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TESTI BIBLICI RIPORTATI 
 

TESTO ITALIANO 
 

a storia della Bibbia CEI inizia il 7 ottobre 1965, quando la segreteria della Con-
ferenza Episcopale Italiana nominò una commissione di vescovi per progettare 
una nuova traduzione in italiano della Bibbia, con lo scopo di fornire una 

traduzione adatta all'uso liturgico italiano, secondo le indicazioni del Concilio Vaticano 
II. Il “piano di lavoro” del 18 novembre 1965 della neonata commissione indicava cinque 
esigenze prioritarie:  

1) esattezza nel rendere il testo originale; 
2) precisione teologica, nell'ambito della stessa Scrittura; 
3) modernità e bellezza della lingua italiana; 
4) eufonia della frase per favorirne la proclamazione; 
5) ritmo che permetta la possibilità di musicare, cantare, recitare i testi (in particolare i 
Salmi e gli inni contenuti negli altri libri biblici); 
Inoltre, in conformità con le direttive del Concilio Vaticano II (costituzione Sacrosanctum 
Concilium, n. 36 par. 4.), la traduzione doveva risultare in accordo con la Vulgata. Tale 
obiettivo tricefalo (fedeltà ai testi originali, alla lingua italiana, alla Vulgata) lascia intuire 
le difficoltà e i dilemmi che devono aver divorato traduttori e revisori, in particolare lavo-
rando alla versione dei Salmi.  
   Per la realizzazione pratica, nel “piano di lavoro” si proponeva non una traduzione ex 
novo dai testi originali, ma un confronto con le principali versioni italiane dai testi 
originali allora esistenti: Edizioni Paoline, Bibbia della Libreria Fiorentina; Bibbia UTET; 
Bibbia Garofalo ed. Marietti; Bibbia dei Professori Francescani, Bibbia del Pontificio 
Istituto Biblico. In un secondo tempo fu deciso di operare una revisione della sola 
versione UTET del 1963, abbastanza omogenea e uniforme in quanto opera di tre soli 
traduttori.  
   Per tale revisione furono incaricati un gruppo di biblisti (S. Bovo; G. Bresson; G. 
Canfora, S. Cipriani; F. Nardoni; N. Palmarini; A. Piazza; L. Randellini, F. Vattioni, S. 
Zedda) che iniziarono il lavoro nei primi mesi del 1966. Questa prima fase del lavoro 
venne svolta individualmente sui vari libri, senza un preciso lavoro di gruppo. Ciò portò 
alle piccole disarmonie e discrepanze che si possono a volte riscontrare tra libro e libro. 
Raccolti i singoli contributi dei vari biblisti le bozze del testo ‘grezzo' furono stampate 
nel 1969 in quattro volumi: 15 marzo Nuovo Testamento; 15 aprile Pentateuco, Giosuè, 
Giudici, Rut; 31 luglio: 1-2 Samuele, 1-2 Maccabei, Giobbe; ancora 31 luglio: Proverbi, 
Qoelet, Cantico, Sapienza, Siracide, Profeti. I volumi non furono pubblicati ma spediti ai 
vescovi con richiesta di far pervenire osservazioni e suggerimenti. I contributi diocesani 
non furono molti. La traduzione del Salterio, terreno minato in quanto combattutissimo 
tra esigenze di aderenza all'ebraico/latino da una parte ed eufonia nella lingua italiana 
dall'altra, uscì solo nel 1970.  
   Per tutto il 1970 e nei primi mesi del 1971 furono all'opera i revisori (scrittori, docenti 
universitari, poeti, musici) con l'intento di migliorare la leggibilità e la facilità di 
proclamazione del testo tradotto. Collaborarono come revisori letterari P. Bargellini; 
A.M. Canopi, G. Devoto, M. Luzi, U. Marvaldi, B. Migliorini, F. Montanari, A. Mor, G. 
Pampaloni, L.M. Personè, G. Petrocchi, D. Pieraccioni, M. Puppo, P. Sacchi, G. Villani. 
L'aspetto ritmico-musicale fu rivisto da P. Ernetti, E. Messore, L. Migliavacca, M. Vieri.     
   Terminata la revisione le bozze furono rispedite ai traduttori. Un deciso intervento 
della direzione editoriale pose fine alle interminabili correzioni incrociate.  
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Nel giugno 1968 si raggiunse un accordo tra segreteria CEI e Società Biblica 
Protestante affinché l'elaboranda Bibbia CEI potesse diventare una Bibbia comune. 
Difficoltà sorte successivamente però portarono ad abbandonare tale progetto che si 
sarebbe dimostrato ecumenicamente preziosissimo.  
   In data 25 dicembre 1971 fu pubblicato il lavoro ultimato per i tipi delle Edizioni 
Pastorali Italiane di Roma, detto poi Editio princeps. L'edizione constava di due volumi: 
il primo, di pp. 1957 con XV tavole fuori testo, conteneva la traduzione vera e propria; il 
secondo, di pp. 302, comprendeva le introduzioni e le note al testo, curate, senza alcun 
carattere di ufficialità, da mons. Salvatore Garofalo, allora probabilmente il più noto e 
autorevole biblista italiano. 
   Conformemente all'indicazione di ‘modernità e bellezza della lingua italiana', lo stile 
della Bibbia CEI cerca di essere più vicino alla lingua corretta e corrente che non alla 
resa meccanica del significato originale: in termini traduttologici, viene cercata 
un'equivalenza funzionale a discapito di quella formale. Per esempio non vengono resi 
alcuni semitismi presenti nei testi originali che risulterebbero incomprensibili per un 
lettore e uditore italiano. 
 
Editio minor (CEI 1974) 
In fase di revisione del testo CEI in vista della pubblicazione di lezionari liturgici (1972-
1974), la neonata versione mise in luce rari piccoli difetti di stile più che veri e propri 
errori di traduzione, inevitabili in lavori di tale tipo, unitamente ad alcune costruzioni 
periodali contorte e vocabolario talora non adatto. Mons. Piazza, già collaboratore 
dell’Editio princeps, curò la correzione di tali lievi difetti, e ne è derivata la cosiddetta 
Editio minor, pubblicata nella Pasqua (14 aprile) 1974. Da allora l'edizione è adottata 
nei lezionari e nel breviario della liturgia cattolica italiana. 
   L'uso diffuso della Editio minor mise però in luce piccole imperfezioni che erano sfug-
gite durante le precedenti revisioni. 
 
"Nuova CEI" (CEI 2008) 
Per far fronte a queste imperfezioni il 9 ottobre 1986 la Commissione Episcopale per la 
liturgia della CEI discusse di una possibile revisione della Bibbia CEI. Venne indicata, 
come ipotesi di lavoro, la necessità di ordinare le osservazioni critiche raccolte circa 
l'attuale Bibbia CEI:  
1) relative a traduzioni errate o imprecise; 
2) relative alla difficoltà di proclamazione; 
3) relative alla eccessiva complessità sintattica; 
4) formulare criteri per una revisione operata da un'équipe apposita; 
5) correggere le traduzioni errate; 
6) rendere più facile e semplice il periodare; 
7) curare ancor di più lo stile letterario in vista della proclamazione 
 
   Il lavoro doveva basarsi su un maggiore controllo dei testi originali, cercando di 
eliminare inoltre quelle lievi discrepanze, in particolare intercorrenti tra i vangeli sinottici, 
che caratterizzano lavori di traduzioni a più mani. Il 6 maggio 1988 il segretario 
generale della CEI Camillo Ruini convocò una commissione di studiosi per procedere 
alla revisione, così composta: Giuseppe Costanzo (presidente); Guglielmo Egger; 
Alberto Giglioli; Alessandro Piazza; Carlo Buzzetti; Eugenio Costa; Giuseppe Daniele 
(segretario); Giuseppe Ghiberti; Carlo Ghidelli; Nicolò Palmarini; Luigi Sessa; Giulio 
Villani.  
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Durante la riunione tenuta dal Consiglio Episcopale Permanente il 25-28 settembre 
1989 vennero aggiunte alle indicazioni di cui sopra il riferimento normativo alla Nova 
Vulgata, in particolare allorquando il testo originale è aperto a diverse interpretazioni. 
   La coordinazione del gruppo di lavoro fu affidata a Giuseppe Danieli, allora presidente 
dell'Associazione Biblica Italiana. Diedero la loro disponibilità alla revisione anche 
alcuni docenti dello Studium biblicum franciscanum di Gerusalemme.  
   Una prima revisione del NT fu terminata nel 1991 ad opera di complessivamente 17 
biblisti: Giuseppe Betori (At), Claudio Bottini (lettere cattoliche); Adriana Bottino (Gv, 
Rm), Lino Cignelli (lettere cattoliche), Giuseppe Danieli (Mt), Angelico di Mauro (Fil, 
Col, Fm), Claudio Doglio (Ap), Vittorio Fusco (Lc), Cesare Marcheselli Casale (1Cor), 
Mario Masini (Eb), Francesco Mosetto (1-2 Ts), Romano Penna (Rm, Ef), Antonio Pitta 
(Gal), Giuseppe Segalla (Gv), Lorenzo Zani (Mc), Silverio Zedda (lettere pastorali), Italo 
Zedde (2 Cor).  
   Questa prima revisione fu poi revisionata da altri studiosi: Carlo Ghidelli, biblista; 
Eugenio Costa, musicista e musicologo; Giulio Villani, italianista.  
   Nel settembre 1996 la revisione del Nuovo Testamento era terminata, e venne 
pubblicata il 30 marzo 1997 dalla L.E.V. ad experimentum, ritirata dopo pochi mesi. Il 
lavoro di revisione dell'Antico Testamento, la cui conclusione era originariamente 
prevista per il Giubileo del 2000, proseguì sino al 2007. Le modifiche sull'intero testo 
biblico sono state circa centomila.  
   Il 12 novembre 2007 mons. Giuseppe Betori, segretario generale della CEI, ha 
annunciato la pubblicazione dei tre nuovi lezionari liturgici festivi, cioè i libri contenenti 
le letture da proclamare durante il rito domenicale e festivo della messa, in conformità 
al testo della nuova traduzione della Bibbia. Nel 2008 furono pubblicati anche i lezionari 
feriali, da usare per la messa nei giorni infrasettimanali, mentre i lezionari festivi si 
possono usare dal 2 dicembre 2007, prima domenica d'Avvento, diventando obbligatori, 
soppiantando i precedenti, dalla prima domenica d'Avvento del 2010. I brani contenuti 
nei lezionari non coprono l'intera Bibbia.  
   L'intero testo revisionato fu pubblicato nel giugno 2008 dalla Libreria Editrice Vatica-
na.  
   Dal 1º ottobre 2008 ne è commercializzata la coedizione Cei - Uelci (Unione editori e 
librai cattolici italiani).  
   Nel 2009 inizia la pubblicazione della Bibbia San Paolo, la nuova Bibbia per la 
famiglia, in vari volumi, con lo stesso testo della Bibbia CEI 2008.  
 

TESTO EBRAICO 
 

a Biblia Hebraica Stuttgartensia, o BHS, è una edizione della Bibbia ebraica 
pubblicata dalla Società biblica tedesca Deutsche Bibelgesellschaft di Stoc-
carda, in Germania. Costituisce la versione di riferimento ufficiale del testo bi-

blico ebraico-aramaico sia per gli ebrei sia per i cristiani.  
   Il testo è una copia precisa (errori inclusi) del testo masoretico come è contenuto nel 
Codex Lenigradensis (L), datato al 1008 d.C. L’unica differenza sostanziale è che 1-2 
Cr compare in L prima dei Salmi, mentre nella BHS è stato spostato alla fine, in con-
formità con le altre bibbie ebraiche. Il libro di Giobbe precede il Libro dei Proverbi, come 
in L  ma non nelle altre bibbie ebraiche.  
   Nei margini sono riportate le notazioni masoretiche presenti sul Codex Leningraden-
sis, ma sono state pesantemente rieditate per ampliarle e facilitarne la consultazione.  
   A latere, sono stati scritti interi libri per spiegare tali notazioni.  

L 

 6 

Le note a piè di pagina contengono possibili correzioni del testo ebraico. Molte di esse 
si basano sul Pentateuco samaritano, sui manoscritti biblici di Qumran, sulle altre 
antiche versioni come la Settanta, la Vulgata e la Peshitta.  
   1906: I edizione della Biblia Hebraica a cura di Rudolf Kittel a partire dal textus 
receptus di Ben Hayyim, contenuto nella Bibbia Bomberg stampata a Venezia nel 1524. 
È nota anche come Biblia Hebraica Kittel, BHK. Edita da J. C. Hinrichs di Lipsia.  
   1925: II edizione della Biblia Hebraica, a cura dell’istituto biblico di Stoccarda. Si tratta 
di una revisione della prima edizione, basata dunque ancora sulla Bomberg.  
   1937: III edizione della Biblia Hebraica, a cura di Rudolf Kittel, Otto Eissfeldt, Albrecht 
Alt e Paul Kahle. Il testo di riferimento non è più la Bomberg ma il Codex Lenigradensis.  
   1955: IV e ultima versione della Biblia Hebraica, sostanzialmente conforme ancora 
alla BH3 del 1937.  
   1966-1967: rielaborazione della BH ad opera di Karl Elliger e Wilhelm Rudolph. 
Assume il nome col quale è tuttora conosciuta: Biblia Hebraica Stuttgartensia, o 
anche Biblia Hebraica 4. Le note a piè di pagina sono completamente riedite.  
Il testo venne stampato a fascicoli tra 1968 e 1976, con l’uscita del volume unico nel 
1977. Da allora ha subito varie ristampe, ed è il testo utilizzato in questa collana. 
   2004: uscita del primo volume della Biblia Hebraica Quinta, collana in fase di 
elaborazione a cura di una ventina di studiosi. Non contiene un testo eclettico, derivato 
dal confronto dei vari manoscritti, ma riporta L come testo di riferimento. L’opera tiene 
conto del fatto che per diversi libri biblici, almeno in alcune loro parti, sono disponibili 
versioni più antiche ma non ebraiche.  
 

TESTO GRECO 
 

on “Bibbia Rahlfs” si intende comunemente l'edizione critica della Bibbia dei 
Settanta realizzata nel 1935 dal filologo tedesco Alfred Rahlfs (1865-1935), dal 
titolo completo Septuaginta, id est Vetus Testamentum Graece iuxta LXX 

interpretes, 2 volumi.  
   Nella sua edizione originale, Rahlfs confrontò i principali manoscritti allora disponibili 
mantenendo come testo base il Codex Vaticanus (B) che risale al IV sec. d.C., integrato 
da altri codici importanti: Sinaitico (IV sec. d.C.), Alessandrino (V sec. d.C.) e da quello 
che resta della versione greca dei LXX di Teodozione (II sec. d.C.), molto apprezzata 
da Origene che la inserì nella sua Esapla, da Girolamo e da Clemente Alessandrino. 
   L’edizione di Rahlfs rappresenta inoltre il testo di riferimento ufficiale dell'Antico 
Testamento anche per la Chiesa Ortodossa di lingua greca.  
   Da allora si è però reso necessario un riesame dei testi alla luce di diversi ritrova-
menti pergamenacei, per cui nel 2006 l’edizione di Rahlfs è stata oggetto di una accu-
ratissima revisione da parte del ricercatore dei Settanta di fama internazionale Robert 
Hanhart, e i frutti di questo enorme lavoro hanno portato alla correzione del testo e 
dell’apparato critico in oltre mille casi.  
   L’opera dal titolo completo “Die Standardausgabe des griechischen LXX-Textes”  
viene quindi pubblicata dalla Deutsche Bibelgesellschaft di Stoccarda, (2° edizione 
riveduta -2006 – a cura di A. Rahlfs e R. Hanhart), la medesima Società Biblica che 
cura la Versione Latina “Stuttgartensia” e il Nuovo Testamento Greco “Nestle-Aland”, 
giunto alla 28° edizione nel 2012.  
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TESTO LATINO 
 

ttualmente particolarmente conosciuta e affermata è l’edizione critica della 
Vulgata realizzata dalla Deutsche Bibelgesellschaft di Stuttgart (Società Biblica 
tedesca di Stoccarda), parimenti nota per la realizzazione della BHS (Biblia 

Hebraica Stuttgartensia) e di una nuova edizione critica della Bibbia Settanta.  
   L’edizione, pubblicata nel 1994 e curata da Roger Gryson e Robert Weber, è titolata 
Biblia Sacra Vulgata, e nel 2007 è giunta alla quinta edizione (testo utilizzato in questa 
collana). Il testo base è quello dell’edizione benedettina del 1907, commissionata da 
Pio X (riferimento anche della Nova Vulgata), integrato per il Nuovo Testamento 
dall’edizione di Oxford del 1889, curata da J. Wordsworth e H. J. White.  
   In quanto testo critico, la Vulgata Stuttgartensia tenta di riproporre il testo primitivo di 
Girolamo attraverso il confronto dei vari manoscritti pervenutici, primariamente il Codex 
Amiatinus (VII secolo), purgandolo degli inevitabili errori e glosse amanuensi.  
   Un’importante caratteristica della Vulgata Stuttgartensia è l’inclusione dei prologhi 
originali di Girolamo, generali (a Bibbia, Antico e Nuovo Testamento, Pentateuco, i 
Vangeli) e specifici per i principali libri biblici. Nelle edizioni medievali tali prologhi non 
mancavano mai ed erano riveriti quasi al pari dei testi biblici veri e propri.  
   A confronto con la Clementina, la Stuttgartensia conserva sovente un’ortografia di 
stampo medievale: usa oe invece di ae, conserva la H iniziale di alcuni nomi propri 
(p.es. Helimelech invece di Elimelech), mantiene uno stile metrico non corretto, come 
attestato nei manoscritti. Per il salterio viene presentata una doppia versione, quella 
Gallicana e quella direttamente dal testo ebraico. Le due traduzioni sono stampate su 
pagine affiancate, in modo da permettere un’immediata comparazione delle varianti. 
Contiene anche i testi apocrifi non presenti nella Clementina: Preghiera di Manasse,   
3-4 Esdra, Salmo 151, Lettera ai Laodicesi. Per tali divergenze con la versione classica 
Clementina, sebbene si mostri vicina alla Nova Vulgata, la Stuttgartensia può risultare 
inusuale agli studiosi di matrice cattolica.  
   Uno dei motivi della particolare diffusione e ufficialità che la versione Stuttgartensia 
ha guadagnato tra i biblisti, oltre all’indiscussa serietà e affidabilità della Deutsche 
Bibelgesellschaft, è il fatto che tale versione è stata riversata su supporto digitale ed è 
dunque facilmente consultabile e utilizzabile per ricerche varie.  
 

La suddivisione delle pericopi, i loro titoletti  e le citazioni bibliche sono conformi a “La Bibbia di 
Gerusalemme” – EDB – 2009 – Centro editoriale dehoniano – via Nosadella, 6 – 40123 – Bologna.  
 

 
NOTA DEL CURATORE 

 

La LXX e il Testo ebraico Masoretico 
 

   Non è certamente questa la sede per trattare un simile argomento che ha richiesto e richiede 
tutt’ora fiumi di inchiostro da parte di biblisti e critici testuali, per cui senza scendere in dettagli 
tenevo a precisare che il lettore constaterà che, occasionalmente, il testo greco aggiunge parole, 
versetti e varianti rispetto alla versione italiana CEI che invece traduce il testo ebraico presentato. 
   La spiegazione sta nel fatto che quando fu approntata la LXX (III sec. a.C. - inizialmente solo il 
Pentateuco -) i traduttori ebrei conoscevano un testo ebraico leggermente diverso da quello attuale 
che rappresenta il punto di arrivo del lavoro della Scuola Masoretica, la quale a partire dal VII 
secolo d.C. ha iniziato la redazione definitiva dei testi fissandone anche il canone, redazione che 
ha trovato nel codice L (1008 d.C.) il suo miglior testimone completo dell’età medievale, e che 
viene riprodotto in veste diplomatica dal 1937 a tutt’oggi. La redazione finale ha avuto come 
conseguenza la distruzione pressochè totale dei rotoli precedenti, non più “canonici” per la 
Sinagoga. Questo codice però non può essere identificato con la Bibbia ebraica pre-medievale, 
come hanno provato i ritrovamenti dei rotoli ebraici di Qumrân (1947), quasi contemporanei alla 
LXX, i quali hanno confermato in molti casi le sue “aggiunte e/o varianti”.   
    

A 

 8 

SUL TESTO GRECO DI DANIELE 

 

(La LXX e le altre versioni greche dell’Antico Testamento) 
 

Nei primi secoli i cristiani fecero prevalente ricorso alla Bibbia dei Settanta per l’evan-
gelizzazione e per lo studio delle profezie. Per tutto il I secolo la Settanta godette di 
grande autorità presso i giudei ed i cristiani. Discepoli, apostoli e padri della chiesa la 
citarono spesso e la diffusero soprattutto tra i gentili ed i pagani.  
In alcuni casi però la Settanta traduceva in modo estremamente libero il testo originale. 
Data la quasi totale ignoranza della lingua ebraica, numerosi furono pertanto gli abbagli 
presi, peraltro in buona fede, dai primi cristiani. Inoltre, nel caso del libro di Daniele, 
differisce notevolmente dal testo ebraico attuale (Testo Masoretico), rispecchiando 
quindi una tradizione testuale diversa, con ogni probabilità precedente al testo di Teo-
dozione. 
   Secondo Agostino la Settanta era comunque a pieno titolo ispirata e perfino le di-
vergenze dal testo ebraico avevano valore provvidenziale, permettendo nuove e più 
profonde letture del testo originale.  
   Secondo Gerolamo, invece, valore poteva essere attribuito solo all’hebraica veritas, 
essendo necessario distinguere tra la sicura ispirazione dell’autore ebraico e le inaf-
fidabili competenze del traduttore greco. 
Nella sua prefazione a Daniele tuttavia scrisse: “Le chiese non leggono il profeta Da-
niele secondo la LXX ma usano la versione greca  di Teodozione; non so per quale 
motivo. Ad ogni modo posso affermare che la LXX si allontana troppo dall’ebraica ve-
rità. Di conseguenza, aderendo al giudizio dei maestri della chiesa, si è preferito tras-
curare in questa mia versione (la Vulgata latina) la traduzione greca della Settanta per 
seguire quella di Teodozione che comunemente si legge e che meglio si accorda 
(all’ebraico) con le altre traduzioni greche”. – Girolamo, Prefazione a Daniele. 
   Il mondo ebraico reagì comunque duramente alla lettura cristiana delle profezie e 
sconfessò la traduzione dei Settanta, che solo due secoli prima aveva mostrato di gra-
dire. Nella riunione di Iamnia (90 d.C.) gli ebrei fissarono il canone ufficiale della Bibbia, 
bocciando come eretici i libri contenuti nel Nuovo Testamento e bollando come apocrifi 
alcuni libri scritti in lingua greca e contenuti solo nella versione dei Settanta.  
Questi testi apocrifi verranno successivamente definiti dalla Chiesa come “testi deutero-
canonici”, il Concilio di Trento ne definì la sacralità e l’ispirazione  quando stabilì che la 
Bibbia è ispirata “con tutte le sue parti così come  si trovano nella Volgata latina”. 
   Nacquero così numerose revisioni greche della Settanta, grazie all’opera di alcuni 
ebrei eruditi (Aquila, Teodozione e Simmaco), particolarmente versati nello studio delle 
Scritture e grandi conoscitori della lingua ebraica. Queste versioni, pur molto precise ed 
accurate, nascevano però con chiari intenti polemici anticristiani e risultavano realizzate 
da veri e propri apostati, cioè da uomini che avevano rinnegato Cristo per tornare 
all’ebraismo. Tuttavia esse vennero ritenute da Origene (182-251) molto importanti e 
utili al fine di approfondire la conoscenza delle Sacre Scritture, per consentire il con-
fronto tra le varie versioni della Bibbia e infine per favorire il dialogo con i rabbini ebrei. 
Radunando tutto il materiale disponibile in sei colonne parallele costruì un opera mo-
numentale chiamata Esapla.  
   Secondo Epifanio di Salamina (315-403) essa conteneva su sei colonne ben sei 
distinte versioni del Vecchio Testamento (il testo ebraico, la trascrizione del testo 
ebraico in caratteri greci, le versioni di Aquila, di Simmaco, dei Settanta e di Teodo-
zione), mentre secondo Eusebio di Cesarea (265-340) l’Esapla conteneva ben sei ver-
sioni greche oltre a due colonne in ebraico (la Quinta e la Sesta). 
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    Esisteva un’unica copia dell’Esapla composta da circa 50 volumi: andò interamente 
perduta dopo la distruzione della biblioteca di Cesarea, avvenuta nel 653 d. C. per 
opera degli invasori arabi. Dell’opera non esistono quindi copie ma solo testimonianze 
(soprattutto da parte di Eusebio di Cesarea e di Gerolamo) e piccoli frammenti dispersi 
negli scritti di alcuni Padri della Chiesa. 
 

Versione di Aquila: Aquila tradusse il Vecchio Testamento in greco (130 d.C.), e con-
trappose alla libertà ed alla creatività della Versione dei Settanta una fedeltà assoluta e 
talora un po' pedante al testo originale. La traduzione di Aquila, basata sul canone giu-
daico di Iamnia (90 d.C.), fu comunque accolta positivamente dagli ambienti ebraici e 
venne spesso menzionata nel Talmud. 
Egli cercò anche di mantenere nel testo greco lo stesso numero di parole, gli stessi 
tempi e modi verbali, le stesse costruzioni sintattiche presenti nel testo ufficiale ebraico. 
La versione risultò evidentemente sgrammaticata e astrusa ma costituì un calco fedele 
del testo ebraico: oggi perciò rimane un utile strumento per la ricostruzione del testo 
premasoretico. Della versione di Aquila sono purtroppo rimasti solo pochi frammenti, 
soprattutto dopo la stabilizzazione del testo ebraico da parte dei masoreti (Codice del 
Cairo, Codice di Aleppo, Codice di Leningrado). 
 

Versione di Simmaco: La Bibbia di Simmaco (II sec. d.C.), purtroppo oggi scomparsa, 
fu da Gerolamo stimata per la chiarezza, la qualità letteraria e la capacità di rendere 
intelleggibili le espressioni ebraiche più oscure. Sempre secondo Gerolamo l’intento di 
Aquila era letterale (verbum de verbo exprimere), mentre Simmaco cercava di trasmet-
tere soprattutto il senso della frase (sensus potius sequi).  
È pertanto possibile che la versione di Simmaco sia nata proprio per ovviare all’impres-
sione di ridicolo, suscitata dalla Bibbia di Aquila soprattutto nei lettori che non avevano 
familiarità con l’ebraico, ed abbia tentato di  tradurre le Sacre Scritture in greco in modo 
comprensibile e scorrevole. 
 

Versione di Teodozione: Secondo Epifanio, Teodozione (II sec. d.C.) sarebbe un 
apostata cristiano convertito (come Aquila) all'ebraismo dopo aver abbandonato la 
dottrina di Marcione. La Bibbia di Teodozione apporta solo lievi modifiche alla versione 
dei Settanta e costituisce, piuttosto che una vera e propria nuova versione dai testi 
originali, una revisione della Settanta sul testo ebraico.  
Teodozione evitò di tradurre in greco molti termini ebraici (e probabilmente anche il 
tetragramma), preferendo traslitterare in greco le parole ebraiche più difficili. Dell'opera 
di Teodozione è tuttora quasi integralmente conservato il libro del profeta Daniele, 
mentre rimangono ampie porzioni di Giobbe, Proverbi, Isaia, Geremia ed Ezechiele. 
 

   In questo lavoro ho ritenuto pertanto utile inserire in parallelo, per quanto possibile, 
entrambi i testi greci a disposizione (Teodozione e LXX), affinchè il lettore possa ren-
dersi conto delle differenze esistenti tra le due versioni, perdonando gli inevitabili errori 
e sviste. 

Renzo Pallotti 
 

LEGENDA DELLE SIGLE 
 

VG VULGATA STUTTGARTENSIA – 1994  
NVG NOVA VULGATA – 1979 
VCL VULGATA CLEMENTINA – 1598 (cap. 3,24-90 e capp. 13 e 14) 
TH VERSIONE GRECA DI TEODOZIONE – II sec. d.C. 

LXX VERSIONE GRECA DEI LXX – Ed. A. Rhalfs – 1935  
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TESTO  EBRAICO  BHS 
Biblia Hebraica Stuttgartensia 

Quarta (BHS) - 1977 

TESTO  ITALIANO 
Versione CEI  

2008 

CAPITOLO 1 
I giovani ebrei alla corte di Nabucodònosor 

ים 1 וּת יְהוֹיָקִ� וֹשׁ לְמַלְכ� �ת שָׁל�  בִּשְׁנַ
לֶךְ�בָּבֶ�ל  �לֶךְ�יְהוּדָ"ה בָּ�א נְבוּכַדְנֶאצַּ�ר מֶ �מֶ

יהָ# �&צַר עָלֶ םִ וַיָּ  יְרוּשָׁלַ�
ה 2 לֶךְ�יְהוּדָ* �ים מֶ וֹ אֶת�יְהוֹיָקִ� י בְּיָד+ / אֲדֹנָ,  וַיִּתֵּן

ם  ים וַיְבִיאֵ& אֱלֹהִ� �וּמִקְצָת6 כְּלֵ�י בֵית�הָ
יא  רֶץ�שִׁנְעָ�ר בֵּ�ית אֱלֹהָ"יו וְאֶת�הַכֵּלִ�ים הֵבִ� �אֶ

יו# �ר אֱלֹהָ ית אוֹצַ&  בֵּ�
לֶךְ לְאַשְׁפְּנַ�ז רַ�ב סָרִיסָ"יו 3 ֹ�אמֶר הַמֶּ�  וַיּ
&=רַע הַמְּלוּכָ�ה לְ  �י יִשְׂרָאֵ�ל וּמִזֶּ יא מִבְּנֵ הָבִ@

ים# �פַּרְתְּמִ �  וּמִן�הַ
 
 
 
 
 
 
 

ין�בָּהֶ�ם כָּל�מְאוּם 4 �ים אֲשֶׁ�ר אֵ ] מוּם/ [ יְלָדִ�
ה וְיDֹדְעֵי  ה וּמַשְׂכִּילִ�ים בְּכָל�חָכְמָ* י מַרְאֶ+ וְטוֹבֵ,

חַ בָּהֶ�  ע וַאֲשֶׁר6 כֹּ� �י מַדָּ� ד ד6ַעַת6 וּמְבִינֵ ם לַעֲמֹ�
וֹן  פֶר וּלְשׁ& ם סֵ� לֲלַמְּדָ& �בְּהֵיכַ�ל הַמֶּ"לֶךְ וּ

ים# �   כַּשְׂדִּ
וֹ 5  לֶךְ דְּבַר�י�וֹם בְּיוֹמ* ם הַמֶּ+ / לָהֶ, וַיְמַן

�ים  לְגַדְּלָ�ם שָׁנִ �יו וּ �ין מִשְׁתָּ� מִפַּת�בDַּג הַמ6ֶּלֶך6ְ וּמִיֵּ
 �וּ לִפְנֵ&י הַמֶּ ם יַ�עַמְד� קְצָתָ� וֹשׁ וּמִ,   לֶךְ#שָׁל"

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ה 6 �אל חֲנַנְיָ� �י יְהוּדָ"ה דָּנִיֵּ ם מִבְּנֵ י בָהֶ�  וַיְהִ&
ל וַעֲזַרְיָ�ה# ישָׁאֵ� � מִ

 

1L’anno terzo del regno di Ioiakìm, re 
di Giuda, Nabucodònosor, re di Babi-
lonia, marciò su Gerusalemme e la 
cinse d’assedio.  
 
 
 

2Il Signore diede Ioiakìm, re di Giuda, 
nelle sue mani, insieme con una parte 
degli arredi del tempio di Dio, ed egli li 
trasportò nel paese di Sinar, nel tem-
pio del suo dio, e li depositò nel tesoro 
del tempio del suo dio. 
3Il re ordinò ad Asfenàz, capo dei suoi 
funzionari di corte, di condurgli giovani 
israeliti di stirpe regale o di famiglia 
nobile,  
 

4senza difetti, di bell’aspetto, dotati di 
ogni sapienza, istruiti, intelligenti e tali 
da poter stare nella reggia, e di inse-
gnare loro la scrittura e la lingua dei 
Caldei.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5Il re assegnò loro una razione gior-
naliera delle sue vivande e del vino 
che egli beveva; dovevano essere 
educati per tre anni, al termine dei 
quali sarebbero entrati al servizio del 
re.  
 
 
 
 
 

6Fra loro vi erano alcuni Giudei: Danie-
le, Anania, Misaele e Azaria;  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

     TESTO  LATINO 
     Nova Vulgata (NVG) - 1979 

 

NVG - 1 Anno tertio regni Ioachim regis Iudae venit Nabuchodonosor rex Babylonis Ierusalem et 
obsedit eam; 2 et tradidit Dominus in manu eius Ioachim regem Iudae et partem vasorum domus 
Dei, et asportavit ea in terram Sennaar in domum deorum suorum et vasa intulit in domum 
thesauri deorum suorum. 3 Et ait rex Asfanaz praeposito eunuchorum suorum, ut introduceret de 
filiis Israel et de semine regio et tyrannorum 4 pueros, in quibus nulla esset macula, decoros 
forma et eruditos omni sapientia, cautos scientia et doctos disciplina, et qui possent stare in 
palatio regis, et ut docerent eos litteras et linguam Chaldaeorum. 5 Et constituit eis rex annonam 
per singulos dies de cibis suis et de vino, unde bibebat ipse, ut enutriti tribus annis postea starent 
in conspectu regis. 6 Fuerunt ergo inter eos de filiis Iudae Daniel, Ananias, Misael et Azarias.  
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TESTO  GRECO 
Teodozione (TH) 

II sec. d.C 

TESTO  GRECO 
LXX  Ed. A. Rhalfs  

1935 

CAPITOLO 1 
2Re 24,1s  I giovani ebrei alla corte di Nabucodònosor  2Cr 36,5-7 

 

TH - 1 ™n œtei tr…tJ tÁj basile…aj Iwa-
kim basilšwj Iouda Ãlqen Nabouco-
donosor basileÝj Babulînoj e„j Ie-
rousalhm kaˆ ™poliÒrkei aÙt»n  
2 kaˆ œdwken kÚrioj ™n ceirˆ aÙtoà tÕn 
Iwakim basilša Iouda kaˆ ¢pÕ mšrouj 
tîn skeuîn o‡kou toà qeoà kaˆ ½neg-
ken aÙt¦ e„j gÁn Sennaar o�kon toà 
qeoà aÙtoà kaˆ t¦ skeÚh e„s»negken 
e„j tÕn o�kon qhsauroà toà qeoà aÙtoà 
3 kaˆ e�pen Ð basileÝj tù Asfanez tù 
¢rcieunoÚcJ aÙtoà e„sagage‹n ¢pÕ 
tîn uƒîn tÁj a„cmalws…aj Israhl kaˆ 
¢pÕ toà spšrmatoj tÁj basile…aj kaˆ 
¢pÕ tîn forqommin  
4 nean…skouj oŒj oÙk œstin ™n aÙto‹j 
mîmoj kaˆ kaloÝj tÍ Ôyei kaˆ sunišn-
taj ™n p£sV sof…v kaˆ gignèskontaj 
gnîsin kaˆ dianooumšnouj frÒnhsin 
kaˆ oŒj ™stin „scÝj ™n aÙto‹j ˜st£nai 
™n tù o‡kJ toà basilšwj kaˆ did£xai 
aÙtoÝj gr£mmata kaˆ glîssan Cal-
da…wn 5 kaˆ dištaxen aÙto‹j Ð basi-
leÝj tÕ tÁj ¹mšraj kaq' ¹mšran ¢pÕ 
tÁj trapšzhj toà basilšwj kaˆ ¢pÕ 
toà o‡nou toà pÒtou aÙtoà kaˆ qršyai 
aÙtoÝj œth tr…a kaˆ met¦ taàta stÁ-
nai ™nèpion toà basilšwj  
6 kaˆ ™gšneto ™n aÙto‹j ™k tîn uƒîn 
Iouda Danihl kaˆ Ananiaj kaˆ Misahl 
kaˆ Azariaj  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

LXX - 1 ™pˆ basilšwj Iwakim tÁj Iou-
da…aj œtouj tr…tou paragenÒmenoj 
Naboucodonosor basileÝj Babulî-
noj e„j Ierousalhm ™poliÒrkei aÙt»n 
2 kaˆ paršdwken aÙt¾n kÚrioj e„j 
ce‹raj aÙtoà kaˆ Iwakim tÕn ba-
silša tÁj Iouda…aj kaˆ mšroj ti tîn 
ƒerîn skeuîn toà kur…ou kaˆ ¢p»-
negken aÙt¦ e„j Babulîna kaˆ ¢ph-
re…sato aÙt¦ ™n tù e„dwl…J aÙtoà  
3 kaˆ e�pen Ð basileÝj Abiesdri tù 
˜autoà ¢rcieunoÚcJ ¢gage‹n aÙtù 
™k tîn uƒîn tîn megist£nwn toà 
Israhl kaˆ ™k toà basilikoà gšnouj 
kaˆ ™k tîn ™pilšktwn 4 nean…skouj 
¢mèmouj kaˆ eÙeide‹j kaˆ ™pist»mo-
naj ™n p£sV sof…v kaˆ grammati-
koÝj kaˆ sunetoÝj kaˆ sofoÝj kaˆ 
„scÚontaj éste e�nai ™n tù o‡kJ toà 
basilšwj kaˆ did£xai aÙtoÝj gr£m-
mata kaˆ di£lekton Calda�k¾n  
5 kaˆ d…dosqai aÙto‹j œkqesin ™k toà 
o‡kou toà basilšwj kaq' ˜k£sthn 
¹mšran kaˆ ¢pÕ tÁj basilikÁj tra-
pšzhj kaˆ ¢pÕ toà o‡nou oá p…nei Ð 
basileÚj kaˆ ™kpaideàsai aÙtoÝj 
œth tr…a kaˆ ™k toÚtwn stÁsai œm-
prosqen toà basilšwj 6 kaˆ Ãsan ™k 
toà gšnouj tîn uƒîn Israhl tîn ¢pÕ 
tÁj Iouda…aj Danihl Ananiaj Misa-
hl Azariaj  

     TESTO  LATINO 
    Vulgata Stuttgartensia (VG) - 1994 

 

VG - 1 Anno tertio regni Ioachim regis Iuda  venit Nabuchodonosor rex Babylonis Hierusalem  et 
obsedit eam  2 et tradidit Dominus in manu eius Ioachim regem Iudae  et partem vasorum domus 
Dei  et asportavit ea in terram Sennaar in domum dei sui  et vasa intulit in domum thesauri dei 
sui  3 et ait rex Asfanaz praeposito eunuchorum suorum  ut introduceret de filiis Israhel et de se-
mine regio et tyrannorum  4 pueros in quibus nulla esset macula  decoros forma et eruditos omni 
sapientia  cautos scientia et doctos disciplina  et qui possent stare in palatio regis  ut doceret eos 
litteras et linguam Chaldeorum  5 et constituit eis rex annonam per singulos dies  de cibis suis et 
de vino unde bibebat ipse  ut enutriti tribus annis postea starent in conspectu regis 6 fuerunt ergo 
inter eos de filiis Iuda  Danihel Ananias Misahel et Azarias   
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DANIELE 1,7-15 
 

שֶׂם 7 וֹת וַיָּ, ר הַסָּרִיסִ�ים שֵׁמ" �שֶׂם לָהֶ�ם שַׂ&  וַיָּ
ךְ  חֲנַנְיָה6 שַׁדְרַ� �ר וְלַ אל בֵּ�לְטְשַׁאצַּ* נִיֵּ+ �לְדָ
וֹ# �ד נְג ךְ וְלַעֲזַרְיָ�ה עֲבֵ& ישָׁאֵ�ל מֵישַׁ� � וּלְמִ

א�יִתְגָּאַ�ל 8 �ֹ וֹ אֲשֶׁ�ר ל 6 עַל�לִבּ� Dשֶׂם דָּנִיֵּאל  וַיָּ
לֶ  ג הַמֶּ� �ין מִשְׁתָּ"יו וַיְבַקֵּש6ׁ מִשַּׂ�ר בְּפַתְבַּ& ךְ וּבְיֵ

ל# �א יִתְגָּאָ &ֹ ר ל ים אֲשֶׁ�  הַסָּרִיסִ�
סֶד 9 אל לְחֶ� נִיֵּ� אֱלֹהִים6 אֶת�דָּ� �ן הָ Dֵּוַיִּת 

ים# �ר הַסָּרִיסִ לְרַחֲמִ"ים לִפְנֵ�י שַׂ& � וּ
א אֲנִי6 10 Dֵאל יָר נִיֵּ� אמֶר שDַׂר הַסָּרִיסִים6 לְדָ� +ֹ  וַיּ

 � ה אֶת�מַאֲכַלְכֶ�ם אֶת�אֲדֹנִ לֶךְ אֲשֶׁ�ר מִנָּ� י הַמֶּ�
ם  ה אֶת�פְּנֵיכֶ+ ר לָמָּה/ יִרְאֶ, Uֶׁוְאֶת�מִשְׁתֵּיכֶ"ם אֲש
ם  ם וְחִיַּבְתֶּ& ים מִן�הַיְלָדִים6 אֲשֶׁ�ר כְּגִ�ילְכֶ� עֲפִ* �זֹ

לֶךְ# �י לַמֶּ  אֶת�ראֹשִׁ�
ֹ&אמֶר דָּנִיֵּ�אל אֶל�הַמֶּלְצַ"ר אֲשDֶׁר מִנָּה6 11  וַיּ
ל שַׂ�  ישָׁאֵ� �ה מִ �אל חֲנַנְיָ� ים עַל�דָּנִיֵּ רִיסִ� �ר הַסָּ

יךָ יָמִ�ים עֲשָׂרָ"ה 12 וַעֲזַרְיָ�ה#  נַס�נָ&א אֶת�עֲבָדֶ�
יִם  נוּ מִן�הַזֵּרֹעִ�ים וְנאֹכְלָ�ה וּמַ& וְיִתְּנוּ�לָ+

ה# � וְנִשְׁתֶּ
ים 13 ינוּ וּמַרְאֵה6 הַיְלָדִ� 6יך6ָ מַרְאֵ� וּ לְפָנֶ Dוְיֵרָא 

כְ  ה הָאֹ� ת פַּתְבַּ�ג הַמֶּ"לֶךְ וְכַאֲשֶׁ�ר תִּרְאֵ� ים אֵ� לִ�
יךָ# �ה עִם�עֲבָדֶ ם לַדָּבָ�ר 14 עֲשֵׂ� ע לָהֶ�  וַיִּשְׁמַ&

ה# �ים עֲשָׂרָ ם יָמִ& "ה וַיְנַסֵּ�   הַזֶּ
 
 
 
 
 
 
 
 

ה נִרְאDָה מַרְאֵיהֶם6 15  וּמִקְצָת6 יָמִ�ים עֲשָׂרָ�
י בָּשָׂ"ר מִן�כָּל�הַיְלָדִ�  וֹב וּבְרִיאֵ� ים ט� כְלִ� ים הָאֹ�

לֶךְ# �ג הַמֶּ ת פַּתְבַּ&  אֵ�

 

7però il capo dei funzionari di corte 
diede loro altri nomi, chiamando Da-
niele Baltassàr, Anania Sadrac, Misa-
ele Mesac e Azaria Abdènego. 
 
 

8Ma Daniele decise in cuor suo di non 
contaminarsi con le vivande del re e 
con il vino dei suoi banchetti e chiese 
al capo dei funzionari di non obbligarlo 
a contaminarsi. 9Dio fece sì che Da-
niele incontrasse la benevolenza e la 
simpatia del capo dei funzionari. 
 
 

10Però egli disse a Daniele: «Io temo 
che il re, mio signore, che ha stabilito 
quello che dovete mangiare e bere, 
trovi le vostre facce più magre di quel-
le degli altri giovani della vostra età e 
così mi rendereste responsabile da-
vanti al re».  
 

11Ma Daniele disse al custode, al qua-
le il capo dei funzionari aveva affidato 
Daniele, Anania, Misaele e Azaria: 
12«Mettici alla prova per dieci giorni, 
dandoci da mangiare verdure e da be-
re acqua,  
 
13poi si confrontino, alla tua presenza, 
le nostre facce con quelle dei giovani 
che mangiano le vivande del re; quindi 
deciderai di fare con i tuoi servi come 
avrai constatato». 14Egli acconsentì e 
fece la prova per dieci giorni, 
 

15al termine dei quali si vide che le loro 
facce erano più belle e più floride di 
quelle di tutti gli altri giovani che man-
giavano le vivande del re. 

 
 

NVG - 7 Et imposuit eis praepositus eunuchorum nomina: Danieli Baltassar et Ananiae Sedrac, 
Misaeli Misac et Azariae Abdenago. 8 Proposuit autem Daniel in corde suo, ne pollueretur de 
mensa regis neque de vino potus eius, et rogavit eunuchorum praepositum, ne contaminaretur.  
9 Dedit autem Deus Danieli gratiam et misericordiam in conspectu principis eunuchorum;  
10 et ait princeps eunuchorum ad Daniel: “ Timeo ego dominum meum regem, qui constituit vo-
bis cibum et potum; qui si viderit vultus vestros macilentiores prae ceteris adulescentibus coaevis 
vestris, condemnabitis caput meum regi ”. 11 Et dixit Daniel ad custodem, quem constituerat 
princeps eunuchorum super Daniel, Ananiam, Misael et Azariam: 12 “ Tenta nos, obsecro, ser-
vos tuos diebus decem, et dentur nobis legumina ad vescendum et aqua ad bibendum; 13 et vi-
deantur in conspectu tuo vultus nostri et vultus puerorum, qui vescuntur cibo regio, et, sicut vi-
deris, facies cum servis tuis ”. 14 Qui, audito sermone huiuscemodi, tentavit eos diebus decem. 
15 Post dies autem decem apparuerunt vultus eorum meliores et corpulentiores prae omnibus 
pueris, qui vescebantur cibo regio. 
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DANIELE 1,7-15 
 

TH - 7 kaˆ ™pšqhken aÙto‹j Ð ¢rcieu-
noàcoj ÑnÒmata tù Danihl Balta-
sar kaˆ tù Anania Sedrac kaˆ tù 
Misahl Misac kaˆ tù Azaria Abde-
nagw 8 kaˆ œqeto Danihl ™pˆ t¾n 
kard…an aÙtoà æj oÙ m¾ ¢lisghqÍ ™n 
tÍ trapšzV toà basilšwj kaˆ ™n tù 
o‡nJ toà pÒtou aÙtoà kaˆ ºx…wse 
tÕn ¢rcieunoàcon æj oÙ m¾ ¢lisghqÍ  
9  kaˆ œdwken Ð qeÕj tÕn Danihl e„j 
œleon kaˆ e„j o„ktirmÕn ™nèpion toà 
¢rcieunoÚcou 10 kaˆ e�pen Ð ¢rcie-
unoàcoj tù Danihl foboàmai ™gë 
tÕn kÚriÒn mou tÕn basilša tÕn ™k-
t£xanta t¾n brîsin Ømîn kaˆ t¾n 
pÒsin Ømîn m»pote ‡dV t¦ prÒswpa 
Ømîn skuqrwp¦ par¦ t¦ paid£ria 
t¦ sun»lika Ømîn kaˆ katadik£shte 
t¾n kefal»n mou tù basile‹ 11 kaˆ 
e�pen Danihl prÕj Amelsad Ön ka-
tšsthsen Ð ¢rcieunoàcoj ™pˆ Danihl 
Ananian Misahl Azarian 12 pe…ra-
son d¾ toÝj pa‹d£j sou ¹mšraj dška 
kaˆ dÒtwsan ¹m‹n ¢pÕ tîn sperm£-
twn kaˆ fagÒmeqa kaˆ Ûdwr piÒmeqa 
13 kaˆ Ñfq»twsan ™nèpiÒn sou aƒ 
„dšai ¹mîn kaˆ aƒ „dšai tîn paida-
r…wn tîn ™sqiÒntwn t¾n tr£pezan 
toà basilšwj kaˆ kaqëj ¨n ‡dVj 
po…hson met¦ tîn pa…dwn sou 14 kaˆ 
e„s»kousen aÙtîn kaˆ ™pe…rasen 
aÙtoÝj ¹mšraj dška 15 kaˆ met¦ tÕ 
tšloj tîn dška ¹merîn ær£qhsan aƒ 
„dšai aÙtîn ¢gaqaˆ kaˆ „scuraˆ ta‹j 
sarxˆn Øp�r t¦ paid£ria t¦ ™sq…on-
ta t¾n tr£pezan toà basilšwj 

LXX - 7 kaˆ ™pšqhken aÙto‹j Ð ¢rcie-
unoàcoj ÑnÒmata tù m�n Danihl Bal-
tasar tù d� Anania Sedrac kaˆ tù 
Misahl Misac kaˆ tù Azaria Abde-
nagw 8 kaˆ ™nequm»qh Danihl ™n tÍ 
kard…v Ópwj m¾ ¢lisghqÍ ™n tù de…pnJ 
toà basilšwj kaˆ ™n ïÄ p…nei o‡nJ kaˆ 
ºx…wse tÕn ¢rcieunoàcon †na m¾ sum-
molunqÍ  
9 kaˆ œdwke kÚrioj tù Danihl tim¾n 
kaˆ c£rin ™nant…on toà ¢rcieunoÚcou 
10 kaˆ e�pen Ð ¢rcieunoàcoj tù Da-
nihl ¢gwniî tÕn kÚriÒn mou tÕn ba-
silša tÕn ™kt£xanta t¾n brîsin Ømîn 
kaˆ t¾n pÒsin Ømîn †na m¾ ‡dV t¦ prÒ-
swpa Ømîn diatetrammšna kaˆ ¢sqenÁ 
par¦ toÝj suntrefomšnouj Øm‹n nean…-
aj tîn ¢llogenîn kaˆ kinduneÚsw tù 
„d…J trac»lJ 11 kaˆ e�pen Danihl 
Abiesdri tù ¢nadeicqšnti ¢rcieunoÚcJ 
™pˆ tÕn Danihl Ananian Misahl Aza-
rian 12  pe…rason d¾ toÝj pa‹d£j sou 
™f' ¹mšraj dška kaˆ doq»tw ¹m‹n ¢pÕ 
tîn Ñspr…wn tÁj gÁj éste k£ptein kaˆ 
Ødropote‹n  
13 kaˆ ™¦n fanÍ ¹ Ôyij ¹mîn diate-
trammšnh par¦ toÝj ¥llouj nean…s-
kouj toÝj ™sq…ontaj ¢pÕ toà basili-
koà de…pnou kaqëj ™¦n qšlVj oÛtw 
crÁsai to‹j pais… sou 14 kaˆ ™cr»sa-
to aÙto‹j tÕn trÒpon toàton kaˆ ™pe…-
rasen aÙtoÝj ¹mšraj dška  
15 met¦ d� t¦j dška ¹mšraj ™f£nh ¹ 
Ôyij aÙtîn kal¾ kaˆ ¹ ›xij toà sèma-
toj kre…sswn tîn ¥llwn nean…skwn 
tîn ™sqiÒntwn tÕ basilikÕn de‹pnon 

 
 
 
 
 
 

 
 

VG - 7 et inposuit eis praepositus eunuchorum nomina  Daniheli Balthasar et Ananiae Sedrac Mi-
saheli Misac et Azariae Abdenago 8 proposuit autem Danihel in corde suo  ne pollueretur de 
mensa regis neque de vino potus eius  et rogavit eunuchorum praepositum ne contaminaretur 9 
dedit autem Deus Daniheli  gratiam et misericordiam in conspectu principis eunuchorum 10 et ait 
princeps eunuchorum ad Danihel  timeo ego dominum meum regem  qui constituit vobis cibum et 
potum  qui si viderit vultus vestros macilentiores  prae ceteris adulescentibus coaevis vestris con-
demnabitis caput meum regi 11 et dixit Danihel ad Malassar quem constituerat princeps eunu-
chorum  super Danihel Ananiam Misahel et Azariam 12 tempta nos obsecro servos tuos diebus 
decem  et dentur nobis legumina ad vescendum et aqua ad bibendum 13 et contemplare vultus 
nostros  et vultus puerorum qui vescuntur cibo regio  et sicut videris facies cum servis tuis 14 qui 
audito sermone huiuscemodi temptavit eos diebus decem 15 post dies autem decem  appa-
ruerunt vultus eorum meliores et corpulentiores  prae omnibus pueris qui vescebantur cibo regio   
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DANIELE 1,16-2,1 
 

ם וְיֵ�ין 16 ר נֹשֵׂא6 אֶת�פַּתְבָּגָ�  וַיְהִ�י הַמֶּלְצַ*
ם זֵרְעֹנִ�ים# ן לָהֶ�  מִשְׁתֵּיהֶ"ם וְנֹתֵ&

 
 
 
 
 
 
 

ים הָא6ֵלֶּה6 אַרְ 17 Dִם  וְהַיְלָד�ן לָהֶ ם נָתַ, בַּעְתָּ�
ע וְהַשְׂכֵּ�ל בְּכָל�סֵ�פֶר וְחָכְמָ"ה  אֱלֹהִ�ים מַדָּ& �הָ

וֹת# �ין בְּכָל�חָז�וֹן וַחֲלֹמ �אל הֵבִ�  וְדָנִיֵּ

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

לֶךְ 18 ר הַמֶּ� ים אֲשֶׁר�אָמַ&  וּלְמִקְצָת6 הַיָּמִ�
ים לִפְנֵ�י  לַהֲבִיאָ"ם וַיְבִיאֵם6 שַׂ�ר הַסָּרִיסִ�

ר#נְבֻ  � כַדְנֶצַּ

 

ם 19 א נִמְצָא6 מִכֻּלָּ� Dֹ  וַיְדַבֵּ�ר אִתָּםZ הַמֶּלֶךYְ וְל
וּ לִפְנֵ&י  "ה וַיַּ�עַמְד� ל וַעֲזַרְיָ ישָׁאֵ� �ה מִ �אל חֲנַנְיָ� כְּדָנִיֵּ

לֶךְ# �  הַמֶּ
 
 
 

ם 20 שׁ מֵהֶ� ה אֲשֶׁר�בִּקֵּ& ל דְּבַר6 חָכְמַ�ת בִּינָ�  וְכֹ*
�שֶׂ  ם עֶ =יִּמְצָאֵ@ �וֹת עDַל הַמֶּ"לֶךְ וַ ר יָד*

ר  ים אֲשֶׁ� אַשָּׁפִ� �חַרְטֻמִּים6 הָ �כָּל�הַ
וֹ# �  בְּכָל�מַלְכוּת

 
 
 
 
 
 

וֹרֶשׁ 21 ת לְכ& אל עַד�שְׁנַ&ת אַחַ� נִיֵּ� �=יְהִי6 דָּ � וַ
לֶךְ# פ � הַמֶּ

 

16Da allora in poi il sovrintendente fece 
togliere l’assegnazione delle vivande e 
del vino che bevevano, e diede loro 
soltanto verdure. 
17Dio concesse a questi quattro giova-
ni di conoscere e comprendere ogni 
scrittura e ogni sapienza, e rese Da-
niele interprete di visioni e di sogni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

18Terminato il tempo, stabilito dal re, 
entro il quale i giovani dovevano es-
sergli presentati, il capo dei funzionari 
li portò a Nabucodònosor. 
 
 
 

19Il re parlò con loro, ma fra tutti non si 
trovò nessuno pari a Daniele, Anania, 
Misaele e Azaria, i quali rimasero al 
servizio del re;  
 
 
 
 
 
 
 

20su qualunque argomento in fatto di 
sapienza e intelligenza il re li interro-
gasse, li trovava dieci volte superiori a 
tutti i maghi e indovini che c’erano in 
tutto il suo regno.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

21Così Daniele vi rimase fino al primo 
anno del re Ciro.  

 
 

 

NVG - 16 Porro custos tollebat cibaria et vinum potus eorum dabatque eis legumina. 17 Quattuor 
autem pueris his dedit Deus scientiam et disciplinam in omni scriptura et sapientia, Danieli autem 
intellegentiam omnium visionum et somniorum. 18 Completis itaque diebus, post quos dixerat 
rex, ut introducerentur, introduxit eos praepositus eunuchorum in conspectu Nabuchodonosor.  
19 Cumque locutus eis fuisset rex, non sunt inventi de universis tales ut Daniel, Ananias, Misael 
et Azarias; et steterunt in conspectu regis. 20 Et omne verbum sapientiae et intellectus, quod 
sciscitatus est ab eis, rex invenit in eis decuplum super cunctos hariolos et magos, qui erant in 
universo regno eius. 21 Fuit autem Daniel usque ad annum primum Cyri regis. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 2 
IL SOGNO DI NABUCODÒNOSOR – Il re interroga i suoi indovini 

ר חָלַ&ם 1 כַדְנֶצַּ� �יִם לְמַלְכוּת6 נְבֻ �ת שְׁתַּ*  וּבִשְׁנַ
וֹ  וֹ וּשְׁנָת� וֹת וַתִּתְפָּ�עֶם רוּח� ר חֲלֹמ" כַדְנֶצַּ� �נְבֻ

יו# �ה עָלָ   נִהְיְתָ&

 

1Nel secondo anno del suo regno, 
Nabucodònosor fece un sogno e il suo 
animo ne fu tanto agitato da non poter 
più dormire.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NVG - 1 In anno secundo regni Nabuchodonosor vidit Nabuchodonosor somnium, et conterritus 
est spiritus eius, et somnus eius fugit ab eo.  
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DANIELE 1,16-2,1 
 

TH - 16 kaˆ ™gšneto Amelsad ¢nai-
roÚmenoj tÕ de‹pnon aÙtîn kaˆ tÕn 
o�non toà pÒmatoj aÙtîn kaˆ ™d…-
dou aÙto‹j spšrmata  
17 kaˆ t¦ paid£ria taàta oƒ tšs-
sarej aÙto… œdwken aÙto‹j Ð qeÕj 
sÚnesin kaˆ frÒnhsin ™n p£sV 
grammatikÍ kaˆ sof…v kaˆ Danihl 
sunÁken ™n p£sV Ðr£sei kaˆ ™nup-
n…oij  
18 kaˆ met¦ tÕ tšloj tîn ¹merîn 
ïn e�pen Ð basileÝj e„sagage‹n 
aÙtoÚj kaˆ e„s»gagen aÙtoÝj Ð 
¢rcieunoàcoj ™nant…on Nabouco-
donosor 19 kaˆ ™l£lhsen met' aÙ-
tîn Ð basileÚj kaˆ oÙc eØršqhsan 
™k p£ntwn aÙtîn Ómoioi Danihl 
kaˆ Anania kaˆ Misahl kaˆ Aza-
ria kaˆ œsthsan ™nèpion toà ba-
silšwj 20 kaˆ ™n pantˆ ·»mati so-
f…aj kaˆ ™pist»mhj ïn ™z»thsen 
par' aÙtîn Ð basileÚj eáren aÙ-
toÝj dekaplas…onaj par¦ p£ntaj 
toÝj ™paoidoÝj kaˆ toÝj m£gouj 
toÝj Ôntaj ™n p£sV tÍ basile…v 
aÙtoà  
21 kaˆ ™gšneto Danihl ›wj œtouj 
˜nÕj KÚrou toà basilšwj  

LXX - 16 kaˆ Ãn Abiesdri ¢nairoÚmenoj tÕ 
de‹pnon aÙtîn kaˆ tÕn o�non aÙtîn kaˆ 
¢nted…dou aÙto‹j ¢pÕ tîn Ñspr…wn  
17 kaˆ to‹j nean…skoij œdwken Ð kÚrioj 
™pist»mhn kaˆ sÚnesin kaˆ frÒnhsin ™n 
p£sV grammatikÍ tšcnV kaˆ tù Danihl 
œdwke sÚnesin ™n pantˆ ·»mati kaˆ Ðr£-
mati kaˆ ™nupn…oij kaˆ ™n p£sV sof…v 18 
met¦ d� t¦j ¹mšraj taÚtaj ™pš-taxen Ð 
basileÝj e„sagage‹n aÙtoÚj kaˆ e„s»c-
qhsan ¢pÕ toà ¢rcieunoÚcou prÕj tÕn 
basilša Naboucodonosor 19 kaˆ æm…lh-
sen aÙto‹j Ð basileÚj kaˆ oÙc eØršqh ™n 
to‹j sofo‹j Ómoioj tù Danihl kaˆ Ana-
nia kaˆ Misahl kaˆ Azaria kaˆ Ãsan 
par¦ tù basile‹ 20 kaˆ ™n pantˆ lÒgJ 
kaˆ sunšsei kaˆ paide…v Ósa ™z»thse 
par' aÙtîn Ð basileÚj katšlaben aÙ-
toÝj sofwtšrouj dekaplas…wj Øp�r toÝj 
sofist¦j kaˆ toÝj filosÒfouj toÝj ™n 
p£sV tÍ basile…v aÙtoà kaˆ ™dÒxasen 
aÙtoÝj Ð basileÝj kaˆ katšsthsen aÙ-
toÝj ¥rcontaj kaˆ ¢nšdeixen aÙtoÝj so-
foÝj par¦ p£ntaj toÝj aÙtoà ™n pr£g-
masin ™n p£sV tÍ gÍ aÙtoà kaˆ ™n tÍ 
basile…v aÙtoà 21 kaˆ Ãn Danihl ›wj 
toà prètou œtouj tÁj basile…aj KÚrou 
basilšwj Persîn  

 
 

VG - 16 porro Malassar tollebat cibaria et vinum potus eorum  dabatque eis legumina 17 pueris 
autem his dedit Deus scientiam et disciplinam in omni libro et sapientia  Daniheli autem intelle-
gentiam omnium visionum et somniorum 18 conpletis itaque diebus post quos dixerat rex ut 
introducerentur  introduxit eos praepositus eunuchorum in conspectu Nabuchodonosor  19 cum-
que locutus eis fuisset rex non sunt inventi de universis tales ut Danihel Ananias Misahel et 
Azarias et steterunt in conspectu regis 20 et omne verbum sapientiae et intellectus  quod scis-
citatus est ab eis rex  invenit in eis decuplum super cunctos ariolos et magos  qui erant in uni-
verso regno eius  21 fuit autem Danihel usque ad annum primum Cyri regis. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 2 
  IL SOGNO DI NABUCODÒNOSOR – Il re interroga i suoi indovini  7 

 

TH - 1 ™n tù œtei tù deutšrJ tÁj 
basile…aj Naboucodonosor ºnup-
ni£sqh Naboucodonosor ™nÚpnion 
kaˆ ™xšsth tÕ pneàma aÙtoà kaˆ Ð 
Ûpnoj aÙtoà ™gšneto ¢p' aÙtoà 

 

LXX - 1 kaˆ ™n tù œtei tù deutšrJ tÁj ba-
sile…aj Naboucodonosor sunšbh e„j 
Ðr£mata kaˆ ™nÚpnia ™mpese‹n tÕn basi-
lša kaˆ taracqÁnai ™n tù ™nupn…J aÙ-
toà kaˆ Ð Ûpnoj aÙtoà ™gšneto ¢p' aÙtoà 

 
 

VG - 1 In anno secundo regni Nabuchodonosor  vidit Nabuchodonosor somnium  et conterritus 
est spiritus eius et somnium eius fugit ab eo   
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DANIELE 2,2-9a 
 

ֹ�אמֶר2 ים  וַיּ חַרְטֻמִּ+ �א לַ ,ֹ מֶּלֶךְ לִקְר  הַ\
&יד  ים לְהַגִּ מְכַשְּׁפִים6 וְלַכַּשְׂדִּ� �ים וְלַ אַשָּׁפִ* �וְלָ

לֶךְ# �וּ לִפְנֵ&י הַמֶּ אוּ וַיַּ�עַמְד� לֶךְ חֲלֹמֹתָ"יו וַיָּבֹ[  לַמֶּ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

וֹם חָלָ"מְתִּי וַתִּפָּ�עֶם 3 לֶךְ חֲל� �אמֶר לָהֶ�ם הַמֶּ�ֹ  וַיּ
י  וֹם#רוּחִ� �ת�הַחֲל �עַת אֶ  לָדַ�

 
 
 

לֶךְ אֲרָמִ"ית 4 ים לַמֶּ� וּ הַכַּשְׂדִּ� �=יְדַבְּר �  וַ

 

TESTO ARAMAICO INIZIO  

ר חֶלְמָ�א לְעַבְדַּיִךְ  י אֱמַ& מַלְכָּא6 לְעָלְמִ�ין חֱיִ�
ךְ][לְ [ א נְחַוֵּ�א#] עַבְדָ�  וּפִשְׁרָ&

 

Dה מַלְכָּא6 וְאָמַ�ר לְכַשְׂדָּיֵא 5 ] ֵ�י][דָּאכַשְׂ ][לְ [ עָנֵ
6נִי6 חֶלְמָ�א  וֹדְעוּנַּ ��י אַזְדָּ"א הֵ�ן לDָא תְה א מִנִּ מִלְּתָ�

י  וֹן נְוָלִ& וּן וּבָתֵּיכ� הּ הַדָּמִין6 תִּתְעַבְד� וּפִשְׁרֵ�
וּן# �  יִתְּשָׂמ

D=ן וּנְבִזְבָּה6 6 ן מַתְּנָ הַחֲוֹ� �ן חֶלְמDָא וּפִשְׁרֵה6ּ תְּ  וְהֵ,
וּן יא תְּקַבְּל� א וִיקָ�ר שַׂגִּ� ן חֶלְמָ&  מִן�קֳדָמָ"י לָהֵ[

נִי# �הּ הַחֲוֹ  וּפִשְׁרֵ�

 
 
 

ר 7 א חֶלְמָ�א יֵאמַ& ין מַלְכָּ[ וֹ תִנְיָנ�וּת וְאָמְרִ"  עֲנ&
ה נְהַחֲוֵ�ה# וֹהִי וּפִשְׁרָ&  לְעַבְד�

 
 
 
 
 
 
 
 

י 8 ה דִּ& ר מִן�יַצִּיב6 יָדַ�ע אֲנָ� Dה מַלְכָּא6 וְאָמַ�  עָנֵ
"ין  וּן זָבְנִ י עִדָּנָ�א אַנְתּ� וֹן דִּ& י חֲזֵית� 6 דִּ� כָּל�קֳבֵל
א# �א מִנִּ&י מִלְּתָ א  a9 אַזְדָּ� י הֵן�חֶלְמָא/ לָ, דִּ�

ה כִדְבDָה  וֹן וּמִלָּ, תְכ* �נִי חֲדָה�הִ�יא דָ וֹדְעֻנַּ+ �תְה
לְמֵאמַ�ר ] הִזְדְּמִנְתּוּן6 [וּשְׁחִיתָה6 הַזְמִנְתּוּן 

"א י עִדָּנָ�א יִשְׁתַּנֵּ י עַ�ד דִּ& דָמַ� � קָ

 

2Allora il re ordinò che fossero chia-
mati i maghi, gli indovini, gli incantatori 
e i Caldei a spiegargli i sogni. Questi 
vennero e si presentarono al re.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

3Egli disse loro: «Ho fatto un sogno e il 
mio animo si è tormentato per trovarne 
la spiegazione».  
 
 

4I Caldei risposero al re:  
 
 
 
 
 

«O re, vivi per sempre. Racconta il so-
gno ai tuoi servi e noi te ne daremo la 
spiegazione».  
5Rispose il re ai Caldei: «La mia deci-
sione è ferma: se voi non mi fate co-
noscere il sogno e la sua spiegazione, 
sarete fatti a pezzi e le vostre case sa-
ranno ridotte a letamai.  
 
 
 
 
 
 
 

6Se invece mi rivelerete il sogno e la 
sua spiegazione, riceverete da me do-
ni, regali e grandi onori. Rivelatemi 
dunque il sogno e la sua spiegazio-
ne».  
7Essi replicarono: «Esponga il re il 
sogno ai suoi servi e noi ne daremo la 
spiegazione».  
 
 
 
 
 
 
 

8Rispose il re: «Comprendo bene che 
voi volete guadagnare tempo, perché 
vedete che la mia decisione è ferma. 
 
 

9aSe non mi fate conoscere il sogno, 
una sola sarà la vostra sorte. Vi siete 
messi d’accordo per darmi risposte as-
tute e false, in attesa che le circostan-
ze mutino. 

 
 

NVG - 2 Praecepit autem rex, ut convocarentur harioli et magi et malefici et Chaldaei et in-
dicarent regi somnia sua; qui cum venissent, steterunt coram rege. 3 Et dixit ad eos rex: “ Vidi 
somnium, et spiritus meus conterritus est, ut intellegat somnium ”. 4 Responderuntque Chaldaei 
regi Aramaice: “ Rex, in sempiternum vive! Dic somnium servis tuis, et interpretationem eius 
indicabimus ”. 5 Et respondens rex ait Chaldaeis: “ Sermo recessit a me. Nisi indicaveritis mihi 
somnium et coniecturam eius, in frusta concidemini, et domus vestrae in sterquilinium ponentur;  
6 si autem somnium et coniecturam eius narraveritis, praemia et dona et honorem multum 
accipietis a me. Somnium igitur et interpretationem eius indicate mihi ”. 7 Responderunt secundo 
atque dixerunt: “ Rex somnium dicat servis suis, et interpretationem illius indicabimus ”. 8 Res-
pondit rex et ait: “ Certe novi quia tempus redimitis, scientes quod recesserit a me sermo. 9a Si 
ergo somnium non indicaveritis mihi, una est de vobis sententia. Et verbum fallax et deceptione 
plenum composuistis, ut loquamini mihi, donec tempus pertranseat; 
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DANIELE 2,2-9a 
 

TH - 2 kaˆ e�pen Ð basileÝj kalšsai 
toÝj ™paoidoÝj kaˆ toÝj m£gouj kaˆ 
toÝj farmakoÝj kaˆ toÝj Calda…ouj 
toà ¢nagge‹lai tù basile‹ t¦ ™nÚp-
nia aÙtoà kaˆ Ãlqan kaˆ œsthsan 
™népion toà basilšwj  
3 kaˆ e�pen aÙto‹j Ð basileÚj ºnup-
ni£sqhn kaˆ ™xšsth tÕ pneàm£ mou 
toà gnînai tÕ ™nÚpnion  
4 kaˆ ™l£lhsan oƒ Calda‹oi tù ba-
sile‹ Surist… basileà e„j toÝj a„î-
naj zÁqi sÝ e„pÕn tÕ ™nÚpnion to‹j 
pais…n sou kaˆ t¾n sÚgkrisin ¢nag-
geloàmen  
5 ¢pekr…qh Ð basileÝj kaˆ e�pen to‹j 
Calda…oij Ð lÒgoj ¢p' ™moà ¢pšsth 
™¦n m¾ gnwr…shtš moi tÕ ™nÚpnion 
kaˆ t¾n sÚgkrisin aÙtoà e„j ¢pè-
leian œsesqe kaˆ oƒ o�koi Ømîn 
diarpag»sontai  
6 ™¦n d� tÕ ™nÚpnion kaˆ t¾n sÚg-
krisin aÙtoà gnwr…shtš moi dÒmata 
kaˆ dwre¦j kaˆ tim¾n poll¾n l»m-
yesqe par' ™moà pl¾n tÕ ™nÚpnion 
kaˆ t¾n sÚgkrisin aÙtoà ¢pagge…-
latš moi 7 ¢pekr…qhsan deÚteron 
kaˆ e�pan Ð basileÝj e„p£tw tÕ 
™nÚpnion to‹j paisˆn aÙtoà kaˆ t¾n 
sÚgkrisin aÙtoà ¢naggeloàmen  
8 ¢pekr…qh Ð basileÝj kaˆ e�pen ™p' 
¢lhqe…aj o�da ™gë Óti kairÕn Øme‹j 
™xagor£zete kaqÒti e‡dete Óti ¢pšs-
th ¢p' ™moà tÕ ·Áma  
9a ™¦n oân tÕ ™nÚpnion m¾ ¢nagge…-
lhtš moi o�da Óti ·Áma yeud�j kaˆ 
diefqarmšnon sunšqesqe e„pe‹n ™né-
piÒn mou ›wj oá Ð kairÕj paršlqV 

LXX - 2 kaˆ ™pštaxen Ð basileÝj e„se-
necqÁnai toÝj ™paoidoÝj kaˆ toÝj m£-
gouj kaˆ toÝj farmakoÝj tîn Cal-
da…wn ¢nagge‹lai tù basile‹ t¦ ™nÚp-
nia aÙtoà kaˆ paragenÒmenoi œsthsan 
par¦ tù basile‹  
3 kaˆ e�pen aÙto‹j Ð basileÚj ™nÚp-
nion ˜èraka kaˆ ™kin»qh mou tÕ pneà-
ma ™pignînai oân qšlw tÕ ™nÚpnion  
4 kaˆ ™l£lhsan oƒ Calda‹oi prÕj tÕn 
basilša Surist… kÚrie basileà tÕn 
a„îna zÁqi ¢n£ggeilon tÕ ™nÚpniÒn 
sou to‹j pais… sou kaˆ ¹me‹j soi fr£-
somen t¾n sÚgkrisin aÙtoà  
5 ¢pokriqeˆj d� Ð basileÝj e�pe to‹j 
Calda…oij Óti ™¦n m¾ ¢pagge…lhtš moi 
™p' ¢lhqe…aj tÕ ™nÚpnion kaˆ t¾n toÚ-
tou sÚgkrisin dhlèshtš moi paradeig-
matisq»sesqe kaˆ ¢nalhfq»setai 
Ømîn t¦ Øp£rconta e„j tÕ basilikÒn  
6 ™¦n d� tÕ ™nÚpnion diasaf»shtš moi 
kaˆ t¾n toÚtou sÚgkrisin ¢nagge…lhte 
l»yesqe dÒmata panto‹a kaˆ doxasq»-
sesqe Øp' ™moà dhlèsatš moi tÕ ™nÚp-
nion kaˆ kr…nate 7 ¢pekr…qhsan d� ™k 
deutšrou lšgontej basileà tÕ Órama 
e„pÒn kaˆ oƒ pa‹dšj sou krinoàsi prÕj 
taàta 8 kaˆ e�pen aÙto‹j Ð basileÚj 
™p' ¢lhqe…aj o�da Óti kairÕn Øme‹j 
™xagor£zete kaq£per ˜wr£kate Óti 
¢pšsth ¢p' ™moà tÕ pr©gma kaq£per 
oân prostštaca oÛtwj œstai 9a ™¦n m¾ 
tÕ ™nÚpnion ¢pagge…lhtš moi ™p' ¢lh-
qe…aj kaˆ t¾n toÚtou sÚgkrisin dhlè-
shte qan£tJ peripese‹sqe sune…pasqe 
g¦r lÒgouj yeude‹j poi»sasqai ™p' 
™moà ›wj ¨n Ð kairÕj ¢lloiwqÍ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 2 praecepit ergo rex  ut convocarentur arioli et magi et malefici et Chaldei  et indicarent regi 
somnia sua  qui cum venissent steterunt coram rege 3 et dixit ad eos rex  vidi somnium et mente 
confusus ignoro quid viderim 4 responderuntque Chaldei regi syriace rex in sempiternum vive  
dic somnium servis tuis et interpretationem eius indicabimus 5 et respondens rex ait Chaldeis 
sermo recessit a me nisi indicaveritis mihi somnium et coniecturam eius  peribitis vos et domus 
vestrae publicabuntur 6 si autem somnium et coniecturam eius narraveritis  praemia et dona et 
honorem multum accipietis a me  somnium igitur et interpretationem eius indicate mihi 7 respon-
derunt secundo atque dixerunt rex somnium dicat servis suis et interpretationem illius indica-
bimus 8 respondit rex et ait certo novi quia tempus redimitis scientes quod recesserit a me sermo 
9a si ergo somnium non indicaveritis mihi una est de vobis sententia  quod interpretationem quo-
que fallacem et deceptione plenam conposueritis ut loquamini mihi donec tempus pertranseat   
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DANIELE 2,9b-16 
 

b9  ּה י פִשְׁרֵ� ע דִּ& אִנְדַּ[ �י וְ ן חֶלְמָא6 אֱמַ�רוּ לִ� לָהֵ*
 תְּהַחֲוֻנַּ�נִי#

וֹ כַשְׂדָּיֵא 10 Dי][כַשְׂדָּא[ עֲנ, קֳדָם�מַלְכָּא6 ] ֵ
י מִלַּ�ת  bִּא ד י אֲנָש6ׁ עַל�יַבֶּשְׁתָּ� Dַא�אִית �ין לָ וְאָ�מְרִ�

י כָּל�מ6ֶ  bִּל ד "ה כָּל�קֳבֵ* א יוּכַ�ל לְהַחֲוָיָ לֶך6ְ מַלְכָּ�
ל  יט מִלDָּה כִדְנָה6 לָ�א שְׁאֵ� רַ�ב וְשַׁלִּ�

י# �ף וְכַשְׂדָּ ם וְאָשַׁ&  לְכָל�חַרְטֹּ�
ה וְאָחֳרָן6 11 6 יַקִּירָ� י�מַלְכDָּה שָׁאֵל �א דִ  וּמִלְּתָ,

ין  י יְחַוִּנַּ�הּ קֳדָ�ם מַלְכָּ"א לָהֵ�ן אֱלָהִ� י דִּ& לָ�א אִיתַ�
א לָ&  וֹן עִם�בִּשְׂרָ� י מְדָ�רְה� bִּוֹהִי#ד � א אִית

"יא 12 א בְּנַ�ס וּקְצַ�ף שַׂגִּ ה מַלְכָּ[  כָּל�קֳבֵ�ל דְּנָ�
ל# �י בָבֶ ל חַכִּימֵ& ה לְכֹ� וֹבָדָ�  וַאֲמַר6 לְה�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

וֹ 13 תְקַטְּלִ"ין וּבְע� �ימַיָּ�א מִ �ת וְחַכִּ  וְדָתָ�א נֶפְקַ�
ה# פ �וֹהִי לְהִתְקְטָלָ &אל וְחַבְר�  דָּנִיֵּ

 

 

9bPerciò ditemi il sogno e io saprò che 
voi siete in grado di darmene anche la 
spiegazione».  
10I Caldei risposero davanti al re: «Non 
c’è nessuno al mondo che possa sod-
disfare la richiesta del re: difatti nes-
sun re, per quanto potente e grande, 
ha mai domandato una cosa simile a 
un mago, indovino o Caldeo.  
 

11La richiesta del re è tanto difficile, 
che nessuno ne può dare al re la ris-
posta, se non gli dèi la cui dimora non 
è tra gli uomini». 
 

12Allora il re andò su tutte le furie e, 
acceso di furore, ordinò che tutti i sag-
gi di Babilonia fossero messi a morte. 
 

13Il decreto fu pubblicato e già i saggi 
venivano uccisi; anche Daniele e i suoi 
compagni erano ricercati per essere 
messi a morte. 

Intervento di Daniele 
ם לְ 14 אל הֲתִיב6 עֵטָ�א וּטְעֵ� יִן דָּנִיֵּ* וֹךְ  בֵּאדַ� אַרְי[

ה  י נְפַ�ק לְקַטָּלָ� bִּי מַלְכָּ"א ד רַב�טַבָּחַיָּ�א דִּ�
ל# �י בָּבֶ  לְחַכִּימֵ�

א 15 י�מַלְכָּ� �ר לְאַרְיוֹך6ְ שַׁלִּיטָ�א דִ �ה וְאָמַ*  עָנֵ
ה מִן�קֳדָ�ם מַלְכָּ"א  ה דָתָ�א מְהַחְצְפָ� עַל�מָ&

ע אַרְי�וֹךְ לְדָנִיֵּ�אל# א הוֹדַ& יִן מִלְּתָ�  אֱדַ�

 
 
 
 
 
 

י זְמָ�ן 16 bִּה מִן�מַלְכָּ"א ד� אל עַ�ל וּבְעָ נִיֵּ�  וְדָ�
א# פ �חֲוָיָ&ה לְמַלְכָּ �א לְהַ הּ וּפִשְׁרָ�  יִנְתֵּן�לֵ�

 

14Ma Daniele rivolse parole piene di 
saggezza e di prudenza ad Ariòc, ca-
po delle guardie del re, che stava per 
uccidere i saggi di Babilonia,  
15e disse ad Ariòc, ufficiale del re: 
«Perché il re ha emanato un decreto 
così severo?». Ariòc ne spiegò il mo-
tivo a Daniele.  
 

 

16Egli allora entrò dal re e pregò che 
gli si concedesse tempo: egli avrebbe 
dato la spiegazione del sogno al re.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 9b somnium itaque dicite mihi, ut sciam quod interpretationem eius loquamini mihi ”. 10 
Respondentes ergo Chaldaei coram rege dixerunt: “ Non est homo super terram qui sermonem 
regis possit indicare; quapropter neque regum quisquam magnus et potens verbum huiuscemodi 
sciscitatur ab omni hariolo et mago et Chaldaeo. 11 Sermo enim, quem tu quaeris, rex, gravis 
est, nec reperietur quisquam qui indicet illum in conspectu regis, exceptis diis, quorum non est 
cum hominibus conversatio ”. 12 Quo audito, rex in furore et in ira magna praecepit, ut perirent 
omnes sapientes Babylonis. 13 Et egressa sententia, ut sapientes interficerentur, quaerebantur 
Daniel et socii eius, ut perirent. 
14 Tunc Daniel interrogavit cum consilio et prudentia Arioch, principem militiae regis, qui egres-
sus fuerat ad interficiendos sapientes Babylonis; 15 respondens dixit ad Arioch, qui a rege po-
testatem acceperat, quam ob causam tam crudelis sententia a facie esset regis egressa. Cum 
ergo rem indicasset Arioch Danieli, 16 Daniel ingressus rogavit regem, ut tempus daret sibi ad 
solutionem indicandam regi;  
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DANIELE 2,9b-16 
 

TH - 9b tÕ ™nÚpniÒn mou e‡patš moi 
kaˆ gnèsomai Óti t¾n sÚgkrisin 
aÙtoà ¢naggele‹tš moi 10  ¢pekr…-
qhsan oƒ Calda‹oi ™nèpion toà 
basilšwj kaˆ lšgousin oÙk œstin 
¥nqrwpoj ™pˆ tÁj xhr©j Óstij tÕ 
·Áma toà basilšwj dun»setai 
gnwr…sai kaqÒti p©j basileÝj 
mšgaj kaˆ ¥rcwn ·Áma toioàto oÙk 
™perwt´ ™paoidÒn m£gon kaˆ Cal-
da‹on 11 Óti Ð lÒgoj Ön Ð basileÝj 
™perwt´ barÚj kaˆ ›teroj oÙk 
œstin Öj ¢naggele‹ aÙtÕn ™nèpion 
toà basilšwj ¢ll' À qeo… ïn oÙk 
œstin ¹ katoik…a met¦ p£shj sar-
kÒj 12 tÒte Ð basileÝj ™n qumù 
kaˆ ÑrgÍ pollÍ e�pen ¢polšsai 
p£ntaj toÝj sofoÝj Babulînoj 13 
kaˆ tÕ dÒgma ™xÁlqen kaˆ oƒ sofoˆ 
¢pektšnnonto kaˆ ™z»thsan Dani-
hl kaˆ toÝj f…louj aÙtoà ¢nele‹n 

LXX – 9b nàn oân ™¦n tÕ ·Áma e‡phtš moi 
Ö t¾n nÚkta ˜èraka gnèsomai Óti kaˆ 
t¾n toÚtou kr…sin dhlèsete 10 kaˆ ¢pe-
kr…qhsan oƒ Calda‹oi ™pˆ toà basilšwj 
Óti oÙdeˆj tîn ™pˆ tÁj gÁj dun»setai e„-
pe‹n tù basile‹ Ö ˜èrake kaq£per sÝ 
™rwt´j kaˆ p©j basileÝj kaˆ p©j du-
n£sthj toioàto pr©gma oÙk ™perwt´ 
p£nta sofÕn kaˆ m£gon kaˆ Calda‹on  
11 kaˆ Ð lÒgoj Ön zhte‹j basileà barÚj 
™sti kaˆ ™p…doxoj kaˆ oÙde…j ™stin Öj 
dhlèsei taàta tù basile‹ e„ m»ti ¥gge-
loj oá oÙk œsti katoikht»rion met¦ p£-
shj sarkÒj Óqen oÙk ™ndšcetai genšsqai 
kaq£per o‡ei  
12 tÒte Ð basileÝj stugnÕj genÒmenoj 
kaˆ per…lupoj prosštaxen ™xagage‹n 
p£ntaj toÝj sofoÝj tÁj Babulwn…aj  
13 kaˆ ™dogmat…sqh p£ntaj ¢pokte‹nai 
™zht»qh d� Ð Danihl kaˆ p£ntej oƒ met' 
aÙtoà c£rin toà sunapolšsqai 

 
 
 
 
 

Intervento di Daniele 
14 tÒte Danihl ¢pekr…qh boul¾n 
kaˆ gnèmhn tù Ariwc tù ¢rcima-
ge…rJ toà basilšwj Öj ™xÁlqen 
¢naire‹n toÝj sofoÝj Babulînoj 
15 ¥rcwn toà basilšwj perˆ t…noj 
™xÁlqen ¹ gnèmh ¹ ¢naid¾j ™k 
prosèpou toà basilšwj ™gnèrisen 
d� tÕ ·Áma Ariwc tù Danihl  
16 kaˆ Danihl e„sÁlqen kaˆ ºx…w-
sen tÕn basilša Ópwj crÒnon dù 
aÙtù kaˆ t¾n sÚgkrisin aÙtoà 
¢nagge…lV tù basile‹ 

14 tÒte Danihl e�pe boul¾n kaˆ gnèmhn 
¿n e�cen AriècV tù ¢rcimage…rJ toà ba-
silšwj ïÄ prosštaxen ™xagage‹n toÝj 
sofist¦j tÁj Babulwn…aj 15 kaˆ ™pun-
q£neto aÙtoà lšgwn perˆ t…noj dogmat…-
zetai pikrîj par¦ toà basilšwj tÒte tÕ 
prÒstagma ™s»manen Ð Arièchj tù Da-
nihl  
16 Ð d� Danihl e„sÁlqe tacšwj prÕj tÕn 
basilša kaˆ ºx…wsen †na doqÍ aÙtù crÒ-
noj par¦ toà basilšwj kaˆ dhlèsV p£n-
ta ™pˆ toà basilšwj 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 9b somnium itaque dicite mihi ut sciam  quod interpretationem quoque eius veram loqua-
mini 10 respondentes ergo Chaldei coram rege dixerunt  non est homo super terram qui sermo-
nem tuum rex possit implere  sed neque regum quisquam magnus et potens verbum huiusce-
modi  sciscitatur ab omni ariolo et mago et Chaldeo 11 sermo enim quem tu rex quaeris gravis 
est nec repperietur quisquam qui indicet illum in conspectu regis  exceptis diis quorum non est 
cum hominibus conversatio 12 quo audito rex in furore et in ira magna  praecepit ut perirent om-
nes sapientes Babylonis 13 et egressa sententia sapientes interficiebantur quaerebaturque 
Danihel et socii eius ut perirent   
14 tunc Danihel requisivit de lege atque sententia  ab Arioch principe militiae regis  qui egressus 
fuerat ad interficiendos sapientes Babylonis 15 et interrogavit eum qui a rege acceperat potes-
tatem  quam ob causam tam crudelis sententia a facie esset regis  egressa  cum ergo rem indi-
casset Arioch Daniheli 16 Danihel ingressus rogavit regem ut tempus daret sibi ad solutionem 
indicandam regi   
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DANIELE 2,17-24 
 

לַחֲנַנְיָה 17 "ל וְ\ נִיֵּ�אל לְבַיְתֵ�הּ אֲזַ �יִן דָּ  אֱדַ&
ע# �א הוֹדַ וֹהִי מִלְּתָ& �ה חַבְר� ישָׁאֵ�ל וַעֲזַרְיָ � מִ

 

א 18 ין לְמִבְעֵא6 מִן�קֳדָם6 אֱלָ�הּ שְׁמַיָּ�  וְרַחֲמִ*
�אל  בְדוּן6 דָּנִיֵּ �י לDָא יְהֹ "ה דִּ� �ה דְּנָ עַל�רָזָ

ר חַכִּ  וֹהִי עִם�שְׁאָ� ל#וְחַבְר� �י בָבֶ  ימֵ&

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

"י 19 �ה גלֲִ י�לֵילְיָ�א רָזָ ��אל בְּחֶזְוָ&א דִ יִן לְדָנִיֵּ  אֱדַ*
ךְ לֶאֱלָ&הּ שְׁמַיָּ�א# אל בָּרִ� נִיֵּ� �6יִן6 דָּ  אֱדַ

 
 

י�אֱלָהָא6 20 �א שְׁמDֵהּ דִּ ר לֶהֱוֵ, 6 וְאָמַ� נִיֵּאל �Dה דָ  עָנֵ
י  ��ד�עָלְמָ"א דִּ א וְעַ ךְ מִן�עָלְמָ� חָכְמְתָ�א מְבָרַ�

יא# �הּ�הִ �י לֵ א דִּ&   וּגְבוּרְתָ�
ה 21 א מְהַעְדֵּ& Dא עִדָּנַיָּא6 וְזִמְנַיָּ� הוּא מְהַשְׁנֵ  וְ\

"ין יָהDֵב חָכְמְתָא6  ים מַלְכִ ין וּמְהָקֵ� מַלְכִ�
ין וּמַנְדְּעָ�א לְיָדְעֵ&י בִינָ�ה#   לְחַכִּימִ�

 
 
 
 

א וּמְסַתְּרָתָ"א 22 וּא גָּלֵ&א עַמִּיקָתָ� יָדַע6 מָ�ה  ה�
א וּנְהִירָא  �א][נְהוֹר][וּ[בַחֲשׁוֹכָ� א#] ָ �הּ שְׁרֵ  עִמֵּ&

 
 

ה 23 א וּמְשַׁבַּח6 אֲנָ� Dֵי מְהוֹד  לָ�ךeְ אֱלָ�הּ אֲבָהָתִ*
א יְהַ�בְתְּ לִ"י וּכְעDַן  י חָכְמְתָ�א וּגְבוּרְתָ� �דִּ

י�מִלַּ&ת מַלְכָּ�א  �ךְ דִּ �ינָא מִנָּ� י�בְעֵ �6נִי6 דִּ וֹדַעְתַּ �ה
נָא#ה � וֹדַעְתֶּ

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

י 24 bִּוֹךְ ד �ל עַל�אַרְי� 6 עַ נִיֵּאל �ה דָּ  כָּל�קֳבֵ�ל דְּנָ*
�לe וְכֵ�ן  ה לְחַכִּימֵ�י בָבֶ"ל אֲזַ א לְהוֹבָדָ� �י מַלְכָּ� מַנִּ
ד הַע6ֵלְנִי6  6 אַל�תְּהוֹבֵ� הּ לְחַכִּימDֵי בָבֶל אֲמַר�לֵ*

א לְמַלְכָּ&א  א וּפִשְׁרָ�  אֲחַוֵּ�א# סקֳדָ�ם מַלְכָּ�

 

17Poi Daniele andò a casa e narrò la 
cosa ai suoi compagni, Anania, Mi-
saele e Azaria, 18affinché implorassero 
misericordia dal Dio del cielo riguardo 
a questo mistero, perché Daniele e i 
suoi compagni non fossero messi a 
morte insieme con tutti gli altri saggi di 
Babilonia.  
 

19Allora il mistero fu svelato a Daniele 
in una visione notturna; perciò Daniele 
benedisse il Dio del cielo:  
 

20«Sia benedetto il nome di Dio di 
secolo in secolo, perché a lui appar-
tengono la sapienza e la potenza.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

21Egli alterna tempi e stagioni, depone 
i re e li innalza, concede la sapienza ai 
saggi, agli intelligenti il sapere.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

22Svela cose profonde e occulte e sa 
quello che è celato nelle tenebre, e 
presso di lui abita la luce.  
 

23Gloria e lode a te, Dio dei miei padri, 
che mi hai concesso la sapienza e la 
forza, mi hai manifestato ciò che ti ab-
biamo domandato e ci hai fatto cono-
scere la richiesta del re». 
 

24Allora Daniele si recò da Ariòc, al 
quale il re aveva affidato l’incarico di 
uccidere i saggi di Babilonia, si pre-
sentò e gli disse: «Non uccidere i sag-
gi di Babilonia, ma conducimi dal re e 
io gli rivelerò la spiegazione del so-
gno».  

 
 

NVG - 17 et ingressus est domum suam Ananiaeque, Misaeli et Azariae sociis suis indicavit ne-
gotium, 18 ut quaererent misericordiam a facie Dei caeli super sacramento isto et non perirent 
Daniel et socii eius cum ceteris sapientibus Babylonis. 19 Tunc Danieli per visionem nocte 
mysterium revelatum est, et benedixit Daniel Deo caeli 20 et locutus Daniel ait: “ Sit nomen Dei 
benedictum a saeculo et usque in saeculum, quia sapientia et fortitudo eius sunt; 21 et ipse mu-
tat tempora et aetates, transfert atque constituit reges, dat sapientiam sapientibus et scientiam 
intellegentibus disciplinam: 22 ipse revelat profunda et abscondita et novit in tenebris constituta, 
et lux cum eo inhabitat, 23 Tibi, Deus patrum meorum, confiteor teque laudo, quia sapientiam et 
fortitudinem dedisti mihi et nunc ostendisti mihi, quae rogavimus te, quia sermonem regis ape-
ruisti nobis ”. 24 Propterea Daniel, ingressus ad Arioch, quem constituerat rex, ut perderet sa-
pientes Babylonis, sic ei locutus est: “ Sapientes Babylonis ne perdas; introduc me in conspectu 
regis et solutionem regi enarrabo ”.  
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DANIELE 2,17-24 
 

TH - 17 kaˆ e„sÁlqen Danihl e„j tÕn 
o�kon aÙtoà kaˆ tù Anania kaˆ tù 
Misahl kaˆ tù Azaria to‹j f…loij 
aÙtoà tÕ ·Áma ™gnèrisen 18 kaˆ 
o„ktirmoÝj ™z»toun par¦ toà qeoà 
toà oÙranoà Øp�r toà musthr…ou 
toÚtou Ópwj ¨n m¾ ¢pÒlwntai Dani-
hl kaˆ oƒ f…loi aÙtoà met¦ tîn ™pi-
lo…pwn sofîn Babulînoj  
19 tÒte tù Danihl ™n Ðr£mati tÁj 
nuktÕj tÕ must»rion ¢pekalÚfqh 
kaˆ eÙlÒghsen tÕn qeÕn toà oÙranoà  
20 Danihl kaˆ e�pen e‡h tÕ Ônoma 
toà qeoà eÙloghmšnon ¢pÕ toà a„î-
noj kaˆ ›wj toà a„înoj Óti ¹ sof…a 
kaˆ ¹ sÚnesij aÙtoà ™stin  
21 kaˆ aÙtÕj ¢lloio‹ kairoÝj kaˆ 
crÒnouj kaqist´ basile‹j kaˆ me-
qist´ didoÝj sof…an to‹j sofo‹j kaˆ 
frÒnhsin to‹j e„dosin sÚnesin  
 
22 aÙtÕj ¢pokalÚptei baqša kaˆ 
¢po’krufa ginèskwn t¦ ™n tù skÒ-
tei kaˆ tÕ fîj met' aÙtoà ™stin  
23 so… Ð qeÕj tîn patšrwn mou ™xo-
mologoàmai kaˆ a„nî Óti sof…an kaˆ 
dÚnamin œdwk£j moi kaˆ nàn ™gnè-
ris£j moi § ºxièsamen par¦ soà kaˆ 
tÕ Órama toà basilšwj ™gnèris£j 
moi  
24 kaˆ Ãlqen Danihl prÕj Ariwc Ön 
katšsthsen Ð basileÝj ¢polšsai 
toÝj sofoÝj Babulînoj kaˆ e�pen 
aÙtù toÝj sofoÝj Babulînoj m¾ 
¢polšsVj e„s£gage dš me ™nèpion 
toà basilšwj kaˆ t¾n sÚgkrisin tù 
basile‹ ¢naggelî  

LXX - 17 tÒte ¢pelqën Danihl e„j tÕn 
o�kon aÙtoà tù Anania kaˆ Misahl 
kaˆ Azaria to‹j suneta…roij Øpšdeixe 
p£nta 18 kaˆ par»ggeile nhste…an kaˆ 
dšhsin kaˆ timwr…an zhtÁsai par¦ toà 
kur…ou toà Øy…stou perˆ toà musth-
r…ou toÚtou Ópwj m¾ ™kdoqîsi Danihl 
kaˆ oƒ met' aÙtoà e„j ¢pèleian ¤ma 
to‹j sofista‹j Babulînoj  
19 tÒte tù Danihl ™n Ðr£mati ™n aÙtÍ 
tÍ nuktˆ tÕ must»rion toà basilšwj 
™xef£nqh eÙs»mwj tÒte Danihl eÙlÒ-
ghse tÕn kÚrion tÕn Ûyiston 20 kaˆ 
™kfwn»saj e�pen œstai tÕ Ônoma toà 
kur…ou toà meg£lou eÙloghmšnon e„j 
tÕn a„îna Óti ¹ sof…a kaˆ ¹ megalw-
sÚnh aÙtoà ™sti 21 kaˆ aÙtÕj ¢lloio‹ 
kairoÝj kaˆ crÒnouj meqistîn basi-
le‹j kaˆ kaqistîn didoÝj sofo‹j so-
f…an kaˆ sÚnesin to‹j ™n ™pist»mV oâ-
sin  
22 ¢nakalÚptwn t¦ baqša kaˆ skotei-
n¦ kaˆ ginèskwn t¦ ™n tù skÒtei kaˆ 
t¦ ™n tù fwt… kaˆ par' aÙtù kat£lu-
sij  
23 so… kÚrie tîn patšrwn mou ™xomo-
logoàmai kaˆ a„nî Óti sof…an kaˆ 
frÒnhsin œdwk£j moi kaˆ nàn ™s»ma-
n£j moi Ósa ºx…wsa toà dhlîsai tù 
basile‹ prÕj taàta  
24 e„selqën d� Danihl prÕj tÕn Ariwc 
tÕn katastaqšnta ØpÕ toà basilšwj 
¢pokte‹nai p£ntaj toÝj sofist¦j tÁj 
Babulwn…aj e�pen aÙtù toÝj m�n so-
fist¦j tÁj Babulwn…aj m¾ ¢polšsVj 
e„s£gage dš me prÕj tÕn basilša kaˆ 
›kasta tù basile‹ dhlèsw  

 
 

 

VG - 17 et ingressus est domum suam  Ananiaeque Misaheli et Azariae sociis suis indicavit ne-
gotium 18 ut quaererent misericordiam a facie Dei caeli super sacramento isto et non perirent 
Danihel et socii eius cum ceteris sapientibus Babylonis 19 tunc Daniheli per visionem nocte 
mysterium revelatum  est  et Danihel benedixit Deo caeli  20 et locutus ait  sit nomen Domini be-
nedictum a saeculo et usque in saeculum quia sapientia et fortitudo eius sunt 21 et ipse mutat 
tempora et aetates  transfert regna atque constituit dat sapientiam sapientibus et scientiam in-
tellegentibus disciplinam  22 ipse revelat profunda et abscondita  et novit in tenebris constituta et 
lux cum eo est 23 tibi Deus patrum meorum confiteor teque laudo quia sapientiam et for-
titudinem dedisti mihi et nunc ostendisti mihi quae rogavimus te quia sermonem regis aperuisti 
nobis 24 post haec Danihel ingressus ad Arioch quem constituerat rex ut perderet sapientes 
Babylonis  sic ei locutus est  sapientes Babylonis ne perdas introduc me in conspectu regis  et 
solutionem regi enarrabo 
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DANIELE 2,25-31 
 

ה הַנְעֵ&ל 25 יִן אַרְיוֹך6ְ בְּהִתְבְּהָלָ� Dַאֱד 
הּ  לְדָנִיֵּ�אל קֳדָ�ם מַלְכָּ"א וְכֵ�ן אֲמַר�לֵ*

וּד  י יְה� Dי גָ�לוּתָא6 דִּ� י�הַשְׁכDַּחַת גְּבַר6 מִן�בְּנֵ �דִּ
ע# �א לְמַלְכָּ&א יְהוֹדַ י פִשְׁרָ�  דִּ&

הּ 26 י שְׁמֵ� אל דִּ& Dה מַלְכָּא6 וְאָמַ�ר לְדָנִיֵּ�  עָנֵ
ל ] אִיתָ�ךְ][הַ� [בֵּלְטְשַׁאצַּ"ר הַאִיתַיִךְ  כָּהֵ*

הּ# ��ית וּפִשְׁרֵ י�חֲזֵ �א דִ נִי חֶלְמָ&  לְהוֹדָעֻתַ�
ם מַלְכָּ�א וְאָמַ"ר רָזָה6 27 �אל קֳדָ& �ה דָנִיֵּ  עָנֵ

ין  שְׁפִ* �ל לָ�א חַכִּימִ�ין אָ י�מַלְכָּ�א שָׁאֵ� �דִּ
 & חֲוָיָ �ין לְהַ ין יָכְלִ� א#חַרְטֻמִּין6 גָּזְרִ� � ה לְמַלְכָּ

ין 28 י אֱלDָהּ בִּשְׁמַיָּא6 גָּלֵ�א רָזִ� ם אִיתַ@ Uַבְּר 
י לֶהֱוֵ�א  ר מָ�ה דִּ& וּכַדְנֶצַּ� �ע לְמַלְכָּא6 נְב וְהוֹדַ*

ךְ וְחֶזְוֵ&י רֵאשָׁ�ךְ  "א חֶלְמָ, ית יוֹמַיָּ בְּאַחֲרִ�
וּא# פ �ךְ דְּנָ&ה ה ל�מִשְׁכְּבָ� � עַ

 
 
 
 
 
 
 
 

א רַעְיוֹנָך6ְ ] אַ�נְתְּ [ אַנְתָּה 29 מַלְכָּ*
י  י לֶהֱוֵ�א אַחֲרֵ� קוּ מָ�ה דִּ& עַל�מִשְׁכְּבָ�ךְ סְלִ�
י לֶהֱוֵ�א# �א הוֹדְעָ�ךְ מָה�דִ& "ה וְגָלֵ�א רָזַיָּ  דְנָ

 
 
 
 
 

י בִּי6 30 י�אִיתַ& �ה לDָא בְחָכְמָה6 דִּ  וַאֲנָ*
ן  �י לִ"י לָהֵ* &א דְנָ�ה גּלֱִ א רָזָ מִן�כָּל�חַיַּיָּ�

וּן עַל�דִּבְרַת6  י פִשְׁרָא6 לְמַלְכָּ�א יְהוֹדְע� Dִּד
ע# �ךְ תִּנְדַּ  וְרַעְיוֹנֵ&י לִבְבָ�

 
וּ ] אַ�נְתְּ [ אַנְתָּה 31 6 וַאֲל, 6יְתָ Dה הֲוַ א חָזֵ מַלְכָּ*

ב וְזִיוֵ&הּ  ן רַ� א דִּכֵּ& יא צַלְמָ, צְלֵ&ם חַד6 שַׂגִּ�
יל# �יר קָאֵ�ם לְקָבְלָ"ךְ וְרֵוֵ�הּ דְּחִ  יַתִּ�

 

25Ariòc condusse in fretta Daniele alla 
presenza del re e gli disse: «Ho trovato 
un uomo fra i Giudei deportati, il quale 
farà conoscere al re la spiegazione del 
sogno».  
26Il re disse allora a Daniele, chiamato 
Baltassàr: «Puoi tu davvero farmi cono-
scere il sogno che ho fatto e la sua spie-
gazione?».  
 

27Daniele, davanti al re, rispose: «Il mis-
tero di cui il re chiede la spiegazione non 
può essere spiegato né da saggi né da 
indovini, né da maghi né da astrologi;  
 
28ma c’è un Dio nel cielo che svela i mis-
teri ed egli ha fatto conoscere al re Na-
bucodònosor quello che avverrà alla fine 
dei giorni. Ecco dunque qual era il tuo 
sogno e le visioni che sono passate per 
la tua mente, mentre dormivi nel tuo 
letto.  
 

29O re, i pensieri che ti sono venuti men-
tre eri a letto riguardano il futuro; colui 
che svela i misteri ha voluto farti cono-
scere ciò che dovrà avvenire.  
 

30Se a me è stato svelato questo miste-
ro, non è perché io possieda una sapien-
za superiore a tutti i viventi, ma perché 
ne sia data la spiegazione al re e tu pos-
sa conoscere i pensieri del tuo cuore.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

31Tu stavi osservando, o re, ed ecco una 
statua, una statua enorme, di straordi-
nario splendore, si ergeva davanti a te 
con terribile aspetto. 

 
 

NVG - 25 Tunc Arioch festinus introduxit Danielem ad regem et dixit ei: “ Inveni hominem de filiis 
transmigrationis Iudae, qui solutionem regi annuntiet ”. 26 Respondit rex et dixit Danieli, cuius 
nomen erat Baltassar: “ Putasne vere potes mihi indicare somnium, quod vidi, et interpretationem 
eius?”. 27 Et respondens Daniel coram rege ait: “ Mysterium, quod rex interrogat, sapientes, ma-
gi et harioli et haruspices non queunt indicare regi; 28 sed est Deus in caelo revelans mysteria, 
qui indicavit tibi, rex Nabuchodonosor, quae ventura sunt in novissimis temporibus. Somnium 
tuum et visiones capitis tui in cubili tuo huiuscemodi sunt: 29 Tu, rex, cogitare coepisti in strato 
tuo quid esset futurum post haec; et, qui revelat mysteria, ostendit tibi, quae ventura sunt. 30 Mi-
hi quoque non in sapientia, quae est in me plus quam in cunctis viventibus, sacramentum hoc 
revelatum est, sed ut interpretatio regi manifesta fieret, et cogitationes mentis tuae scires.  
31 Tu, rex, videbas, et ecce statua una grandis: statua illa magna et statura sublimis stabat con-
tra te, et intuitus eius erat terribilis.  
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DANIELE 2,25-31 
 

TH - 25 tÒte Ariwc ™n spoudÍ e„s»-
gagen tÕn Danihl ™nèpion toà basi-
lšwj kaˆ e�pen aÙtù eÛrhka ¥ndra 
™k tîn uƒîn tÁj a„cmalws…aj tÁj 
Iouda…aj Óstij tÕ sÚgkrima tù basi-
le‹ ¢naggele‹ 26 kaˆ ¢pekr…qh Ð ba-
sileÝj kaˆ e�pen tù Danihl oá tÕ 
Ônoma Baltasar e„ dÚnasa… moi 
¢nagge‹lai tÕ ™nÚpnion Ö e�don kaˆ 
t¾n sÚgkrisin aÙtoà 27 kaˆ ¢pekr…-
qh Danihl ™nèpion toà basilšwj kaˆ 
lšgei tÕ must»rion Ö Ð basileÝj 
™perwt´ oÙk œstin sofîn m£gwn 
™paoidîn gazarhnîn ¢nagge‹lai tù 
basile‹ 28 ¢ll' À œstin qeÕj ™n oÙ-
ranù ¢pokalÚptwn must»ria kaˆ 
™gnèrisen tù basile‹ Naboucodono-
sor § de‹ genšsqai ™p' ™sc£twn tîn 
¹merîn tÕ ™nÚpniÒn sou kaˆ aƒ Ðr£-
seij tÁj kefalÁj sou ™pˆ tÁj ko…thj 
sou toàtÒ ™stin  
29 sÝ basileà oƒ dialogismo… sou 
™pˆ tÁj ko…thj sou ¢nšbhsan t… de‹ 
genšsqai met¦ taàta kaˆ Ð ¢poka-
lÚptwn must»ria ™gnèrisšn soi § 
de‹ genšsqai  
30 kaˆ ™moˆ d� oÙk ™n sof…v tÍ oÜsV 
™n ™moˆ par¦ p£ntaj toÝj zîntaj tÕ 
must»rion toàto ¢pekalÚfqh ¢ll' 
›neken toà t¾n sÚgkrisin tù basile‹ 
gnwr…sai †na toÝj dialogismoÝj tÁj 
kard…aj sou gnùj  
31 sÚ basileà ™qeèreij kaˆ „doÝ e„-
kën m…a meg£lh ¹ e„kën ™ke…nh kaˆ 
¹ prÒsoyij aÙtÁj Øperfer»j ˜stîsa 
prÕ prosèpou sou kaˆ ¹ Órasij aÙ-
tÁj fober£  

LXX - 25 tÒte Ariwc kat¦ spoud¾n e„-
s»gagen tÕn Danihl prÕj tÕn basilša 
kaˆ e�pen aÙtù Óti eÛrhka ¥nqrwpon 
sofÕn ™k tÁj a„cmalws…aj tîn uƒîn 
tÁj Iouda…aj Öj tù basile‹ dhlèsei 
›kasta 26 ¢pokriqeˆj d� Ð basileÝj 
e�pe tù Danihl ™pikaloumšnJ d� Cal-
da�stˆ Baltasar dun»sV dhlîsa… moi 
tÕ Órama Ö e�don kaˆ t¾n toÚtou sÚg-
krisin 27  ™kfwn»saj d� Ð Danihl ™pˆ 
toà basilšwj e�pen tÕ must»rion Ö 
˜èraken Ð basileÚj oÙk œsti sofîn 
kaˆ farmakîn kaˆ ™paoidîn kaˆ gaza-
rhnîn ¹ d»lwsij  
28 ¢ll' œsti qeÕj ™n oÙranù ¢naka-
lÚptwn must»ria Öj ™d»lwse tù basi-
le‹ Naboucodonosor § de‹ genšsqai ™p' 
™sc£twn tîn ¹merîn basileà e„j tÕn 
a„îna zÁqi tÕ ™nÚpnion kaˆ tÕ Órama 
tÁj kefalÁj sou ™pˆ tÁj ko…thj sou 
toàtÒ ™sti  
29 sÚ basileà katakliqeˆj ™pˆ tÁj 
ko…thj sou ˜èrakaj p£nta Ósa de‹ 
genšsqai ™p' ™sc£twn tîn ¹merîn kaˆ 
Ð ¢nakalÚptwn must»ria ™d»lwsš soi 
§ de‹ genšsqai  
30 k¢moˆ d� oÙ par¦ t¾n sof…an t¾n 
oâsan ™n ™moˆ Øp�r p£ntaj toÝj ¢n-
qrèpouj tÕ must»rion toàto ™xef£nqh 
¢ll' ›neken toà dhlwqÁnai tù basile‹ 
™shm£nqh moi § Øpšlabej tÍ kard…v 
sou ™n gnèsei  
31 kaˆ sÚ basileà ˜èrakaj kaˆ „doÝ 
e„kën m…a kaˆ Ãn ¹ e„kën ™ke…nh meg£-
lh sfÒdra kaˆ ¹ prÒsoyij aÙtÁj 
Øperfer¾j ˜st»kei ™nant…on sou kaˆ ¹ 
prÒsoyij tÁj e„kÒnoj fober£  

 
 

VG - 25 tunc Arioch festinus introduxit Danihelem ad regem et dixit ei inveni hominem de filiis 
transmigrationis Iudae qui solutionem regi adnuntiet 26 respondit rex et dixit Daniheli cuius no-
men erat Balthasar  putasne vere potes indicare mihi somnium quod vidi et interpretationem eius 
27 et respondens Danihel coram rege ait  mysterium quod rex interrogat sapientes magi et arioli 
et aruspices non queunt indicare regi 28 sed est Deus in caelo revelans mysteria  qui indicavit 
tibi rex Nabuchodonosor quae ventura sunt novissimis temporibus somnium tuum et visiones 
capitis tui in cubili tuo huiuscemodi sunt 29 tu rex cogitare coepisti in stratu tuo quid esset 
futurum post haec  et qui revelat mysteria ostendit tibi quae ventura sunt 30 mihi quoque non in 
sapientia quae est in me  plus quam in cunctis viventibus sacramentum hoc revelatum est  sed ut 
interpretatio regi manifesta fieret et cogitationes mentis tuae scires  
31 tu rex videbas et ecce quasi statua una grandis statua illa magna et statura sublimis stabat 
contra te et intuitus eius erat terribilis  
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DANIELE 2,32-40 
 

וֹהִי 32 ב חֲד& י�דְהַ�ב טָ� �א רֵאשֵׁה6ּ דִּ וּא צַלְמָ*  ה�
שׁ# �י נְחָ הּ דִּ& וֹהִי וְיַרְכָתֵ� י כְסַ"ף מְע& וֹהִי דִּ�  וּדְרָע�

וֹהִי מִנְּהוֹן 33 "ל רַגְל[ י פַרְזֶ וֹהִי דִּ� ] מִנְּהֵין6 [ שָׁק�
ל וּמִנְּהוֹן  י פַרְזֶ� ין][וּ[דִּ� ף#] מִנְּהֵ� �י חֲסַ  דִּ&

�ה הֲוַ* 34 D=רֶת א6ֶבֶן6 דִּי�לָ�א  חָזֵ י הִתְגְּזֶ ד דִּ� יְתָ עַ\
י  וֹהִי דִּ& יִן וּמְחDָת לְצַלְמָא6 עַל�רַגְל� בִידַ�

וֹן# �קֶת הִמּ  פַרְזְלָ�א וְחַסְפָּ"א וְהַדֵּ�
א 35 א נְחָשָׁ+ ה פַּרְזְלָא/ חַסְפָּ, Uָיִן דָּ�קוּ כַחֲד  בֵּאדַ�

וּר מִן�אִדְּ  א וַהֲוו6ֹ כְּע� יִט כַּסְפָּ�א וְדַהֲבָ* רֵי�קַ�
ר לָא�הִשְׁתֲּכַ�ח  א וְכָל�אֲתַ� וּנְשDָׂא הִמּוֹן6 רוּחָ�
וּר  �ת לְט& א הֲוָ י�מְחָ�ת לְצַלְמָ* ��אe דִּ וֹן וְאַבְנָ לְה"

א# �ב וּמְלָ&ת כָּל�אַרְעָ  רַ�

 
 
 
 
 
 

א36# �ר קֳדָם�מַלְכָּ הּ נֵאמַ& א וּפִשְׁרֵ� �ה חֶלְמָ�   דְּנָ
א מֶ� ] אַ�נְתְּ [ אַנְתָּה 37 י מַלְכָּ� bִּא ד" לֶךְ מַלְכַיָּ

א  יקָרָ� �א וִ �א וְתָקְפָּ& א חִסְנָ א מַלְכוּתָ& אֱלָ�הּ שְׁמַיָּ�
ךְ# �י דָאֲרִין 38 יְהַב�לָ ין[ וּבְכָל�דִּ� יְרִ� �] דָ

א וְעוֹף�שְׁמַיָּא6 יְהַ�ב  Dָת בָּר נָשָׁא חֵיוַ, נֵי�אֲ\ �בְּ
וֹן אַנְתָּה  ךְ וְהַשְׁלְטָ�ךְ בְּכָלְּה" וּא ]אַנְתְּ [בִּידָ� �ה�

א# �י דַהֲבָ ה דִּ& וּ 39  רֵאשָׁ� וּם מַלְכ& ךְ תְּק� וּבָתְרָ*
וּ תְלִיתָיָא  "=ךְ וּמַלְכ, י אֲרַ�עא מִנָּ אָחֳרִ�

י תִשְׁלַ�ט ] תְלִיתָאDָה[ א דִּ& י נְחָשָׁ� אָחֳרִי6 דִּ�
א# �ה[ וּמַלְכו6ּ רְבִיעָיָה 40 בְּכָל�אַרְעָ   ]רְבִ�יעָאָ�

ה כְּפַרְזְ  י פַרְזְלָא6 תֶּהֱוֵ&א תַקִּיפָ� Dִּל ד   לָ"א כָּל�קֳבֵ*
י�מְרָעַ&ע  �כְפַרְזְלָ�א דִּ �לָּא וּ 6 כֹּ� ק וְחָשֵׁל Dֵּמְהַד 

 

עַ# �ק וְתֵרֹ ין תַּדִּ&  כָּל�אִלֵּ�

 

32Aveva la testa d’oro puro, il petto e le 
braccia d’argento, il ventre e le cosce 
di bronzo, 33le gambe di ferro e i piedi 
in parte di ferro e in parte d’argilla.  
 
 

34Mentre stavi guardando, una pietra 
si staccò dal monte, ma senza inter-
vento di mano d’uomo, e andò a bat-
tere contro i piedi della statua, che 
erano di ferro e d’argilla, e li frantumò.  
35Allora si frantumarono anche il ferro, 
l’argilla, il bronzo, l’argento e l’oro e di-
vennero come la pula sulle aie d’es-
tate; il vento li portò via senza lasciare 
traccia, mentre la pietra, che aveva 
colpito la statua, divenne una grande 
montagna che riempì tutta la terra. 
 
 

36Questo è il sogno: ora ne daremo la 
spiegazione al re.  
 

37Tu, o re, sei il re dei re; a te il Dio del 
cielo ha concesso il regno, la potenza, 
la forza e la gloria.  
 

38Dovunque si trovino figli dell’uomo, 
animali selvatici e uccelli del cielo, egli 
li ha dati nelle tue mani; tu li domini 
tutti: tu sei la testa d’oro.  
 
 
 
 

39Dopo di te sorgerà un altro regno, in-
feriore al tuo; poi un terzo regno, quel-
lo di bronzo, che dominerà su tutta la 
terra.  
40Ci sarà poi un quarto regno, duro co-
me il ferro: come il ferro spezza e fran-
tuma tutto, così quel regno spezzerà e 
frantumerà tutto. 

 
 

NVG - 32 Huius statuae caput ex auro optimo erat, pectus autem et brachia de argento, porro 
venter et femora ex aere, 33 tibiae autem ferreae, pedum quaedam pars erat ferrea, quaedam 
autem fictilis. 34 Videbas ita, donec abscissus est lapis sine manibus et percussit statuam in 
pedibus eius ferreis et fictilibus et comminuit eos; 35 tunc contrita sunt pariter ferrum, testa, aes, 
argentum et aurum, et fuerunt quasi folliculus ex areis aestivis, et rapuit ea ventus, nullusque 
locus inventus est eis; lapis autem, qui percusserat statuam, factus est mons magnus et implevit 
universam terram. 36 Hoc est somnium; interpretationem quoque eius dicemus coram te, rex.  
37 Tu rex regum es, et Deus caeli regnum et fortitudinem et imperium et gloriam dedit tibi; 38 et 
omnia, in quibus habitant filii hominum et bestiae agri volucresque caeli, dedit in manu tua et te 
dominum universorum constituit: tu es caput aureum. 39 Et post te consurget regnum aliud 
minus te et regnum tertium aliud aereum, quod imperabit universae terrae.  
40 Et regnum quartum erit robustum velut ferrum; quomodo ferrum comminuit et domat omnia, et 
sicut ferrum comminuens conteret et comminuet omnia haec. 
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DANIELE 2,32-40 
 

TH - 32 ¹ e„kèn Âj ¹ kefal¾ crus…ou 
crhstoà aƒ ce‹rej kaˆ tÕ stÁqoj kaˆ 
oƒ brac…onej aÙtÁj ¢rguro‹ ¹ koil…a 
kaˆ oƒ mhroˆ calko‹ 33 aƒ knÁmai 
sidhra‹ oƒ pÒdej mšroj ti sidhroàn 
kaˆ mšroj ti Ñstr£kinon 34 ™qeèreij 
›wj oá ™tm»qh l…qoj ™x Ôrouj ¥neu 
ceirîn kaˆ ™p£taxen t¾n e„kÒna ™pˆ 
toÝj pÒdaj toÝj sidhroàj kaˆ Ñs-
trak…nouj kaˆ ™lšptunen aÙtoÝj e„j 
tšloj 35 tÒte ™leptÚnqhsan e„j ¤pax 
tÕ Ôstrakon Ð s…dhroj Ð calkÒj Ð 
¥rguroj Ð crusÕj kaˆ ™gšnonto æseˆ 
koniortÕj ¢pÕ ¤lwnoj qerinÁj kaˆ 
™xÁren aÙt¦ tÕ plÁqoj toà pneÚ-
matoj kaˆ tÒpoj oÙc eØršqh aÙto‹j 
kaˆ Ð l…qoj Ð pat£xaj t¾n e„kÒna 
™gen»qh Ôroj mšga kaˆ ™pl»rwsen 
p©san t¾n gÁn 36 toàtÒ ™stin tÕ 
™nÚpnion kaˆ t¾n sÚgkrisin aÙtoà 
™roàmen ™nèpion toà basilšwj 37 sÚ 
basileà basileÝj basilšwn ïÄ Ð 
qeÕj toà oÙranoà basile…an „scur¦n 
kaˆ kratai¦n kaˆ œntimon œdwken  
38 ™n pantˆ tÒpJ Ópou katoikoàsin 
oƒ uƒoˆ tîn ¢nqrèpwn qhr…a te ¢groà 
kaˆ petein¦ oÙranoà œdwken ™n tÍ 
ceir… sou kaˆ katšsthsšn se kÚrion 
p£ntwn sÝ e� ¹ kefal¾ ¹ crusÁ 
39 kaˆ Ñp…sw sou ¢nast»setai ba-
sile…a ˜tšra ¼ttwn sou kaˆ basi-
le…a tr…th ¼tij ™stˆn Ð calkÒj ¿ ku-
rieÚsei p£shj tÁj gÁj  
40 kaˆ basile…a tet£rth œstai „s-
cur¦ æj Ð s…dhroj Ön trÒpon Ð s…dh-
roj leptÚnei kaˆ dam£zei p£nta oÛ-
twj p£nta leptune‹ kaˆ dam£sei 

LXX - 32 kaˆ Ãn ¹ kefal¾ aÙtÁj ¢pÕ 
crus…ou crhstoà tÕ stÁqoj kaˆ oƒ bra-
c…onej ¢rguro‹ ¹ koil…a kaˆ oƒ mhroˆ 
calko‹ 33 t¦ d� skšlh sidhr© oƒ pÒdej 
mšroj mšn ti sid»rou mšroj dš ti Ñs-
tr£kinon 34 ˜èrakaj ›wj Ótou ™tm»qh 
l…qoj ™x Ôrouj ¥neu ceirîn kaˆ ™p£-
taxe t¾n e„kÒna ™pˆ toÝj pÒdaj toÝj 
sidhroàj kaˆ Ñstrak…nouj kaˆ kat»le-
sen aÙt£  
35 tÒte lept¦ ™gšneto ¤ma Ð s…dhroj 
kaˆ tÕ Ôstrakon kaˆ Ð calkÕj kaˆ Ð 
¥rguroj kaˆ tÕ crus…on kaˆ ™gšneto 
æseˆ leptÒteron ¢cÚrou ™n ¤lwni kaˆ 
™rr…pisen aÙt¦ Ð ¥nemoj éste mhd�n 
kataleifqÁnai ™x aÙtîn kaˆ Ð l…qoj Ð 
pat£xaj t¾n e„kÒna ™gšneto Ôroj mšga 
kaˆ ™p£taxe p©san t¾n gÁn  
36 toàto tÕ Órama kaˆ t¾n kr…sin d� 
™roàmen ™pˆ toà basilšwj  
37  sÚ basileà basileÝj basilšwn kaˆ 
soˆ Ð kÚrioj toà oÙranoà t¾n ¢rc¾n 
kaˆ t¾n basile…an kaˆ t¾n „scÝn kaˆ 
t¾n tim¾n kaˆ t¾n dÒxan œdwken  
38 ™n p£sV tÍ o„koumšnV ¢pÕ ¢nqrè-
pwn kaˆ qhr…wn ¢gr…wn kaˆ peteinîn 
oÙranoà kaˆ tîn „cqÚwn tÁj qal£sshj 
paršdwken ØpÕ t¦j ce‹r£j sou kurie-
Úein p£ntwn sÝ e� ¹ kefal¾ ¹ crusÁ 
39 kaˆ met¦ s� ¢nast»setai basile…a 
™l£ttwn sou kaˆ tr…th basile…a ¥llh 
calkÁ ¿ kurieÚsei p£shj tÁj gÁj  
 
40 kaˆ basile…a tet£rth „scur¦ ésper 
Ð s…dhroj Ð dam£zwn p£nta kaˆ p©n 
dšndron ™kkÒptwn kaˆ seisq»setai p©-
sa ¹ gÁ 

 
 

 

VG - 32 huius statuae caput ex auro optimo erat pectus autem et brachia de argento porro venter 
et femora ex aere 33 tibiae autem ferreae  pedum quaedam pars erat ferrea quaedam fictilis  34 
videbas ita donec abscisus est lapis  sine manibus  et percussit statuam in pedibus eius ferreis et 
fictilibus et comminuit eos 35 tunc contrita sunt pariter ferrum testa aes argentum et aurum et 
redacta quasi in favillam aestivae areae rapta sunt vento nullusque locus inventus est eis  lapis 
autem qui percusserat statuam factus est mons magnus et implevit universam terram 36 hoc est 
somnium  interpretationem quoque eius dicemus coram te rex 37 tu rex regum es et Deus caeli 
regnum fortitudinem et imperium et gloriam dedit tibi 38 et omnia in quibus habitant filii hominum 
et bestiae agri volucresque caeli dedit in manu tua et sub dicione tua universa constituit tu es 
ergo caput aureum 39 et post te consurget regnum aliud minus te et regnum tertium aliud 
aereum quod imperabit universae terrae 40 et regnum quartum erit velut ferrum quomodo ferrum 
comminuit et domat omnia sic comminuet omnia haec et conteret   
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DANIELE 2,41-46 
 

א מִנְּהוֹן 41 �א וְאֶצְבְּעָתָ* יְתָה רַגְלַיָּ י�חֲזַ+ � וְדִ
ן[ י�פֶחָר6 וּמִנְּהוֹן ] מִנְּהֵ@ �] מִנְּהֵ�ין][וּ[חֲסDַף דִּ

י  א דִ& ה וּמִן�נִצְבְּתָ& וּ פְלִיגָה6 תֶּהֱוֵ� Dל מַלְכ פַּרְזֶ�
הֱוֵא� �יְתָה פַרְזְלָ�א לֶ י חֲזַ� 6 דִּ� בַ"הּ כָּל�קֳבֵל

ף טִינָ�א# ב בַּחֲסַ& א מְעָרַ� רְזְלָ�  פַּ,
א מִנְּהוֹן 42 ין[ וְאֶצְבְּעָת6 רַגְלַיָּ� �ל ] מִנְּהֵ& פַּרְזֶ

חֲסַ"ף מִן�קְצDָת מַלְכוּתָא6 ] מִנְּהֵ�ין][וּ[וּמִנְּהוֹן 
ה# �ה וּמִנַּ�הּ תֶּהֱוֵ&ה תְבִירָ �ה תַקִּיפָ�  תֶּהֱוֵ

י][וְ  [ דִי43 יְתָ פַּרְזְלָא6 מְעָרַב6 בַּחֲסַ�ף ] דִ� חֲזַ*
א  א מִתְעָרְבDִין לֶהֱוֹן6 בִּזְרַ�ע אֲנָשָׁ� טִינָ�

י  א�כְדִ� �"ה הֵ �ה עִם�דְּנָ ין דְּנָ ן דָּבְקִ� א�לֶהֱוֹ& �וְלָ
א# �ב עִם�חַסְפָּ א לָ&א מִתְעָרַ�  פַרְזְלָ�

וּן יְקִ 44 �א אִנּ* י מַלְכַיָּ �וֹן דִּ בְיוֹמֵיה@ �הּ  וּ ים/ אֱלָ,
ל  י לְעָלְמִין6 לָ�א תִתְחַבַּ� Dִּא מַלְכו6ּ דD שְׁמַיָּ

ק  Dִּן לָ�א תִשְׁתְּבִ"ק תַּד ה לְעַ&ם אָחֳרָ� לְכוּתָ� וּמַ,
וּם  יא תְּק& א וְהִ� וְתָסֵיף6 כָּל�אִלֵּ�ין מַלְכְוָתָ�

 לְעָלְמַיָּ�א#

 
 
 
 
 
 
 

י מִטּוּרָא/ אִתְגְּ 45 יְתָ דִּ� Uַי�חֲז �רֶת  כָּל�קֳבֵ�ל דִּ זֶ,
א נְחָשDָׁא  הַדֶּקֶת פַּרְזְלָ, יִן וְ\ בֶן דִּי�לָ�א בִידַ* אֶ+

א אֱלָ&הּ רַב6 הוֹדַ�ע  חַסְפָּא6 כַּסְפָּ�א וְדַהֲבָ�
יב  "ה וְיַצִּ& י לֶהֱוֵ�א אַחֲרֵ�י דְנָ א מָ�ה דִּ& לְמַלְכָּ�

הּ# פ �ן פִּשְׁרֵ א וּמְהֵימַ&  חֶלְמָ�

 

41Come hai visto, i piedi e le dita erano 
in parte d’argilla da vasaio e in parte di 
ferro: ciò significa che il regno sarà di-
viso, ma ci sarà in esso la durezza del 
ferro, poiché hai veduto il ferro unito 
all’argilla fangosa.  
 

42Se le dita dei piedi erano in parte di 
ferro e in parte d’argilla, ciò significa 
che una parte del regno sarà forte e 
l’altra fragile.  
 

43Il fatto d’aver visto il ferro mescolato 
all’argilla significa che le due parti si 
uniranno per via di matrimoni, ma non 
potranno diventare una cosa sola, co-
me il ferro non si amalgama con l’ar-
gilla fangosa.  
 

44Al tempo di questi re, il Dio del cielo 
farà sorgere un regno che non sarà 
mai distrutto e non sarà trasmesso ad 
altro popolo: stritolerà e annienterà tut-
ti gli altri regni, mentre esso durerà per 
sempre.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

45Questo significa quella pietra che tu 
hai visto staccarsi dal monte, non per 
intervento di una mano, e che ha stri-
tolato il ferro, il bronzo, l’argilla, l’ar-
gento e l’oro. Il Dio grande ha fatto co-
noscere al re quello che avverrà da 
questo tempo in poi. Il sogno è vero e 
degna di fede ne è la spiegazione». 

 

Professione di fede del re 
וּכַדְנֶצַּר6 נְפַ�ל 46 �אדַיִן מַלְכDָּא נְב  בֵּ\

ין  �יחֹחִ� "ד וּמִנְחָה6 וְנִ וֹהִי וּלְדָנִיֵּ�אל סְגִ עַל�אַנְפּ�
הּ# �כָה לֵ ר לְנַסָּ&  אֲמַ�

 

46Allora il re Nabucodònosor si prostrò 
con la faccia a terra, adorò Daniele e 
ordinò che gli si offrissero sacrifici e 
incensi. 

 
 

NVG - 41 Porro quia vidisti pedum et digitorum partem testae figuli et partem ferream, regnum 
divisum erit; et robur ferri erit ei, secundum quod vidisti ferrum mixtum testae ex luto. 42 Et di-
gitos pedum ex parte ferreos et ex parte fictiles, ex parte regnum erit solidum et ex parte con-
tritum. 43 Quod autem vidisti ferrum mixtum testae ex luto, commiscebuntur quidem humano se-
mine, sed non adhaerebunt sibi, sicuti ferrum misceri non potest testae. 44 In diebus autem re-
gnorum illorum suscitabit Deus caeli regnum, quod in aeternum non dissipabitur, et regnum po-
pulo alteri non tradetur: comminuet et consumet universa regna haec, et ipsum stabit in aeter-
num. 45 Secundum quod vidisti quod de monte abscisus est lapis sine manibus et comminuit 
testam et ferrum et aes et argentum et aurum, Deus magnus ostendit regi, quae ventura sunt 
postea; et verum est somnium et fidelis interpretatio eius ”. 
46 Tunc rex Nabuchodonosor cecidit in faciem suam et Danielem adoravit et hostias et incensum 
praecepit, ut sacrificarent ei.  
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DANIELE 2,41-46 
 

TH - 41 kaˆ Óti e�dej toÝj pÒdaj kaˆ 
toÝj daktÚlouj mšroj mšn ti Ñstr£-
kinon mšroj dš ti sidhroàn basile…a 
diVrhmšnh œstai kaˆ ¢pÕ tÁj ·…zhj 
tÁj sidhr©j œstai ™n aÙtÍ Ön trÒpon 
e�dej tÕn s…dhron ¢namemeigmšnon tù 
Ñstr£kJ  
42 kaˆ oƒ d£ktuloi tîn podîn mšroj 
mšn ti sidhroàn mšroj dš ti Ñstr£ki-
non mšroj ti tÁj basile…aj œstai „s-
curÕn kaˆ ¢p' aÙtÁj œstai suntri-
bÒmenon 43 Óti e�dej tÕn s…dhron 
¢namemeigmšnon tù Ñstr£kJ summei-
ge‹j œsontai ™n spšrmati ¢nqrèpwn 
kaˆ oÙk œsontai proskollèmenoi 
oátoj met¦ toÚtou kaqëj Ð s…dhroj 
oÙk ¢name…gnutai met¦ toà Ñstr£-
kou 44 kaˆ ™n ta‹j ¹mšraij tîn ba-
silšwn ™ke…nwn ¢nast»sei Ð qeÕj 
toà oÙranoà basile…an ¼tij e„j toÝj 
a„înaj oÙ diafqar»setai kaˆ ¹ ba-
sile…a aÙtoà laù ˜tšrJ oÙc Øpo-
leifq»setai leptune‹ kaˆ likm»sei 
p£saj t¦j basile…aj kaˆ aÙt¾ ¢na-
st»setai e„j toÝj a„înaj 45 Ön trÒ-
pon e�dej Óti ¢pÕ Ôrouj ™tm»qh l…qoj 
¥neu ceirîn kaˆ ™lšptunen tÕ Ôs-
trakon tÕn s…dhron tÕn calkÒn tÕn 
¥rguron tÕn crusÒn Ð qeÕj Ð mšgaj 
™gnèrisen tù basile‹ § de‹ genšsqai 
met¦ taàta kaˆ ¢lhqinÕn tÕ ™nÚp-
nion kaˆ pist¾ ¹ sÚgkrisij aÙtoà 

LXX - 41 kaˆ æj ˜èrakaj toÝj pÒdaj 
aÙtÁj mšroj mšn ti Ñstr£kou kerami-
koà mšroj dš ti sid»rou basile…a ¥llh 
dimer¾j œstai ™n aÙtÍ kaq£per e�dej 
tÕn s…dhron ¢namemeigmšnon ¤ma tù 
phl…nJ Ñstr£kJ  
42 kaˆ oƒ d£ktuloi tîn podîn mšroj 
mšn ti sidhroàn mšroj dš ti Ñstr£kinon 
mšroj ti tÁj basile…aj œstai „scurÕn 
kaˆ mšroj ti œstai suntetrimmšnon  
43 kaˆ æj e�dej tÕn s…dhron ¢name-
meigmšnon ¤ma tù phl…nJ Ñstr£kJ 
summeige‹j œsontai e„j gšnesin ¢nqrè-
pwn oÙk œsontai d� Ðmonooàntej oÜte 
eÙnooàntej ¢ll»loij ésper oÙd� Ð s…-
dhroj dÚnatai sugkraqÁnai tù Ñstr£-
kJ 44 kaˆ ™n to‹j crÒnoij tîn basi-
lšwn toÚtwn st»sei Ð qeÕj toà oÙra-
noà basile…an ¥llhn ¼tij œstai e„j 
toÝj a„înaj kaˆ oÙ fqar»setai kaˆ 
aÛth ¹ basile…a ¥llo œqnoj oÙ m¾ ™£-
sV pat£xei d� kaˆ ¢fan…sei t¦j basi-
le…aj taÚtaj kaˆ aÙt¾ st»setai e„j 
tÕn a„îna  
45 kaq£per ˜èrakaj ™x Ôrouj tmhqÁ-
nai l…qon ¥neu ceirîn kaˆ sunhlÒhse 
tÕ Ôstrakon tÕn s…dhron kaˆ tÕn cal-
kÕn kaˆ tÕn ¥rguron kaˆ tÕn crusÒn Ð 
qeÕj Ð mšgaj ™s»mane tù basile‹ t¦ 
™sÒmena ™p' ™sc£twn tîn ¹merîn kaˆ 
¢krib�j tÕ Órama kaˆ pist¾ ¹ toÚtou 
kr…sij 

 
 

Professione di fede del re 
46 tÒte Ð basileÝj Naboucodonosor 
œpesen ™pˆ prÒswpon kaˆ tù Danihl 
prosekÚnhsen kaˆ manaa kaˆ eÙw-
d…aj e�pen spe‹sai aÙtù  

46 tÒte Naboucodonosor Ð basileÝj 
pesën ™pˆ prÒswpon camaˆ prosekÚ-
nhse tù Danihl kaˆ ™pštaxe qus…aj 
kaˆ spond¦j poiÁsai aÙtù  

 
 

VG - 41 porro quia vidisti pedum et digitorum partem testae figuli et partem ferream  regnum di-
visum erit  quod tamen de plantario ferri orietur  secundum quod vidisti ferrum mixtum testae ex 
luto 42 et digitos pedum ex parte ferreos et ex parte fictiles ex parte regnum erit solidum et ex 
parte contritum 43 quia autem vidisti ferrum mixtum testae ex luto commiscebuntur quidem hu-
mano semine sed non adherebunt sibi sicuti ferrum misceri non potest testae 44 in diebus autem 
regnorum illorum suscitabit Deus caeli regnum quod in aeternum non dissipabitur et regnum eius 
populo alteri non tradetur comminuet et consumet universa regna haec et ipsum stabit in ae-
ternum 45 secundum quod vidisti  quod de monte abscisus est lapis sine manibus  et comminuit 
testam et ferrum et aes et argentum et aurum Deus magnus ostendit regi quae futura sunt  
postea et verum est somnium et fidelis interpretatio eius 
46 tunc rex Nabuchodonosor cecidit in faciem suam et Danihelum adoravit et hostias et 
incensum praecepit ut sacrificarent ei   
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DANIELE 2,47-3,2 
 

י 47 ר מִן�קְשֹׁט6 דִּ� אל וְאָמַ* א לְדָנִיֵּ+  עָנֵה/ מַלְכָּ,
ין  א מַלְכִ� וּא אֱלָ�הּ אֱלָהִ�ין וּמָרֵ& וֹן ה� אֱלָהֲכ*
&ה דְנָ�ה# לְתָּ לְמִגְלֵ�א רָזָ י יְכֵ� "ין דִּ�  וְגָלֵ�ה רָזִ

 
 
 
 
 

ן רַבְרְבDָן 48 י וּמַתְּנָ, �אל רַבִּ* א לְדָנִיֵּ יִן מַלְכָּ+  אֱדַ,
�ת שַׂגִּ  הּ עַ�ל כָּל�מְדִינַ שְׁלְטֵ� הּ וְהַ, יאָן6 יְהַב�לֵ�

ל# �י בָבֶ ין עַ�ל כָּל�חַכִּימֵ&  בָּבֶ"ל וְרַב�סִגְנִ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

י עDַל 49 א וּמַנִּ* �א מִן�מַלְכָּ� 6 בְּעָ  וְדָנִיֵּאל
ךְ  ךְ מֵישַׁ� ל לְשַׁדְרַ& �ת בָּבֶ� י מְדִינַ bִּידְתָּא6 ד �עֲבִ

א# פוַעֲבֵ�ד נְג"וֹ וְ  �ע מַלְכָּ  דָנִיֵּ�אל בִּתְרַ&

 

47Quindi, rivolto a Daniele, gli disse: 
«Certo, il vostro Dio è il Dio degli dèi, il 
Signore dei re e il rivelatore dei mis-
teri, poiché tu hai potuto svelare ques-
to mistero».  
 

48Il re esaltò Daniele e gli fece molti 
preziosi regali, lo costituì governatore 
di tutta la provincia di Babilonia e capo 
di tutti i saggi di Babilonia;  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

49su richiesta di Daniele, il re fece am-
ministratori della provincia di Babilonia 
Sadrac, Mesac e Abdènego. Daniele 
rimase alla corte del re.  

 
 

 

NVG - 47 Loquens ergo rex ait Danieli: “ Vere Deus vester Deus deorum est et Dominus regum 
et revelans mysteria, quoniam potuisti aperire sacramentum hoc ”. 48 Tunc rex Danielem in su-
blime extulit et munera multa et magna dedit ei et constituit eum principem super omnes 
provincias Babylonis et principem praefectorum super cunctos sapientes Babylonis. 49 Daniel 
autem postulavit a rege et constituit super opera provinciae Babylonis Sedrac, Misac et Abde-
nago; ipse autem Daniel erat in foribus regis. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 3 
Nabucodònosor erige una statua d’oro 

ב 1 י�דְהַ� �א עֲבַד6 צְלֵ�ם דִּ  נְבוּכַדְנֶצַּ�ר מַלְכָּ*
ין פְּתָיֵ�הּ אַמִּ�ין שִׁ"ת אֲקִימֵה6ּ  רוּמֵה6ּ אַמִּ�ין שִׁתִּ�

ל# �א בִּמְדִינַ�ת בָּבֶ �ת דּוּרָ�  בְּבִקְעַ

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 eׁש� ח לְמִכְנַ Uַא שְׁל Uָּוּנְבוּכַדְנֶצַּ�ר מַלְכ 
אֲחַשְׁ  �א אֲדַרְגָּזְרַיָּא/ לַ Uָפַחֲוָת ��א וּ א סִגְנַיָּ Uָּדַּרְפְּנַי

�י  ל שִׁלְטֹנֵ א וְכֹ� Dא דְּתָבְרַיָּא6 תִּפְתָּיֵ� בְרַיָּ גְדָ,
ים  י הֲקֵ� א דִּ& ינָתָ"א לְמֵתֵא6 לַחֲנֻכַּ�ת צַלְמָ� �מְדִ

א# �ר מַלְכָּ  נְבוּכַדְנֶצַּ&

 

1Il re Nabucodònosor aveva fatto cos-
truire una statua d’oro, alta sessanta 
cubiti e larga sei, e l’aveva fatta erige-
re nella pianura di Dura, nella provin-
cia di Babilonia.  
 

 

 

 

2Quindi il re Nabucodònosor aveva 
convocato i sàtrapi, i governatori, i pre    
fetti, i consiglieri, i tesorieri, i giudici, i 
questori e tutte le alte autorità delle 
province, perché presenziassero al-
l’inaugurazione della statua che il re 
Nabucodònosor aveva fatto erigere. 

 
 
 
 

NVG - 1 Nabuchodonosor rex fecit statuam auream altitudine cubitorum sexaginta, latitudine 
cubitorum sex; et statuit eam in campo Dura in provincia Babylonis. 2 Itaque Nabuchodonosor 
rex misit ad congregandos satrapas, magistratus et iudices, duces et tyrannos et praefectos om-
nesque principes provinciarum, ut convenirent ad dedicationem statuae, quam erexerat Nabu-
chodonosor rex.  
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DANIELE 2,47-3,2 
 

TH - 47 kaˆ ¢pokriqeˆj Ð basileÝj e�-
pen tù Danihl ™p' ¢lhqe…aj Ð qeÕj 
Ømîn aÙtÒj ™stin qeÕj qeîn kaˆ kÚ-
rioj tîn basilšwn kaˆ ¢pokalÚptwn 
must»ria Óti ºdun»qhj ¢pokalÚyai 
tÕ must»rion toàto 48 kaˆ ™meg£lu-
nen Ð basileÝj tÕn Danihl kaˆ do-
mata meg£la kaˆ poll¦ œdwken 
aÙtù kaˆ katšsthsen aÙtÕn ™pˆ p£-
shj cèraj Babulînoj kaˆ ¥rconta 
satrapîn ™pˆ p£ntaj toÝj sofoÝj 
Babulînoj 49 kaˆ Danihl Æt»sato 
par¦ toà basilšwj kaˆ katšsthsen 
™pˆ t¦ œrga tÁj cèraj Babulînoj 
tÕn Sedrac Misac Abdenagw kaˆ 
Danihl Ãn ™n tÍ aÙlÍ toà basilšwj  

LXX - 47 kaˆ ™kfwn»saj Ð basileÝj 
prÕj tÕn Danihl e�pen ™p' ¢lhqe…aj 
™stˆn Ð qeÕj Ømîn qeÕj tîn qeîn kaˆ 
kÚrioj tîn basilšwn Ð ™kfa…nwn mus-
t»ria krupt¦ mÒnoj Óti ™dun£sqhj dh-
lîsai tÕ must»rion toàto 48 tÒte Ð 
basileÝj Naboucodonosor Danihl me-
galÚnaj kaˆ doÝj dwre¦j meg£laj kaˆ 
poll¦j katšsthsen ™pˆ tîn pragm£-
twn tÁj Babulwn…aj kaˆ ¢pšdeixen aÙ-
tÕn ¥rconta kaˆ ¹goÚmenon p£ntwn 
tîn sofistîn Babulwn…aj 49 kaˆ Da-
nihl ºx…wse tÕn basilša †na katasta-
qîsin ™pˆ tîn pragm£twn tÁj Babulw-
n…aj Sedrac Misac Abdenagw kaˆ Da-
nihl Ãn ™n tÍ basilikÍ aÙlÍ  

 
 

VG - 47 loquens ergo rex ait Daniheli vere Deus vester Deus deorum est et Dominus regum et 
revelans mysteria quoniam potuisti aperire sacramentum hoc  48 tunc rex Danihelum in sublime 
extulit et munera multa et magna dedit ei et constituit eum principem super omnes provincias 
Babylonis et praefectum magistratuum super cunctos sapientes Babylonis 49 Danihel autem 
postulavit a rege et constituit super opera provinciae Babylonis Sedrac Misac et Abdenago ipse 
autem Danihel erat in foribus regis   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 3 
Nabucodònosor erige una statua d’oro 

TH - 1 œtouj Ñktwkaidek£tou 
Naboucodonosor Ð basileÝj 
™po…hsen e„kÒna crusÁn Ûyoj 
aÙtÁj p»cewn ˜x»konta eâroj 
aÙtÁj p»cewn ›x kaˆ œsthsen 
aÙt¾n ™n ped…J De�ra ™n cèrv 
Babulînoj  
2 kaˆ ¢pšsteilen sunagage‹n 
toÝj Øp£touj kaˆ toÝj stra-
thgoÝj kaˆ toÝj top£rcaj 
¹goumšnouj kaˆ tur£nnouj kaˆ 
toÝj ™p' ™xousiîn kaˆ p£ntaj 
toÝj ¥rcontaj tîn cwrîn ™l-
qe‹n e„j t¦ ™gka…nia tÁj e„-
kÒnoj Âj œsthsen Naboucodo-
nosor Ð basileÚj 

LXX - 1 œtouj Ñktwkaidek£tou Naboucodo-
nosor basileÝj dioikîn pÒleij kaˆ cèraj 
kaˆ p£ntaj toÝj katoikoàntaj ™pˆ tÁj gÁj 
¢pÕ IndikÁj ›wj A„qiop…aj ™po…hsen e„kÒna 
crusÁn tÕ Ûyoj aÙtÁj phcîn ˜x»konta kaˆ 
tÕ pl£toj aÙtÁj phcîn ›x kaˆ œsthsen aÙ-
t¾n ™n ped…J toà peribÒlou cèraj Babu-
lwn…aj 2 kaˆ Naboucodonosor basileÝj ba-
silšwn kaˆ kurieÚwn tÁj o„koumšnhj Ólhj 
¢pšsteilen ™pisunagage‹n p£nta t¦ œqnh 
kaˆ ful¦j kaˆ glèssaj satr£paj strath-
goÚj top£rcaj kaˆ Øp£touj dioikht¦j kaˆ 
toÝj ™p' ™xousiîn kat¦ cèran kaˆ p£ntaj 
toÝj kat¦ t¾n o„koumšnhn ™lqe‹n e„j tÕn ™g-
kainismÕn tÁj e„kÒnoj tÁj crusÁj ¿n œsthse 
Naboucodonosor Ð basileÚj  

 
 

VG - 1 Nabuchodonosor rex fecit statuam auream altitudine cubitorum sexaginta latitudine cu-
bitorum sex et statuit eam in campo Duram provinciae Babylonis 2 itaque Nabuchodonosor rex 
misit ad congregandos satrapas magistratus et iudices duces et tyrannos et praefectos om-
nesque principes regionum ut convenirent ad dedicationem statuae quam erexerat Nabucho-
donosor rex   
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DANIELE 3,3-9 
 

3 Uַא  בֵּאד� א סִגְנַיָּ Uָּין אֲחַשְׁדַּרְפְּנַי Uִׁתְכַּנְּש �יִן מִ
א  בְרַיָּ+ �א גְדָבְרַיָּא/ דְּתָ, א אֲדַרְגָּזְרַיָּ Uָפַחֲוָת �וּ
א לַחֲנֻכַּ�ת  ינָתָ� ��י מְדִ 6 שִׁלְטֹנֵ א וְכֹל תִּפְתָּיֵ*
ים נְבוּכַדְנֶצַּ�ר מַלְכָּ"א  י הֲקֵ� א דִּ& צַלְמָ�

יְמִין6 ][וְ [וְקָאֲמִין  �ים לָ ] קָ י הֲקֵ� א דִּ& קֳבֵ�ל צַלְמָ�
ר# �וֹן 4 נְבוּכַדְנֶצַּ Dא קָרֵ�א בְחָ"יִל לְכ�  וְכָרוֹזָ

�א וְלִשָּׁנַיָּ�א# א אֻמַּיָּ מְמַיָּ� �מְרִין6 עַ � אָ
�א 5 וּן קָ�ל קַרְנָ Uי�תִשְׁמְע �א דִּ Uָבְּעִדָּנ 

שְׁרוֹקִיתָא קִיתָרוֹס  וֹס[מַ\ סַבְּכDָא ] קַתְר,
וּן פְּסַנְתֵּרִין6 סוּמְ  Dי זְמָרָ"א תִּפְּל� ל זְנֵ ה וְכֹ� נְיָ� פֹּ�

ים  י הֲקֵ� א דִּ& וְתִסְגְּדוּן6 לְצֶ�לֶם דַּהֲבָ�
א# �ר מַלְכָּ ל 6 נְבוּכַדְנֶצַּ&  וּמַן�דִּי�לָ&א יִפֵּ�

א  וּן נוּרָ� וֹא�אַתּ& �א לְג "ד בַּהּ�שַׁעֲתָ�א יִתְרְמֵ� וְיִסְגֻּ
א# �דְתָּ �ה בֵּהּ�זִ 7 יָקִ Uָי  כָּל�קֳבֵ�ל דְּנ א כְּדִ� Uָמְנ

א  וֹקִיתָ+ ל קַרְנָא/ מַשְׁר, א קָ� Uָּל�עַמְמַי ��ין כָּ מְעִ �שָׁ
וֹס[קִיתָרֹס  Dי ] קַתְר� ל זְנֵ ין וְכֹ� שַׂבְּכָא6 פְּסַנְטֵרִ�

א  �א וְלִשָּׁנַיָּ* א אֻמַיָּ מְמַיָּ+ �ל�עַ �ין כָּ זְמָרָ"א נָ�פְלִ,
ים נְבוּכַדְנֶ  י הֲקֵ� א דִּ& גְדִין6 לְצֶ�לֶם דַּהֲבָ� �ר סָ צַּ&

א# � מַלְכָּ

 

3I sàtrapi, i governatori, i prefetti, i con-
siglieri, i tesorieri, i giudici, i questori e 
tutte le alte autorità delle province ven-
nero all’inaugurazione della statua che 
aveva fatto erigere il re Nabucodònosor. 
Essi si disposero davanti alla statua fatta 
erigere da Nabucodònosor.  
4Un banditore gridò ad alta voce: «Popo-
li, nazioni e lingue, a voi è rivolto questo 
proclama: 
5Quando voi udrete il suono del corno, 
del flauto, della cetra, dell’arpa, del sal-
terio, della zampogna e di ogni specie di 
strumenti musicali, vi prostrerete e ado-
rerete la statua d’oro che il re Nabuco-
dònosor ha fatto erigere.  
6Chiunque non si prostrerà e non ado-
rerà, in quel medesimo istante sarà get-
tato in mezzo a una fornace di fuoco ar-
dente». 
 
 

7Perciò tutti i popoli, nazioni e lingue, 
non appena ebbero udito il suono del 
corno, del flauto, della cetra, dell’arpa, 
del salterio e di ogni specie di strumenti 
musicali, si prostrarono e adorarono la 
statua d’oro che il re Nabucodònosor 
aveva fatto erigere. 

 

Denuncia e condanna dei Giudei 
ין 8 בוּ גֻּבְרִ� א קְרִ�  כָּל�קֳבDֵל דְּנָה6 בֵּהּ�זִמְנָ�

י יְהוּדָיֵ�א# וֹן דִּ& "ין וַאֲכַ&לוּ קַרְצֵיה�  כַּשְׂדָּאִ
ר מַלְכָּ"א מַלְכָּ�א 9 ין לִנְבוּכַדְנֶצַּ�  עֲנו6ֹ וְאָ�מְרִ�

ין חֱיִ�י#  לְעָלְמִ&

 

8Però in quel momento alcuni Caldei 
si fecero avanti per accusare i Giu-
dei 9e andarono a dire al re Nabu-
codònosor: «O re, vivi per sempre! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 3 Tunc congregati sunt satrapae, magistratus et iudices, duces et tyranni et optimates, qui 
erant in potestatibus constituti, et universi principes provinciarum ad dedicationem statuae, quam 
erexerat Nabuchodonosor rex. Stabant autem in conspectu statuae, quam posuerat Nabuchodo-
nosor, 4 et praeco clamabat valenter: “ Vobis dicitur, populi, tribus et linguae: 5 in hora, qua au-
dieritis sonitum tubae et fistulae et citharae, sambucae et psalterii et symphoniae et universi ge-
neris musicorum, cadentes adorate statuam auream, quam constituit Nabuchodonosor rex. 6 Si 
quis autem non prostratus adoraverit, eadem hora mittetur in fornacem ignis ardentis ”. 7 Post 
haec igitur, statim ut audierunt omnes populi sonitum tubae, fistulae et citharae, sambucae et 
psalterii et symphoniae et omnis generis musicorum, cadentes omnes populi tribus et linguae 
adoraverunt statuam auream, quam constituerat Nabuchodonosor rex.  
8 Statimque et in ipso tempore accedentes viri Chaldaei accusaverunt Iudaeos 9 dixeruntque 
Nabuchodonosor regi: “ Rex, in aeternum vive!  
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DANIELE 3,3-9 
 

TH - 3 kaˆ sun»cqhsan oƒ top£rcai Ûpa-
toi strathgo… ¹goÚmenoi tÚrannoi meg£-
loi oƒ ™p' ™xousiîn kaˆ p£ntej oƒ ¥rcon-
tej tîn cwrîn e„j tÕn ™gkainismÕn tÁj 
e„kÒnoj Âj œsthsen Naboucodonosor Ð 
basileÚj kaˆ eƒst»keisan ™nèpion tÁj 
e„kÒnoj Âj œsthsen Naboucodonosor  
4 kaˆ Ð kÁrux ™bÒa ™n „scÚi Øm‹n lšgetai 
lao… fula… glîssai  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 ÂÄ ¨n érv ¢koÚshte tÁj fwnÁj tÁj 
s£lpiggoj sÚriggÒj te kaˆ kiq£raj sam-
bÚkhj kaˆ yalthr…ou kaˆ sumfwn…aj kaˆ 
pantÕj gšnouj mousikîn p…ptontej pros-
kune‹te tÍ e„kÒni tÍ crusÍ ÂÄ œsthsen 
Naboucodonosor Ð basileÚj  
6 kaˆ Öj ¨n m¾ pesën proskun»sV aÙtÍ 
tÍ érv ™mblhq»setai e„j t¾n k£minon 
toà purÕj t¾n kaiomšnhn  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 kaˆ ™gšneto Óte ½kousan oƒ laoˆ tÁj 
fwnÁj tÁj s£lpiggoj sÚriggÒj te kaˆ 
kiq£raj sambÚkhj kaˆ yalthr…ou kaˆ 
sumfwn…aj kaˆ pantÕj gšnouj mousikîn 
p…ptontej p£ntej oƒ lao… fula… glîssai 
prosekÚnoun tÍ e„kÒni tÍ crusÍ ÂÄ œsth-
sen Naboucodonosor Ð basileÚj 

LXX - 3 kaˆ œsthsan oƒ proge-
grammšnoi katšnanti tÁj e„kÒnoj  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 kaˆ Ð kÁrux ™k»ruxe to‹j Ôcloij 
Øm‹n paraggšlletai œqnh kaˆ cî-
rai laoˆ kaˆ glîssai  
5 Ótan ¢koÚshte tÁj fwnÁj tÁj 
s£lpiggoj sÚriggoj kaˆ kiq£raj 
sambÚkhj kaˆ yalthr…ou sumfw-
n…aj kaˆ pantÕj gšnouj mousikîn 
pesÒntej proskun»sate tÍ e„kÒni 
tÍ crusÍ ¿n œsthse Naboucodono-
sor basileÚj 6 kaˆ p©j Öj ¨n m¾ 
pesën proskun»sV ™mbaloàsin 
aÙtÕn e„j t¾n k£minon toà purÕj 
t¾n kaiomšnhn 7 kaˆ ™n tù kairù 
™ke…nJ Óte ½kousan p£nta t¦ œqnh 
tÁj fwnÁj tÁj s£lpiggoj kaˆ pan-
tÕj ½cou mousikîn p…ptonta p£n-
ta t¦ œqnh fulaˆ kaˆ glîssai 
prosekÚnhsan tÍ e„kÒni tÍ crusÍ 
¿n œsthse Naboucodonosor katš-
nanti toÚtou 

 

Denuncia e condanna dei Giudei 
8 tÒte pros»lqosan ¥ndrej Calda‹oi 
kaˆ dišbalon toÝj Iouda…ouj  
9 tù basile‹ Naboucodonosor basi-
leà e„j toÝj a„înaj zÁqi  

8 ™n ™ke…nJ tù kairù proselqÒntej 
¥ndrej Calda‹oi dišbalon toÝj Iou-
da…ouj 9 kaˆ ØpolabÒntej e�pon kÚ-
rie basileà e„j tÕn a„îna zÁqi  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 3 tunc congregati sunt satrapae magistratus et iudices duces et tyranni et optimates qui 
erant in potestatibus constituti et universi principes regionum ut convenirent ad dedicationem sta-
tuae quam erexerat Nabuchodonosor rex stabant autem in conspectu statuae  quam posuerat 
Nabuchodonosor 4 et praeco clamabat valenter vobis dicitur populis tribubus et linguis 5 in hora 
qua audieritis sonitum tubae et fistulae et citharae sambucae et psalterii et symphoniae et uni-
versi generis musicorum cadentes adorate statuam auream quam constituit Nabuchodonosor rex 
6 si quis autem non prostratus adoraverit eadem hora mittetur in fornacem ignis ardentis 7 post 
haec igitur statim ut audierunt omnes populi sonitum tubae fistulae et citharae sambucae et 
psalterii et symphoniae et omnis generis musicorum cadentes omnes populi et tribus et linguae 
adoraverunt statuam auream quam constituerat Nabuchodonosor rex  
8 statimque et in ipso tempore accedentes viri chaldei accusaverunt Iudaeos 9 dixeruntque Na-
buchodonosor regi rex in aeternum vive  
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DANIELE 3,10-15 
 

י ] אַ�נְתְּ [ אַנְתָּה 10 מַלְכָּאZ שָׂ�מְתָּ טְּעֵםY דִּ�
שְׁרֹקִיתָא  �א מַ\ ע קָ�ל קַרְנָ Uַי�יִשְׁמ �שׁ דִּ Uָכָל�אֱנ

וֹס[קִיתָרֹס   שַׂבְּכDָא פְסַנְתֵּרִין6 וְסִיפֹּנְיָה] קַתְר,
ה][וְ [ נְיָ� לֶם ] סוּפֹּ� ל וְיִסְגֻּ�ד לְצֶ& �י זְמָרָ"א יִפֵּ& ל זְנֵ וְכֹ�

א# �א 11 דַּהֲבָ "ד יִתְרְמֵ[ ל וְיִסְגֻּ  וּמַן�דִּי�לָ&א יִפֵּ�
א# �דְתָּ �א יָקִ וּן נוּרָ� וֹא�אַתּ& � לְג

Dיתָ יָתְהוֹן6 12 י�מַנִּ �ן דִּ ין יְהוּדָאיִ* י גֻּבְרִ�  אִיתַ@
 � ךְ עַל�עֲבִידַת6 מְדִינַ ךְ מֵישַׁ� ל שַׁדְרַ& ת בָּבֶ�

וּ עֲלַיִךְ  �מ ךְ לָא�שָׂ, �א אִלֵּ* וֹ גֻּבְרַיָּ וַעֲבֵ�ד נְג"
ם לֵאלָהַיִךְ ] עֲלDָךְ[ לָ�א ] אלָהָך6ְ ][לֵ� [מַלְכָּא6 טְעֵ�

ימְתָּ לָ&א  י הֲקֵ� ין וּלְצֶ�לֶם דַּהֲבָ�א דִּ& פָלְחִ�
ין# ס �� 13 סָגְדִ יִן נְבוּכַדְנֶצַּר6 בִּרְגַ Dַה  בֵּאד ז וַחֲמָ�

וֹ  ךְ וַעֲבֵ�ד נְג" ךְ מֵישַׁ� ה לְשַׁדְרַ& אֲמַר6 לְהַיְתָיָ�
א# �ם מַלְכָּ יוּ קֳדָ& ךְ הֵיתָ� �א אִלֵּ� 6יִן6 גֻּבְרַיָּ  בֵּאדַ

א 14 וֹן הַצְדָּ[ כַדְנֶצַּר6 וְאָמַ�ר לְה� �Dה נְבֻ  עָנֵ
יתֵיכוֹן6  �י לDָא אִ אלָהַ* �וֹ לֵ ךְ וַעֲבֵ�ד נְג" ךְ מֵישַׁ� שַׁדְרַ&

 �ימֶת לָ&א פָּ י הֲקֵ� ין וּלְצֶ�לֶם דַּהֲבָ�א דִּ& לְחִ�
ין# �גְדִ �י 15 סָ ין דִּ� וֹן עֲתִידִ* יתֵיכ� �ן הֵ�ן אִ  כְּעַ@

�א מַשְׁרוֹקִיתָ�א  ל קַרְנָ וּן קָ� Uי�תִשְׁמְע �א דִּ Uָבְעִדָּנ
וֹס[קִיתָרֹס  ה ] קַתְר� נְיָ+ / וְסוּמְפֹּ, א פְּסַנְתֵּרִין Uָשַׂבְּכ

�י זְמָרָ*  לe זְנֵ וּן וְתִסְגְּדוּןZ לְצַלְמָ�א וְכֹ� א תִּפְּל�
וּן בַּהּ�שַׁעֲתָ�ה  י�עַבְדֵתY וְהֵן6 לָ�א תִסְגְּד� � דִ

 

וּא  דְתָּ"א וּמַן�ה� �א יָקִ וּן נוּרָ� וֹא�אַתּ& �וֹן לְג  תִתְרְמ�

 

י# �וֹן מִן�יְדָ יזְבִנְכ� �י יְשֵׁ הּ דֵּ&  אֱלָ�

 

10Tu hai decretato, o re, che chiunque 
avrà udito il suono del corno, del flau-
to, della cetra, dell’arpa, del salterio, 
della zampogna e di ogni specie di 
strumenti musicali, deve prostrarsi e 
adorare la statua d’oro: 11chiunque 
non si prostrerà e non l’adorerà, sia 
gettato in mezzo a una fornace di 
fuoco ardente. 12Ora, ci sono alcuni 
Giudei, che hai fatto amministratori 
della provincia di Babilonia, cioè Sa-
drac, Mesac e Abdènego, che non ti 
obbediscono, o re: non servono i tuoi 
dèi e non adorano la statua d’oro che 
tu hai fatto erigere». 
13Allora Nabucodònosor, sdegnato e 
adirato, comandò che gli si conduces-
sero Sadrac, Mesac e Abdènego, e 
questi comparvero alla presenza del 
re.  
 

14Nabucodònosor disse loro: «È vero, 
Sadrac, Mesac e Abdènego, che voi 
non servite i miei dèi e non adorate la 
statua d’oro che io ho fatto erigere? 
 
 

15Ora se voi, quando udrete il suono 
del corno, del flauto, della cetra, del-
l’arpa, del salterio, della zampogna e 
di ogni specie di strumenti musicali, 
sarete pronti a prostrarvi e adorare la 
statua che io ho fatto, bene; altrimenti, 
in quel medesimo istante, sarete get-
tati in mezzo a una fornace di fuoco 
ardente. Quale dio vi potrà liberare 
dalla mia mano?». 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 10 Tu, rex, posuisti decretum, ut omnis homo, qui audierit sonitum tubae, fistulae et citha-
rae, sambucae et psalterii et symphoniae et universi generis musicorum, prosternat se et adoret 
statuam auream; 11 si quis autem non procidens adoraverit, mittetur in fornacem ignis ardentis. 
12 Sunt ergo viri Iudaei, quos constituisti super opera provinciae Babylonis, Sedrac, Misac et 
Abdenago; viri isti te, rex, non honorant: deos tuos non colunt et statuam auream, quam erexisti, 
non adorant ”. 13 Tunc Nabuchodonosor in furore et in ira praecepit, ut adducerentur Sedrac, Mi-
sac et Abdenago; tunc viri illi adducti sunt in conspectu regis. 14 Pronuntiansque Nabuchodono-
sor rex ait eis: “ Verene, Sedrac, Misac et Abdenago, deos meos non colitis et statuam auream, 
quam constitui, non adoratis? 15 Numquid estis nunc parati, quacumque hora audieritis sonitum 
tubae, fistulae, citharae, sambucae, psalterii et symphoniae omnisque generis musicorum, pros-
ternere vos et adorare statuam, quam feci? Quod si non adoraveritis, eadem hora mittemini in 
fornacem ignis ardentis; et quis est deus, qui eripiat vos de manu mea? ”. 
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DANIELE 3,10-15 
 

TH - 10 sÚ basileà œqhkaj dÒgma p£n-
ta ¥nqrwpon Öj ¨n ¢koÚsV tÁj fwnÁj 
tÁj s£lpiggoj sÚriggÒj te kaˆ kiq£-
raj sambÚkhj kaˆ yalthr…ou kaˆ sum-
fwn…aj kaˆ pantÕj gšnouj mousikîn 
11 kaˆ m¾ pesën proskun»sV tÍ e„kÒni 
tÍ crusÍ ™mblhq»setai e„j t¾n k£mi-
non toà purÕj t¾n kaiomšnhn  
12 e„sˆn ¥ndrej Iouda‹oi oÞj katšsth-
saj ™pˆ t¦ œrga tÁj cèraj Babulînoj 
Sedrac Misac Abdenagw oƒ ¥ndrej 
™ke‹noi oÙc Øp»kousan basileà tù 
dÒgmat… sou to‹j qeo‹j sou oÙ latre-
Úousin kaˆ tÍ e„kÒni tÍ crusÍ ÂÄ œs-
thsaj oÙ proskunoàsin  
13 tÒte Naboucodonosor ™n qumù kaˆ 
ÑrgÍ e�pen ¢gage‹n tÕn Sedrac Misac 
kaˆ Abdenagw kaˆ ½cqhsan ™népion 
toà basilšwj  
14 kaˆ ¢pekr…qh Naboucodonosor kaˆ 
e�pen aÙto‹j e„ ¢lhqîj Sedrac Misac 
Abdenagw to‹j qeo‹j mou oÙ latreÚete 
kaˆ tÍ e„kÒni tÍ crusÍ ÂÄ œsthsa oÙ 
proskune‹te  
15 nàn oân e„ œcete ˜to…mwj †na æj ¨n 
¢koÚshte tÁj fwnÁj tÁj s£lpiggoj 
sÚriggÒj te kaˆ kiq£raj sambÚkhj kaˆ 
yalthr…ou kaˆ sumfwn…aj kaˆ pantÕj 
gšnouj mousikîn pesÒntej proskun»-
shte tÍ e„kÒni ÂÄ ™po…hsa ™¦n d� m¾ 
proskun»shte aÙtÍ tÍ érv ™mblhq»-
sesqe e„j t¾n k£minon toà purÕj t¾n 
kaiomšnhn kaˆ t…j ™stin qeÒj Öj ™xe-
le‹tai Øm©j ™k tîn ceirîn mou  

LXX - 10 sÚ basileà prosštaxaj kaˆ 
œkrinaj †na p©j ¥nqrwpoj Öj ¨n 
¢koÚsV tÁj fwnÁj tÁj s£lpiggoj 
kaˆ pantÕj ½cou mousikîn pesën 
proskun»sV tÍ e„kÒni tÍ crusÍ 11 
kaˆ Öj ¨n m¾ pesën proskun»sV ™m-
blhq»setai e„j t¾n k£minon toà pu-
rÕj t¾n kaiomšnhn  
12 e„sˆ dš tinej ¥ndrej Iouda‹oi oÞj 
katšsthsaj ™pˆ tÁj cèraj tÁj Babu-
lwn…aj Sedrac Misac Abdenagw oƒ 
¥nqrwpoi ™ke‹noi oÙk ™fob»qhs£n 
sou t¾n ™ntol¾n kaˆ tù e„dèlJ sou 
oÙk ™l£treusan kaˆ tÍ e„kÒni sou tÍ 
crusÍ ÂÄ œsthsaj oÙ prosekÚnhsan  
13 tÒte Naboucodonosor qumwqeˆj 
ÑrgÍ prosštaxen ¢gage‹n tÕn Se-
drac Misac Abdenagw tÒte oƒ ¥n-
qrwpoi ½cqhsan prÕj tÕn basilša  
14 oÞj kaˆ sunidën Naboucodono-
sor Ð basileÝj e�pen aÙto‹j di¦ t… 
Sedrac Misac Abdenagw to‹j qeo‹j 
mou oÙ latreÚete kaˆ tÍ e„kÒni tÍ 
crusÍ ¿n œsthsa oÙ proskune‹te  
 
15 kaˆ nàn e„ m�n œcete ˜to…mwj ¤ma 
tù ¢koàsai tÁj s£lpiggoj kaˆ pan-
tÕj ½cou mousikîn pesÒntej pros-
kunÁsai tÍ e„kÒni tÍ crusÍ ÂÄ œsth-
sa e„ d� m» ge ginèskete Óti m¾ 
proskunhs£ntwn Ømîn aÙqwrˆ ™m-
blhq»sesqe e„j t¾n k£minon toà pu-
rÕj t¾n kaiomšnhn kaˆ po‹oj qeÕj 
™xele‹tai Øm©j ™k tîn ceirîn mou  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 10 tu rex posuisti decretum ut omnis homo qui audierit sonitum tubae fistulae et citharae  
sambucae et psalterii et symphoniae et universi generis musicorum prosternat se et adoret sta-
tuam auream 11 si quis autem non procidens adoraverit mittatur in fornacem ignis ardentem 12 
sunt ergo viri iudaei  quos constituisti super opera regionis Babyloniae Sedrac Misac et Abdena-
go viri isti contempserunt rex decretum tuum deos tuos non colunt et statuam auream quam 
erexisti non adorant 13 tunc Nabuchodonosor in furore et in ira praecepit ut adducerentur Sedrac 
Misac et Abdenago qui confestim adducti sunt in conspectu regis 14 pronuntiansque Nabucho-
donosor rex ait eis verene Sedrac Misac et Abdenago deos meos non colitis et statuam auream 
quam constitui non adoratis 15 nunc ergo si estis parati quacumque hora audieritis sonitum tu-
bae fistulae et citharae sambucae psalterii et symphoniae omnisque generis musicorum pros-
ternite vos et adorate statuam quam feci quod si non adoraveritis eadem hora mittemini in forna-
cem ignis ardentem et quis est Deus qui eripiat vos de manu mea 
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DANIELE 3,16-23 
 

ין 16 וֹ וְאָמְרִ� ךְ מֵישַׁך6ְ וַעֲבֵ�ד נְג� Dַוֹ שַׁדְר  עֲנ*
�חְנָה  ין אֲנַ א�חַשְׁחִ, �ר לָ וּכַדְנֶצַּ� �לְמַלְכָּ"א נְב

ךְ# ��ה פִּתְגָ�ם לַהֲתָבוּתָ  עַל�דְּנָ
ין יָכִ�ל 17 לְחִ� ��חְנָא פָ י�אֲנַ �6נָא6 דִּ י אֱלָהַ  הֵ�ן אִיתַ*

ךְ לְשֵׁיזָבוּתַ" דְתָּ�א וּמִן�יְדָ& �א יָקִ �וּן נוּרָ נָא מִן�אַתּ,
 מַלְכָּ�א יְשֵׁיזִ�ב#

י 18 Dִּיעַ לֶהֱוֵא�לָ�ךְ מַלְכָּ"א ד א יְדִ&  וְהֵ�ן לָ�
אלָהָיִך6ְ לָא�אִיתַיְנָא  �ין וּלְצֶ�לֶם ] אִיתַ�נָא[לֵ לְחִ� �פָ

ימְתָּ לָ&א נִסְגֻּ�ד# ס י הֲקֵ�  דַּהֲבָ�א דִּ&
יִן נְבו19ּ א וּצְלDֵם  בֵּאדַ, ר הִתְמְלִ�י חֱמָ* כַדְנֶצַּ+

י[אַנְפ6ּוֹהִי6 אֶשְׁתַּנּוּ  ךְ ] אֶשְׁתַּנִּ� ךְ מֵישַׁ� עַל�שַׁדְרַ&
א  �א לְאַתּוּנָ� Dה וְאָמַר6 לְמֵזֵ וֹ עָנֵ וַעֲבֵ�ד נְג"

�ה לְמֵזְיֵ�הּ# י חֲזֵ ה עַ�ל דִּ& ד�שִׁבְעָ�  חַ,
י בְחַיְ 20 6 דִּ� 6יִל רֵי�חַ �ין גִּבָּ Dִהּ אֲמַר6  וּלְגֻבְר לֵ�

א  ךְ וַעֲבֵ�ד נְג"וֹ לְמִרְמֵ[ ךְ מֵישַׁ� ה לְשַׁדְרַ& לְכַפָּתָ�
א# �דְתָּ �א יָקִ וּן נוּרָ�  לְאַתּ&

ךְ כְּפ6ִתו6ּ בְּסַרְבָּלֵיהוֹן6 21 �א אִלֵּ* יִן גֻּבְרַיָּ  בֵּאדַ+
וֹן[פַּטִּישֵׁיהוֹן  וֹן ] פַּטְּשֵׁיה� וֹן וּלְבֻשֵׁיה" וְכַרְבְּלָתְה�
 �יו לְג א#וּרְמִ[ �דְתָּ �א יָקִ וּן נוּרָ�  וֹא�אַתּ&

ה 22 י מִלDַּת מַלְכָּא6 מַחְצְפָ� ה מִן�דִּ@  כָּל�קֳבֵ�ל דְּנָ*
י הַס6ִּקו6ּ  Dִּךְ ד �א אִלֵּ* �ה יַתִּ"ירָא גֻּבְרַיָּ וְאַתּוּנָ�א אֵזֵ

א  וֹן שְׁבִיבָ� וֹ קַטִּ�ל הִמּ� ךְ מֵישַׁך6ְ וַעֲבֵ�ד נְג� Dַלְשַׁדְר
א# �י נוּרָ  דִּ&

ךְ וַעֲבֵ�ד  וְגֻ 23 ךְ מֵישַׁ� וֹן שַׁדְרַ& Dא אִלֵּך6ְ תְּלָ�תֵּה� בְרַיָּ
ין# פ �א מְכַפְּתִ א יָ�=קִדְתָּ� וֹא�אַתּוּן�נוּרָ& �וֹ נְפַ�לוּ לְג  נְג"

 

16Ma Sadrac, Mesac e Abdènego 
risposero al re Nabucodònosor: 
«Noi non abbiamo bisogno di darti 
alcuna risposta in proposito; 17sappi 
però che il nostro Dio, che ser-
viamo, può liberarci dalla fornace di 
fuoco ardente e dalla tua mano, o 
re.  
 
 
 
 
 

18Ma anche se non ci liberasse, sap-
pi, o re, che noi non serviremo mai i 
tuoi dèi e non adoreremo la statua 
d’oro che tu hai eretto». 
 
 

19Allora Nabucodònosor fu pieno 
d’ira e il suo aspetto si alterò nei 
confronti di Sadrac, Mesac e Abdè-
nego, e ordinò che si aumentasse il 
fuoco della fornace sette volte più 
del solito.  
20Poi, ad alcuni uomini fra i più forti 
del suo esercito, comandò di legare 
Sadrac, Mesac e Abdènego e get-
tarli nella fornace di fuoco ardente.  
 

21Furono infatti legati, vestiti come 
erano, con i mantelli, i calzari, i co-
pricapi e tutti i loro abiti, e gettati in 
mezzo alla fornace di fuoco ardente. 
 
 

22Poiché l’ordine del re urgeva e la 
fornace era ben accesa, la fiamma 
del fuoco uccise coloro che vi ave-
vano gettato Sadrac, Mesac e Ab-
dènego.  
 
 
 

23E questi tre, Sadrac, Mesac e Ab-
dènego, caddero legati nella fornace 
di fuoco ardente. 

 
 

NVG - 16 Respondentes Sedrac, Misac et Abdenago dixerunt regi Nabuchodonosor: “ Non opor-
tet nos de hac re respondere tibi: 17 Si enim Deus noster, quem colimus, potest eripere nos de 
camino ignis ardentis, et de manu tua, rex, liberabit. 18 Quod si noluerit, notum sit tibi, rex, quia 
deos tuos non colimus et statuam auream, quam erexisti, non adoramus ”.19 Tunc Nabucho-
donosor repletus est furore, et aspectus faciei illius immutatus est super Sedrac, Misac et Abde-
nago; et respondens praecepit, ut succenderetur fornax septuplum quam succendi consueverat; 
20 et viris fortissimis de exercitu suo iussit, ut ligarent Sedrac, Misac et Abdenago et mitterent 
eos in fornacem ignis ardentis; 21 et confestim viri illi vincti, cum bracis suis et tiaris et calce-
amentis et vestibus missi sunt in medium fornacis ignis ardentis; 22 itaque, quia iussio regis ur-
gebat, et fornax succensa erat nimis, viros illos, qui miserant Sedrac, Misac et Abdenago, inter-
fecit flamma ignis. 23 Viri autem tres, Sedrac, Misac et Abdenago, ceciderunt in medio camino 
ignis ardentis colligati. 
 

NB: I vv. 24-90 sono assenti nel testo aramaico, ho ritenuto pertanto utile inserire al loro posto i 
relativi versetti della VULGATA CLEMENTINA (VCL). 
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TH - 16 kaˆ ¢pekr…qhsan Sedrac 
Misac Abdenagw lšgontej tù ba-
sile‹ Naboucodonosor oÙ cre…an 
œcomen ¹me‹j perˆ toà ·»matoj 
toÚtou ¢pokriqÁna… soi 17 œstin 
g¦r qeÒj ïÄ ¹me‹j latreÚomen du-
natÕj ™xelšsqai ¹m©j ™k tÁj ka-
m…nou toà purÕj tÁj kaiomšnhj kaˆ 
™k tîn ceirîn sou basileà ·Úse-
tai ¹m©j 18 kaˆ ™¦n m» gnwstÕn 
œstw soi basileà Óti to‹j qeo‹j 
sou oÙ latreÚomen kaˆ tÍ e„kÒni 
tÍ crusÍ ÂÄ œsthsaj oÙ prosku-
noàmen 19 tÒte Naboucodonosor 
™pl»sqh qumoà kaˆ ¹ Ôyij toà 
prosèpou aÙtoà ºlloièqh ™pˆ Se-
drac Misac kaˆ Abdenagw kaˆ e�-
pen ™kkaàsai t¾n k£minon ˜pta-
plas…wj ›wj oá e„j tšloj ™kkaÍ 
20 kaˆ ¥ndraj „scuroÝj „scÚi e�-
pen ped»santaj tÕn Sedrac Misac 
kaˆ Abdenagw ™mbale‹n e„j t¾n 
k£minon toà purÕj t¾n kaiomšnhn 
21 tÒte oƒ ¥ndrej ™ke‹noi ™ped»qh-
san sÝn to‹j sarab£roij aÙtîn 
kaˆ ti£raij kaˆ periknhm‹si kaˆ 
™ndÚmasin aÙtîn kaˆ ™bl»qhsan 
e„j mšson tÁj kam…nou toà purÕj 
tÁj kaiomšnhj 22 ™peˆ tÕ ·Áma toà 
basilšwj Øper…scuen kaˆ ¹ k£mi-
noj ™xekaÚqh ™k perissoà  
23 kaˆ oƒ tre‹j oátoi Sedrac Mi-
sac kaˆ Abdenagw œpeson e„j mš-
son tÁj kam…nou toà purÕj tÁj 
kaiomšnhj pepedhmšnoi 

LXX - 16 ¢pokriqšntej d� Sedrac Misac 
Abdenagw e�pan tù basile‹ Nabouco-
donosor basileà oÙ cre…an œcomen ¹me‹j 
™pˆ tÍ ™pitagÍ taÚtV ¢pokriqÁna… soi  
17 œsti g¦r qeÕj ™n oÙrano‹j eŒj kÚrioj 
¹mîn Ön foboÚmeqa Ój ™sti dunatÕj ™xe-
lšsqai ¹m©j ™k tÁj kam…nou toà purÒj 
kaˆ ™k tîn ceirîn sou basileà ™xele‹tai 
¹m©j 18 kaˆ tÒte fanerÒn soi œstai Óti 
oÜte tù e„dèlJ sou latreÚomen oÜte tÍ 
e„kÒni sou tÍ crusÍ ¿n œsthsaj prosku-
noàmen  
19 tÒte Naboucodonosor ™pl»sqh qumoà 
kaˆ ¹ morf¾ toà prosèpou aÙtoà ºl-
loièqh kaˆ ™pštaxe kaÁnai t¾n k£minon 
˜ptaplas…wj par' Ö œdei aÙt¾n kaÁnai 
20 kaˆ ¥ndraj „scurot£touj tîn ™n tÍ 
dun£mei ™pštaxe sumpod…santaj tÕn Se-
drac Misac Abdenagw ™mbale‹n e„j t¾n 
k£minon toà purÕj t¾n kaiomšnhn 21 tÒte 
oƒ ¥ndrej ™ke‹noi sunepod…sqhsan œcon-
tej t¦ Øpod»mata aÙtîn kaˆ t¦j ti£raj 
aÙtîn ™pˆ tîn kefalîn aÙtîn sÝn tù 
ƒmatismù aÙtîn kaˆ ™bl»qhsan e„j t¾n 
k£minon  
22 ™peid¾ tÕ prÒstagma toà basilšwj 
½peigen kaˆ ¹ k£minoj ™xekaÚqh Øp�r tÕ 
prÒteron ˜ptaplas…wj kaˆ oƒ ¥ndrej oƒ 
proceirisqšntej sumpod…santej aÙtoÝj 
kaˆ prosagagÒntej tÍ kam…nJ ™neb£lo-
san e„j aÙt»n  
23 toÝj m�n oân ¥ndraj toÝj sumpod…-
santaj toÝj perˆ tÕn Azarian ™xelqoàsa 
¹ flÕx ™k tÁj kam…nou ™nepÚrise kaˆ 
¢pškteinen aÙtoˆ d� sunethr»qhsan 

 
 
 

 

VG - 16 respondentes Sedrac Misac et Abdenago dixerunt regi Nabuchodonosor non oportet nos 
de hac re respondere tibi 17 ecce enim Deus noster quem colimus potest eripere nos de camino 
ignis ardentis et de manibus tuis rex liberare 18 quod si noluerit notum tibi sit rex quia deos tuos 
non colimus et statuam auream quam erexisti non adoramus 19 tunc Nabuchodonosor repletus 
est furore et aspectus faciei illius inmutatus est super Sedrac Misac et Abdenago et praecepit ut 
succenderetur fornax septuplum quam succendi consuerat 20 et viris fortissimis de exercitu suo 
iussit ut ligatis pedibus Sedrac Misac et Abdenago mitterent eos in fornacem ignis ardentem 21 
et confestim viri illi vincti cum bracis suis et tiaris et calciamentis et vestibus missi sunt in medium 
fornacis ignis ardentis 22 nam iussio regis urguebat fornax autem succensa erat nimis porro 
viros illos qui miserant Sedrac Misac et Abdenago  interfecit flamma ignis 23 viri autem hii id est 
tres Sedrac Misac et  Abdenago ceciderunt in medio camini ignis ardentis conligati   
 

NOTA BIBBIA DI GERUSALEMME: Questa lunga aggiunta (vv. 24-90) conservata solamente 
nelle versioni greche e siriache ha sicuramente avuto un originale ebraico o aramaico. La ver-
sione CEI segue il testo della Vulgata che a sua volta segue la versione greca di Teodozione. 
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Cantico di Azaria nella fornace   
VCL - 24 Et ambulabant in medio flam-
mæ, laudantes Deum, et benedicentes 
Domino.  
25 Stans autem Azarias oravit sic, ape-
riensque os suum in medio ignis, ait : 
 
 
 

26 Benedictus es, Domine Deus patrum 
nostrorum, et laudabile, et gloriosum no-
men tuum in sæcula :  
 
27 quia justus es in omnibus, quæ fecisti 
nobis, et universa opera tua vera, et viæ 
tuæ rectæ, et omnia judicia tua vera. 
 
28 Judicia enim vera fecisti juxta omnia, 
quæ induxisti super nos, et super civita-
tem sanctam patrum nostrorum Jerusa-
lem : quia in veritate et in judicio induxisti 
omnia hæc propter peccata nostra.  
 
29 Peccavimus enim, et inique egimus 
recedentes a te, et deliquimus in omni-
bus :  
 
30 et præcepta tua non audivimus, nec 
observavimus, nec fecimus sicut præce-
peras nobis ut bene nobis esset. 
31 Omnia ergo, quæ induxisti super nos, 
et universa quæ fecisti nobis, in vero 
judicio fecisti ;  
32 et tradidisti nos in manibus inimico-
rum nostrorum iniquorum, et pessimo-
rum, prævaricatorumque, et regi injusto, 
et pessimo ultra omnem terram.  
 
 

33 Et nunc non possumus aperire os : 
confusio, et opprobrium facti sumus ser-
vis tuis, et his qui colunt te. 

24Essi passeggiavano in mezzo alle fiam-
me, lodavano Dio e benedicevano il Si-
gnore.  
25Azaria si alzò e fece questa preghiera in 
mezzo al fuoco e aprendo la bocca disse: 
 
 
 

26«Benedetto sei tu, Signore, Dio dei nostri 
padri; degno di lode e glorioso è il tuo no-
me per sempre.  
 

27Tu sei giusto in tutto ciò che ci hai fatto; 
tutte le tue opere sono vere, rette le tue vie 
e giusti tutti i tuoi giudizi.  
 

28Giusto è stato il tuo giudizio per quanto 
hai fatto ricadere su di noi e sulla città san-
ta dei nostri padri, Gerusalemme.  
Con verità e giustizia tu ci hai inflitto tutto 
questo a causa dei nostri peccati,  
 

29poiché noi abbiamo peccato, abbiamo 
agito da iniqui, allontanandoci da te, abbia-
mo mancato in ogni modo. Non abbiamo 
obbedito ai tuoi comandamenti, 
30non li abbiamo osservati, non abbiamo 
fatto quanto ci avevi ordinato per il nostro 
bene.  
31Ora, quanto hai fatto ricadere su di noi, 
tutto ciò che ci hai fatto, l’hai fatto con retto 
giudizio:  
32ci hai dato in potere dei nostri nemici, in-
giusti, i peggiori fra gli empi, e di un re ini-
quo, il più malvagio su tutta la terra. 
 
 
 

33Ora non osiamo aprire la bocca: disonore 
e disprezzo sono toccati a quelli che ti ser-
vono, a quelli che ti adorano. 

 
 

NVG - 24 Et ambulabant in medio flammae laudantes Deum et benedicentes Domino. 25 Stans 
autem Azarias oravit sic aperiensque os suum in medio ignis ait: 26 “ Benedictus es, Domine, 
Deus patrum nostrorum, et laudabilis et gloriosum nomen tuum in saecula, 27 quia iustus es in 
omnibus, quae fecisti nobis, et universa opera tua vera, et viae tuae rectae, et omnia iudicia tua 
veritas. 28 Iudicia enim vera fecisti iuxta omnia, quae induxisti super nos et super civitatem 
sanctam patrum nostrorum Ierusalem, quia in veritate et in iudicio induxisti omnia haec propter 
peccata nostra. 29 Peccavimus enim et inique egimus recedentes a te et deliquimus in omnibus; 
30 et praecepta tua non audivimus nec observavimus nec fecimus, sicut praeceperas nobis, ut 
bene nobis esset. 31 Omnia ergo, quae induxisti super nos, et universa, quae fecisti nobis, vero 
iudicio fecisti; 32 et tradidisti nos in manibus inimicorum nostrorum iniquorum et pessimorum 
praevaricatorumque et regi iniusto et pessimo ultra omnem terram. 33 Et nunc non possumus 
aperire os; confusio et opprobrium facta sunt servis tuis et his, qui colunt te. 
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     9,3-19+  Cantico di Azaria nella fornace  Esd 9,6-15 
TH - 24 kaˆ periep£toun ™n mšsJ 
tÁj flogÕj Ømnoàntej tÕn qeÕn kaˆ 
eÙlogoàntej tÕn kÚrion 25 kaˆ 
sust¦j Azariaj proshÚxato oÛtwj 
kaˆ ¢no…xaj tÕ stÒma aÙtoà ™n 
mšsJ toà purÕj e�pen 26 eÙlogh-
tÕj e� kÚrie Ð qeÕj tîn patšrwn 
¹mîn kaˆ a„netÒj kaˆ dedoxasmš-
non tÕ Ônom£ sou e„j toÝj a„înaj 
27 Óti d…kaioj e� ™pˆ p©sin oŒj 
™po…hsaj ¹m‹n kaˆ p£nta t¦ œrga 
sou ¢lhqin£ kaˆ eÙqe‹ai aƒ Ðdo… 
sou kaˆ p©sai aƒ kr…seij sou 
¢l»qeia 28 kaˆ kr…mata ¢lhqe…aj 
™po…hsaj kat¦ p£nta § ™p»gagej 
¹m‹n kaˆ ™pˆ t¾n pÒlin t¾n ¡g…an 
t¾n tîn patšrwn ¹mîn Ierousalhm 
Óti ™n ¢lhqe…v kaˆ kr…sei ™p»ga-
gej p£nta taàta di¦ t¦j ¡mart…aj 
¹mîn 29 Óti ¹m£rtomen kaˆ ºnom»-
samen ¢postÁnai ¢pÕ soà kaˆ 
™xhm£rtomen ™n p©sin kaˆ tîn ™n-
tolîn sou oÙk ºkoÚsamen 30 oÙd� 
sunethr»samen oÙd� ™poi»samen 
kaqëj ™nete…lw ¹m‹n †na eâ ¹m‹n 
gšnhtai 31 kaˆ p£nta Ósa ¹m‹n 
™p»gagej kaˆ p£nta Ósa ™po…hsaj 
¹m‹n ™n ¢lhqinÍ kr…sei ™po…hsaj 
32 kaˆ paršdwkaj ¹m©j e„j ce‹raj 
™cqrîn ¢nÒmwn ™cq…stwn ¢posta-
tîn kaˆ basile‹ ¢d…kJ kaˆ ponh-
rot£tJ par¦ p©san t¾n gÁn  
33 kaˆ nàn oÙk œstin ¹m‹n ¢no‹xai 
tÕ stÒma a„scÚnh kaˆ Ôneidoj ™ge-
n»qh to‹j doÚloij sou kaˆ to‹j se-
bomšnoij se 

LXX - 24 oÛtwj oân proshÚxato Ananiaj 
kaˆ Azariaj kaˆ Misahl kaˆ Ûmnhsan 
tù kur…J Óte aÙtoÝj Ð basileÝj prosš-
taxen ™mblhqÁnai e„j t¾n k£minon 25 
st¦j d� Azariaj proshÚxato oÛtwj kaˆ 
¢no…xaj tÕ stÒma aÙtoà ™xwmologe‹to 
tù kur…J ¤ma to‹j suneta…roij aÙtoà ™n 
mšsJ tù purˆ Øpokaiomšnhj tÁj kam…nou 
ØpÕ tîn Calda…wn sfÒdra kaˆ e�pan 26  
eÙloghtÕj e� kÚrie Ð qeÕj tîn patšrwn 
¹mîn kaˆ a„netÕn kaˆ dedoxasmšnon tÕ 
Ônom£ sou e„j toÝj a„înaj 27 Óti d…-
kaioj e� ™pˆ p©sin oŒj ™po…hsaj ¹m‹n kaˆ 
p£nta t¦ œrga sou ¢lhqin£ kaˆ aƒ Ðdo… 
sou eÙqe‹ai kaˆ p©sai aƒ kr…seij sou 
¢lhqina… 28 kaˆ kr…mata ¢lhqe…aj ™po…-
hsaj kat¦ p£nta § ™p»gagej ¹m‹n kaˆ 
™pˆ t¾n pÒlin sou t¾n ¡g…an t¾n tîn pa-
tšrwn ¹mîn Ierousalhm diÒti ™n ¢lhqe…v 
kaˆ kr…sei ™po…hsaj p£nta taàta di¦ 
t¦j ¡mart…aj ¹mîn 29 Óti ¹m£rtomen ™n 
p©si kaˆ ºnom»samen ¢postÁnai ¢pÕ 
soà kaˆ ™xhm£rtomen ™n p©si kaˆ tîn 
™ntolîn toà nÒmou sou oÙc ØphkoÚsa-
men 30 oÙd� sunethr»samen oÙd� ™poi»-
samen kaqëj ™nete…lw ¹m‹n †na eâ ¹m‹n 
gšnhtai 31 kaˆ nàn p£nta Ósa ¹m‹n ™p»-
gagej kaˆ p£nta Ósa ™po…hsaj ¹m‹n ™n 
¢lhqinÍ kr…sei ™po…hsaj 32 kaˆ paršdw-
kaj ¹m©j e„j ce‹raj ™cqrîn ¹mîn ¢nÒ-
mwn kaˆ ™cq…stwn ¢postatîn kaˆ basi-
le‹ ¢d…kJ kaˆ ponhrot£tJ par¦ p©san 
t¾n gÁn  
33 kaˆ nàn oÙk œstin ¹m‹n ¢no‹xai tÕ 
stÒma a„scÚnh kaˆ Ôneidoj ™gen»qh to‹j 
doÚloij sou kaˆ to‹j sebomšnoij se 

 
 

VG - 24 et ambulabant in medio flammae laudantes Deum et benedicentes Domino 25 stans 
autem Azarias oravit sic aperiensque os suum in medio ignis ait 26 benedictus es Domine Deus 
patrum nostrorum  et laudabilis et gloriosum nomen tuum in saecula 27 quia iustus es in omnibus 
quae fecisti nobis et universa opera tua vera et viae tuae rectae et omnia iudicia tua vera 28 
iudicia enim vera fecisti iuxta omnia quae induxisti super nos  et super civitatem sanctam patrum 
nostrorum Hierusalem quia in veritate et in iudicio induxisti omnia haec propter peccata nostra 29 
peccavimus enim et inique egimus recedentes a te et deliquimus in omnibus 30 et praecepta tua 
non audivimus nec observavimus nec fecimus sicut praeceperas nobis ut bene nobis esset 31 
omnia ergo quae induxisti super nos et universa quae fecisti nobis vero iudicio fecisti 32 et 
tradidisti nos in manibus inimicorum iniquorum et pessimorum praevaricatorumque et regi iniusto 
et pessimo ultra omnem terram 33 et nunc non possumus aperire os confusio et obprobrium facti 
sumus servis tuis et his qui colunt te   
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DANIELE 3,34-43 
 

VCL - 34 Ne, quæsumus, tradas nos in 
perpetuum propter nomen tuum, et ne 
dissipes testamentum tuum :  
35 neque auferas misericordiam tuam a 
nobis, propter Abraham, dilectum tuum, 
et Isaac, servum tuum, et Israël, sanc-
tum tuum,  
36 quibus locutus es pollicens quod mul-
tiplicares semen eorum sicut stellas cæli, 
et sicut arenam quæ est in littore maris ; 
 
 

37 quia, Domine, imminuti sumus plus 
quam omnes gentes, sumusque humiles 
in universa terra hodie propter peccata 
nostra.  
38 Et non est in tempore hoc princeps, 
et dux, et propheta, neque holocaustum, 
neque sacrificium, neque oblatio, neque 
incensum, neque locus primitiarum co-
ram te,  
 
 

39 ut possimus invenire misericordiam 
tuam, sed in animo contrito, et spiritu hu-
militatis suscipiamur.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

40 Sicut in holocausto arietum, et tauro-
rum, et sicut in millibus agnorum pingu-
ium, sic fiat sacrificium nostrum in cons-
pectu tuo hodie, ut placeat tibi, quoniam 
non est confusio confidentibus in te. 
41 Et nunc sequimur te in toto corde ; et 
timemus te, et quærimus faciem tuam. 
 

42 Nec confundas nos, sed fac nobis-
cum juxta mansuetudinem tuam, et se-
cundum multitudinem misericordiæ tuæ. 
 

43 Et erue nos in mirabilibus tuis, et da 
gloriam nomini tuo, Domine ; 

34Non ci abbandonare fino in fondo, per 
amore del tuo nome, non infrangere la tua 
alleanza; 
35non ritirare da noi la tua misericordia, per 
amore di Abramo, tuo amico, di Isacco, tuo 
servo, di Israele, tuo santo, 
 
 
 

36ai quali hai parlato, promettendo di molti-
plicare la loro stirpe come le stelle del cie-
lo, come la sabbia sulla spiaggia del mare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

37Ora invece, Signore, noi siamo diventati 
più piccoli di qualunque altra nazione, oggi 
siamo umiliati per tutta la terra a causa dei 
nostri peccati. 
38Ora non abbiamo più né principe né pro-
feta né capo né olocausto né sacrificio né 
oblazione né incenso né luogo per pre-
sentarti le primizie e trovare misericordia. 
 
 

39Potessimo essere accolti con il cuore 
contrito e con lo spirito umiliato, come olo-
causti di montoni e di tori, come migliaia di 
grassi agnelli. 
 

40Tale sia oggi il nostro sacrificio davanti a 
te e ti sia gradito, perché non c’è delusione 
per coloro che confidano in te. 
 

41Ora ti seguiamo con tutto il cuore, ti te-
miamo e cerchiamo il tuo volto, non coprir-
ci di vergogna. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

42Fa’ con noi secondo la tua clemenza, se-
condo la tua grande misericordia. 
 
 

43Salvaci con i tuoi prodigi, da’ gloria al tuo 
nome, Signore. 

 
 

NVG - 34 Ne, quaesumus, tradas nos in perpetuum propter nomen tuum et ne dissipes testa-
mentum tuum 35 neque auferas misericordiam tuam a nobis propter Abraham dilectum tuum et 
Isaac servum tuum et Israel sanctum tuum, 36 quibus dixisti quod multiplicares semen eorum 
sicut stellas caeli et sicut arenam, quae est in litore maris; 37 quia, Domine, imminuti sumus plus 
quam omnes gentes sumusque humiles in universa terra hodie propter peccata nostra; 38 et non 
est in tempore hoc princeps et propheta et dux neque holocaustum neque sacrificium neque 
oblatio neque incensum neque locus primitiarum coram te, ut possimus invenire misericordiam; 
39 sed in anima contrita et spiritu humilitatis suscipiamur sicut in holocausto arietum et taurorum 
40 et sicut in milibus agnorum pinguium; sic fiat sacrificium nostrum in conspectu tuo hodie, et 
perfice subsequentes te, quoniam non est confusio confidentibus in te. 41 Et nunc sequimur te in 
toto corde et timemus te et quaerimus faciem tuam; 42 ne confundas nos, sed fac nobiscum iux-
ta mansuetudinem tuam et secundum multitudinem misericordiae tuae 43 et erue nos in mirabi-
libus tuis et da gloriam nomini tuo, Domine.  
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DANIELE 3,34-43 
 

TH - 34 m¾ d¾ paradùj ¹m©j e„j tšloj 
di¦ tÕ Ônom£ sou kaˆ m¾ diasked£-
sVj t¾n diaq»khn sou 35 kaˆ m¾ 
¢post»sVj tÕ œleÒj sou ¢f' ¹mîn di' 
Abraam tÕn ºgaphmšnon ØpÕ soà kaˆ 
di¦ Isaak tÕn doàlÒn sou kaˆ Isra-
hl tÕn ¤giÒn sou 36 oŒj ™l£lhsaj 
prÕj aÙtoÝj lšgwn plhqànai tÕ 
spšrma aÙtîn æj t¦ ¥stra toà oÙ-
ranoà kaˆ æj t¾n ¥mmon t¾n par¦ tÕ 
ce‹loj tÁj qal£sshj  
37  Óti dšspota ™smikrÚnqhmen par¦ 
p£nta t¦ œqnh ka… ™smen tapeinoˆ ™n 
p£sV tÍ gÍ s»meron di¦ t¦j ¡mar-
t…aj ¹mîn 38 kaˆ oÙk œstin ™n tù 
kairù toÚtJ ¥rcwn kaˆ prof»thj 
kaˆ ¹goÚmenoj oÙd� ÐlokaÚtwsij 
oÙd� qus…a oÙd� prosfor¦ oÙd� qu-
m…ama oÙ tÒpoj toà karpîsai ™nan-
t…on sou kaˆ eØre‹n œleoj  
39 ¢ll' ™n yucÍ suntetrimmšnV kaˆ 
pneÚmati tapeinèsewj prosdecqe…h-
men æj ™n Ðlokautèmasin kriîn kaˆ 
taÚrwn kaˆ æj ™n muri£sin ¢rnîn 
piÒnwn 40 oÛtwj genšsqw qus…a 
¹mîn ™nèpiÒn sou s»meron kaˆ ™kte-
lšsai Ôpisqšn sou Óti oÙk œstai 
a„scÚnh to‹j pepoiqÒsin ™pˆ so…  
41 kaˆ nàn ™xakolouqoàmen ™n ÓlV 
kard…v kaˆ foboÚmeq£ se kaˆ zhtoà-
men tÕ prÒswpÒn sou m¾ kataiscÚ-
nVj ¹m©j 42 ¢ll¦ po…hson meq' ¹mîn 
kat¦ t¾n ™pie…kei£n sou kaˆ kat¦ tÕ 
plÁqoj toà ™lšouj sou 43 kaˆ ™xe-
loà ¹m©j kat¦ t¦ qaum£si£ sou kaˆ 
dÕj doxan tù ÑnÒmat… sou kÚrie 

LXX - 34 m¾ paradùj ¹m©j e„j tšloj di¦ 
tÕ Ônom£ sou kaˆ m¾ diasked£sVj sou 
t¾n diaq»khn 35 kaˆ m¾ ¢post»sVj tÕ 
œleÒj sou ¢f' ¹mîn di¦ Abraam tÕn 
ºgaphmšnon ØpÕ soà kaˆ di¦ Isaak tÕn 
doàlÒn sou kaˆ Israhl tÕn ¤giÒn sou 
36  æj ™l£lhsaj prÕj aÙtoÝj lšgwn 
plhqànai tÕ spšrma aÙtîn æj t¦ ¥s-
tra toà oÙranoà kaˆ æj t¾n ¥mmon t¾n 
par¦ tÕ ce‹loj tÁj qal£sshj  
 
37 Óti dšspota ™smikrÚnqhmen par¦ 
p£nta t¦ œqnh ka… ™smen tapeinoˆ ™n 
p£sV tÍ gÍ s»meron di¦ t¦j ¡mart…aj 
¹mîn 38 kaˆ oÙk œstin ™n tù kairù 
toÚtJ ¥rcwn kaˆ prof»thj oÙd� ¹goÚ-
menoj oÙd� ÐlokaÚtwsij oÙd� qus…a 
oÙd� prosfor¦ oÙd� qum…ama oÙd� 
tÒpoj toà karpîsai ™nèpiÒn sou kaˆ 
eØre‹n œleoj  
39 ¢ll' ™n yucÍ suntetrimmšnV kaˆ 
pneÚmati tetapeinwmšnJ prosdecqe…h-
men æj ™n Ðlokautèmasi kriîn kaˆ 
taÚrwn kaˆ æj ™n muri£sin ¢rnîn piÒ-
nwn 40 oÛtw genšsqw ¹mîn ¹ qus…a 
™nèpiÒn sou s»meron kaˆ ™xil£sai 
Ôpisqšn sou Óti oÙk œstin a„scÚnh 
to‹j pepoiqÒsin ™pˆ so… kaˆ teleièsai 
Ôpisqšn sou 41 kaˆ nàn ™xakolouqoà-
men ™n ÓlV kard…v kaˆ foboÚmeq£ se 
kaˆ zhtoàmen tÕ prÒswpÒn sou m¾ ka-
taiscÚnVj ¹m©j 42 ¢ll¦ po…hson meq' 
¹mîn kat¦ t¾n ™pie…kei£n sou kaˆ ka-
t¦ tÕ plÁqoj toà ™lšouj sou 43 kaˆ 
™xeloà ¹m©j kat¦ t¦ qaum£si£ sou 
kaˆ dÕj dÒxan tù ÑnÒmat… sou kÚrie 

 
 

VG - 34 ne quaesumus tradas nos in perpetuum propter nomen tuum et ne dissipes testamen-
tum tuum 35 neque auferas misericordiam tuam a nobis propter Abraham dilectum tuum  et Isa-
ac servum tuum et Israhel sanctum tuum 36 quibus locutus es pollicens quod multiplicares se-
men eorum sicut stellas caeli  et sicut harenam quae est in litore maris 37 quia Domine inminuti 
sumus plus quam omnes gentes sumusque humiles in universa terra hodie propter peccata nos-
tra 38 et non est in tempore hoc princeps et propheta et dux neque holocaustum neque sacri-
ficium neque oblatio neque incensum neque locus primitiarum coram te 39 ut possimus invenire 
misericordiam sed in anima contrita et spiritu humilitatis suscipiamur 40 sicut in holocaustum 
arietum et  taurorum 41 et sicut in milibus agnorum pinguium sic fiat sacrificium nostrum in cons-
pectu tuo hodie ut placeat tibi quoniam non est confusio confidentibus in te 42 et nunc sequimur 
in toto corde et timemus te et quaerimus faciem tuam 43 ne confundas nos sed fac nobiscum 
iuxta mansuetudinem tuam et secundum multitudinem misericordiae tuae 44 et erue nos in mira-
bilibus tuis et da gloriam nomini tuo Domine 
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DANIELE 3,44-52 
 

VCL - 44 et confundantur omnes qui os-
tendunt servis tuis mala : confundantur 
in omni potentia tua, et robur eorum con-
teratur : 
 
 
 

45 et sciant quia tu es Dominus Deus 
solus, et gloriosus super orbem terra-
rum. 
46 Et non cessabant qui miserant eos 
ministri regis succendere fornacem, na-
phtha, et stuppa, et pice, et malleolis, 
 
 
 

47 et effundebatur flamma super forna-
cem cubitis quadraginta novem :  
48 et erupit, et incendit quos reperit juxta 
fornacem de Chaldæis.  
 
 

49 Angelus autem Domini descendit cum 
Azaria, et sociis ejus in fornacem : et 
excussit flammam ignis de fornace,  
 
 
50 et fecit medium fornacis quasi ventum 
roris flantem, et non tetigit eos omnino 
ignis, neque contristavit, nec quidquam 
molestiæ intulit. 

44Siano invece confusi quanti mostrano il 
male ai tuoi servi, siano coperti di vergo-
gna, privati della loro potenza e del loro 
dominio, e sia infranta la loro forza! 
 
 
 

45Sappiano che tu sei il Signore, il Dio uni-
co e glorioso su tutta la terra». 
 
 

46I servi del re, che li avevano gettati den-
tro, non cessarono di aumentare il fuoco 
nella fornace, con bitume, stoppa, pece e 
sarmenti.  
 

47La fiamma si alzava quarantanove cubiti 
sopra la fornace  
48e uscendo bruciò quei Caldei che si tro-
vavano vicino alla fornace.  
 
 

49Ma l’angelo del Signore, che era sceso 
con Azaria e con i suoi compagni nella for-
nace, allontanò da loro la fiamma del fuoco 
della fornace  
50e rese l’interno della fornace come se vi 
soffiasse dentro un vento pieno di rugiada. 
Così il fuoco non li toccò affatto, non fece 
loro alcun male, non diede loro alcuna mo-
lestia. 

 

Cantico dei tre giovani 
51 Tunc hi tres quasi ex uno ore lauda-
bant, et glorificabant, et benedicebant 
Deum in fornace, dicentes :  
 
52 Benedictus es, Domine Deus patrum 
nostrorum : et laudabilis, et gloriosus, et 
superexaltatus in sæcula. Et benedictum 
nomen gloriæ tuæ sanctum : et laudabile, 
et superexaltatum in omnibus sæculis. 

51Allora quei tre giovani, a una sola voce, 
si misero a lodare, a glorificare, a bene-
dire Dio nella fornace dicendo: 
 

52«Benedetto sei tu, Signore, Dio dei pa-
dri nostri, degno di lode e di gloria nei 
secoli. 
Benedetto il tuo nome glorioso e santo, 
degno di lode e di gloria nei secoli. 

 
 

NVG - 44 Et confundantur omnes, qui ostendunt servis tuis mala; confundantur absque ulla po-
tentia, et robur eorum conteratur. 45 Sciant quia tu es Dominus, Deus solus et gloriosus super 
orbem terrarum ”. 46 Et non cessabant, qui immiserant eos, ministri regis succendere fornacem 
naphta et stuppa et pice et malleolis, 47 et effundebatur flamma super fornacem cubitis qua-
draginta novem 48 et erupit et incendit, quos repperit iuxta fornacem de Chaldaeis. 49 Angelus 
autem Domini descendit cum Azaria et sociis eius in fornacem et excussit flammam ignis de 
fornace 50 et fecit medium fornacis quasi ventum roris flantem; et non tetigit eos omnino ignis 
neque contristavit nec quidquam molestiae intulit. 
51 Tunc hi tres, quasi ex uno ore, laudabant et glorificabant et benedicebant Deo in fornace di-
centes: 52 “ Benedictus es, Domine, Deus patrum nostrorum, et laudabilis et superexaltatus in 
saecula; et benedictum nomen gloriae tuae sanctum et superlaudabile et superexaltatum in 
saecula. 
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DANIELE 3,44-52 
 

TH - 44 kaˆ ™ntrape…hsan p£ntej oƒ 
™ndeiknÚmenoi to‹j doÚloij sou 
kak¦ kaˆ kataiscunqe…hsan ¢pÕ 
p£shj dun£mewj kaˆ dunaste…aj 
kaˆ ¹ „scÝj aÙtîn suntribe…h  
45 gnètwsan Óti sÝ e� kÚrioj Ð 
qeÕj mÒnoj kaˆ œndoxoj ™f' Ólhn 
t¾n o„koumšnhn  
46 kaˆ oÙ dišleipon oƒ ™mbalÒntej 
aÙtoÝj Øphrštai toà basilšwj 
ka…ontej t¾n k£minon n£fqan kaˆ 
p…ssan kaˆ stippÚon kaˆ klhmat…-
da  
47 kaˆ diece‹to ¹ flÕx ™p£nw tÁj 
kam…nou ™pˆ p»ceij tessar£konta 
™nnša 48 kaˆ dièdeusen kaˆ ™ne-
pÚrisen oÞj eáren perˆ t¾n k£mi-
non tîn Calda…wn  
49 Ð d� ¥ggeloj kur…ou sugka-
tšbh ¤ma to‹j perˆ tÕn Azarian e„j 
t¾n k£minon kaˆ ™xet…naxen t¾n 
flÒga toà purÕj ™k tÁj kam…nou  
50 kaˆ ™po…hsen tÕ mšson tÁj ka-
m…nou æj pneàma drÒsou diasur…-
zon kaˆ oÙc ¼yato aÙtîn tÕ kaqÒ-
lou tÕ pàr kaˆ oÙk ™lÚphsen oÙd� 
parhnèclhsen aÙto‹j  

LXX - 44 kaˆ ™ntrape…hsan p£ntej oƒ ™n-
deiknÚmenoi to‹j doÚloij sou kak¦ kaˆ 
kataiscunqe…hsan ¢pÕ p£shj dunaste…-
aj kaˆ ¹ „scÝj aÙtîn suntribe…h 45 
gnètwsan Óti sÝ e� mÒnoj kÚrioj Ð qeÕj 
kaˆ œndoxoj ™f' Ólhn t¾n o„koumšnhn  
46 kaˆ oÙ dišlipon oƒ ™mb£llontej aÙ-
toÝj Øphrštai toà basilšwj ka…ontej 
t¾n k£minon kaˆ ¹n…ka ™neb£losan toÝj 
tre‹j e„j ¤pax e„j t¾n k£minon kaˆ ¹ k£-
minoj Ãn di£puroj kat¦ t¾n qermas…an 
aÙtÁj ˜ptaplas…wj kaˆ Óte aÙtoÝj ™ne-
b£losan oƒ m�n ™mb£llontej aÙtoÝj 
Ãsan Øper£nw aÙtîn oƒ d� Øpškaion 
Øpok£twqen aÙtîn n£fqan kaˆ stippÚon 
kaˆ p…ssan kaˆ klhmat…da 47 kaˆ die-
ce‹to ¹ flÕx ™p£nw tÁj kam…nou ™pˆ p»-
ceij tessar£konta ™nnša 48 kaˆ diexè-
deuse kaˆ ™nepÚrisen oÞj eáre perˆ t¾n 
k£minon tîn Calda…wn 49 ¥ggeloj d� 
kur…ou sugkatšbh ¤ma to‹j perˆ tÕn 
Azarian e„j t¾n k£minon kaˆ ™xet…naxe 
t¾n flÒga toà purÕj ™k tÁj kam…nou  
50 kaˆ ™po…hse tÕ mšson tÁj kam…nou 
æseˆ pneàma drÒsou diasur…zon kaˆ oÙc 
¼yato aÙtîn kaqÒlou tÕ pàr kaˆ oÙk 
™lÚphse kaˆ oÙ parhnèclhsen aÙtoÚj  

 

 Cantico dei tre giovani 
51 tÒte oƒ tre‹j æj ™x ˜nÕj stÒma-
toj Ûmnoun kaˆ ™dÒxazon kaˆ eÙlÒ-
goun tÕn qeÕn ™n tÍ kam…nJ lšgontej  
52 eÙloghtÕj e� kÚrie Ð qeÕj tîn 
patšrwn ¹mîn kaˆ a„netÕj kaˆ Øpe-
ruyoÚmenoj e„j toÝj a„înaj kaˆ eÙ-
loghmšnon tÕ Ônoma tÁj doxhj sou tÕ 
¤gion kaˆ ØperainetÕn kaˆ Øperu-
yoÚmenon e„j toÝj a„înaj  

51 ¢nalabÒntej d� oƒ tre‹j æj ™x ˜nÕj 
stÒmatoj Ûmnoun kaˆ ™dÒxazon kaˆ eÙ-
lÒgoun kaˆ ™xÚyoun tÕn qeÕn ™n tÍ 
kam…nJ lšgontej 52 eÙloghtÕj e� kÚrie 
Ð qeÕj tîn patšrwn ¹mîn kaˆ a„netÕj 
kaˆ ØperuyoÚmenoj e„j toÝj a„înaj 
kaˆ eÙloghmšnon tÕ Ônoma tÁj dÒxhj 
sou tÕ ¤gion kaˆ ØperainetÕn kaˆ Øpe-
ruywmšnon e„j p£ntaj toÝj a„înaj 

 
 

VG - 45 et confundantur omnes qui ostendunt servis tuis mala confundantur in omni potentia et 
robur eorum conteratur 46 sciant quia tu Domine Deus solus et gloriosus super orbem terrarum  
47 et non cessabant qui inmiserant eos ministri  regis succendere fornacem naptha et stuppa et 
pice et malleolis 48 et effundebatur flamma super fornacem cubitis quadraginta novem 49 et 
erupit et incendit quos repperit iuxta fornacem de Chaldeis 50 angelus autem descendit cum 
Azaria et sociis eius in fornacem et excussit flammam ignis de fornace 51 et fecit medium forna-
cis quasi ventum roris flantem et non tetigit eos omnino ignis neque contristavit nec quicquam 
molestiae intulit   
52 tunc hii tres quasi ex uno ore laudabant et glorificabant et benedicebant Deo in fornace di-
centes 53 benedictus es Domine Deus patrum nostrorum et laudabilis et superexaltatus in sae-
cula et benedictum nomen gloriae tuae sanctum et laudabile et superexaltatum in omnibus sae-
culis   
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DANIELE 3,53-65 
 

VCL - 53 Benedictus es in templo sancto 
gloriæ tuæ : et superlaudabilis, et super-
gloriosus in sæcula. 
54 Benedictus es in throno regni tui : et 
superlaudabilis, et superexaltatus in sæ-
cula. 
55 Benedictus es, qui intueris abyssos, 
et sedes super cherubim : et laudabilis, 
et superexaltatus in sæcula. 
 
 

56 Benedictus es in firmamento cæli : et 
laudabilis et gloriosus in sæcula. 
 

57 Benedicite, omnia opera Domini, Do-
mino : laudate et superexaltate eum in 
sæcula. 
58 Benedicite, angeli Domini, Domino : 
laudate et superexaltate eum in sæcula. 
59 Benedicite, cæli, Domino : laudate et 
superexaltate eum in sæcula. 
 
 

60 Benedicite, aquæ omnes, quæ super 
cælos sunt, Domino : laudate et super-
exaltate eum in sæcula. 
 

61 Benedicite, omnes virtutes Domini, 
Domino : laudate et superexaltate eum 
in sæcula. 
62 Benedicite, sol et luna, Domino : lau-
date et superexaltate eum in sæcula. 
63 Benedicite, stellæ cæli, Domino : lau-
date et superexaltate eum in sæcula. 
 
 
 

64 Benedicite, omnis imber et ros, Do-
mino : laudate et superexaltate eum in 
sæcula. 
65 Benedicite, omnes spiritus Dei, Domi-
no : laudate et superexaltate eum in sæ-
cula. 

53Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, 
glorioso, degno di lode e di gloria nei se-
coli. 
54Benedetto sei tu sul trono del tuo regno, 
degno di lode e di gloria nei secoli. 
 

55Benedetto sei tu che penetri con lo 
sguardo gli abissi e siedi sui cherubini, de-
gno di lode e di gloria nei secoli. 
 
 

56Benedetto sei tu nel firmamento del cielo, 
degno di lode e di gloria nei secoli. 
 

57Benedite, opere tutte del Signore, il Si-
gnore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 

58Benedite, angeli del Signore, il Signore, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
59Benedite, cieli, il Signore,  
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

60Benedite, acque tutte, che siete sopra i 
cieli, il Signore,  
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 

61Benedite, potenze tutte del Signore, il Si-
gnore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

62Benedite, sole e luna, il Signore,  
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
63Benedite, stelle del cielo, il Signore,  
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

64Benedite, piogge e rugiade, il Signore,  
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

65Benedite, o venti tutti, il Signore,  
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 53 Benedictus es in templo sanctae gloriae tuae et superlaudabilis et supergloriosus in 
saecula. 54 Benedictus es in throno regni tui et superlaudabilis et superexaltatus in saecula. 55 
Benedictus es, qui intueris abyssos sedens super cherubim, et laudabilis et superexaltatus in 
saecula. 56 Benedictus es in firmamento caeli et laudabilis et gloriosus in saecula. 57 Benedicite, 
omnia opera Domini, Domino, laudate et superexaltate eum in saecula. 58 Benedicite, caeli, Do-
mino, laudate et superexaltate eum in saecula. 59 Benedicite, angeli Domini, Domino, laudate et 
superexaltate eum in saecula. 60 Benedicite, aquae omnes, quae super caelos sunt, Domino, 
laudate et superexaltate eum in saecula. 61 Benedicat omnis virtus Domino, laudate et super-
exaltate eum in saecula. 62 Benedicite, sol et luna, Domino, laudate et superexaltate eum in sae-
cula. 63 Benedicite, stellae caeli, Domino, laudate et superexaltate eum in saecula. 64 Bene-
dicite, omnis imber et ros, Domino, laudate et superexaltate eum in saecula. 65 Benedicite, om-
nes venti, Domino, laudate et superexaltate eum in saecula. 

 44 

DANIELE 3,53-65 
 

TH - 53 eÙloghmšnoj e� ™n tù naù tÁj 
¡g…aj dÒxhj sou kaˆ ØperumnhtÕj 
kaˆ Øperšndoxoj e„j toÝj a„înaj 55 
eÙloghmšnoj e� Ð ™piblšpwn ¢bÚs-
souj kaq»menoj ™pˆ ceroubin kaˆ a„-
netÕj kaˆ ØperuyoÚmenoj e„j toÝj 
a„înaj 54 eÙloghmšnoj e� ™pˆ qrÒnou 
tÁj basile…aj sou kaˆ ØperumnhtÕj 
kaˆ ØperuyoÚmenoj e„j toÝj a„înaj 
56 eÙloghmšnoj e� ™n tù stereèmati 
toà oÙranoà kaˆ ØmnhtÕj kaˆ dedo-
xasmšnoj e„j toÝj a„înaj 57 eÙlo-
ge‹te p£nta t¦ œrga kur…ou tÕn kÚ-
rion Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn 
e„j toÝj a„înaj 59 eÙloge‹te oÙra-
no… tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ Øperu-
yoàte aÙtÕn e„j toÝj a„înaj 58  eÙ-
loge‹te ¥ggeloi kur…ou tÕn kÚrion 
Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn e„j 
toÝj a„înaj 60 eÙloge‹te Ûdata 
p£nta t¦ ™p£nw toà oÙranoà tÕn 
kÚrion Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte aÙ-
tÕn e„j toÝj a„înaj 61 eÙloge‹te 
p©sai aƒ dun£meij tÕn kÚrion Ømne‹-
te kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn e„j toÝj 
a„înaj 62 eÙloge‹te ¼lioj kaˆ sel»-
nh tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ Øperu-
yoàte aÙtÕn e„j toÝj a„înaj 63  eÙ-
loge‹te ¥stra toà oÙranoà tÕn kÚ-
rion Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn 
e„j toÝj a„înaj 64 eÙloge‹te p©j 
Ômbroj kaˆ drÒsoj tÕn kÚrion Ømne‹-
te kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn e„j toÝj 
a„înaj 65 eÙloge‹te p£nta t¦ pneÚ-
mata tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ Øperu-
yoàte aÙtÕn e„j toÝj a„înaj 

LXX - 53 eÙloghmšnoj e� ™n tù naù tÁj 
¡g…aj dÒxhj sou kaˆ ØperumnhtÕj kaˆ 
Øperšndoxoj e„j toÝj a„înaj 54 eÙlo-
ghtÕj e� ™pˆ qrÒnou tÁj basile…aj sou 
kaˆ ØmnhtÕj kaˆ Øperuywmšnoj e„j 
toÝj a„înaj 55 eÙloghtÕj e� Ð blšpwn 
¢bÚssouj kaq»menoj ™pˆ ceroubim kaˆ 
a„netÕj kaˆ dedoxasmšnoj e„j toÝj a„-
înaj 56 eÙloghtÕj e� ™n tù stereèma-
ti kaˆ ØmnhtÕj kaˆ dedoxasmšnoj e„j 
toÝj a„înaj  
57 eÙloge‹te p£nta t¦ œrga toà ku-
r…ou tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ Øperu-
yoàte aÙtÕn e„j toÝj a„înaj  
58 eÙloge‹te ¥ggeloi kur…ou tÕn kÚ-
rion Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn e„j 
toÝj a„înaj 59  eÙloge‹te oÙrano… tÕn 
kÚrion Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn 
e„j toÝj a„înaj  
60 eÙloge‹te Ûdata p£nta t¦ ™p£nw 
toà oÙranoà tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ 
Øperuyoàte aÙtÕn e„j toÝj a„înaj  
61 eÙloge‹te p©sai aƒ dun£meij ku-
r…ou tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ Øper-
uyoàte aÙtÕn e„j toÝj a„înaj  
62 eÙloge‹te ¼lioj kaˆ sel»nh tÕn kÚ-
rion Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn e„j 
toÝj a„înaj 63 eÙloge‹te ¥stra toà 
oÙranoà tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ Øpe-
ruyoàte aÙtÕn e„j toÝj a„înaj  
64 eÙloge‹te p©j Ômbroj kaˆ drÒsoj 
tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte 
aÙtÕn e„j toÝj a„înaj  
65 eÙloge‹te p£nta t¦ pneÚmata tÕn 
kÚrion Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn 
e„j toÝj a„înaj 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 54 benedictus es in templo sancto gloriae tuae et superlaudabilis et supergloriosus in 
saecula 55 benedictus es in throno regni tui et superlaudabilis et superexaltatus in saecula  56 
benedictus es qui intueris abyssos et sedes super cherubin et laudabilis et superexaltatus in 
saecula 57 benedictus es in firmamento caeli et laudabilis et gloriosus in saecula  58 benedicite 
omnia opera Domini Domino laudate et superexaltate eum in saecula 59 benedicite angeli Domi-
no laudate et superexaltate eum in saecula 60 benedicite caeli Domino laudate et superexaltate 
eum in saecula 61 benedicite aquae omnes quae super caelos sunt Domino laudate et super-
exaltate eum in saecula 62 benedicite omnes virtutes Domini Domino laudate et superexaltate 
eum in saecula 63 benedicite sol et luna Domino laudate et superexaltate eum in saecula 64 
benedicite stellae caeli Domino laudate et superexaltate eum in saecula 65 benedicite omnis im-
ber et ros Domino laudate et superexaltate eum in saecula 66 benedicite omnis spiritus Domino 
laudate et superexaltate eum in saecula   
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DANIELE 3,66-79 
 

VCL - 66 Benedicite, ignis et æstus, Do-
mino : laudate et superexaltate eum in 
sæcula. 
67 Benedicite, frigus et æstus, Domino : 
laudate et superexaltate eum in sæcula. 
 

68 Benedicite, rores et pruina, Domino : 
laudate et superexaltate eum in sæcula. 
 

69 Benedicite, gelu et frigus, Domino : 
laudate et superexaltate eum in sæcula. 
 
70 Benedicite, glacies et nives, Domino : 
laudate et superexaltate eum in sæcula. 
71 Benedicite, noctes et dies, Domino 
laudate et superexaltate eum in sæcula. 
 
72 Benedicite, lux et tenebræ, Domino : 
laudate et superexaltate eum in sæcula. 
 
 

73 Benedicite, fulgura et nubes, Domi-
no : laudate et superexaltate eum in sæ-
cula. 
74 Benedicat terra Dominum : 
laudet et superexaltet eum in sæcula. 
75 Benedicite, montes et colles, Domi-
no : laudate et superexaltate eum in sæ-
cula. 
76 Benedicite, universa germinantia in 
terra, Domino : 
laudate et superexaltate eum in sæcula. 
77 Benedicite, fontes, Domino : 
laudate et superexaltate eum in sæcula. 
78 Benedicite, maria et flumina, Domi-
no : laudate et superexaltate eum in sæ-
cula. 
79 Benedicite, cete, et omnia quæ mo-
ventur in aquis, Domino : 
laudate et superexaltate eum in sæcula. 

66Benedite, fuoco e calore, il Signore, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

67Benedite, freddo e caldo, il Signore, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 

68Benedite, rugiada e brina, il Signore, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
 

69Benedite, gelo e freddo, il Signore, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 

70Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
71Benedite, notti e giorni, il Signore, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 

72Benedite, luce e tenebre, il Signore, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 

73Benedite, folgori e nubi, il Signore, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

74Benedica la terra il Signore, 
lo lodi e lo esalti nei secoli. 
75Benedite, monti e colline, il Signore, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
 

 

76Benedite, creature tutte che germinate 
sulla terra, il Signore, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
77Benedite, sorgenti, il Signore, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
78Benedite, mari e fiumi, il Signore, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 

79Benedite, mostri marini e quanto si muo-
ve nell’acqua, il Signore, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 

 
 

NVG - 66 Benedicite, ignis et aestus, Domino, laudate et superexaltate eum in saecula. 67 Be-
nedicite, frigus et aestus, Domino, laudate et superexaltate eum in saecula. 68 Benedicite, rores 
et pruina, Domino, laudate et superexaltate eum in saecula. 69 Benedicite, gelu et frigus, Do-
mino, laudate et superexaltate eum in saecula. 70 Benedicite, glacies et nives, Domino, 
laudate et superexaltate eum in saecula. 71 Benedicite, noctes et dies, Domino, laudate et su-
perexaltate eum in saecula. 72 Benedicite, lux et tenebrae, Domino, laudate et superexaltate 
eum in saecula. 73 Benedicite, fulgura et nubes, Domino, laudate et superexaltate eum in sae-
cula. 74 Benedicat terra Dominum, laudet et superexaltet eum in saecula. 75 Benedicite, montes 
et colles, Domino, laudate et superexaltate eum in saecula. 76 Benedicite, universa germinantia 
in terra, Domino, laudate et superexaltate eum in saecula. 77 Benedicite, maria et flumina, Do-
mino, laudate et superexaltate eum in saecula. 78 Benedicite, fontes, Domino, laudate et super-
exaltate eum in saecula. 79 Benedicite, cete et omnia quae moventur in aquis, Domino, laudate 
et superexaltate eum in saecula. 
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DANIELE 3,66-79 
 

TH - 66 eÙloge‹te pàr kaˆ kaàma tÕn 
kÚrion Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn 
e„j toÝj a„înaj 67 eÙloge‹te yàcoj 
kaˆ kaÚswn tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ 
Øperuyoàte aÙtÕn e„j toÝj a„înaj  
68 eÙloge‹te drÒsoi kaˆ nifeto… tÕn 
kÚrion Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn 
e„j toÝj a„înaj 71 eÙloge‹te nÚktej 
kaˆ ¹mšrai tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ 
Øperuyoàte aÙtÕn e„j toÝj a„înaj  
72 eÙloge‹te fîj kaˆ skÒtoj tÕn kÚ-
rion Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn e„j 
toÝj a„înaj 69 eÙloge‹te p£goj kaˆ 
yàcoj tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ Øper-
uyoàte aÙtÕn e„j toÝj a„înaj  
70 eÙloge‹te p£cnai kaˆ ciÒnej tÕn 
kÚrion Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn 
e„j toÝj a„înaj 73 eÙloge‹te ¢strapaˆ 
kaˆ nefšlai tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ 
Øperuyoàte aÙtÕn e„j toÝj a„înaj  
74 eÙloge…tw ¹ gÁ tÕn kÚrion Ømne…tw 
kaˆ ØperuyoÚtw aÙtÕn e„j toÝj a„î-
naj 75 eÙloge‹te Ôrh kaˆ bouno… tÕn 
kÚrion Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn 
e„j toÝj a„înaj 76 eÙloge‹te p£nta t¦ 
fuÒmena ™n tÍ gÍ tÕn kÚrion Ømne‹te 
kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn e„j toÝj a„înaj 
78 eÙloge‹te q£lassai kaˆ potamo… 
tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte 
aÙtÕn e„j toÝj a„înaj  
77 eÙloge‹te aƒ phga… tÕn kÚrion Øm-
ne‹te kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn e„j toÝj 
a„înaj  
79 eÙloge‹te k»th kaˆ p£nta t¦ ki-
noÚmena ™n to‹j Ûdasin tÕn kÚrion Øm-
ne‹te kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn e„j toÝj 
a„înaj 

LXX - 66 eÙloge‹te pàr kaˆ kaàma 
tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte 
aÙtÕn e„j toÝj a„înaj 67 eÙloge‹te 
·‹goj kaˆ yàcoj tÕn kÚrion Ømne‹te 
kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn e„j toÝj a„î-
naj 68  eÙloge‹te drÒsoi kaˆ nifeto… 
tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte 
aÙtÕn e„j toÝj a„înaj 69 eÙloge‹te 
p£goi kaˆ yàcoj tÕn kÚrion Ømne‹te 
kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn e„j toÝj a„î-
naj 70 eÙloge‹te p£cnai kaˆ ciÒnej 
tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte 
aÙtÕn e„j toÝj a„înaj 71 eÙloge‹te 
nÚktej kaˆ ¹mšrai tÕn kÚrion Ømne‹-
te kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn e„j toÝj 
a„înaj 72 eÙloge‹te fîj kaˆ skÒtoj 
tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte 
aÙtÕn e„j toÝj a„înaj 73 eÙloge‹te 
¢strapaˆ kaˆ nefšlai tÕn kÚrion 
Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn e„j 
toÝj a„înaj 74 eÙloge…tw ¹ gÁ tÕn 
kÚrion Ømne…tw kaˆ ØperuyoÚtw aÙ-
tÕn e„j toÝj a„înaj 75 eÙloge‹te Ôrh 
kaˆ bouno… tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ 
Øperuyoàte aÙtÕn e„j toÝj a„înaj 
76 eÙloge‹te p£nta t¦ fuÒmena ™pˆ 
tÁj gÁj tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ Øper-
uyoàte aÙtÕn e„j toÝj a„înaj 77 
eÙloge‹te aƒ phga… tÕn kÚrion Øm-
ne‹te kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn e„j toÝj 
a„înaj 78 eÙloge‹te q£lassai kaˆ 
potamo… tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ Øpe-
ruyoàte aÙtÕn e„j toÝj a„înaj  
79 eÙloge‹te k»th kaˆ p£nta t¦ ki-
noÚmena ™n to‹j Ûdasi tÕn kÚrion 
Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn e„j 
toÝj a„înaj 

 
 

VG - 67 benedicite ignis et aestus Domino laudate et superexaltate eum in saecula 68 benedicite 
frigus et aestus Domino laudate et superexaltate eum in saecula 69 benedicite rores et pruina 
Domino laudate et superexaltate eum in saecula 70 benedicite gelu et frigus Domino laudate et 
superexaltate eum in saecula 71 benedicite glacies et nives Domino laudate et superexaltate 
eum in saecula 72 benedicite noctes et dies Domino laudate et superexaltate eum in saecula 73 
benedicite lux et tenebrae Domino laudate et superexaltate eum in saecula 74 benedicite fulgura 
et nubes Domino laudate et superexaltate eum in saecula 75 benedicat terra Dominum laudet et 
superexaltet eum in saecula 76 benedicite montes et colles Domino laudate et superexaltate 
eum in saecula 77 benedicite universa germinantia in terra Domino laudate et superexaltate eum 
in saecula 78 benedicite fontes Domino laudate et superexaltate eum in saecula 79 benedicite 
maria et flumina Domino laudate et superexaltate eum in saecula 80 benedicite cete et omnia 
quae moventur in aquis  Domino laudate et superexaltate eum in saecula   
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DANIELE 3,80-90 
 

VCL - 80 Benedicite, omnes volucres cæ-
li, Domino :  
laudate et superexaltate eum in sæcula. 
81 Benedicite, omnes bestiæ et pecora, 
Domino : 
laudate et superexaltate eum in sæcula. 
82 Benedicite, filii hominum, Domino : 
laudate et superexaltate eum in sæcula. 
83 Benedicat Israël Dominum : 
laudet et superexaltet eum in sæcula. 
84 Benedicite, sacerdotes Domini, Domi-
no : 
laudate et superexaltate eum in sæcula. 
85 Benedicite, servi Domini, Domino : 
laudate et superexaltate eum in sæcula. 
 
 

86 Benedicite, spiritus et animæ justo-
rum, Domino : 
laudate et superexaltate eum in sæcula. 
 
 
 

87 Benedicite, sancti et humiles corde, 
Domino : 
laudate et superexaltate eum in sæcula. 
88 Benedicite, Anania, Azaria, Misaël, 
Domino : 
laudate et superexaltate eum in sæcula : 
quia eruit nos de inferno, et salvos fecit 
de manu mortis : et liberavit nos de me-
dio ardentis flammæ, et de medio ignis 
eruit nos. 
89 Confitemini Domino, quoniam bonus : 
quoniam in sæculum misericordia ejus. 
90 Benedicite, omnes religiosi, Domino 
Deo deorum : 
laudate et confitemini ei, quia in omnia 
sæcula misericordia ejus. 

80Benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
 

81Benedite, animali tutti, selvaggi e domes-
tici, il Signore, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
 
 
 
 
 
 

82Benedite, figli dell’uomo, il Signore, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 

83Benedite, figli d’Israele, il Signore, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
84Benedite, sacerdoti del Signore, il Signo-
re, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
85Benedite, servi del Signore, il Signore, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
 

86Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Si-
gnore, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
 

87Benedite, santi e umili di cuore, il Signo-
re, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
88Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Si-
gnore, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli, perché ci 
ha liberati dagl’inferi, e salvati dalla mano 
della morte, ci ha liberati dalla fiamma ar-
dente, ci ha liberati dal fuoco. 
 
 
 
 
 
 
 

89Lodate il Signore, perché egli è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
 
 

90Benedite, voi tutti che temete il Signore, il 
Dio degli dèi, 
lodatelo e celebratelo, perché il suo amore 
è per sempre». 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 80 Benedicite, omnes volucres caeli, Domino, laudate et superexaltate eum in saecula. 81 
Benedicite, omnes bestiae et pecora, Domino, laudate et superexaltate eum in saecula. 82 Be-
nedicite, filii hominum, Domino, laudate et superexaltate eum in saecula. 83 Benedic, Israel, 
Domino, laudate et superexaltate eum in saecula. 84 Benedicite, sacerdotes Domini, Domino, 
laudate et superexaltate eum in saecula. 85 Benedicite, servi Domini, Domino, laudate et su-
perexaltate eum in saecula. 86 Benedicite, spiritus et animae iustorum, Domino, laudate et su-
perexaltate eum in saecula. 87 Benedicite, sancti et humiles corde, Domino, laudate et su-
perexaltate eum in saecula. 88 Benedicite, Anania, Azaria, Misael, Domino, laudate et su-
perexaltate eum in saecula; quia eruit nos de inferno et salvos fecit de manu mortis et liberavit 
nos de medio fornacis ardentis flammae et de medio ignis eruit nos. 89 Confitemini Domino, 
quoniam bonus, quoniam in saeculum misericordia eius. 90 Benedicite, omnes, qui timetis 
Dominum, Deo deorum; laudate et confitemini ei, quia in saecula misericordia eius ”. 
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DANIELE 3,80-90 
 

TH - 80 eÙloge‹te p£nta t¦ petein¦ toà 
oÙranoà tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ Øper-
uyoàte aÙtÕn e„j toÝj a„înaj 81 eÙ-
loge‹te p£nta t¦ qhr…a kaˆ t¦ kt»nh 
tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte 
aÙtÕn e„j toÝj a„înaj 82 eÙloge‹te oƒ 
uƒoˆ tîn ¢nqrèpwn tÕn kÚrion Ømne‹te 
kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn e„j toÝj a„înaj 
83 eÙloge‹te Israhl tÕn kÚrion Ømne‹-
te kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn e„j toÝj a„-
înaj 84 eÙloge‹te ƒere‹j kur…ou tÕn 
kÚrion Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn 
e„j toÝj a„înaj  
85 eÙloge‹te doàloi kur…ou tÕn kÚrion 
Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn e„j toÝj 
a„înaj 86 eÙloge‹te pneÚmata kaˆ 
yucaˆ dika…wn tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ 
Øperuyoàte aÙtÕn e„j toÝj a„înaj  
87 eÙloge‹te Ósioi kaˆ tapeinoˆ tÍ 
kard…v tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ Øper-
uyoàte aÙtÕn e„j toÝj a„înaj  
88 eÙloge‹te Anania Azaria Misahl 
tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte 
aÙtÕn e„j toÝj a„înaj Óti ™xe…lato 
¹m©j ™x ¤Ädou kaˆ ™k ceirÕj qan£tou 
œswsen ¹m©j kaˆ ™rrÚsato ¹m©j ™k 
mšsou kam…nou kaiomšnhj flogÕj kaˆ 
™k mšsou purÕj ™rrÚsato ¹m©j  
89 ™xomologe‹sqe tù kur…J Óti crhs-
tÒj Óti e„j tÕn a„îna tÕ œleoj aÙtoà 
90 eÙloge‹te p£ntej oƒ sebÒmenoi tÕn 
kÚrion tÕn qeÕn tîn qeîn Ømne‹te kaˆ 
™xomologe‹sqe Óti e„j tÕn a„îna tÕ 
œleoj aÙtoà 

LXX - 80 eÙloge‹te p£nta t¦ petein¦ 
toà oÙranoà tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ 
Øperuyoàte aÙtÕn e„j toÝj a„înaj 
81 eÙloge‹te tetr£poda kaˆ qhr…a 
tÁj gÁj tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ Øper-
uyoàte aÙtÕn e„j toÝj a„înaj 82 
eÙloge‹te oƒ uƒoˆ tîn ¢nqrèpwn tÕn 
kÚrion Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte aÙ-
tÕn e„j toÝj a„înaj 83 eÙloge‹te Is-
rahl tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ Øper-
uyoàte aÙtÕn e„j toÝj a„înaj 84 
eÙloge‹te ƒere‹j tÕn kÚrion Ømne‹te 
kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn e„j toÝj a„î-
naj 85 eÙloge‹te doàloi tÕn kÚrion 
Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn e„j 
toÝj a„înaj 86 eÙloge‹te pneÚmata 
kaˆ yucaˆ dika…wn tÕn kÚrion Øm-
ne‹te kaˆ Øperuyoàte aÙtÕn e„j toÝj 
a„înaj 87 eÙloge‹te Ósioi kaˆ ta-
peinoˆ kard…v tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ 
Øperuyoàte aÙtÕn e„j toÝj a„înaj 
88 eÙloge‹te Anania Azaria Misahl 
tÕn kÚrion Ømne‹te kaˆ Øperuyoàte 
aÙtÕn e„j toÝj a„înaj Óti ™xe…leto 
¹m©j ™x ¤Ädou kaˆ œswsen ¹m©j ™k 
ceirÕj qan£tou kaˆ ™rrÚsato ¹m©j 
™k mšsou kaiomšnhj flogÕj kaˆ ™k 
toà purÕj ™lutrèsato ¹m©j 89 ™xo-
mologe‹sqe tù kur…J Óti crhstÒj Óti 
e„j tÕn a„îna tÕ œleoj aÙtoà  
90 eÙloge‹te p£ntej oƒ sebÒmenoi tÕn 
qeÕn tîn qeîn Ømne‹te kaˆ ™xomolo-
ge‹sqe Óti e„j tÕn a„îna tÕ œleoj 
aÙtoà kaˆ e„j tÕn a„îna tîn a„ènwn 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 81 benedicite omnes volucres caeli Domino laudate et superexaltate eum in saecula  82 be-
nedicite omnes bestiae et pecora Domino laudate et superexaltate eum in saecula 83 benedicite 
filii hominum Domino laudate et superexaltate eum in saecula 84 benedic Israhel Domino laudate 
et superexaltate eum in saecula 85 benedicite sacerdotes Domini Domino  laudate et super-
exaltate eum in saecula 86 benedicite servi Domini Domino laudate et superexaltate eum in sae-
cula 87 benedicite spiritus et animae iustorum Domino laudate et superexaltate eum in saecula 
88 benedicite sancti et humiles corde Domino laudate et superexaltate eum in saecula 89 bene-
dicite Anania Azaria et Misahel Domino laudate et superexaltate eum in saecula  quia eruit nos 
de inferno et salvos fecit de manu mortis et liberavit de medio ardentis flammae et de medio ignis 
eruit nos 90 confitemini Domino quoniam bonus quoniam in saeculum misericordia eius 90 be-
nedicite omnes religiosi Domino Deo deorum laudate et confitemini quia in omnia saecula mise-
ricordia eius 
 
 

NB: Con il v. 91 del testo greco riprende il testo aramaico dal v. 24. 
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DANIELE 3,9124- 9528
 

 

Riconoscimento del miracolo 
א תְּוַ�הּ וְקָ�ם 9124 6יִן6 נְבוּכַדְנֶצַּ�ר מַלְכָּ�  אֱדַ

וֹהִי הֲלָא/  בְר* �ר לְהַדָּ ה וְאָמַ+ בְּהִתְבְּהָלָ"ה עָנֵ,
י א רְמDֵינָא לְגוֹא�נוּרָא6 מְכַפְּתִ� ין תְּלָתָ+ ן גֻבְרִ,

א# �א מַלְכָּ א יַצִּיבָ� D=יִן וְאָמְרִין6 לְמַלְכָּ�  עָנַ

 
 
 
 
 
 
 
 

ין 9225 ה גֻּבְרִ� ה חָזֵ+ א�אֲנָ, �ר הָ �ה וְאָמַ*  עָנֵ
ל  א וַחֲבָ� וֹא�נוּרָ� ��ין בְּג 6יִן6 מַהְלְכִ ה שְׁרַ אַרְבְּעָ*

י רְבִיעָיָא  וֹן וְרֵוֵה6ּ דִּ� לָא�אִיתַ�י בְּה"
בִיעָ [ �ה][רְ ה לְבַר�] אָ� ין# סדָּמֵ� � אֱלָהִ

וּן 9326 ר לִתְרַעZ אַתּ� יִן קְרֵ�ב נְבוּכַדְנֶצַּ*  בֵּאדַ+
ךְ מֵישַׁ�ךְ  ר שַׁדְרַ, �ה וְאָמַ* דְתָּאY עָנֵ �נוּרָ�א יָקִ

א עִלָּיָא  י�אֱלָהָ& �וֹהִי דִּ וֹ עַבְד� וַעֲבֵד�נְג�
�ה][עִלָּא[ ךְ ] ָ ין שַׁדְרַ& פְקִ* �יִן נָ וֹ בֵּאדַ� פֻּ�קוּ וֶאֱת"

א#מֵישַׁ�ךְ וַ  �וֹא נוּרָ ד נְג�וֹ מִן�גּ&  עֲבֵ&
9427 Zא וּפַחֲוָתָא� א סִגְנַיָּ תְכַּנְּשִׁין אֲחַשְׁדַּרְפְּנַיָּ@ �מִ  וּ\

 / ךְ דִּי Uֵּא אִל� �=יִן לְגֻבְרַיָּ י מַלְכָּאY חָזַ וְהַדָּבְרֵ�
אשְׁהוֹן6 לָ�א  �וֹן וּשְׂעDַר רֵ א בְּגֶשְׁמְה* ט נוּרָ+ א�שְׁלֵ, �לָ

ךְ וְסָרְבָּלֵ  וּר לָ&א הִתְחָרַ� וֹ וְרֵ�יחַ נ� וֹן לָ�א שְׁנ" יה�
וֹן# �ת בְּה  עֲדָ�

 
 
 
 
 
 

יךְ אֱלָהֲהוֹן6 9528 Dִר בְּר ר וְאָמַ* וּכַדְנֶצַּ+ �ה נְב  עָנֵ,
י�שְׁלDַח  �וֹ דִּ ךְ מֵישַׁך6ְ וַעֲבֵ�ד נְג� Dַי�שַׁדְר �דִּ

י הִתְרְחִ�צוּ  וֹהִי דִּ& �ב לְעַבְד� מַלְאֲכֵה6ּ וְשֵׁיזִ
 Dַּוֹהִי וּמִל יו וִיהַ�בוּ גֶשְׁמֵיהוֹן עֲל" ת מַלְכָּא6 שַׁנִּ�

וֹן[ א�יִסְגְּדוּן6 ] גֶשְׁמְה* �וּן וְלָ Dא�יִפְלְח �י לָ דִּ\
וֹן# �הֲה �ן לֵאלָ הּ לָהֵ�  לְכָל�אֱלָ�

 

91Allora il re Nabucodònosor rimase 
stupito e alzatosi in fretta si rivolse ai 
suoi ministri: «Non abbiamo noi get-
tato tre uomini legati in mezzo al fuo-
co?». «Certo, o re», risposero.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

92Egli soggiunse: «Ecco, io vedo quat-
tro uomini sciolti, i quali camminano in 
mezzo al fuoco, senza subirne alcun 
danno; anzi il quarto è simile nell’as-
petto a un figlio di dèi».  
 

93Allora Nabucodònosor si accostò alla 
bocca della fornace di fuoco ardente e 
prese a dire: «Sadrac, Mesac, Abdè-
nego, servi del Dio altissimo, uscite, 
venite fuori». Allora Sadrac, Mesac e 
Abdènego uscirono dal fuoco.  
 
94Quindi i sàtrapi, i governatori, i pre-
fetti e i ministri del re si radunarono e, 
guardando quegli uomini, videro che 
sopra i loro corpi il fuoco non aveva 
avuto nessun potere, che neppure un 
capello del loro capo era stato bruciato 
e i loro mantelli non erano stati toccati 
e neppure l’odore del fuoco era pene-
trato in essi. 95Nabucodònosor prese a 
dire: «Benedetto il Dio di Sadrac, Me-
sac e Abdènego, il quale ha mandato 
il suo angelo e ha liberato i servi che 
hanno confidato in lui; hanno trasgre-
dito il comando del re e hanno esposto 
i loro corpi per non servire e per non 
adorare alcun altro dio all’infuori del 
loro Dio. 

 
 
 
 
 

 

NVG - 9124 Tunc Nabuchodonosor rex obstupuit et surrexit propere; respondens ait optimatibus 
suis: “ Nonne tres viros misimus in medium ignis compeditos?”. Qui respondentes dixerunt regi: “ 
Vere, rex ”. 9225 Respondit et ait: “ Ecce ego video viros quattuor solutos et ambulantes in medio 
ignis, et nihil corruptionis in eis est, et species quarti similis filio deorum ”. 9326 Tunc accessit Na-
buchodonosor ad ostium fornacis ignis ardentis et ait: “ Sedrac, Misac et Abdenago, servi Dei 
excelsi, egredimini et venite ”. Statimque egressi sunt Sedrac, Misac et Abdenago de medio 
ignis. 9427 Et congregati satrapae, magistratus et iudices et potentes regis contemplabantur viros 
illos, quoniam nihil potestatis habuisset ignis in corporibus eorum, et capillus capitis eorum non 
esset adustus, et sarabara eorum non fuissent immutata, et odor ignis non transisset per eos. 
9528 Et erumpens Nabuchodonosor ait: “ Benedictus Deus eorum, Sedrac, Misac et Abdenago, 
qui misit angelum suum et eruit servos suos, qui crediderunt in eo, et verbum regis immutaverunt 
et tradiderunt corpora sua, ne servirent et ne adorarent omnem deum, excepto Deo suo.  
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DANIELE 3,91-95 
 

Riconoscimento del miracolo 
TH - 91 kaˆ Naboucodonosor ½kousen 
ØmnoÚntwn aÙtîn kaˆ ™qaÚmasen kaˆ 
™xanšsth ™n spoudÍ kaˆ e�pen to‹j me-
gist©sin aÙtoà oÙcˆ ¥ndraj tre‹j ™b£-
lomen e„j mšson toà purÕj pepedhmš-
nouj kaˆ e�pan tù basile‹ ¢lhqîj ba-
sileà  
92 kaˆ e�pen Ð basileÚj „doÝ ™gë Ðrî 
¥ndraj tšssaraj lelumšnouj kaˆ pe-
ripatoàntaj ™n mšsJ toà purÒj kaˆ 
diafqor¦ oÙk œstin ™n aÙto‹j kaˆ ¹ 
Órasij toà tet£rtou Ðmo…a uƒù qeoà  
93 tÒte prosÁlqen Naboucodonosor 
prÕj t¾n qÚran tÁj kam…nou toà purÕj 
tÁj kaiomšnhj kaˆ e�pen Sedrac Misac 
Abdenagw oƒ doàloi toà qeoà toà 
Øy…stou ™xšlqete kaˆ deàte kaˆ ™xÁl-
qon Sedrac Misac Abdenagw ™k mšsou 
toà purÒj  
94 kaˆ sun£gontai oƒ satr£pai kaˆ oƒ 
strathgoˆ kaˆ oƒ top£rcai kaˆ oƒ du-
n£stai toà basilšwj kaˆ ™qeèroun 
toÝj ¥ndraj Óti oÙk ™kur…eusen tÕ pàr 
toà sèmatoj aÙtîn kaˆ ¹ qrˆx tÁj ke-
falÁj aÙtîn oÙk ™flog…sqh kaˆ t¦ 
sar£bara aÙtîn oÙk ºlloièqh kaˆ 
Ñsm¾ purÕj oÙk Ãn ™n aÙto‹j  
95 kaˆ ¢pekr…qh Naboucodonosor kaˆ 
e�pen eÙloghtÕj Ð qeÕj toà Sedrac Mi-
sac Abdenagw Öj ¢pšsteilen tÕn ¥g-
gelon aÙtoà kaˆ ™xe…lato toÝj pa‹daj 
aÙtoà Óti ™pepo…qeisan ™p' aÙtù kaˆ 
tÕ ·Áma toà basilšwj ºllo…wsan kaˆ 
paršdwkan t¦ sèmata aÙtîn e„j pàr 
Ópwj m¾ latreÚswsin mhd� proskun»-
swsin pantˆ qeù ¢ll' À tù qeù aÙtîn  

LXX - 91 kaˆ ™gšneto ™n tù ¢koàsai 
tÕn basilša ØmnoÚntwn aÙtîn kaˆ 
˜stëj ™qeèrei aÙtoÝj zîntaj tÒte 
Naboucodonosor Ð basileÝj ™qaÚ-
mase kaˆ ¢nšsth speÚsaj kaˆ e�pen 
to‹j f…loij aÙtoà 92 „doÝ ™gë Ðrî 
¥ndraj tšssaraj lelumšnouj peri-
patoàntaj ™n tù pur… kaˆ fqor¦ oÙ-
dem…a ™gen»qh ™n aÙto‹j kaˆ ¹ Óra-
sij toà tet£rtou Ðmo…wma ¢ggšlou 
qeoà 93 kaˆ proselqën Ð basileÝj 
prÕj t¾n qÚran tÁj kam…nou tÁj kai-
omšnhj tù purˆ ™k£lesen aÙtoÝj ™x 
ÑnÒmatoj Sedrac Misac Abdenagw 
oƒ pa‹dej toà qeoà tîn qeîn toà 
Øy…stou ™xšlqete ™k toà purÒj oÛ-
twj oân ™xÁlqon oƒ ¥ndrej ™k mšsou 
toà purÒj 94 kaˆ sun»cqhsan oƒ 
Ûpatoi top£rcai kaˆ ¢rcipatriîtai 
kaˆ oƒ f…loi toà basilšwj kaˆ ™qeè-
roun toÝj ¢nqrèpouj ™ke…nouj Óti 
oÙc ¼yato tÕ pàr toà sèmatoj aÙ-
tîn kaˆ aƒ tr…cej aÙtîn oÙ kate-
k£hsan kaˆ t¦ sar£bara aÙtîn oÙk 
ºlloièqhsan oÙd� Ñsm¾ toà purÕj 
Ãn ™n aÙto‹j 95 Øpolabën d� Nabou-
codonosor Ð basileÝj e�pen eÙlogh-
tÕj kÚrioj Ð qeÕj toà Sedrac Misac 
Abdenagw Öj ¢pšsteile tÕn ¥ggelon 
aÙtoà kaˆ œswse toÝj pa‹daj aÙtoà 
toÝj ™lp…santaj ™p' aÙtÒn t¾n g¦r 
prostag¾n toà basilšwj ºqšthsan 
kaˆ paršdwkan t¦ sèmata aÙtîn e„j 
™mpurismÒn †na m¾ latreÚswsi mhd� 
proskun»swsi qeù ˜tšrJ ¢ll' À tù 
qeù aÙtîn  

 
 
 
 

 

VG - 91 tunc Nabuchodonosor rex obstipuit et surrexit propere et ait optimatibus suis nonne tres 
viros misimus in medio ignis conpeditos qui respondentes dixerunt regi vere rex 92 respondit et 
ait  ecce ego video viros quattuor solutos et ambulantes in medio ignis et nihil corruptionis in eis 
est et species quarti similis filio Dei 93 tunc accessit Nabuchodonosor ad ostium fornacis ignis 
ardentis et ait Sedrac Misac et Abdenago servi Dei excelsi egredimini et venite statimque egressi 
sunt Sedrac Misac et Abdenago de medio ignis 94 et congregati satrapae magistratus et iudices 
et potentes regis contemplabantur viros illos quoniam nihil potestatis habuisset ignis in corpori-
bus eorum et capillus capitis eorum non esset adustus et sarabara eorum non fuissent inmutata 
et odor ignis non transisset per eos 95 et erumpens Nabuchodonosor ait benedictus Deus eorum 
Sedrac videlicet Misac et Abdenago  qui misit angelum suum et eruit servos suos  quia credide-
runt in eo et verbum regis inmutaverunt et tradiderunt corpora sua ne servirent et ne adorarent 
omnem deum excepto Deo suo  
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DANIELE 3,9629 -  4,3 
 

ן 9629 ה וְלִשָּׁ* ם אֻמָּ+ / כָל�עַ,  וּמִנִּיZ שִׂ�ים טְעֵםY דִּי
י�יֵאמDַר שֵׁלָה  �וֹן ] לו6ּ שָׁ [דִּ �ל אֱלָהֲה* עַ

ד  וֹא הַדָּמִ�ין יִתְעֲבֵ� ךְ מֵישַׁך6ְ וַעֲבֵ�ד נְג� Dַי�שַׁדְר �דִּ
י לDָא אִיתַי6  ל דִּ� "ה כָּל�קֳבֵ* הּ נְוָלִ�י יִשְׁתַּוֵּ וּבַיְתֵ�

י�יִכֻּ&ל לְהַצָּלָ�ה כִּדְנָ�ה# �ן דִּ  אֱלָ�ה אָחֳרָ�

 
 
 
 
 
 
 

א הַצְלַ�ח לְשַׁ 9730 יִן מַלְכָּ* ךְ מֵישַׁ�ךְ  בֵּאדַ� דְרַ&
ל# פ �ד נְג�וֹ בִּמְדִינַ&ת בָּבֶ  וַעֲבֵ&

 
�א 9831 א אֻמַיָּ מְמַיָּ@ �כָל�עַ �א לְ  נְבוּכַדְנֶצַּ�ר מַלְכָּ*

י�דָאֲרִין  ��א דִּ ין[וְלִשָּׁנַיָּ בְּכָל�אַרְעָ�א ] דָיְרִ&
וֹן יִשְׂגֵּ�א#  שְׁלָמְכ&

י 9932 י עֲבַ�ד עִמִּ� bִּא ד תַיָּא6 וְתִמְהַיָּ� �א  אָ אֱלָהָ�
"ה][עִלָּא[עִלָּיָא  י לְהַחֲוָיָ�ה#] ָ דָמַ� �ר קָ  שְׁפַ&

 
 

וֹהִי כְּמָ�ה 10033 ין וְתִמְה�  אָת6וֹהִי6 כְּמָ�ה רַבְרְבִ�
ם וְשָׁלְטָנֵ�הּ  וּת עָלַ� תַקִּיפִ"ין מַלְכוּתֵה6ּ מַלְכ�

ר# �ר וְדָ  עִם�דָּ&

 

96Perciò io decreto che chiunque, a 
qualsiasi popolo, nazione o lingua ap-
partenga, proferirà offesa contro il Dio 
di Sadrac, Mesac e Abdènego, sia fat-
to a pezzi e la sua casa sia ridotta a 
letamaio, poiché non c’è nessun altro 
dio che possa liberare allo stesso mo-
do». 
 

97Da allora il re diede autorità a Sa-
drac, Mesac e Abdènego nella provin-
cia di Babilonia. 
 
 
 
 
 
 
 
 

98Il re Nabucodònosor a tutti i popoli, 
nazioni e lingue, che abitano in tutta la 
terra: «Abbondi la vostra pace!  
 
 
 
 

99Mi è parso opportuno rendervi noti i 
prodigi e le meraviglie che il Dio al-
tissimo ha fatto per me. 
100Quanto sono grandi i suoi prodigi e 
quanto potenti le sue meraviglie! Il suo 
regno è un regno eterno e il suo domi-
nio di generazione in generazione».  

 
 

NVG - 9629 A me ergo positum est decretum, ut omnis populus, tribus et lingua quaecumque lo-
cuta fuerit blasphemiam contra Deum Sedrac, Misac et Abdenago, in frusta concidatur, et domus 
eius in sterquilinium fiat, eo quod non est Deus alius, qui possit ita salvare ”. 9730 Tunc rex pro-
movit Sedrac, Misac et Abdenago in provincia Babylonis. 9831 Nabuchodonosor rex omnibus 
populis, gentibus et linguis, quae habitant in universa terra: “ Pax vobis multiplicetur. 9932 Signa 
et mirabilia, quae fecit apud me Deus excelsus, placuit mihi praedicare: 10033 Signa eius quam 
magna sunt, et mirabilia eius quam fortia! Et regnum eius regnum sempiternum, et potestas eius 
in generationem et generationem ”. 

CAPITOLO 4 
Nabucodònosor racconta il suo sogno 

י 1 ר שְׁלDֵה הֲוֵית6 בְּבֵיתִ� �ה נְבוּכַדְנֶצַּ*  אֲנָ
י# ��=ן בְּהֵיכְלִ  וְרַעְנַ

 
 

"נִי וְהַרְהֹרִין6 2 ידַחֲלִנַּ ��ית וִ לֶם חֲזֵ  חֵ&
י יְבַהֲלֻנַּ�נִי# י וְחֶזְוֵ&י רֵאשִׁ� ל�מִשְׁכְּבִ� � עַ

 
 
 

ל 3 י לְכֹ� דָמַ� �ם לְהַנְעָלָ�ה קָ  וּמִנִּי6 שִׂ�ים טְעֵ�
וֹדְעֻנַּ�נִי#חַכִּימֵ�י בָבֶ"  �א יְה ר חֶלְמָ� י�פְשַׁ& � ל דִּ

 

1Io, Nabucodònosor, ero tranquillo nella 
mia casa e felice nel mio palazzo, 2quan-
do ebbi un sogno che mi spaventò. 
Mentre ero nel mio letto, le immagina-
zioni e le visioni della mia mente mi tur-
barono. 3Feci un decreto con cui ordina-
vo che tutti i saggi di Babilonia fossero 
condotti davanti a me, per farmi cono-
scere la spiegazione del sogno. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 1 Ego Nabuchodonosor quietus eram in domo mea et florens in palatio meo; 2 somnium 
vidi, quod perterruit me, et cogitationes in stratu meo et visiones capitis mei conturbaverunt me. 
3 Et per me propositum est decretum, ut introducerentur in conspectu meo cuncti sapientes Ba-
bylonis, ut solutionem somnii indicarent mihi. 
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DANIELE 3,96 - 4,63
 

 

TH - 96 kaˆ ™gë ™kt…qemai dÒgma p©j 
laÒj ful» glîssa ¿ ¨n e‡pV blasf-
hm…an kat¦ toà qeoà Sedrac Misac 
Abdenagw e„j ¢pèleian œsontai kaˆ oƒ 
o�koi aÙtîn e„j diarpag»n kaqÒti oÙk 
œstin qeÕj ›teroj Óstij dun»setai ·Ú-
sasqai oÛtwj  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

97 tÒte Ð basileÝj kateÚqunen tÕn Se-
drac Misac Abdenagw ™n tÍ cèrv Ba-
bulînoj kaˆ ºx…wsen aÙtoÝj ¹ge‹sqai 
p£ntwn tîn Iouda…wn tîn Ôntwn ™n tÍ 
basile…v aÙtoà  
4.198 Naboucodonosor Ð basileÝj p©si 
to‹j lao‹j fula‹j kaˆ glèssaij to‹j 
o„koàsin ™n p£sV tÍ gÍ e„r»nh Øm‹n 
plhqunqe…h  
 

299 t¦ shme‹a kaˆ t¦ tšrata § ™po…h-
sen met' ™moà Ð qeÕj Ð Ûyistoj ½resen 
™nant…on ™moà ¢nagge‹lai Øm‹n  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3100 æj meg£la kaˆ „scur£ ¹ basile…a 
aÙtoà basile…a a„ènioj kaˆ ¹ ™xous…a 
aÙtoà e„j gene¦n kaˆ gene£n  

LXX - 96 kaˆ nàn ™gë kr…nw †na p©n 
œqnoj kaˆ p©sai fulaˆ kaˆ p©sai 
glîssai Öj ¨n blasfhm»sV e„j tÕn 
kÚrion tÕn qeÕn Sedrac Misac Ab-
denagw diamelisq»setai kaˆ ¹ o„k…a 
aÙtoà dhmeuq»setai diÒti oÙk œstin 
qeÕj ›teroj Öj dun»setai ™xelšsqai 
oÛtwj  
97 oÛtwj oân Ð basileÝj tù Sedrac 
Misac Abdenagw ™xous…an doÝj ™f' 
Ólhj tÁj cèraj katšsthsen aÙtoÝj 
¥rcontaj  

 
 
 

 

VG - 96 a me ergo positum est hoc decretum ut omnis populus et tribus et lingua quaecumque 
locuta fuerit blasphemiam contra Deum Sedrac Misac et Abdenago dispereat et domus eius vas-
tetur neque enim est Deus alius qui possit ita salvare 97 tunc rex promovit Sedrac Misac et 
Abdenago in provincia Babylonis 98 Nabuchodonosor rex omnibus populis gentibus et linguis  
quae habitant in universa terra pax vobis multiplicetur 99 signa et mirabilia fecit apud me Deus 
excelsus placuit ergo mihi praedicare 100 signa eius quia magna sunt et mirabilia eius quia fortia 
et regnum eius regnum sempiternum et potestas eius in generationem et generationem   

 
 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 4 
Nabucodònosor racconta il suo sogno 

TH - 4.41 ™gë Naboucodonosor eÙqhnîn 
½mhn ™n tù o‡kJ mou kaˆ eÙqalîn  
52 ™nÚpnion e�don kaˆ ™fobšrisšn me 
kaˆ ™tar£cqhn ™pˆ tÁj ko…thj mou kaˆ 
aƒ Ðr£seij tÁj kefalÁj mou sunet£ra-
x£n me 63 kaˆ di' ™moà ™tšqh dÒgma toà 
e„sagage‹n ™nèpiÒn mou p£ntaj toÝj 
sofoÝj Babulînoj Ópwj t¾n sÚgkrisin 
toà ™nupn…ou gnwr…sws…n moi 

LXX - 4.41 œtouj Ñktwkaidek£tou tÁj 
basile…aj Naboucodonosor e�pen e„-
rhneÚwn ½mhn ™n tù o‡kJ mou kaˆ 
eÙqhnîn ™pˆ toà qrÒnou mou 52 ™nÚp-
nion e�don kaˆ eÙlab»qhn kaˆ fÒboj 
moi ™pšpesen  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 1 ego Nabuchodonosor quietus eram in domo mea et florens in palatio meo 2 somnium vidi 
quod perterruit me et cogitationes meae in stratu meo et visiones capitis mei conturbaverunt me 
3 et per me propositum est decretum ut introducerentur in conspectu meo cuncti sapientes Baby-
lonis et ut solutionem somnii indicarent mihi   
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DANIELE 4,4-11 
 

יִן עָלֲלִין 4 ין[ בֵּאדַ� א ] עָלִּ* שְׁפַיָּ� �חַרְטֻמַיָּא6 אָ
�י][כַּשְׂדָּא[כַּשְׂדָּיֵא  א אָמDַר ] ֵ "א וְחֶלְמָ* וְגָזְרַיָּ

י# �הּ לָא�מְהוֹדְעִ&ין לִ וֹן וּפִשְׁרֵ�  אֲנָה6 קֳדָ�מֵיה�
י�שְׁמDֵהּ 5 �אל דִּ י דָּנִיֵּ+ דָמַ, �/ קָ ין עַל Uֵד אָחֳר�  וְעַ

ין בֵּלְטְשַׁאצַּר6  וּחַ�אֱלָהִ& �י ר י וְדִ�  כְּשֻׁ�ם אֱלָהִ�
ת# �וֹהִי אַמְרֵ דָמ& �א קָ  קַדִּישִׁ�ין בֵּ"הּ וְחֶלְמָ�

ת 6 �ה יִדְעֵ* יe אֲנָ  בֵּלְטְשַׁאצַּרZ רַ�ב חַרְטֻמַיָּאY דִּ�
ז  ךְ וְכָל�רָ� וּחַ אֱלָהDִין קַדִּישִׁין6 בָּ� י ר� דִּ\

 � י�חֲזֵ �י חֶלְמִ�י דִ �ס לָ"ךְ חֶזְוֵ, הּ לָא�אָנֵ ית וּפִשְׁרֵ�
ר# � אֱמַ

וּ 7 ית וַאֲל& �ה הֲוֵ� ל�מִשְׁכְּבִ"י חָזֵ �י עַ  וְחֶזְוֵ&י רֵאשִׁ�
הּ שַׂגִּ�יא# וֹא אַרְעָ�א וְרוּמֵ&  אִילָ�ן בְּג&

 
 
 
 
 
 
 
 

א 8 ף וְרוּמֵה6ּ יִמְטֵ�א לִשְׁמַיָּ� ילָנָ�א וּתְקִ" �ה אִ  רְבָ&
א# �וֹף כָּל�אַרְעָ הּ לְס&  וַחֲזוֹתֵ�

 

Dה9ּ וֹן  עָפְיֵ יא וּמָז,  שַׁפִּיר6 וְאִנְבֵּ�הּ שַׂגִּ�
א  �ת בָּרָ* וֹהִי תַּטְלֵ�לe חֵיוַ לָּא�בֵ"הּ תְּחֹת+ לְכֹ�

א ] יְדוּרָן6 [וּבְעַנְפ6וֹהִי6 יְדֻרוּן  צִפֲּרֵ�י שְׁמַיָּ�
א# �&ין כָּל�בִּשְׂרָ  וּמִנֵּ�הּ יִתְּזִ

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ל�מִשְׁ 10 �י עַ �ית בְּחֶזְוֵ&י רֵאשִׁ� &ה הֲוֵ כְּבִ"י  חָזֵ
ת# ��א נָחִ ישׁ מִן�שְׁמַיָּ �יר וְקַדִּ�  וַאֲלו6ּ עִ

ילָנָא6 11 �ר גDֹּדּוּ אִ יִל וְכֵ�ן אָמַ* א בְחַ+  קָרֵ,
רוּ עָפְיֵ�הּ וּבַדַּ�רוּ אִנְבֵּ"הּ  וֹהִי אַתַּ& וְקַצִּ�צוּ עַנְפ�

�א  וֹהִי וְצִפְּרַיָּ יוְתָא6 מִן�תַּחְתּ� �Dד חֵ תְּנֻ
וֹהִי# � מִן�עַנְפ

 

4Allora vennero i maghi, gli indovini, i 
Caldei e gli astrologi, ai quali esposi il 
sogno, ma non me ne potevano dare la 
spiegazione.  
 
 

5Infine mi si presentò Daniele, chiamato 
Baltassàr dal nome del mio dio, un uomo 
in cui è lo spirito degli dèi santi, e gli rac-
contai il sogno  
 
 
 

6dicendo: «Baltassàr, principe dei maghi, 
poiché io so che lo spirito degli dèi santi 
è in te e che nessun mistero ti è difficile, 
ecco le visioni che ho avuto in sogno: tu 
dammene la spiegazione.  
 
 
 
 
 
 
 

7Le visioni che mi passarono per la men-
te, mentre stavo a letto, erano queste: Io 
stavo guardando, ed ecco un albero di 
grande altezza in mezzo alla terra. 
8Quell’albero divenne alto, robusto, la 
sua cima giungeva al cielo ed era visibile 
fino all’estremità della terra. 
9Le sue foglie erano belle e i suoi frutti 
abbondanti e vi era in esso da mangiare 
per tutti.  
Le bestie del campo si riparavano alla 
sua ombra e gli uccelli del cielo dimora-
vano fra i suoi rami; di esso si nutriva 
ogni vivente.  
10Mentre nel mio letto stavo osservando 
le visioni che mi passavano per la men-
te, ecco un vigilante, un santo, scese dal 
cielo  
 
 

11e gridò a voce alta: “Tagliate l’albero e 
troncate i suoi rami: scuotete le foglie, 
disperdetene i frutti: fuggano le bestie di 
sotto e gli uccelli dai suoi rami. 

 
 

NVG - 4 Tunc ingrediebantur harioli, magi, Chaldaei et haruspices; et somnium narravi in cons-
pectu eorum, et solutionem eius non indicaverunt mihi; 5 donec denique ingressus est in cons-
pectu meo Daniel, cui nomen Baltassar secundum nomen dei mei et qui habet spiritum deorum 
sanctorum in semetipso. Et somnium coram ipso locutus sum: 6 Baltassar, princeps hariolorum, 
quem ego scio quod spiritum deorum sanctorum habeas in te, et omne sacramentum non est im-
possibile tibi, visiones somnii mei, quas vidi, et solutionem eius narra. 7 Visio capitis mei in cubili 
meo: Videbam, et ecce arbor in medio terrae, et altitudo eius nimia. 8 Magna arbor et fortis, et 
proceritas eius contingens caelum; aspectus illius erat usque ad terminos universae terrae. 9 Fo-
lia eius pulcherrima, et fructus eius nimius, et esca universorum in ea. Subter eam habitabant 
bestiae agri, et in ramis eius conversabantur volucres caeli, et ex ea vescebatur omnis caro.  
10 Videbam in visione capitis mei super stratum meum, et ecce vigil et sanctus de caelo de-
scendit. 11 Clamavit fortiter et sic ait: “Succidite arborem et praecidite ramos eius, excutite folia 
eius et dispergite fructus eius. Fugiant bestiae de sub ea, et volucres de ramis eius. 
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DANIELE 4,74 - 1411
 

 

TH - 74 kaˆ e„seporeÚonto oƒ ™paoido… 
m£goi gazarhno… Calda‹oi kaˆ tÕ 
™nÚpnion e�pa ™gë ™nèpion aÙtîn kaˆ 
t¾n sÚgkrisin aÙtoà oÙk ™gnèris£n 
moi 85 ›wj oá Ãlqen Danihl oá tÕ Ôno-
ma Baltasar kat¦ tÕ Ônoma toà qeoà 
mou Öj pneàma qeoà ¤gion ™n ˜autù 
œcei kaˆ tÕ ™nÚpnion ™nèpion aÙtoà 
e�pa 96 Baltasar Ð ¥rcwn tîn ™paoi-
dîn Ön ™gë œgnwn Óti pneàma qeoà 
¤gion ™n soˆ kaˆ p©n must»rion oÙk 
¢dunate‹ se ¥kouson t¾n Órasin toà 
™nupn…ou oá e�don kaˆ t¾n sÚgkrisin 
aÙtoà e„pÒn moi 107 ™pˆ tÁj ko…thj mou 
™qeèroun kaˆ „doÝ dšndron ™n mšsJ tÁj 
gÁj kaˆ tÕ Ûyoj aÙtoà polÚ  
118 ™megalÚnqh tÕ dšndron kaˆ ‡scusen 
kaˆ tÕ Ûyoj aÙtoà œfqasen ›wj toà 
oÙranoà kaˆ tÕ kÚtoj aÙtoà e„j t¦ 
pšrata p£shj tÁj gÁj 129 t¦ fÚlla 
aÙtoà æra‹a kaˆ Ð karpÕj aÙtoà po-
lÚj kaˆ trof¾ p£ntwn ™n aÙtù kaˆ 
Øpok£tw aÙtoà katesk»noun t¦ qhr…a 
t¦ ¥gria kaˆ ™n to‹j kl£doij aÙtoà 
katókoun t¦ Ôrnea toà oÙranoà kaˆ 
™x aÙtoà ™tršfeto p©sa s£rx  
1310 ™qeèroun ™n Ðr£mati tÁj nuktÕj 
™pˆ tÁj ko…thj mou kaˆ „doÝ ir kaˆ 
¤gioj ¢p' oÙranoà katšbh  
1411 kaˆ ™fènhsen ™n „scÚi kaˆ oÛtwj 
e�pen ™kkÒyate tÕ dšndron kaˆ ™kt…la-
te toÝj kl£douj aÙtoà kaˆ ™ktin£xate 
t¦ fÚlla aÙtoà kaˆ diaskorp…sate 
tÕn karpÕn aÙtoà saleuq»twsan t¦ 
qhr…a Øpok£twqen aÙtoà kaˆ t¦ Ôrnea 
¢pÕ tîn kl£dwn aÙtoà  

LXX - 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

107 ™k£qeudon kaˆ „doÝ dšndron Øyh-
lÕn fuÒmenon ™pˆ tÁj gÁj ¹ Órasij 
aÙtoà meg£lh kaˆ oÙk Ãn ¥llo Ómoi-
on aÙtù 129 oƒ kl£doi aÙtoà tù m»-
kei æj stad…wn tri£konta kaˆ Øpo-
k£tw aÙtoà ™sk…azon p£nta t¦ qh-
r…a tÁj gÁj kaˆ ™n aÙtù t¦ petein¦ 
toà oÙranoà ™nÒsseuon Ð karpÕj 
aÙtoà polÝj kaˆ ¢gaqÕj kaˆ ™cor»-
gei p©si to‹j zóoij 117 kaˆ ¹ Órasij 
aÙtoà meg£lh ¹ koruf¾ aÙtoà ½ggi-
zen ›wj toà oÙranoà kaˆ tÕ kÚtoj 
aÙtoà ›wj tîn nefelîn plhroàn t¦ 
Øpok£tw toà oÙranoà Ð ¼lioj kaˆ ¹ 
sel»nh ™n aÙtù êÄkoun kaˆ ™fètizon 
p©san t¾n gÁn 1310 ™qeèroun ™n tù 
ÛpnJ mou kaˆ „doÝ ¥ggeloj ¢pest£-
lh ™n „scÚi ™k toà oÙranoà  
 
1411 kaˆ ™fènhse kaˆ e�pen aÙtù ™k-
kÒyate aÙtÕ kaˆ katafqe…rate aÙtÒ 
prostštaktai g¦r ¢pÕ toà Øy…stou 
™krizîsai kaˆ ¢creiîsai aÙtÒ 

 
 
 
 

 

VG - 4 tunc ingrediebantur arioli magi Chaldei et aruspices et somnium narravi in conspectu eo-
rum et solutionem eius non indicaverunt mihi 5 donec collega ingressus est in conspectu meo 
Danihel cuius nomen Balthasar secundum nomen dei mei qui habet spiritum deorum sanctorum 
in semet ipso et somnium coram eo locutus sum 6 Balthasar princeps ariolorum quem ego scio  
quod spiritum deorum sanctorum habeas in te et omne sacramentum non est inpossibile tibi vi-
siones somniorum meorum quas vidi et solutionem eorum narra 7 visio capitis mei in cubili meo  
videbam et ecce arbor in medio terrae et altitudo eius nimia 8 magna arbor et fortis et proceritas 
eius contingens caelum aspectus illius erat usque ad terminos universae terrae 9 folia eius 
pulcherrima et fructus eius nimius et esca universorum in ea subter eam habitabant animalia et 
bestiae et in ramis eius conversabantur volucres caeli et ex ea vescebatur omnis caro 10 vide-
bam in visione capitis mei super stratum meum et ecce vigil et sanctus de caelo descendit  
11 clamavit fortiter et sic ait succidite arborem et praecidite ramos eius excutite folia eius et 
dispergite fructum eius fugiant bestiae quae subter eam sunt et volucres de ramis eius   
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DANIELE 4,12-16 
 

קוּ 12 �א שְׁבֻ� ר שָׁרְש6ׁוֹהִי6 בְּאַרְעָ Dַּם עִק  בְּרַ,
י בָרָ"  א דִּ� שׁ בְּדִתְאָ� �ל וּנְחָ� י�פַרְזֶ �אֱסוּר6 דִּ �א וּבֶ
הּ  א חֲלָקֵ� ע וְעִם�חֵיוְתָ& וּבְטDַל שְׁמַיָּא6 יִצְטַבַּ�

א# �ב אַרְעָ  בַּעֲשַׂ&

 
 
 

�א][אֲנָשׁ[ לִבְבֵה6ּ מִן�אֱנוֹשָׁא 13 ב ] ָ וֹן וּלְבַ& יְשַׁנּ�
וּן  חֵיוָ�ה יִתְיְהִ�ב לֵ"הּ וְשִׁבְעָ&ה עִדָּנִ�ין יַחְלְפ&

וֹהִי# � עֲל
א ו14ּ ת עִירִין6 פִּתְגָמָ� Dַין  בִּגְזֵר ר קַדִּישִׁ� מֵאמַ&

יַּיָּא  וּן חַ\ י יִנְדְּע� ת דִּ� Uַלְתָ"א עַד�דִּבְר �שְׁאֵ
יט עִלָּיָא  י�שַׁלִּ, �וּת אֱנוֹשָׁא ] ָ+ה][עִלָּא[דִּ בְּמַלְכ�

ל ] ָ*א][אֲנָשׁ[ הּ וּשְׁפַ& י יִצְבֵּא6 יִתְּנִנַּ� Dִּוּלְמַן�ד
ים עֲלַיַּהּ  הּ#[אֲנָשִׁ�ים יְקִ& � ]עֲלַ

 
 
 

ית אֲנָ�ה מַלְכָּ�א נְבוּכַדְנֶצַּ"ר  דְּנָה6 15 חֶלְמָ�א חֲזֵ�
נְתְּ ][וְ [וְאַנְתָּה  ר ] אַ, ר פִּשְׁרֵ�אe אֱמַ* בֵּלְטְשַׁאצַּ+

א�יָכְלDִין  �י לָ יe כָּל�חַכִּימֵ�י מַלְכוּתִ* 6 דִּ� כָּל�קֳבֵל
נִי וְאַנְתָּה  עֻתַ� י ] אַ�נְתְּ ][וְ [פִּשְׁרָא6 לְהוֹדָ� ל דִּ� כָּהֵ�

וּחַ�אֱלָהִ&  �ךְ#ר �ין בָּ  ין קַדִּישִׁ�

 

12Lasciate però nella terra il ceppo con 
le radici, legato con catene di ferro e di 
bronzo sull’erba fresca del campo; sia 
bagnato dalla rugiada del cielo e abbia 
sorte comune con le bestie sull’erba 
della terra. 
 
 

13Si muti il suo cuore e invece di un 
cuore umano gli sia dato un cuore di 
bestia; sette tempi passino su di lui. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

14Così è deciso per sentenza dei vigi-
lanti e secondo la parola dei santi. 
Così i viventi sappiano che l’Altissimo 
domina sul regno degli uomini e che 
egli lo può dare a chi vuole e inse-
diarvi anche il più piccolo degli uomi-
ni”. 
 
 
 
 

15Questo è il sogno, che io, re Nabu-
codònosor, ho fatto. Ora tu, Baltassàr, 
dammene la spiegazione. Tu puoi dar-
mela, perché, mentre fra tutti i saggi 
del mio regno nessuno me ne spiega il 
significato, in te è lo spirito degli dèi 
santi». 

 
 
 

Daniele interpreta il sogno 
ר 16 י�שְׁמֵ�הּ בֵּלְטְשַׁאצַּ* �אל דִּ נִיֵּ+ �יִן דָּ  אֱדַ,

"הּ  הִי יְבַהֲלֻנֵּ ה וְרַעְיֹנֹ� �ה חֲדָ� אֶשְׁתּוֹמַם6 כְּשָׁעָ
ר בֵּלְ  א וְאָמַ* ה מַלְכָּ+ טְשַׁאצַּר6 חֶלְמDָא עָנֵ,

ר  Dה בֵלְטְשַׁאצַּר6 וְאָמַ� ךְ עָנֵ ל�יְבַהֲלָ� �וּפִשְׁרֵא6 אַ
י[מָרְאִי  א לְשָׂנְאַיִךְ ] מָרִ[ ךְ][לְ [חֶלְמָ& נְאָ� �] שָׂ

הּ לְעָרַיִךְ  ךְ#][לְ [וּפִשְׁרֵ& � ]עָרָ

 

16Allora Daniele, chiamato Baltassàr, 
rimase per qualche tempo confuso e 
turbato dai suoi pensieri. Ma il re gli 
disse: «Baltassàr, il sogno non ti turbi 
e neppure la sua spiegazione». 

 
 

Rispose Baltassàr: «Signore mio, val-
ga il sogno per i tuoi nemici e la sua 
spiegazione per i tuoi avversari. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 12 Verumtamen germen radicum eius in terra sinite et in vinculo ferreo et aereo in herbis 
agri, et rore caeli tingatur, et cum feris pars eius in herba terrae. 13 Cor eius ab humano com-
mutetur, et cor ferae detur ei, et septem tempora mutentur super eum. 14 In sententia vigilum 
decretum est, et sermo sanctorum petitio, ut cognoscant viventes quoniam dominatur Excelsus 
in regno hominum et, cuicumque voluerit, dabit illud et humillimum hominem constituet super eo”. 
15 Hoc somnium vidi ego rex Nabuchodonosor. Tu ergo, Baltassar, interpretationem narra, quia 
omnes sapientes regni mei non queunt solutionem edicere mihi; tu autem potes, quia spiritus 
deorum sanctorum in te est ”. 
16 Tunc Daniel, cuius nomen Baltassar, obstupuit quasi una hora, et cogitationes eius contur-
babant eum. Respondens autem rex ait: “ Baltassar, somnium et interpretatio eius non contur-
bent te ”. Respondit Baltassar et dixit: “ Domine mi, somnium his, qui te oderunt, et interpretatio 
eius hostibus tuis sit.  
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DANIELE 4,1512 - 1916
 

 

TH - 1512 pl¾n t¾n fu¾n tîn ·izîn 
aÙtoà ™n tÍ gÍ ™£sate kaˆ ™n des-
mù sidhrù kaˆ calkù kaˆ ™n tÍ 
clÒV tÍ œxw kaˆ ™n tÍ drÒsJ toà 
oÙranoà koitasq»setai kaˆ met¦ 
tîn qhr…wn ¹ merˆj aÙtoà ™n tù 
cÒrtJ tÁj gÁj 1613 ¹ kard…a aÙtoà 
¢pÕ tîn ¢nqrèpwn ¢lloiwq»setai 
kaˆ kard…a qhr…ou doq»setai aÙtù 
kaˆ ˜pt¦ kairoˆ ¢llag»sontai ™p' 
aÙtÒn 1714 di¦ sugkr…matoj ir Ð 
lÒgoj kaˆ ·Áma ¡g…wn tÕ ™perè-
thma †na gnîsin oƒ zîntej Óti kÚ-
riÒj ™stin Ð Ûyistoj tÁj basile…aj 
tîn ¢nqrèpwn kaˆ ïÄ ™¦n dÒxV dè-
sei aÙt¾n kaˆ ™xoudšnhma ¢nqrè-
pwn ¢nast»sei ™p' aÙt»n  
1815 toàto tÕ ™nÚpnion Ö e�don ™gë 
Naboucodonosor Ð basileÚj kaˆ 
sÚ Baltasar tÕ sÚgkrima e„pÒn 
Óti p£ntej oƒ sofoˆ tÁj basile…aj 
mou oÙ dÚnantai tÕ sÚgkrima aÙ-
toà dhlîsa… moi sÝ dš Danihl dÚ-
nasai Óti pneàma qeoà ¤gion ™n 
so… 

LXX - 1512a kaˆ oÛtwj e�pe ·…zan m…an 
¥fete aÙtoà ™n tÍ gÍ Ópwj met¦ tîn qh-
r…wn tÁj gÁj ™n to‹j Ôresi cÒrton æj 
boàj nšmhtai 1612b kaˆ ¢pÕ tÁj drÒsou 
toà oÙranoà tÕ sîma aÙtoà ¢lloiwqÍ 
kaˆ ˜pt¦ œth boskhqÍ sÝn aÙto‹j 17 ›wj 
¨n gnù tÕn kÚrion toà oÙranoà ™xous…an 
œcein p£ntwn tîn ™n tù oÙranù kaˆ tîn 
™pˆ tÁj gÁj kaˆ Ósa ¨n qšlV poie‹ ™n 
aÙto‹j 17a  ™nèpiÒn mou ™xekÒph ™n ¹mš-
rv mi´ kaˆ ¹ katafqor¦ aÙtoà ™n érv 
mi´ tÁj ¹mšraj kaˆ oƒ kl£doi aÙtoà ™do-
qhsan e„j p£nta ¥nemon kaˆ eƒlkÚsqh 
kaˆ ™rr…fh kaˆ tÕn cÒrton tÁj gÁj met¦ 
tîn qhr…wn tÁj gÁj ½sqie kaˆ e„j fula-
k¾n paredÒqh kaˆ ™n pšdaij kaˆ ™n cei-
ropšdaij calka‹j ™dšqh Øp' aÙtîn sfÒ-
dra ™qaÚmasa ™pˆ p©si toÚtoij kaˆ Ð 
Ûpnoj mou ¢pšsth ¢pÕ tîn Ñfqalmîn 
mou 18 kaˆ ¢nast¦j tÕ prwˆ ™k tÁj ko…-
thj mou ™k£lesa tÕn Danihl tÕn ¥rcon-
ta tîn sofistîn kaˆ tÕn ¹goÚmenon tîn 
krinÒntwn t¦ ™nÚpnia kaˆ dihghs£mhn 
aÙtù tÕ ™nÚpnion kaˆ Øpšdeixš moi p©-
san t¾n sÚgkrisin aÙtoà 

 

Daniele interpreta il sogno 
1916 tÒte Danihl oá tÕ Ônoma Balta-
sar ¢phneèqh æseˆ éran m…an kaˆ oƒ 
dialogismoˆ aÙtoà sunet£rasson aÙ-
tÒn kaˆ ¢pekr…qh Ð basileÝj kaˆ e�pen 
Baltasar tÕ ™nÚpnion kaˆ ¹ sÚgkrisij 
m¾ kataspeus£tw se kaˆ ¢pekr…qh 
Baltasar kaˆ e�pen kÚrie tÕ ™nÚpnion 
to‹j misoàs…n se kaˆ ¹ sÚgkrisij aÙ-
toà to‹j ™cqro‹j sou  

1916 meg£lwj d� ™qaÚmasen Ð Danihl 
kaˆ ØpÒnoia katšspeuden aÙtÒn kaˆ 
fobhqeˆj trÒmou labÒntoj aÙtÕn kaˆ 
¢lloiwqe…shj tÁj Ðr£sewj aÙtoà ki-
n»saj t¾n kefal¾n éran m…an ¢po-
qaum£saj ¢pekr…qh moi fwnÍ prae…v 
basileà tÕ ™nÚpnion toàto to‹j mi-
soàs… se kaˆ ¹ sÚgkrisij aÙtoà to‹j 
™cqro‹j sou ™pšlqoi  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 12 verumtamen germen radicum eius in terra sinite et alligetur vinculo ferreo et aereo in 
herbis quae foris sunt et rore caeli tinguatur et cum feris pars eius in herba terrae 13 cor eius ab 
humano commutetur et cor ferae detur ei et septem tempora mutentur super eum 14 in sententia 
vigilum decretum est et sermo sanctorum et petitio donec cognoscant viventes quoniam domina-
tur Excelsus in regno hominum et cuicumque voluerit dabit illud et humillimum hominem consti-
tuet super eo 15 hoc somnium vidi ego rex Nabuchodonosor tu ergo Balthasar interpretationem 
narra festinus quia omnes sapientes regni mei non queunt solutionem edicere mihi tu autem po-
tes quia spiritus deorum sanctorum in te est  
16 tunc Danihel cuius nomen Balthasar coepit intra semet ipsum tacitus cogitare quasi hora una 
et cogitationes eius conturbabant eum respondens autem rex ait Balthasar somnium et interpre-
tatio eius non conturbent te respondit Balthasar et dixit  domine mi somnium his qui te oderunt  et 
interpretatio eius hostibus tuis sit   
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DANIELE 4,17-23 
 

ף וְרוּמֵה6ּ 17 ה וּתְקִ" י רְבָ� יְתָ דִּ& י חֲזַ� ילָנָא6 דִּ� � אִ
א# �הּ לְכָל�אַרְעָ א וַחֲזוֹתֵ�  יִמְטֵ�א לִשְׁמַיָּ�

וֹן 18 יא וּמָז, Dהּ שַׁפִּיר6 וְאִנְבֵּ�הּ שַׂגִּ�  וְעָפְיֵ
וֹהִי לָּא�בֵ"הּ תְּחֹת* א לְכֹ� �ת בָּרָ�  תְּדוּר6 חֵיוַ

י שְׁמַיָּ�א# �=ן צִפֲּרֵ& וֹהִי יִשְׁכְּנָ  וּבְעַנְפ[
ית ]אַנְתְּ [ אַנְתָּה 19 י רְבַ� א דִּ& וּא מַלְכָּ� �ה�

א  פְתְּ וּרְבוּתDָךְ רְבָת6 וּמְטָ�ת לִשְׁמַיָּ� וּתְקֵ"
א# �וֹף אַרְעָ  וְשָׁלְטָנָ�=ךְ לְס&

�יר וְקַדִּ� 20 א עִ Uָּה מַלְכ� י חֲזָ ישׁ נָחִ�תe  וְדִ�
וּהִי  א וְחַבְּל* ילָנָ+ �דּוּ אִ א וְאָמַר/ גֹּ, Uָּמִן�שְׁמַי
קוּ  �א שְׁבֻ� ר שָׁרְש6ׁוֹהִי6 בְּאַרְעָ Dַּם עִק בְּרַ,

י בָרָ"א  א דִּ� שׁ בְּדִתְאָ� �ל וּנְחָ� י�פַרְזֶ �וּבֶאֱסוּר6 דִּ
Dת בָּרָא6  ע וְעִם�חֵיוַ �א יִצְטַבַּ* וּבְטַ�ל שְׁמַיָּ

הּ עַ�ד וּן חֲלָקֵ� י�שִׁבְעָ&ה עִדָּנִ�ין יַחְלְפ& � דִּ
וֹהִי# �ת 21 עֲל Dַא מַלְכָּ"א וּגְזֵר  דְּנָ&ה פִשְׁרָ�
י מְטָ�ת עַל�מַרְאִי ] ָה6 ][עִלָּא[עִלָּיָא  יא דִּ& הִ�

י[ א#] מָרִ& �א  22 מַלְכָּ Uָׁין מִן�אֲנָש רְדִ� �וְלָ�ךְ טָ
א ךְ וְעִשְׂבָּ& ה מְדֹרָ+ �ת בָּרָא/ לֶהֱוֵ,   וְעִם�חֵיוַ
וּן וּמִטDַּל שְׁמַיָּא6 לָ�ךְ  עֲמ* �יןe לָ�ךְ יְטַ  כְתוֹרִ�

 

וּן עֲלַיִךְ  ין וְשִׁבְעָ&ה עִדָּנִ�ין יַחְלְפ�  מְצַבְּעִ�

 

י�שַׁלDִּיט עִלָּיָא ] עֲלָ"ךְ[ �ע דִּ י�תִנְדַּ* ��ד דִּ  עַ

 

א ] ָה6 ][עִלָּא[ י יִצְבֵּ� א וּלְמַן�דִּ& וּת אֲנָשָׁ�  בְּמַלְכ�

 

ר  23 יִתְּנִנַּ�הּ# Dַּק עִק רוּ לְמִשְׁבַּ@ י אֲמַ*  וְדִ�

 

ךְ לָ�ךְ קַיָּמָ"ה  א מַלְכוּתָ� ילָנָ� �י אִ  שָׁרְש6ׁוֹהִי6 דִּ�

 

ן שְׁמַיָּ�א# י שַׁלִּטִ� ע דִּ& י תִנְדַּ�  מִן�דִּ�

 

17L’albero che tu hai visto, alto e robusto, 
la cui cima giungeva fino al cielo ed era 
visibile per tutta la terra 18e le cui foglie 
erano belle e i frutti abbondanti e in cui 
c’era da mangiare per tutti e sotto il qua-
le dimoravano le bestie della terra e sui 
cui rami abitavano gli uccelli del cielo,  

 

19sei tu, o re, che sei diventato grande e 
forte; la tua grandezza è cresciuta, è 
giunta al cielo e il tuo dominio si è esteso 
fino all’estremità della terra. 
 

20Che il re abbia visto un vigilante, un 
santo che discendeva dal cielo e diceva: 
“Tagliate l’albero, spezzatelo, però la-
sciate nella terra il ceppo con le sue ra-
dici, legato con catene di ferro e di bron-
zo sull’erba fresca del campo; sia bagna-
to dalla rugiada del cielo e abbia sorte 
comune con le bestie del campo, finché 
sette tempi siano passati su di lui”,  

21questa, o re, ne è la spiegazione e 
questo è il decreto dell’Altissimo, che de-
ve essere eseguito sopra il re, mio 
signore: 22Tu sarai cacciato dal consor-
zio umano e la tua dimora sarà con le 
bestie del campo; ti pascerai di erba 
come i buoi e sarai bagnato dalla rugia-
da del cielo; sette tempi passeranno su 
di te, finché tu riconosca che l’Altissimo 
domina sul regno degli uomini e che egli 
lo dà a chi vuole. 
 

23L’ordine che è stato dato di lasciare il 
ceppo con le radici dell’albero significa 
che il tuo regno ti sarà ristabilito, quando 
avrai riconosciuto che al Cielo appartie-
ne il dominio. 

 
 
 
 

 

NVG - 17 Arborem, quam vidisti sublimem atque robustam, cuius altitudo pertingit ad caelum, et 
aspectus illius in omnem terram, 18 et rami eius pulcherrimi, et fructus eius nimius, et esca om-
nium in ea, subter eam habitantes bestiae agri, et in ramis eius commorantes aves caeli, 19 tu 
es, rex, qui magnificatus es et invaluisti, et magnitudo tua crevit et pervenit usque ad caelum, et 
potestas tua in terminos terrae. 20 Quod autem vidit rex vigilem et sanctum descendere de caelo 
et dicere: “Succidite arborem et dissipate illam; attamen germen radicum eius in terra dimittite, et 
vinculo ferreo et aereo in herbis agri, et rore caeli conspergatur, et cum feris sit pars eius, donec 
septem tempora mutentur super eum”, 21 haec est interpretatio, rex, et sententia Altissimi, quae 
pervenit super dominum meum regem: 22 et eicient te ab hominibus, et cum bestiis feris erit 
habitatio tua, et fenum ut boves comedes et rore caeli infunderis; septem quoque tempora mu-
tabuntur super te, donec scias quod dominetur Excelsus super regnum hominum et, cuicumque 
voluerit, det illud. 23 Quod autem praeceperunt, ut relinqueretur germen radicum eius, id est 
arboris, regnum tuum tibi manebit, postquam cognoveris potestatem caeli.  
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DANIELE 4,2017 - 2623
 

 

TH - 2017 tÕ dšndron Ö e�dej tÕ megalun-
q�n kaˆ tÕ „scukÒj oá tÕ Ûyoj œfqasen 
e„j tÕn oÙranÕn kaˆ tÕ kÚtoj aÙtoà e„j 
p©san t¾n gÁn 2118 kaˆ t¦ fÚlla aÙtoà 
eÙqalÁ kaˆ Ð karpÕj aÙtoà polÝj kaˆ 
trof¾ p©sin ™n aÙtù Øpok£tw aÙtoà 
katókoun t¦ qhr…a t¦ ¥gria kaˆ ™n to‹j 
kl£doij aÙtoà katesk»noun t¦ Ôrnea 
toà oÙranoà 2219 sÝ e� basileà Óti ™me-
galÚnqhj kaˆ ‡scusaj kaˆ ¹ megalwsÚ-
nh sou ™megalÚnqh kaˆ œfqasen e„j tÕn 
oÙranÕn kaˆ ¹ kurie…a sou e„j t¦ pšrata 
tÁj gÁj 2320 kaˆ Óti e�den Ð basileÝj ir 
kaˆ ¤gion kataba…nonta ¢pÕ toà oÙra-
noà kaˆ e�pen ™kt…late tÕ dšndron kaˆ 
diafqe…rate aÙtÒ pl¾n t¾n fu¾n tîn 
·izîn aÙtoà ™£sate ™n tÍ gÍ kaˆ ™n 
desmù sidhrù kaˆ calkù kaˆ ™n tÍ clÒV 
tÍ œxw kaˆ ™n tÍ drÒsJ toà oÙranoà 
aÙlisq»setai kaˆ met¦ qhr…wn ¢gr…wn ¹ 
merˆj aÙtoà ›wj oá ˜pt¦ kairoˆ ¢lloiw-
qîsin ™p' aÙtÒn 2421 toàto ¹ sÚgkrisij 
aÙtoà basileà kaˆ sÚgkrima Øy…stou 
™st…n Ö œfqasen ™pˆ tÕn kÚriÒn mou tÕn 
basilša 2522 kaˆ s� ™kdièxousin ¢pÕ 
tîn ¢nqrèpwn kaˆ met¦ qhr…wn ¢gr…wn 
œstai ¹ katoik…a sou kaˆ cÒrton æj 
boàn ywmioàs…n se kaˆ ¢pÕ tÁj drÒsou 
toà oÙranoà aÙlisq»sV kaˆ ˜pt¦ kairoˆ 
¢llag»sontai ™pˆ sš ›wj oá gnùj Óti 
kurieÚei Ð Ûyistoj tÁj basile…aj tîn 
¢nqrèpwn kaˆ ïÄ ¨n dÒxV dèsei aÙt»n 
2623 kaˆ Óti e�pan ™£sate t¾n fu¾n tîn 
·izîn toà dšndrou ¹ basile…a soÚ soi 
mene‹ ¢f' Âj ¨n gnùj t¾n ™xous…an t¾n 
oÙr£nion 

LXX - 2017 tÕ dšndron tÕ ™n tÍ gÍ 
pefuteumšnon oá ¹ Órasij meg£lh 
sÝ e� basileà 2118 kaˆ p£nta t¦ 
petein¦ toà oÙranoà t¦ nosseÚon-
ta ™n aÙtù ¹ „scÝj tÁj gÁj kaˆ 
tîn ™qnîn kaˆ tîn glwssîn pa-
sîn ›wj tîn per£twn tÁj gÁj kaˆ 
p©sai aƒ cîrai soˆ douleÚousi 
2219 tÕ d� ¢nuywqÁnai tÕ dšndron 
™ke‹no kaˆ ™gg…sai tù oÙranù kaˆ 
tÕ kÚtoj aÙtoà ¤yasqai tîn ne-
felîn sÚ basileà Øyèqhj Øp�r 
p£ntaj toÝj ¢nqrèpouj toÝj Ôntaj 
™pˆ prosèpou p£shj tÁj gÁj Øyè-
qh sou ¹ kard…a Øperhfan…v kaˆ 
„scÚi t¦ prÕj tÕn ¤gion kaˆ toÝj 
¢ggšlouj aÙtoà t¦ œrga sou êfqh 
kaqÒti ™xer»mwsaj tÕn o�kon toà 
qeoà toà zîntoj ™pˆ ta‹j ¡mar-
t…aij toà laoà toà ¹giasmšnou 
2320 kaˆ ¹ Órasij ¿n e�dej Óti ¥g-
geloj ™n „scÚi ¢pest£lh par¦ toà 
kur…ou kaˆ Óti e�pen ™x©rai tÕ 
dšndron kaˆ ™kkÒyai ¹ kr…sij toà 
qeoà toà meg£lou ¼xei ™pˆ sš   
2421 kaˆ Ð Ûyistoj kaˆ oƒ ¥ggeloi 
aÙtoà ™pˆ s� katatršcousin     
2522 e„j fulak¾n ¢p£xous… se kaˆ 
e„j tÒpon œrhmon ¢posteloàs… se 
2623 kaˆ ¹ ·…za toà dšndrou ¹ ¢fe-
qe‹sa ™peˆ oÙk ™xerrizèqh Ð tÒpoj 
toà qrÒnou soÚ soi sunthrhq»se-
tai e„j kairÕn kaˆ éran „doÝ ™pˆ 
s� ˜toim£zontai kaˆ mastigèsous… 
se kaˆ ™p£xousi t¦ kekrimšna ™pˆ 
sš 

 
 
 
 

 

VG - 17 arborem quam vidisti sublimem atque robustam cuius altitudo pertingit ad caelum et as-
pectus illius in omnem terram 18 et rami eius pulcherrimi  et fructus eius nimius et esca omnium 
in ea  subter eam habitantes bestiae agri  et in ramis eius commorantes aves caeli 19 tu es rex 
qui magnificatus es et invaluisti et magnitudo tua crevit et pervenit usque ad caelum et potestas 
tua in terminos universae terrae 20 quod autem vidit rex vigilem et sanctum descendere de caelo 
et dicere succidite arborem et dissipate illam attamen germen radicum eius in terra dimittite et 
vinciatur ferro et aere in herbis foris et rore caeli conspergatur et cum feris sit pabulum eius do-
nec septem tempora commutentur super eum 21 haec est interpretatio sententiae Altissimi quae 
pervenit super dominum meum regem 22 eicient te ab hominibus et cum bestiis feris erit ha-
bitatio tua et faenum ut bos comedes et rore caeli infunderis septem quoque tempora mutabuntur 
super te donec scias quod dominetur Excelsus super regnum hominum et cuicumque voluerit det 
illud 23 quod autem praecepit ut relinqueretur germen radicum eius id est arboris regnum tuum 
tibi manebit postquam cognoveris potestatem esse caelestem 
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DANIELE 4,24-29 
 

א מִלְכִּי6 יִשְׁפַּ�ר עֲלַיִךְ 24  לָהֵ�ן מַלְכָּ*
ךְ[ ק ] חֲטָאָך6ְ ][וַ [וַחֲטָיָךְ ] עֲלָ� בְּצִדְקָ�ה פְרֻ�

"=יִן הֵ�ן תֶּ  ךְ בְּמִחַ�ן עֲנָ הֱוֵ&א אַרְכָ�ה וַעֲוָיָתָ�
ךְ# � לִשְׁלֵוְתָ

 

24Perciò, o re, accetta il mio consiglio: 
sconta i tuoi peccati con l’elemosina e le 
tue iniquità con atti di misericordia verso gli 
afflitti, perché tu possa godere lunga pros-
perità». 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il sogno si realizza 
א# פ25 �ר מַלְכָּ א עַל�נְבוּכַדְנֶצַּ� לָּא מְּטָ�   כֹּ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

י�עֲשַׂ"ר עַל�הֵיכַ�ל 26 �ין תְּרֵ ת יַרְחִ�  לִקְצָ&
ל מְהַלֵּ&ךְ הֲוָ�ה# י בָבֶ�  מַלְכוּתָ�א דִּ&

 
 

יא בָּבֶ�ל 27 ר הֲלָ&א דָא�הִ� Dה מַלְכָּא6 וְאָמַ�  עָנֵ
Dה בֱנַיְתַ  י�אֲנָ �ף רַבְּתָ"א דִּ וּ בִּתְקַ& ה6ּ לְבֵ�ית מַלְכ�
י# �ר הַדְרִ  חִסְנִ�י וְלִיקָ&

 
 
�א 28 ל מִן�שְׁמַיָּ א קָ� וֹד מִלְּתָא6 בְּפֻ�ם מַלְכָּ�  ע*

ה  א מַלְכוּתָ� מְרִין6 נְבוּכַדְנֶצַּ�ר מַלְכָּ� �נְפַ"ל לDָךְ אָ
ת מִנָּ�=ךְ#  עֲדָ&

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ין וְ�עִ 29 רְדִ+ �ךְ טָ �ת בָּרָ�א  וּמִן�אֲנָשָׁא/ לָ, ם�חֵיוַ
וּן וְשִׁבְעָ&ה  ךְ עִשְׂבDָּא כְתוֹרִין6 לָ�ךְ יְטַעֲמ� מְדֹרָ*

וּן עֲלַיִךְ  ע ] עֲלָ"ךְ[עִדָּנִ�ין יַחְלְפ� י�תִנְדַּ* ��ד דִּ עַ
י�שַׁלDִּיט עִלָּיָא  �א ] ָה6 ][עִלָּא[דִּ וּת אֲנָשָׁ� בְּמַלְכ�

א יִתְּנִנַּ�הּ# י יִצְבֵּ�  וּלְמַן�דִּ&

 

25Tutto questo accadde al re Nabuco-
dònosor. 
 
 
 
 

26Dodici mesi dopo, passeggiando so-
pra la terrazza del palazzo reale di Ba-
bilonia,  
 

27il re prese a dire: «Non è questa la 
grande Babilonia che io ho costruito 
come reggia con la forza della mia po-
tenza e per la gloria della mia maes-
tà?».  
 

 
 
 
 

28Queste parole erano ancora sulle 
labbra del re, quando una voce venne 
dal cielo: «A te io parlo, o re Nabuco-
dònosor: il regno ti è tolto! 
 

 
 
 
 
 

29Sarai cacciato dal consorzio umano 
e la tua dimora sarà con le bestie del 
campo; ti pascerai di erba come i buoi 
e passeranno sette tempi su di te, 
finché tu riconosca che l’Altissimo do-
mina sul regno degli uomini e che egli 
lo dà a chi vuole». 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 24 Quam ob rem, rex, consilium meum placeat tibi, et peccata tua eleemosynis redime et 
iniquitates tuas misericordiis pauperum; sic longitudo erit prosperitati tuae ”. 
25 Omnia haec venerunt super Nabuchodonosor regem. 26 Post finem mensium duodecim in 
palatio regni Babylonis deambulabat; 27 responditque rex et ait: “ Nonne haec est Babylon ma-
gna, quam ego aedificavi in domum regni, in robore fortitudinis meae et in gloria decoris mei? ”. 
28 Cum adhuc sermo esset in ore regis, vox de caelo ruit: “ Tibi dicitur, Nabuchodonosor rex: 
Regnum tuum transiit a te, 29 et ab hominibus te eicient, et cum bestiis feris erit habitatio tua: 
fenum quasi boves comedes; et septem tempora mutabuntur super te, donec scias quod do-
minetur Excelsus in regno hominum et, cuicumque voluerit, det illud ”.  
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DANIELE 4,2724 - 3229
 

 

TH - 2724 di¦ toàto basileà ¹ 
boul» mou ¢res£tw soi kaˆ 
t¦j ¡mart…aj sou ™n ™leh-
mosÚnaij lÚtrwsai kaˆ t¦j 
¢dik…aj sou ™n o„ktirmo‹j 
pen»twn ‡swj œstai makrÒ-
qumoj to‹j  paraptèmas…n 
sou Ð qeÒj 

LXX - 2724 kÚrioj zÍ ™n oÙranù kaˆ ¹ ™xous…a 
aÙtoà ™pˆ p£sV tÍ gÍ aÙtoà de»qhti perˆ tîn 
¡martiîn sou kaˆ p£saj t¦j ¢dik…aj sou ™n 
™lehmosÚnaij lÚtrwsai †na ™pie…keia doqÍ soi 
kaˆ polu»meroj gšnV ™pˆ toà qrÒnou tÁj ba-
sile…aj sou kaˆ m¾ katafqe…rV se toÚtouj 
toÝj lÒgouj ¢g£phson ¢krib¾j g£r mou Ð lÒ-
goj kaˆ pl»rhj Ð crÒnoj sou 

 

Il sogno si realizza 
2825

 taàta p£nta œfqasen 
™pˆ Naboucodonosor tÕn ba-
silša  
 
 

2926 met¦ dwdek£mhnon ™pˆ 
tù naù tÁj basile…aj aÙtoà 
™n Babulîni peripatîn  
 
 

3027 ¢pekr…qh Ð basileÝj 
kaˆ e�pen oÙc aÛth ™stˆn 
Babulën ¹ meg£lh ¿n ™gë 
òkodÒmhsa e„j o�kon basi-
le…aj ™n tù kr£tei tÁj „scÚ-
oj mou e„j tim¾n tÁj dÒxhj 
mou  
 
 

3128 œti toà lÒgou ™n stÒma-
ti toà basilšwj Ôntoj fwn¾ 
¢p' oÙranoà ™gšneto soˆ lš-
gousin Naboucodonosor ba-
sileà ¹ basile…a parÁlqen 
¢pÕ soà  
 
 
 

3229 kaˆ ¢pÕ tîn ¢nqrèpwn 
se ™kdièxousin kaˆ met¦ qh-
r…wn ¢gr…wn ¹ katoik…a sou 
kaˆ cÒrton æj boàn ywmioà-
s…n se kaˆ ˜pt¦ kairoˆ ¢l-
lag»sontai ™pˆ sš ›wj oá 
gnùj Óti kurieÚei Ð Ûyistoj 
tÁj basile…aj tîn ¢nqrèpwn 
kaˆ ïÄ ™¦n dÒxV dèsei aÙt»n 

2825 kaˆ ™pˆ suntele…v tîn lÒgwn Naboucodo-
nosor æj ½kouse t¾n kr…sin toà Ðr£matoj toÝj 
lÒgouj ™n tÍ kard…v sunet»rhse 2926 kaˆ met¦ 
mÁnaj dèdeka Ð basileÝj ™pˆ tîn teicîn tÁj 
pÒlewj met¦ p£shj tÁj dÒxhj aÙtoà periep£tei 
kaˆ ™pˆ tîn pÚrgwn aÙtÁj dieporeÚeto 3027 kaˆ 
¢pokriqeˆj e�pen aÛth ™stˆ Babulën ¹ meg£lh 
¿n ™gë òkodÒmhsa kaˆ o�koj basile…aj mou ™n 
„scÚi kr£touj mou klhq»setai e„j tim¾n tÁj 
dÒxhj mou 3128 kaˆ ™pˆ suntele…aj toà lÒgou 
aÙtoà fwn¾n ™k toà oÙranoà ½kouse soˆ lš-
getai Naboucodonosor basileà ¹ basile…a 
Babulînoj ¢fÇrhta… sou kaˆ ˜tšrJ d…dotai 
™xouqenhmšnJ ¢nqrèpJ ™n tù o‡kJ sou „doÝ 
™gë kaq…sthmi aÙtÕn ™pˆ tÁj basile…aj sou 
kaˆ t¾n ™xous…an sou kaˆ t¾n dÒxan sou kaˆ 
t¾n truf»n sou paral»yetai Ópwj ™pignùj Óti 
™xous…an œcei Ð qeÕj toà oÙranoà ™n tÍ basi-
le…v tîn ¢nqrèpwn kaˆ ïÄ ™¦n boÚlhtai dèsei 
aÙt»n ›wj d� ¹l…ou ¢natolÁj basileÝj ›teroj 
eÙfranq»setai ™n tù o‡kJ sou kaˆ krat»sei 
tÁj dÒxhj sou kaˆ tÁj „scÚoj sou kaˆ tÁj 
™xous…aj sou 3229 kaˆ oƒ ¥ggeloi dièxonta… se 
™pˆ œth ˜pt£ kaˆ oÙ m¾ ÑfqÍj oÙd' oÙ m¾ la-
l»sVj met¦ pantÕj ¢nqrèpou cÒrton æj boàn 
se ywm…sousi kaˆ ¢pÕ tÁj clÒhj tÁj gÁj œstai 
¹ nom» sou „doÝ ¢ntˆ tÁj dÒxhj sou d»sous… se 
kaˆ tÕn o�kon tÁj trufÁj sou kaˆ t¾n basile…-
an sou ›teroj ›xei 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 24 quam ob rem rex consilium meum placeat tibi et peccata tua elemosynis redime et 
iniquitates tuas misericordiis pauperum forsitan ignoscat delictis tuis 
25 omnia venerunt super Nabuchodonosor regem 26 post finem mensuum duodecim in aula 
Babylonis deambulabat 27 responditque rex et ait nonne haec est Babylon magna quam ego 
aedificavi in domum regni in robore fortitudinis meae et in gloria decoris mei 28 cum adhuc 
sermo esset in ore regis vox de caelo ruit tibi dicitur Nabuchodonosor rex regnum transiit a te 29 
et ab hominibus te eicient et cum bestiis feris erit habitatio tua  faenum quasi bos comedes et 
septem tempora mutabuntur super te donec scias quod dominetur Excelsus in regno hominum  
et cuicumque voluerit det illud 
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DANIELE 4,30-33 
 

30 Yסָ�פַת עַל�נְבוּכַדְנֶצַּר Zא מִלְּתָא  בַּהּ�שַׁעֲתָ*
ל  יד וְעִשְׂבDָּא כְתוֹרִין6 יֵאכֻ� וּמִן�אֲנָשָׁ�א טְרִ�

הּ  י שַׂעְרֵ� �ד דִּ& ל שְׁמַיָּ�א גִּשְׁמֵ�הּ יִצְטַבַּ"ע עַ וּמִטַּ&
ין# �וֹהִי כְצִפְּרִ ה וְטִפְר& ין רְבָ�  כְּנִשְׁרִ&

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

�יe  וְלִקְצָ�ת 31 ר עַיְנַ ה נְבוּכַדְנֶצַּ+ וֹמַיָּה/ אֲנָ, �י
וּב וּלְעִלָּיָא  ת וּמַנְדְּעִי6 עֲלַ�י יְת� �א נִטְלֵ* לִשְׁמַיָּ

א שַׁבְּחֵ�ת ] ָה6 ][עִלָּא][לְ ][וּ[ י עָלְמָ� ת וּלְחַ& בָּרְכֵ�
הּ  ם וּמַלְכוּתֵ� י שָׁלְטָנֵה6ּ שָׁלְטָ�ן עָלַ� Dִּוְהַדְּרֵ"ת ד

ר# �ר וְדָ  עִם�דָּ&

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

י[ וְכָל�דָּאֲרֵי 32 Dֵאַרְעָא6 כְּלָ�ה ] דָּיְר
א  הּ עָבֵד6 בְּחֵ�יל שְׁמַיָּ� כְמִצְבְּיֵ* �ין וּ חֲשִׁיבִ�

י][וְ [וְדָאֲרֵי  "א וְלDָא אִיתַי6 ] דָיְרֵ� אַרְעָ
דְתְּ# �ה עֲבַ הּ וְיֵ&אמַר לֵ�הּ מָ& י�יְמַחֵ�א בִידֵ� � דִּ

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ר  בֵּה33ּ י וְלִיקַ, וּב עֲלַ* �יe יְת� א מַנְדְּעִ �זִמְנָ@
י  בְרַ& �י הַדָּ י וְלִ[ וּב עֲלַ� י וְזִוִי6 יְת� Dִי הַדְר מַלְכוּתִ+

ת  וֹן וְעַל�מַלְכוּתִ�י הָתְקְנַ� וְרַבְרְבָנַ�י יְבַע"
י# �וּסְפַת לִ ה ה& וּ יַתִּירָ�  וּרְב&

 

30In quel momento stesso si adempì la 
parola sopra Nabucodònosor. Egli fu 
cacciato dal consorzio umano, mangiò 
l’erba come i buoi e il suo corpo fu ba-
gnato dalla rugiada del cielo, i capelli gli 
crebbero come le penne alle aquile e le 
unghie come agli uccelli. 
 

31«Ma finito quel tempo io, Nabucodòno-
sor, alzai gli occhi al cielo e la ragione 
tornò in me e benedissi l’Altissimo; lodai 
e glorificai colui che vive in eterno, il cui 
potere è potere eterno e il cui regno è di 
generazione in generazione. 
 

 

 

 

32Tutti gli abitanti della terra sono, da-
vanti a lui, come un nulla; egli tratta co-
me vuole le schiere del cielo e gli abitanti 
della terra. Nessuno può fermargli la ma-
no e dirgli: “Che cosa fai?”.  
 

 

33In quel tempo tornò in me la cono-
scenza e, con la gloria del regno, mi fu 
restituita la mia maestà e il mio splen-
dore: i miei ministri e i miei dignitari mi 
ricercarono e io fui ristabilito nel mio re-
gno e mi fu concesso un potere anche 
più grande.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 30 Eadem hora sermo completus est super Nabuchodonosor, et ex hominibus abiectus 
est et fenum ut boves comedit, et rore caeli corpus eius infectum est, donec capilli eius in si-
militudinem aquilarum crescerent, et ungues eius quasi avium. 31 “ Igitur post finem dierum ego 
Nabuchodonosor oculos meos ad caelum levavi, et sensus meus redditus est mihi, et Altissimo 
benedixi et Viventem in sempiternum laudavi et glorificavi, quia potestas eius potestas sempi-
terna, et regnum eius in generationem et generationem; 32 et omnes habitatores terrae apud 
eum in nihilum reputati sunt: iuxta voluntatem enim suam facit tam in virtutibus caeli quam in ha-
bitatoribus terrae, et non est qui resistat manui eius et dicat ei: “Quid facis?”. 33 In ipso tempore 
sensus meus reversus est ad me, et ad honorem regni mei maiestas mea et splendor meus re-
versa sunt ad me; et optimates mei et magistratus mei requisierunt me, et in regno meo consti-
tutus sum, et magnificentia amplior addita est mihi.  
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DANIELE 4,3330 - 3633
 

 

TH - 3330 aÙtÍ tÍ érv Ð lÒgoj su-
netelšsqh ™pˆ Naboucodonosor 
kaˆ ¢pÕ tîn ¢nqrèpwn ™xediècqh 
kaˆ cÒrton æj boàj ½sqien kaˆ ¢pÕ 
tÁj drÒsou toà oÙranoà tÕ sîma 
aÙtoà ™b£fh ›wj oá aƒ tr…cej aÙ-
toà æj leÒntwn ™megalÚnqhsan 
kaˆ oƒ Ônucej aÙtoà æj Ñrnšwn  
3431 kaˆ met¦ tÕ tšloj tîn ¹merîn 
™gë Naboucodonosor toÝj Ñfqal-
moÚj mou e„j tÕn oÙranÕn ¢nšla-
bon kaˆ aƒ fršnej mou ™p' ™m� ™pe-
str£fhsan kaˆ tù Øy…stJ eÙlÒ-
ghsa kaˆ tù zînti e„j tÕn a„îna 
½Änesa kaˆ ™dÒxasa Óti ¹ ™xous…a 
aÙtoà ™xous…a a„ènioj kaˆ ¹ ba-
sile…a aÙtoà e„j gene¦n kaˆ ge-
ne£n  
3532 kaˆ p£ntej oƒ katoikoàntej 
t¾n gÁn æj oÙd�n ™log…sqhsan kaˆ 
kat¦ tÕ qšlhma aÙtoà poie‹ ™n tÍ 
dun£mei toà oÙranoà kaˆ ™n tÍ 
katoik…v tÁj gÁj kaˆ oÙk œstin Öj 
¢ntipoi»setai tÍ ceirˆ aÙtoà kaˆ 
™re‹ aÙtù t… ™po…hsaj  
3633 aÙtù tù kairù aƒ fršnej mou 
™pestr£fhsan ™p' ™mš kaˆ e„j t¾n 
tim¾n tÁj basile…aj mou Ãlqon kaˆ 
¹ morf» mou ™pšstreyen ™p' ™mš 
kaˆ oƒ tÚranno… mou kaˆ oƒ megis-
t©nšj mou ™z»toun me kaˆ ™pˆ t¾n 
basile…an mou ™krataièqhn kaˆ 
megalwsÚnh perissotšra prosetš-
qh moi  

LXX - 3330 ›wj d� prwˆ p£nta telesq»se-
tai ™pˆ sš Naboucodonosor basileà Ba-
bulînoj kaˆ oÙc Øster»sei ¢pÕ p£ntwn 
toÚtwn oÙqšn 33a ™gë Naboucodonosor 
basileÝj Babulînoj ˜pt¦ œth ™ped»qhn 
cÒrton æj boàn ™yèmis£n me kaˆ ¢pÕ tÁj 
clÒhj tÁj gÁj ½sqion kaˆ met¦ œth ˜pt¦ 
œdwka t¾n yuc»n mou e„j dšhsin kaˆ 
ºx…wsa perˆ tîn ¡martiîn mou kat¦ 
prÒswpon kur…ou toà qeoà toà oÙranoà 
kaˆ perˆ tîn ¢gnoiîn mou toà qeoà tîn 
qeîn toà meg£lou ™de»qhn 33b kaˆ aƒ 
tr…cej mou ™gšnonto æj ptšrugej ¢etoà 
oƒ Ônucšj mou æseˆ lšontoj ºlloièqh ¹ 
s£rx mou kaˆ ¹ kard…a mou gumnÕj pe-
riep£toun met¦ tîn qhr…wn tÁj gÁj ™nÚ-
pnion e�don kaˆ ØpÒnoia… me e„l»fasi 
kaˆ di¦ crÒnou Ûpnoj me œlabe polÝj 
kaˆ nustagmÕj ™pšpesš moi 3431 kaˆ ™pˆ 
suntele…v tîn ˜pt¦ ™tîn Ð crÒnoj mou 
tÁj ¢polutrèsewj Ãlqe kaˆ aƒ ¡mart…ai 
mou kaˆ aƒ ¥gnoia… mou ™plhrèqhsan 
™nant…on toà qeoà toà oÙranoà kaˆ ™de»-
qhn perˆ tîn ¢gnoiîn mou toà qeoà tîn 
qeîn toà meg£lou kaˆ „doÝ ¥ggeloj eŒj 
™k£lesš me ™k toà oÙranoà lšgwn Na-
boucodonosor doÚleuson tù qeù toà oÙ-
ranoà tù ¡g…J kaˆ dÕj dÒxan tù Øy…stJ 
tÕ bas…leion toà œqnouj soÚ soi ¢pod…-
dotai  
35  
3633 ™n ™ke…nJ tù kairù ¢pokatest£qh ¹ 
basile…a mou ™mo… kaˆ ¹ dÒxa mou ¢pe-
dÒqh moi  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 30 eadem hora sermo conpletus est super Nabuchodonosor  ex hominibus abiectus est et 
faenum ut bos comedit  et rore caeli corpus eius infectum est  donec capilli eius in similitudinem 
aquilarum crescerent et ungues eius quasi avium 31 igitur post finem dierum ego Nabuchodo-
nosor oculos meos ad caelum levavi et sensus meus redditus est mihi et Altissimo benedixi et 
viventem in sempiternum laudavi et glorificavi quia potestas eius potestas sempiterna et regnum 
eius in generationem et generationem 32 et omnes habitatores terrae apud eum in nihilum re-
putati sunt iuxta voluntatem enim suam facit tam in virtutibus caeli quam in habitatoribus terrae et 
non est qui resistat manui eius et dicat ei quare fecisti 33 in ipso tempore sensus meus reversus 
est ad me et ad honorem regni mei decoremque perveni et figura mea reversa est ad me et opti-
mates mei et magistratus mei requisierunt me et in regno meo constitutus sum et magnificentia 
amplior addita est mihi   
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DANIELE 4,34 
 

ח וּמְרוֹמDֵם 34 ר מְשַׁבַּ, �ה נְבוּכַדְנֶצַּ* ן אֲנָ  כְּעַ@
י כָל�מַעֲבָד6וֹהִי6  Dִּא ד וּמְהַדַּר6 לְמֶ�לֶךְ שְׁמַיָּ�

ה יָכִ�ל  ין וְדִי6 מַהְלְכִ�ין בְּגֵוָ� הּ דִּ" ט וְאֹרְחָתֵ� קְשֹׁ�
ה# פ � לְהַשְׁפָּלָ

 

34Ora io, Nabucodònosor, lodo, esalto e 
glorifico il Re del cielo: tutte le sue opere 
sono vere e le sue vie sono giuste; egli 
ha il potere di umiliare coloro che cam-
minano nella superbia».  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 34 Nunc igitur ego Nabuchodonosor laudo et magnifico et glorifico Regem caeli, quia 
omnia opera eius veritas, et viae eius iudicium, et gradientes in superbia potest humiliare ”. 
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DANIELE 4,3734  
 

TH - 3734
 nàn oân ™gë Nabou-

codonosor a„nî kaˆ Øper-
uyî kaˆ dox£zw tÕn basi-
lša toà oÙranoà Óti p£nta 
t¦ œrga aÙtoà ¢lhqin¦ kaˆ 
aƒ tr…boi aÙtoà kr…sij kaˆ 
p£ntaj toÝj poreuomšnouj 
™n Øperhfan…v dÚnatai ta-
peinîsai  

LXX - 3734 tù Øy…stJ ¢nqomologoàmai kaˆ a„nî 
tù kt…santi tÕn oÙranÕn kaˆ t¾n gÁn kaˆ t¦j 
qal£ssaj kaˆ toÝj potamoÝj kaˆ p£nta t¦ ™n 
aÙto‹j ™xomologoàmai kaˆ a„nî Óti aÙtÒj ™sti 
qeÕj tîn qeîn kaˆ kÚrioj tîn kur…wn kaˆ ba-
sileÝj tîn basilšwn Óti aÙtÕj poie‹ shme‹a 
kaˆ tšrata kaˆ ¢lloio‹ kairoÝj kaˆ crÒnouj 
¢fairîn basile…an basilšwn kaˆ kaqistîn 
˜tšrouj ¢nt' aÙtîn 

 
 

VG - 34 nunc igitur ego Nabuchodonosor  laudo et magnifico et glorifico Regem caeli  quia omnia 
opera eius vera et viae eius iudicia et gradientes in superbia potest humiliare   

 
 

LXX - 37a ¢pÕ toà nàn aÙtù latreÚsw kaˆ ¢pÕ toà fÒbou aÙtoà trÒmoj e‡lh-
fš me kaˆ p£ntaj toÝj ¡g…ouj aÙtoà a„nî oƒ g¦r qeoˆ tîn ™qnîn oÙk œcousin 
™n ˜auto‹j „scÝn ¢postršyai basile…an basilšwj e„j ›teron basilša kaˆ 
¢pokte‹nai kaˆ zÁn poiÁsai kaˆ poiÁsai shme‹a kaˆ qaum£sia meg£la kaˆ 
fober¦ kaˆ ¢lloiîsai Øpermegšqh pr£gmata kaqëj ™po…hsen ™n ™moˆ Ð qeÕj 
toà oÙranoà kaˆ ºllo…wsen ™p' ™moˆ meg£la pr£gmata ™gë p£saj t¦j ¹mšraj 
tÁj basile…aj mou perˆ tÁj yucÁj mou tù Øy…stJ qus…aj proso…sw e„j Ñsm¾n 
eÙwd…aj tù kur…J kaˆ tÕ ¢restÕn ™nèpion aÙtoà poi»sw ™gë kaˆ Ð laÒj mou 
tÕ œqnoj mou kaˆ aƒ cîra… mou aƒ ™n tÍ ™xous…v mou kaˆ e„j 37b œgraye d� Ð 
basileÝj Naboucodonosor ™pistol¾n ™gkÚklion p©si to‹j kat¦ tÒpon œqnesi 
kaˆ cèraij kaˆ glèssaij p£saij ta‹j o„koÚsaij ™n p£saij ta‹j cèraij ™n 
genea‹j kaˆ genea‹j kur…J tù qeù toà oÙranoà a„ne‹te kaˆ qus…an kaˆ pros-
for¦n prosfšrete aÙtù ™ndÒxwj ™gë basileÝj basilšwn ¢nqomologoàmai aÙ-
tù ™ndÒxwj Óti oÛtwj ™po…hse met' ™moà ™n aÙtÍ tÍ ¹mšrv ™k£qisš me ™pˆ toà 
qrÒnou mou kaˆ tÁj ™xous…aj mou kaˆ tÁj basile…aj mou ™n tù laù mou ™kr£-
thsa kaˆ ¹ megalwsÚnh mou ¢pokatest£qh moi 37c Naboucodonosor basi-
leÝj p©si to‹j œqnesi kaˆ p£saij ta‹j cèraij kaˆ p©si to‹j o„koàsin ™n aÙ-
ta‹j e„r»nh Øm‹n plhqunqe…h ™n pantˆ kairù kaˆ nàn Øpode…xw Øm‹n t¦j pr£-
xeij §j ™po…hse met' ™moà Ð qeÕj Ð mšgaj œdoxe dš moi ¢pode‹xai Øm‹n kaˆ to‹j 
sofista‹j Ømîn Óti œsti qeÒj kaˆ t¦ qaum£sia aÙtoà meg£la tÕ bas…leion 
aÙtoà bas…leion e„j tÕn a„îna ¹ ™xous…a aÙtoà ¢pÕ geneîn e„j gene£j kaˆ 
¢pšsteilen ™pistol¦j perˆ p£ntwn tîn genhqšntwn aÙtù ™n tÍ basile…v aÙ-
toà p©si to‹j œqnesi to‹j oâsin ØpÕ t¾n basile…an aÙtoà  
5,1 Baltasar Ð basileÝj ™po…hse doc¾n meg£lhn ™n ¹mšrv ™gkainismoà tîn 
basile…wn aÙtoà kaˆ ¢pÕ tîn megist£nwn aÙtoà ™k£lesen ¥ndraj discil…ouj 
™n tÍ ¹mšrv ™ke…nV Baltasar ¢nuyoÚmenoj ¢pÕ toà o‡nou kaˆ kaucèmenoj 
™pÇnese p£ntaj toÝj qeoÝj tîn ™qnîn toÝj cwneutoÝj kaˆ gluptoÝj ™n tù 
tÒpJ aÙtoà kaˆ tù qeù tù Øy…stJ oÙk œdwken a‡nesin ™n aÙtÍ tÍ nuktˆ 
™xÁlqon d£ktuloi æseˆ ¢nqrèpou kaˆ ™pšgrayan ™pˆ toà to…cou o‡kou aÙtoà 
™pˆ toà koni£matoj katšnanti toà lÚcnouj manh farej qekel œsti d� ¹ ˜rmh-
ne…a aÙtîn manh ºr…qmhtai farej ™xÁrtai qekel ›statai  
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DANIELE 5,1-6 
 

CAPITOLO 5 
Il banchetto di Baldassàr 

ב 1 א עֲבַד6 לְחֶ�ם רַ�  בֵּלְשַׁאצַּ�ר מַלְכָּ*
א לְרַבְרְבָנ�וֹהִי אֲלַ"ף א חַמְרָ& ל אַלְפָּ�  וְלָקֳבֵ&

ה# � שָׁתֵ
א לְהַיְתָיָה6 2 �ם חַמְרָ* ר אֲמַ�רe בִּטְעֵ  בֵּלְשַׁאצַּ@

י הַנְפֵּק6 נְבוּכַדְנֶצַּ�ר  Dִּא ד לְמָאנֵי6 דַּהֲבָ�א וְכַסְפָּ�
וֹן  י בִירוּשְׁלֶ"ם וְיִשְׁתּ� וּהִי מִן�הֵיכְלָ�א דִּ� אֲב�

וֹהִי וֹן מַלְכָּא6 וְרַבְרְבָנ� הּ בְּה*  שֵׁגְלָתֵ�
הּ# � וּלְחֵנָתֵ

קוּ 3 י הַנְפִּ* א דִּ� �י דַהֲבָ� יִן הַיְתִיו6 מָאנֵ  בֵּאדַ*
וּשְׁלֶ"ם  �י בִיר א דִּ� ית אֱלָהָ� י�בֵ& �יכְלָ�א דִּ �מִן�הֵ
הּ  וֹהִי שֵׁגְלָתֵ� וֹן מַלְכָּא6 וְרַבְרְבָנ� וְאִשְׁתִּ�יו בְּה*

הּ# � וּלְחֵנָתֵ
שַׁבַּח4 א וְ\ יו חַמְרָ" י דַּהֲבָ�א  אִשְׁתִּ� אלָהֵ@ �וּ לֵ

א פַרְזְלָ�א אָעָ&א וְאַבְנָ�א#  וְכַסְפָּ�א נְחָשָׁ&
ה נְפַקוּ 5 י ] נְפ6ַקָה6 [ בַּהּ�שַׁעֲתָ* אֶצְבְּעָן6 דִּ�

א  א עַל�גִּירָ[ תְבָן6 לָקֳבֵ�ל נֶבְרַשְׁתָּ� �שׁ וְכָ יַד�אֱנָ�
ה  י מַלְכָּ"א וּמַלְכָּ�א חָזֵ� ל הֵיכְלָ�א דִּ� י�כְתַ& �דִּ

ס ה#פַּ& �י כָתְבָ ה דִּ&   יְדָ�

 
 
 

וֹהִי וְרַעיֹנֹ�הִי 6 הִי שְׁנ� יִן מַלְכָּא6 זִיוֹ� Dַאֱד 
יִן  י חַרְצֵה6ּ מִשְׁתָּרַ� Dֵהּ וְקִטְר" יְבַהֲלוּנֵּ

ן# �א נָ�=קְשָׁ א לְדָ� הּ דָּ& רְכֻבָּתֵ�  וְאַ,

 

1Il re Baldassàr imbandì un grande ban-
chetto a mille dei suoi dignitari e insieme 
con loro si diede a bere vino.  
 
 

2Quando Baldassàr ebbe molto bevuto, 
comandò che fossero portati i vasi d’oro 
e d’argento che Nabucodònosor, suo pa-
dre, aveva asportato dal tempio di Geru-
salemme, perché vi bevessero il re e i 
suoi dignitari, le sue mogli e le sue 
concubine.  
3Furono quindi portati i vasi d’oro, che 
erano stati asportati dal tempio di Dio a 
Gerusalemme, e il re, i suoi dignitari, le 
sue mogli e le sue concubine li usarono 
per bere;  
 
 

4mentre bevevano il vino, lodavano gli 
dèi d’oro, d’argento, di bronzo, di ferro, 
di legno e di pietra.  
5In quel momento apparvero le dita di 
una mano d’uomo, che si misero a scri-
vere sull’intonaco della parete del pa-
lazzo reale, di fronte al candelabro, e il 
re vide il palmo di quella mano che scri-
veva.  
6Allora il re cambiò colore: spaventosi 
pensieri lo assalirono, le giunture dei 
suoi fianchi si allentarono, i suoi ginocchi 
battevano l’uno contro l’altro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 1 Balthasar rex fecit grande convivium optimatibus suis mille et coram his milibus vinum 
bibebat. 2 Balthasar ergo praecepit iam temulentus, ut afferrentur vasa aurea et argentea, quae 
asportaverat Nabuchodonosor pater eius de templo, quod fuit in Ierusalem, ut biberent in eis rex 
et optimates eius uxoresque eius et concubinae. 3 Tunc allata sunt vasa aurea, quae asporta-
verat de templo, quod fuerat in Ierusalem; et biberunt in eis rex et optimates eius, uxores et con-
cubinae illius: 4 bibebant vinum et laudabant deos suos aureos et argenteos, aereos, ferreos li-
gneosque et lapideos. 5 In eadem hora apparuerunt digiti manus hominis et scripserunt contra 
candelabrum in superficie parietis palatii regis; et rex aspiciebat articulos manus scribentis.  
6 Tunc regis facies commutata est, et cogitationes eius conturbabant eum, et compages renum 
eius solvebantur, et genua eius ad se invicem collidebantur.  
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DANIELE 5,1-6 
 

CAPITOLO 5 
Il banchetto di Baldassàr 

TH - 1 Baltasar Ð basileÝj ™po…hsen de‹p-
non mšga to‹j megist©sin aÙtoà cil…oij 
kaˆ katšnanti tîn cil…wn Ð o�noj kaˆ p…-
nwn  
2 Baltasar e�pen ™n tÍ geÚsei toà o‡nou 
toà ™negke‹n t¦ skeÚh t¦ crus© kaˆ t¦ 
¢rgur© § ™x»negken Naboucodonosor Ð 
pat¾r aÙtoà ™k toà naoà toà ™n Ierou-
salhm kaˆ pištwsan ™n aÙto‹j Ð basileÝj 
kaˆ oƒ megist©nej aÙtoà kaˆ aƒ pallakaˆ 
aÙtoà kaˆ aƒ par£koitoi aÙtoà  
3 kaˆ ºnšcqhsan t¦ skeÚh t¦ crus© kaˆ 
t¦ ¢rgur© § ™x»negken ™k toà naoà toà 
qeoà toà ™n Ierousalhm kaˆ œpinon ™n 
aÙto‹j Ð basileÝj kaˆ oƒ megist©nej aÙtoà 
kaˆ aƒ pallakaˆ aÙtoà kaˆ aƒ par£koitoi 
aÙtoà  
4 œpinon o�non kaˆ ½Änesan toÝj qeoÝj toÝj 
crusoàj kaˆ ¢rguroàj kaˆ calkoàj kaˆ 
sidhroàj kaˆ xul…nouj kaˆ liq…nouj  
5 ™n aÙtÍ tÍ érv ™xÁlqon d£ktuloi ceirÕj 
¢nqrèpou kaˆ œgrafon katšnanti tÁj lam-
p£doj ™pˆ tÕ kon…ama toà to…cou toà o‡kou 
toà basilšwj kaˆ Ð basileÝj ™qeèrei toÝj 
¢strag£louj tÁj ceirÕj tÁj grafoÚshj  
6 tÒte toà basilšwj ¹ morf¾ ºlloièqh kaˆ 
oƒ dialogismoˆ aÙtoà sunet£rasson aÙtÒn 
kaˆ oƒ sÚndesmoi tÁj ÑsfÚoj aÙtoà die-
lÚonto kaˆ t¦ gÒnata aÙtoà sunekrotoàn-
to  

LXX - 1 Baltasar Ð basileÝj 
™po…hsen ˜stiator…an meg£lhn 
to‹j ˜ta…roij aÙtoà kaˆ œpinen 
o�non  
2  kaˆ ¢nuyèqh ¹ kard…a aÙtoà 
kaˆ e�pen ™nšgkai t¦ skeÚh t¦ 
crus© kaˆ t¦ ¢rgur© toà o‡kou 
toà qeoà § ½negke Naboucodo-
nosor Ð pat¾r aÙtoà ¢pÕ Ierou-
salhm kaˆ o„nocoÁsai ™n aÙto‹j 
to‹j ˜ta…roij aÙtoà  
3 kaˆ ºnšcqh kaˆ œpinon ™n aÙ-
to‹j 4 kaˆ hÙlÒgoun t¦ e‡dwla 
t¦ ceiropo…hta aÙtîn kaˆ tÕn 
qeÕn toà a„înoj oÙk eÙlÒghsan 
tÕn œconta t¾n ™xous…an toà 
pneÚmatoj aÙtîn  
5 ™n aÙtÍ tÍ érv ™ke…nV ™xÁlqon 
d£ktuloi æseˆ ceirÕj ¢nqrèpou 
kaˆ œgrayan ™pˆ toà to…cou toà 
o‡kou aÙtoà ™pˆ toà koni£matoj 
katšnanti toà fwtÕj œnanti toà 
basilšwj Baltasar kaˆ e�de 
ce‹ra gr£fousan 6 kaˆ ¹ Órasij 
aÙtoà ºlloièqh kaˆ fÒboi kaˆ 
ØpÒnoiai aÙtÕn katšspeudon œs-
peusen oân Ð basileÝj kaˆ ™xa-
nšsth kaˆ ˜èra t¾n graf¾n 
™ke…nhn kaˆ oƒ suneta‹roi kÚklJ 
aÙtoà ™kaucînto  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 1 Balthasar rex fecit grande convivium optimatibus suis mille et unusquisque secundum 
suam bibebat aetatem 2 praecepit ergo iam temulentus ut adferrentur vasa aurea et argentea  
quae asportaverat Nabuchodonosor pater eius  de templo quod fuit in Hierusalem ut biberent in 
eis rex et optimates eius uxoresque eius et concubinae 3 tunc adlata sunt vasa aurea quae as-
portaverat de templo quod fuerat in Hierusalem et biberunt in eis rex et optimates eius uxores et 
concubinae illius 4 bibebant vinum et laudabant deos suos aureos et argenteos et aereos ferreos 
ligneosque et lapideos 5 in eadem hora apparuerunt digiti quasi manus hominis  scribentis contra 
candelabrum in superficie parietis aulae regiae et rex aspiciebat articulos manus scribentis  
6 tunc regis facies commutata est et cogitationes eius conturbabant eum et conpages renum 
eius solvebantur et genua eius ad se invicem conlidebantur 
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DANIELE 5,7-12 
 

א 7 עָלָה6 לְאָ�שְׁפַיָּ� �יִל לְהֶ א מַלְכָּא6 בְּחַ� Dֵקָר 
�י][כַּשְׂדָּא[כַּשְׂדָּיֵא  ֵ [ eא וְאָמַ�ר ה מַלְכָּ+ "א עָנֵ, וְגָזְרַיָּ

ה כְּתָבָ�ה  י�יִקְרֵ@ �נָשׁ דִּ י כָל�אֱ\ ל דִּ� לְחַכִּימֵ�י בָבֶ*
שׁ וְהַמּ �א יִלְבַּ* נִי אַרְגְּוָנָ ה וּפִשְׁרֵה6ּ יְחַוִּנַּ� וֹנְכָא דְנָ*

מְנִיכ][וְ [ �Dא][הַ י ] ָ הּ וְתַלְתִּ& ל�צַוְּארֵ� �י�דַהֲבָא6 עַ �דִ
ט# ס �א יִשְׁלַ  בְמַלְכוּתָ�

6יִן6 עָלֲלִין 8 ין[ אֱדַ לִּ� �ל חַכִּימֵ�י מַלְכָּ"א ] עָ כֹּ�
א וּפִשְׁרָא  א�כָהֲלDִין כְּתָבָא6 לְמִקְרֵ� �וְלָ

הּ][וּ[ א#] פִשְׁרֵ� � לְהוֹדָעָ&ה לְמַלְכָּ
ל  אֱ\ 9 �יא מִתְבָּהַ� דַיִן מַלְכDָּא בֵלְשַׁאצַּר6 שַׂגִּ

ין# �שְׁתַּבְּשִׁ �וֹהִי וְרַבְרְבָנ�וֹהִי מִ �=יִן עֲל" הִי שָׁנַ  וְזִיוֹ�
וֹהִי 10 ל מִלDֵּי מַלְכָּא6 וְרַבְרְבָנ� א לָקֳבֵ,  מַלְכְּתָ[

ית מִשְׁתְּיָ�א עַלֲלַת  א ] עַלַּ"ת[לְבֵ& ת מַלְכְּתָ+ עֲנָ,
רֶת מַלְכָּ  ל�יְבַהֲלוּך6ְ וַאֲמֶ* �י אַ א6 לְעָלְמִ�ין חֱיִ�

וֹ# �ךְ וְזִיוָ�יךְ אַל�יִשְׁתַּנּ  רַעְיוֹנָ�
וּחַ אֱלָהִ�ין 11 י ר� ךְ דִּ\ ר בְּמַלְכוּתָ* י גְּבַ+  אִיתַ,

וּ  וּ וְשָׂכְלְתָנ� �וּךְ נַהִיר קַדִּישִׁיןZ בֵּהYּ וּבְיוֹמֵ�י אֲב*
ין הִשְׁתְּכַ�חַ  ה כְּחָכְמַת�אֱלָהִ� ת בֵּ"הּ וְחָכְמָ&

ין  שְׁפִ* �ב חַרְטֻמִּ�ין אָ �וּךְ רַ כַדְנֶצַּר6 אֲב� �וּמַלְכDָּא נְבֻ
א# �וּךְ מַלְכָּ הּ אֲב& ין הֲקִימֵ�  כַּשְׂדָּאִין6 גָּזְרִ�

ע 12 Uַּה וּמַנְד Uָיַתִּיר eַוּח י ר� ל דִּ� Uֵכָּל�קֳב 
ן  ת אֲחִידָ+ חֲוָיַ, �אַ �/ וַ וּ מְפַשַּׁ�ר חֶלְמִין Uוְשָׂכְלְתָנ

אל וּמְשָׁרֵ�  נִיֵּ� ין הִשְׁתְּכDַחַת בֵּה6ּ בְּדָ� א קִטְרִ*
הּ בֵּלְטְשַׁאצַּ"ר כְּעַ�ן דָּנִיֵּ&אל  י�מַלְכָּ&א שָׂם�שְׁמֵ� �דִּ

חֲוֵ�ה# פ �ה יְהַ י וּפִשְׁרָ&  יִתְקְרֵ�

 

7Allora il re si mise a gridare, ordinan-
do che si convocassero gli indovini, i 
Caldei e gli astrologi. Appena vennero, 
il re disse ai saggi di Babilonia: 
«Chiunque leggerà quella scrittura e 
me ne darà la spiegazione, sarà ves-
tito di porpora, porterà una collana 
d’oro al collo e sarà terzo nel governo 
del regno».  
8Allora entrarono tutti i saggi del re, 
ma non poterono leggere quella scrit-
tura né darne al re la spiegazione.  
 
 

9Il re Baldassàr rimase molto turbato e 
cambiò colore; anche i suoi dignitari 
restarono sconcertati. 
10La regina, alle parole del re e dei 
suoi dignitari, entrò nella sala del ban-
chetto e, rivolta al re, gli disse: «O re, 
vivi in eterno! I tuoi pensieri non ti spa-
ventino né si cambi il colore del tuo 
volto.  
 

11C’è nel tuo regno un uomo nel quale 
è lo spirito degli dèi santi. Al tempo di 
tuo padre si trovò in lui luce, intelli-
genza e sapienza pari alla sapienza 
degli dèi. Il re Nabucodònosor, tuo pa-
dre, lo aveva fatto capo dei maghi, 
degli indovini, dei Caldei e degli as-
trologi. 12Fu riscontrato in questo Da-
niele, che il re aveva chiamato Bal-
tassàr, uno spirito straordinario, intelli-
genza e capacità di interpretare sogni, 
spiegare enigmi, risolvere questioni 
difficili. Si convochi dunque Daniele ed 
egli darà la spiegazione». 

 
 
 
 

 

NVG - 7 Exclamavit itaque rex fortiter, ut introducerent magos, Chaldaeos et haruspices; et pro-
loquens rex ait sapientibus Babylonis: “ Quicumque legerit scripturam hanc et interpretationem 
eius manifestam mihi fecerit, purpura vestietur et torquem auream habebit in collo et tertius in 
regno meo dominabitur ”. 8 Tunc ingressi sunt omnes sapientes regis et non potuerunt nec scrip-
turam legere nec interpretationem indicare regi; 9 unde rex Balthasar satis conturbatus est, et 
vultus illius immutatus est super eum, sed et optimates eius turbabantur. 10 Regina autem, ser-
monum regis optimatiumque eius causa, domum convivii ingressa est; et regina proloquens ait: “ 
Rex, in aeternum vive! Non te conturbent cogitationes tuae, neque facies tua immutetur. 11 Est 
vir in regno tuo, qui spiritum deorum sanctorum habet in se, et in diebus patris tui scientia et in-
tellegentia et sapientia quasi sapientia deorum inventae sunt in eo; nam et rex Nabuchodonosor 
pater tuus principem magorum, incantatorum, Chaldaeorum et haruspicum constituit eum; pater 
tuus, o rex, 12 quia spiritus amplior et prudentia intellegentiaque et interpretatio somniorum et 
ostensio secretorum ac solutio ligatorum inventae sunt in eo, in Daniele, cui rex posuit nomen 
Baltassar. Nunc itaque Daniel vocetur et interpretationem narrabit ”. 
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TH - 7 kaˆ ™bÒhsen Ð basileÝj ™n „scÚi 
toà e„sagage‹n m£gouj Calda…ouj ga-
zarhnoÝj kaˆ e�pen to‹j sofo‹j Babu-
lînoj Öj ¨n ¢nagnù t¾n graf¾n taÚ-
thn kaˆ t¾n sÚgkrisin gnwr…sV moi 
porfÚran ™ndÚsetai kaˆ Ð mani£khj Ð 
crusoàj ™pˆ tÕn tr£chlon aÙtoà kaˆ 
tr…toj ™n tÍ basile…v mou ¥rxei  
8 kaˆ e„seporeÚonto p£ntej oƒ sofoˆ 
toà basilšwj kaˆ oÙk ºdÚnanto t¾n 
graf¾n ¢nagnînai oÙd� t¾n sÚgkrisin 
gnwr…sai tù basile‹  
9 kaˆ Ð basileÝj Baltasar polÝ ™ta-
r£cqh kaˆ ¹ morf¾ aÙtoà ºlloièqh ™p' 
aÙtù kaˆ oƒ megist©nej aÙtoà su-
netar£ssonto  
10 kaˆ e„sÁlqen ¹ bas…lissa e„j tÕn 
o�kon toà pÒtou kaˆ e�pen basileà e„j 
toÝj a„înaj zÁqi m¾ tarassštws£n se 
oƒ dialogismo… sou kaˆ ¹ morf» sou m¾ 
¢lloioÚsqw  
11 œstin ¢n¾r ™n tÍ basile…v sou ™n ïÄ 
pneàma qeoà kaˆ ™n ta‹j ¹mšraij toà 
patrÒj sou grhgÒrhsij kaˆ sÚnesij 
eØršqh ™n aÙtù kaˆ Ð basileÝj Na-
boucodonosor Ð pat»r sou ¥rconta 
™paoidîn m£gwn Calda…wn gazarhnîn 
katšsthsen aÙtÒn  
12 Óti pneàma perissÕn ™n aÙtù kaˆ 
frÒnhsij kaˆ sÚnesij sugkr…nwn ™nÚp-
nia kaˆ ¢naggšllwn kratoÚmena kaˆ 
lÚwn sundšsmouj Danihl kaˆ Ð basi-
leÝj ™pšqhken aÙtù Ônoma Baltasar 
nàn oân klhq»tw kaˆ t¾n sÚgkrisin 
aÙtoà ¢naggele‹ soi  

LXX - 7 kaˆ Ð basileÝj ™fènhse fwnÍ 
meg£lV kalšsai toÝj ™paoidoÝj kaˆ 
farmakoÝj kaˆ Calda…ouj kaˆ ga-
zarhnoÝj ¢pagge‹lai tÕ sÚgkrima 
tÁj grafÁj kaˆ e„seporeÚonto ™pˆ 
qewr…an „de‹n t¾n graf»n kaˆ tÕ 
sÚgkrima tÁj grafÁj oÙk ™dÚnanto 
sugkr‹nai tù basile‹ tÒte Ð basi-
leÝj ™xšqhke prÒstagma lšgwn p©j 
¢n»r Öj ¨n Øpode…xV tÕ sÚgkrima tÁj 
grafÁj stolie‹ aÙtÕn porfÚran kaˆ 
mani£khn crusoàn periq»sei aÙtù 
kaˆ doq»setai aÙtù ™xous…a toà 
tr…tou mšrouj tÁj basile…aj  
 

8 kaˆ e„seporeÚonto oƒ ™paoidoˆ kaˆ 
farmakoˆ kaˆ gazarhno… kaˆ oÙk 
ºdÚnato oÙdeˆj tÕ sÚgkrima tÁj 
grafÁj ¢pagge‹lai  
 
 

9 tÒte Ð basileÝj ™k£lese t¾n bas…-
lissan perˆ toà shme…ou kaˆ Øpš-
deixen aÙtÍ æj mšga ™st… kaˆ Óti p©j 
¥nqrwpoj oÙ dÚnatai ¢pagge‹lai tù 
basile‹ tÕ sÚgkrima tÁj grafÁj  
 
 

10 tÒte ¹ bas…lissa ™mn»sqh prÕj 
aÙtÕn perˆ toà Danihl Öj Ãn ™k tÁj 
a„cmalws…aj tÁj Iouda…aj  
 
 

11 kaˆ e�pe tù basile‹ Ð ¥nqrwpoj 
™pist»mwn Ãn kaˆ sofÕj kaˆ Øperš-
cwn p£ntaj toÝj sofoÝj Babulînoj  
 
 

12 kaˆ pneàma ¤gion ™n aÙtù ™sti 
kaˆ ™n ta‹j ¹mšraij toà patrÒj sou 
toà basilšwj sugkr…mata Øpšrogka 
Øpšdeixe Naboucodonosor tù patr… 
sou  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 7 exclamavit itaque rex fortiter ut introducerent magos Chaldeos et aruspices  et proloquens 
rex ait sapientibus Babylonis quicumque legerit scripturam hanc et interpretationem eius ma-
nifestam mihi fecerit purpura vestietur et torquem auream habebit in collo et tertius in regno meo 
erit 8 tunc ingressi omnes sapientes regis non potuerunt nec scripturam legere nec interpre-
tationem indicare regi 9 unde rex Balthasar satis conturbatus est et vultus illius inmutatus est  
sed et optimates eius turbabantur 10 regina autem pro re quae acciderat regi et optimatibus eius 
domum convivii ingressa est et proloquens ait rex in aeternum vive non te conturbent cogitatio-
nes tuae neque facies tua inmutetur 11 est vir in regno tuo qui spiritum deorum sanctorum habet 
in se et in diebus patris tui scientia et sapientia inventae sunt in eo nam et rex Nabuchodonosor 
pater tuus principem magorum incantatorum Chaldeorum et aruspicum constituit eum pater in-
quam tuus o rex 12 quia spiritus amplior et prudentia intellegentiaque  interpretatio somniorum et 
ostensio secretorum ac solutio ligatorum inventae sunt in eo hoc est in Danihelo cui rex posuit 
nomen Balthasar nunc itaque Danihel vocetur et interpretationem narrabit  
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DANIELE 5,13-19 
 

ה 13 אל הֻעַ�ל קֳדָ�ם מַלְכָּ"א עָנֵ, נִיֵּ� �6יִן6 דָּ  בֵּאדַ
אל אַנְתָּה  א וְאָמַ�ר לְדָנִיֵּ* וּא ]אַנְתְּ [מַלְכָּ+ Dה�

י הַיְתִ�י  וּד דִּ& י יְה� Dי גָלוּתָא6 דִּ� י�מִן�בְּנֵ �6 דִּ דָנִיֵּאל
וּד# �בִי מִן�יְה �ת עֲלַיִךְ 14 מַלְכָּ&א אַ�  וְשִׁמְעֵ

ךְ[ וּ ] עֲלָ� וּ וְשָׂכְלְתָנ� �ין בָּ"ךְ וְנַהִיר וּחַ אֱלָהִ� י ר& דִּ�
ךְ# �ה הִשְׁתְּכַ&חַת בָּ ה יַתִּירָ� ן  וּכְ 15 וְחָכְמָ& עַ@

י�כְתָבDָה דְנָה6  �א דִּ שְׁפַיָּ� �ימַיָּא6 אָ �י חַכִּ דָמַ* ��לּוּ קָ הֻעַ
ין  א�כָהֲלִ& �הּ לְהוֹדָעֻתַ"נִי וְלָ וֹן וּפִשְׁרֵ� יִקְר�

א לְהַחֲוָיָ�ה# ר�מִלְּתָ� ��ת 16  פְּשַׁ וַאֲנָה6 שִׁמְעֵ
ךְ[עֲלַיִךְ  י�תוּכַל ] עֲלָ� �וּל[דִּ ין ] תִיכּ& פִּשְׁרִ�

ר  ן הֵן/ תּוּכַל לְמִפְשַׁ� Uַין לְמִשְׁרֵ"א כְּע וְקִטְרִ�
וּל[ נִי ] תִּכ, עֻתַ� א וּפִשְׁרֵה6ּ לְהוֹדָ� א לְמִקְרֵ* כְּתָבָ+

שׁ וְהַמּוֹנְכָא  �א תִלְבַּ* מְנִיכ][וְ [אַרְגְּוָנָ �Dא][הַ ָ [
א  א בְמַלְכוּתָ� ךְ וְתַלְתָּ& ל�צַוְּארָ� �י�דַהֲבָא6 עַ �דִ

ט# פ �� 17  תִּשְׁלַ יִן עָנֵ אדַ+ ֵgּ 6אל וְאָמַר ה דָנִיֵּ*
ךְ  זְבְּיָתָ� ן וּנְבָ& הֶוְיָ� �א מַתְּנָתָך6ְ לָ�ךְ לֶ קֳדָ�ם מַלְכָּ�
א  ם כְּתָבָא6 אֶקְרֵ�א לְמַלְכָּ� ן הַ"ב בְּרַ* לְאָחֳרָ�

א אֲהוֹדְעִנֵּ�הּ# נְתְּ [ אַנְתָּה 18 וּפִשְׁרָ� מַלְכָּ"א ] אַ�
בוּתָא6 מַלְכוּתDָא וּרְ ] ָ�ה][עִלָּא[אֱלָהָא6 עִלָּיָא 

וּךְ# �ר אֲב ב לִנְבֻכַדְנֶצַּ& ה יְהַ�  וִיקָרָ�א וְהַדְרָ�

 
 
 
 
 
 

א 19 מְמַיָּ* �ל עַ הּ כֹּ� י יְהַב�לֵ�  וּמִן�רְבוּתָא6 דִּ�
וֹ זָאֲעִין  א הֲו� ין ] זָיְעִ&ין[אֻמַיָּא6 וְלִשָּׁ�נַיָּ� וְדָחֲלִ�

ל  �א קָטֵ* א הֲוָ ה צָבֵ+ י�הֲוָ, �וֹהִי דִּ מִן�קֳדָמ"
Dה י�הֲוָ ��ה וְדִ Dה צָבֵא6 הֲוָ י�הֲוָ �א וְדִ �ה מַחֵ�  צָבֵא6 הֲוָ

יל# �א הֲוָ&ה מַשְׁפִּ י�הֲוָ&ה צָבֵ� �ים וְדִ  מָרִ�

 

13Fu allora introdotto Daniele alla pre-
senza del re ed egli gli disse: «Sei tu 
Daniele, un deportato dei Giudei, che 
il re, mio padre, ha portato qui dalla 
Giudea?  
14Ho inteso dire che tu possiedi lo 
spirito degli dèi santi e che si trova in 
te luce, intelligenza e sapienza straor-
dinaria. 15Poco fa sono stati condotti 
alla mia presenza i saggi e gli indovini 
per leggere questa scrittura e darme-
ne la spiegazione, ma non sono stati 
capaci di rivelarne il significato.  
 
 

16Ora, mi è stato detto che tu sei es-
perto nel dare spiegazioni e risolvere 
questioni difficili.  
Se quindi potrai leggermi questa scrit-
tura e darmene la spiegazione, tu sa-
rai vestito di porpora, porterai al collo 
una collana d’oro e sarai terzo nel go-
verno del regno». 
17Daniele rispose al re: «Tieni pure i 
tuoi doni per te e da’ ad altri i tuoi re-
gali: tuttavia io leggerò la scrittura al re 
e gliene darò la spiegazione. 
18O re, il Dio altissimo aveva dato a 
Nabucodònosor, tuo padre, regno, 
grandezza, gloria e maestà.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

19Per questa grandezza che aveva ri-
cevuto, tutti i popoli, nazioni e lingue lo 
temevano e tremavano davanti a lui: 
egli uccideva chi voleva e faceva vive-
re chi voleva, innalzava chi voleva e 
abbassava chi voleva. 

 
 
 
 

 

NVG - 13 Igitur introductus est Daniel coram rege; ad quem praefatus rex ait: “ Tu es Daniel de 
filiis captivitatis Iudae, quem adduxit rex pater meus de Iuda? 14 Audivi de te quoniam spiritum 
deorum habeas, et scientia intellegentiaque ac sapientia ampliores inventae sint in te. 15 Et nunc 
introgressi sunt in conspectu meo sapientes, magi, ut scripturam hanc legerent et interpreta-
tionem eius indicarent mihi et nequiverunt sensum huius sermonis edicere. 16 Porro ego audivi 
de te quod possis obscura interpretari et ligata dissolvere; si ergo vales scripturam legere et in-
terpretationem eius indicare mihi, purpura vestieris et torquem auream circa collum tuum habebis 
et tertius in regno meo princeps eris ”. 17 Tunc respondens Daniel ait coram rege: “ Munera tua 
sint tibi, et dona tua alteri da; scripturam autem legam tibi, rex, et interpretationem eius ostendam 
tibi. 18 O rex, Deus altissimus regnum et magnificentiam et gloriam et honorem dedit Nabucho-
donosor patri tuo. 19 Et propter magnificentiam, quam dederat ei, universi populi, tribus et lin-
guae tremebant et metuebant eum; quos volebat, interficiebat et, quos volebat, percutiebat et, 
quos volebat, exaltabat et, quos volebat, humiliabat.  
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DANIELE 5,13-19 
 

TH - 13 tÒte Danihl e„s»cqh ™nèpion toà 
basilšwj kaˆ e�pen Ð basileÝj tù Danihl 
sÝ e� Danihl Ð ¢pÕ tîn uƒîn tÁj a„cmalw-
s…aj tÁj Iouda…aj Âj ½gagen Ð basileÝj Ð 
pat»r mou  
14 ½kousa perˆ soà Óti pneàma qeoà ™n so… 
kaˆ grhgÒrhsij kaˆ sÚnesij kaˆ sof…a 
periss¾ eØršqh ™n so…  
15 kaˆ nàn e„sÁlqon ™nèpiÒn mou oƒ sofo… 
m£goi gazarhno… †na t¾n graf¾n taÚthn 
¢nagnîsin kaˆ t¾n sÚgkrisin aÙtÁj gnw-
r…sws…n moi kaˆ oÙk ºdun»qhsan ¢nag-
ge‹la… moi  
16 kaˆ ™gë ½kousa perˆ soà Óti dÚnasai 
kr…mata sugkr‹nai nàn oân ™¦n dunhqÍj 
t¾n graf¾n ¢nagnînai kaˆ t¾n sÚgkrisin 
aÙtÁj gnwr…sai moi porfÚran ™ndÚsV kaˆ Ð 
mani£khj Ð crusoàj œstai ™pˆ tÕn tr£ch-
lÒn sou kaˆ tr…toj ™n tÍ basile…v mou ¥r-
xeij  
17 tÒte ¢pekr…qh Danihl kaˆ e�pen ™nèpion 
toà basilšwj t¦ dÒmat£ sou soˆ œstw kaˆ 
t¾n dwre¦n tÁj o„k…aj sou ˜tšrJ dÒj ™gë 
d� t¾n graf¾n ¢nagnèsomai tù basile‹ 
kaˆ t¾n sÚgkrisin aÙtÁj gnwr…sw soi 
18 basileà Ð qeÕj Ð Ûyistoj t¾n basile…an 
kaˆ t¾n megalwsÚnhn kaˆ t¾n tim¾n kaˆ 
t¾n dÒxan œdwken Naboucodonosor tù pa-
tr… sou  
19 kaˆ ¢pÕ tÁj megalwsÚnhj Âj œdwken 
aÙtù p£ntej oƒ lao… fula… glîssai Ãsan 
tršmontej kaˆ foboÚmenoi ¢pÕ prosèpou 
aÙtoà oÞj ºboÚleto aÙtÕj ¢nÇrei kaˆ oÞj 
ºboÚleto aÙtÕj œtupten kaˆ oÞj ºboÚleto 
aÙtÕj Ûyou kaˆ oÞj ºboÚleto aÙtÕj ™ta-
pe…nou  

LXX - 13 tÒte Danihl e„s»cqh 
prÕj tÕn basilša kaˆ ¢pokriqeˆj 
Ð basileÝj e�pen aÙtù  
 
 
 

14 
 
 
15 
 
 
 
 
16 ð Danihl dÚnV moi Øpode‹xai 
tÕ sÚgkrima tÁj grafÁj kaˆ 
stoliî se porfÚran kaˆ mani£-
khn crusoàn periq»sw soi kaˆ 
›xeij ™xous…an toà tr…tou mšrouj 
tÁj basile…aj mou  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

17 tÒte Danihl œsth katšnanti 
tÁj grafÁj kaˆ ¢nšgnw kaˆ oÛ-
twj ¢pekr…qh tù basile‹ aÛth ¹ 
graf» ºr…qmhtai katelog…sqh 
™xÁrtai kaˆ œsth ¹ gr£yasa 
ce…r kaˆ aÛth ¹ sÚgkrisij aÙ-
tîn   18 
 
 
 

19 

 
 
 
 

 

VG - 13 igitur introductus est Danihel coram rege ad quem praefatus rex ait  tu es Danihel de fi-
liis captivitatis Iudae  quam adduxit rex pater meus de Iudaea 14 audivi de te quoniam spiritum 
deorum habeas et scientia intellegentiaque ac sapientia ampliores inventae sint in te 15 et nunc 
introgressi sunt in conspectu meo sapientes magi ut scripturam hanc legerent et interpreta-
tionem eius indicarent mihi et nequiverunt sensum sermonis huius edicere 16 porro ego audivi 
de te quod possis obscura interpretari et ligata dissolvere si ergo vales scripturam legere et in-
terpretationem indicare mihi  purpura vestieris et torquem auream circa collum tuum habebis et 
tertius in regno meo princeps eris 17 ad quae respondens Danihel ait coram rege munera tua 
sint tibi et dona domus tuae alteri da scripturam autem legam tibi rex et interpretationem eius os-
tendam tibi 18 o rex Deus altissimus regnum et magnificentiam gloriam et honorem dedit Nabu-
chodonosor patri tuo 19 et propter magnificentiam quam dederat ei universi populi tribus et lin-
guae tremebant et metuebant eum quos volebat interficiebat et quos volebat percutiebat quos 
volebat exaltabat et quos volebat humiliabat   
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DANIELE 5,20-26 
 

קְפַ�ת לַהֲזָדָ"ה 20 �הּ תִּ הּ וְרוּחֵ� ם לִבְבֵ�  וּכְדִי6 רִ�
יוּ  ה הֶעְדִּ& יקָרָ� �הּ וִ הָנְחַת6 מִן�כָּרְסֵ�א מַלְכוּתֵ�

  מִנֵּ�הּ#
 
 
 
 

א 21 / אֲנָשָׁ, יד וְלִבְבֵ�הeּ עִם�חֵיוְתָ�א  וּמִן�בְּנֵי טְרִ+
יְו[שְׁוִי  הּ עִשְׂבDָּא ] שַׁוִּ* דַיָּא6 מְדוֹרֵ� �וְעִם�עֲרָ

�א גִּשְׁמֵ�הּ יִצְטַבַּ"ע  ל שְׁמַיָּ הּ וּמִטַּ& כְתוֹרִין6 יְטַ�עֲמוּנֵּ�
יט אֱלָהDָא עִלָּיָא  י�שַׁלִּ@ �ע דִּ י�יְדַ* ��ד דִּ עַ

וּת אֲנָשָׁ� ] ָה6 ][עִלָּא[ ה בְּמַלְכ� י יִצְבֵּ� א וּלְמַן�דִּ&
ים עֲלַיֵהּ  הּ#[יְהָקֵ& � ]עֲלַ

ר לָ&א ] אDַנְתְּ ][וְ [ וְאַנְתָּה 22 בְּרֵה6ּ בֵּלְשַׁאצַּ�
י כָל�דְּנָ�ה  ל דִּ& לְתְּ לִבְבָ"ךְ כָּל�קֳבֵ[ הַשְׁפֵּ�

עְתָּ# �מְתָּ 23 יְדַ Uַהִתְרוֹמ eא� א�שְׁמַיָּ ��ל מָרֵ  וְעַ
הּ י�בַיְתֵ+ �א דִ אנַיָּ, �ךְ[ הַיְתִ�יו קָדָמַיִךְ וּלְמָ דָמָ* �] קָ

נְתְּ ][וְ [וְאַנְתָּה  ךְ][וְ [וְרַבְרְבָנַיִךְ ] אַ, ] רַבְרְבָנָ+
אלָהֵ�י  �גְלָתָ�ךְ וּלְחֵנָתָךZְ חַמְרָאZ שָׁתַ�יִן בְּהוֹןY וְלֵ �שֵׁ
י  א דִּ\ �א וְאַבְנָ* א אָעָ א פַרְזְלָ+ דַהֲבָא נְחָשָׁ, א�וְ\ �כַסְפָּ

�=יִן וְלָא�שָׁ  א�חָזַ �מְעִ�ין וְלָ&א יָדְעִ�ין שַׁבַּ"חְתָּ לָ
ךְ  הּ וְכָל�אֹרְחָתָ& ךְ בִּידֵ� י�נִשְׁמְתָ& �א דִּ אלָהָ@ �וְלֵ

רְתָּ# � לֵ�הּ לָ&א הַדַּ

 
 
 

י�יְדָ"א 24 �יַחַ פַּסָּ�א דִ וֹהִי שְׁלִ� 6יִן6 מִן�קֳדָמ�  בֵּאדַ
ים# �א דְנָ�ה רְשִׁ  וּכְתָבָ&

י רְשִׁ"ים מְנֵ& 25 א דִּ� ל  וּדְנָ&ה כְתָבָ� א מְנֵ�א תְּקֵ&
ין# � וּפַרְסִ

א 26 א מְנָ�ה�אֱלָהָ& ר�מִלְּתָ"א מְנֵ[ � דְּנָ�ה פְּשַׁ
הּ# �ךְ וְהַשְׁלְמַ  מַלְכוּתָ�

 

20Ma, quando il suo cuore si insuperbì 
e il suo spirito si ostinò nell’alterigia, fu 
deposto dal trono del suo regno e gli 
fu tolta la sua gloria.  
 

21Fu cacciato dal consorzio umano e il 
suo cuore divenne simile a quello delle 
bestie, la sua dimora fu con gli asini 
selvatici e mangiò l’erba come i buoi, il 
suo corpo fu bagnato dalla rugiada del 
cielo, finché riconobbe che il Dio altis-
simo domina sul regno degli uomi-ni, 
sul quale colloca chi gli piace. 
 

22Tu, Baldassàr, suo figlio, non hai 
umiliato il tuo cuore, sebbene tu fossi 
a conoscenza di tutto questo.  
23Anzi, ti sei innalzato contro il Signore 
del cielo e sono stati portati davanti a 
te i vasi del suo tempio e in essi avete 
bevuto tu, i tuoi dignitari, le tue mogli, 
le tue concubine: tu hai reso lode agli 
dèi d’argento, d’oro, di bronzo, di ferro, 
di legno, di pietra, i quali non vedono, 
non odono e non comprendono, e non 
hai glorificato Dio, nelle cui mani è la 
tua vita e a cui appartengono tutte le 
tue vie.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

24Da lui fu allora mandato il palmo di 
quella mano che ha tracciato quello 
scritto. 
25E questo è lo scritto tracciato: Mene, 
Tekel, Peres,  
 
 

26e questa ne è l’interpretazione: 
Mene: Dio ha contato il tuo regno e gli 
ha posto fine; 

 
 
 

 

NVG - 20 Quando autem elevatum est cor eius, et spiritus illius obfirmatus est ad superbiam, de-
positus est de solio regni sui, et gloria eius ablata est ab eo; 21 et a filiis hominum eiectus est, 
sed et cor eius cum bestiis positum est, et cum onagris erat habitatio eius, fenum quoque ut bo-
ves comedebat, et rore caeli corpus eius infectum est, donec cognosceret quod potestatem ha-
beret Deus altissimus in regno hominum et, quemcumque voluerit, suscitabit super illud. 22 Tu 
quoque filius eius, Balthasar, non humiliasti cor tuum, cum scires haec omnia, 23 sed adversum 
Dominum caeli elevatus es, et vasa domus eius allata sunt coram te, et tu et optimates tui et 
uxores tuae et concubinae tuae vinum bibistis in eis; deos quoque argenteos et aureos et ae-
reos, ferreos ligneosque et lapideos, qui non vident neque audiunt neque sentiunt, laudasti, porro 
Deum, qui habet flatum tuum in manu sua et omnes vias tuas, non glorificasti. 24 Idcirco ab eo 
missi sunt articuli manus, et scriptura haec exarata est. 25 Haec est autem scriptura, quae di-
gesta est: mane, thecel, upharsin. 26 Et haec est interpretatio sermonis: mane, numeravit Deus 
regnum tuum et complevit illud;  
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DANIELE 5,20-26 
 

TH - 20 kaˆ Óte Øyèqh ¹ kard…a aÙtoà 
kaˆ tÕ pneàma aÙtoà ™krataièqh toà 
ØperhfaneÚsasqai kathnšcqh ¢pÕ toà 
qrÒnou tÁj basile…aj aÙtoà kaˆ ¹ tim¾ 
¢fVršqh ¢p' aÙtoà  
21 kaˆ ¢pÕ tîn ¢nqrèpwn ™xediècqh kaˆ 
¹ kard…a aÙtoà met¦ tîn qhr…wn ™dÒqh 
kaˆ met¦ Ñn£grwn ¹ katoik…a aÙtoà kaˆ 
cÒrton æj boàn ™yèmizon aÙtÒn kaˆ ¢pÕ 
tÁj drÒsou toà oÙranoà tÕ sîma aÙtoà 
™b£fh ›wj oá œgnw Óti kurieÚei Ð qeÕj Ð 
Ûyistoj tÁj basile…aj tîn ¢nqrèpwn 
kaˆ ïÄ ¨n dÒxV dèsei aÙt»n  
22 kaˆ sÝ Ð uƒÕj aÙtoà Baltasar oÙk 
™tape…nwsaj t¾n kard…an sou katenè-
pion oá p£nta taàta œgnwj  
23 kaˆ ™pˆ tÕn kÚrion qeÕn toà oÙranoà 
Øyèqhj kaˆ t¦ skeÚh toà o‡kou aÙtoà 
½negkan ™nèpiÒn sou kaˆ sÝ kaˆ oƒ me-
gist©nšj sou kaˆ aƒ pallaka… sou kaˆ 
aƒ par£koito… sou o�non ™p…nete ™n aÙ-
to‹j kaˆ toÝj qeoÝj toÝj crusoàj kaˆ 
¢rguroàj kaˆ calkoàj kaˆ sidhroàj kaˆ 
xul…nouj kaˆ liq…nouj o‰ oÙ blšpousin 
kaˆ oÙk ¢koÚousin kaˆ oÙ ginèskousin 
½Änesaj kaˆ tÕn qeÒn oá ¹ pno» sou ™n 
ceirˆ aÙtoà kaˆ p©sai aƒ Ðdo… sou aÙtÕn 
oÙk ™dÒxasaj  
24 di¦ toàto ™k prosèpou aÙtoà ¢pes-
t£lh ¢str£galoj ceirÕj kaˆ t¾n graf¾n 
taÚthn ™nštaxen  
25 kaˆ aÛth ¹ graf¾ ¹ ™ntetagmšnh manh 
qekel farej  
26 toàto tÕ sÚgkrima toà ·»matoj manh 
™mštrhsen Ð qeÕj t¾n basile…an sou kaˆ 
™pl»rwsen aÙt»n 

LXX - 20 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

21 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

22 
 
 
 

23 basileà sÝ ™poi»sw ˜stiato-
r…an to‹j f…loij sou kaˆ œpinej o�-
non kaˆ t¦ skeÚh toà o‡kou toà 
qeoà toà zîntoj ºnšcqh soi kaˆ 
™p…nete ™n aÙto‹j sÝ kaˆ oƒ me-
gist©nšj sou kaˆ Ænšsate p£nta 
t¦ e‡dwla t¦ ceiropo…hta tîn ¢n-
qrèpwn kaˆ tù qeù tù zînti oÙk 
eÙlog»sate kaˆ tÕ pneàm£ sou ™n 
tÍ ceirˆ aÙtoà kaˆ tÕ bas…leiÒn 
sou aÙtÕj œdwkš soi kaˆ oÙk eÙ-
lÒghsaj aÙtÕn oÙd� ½Änesaj aÙtù  
 

24 
 
 
25 
26 toàto tÕ sÚgkrima tÁj grafÁj 
ºr…qmhtai Ð crÒnoj sou tÁj basi-
le…aj ¢pol»gei ¹ basile…a sou 
suntštmhtai kaˆ suntetšlestai 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 20 quando autem elevatum est cor eius et spiritus illius obfirmatus est ad superbiam depo-
situs est de solio regni sui et gloria eius ablata est 21 et a filiis hominum eiectus est sed et cor 
eius cum bestiis positum est et cum onagris erat habitatio eius faenum quoque ut bos comedebat  
et rore caeli corpus eius infectum est donec cognosceret quod potestatem habeat Altissimus in 
regno hominum et quemcumque voluerit suscitabit super illud 22 tu quoque filius eius Balthasar 
non humiliasti cor tuum cum scires haec omnia 23 sed adversum Dominatorem caeli elevatus es  
et vasa domus eius adlata sunt coram te et tu et optimates tui et uxores tuae et concubinae vi-
num bibistis in eis deos quoque argenteos et aureos et aereos ferreos ligneosque et lapideos  
qui non vident neque audiunt neque sentiunt laudasti porro Deum qui habet flatum tuum in manu 
sua et omnes vias tuas non glorificasti 24 idcirco ab eo missus est articulus manus quae scripsit 
hoc quod exaratum est 25 haec est autem scriptura quae digesta est mane thecel fares 26 et 
haec interpretatio sermonis  mane numeravit Deus regnum tuum et conplevit illud 
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DANIELE 5,27-6,4 
 

יר27# �אזַנְיָ�א וְהִשְׁתְּכַ&חַתְּ חַסִּ �ֹ ילְתָּה בְמ   תְּקֵ"ל תְּקִ&
י 28 ת לְמָדַ& ךְ וִיהִיבַ�  פְּרֵ"ס פְּרִיסַת6 מַלְכוּתָ�

ס# � וּפָרָ
29 6 נִיֵּאל �ר וְהַלְבDִּישׁוּ לְדָ יִןe אֲמַ�ר בֵּלְשַׁאצַּ*  בֵּאדַ�

א וְהַמּוֹנְכָא  מְנִיכ][וְ [אַרְגְּוָנָ� �&א][הַ י�דַהֲ ] ָ �א דִ בָ�
י�לֶהֱוֵ&א שַׁלִּ�יט  �וֹהִי דִּ וּ עֲל� �ז ל�צַוְּארֵ"הּ וְהַכְרִ� �עַ

א# �א בְּמַלְכוּתָ  תַּלְתָּ�
ר מַלְכָּ&א 30 יל בֵּלְאשַׁצַּ� א קְטִ[  בbֵּהּ בְּלֵ�ילְיָ�

�ה#][כַשְׂדָּא[כַשְׂדָּיָא   פ] ָ

 

27
Tekel: tu sei stato pesato sulle bi-

lance e sei stato trovato insufficien-
te;  
28

Peres: il tuo regno è stato diviso e 
dato ai Medi e ai Persiani». 
29Allora, per ordine di Baldassàr, 
Daniele fu vestito di porpora, ebbe 
una collana d’oro al collo e con ban-
do pubblico fu dichiarato terzo nel 
governo del regno. 
 
 
 
 

30In quella stessa notte Baldassàr, 
re dei Caldei, fu ucciso.  

 
 
 

 

NVG - 27 thecel, appensus es in statera et inventus es minus habens; 28 phares, divisum est 
regnum tuum et datum est Medis et Persis ”. 29 Tunc, iubente Balthasar, indutus est Daniel 
purpura, et circumdata est torques aurea collo eius, et praedicatum est de eo quod haberet 
potestatem tertius in regno suo. 30 Eadem nocte interfectus est Balthasar rex Chaldaeorum. 

 

CAPITOLO 6 
DANIELE NELLA FOSSA DEI LEONI – Gelosia dei sàtrapi 

6וֶש6ׁ מָ 1 דָא[דָיָא  וְדָרְיָ �ל מַלְכוּתָ"א ] ָ�ה][מָ קַבֵּ�
ין# �ין וְתַרְתֵּ ר שְׁנִ�ין שִׁתִּ&  כְּבַ&

א 2 וֶשׁ וַהֲקִים6 עַל�מַלְכוּתָ�  שְׁפַר6 קֳדָ�ם דָּרְיָ�
ן  י לֶהֱוֹ� ין דִּ& �א מְאָ�ה וְעֶשְׂרִ" לַאֲחַשְׁדַּרְפְּנַיָּ

א# � בְּכָל�מַלְכוּתָ
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

י דָנִיֵּ�אל  וְעDֵלָּא מִנְּהוֹן6 סָרְ 3 א דִּ& �ין תְּלָתָ� כִ
ין  �א אִלֵּ* ן אֲחַשְׁדַּרְפְּנַיָּ י�לֶהֱוֹ@ �וֹן דִּ ד�מִנְּה" �חַ

א�לֶהֱוֵ&א נָזִ�ק# �א וּמַלְכָּ�א לָ  יָהֲבDִין לְהוֹן6 טַעְמָ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ח 4 �א מִתְנַצַּ� ה הֲוָ �אל דְּנָ� 6יִן6 דָּנִיֵּ  אֱדַ
 " י עַל�סָרְכַיָּ�א וַאֲחַשְׁדַּרְפְּנַיָּ ל דִּ� א כָּל�קֳבֵ*

הּ  ית לַהֲקָמוּתֵ� הּ וּמַלְכָּ�א עֲשִׁ� וּחַ יַתִּירָא6 בֵּ� Dר
א# � עַל�כָּל�מַלְכוּתָ

 

1Dario il Medo ricevette il regno, all’età di 
circa sessantadue anni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2Dario volle costituire nel suo regno cen-
toventi sàtrapi e ripartirli per tutte le pro-
vince.  
 

 

 
 

3A capo dei sàtrapi mise tre funzionari, di 
cui uno fu Daniele, ai quali i sàtrapi 
dovevano rendere conto perché nessun 
danno ne soffrisse il re.  
 

 

4Ora Daniele era superiore agli altri fun-
zionari e ai sàtrapi, perché possedeva 
uno spirito straordinario, tanto che il re 
pensava di metterlo a capo di tutto il suo 
regno. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 1 Et Darius Medus successit in regnum annos natus sexaginta duos. 2 Placuit Dario et 
constituit super regnum satrapas centum viginti, ut essent in toto regno suo, 3 et super eos prin-
cipes tres, ex quibus Daniel unus erat, ut satrapae illis redderent rationem, et rex non sustineret 
molestiam. 4 Igitur ille Daniel superabat omnes principes et satrapas, quia spiritus Dei amplior 
erat in eo. Porro rex cogitabat constituere eum super omne regnum;  
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DANIELE 5,27-6,4 
 

TH - 27 qekel ™st£qh ™n zugù kaˆ 
eØršqh Østeroàsa 28 farej diÇrhtai 
¹ basile…a sou kaˆ ™dÒqh M»doij 
kaˆ Pšrsaij 29 kaˆ e�pen Baltasar 
kaˆ ™nšdusan tÕn Danihl porfÚran 
kaˆ tÕn mani£khn tÕn crusoàn pe-
rišqhkan perˆ tÕn tr£chlon aÙtoà 
kaˆ ™k»ruxen perˆ aÙtoà e�nai aÙtÕn 
¥rconta tr…ton ™n tÍ basile…v  
 
 
 
 

30 ™n aÙtÍ tÍ nuktˆ ¢nairšqh Bal-
tasar Ð basileÝj Ð Calda…wn 

LXX - 
 

28 ¹ basile…a sou to‹j M»doij kaˆ to‹j 
Pšrsaij d…dotai  
29 tÒte Baltasar Ð basileÝj ™nšduse 
tÕn Danihl porfÚran kaˆ mani£khn 
crusoàn perišqhken aÙtù kaˆ œdwken 
™xous…an aÙtù toà tr…tou mšrouj tÁj 
basile…aj aÙtoà  
 
 
 

30 kaˆ tÕ sÚgkrima ™pÁlqe Baltasar 
tù basile‹ kaˆ tÕ bas…leion ™xÁrtai 
¢pÕ tîn Calda…wn kaˆ ™dÒqh to‹j M»-
doij kaˆ to‹j Pšrsaij  

 
 
 
 
 
 

 

VG - 27 thecel adpensum est in statera et inventus es minus habens 28 fares divisum est 
regnum tuum et datum est Medis et Persis 29 tunc iubente rege indutus est Danihel purpura et 
circumdata est torques aurea collo eius et praedicatum est de eo quod haberet potestatem 
tertius in regno 30 eadem nocte interfectus est Balthasar rex Chaldeus   

 
 

CAPITOLO 6 
DANIELE NELLA FOSSA DEI LEONI – Gelosia dei sàtrapi 

TH - 1 kaˆ Dare‹oj Ð MÁdoj 
paršlaben t¾n basile…an 
ín ™tîn ˜x»konta dÚo  
2 kaˆ ½resen ™nèpion Da-
re…ou kaˆ katšsthsen ™pˆ 
tÁj basile…aj satr£paj 
˜katÕn e‡kosi toà e�nai 
aÙtoÝj ™n ÓlV tÍ basile…v 
aÙtoà  
3 kaˆ ™p£nw aÙtîn takti-
koÝj tre‹j ïn Ãn Danihl 
eŒj ™x aÙtîn toà ¢podi-
dÒnai aÙto‹j toÝj satr£-
paj lÒgon Ópwj Ð basi-
leÝj m¾ ™noclÁtai  
4 kaˆ Ãn Danihl Øp�r aÙ-
toÚj Óti pneàma perissÕn 
™n aÙtù kaˆ Ð basileÝj 
katšsthsen aÙtÕn ™f' Ólhj 
tÁj basile…aj aÙtoà  

LXX - 1 kaˆ A'rtaxšrxhj Ð tîn M»dwn paršlabe 
t¾n basile…an kaˆ Dare‹oj pl»rhj tîn ¹merîn 
kaˆ œndoxoj ™n g»rei  
2 kaˆ katšsthse satr£paj ˜katÕn e‡kosi ˜pt¦ 
™pˆ p£shj tÁj basile…aj aÙtoà  
 
 
 
 
3 kaˆ ™p' aÙtîn ¥ndraj tre‹j ¹goumšnouj aÙtîn 
kaˆ Danihl eŒj Ãn tîn triîn ¢ndrîn  
 
4a Øp�r p£ntaj œcwn ™xous…an ™n tÍ basile…v 
kaˆ Danihl Ãn ™ndedumšnoj porfÚran kaˆ mšgaj 
kaˆ œndoxoj œnanti Dare…ou toà basilšwj kaqÒti 
Ãn œndoxoj kaˆ ™pist»mwn kaˆ sunetÒj kaˆ 
pneàma ¤gion ™n aÙtù kaˆ eÙodoÚmenoj ™n ta‹j 
pragmate…aij toà basilšwj aŒj œprasse tÒte Ð 
basileÝj ™bouleÚsato katastÁsai tÕn Danihl 
™pˆ p£shj tÁj basile…aj aÙtoà  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 5:31 et Darius Medus successit in regnum annos natus sexaginta duo 1 placuit Dario et 
constituit supra regnum satrapas centum viginti ut essent in toto regno suo 2 et super eos prin-
cipes tres ex quibus Danihel unus erat ut satrapae illis redderent rationem et rex non sustineret 
molestiam 3 igitur Danihel superabat omnes principes et satrapas quia spiritus Dei amplior erat 
in eo 4a porro rex cogitabat constituere eum super omne regnum  
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DANIELE 6,5-10 
 

וֹ בָעַ�יִן עִלָּ�ה 5 א הֲו, א וַאֲחַשְׁדַּרְפְּנַיָּ* רְכַיָּ+ �יִן סָ  אֱדַ,
ה  �אל מִצַּ�ד מַלְכוּתָ"א וְכָל�עִלָּ, ה לְדָנִיֵּ לְהַשְׁכָּחָ&

 6 ה כָּל�קֳבֵל ה לָא�יָכְלִ�ין לְהַשְׁכָּחָ* וּשְׁחִיתָ+
ה לָ&א  וּא וְכָל�שָׁלו6ּ וּשְׁחִיתָ� י�מְהֵימַ�ן ה� �דִּ

וֹהִי#הִשְׁתְּכַ�חַת �  עֲל

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

י לָ�א נְהַשְׁכַּ�ח 6 ין דִּ� מְרִ� �Dא אִלֵּך6ְ אָ דַיִן גֻּבְרַיָּ  אֱ\
וֹהִי  חְנָ�ה עֲל� ן הַשְׁכַּ& לְדָנִיֵּ&אל דְּנָ�ה כָּל�עִלָּ"א לָהֵ[

הּ# ס �ת אֱלָהֵ  בְּדָ&

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dא וַאֲחַשְׁדַּרְפְּנַ 7 דַיִן סָרְכַיָּ �שׁוּ  אֱ\ ן הַרְגִּ יָּא6 אִלֵּ�
&=וֶשׁ מַלְכָּ�א  הּ דָּרְיָ ין לֵ� עַל�מַלְכָּ"א וְכֵן6 אָמְרִ�

ין חֱיִ�י#   לְעָלְמִ&
Dא 8 א סִגְנַיָּ לe סָרְכֵ�י מַלְכוּתָ* טוּ כֹּ�  אִתְיָעַ+

א לְקַיָּמDָה קְיָם6  �א וּפַחֲוָתָ� בְרַיָּ �וַ�אֲחַשְׁדַּרְפְּנַיָּא6 הַדָּ
א וּלְתַקָּ  עוּ מַלְכָּ� �ה בָ\ י�יִבְעֵ �י כָל�דִּ ה אֱסָ"ר דִּ� פָ�

�=ךְ  ין לָהֵן6 מִנָּ שׁ עַד�יוֹמִ�ין תְּלָתִ* אֱנָ+ �הּ וֶ מִן�כָּל�אֱלָ,
א# �א לְגֹ�ב אַרְיָוָתָ א יִתְרְמֵ[  מַלְכָּ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

י 9 א וְתִרְשֻׁ�ם כְּתָבָ"א דִּ� ים אֱסָרָ� א תְּקִ& �ן מַלְכָּ�  כְּעַ
א#לָ�א לְהַשְׁ  �ס דִּי�לָ&א תֶעְדֵּ י וּפָרַ� �ה כְּדָת�מָדַ&  נָיָ

 
 
 

א 10 ם כְּתָבָ� וֶשׁ רְשַׁ& רְיָ� �"ה מַלְכָּא6 דָּ ל דְּנָ  כָּל�קֳבֵ�
א# � וֶאֱסָרָ

 

5Perciò tanto i funzionari che i sa-
trapi cercavano di trovare qualche 
pretesto contro Daniele nell’ammi-
nistrazione del regno. Ma non po-
tendo trovare nessun motivo di ac-
cusa né colpa, perché egli era fede-
le e non aveva niente da farsi rim-
proverare,  
 
 

6quegli uomini allora pensarono: 
«Non possiamo trovare altro pre-
testo per accusare Daniele, se non 
nella legge del suo Dio». 
 

 

 

 

 

7Perciò quei funzionari e i sàtrapi si 
radunarono presso il re e gli dissero: 
«O re Dario, vivi in eterno!  
 

8Tutti i funzionari del regno, i gover-
natori, i sàtrapi, i ministri e i prefetti 
sono del parere che venga pubbli-
cato un severo decreto del re se-
condo il quale chiunque, per la dura-
ta di trenta giorni, rivolga supplica a 
qualsiasi dio o uomo all’infuori di te, 
o re, sia gettato nella fossa dei leo-
ni.  
 
 
 

9Ora, o re, emana il decreto e fallo 
mettere per iscritto, perché sia im-
mutabile, come sono le leggi di Me-
dia e di Persia, che sono irrevo-
cabili». 10Allora il re Dario ratificò il 
decreto scritto. 

 
 

 

NVG - 5 unde principes et satrapae quaerebant, ut invenirent occasionem Danieli ex latere regni, 
nullamque causam et suspicionem reperire potuerunt, eo quod fidelis esset, et omnis culpa et 
suspicio non inveniretur in eo. 6 Dixerunt ergo viri illi: “ Non inveniemus Danieli huic aliquam oc-
casionem, nisi forte inveniamus adversus eum in lege Dei sui ”. 7 Tunc principes et satrapae illi 
concurrerunt ad regem et sic locuti sunt ei: “ Darie rex, in aeternum vive! 8 Consilium inierunt 
cuncti principes regni, magistratus et satrapae, optimates et iudices, ut decretum regis promulget 
et edictum confirmet, ut omnis, qui petierit aliquam petitionem a quocumque deo et homine us-
que ad dies triginta, nisi a te, rex, mittatur in lacum leonum. 9 Nunc itaque, rex, confirma senten-
tiam et signa decretum, ut non immutetur iuxta legem Medorum et Persarum, quam praevaricari 
non licet ”. 10 Porro rex Darius signavit edictum et decretum. 
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DANIELE 6,5-10 
 

TH - 5 kaˆ oƒ taktikoˆ kaˆ oƒ 
satr£pai ™z»toun prÒfasin 
eØre‹n kat¦ Danihl kaˆ p©-
san prÒfasin kaˆ par£ptw-
ma kaˆ ¢mbl£khma oÙc eáron 
kat' aÙtoà Óti pistÕj Ãn  
 
 
 
6 kaˆ e�pon oƒ taktiko… oÙc 
eØr»somen kat¦ Danihl prÒ-
fasin e„ m¾ ™n nom…moij qeoà 
aÙtoà  
 
 
 
 
 
7 tÒte oƒ taktikoˆ kaˆ oƒ sa-
tr£pai paršsthsan tù basile‹ 
kaˆ e�pan aÙtù Dare‹e basi-
leà e„j toÝj a„înaj zÁqi  
8 sunebouleÚsanto p£ntej oƒ 
™pˆ tÁj basile…aj sou stra-
thgoˆ kaˆ satr£pai Ûpatoi 
kaˆ top£rcai toà stÁsai st£-
sei basilikÍ kaˆ ™niscàsai 
ÐrismÒn Ópwj Öj ¨n a„t»sV a‡-
thma par¦ pantÕj qeoà kaˆ 
¢nqrèpou ›wj ¹merîn tri£-
konta ¢ll' À par¦ soà basi-
leà ™mblhq»setai e„j tÕn l£k-
kon tîn leÒntwn  
9 nàn oân basileà stÁson tÕn 
ÐrismÕn kaˆ œkqej graf»n 
Ópwj m¾ ¢lloiwqÍ tÕ dÒgma 
M»dwn kaˆ Persîn 
10 tÒte Ð basileÝj Dare‹oj 
™pštaxen grafÁnai tÕ dÒgma 

LXX - 4b kaˆ toÝj dÚo ¥ndraj oÞj katšsthse 
met' aÙtoà kaˆ satr£paj ˜katÕn e‡kosi ˜pt£  
5 Óte d� ™bouleÚsato Ð basileÝj kata-
stÁsai tÕn Danihl ™pˆ p£shj tÁj basile…aj 
aÙtoà tÒte boul¾n kaˆ gnèmhn ™bouleÚsanto 
™n ˜auto‹j oƒ dÚo nean…skoi prÕj ¢ll»louj 
lšgontej ™peˆ oÙdem…an ¡mart…an oÙd� ¥g-
noian hÛriskon kat¦ toà Danihl perˆ Âj ka-
thgor»sousin aÙtoà prÕj tÕn basilša  
6 kaˆ e�pan deàte st»swmen ÐrismÕn kaq' 
˜autîn Óti p©j ¥nqrwpoj oÙk ¢xièsei ¢x…-
wma kaˆ oÙ m¾ eÜxhtai eÙc¾n ¢pÕ pantÕj 
qeoà ›wj ¹merîn tri£konta ¢ll' À par¦ Da-
re…ou toà basilšwj e„ d� m» ¢poqane‹tai †na 
¹tt»swsi tÕn Danihl ™nant…on toà basilšwj 
kaˆ ·ifÍ e„j tÕn l£kkon tîn leÒntwn ½Ädei-
san g¦r Óti Danihl proseÚcetai kaˆ de‹tai 
kur…ou toà qeoà aÙtoà trˆj tÁj ¹mšraj  
7 tÒte pros»lqosan oƒ ¥nqrwpoi ™ke‹noi kaˆ 
e�pan ™nant…on toà basilšwj  
 
 
8 ÐrismÕn kaˆ st£sin ™st»samen Óti p©j 
¥nqrwpoj Öj ¨n eÜxhtai eÙc¾n À ¢xièsV 
¢x…wm£ ti par¦ pantÕj qeoà ›wj ¹merîn 
tri£konta ¢ll' À par¦ Dare…ou toà basi-
lšwj ·if»setai e„j tÕn l£kkon tîn leÒntwn  
 
 
 
 
 
9 kaˆ ºx…wsan tÕn basilša †na st»sV tÕn 
ÐrismÕn kaˆ m¾ ¢lloièsV aÙtÒn diÒti ½Ädei-
san Óti Danihl proseÚcetai kaˆ de‹tai trˆj 
tÁj ¹mšraj †na ¹tthqÍ di¦ toà basilšwj kaˆ 
·ifÍ e„j tÕn l£kkon tîn leÒntwn  
10 kaˆ oÛtwj Ð basileÝj Dare‹oj œsthse kaˆ 
™kÚrwsen 

 
 

VG - 4b unde principeset satrapae quaerebant occasionem ut invenirent Daniheli ex latere regni 
nullamque causam et suspicionem repperire potuerunt eo quod fidelis esset et omnis culpa et 
suspicio non inveniretur in eo 5 dixerunt ergo viri illi non inveniemus Daniheli huic aliquam 
occasionem nisi forte in lege Dei sui 6 tunc principes et satrapae subripuerunt regi et sic locuti 
sunt ei Darie rex in aeternum vive 7 consilium inierunt cuncti principes regni magistratus et 
satrapae senatores et iudices ut decretum imperatorium exeat et edictum ut omnis qui petierit 
aliquam petitionem a quocumque deo et homine usque ad dies triginta nisi a te rex mittatur in 
lacum leonum 8 nunc itaque rex confirma sententiam et scribe decretum ut non inmutetur quod 
statutum est a Medis atque Persis  nec praevaricari cuiquam liceat 9 porro rex Darius proposuit 
edictum et statuit  
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DANIELE 6,11-15 
 

Preghiera di Daniele 
י�רְשDִׁים כְּתָבָא6 עַ�ל 11 �ע דִּ י יְדַ+ דָנִיֵּאל כְּדִ,  וְ\

ין פְּתִ  הּ וְכַוִּ, �=גֶד לְבַיְתֵ� הּ נֶ ן לֵה6ּ בְּעִלִּיתֵ� יחָ&
וּאe בָּרֵ�ךְ  א ה� ה בְיוֹמָ+ / תְּלָתָ, יְרוּשְׁלֶ"ם וְזִמְנִין
הּ  וֹהִי וּמְצַלDֵּא וּמוֹדֵא6 קֳדָ�ם אֱלָהֵ� עַל�בִּרְכ*
ת דְּנָ�ה# ס ד מִן�קַדְמַ� �א עָבֵ� י�הֲוָ �6 דִּ  כָּל�קֳבֵל

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dא אִלֵּך6ְ הַ 12 דַיִן גֻּבְרַיָּ שׁוּ וְהַשְׁכַּ�חוּ  אֱ\ רְגִּ�
הּ# �ם אֱלָהֵ �=ן קֳדָ& "אל בָּעֵ&א וּמִתְחַנַּ  לְדָנִיֵּ

 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 Zין קֳדָם�מַלְכָּא יבוּ וְאָמְרִ& אדַיִן קְרִ,  בֵּ\
י  מְתָּ דִּ� עַל�אֱסָ�ר מַלְכָּאY הֲלָ�א אֱסָ�ר רְשַׁ*
שׁ  אֱנָ+ �הּ וֶ י�יִבְעֵה/ מִן�כָּל�אֱלָ, �שׁ דִּ Uָכָל�אֱנ

א עַד�יוֹ א יִתְרְמֵ[ �=ךְ מַלְכָּ� ין לָהֵן6 מִנָּ מִ�ין תְּלָתִ*
ר יַצִּיבָ�א  א וְאָמַ* ה מַלְכָּ+ לְג�וֹב אַרְיָותָ"א עָנֵ,
א# �ס דִּי�לָ&א תֶעְדֵּ י וּפָרַ�  מִלְּתָ�א כְּדָת�מָדַ&

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

י 14 וֹ וְאָמְרִיןZ קֳדָ�ם מַלְכָּאY דִּ� אדַיִן עֲנ�  בֵּ\
/ מִ  אל דִּי Uֵּם דָנִי וּד לָא�שָׂ, י יְה* א דִּ� י גָלוּתָ+ ן�בְּנֵ,

י ] עֲלDָךְ[עֲלַיִךְ  א דִּ� ם וְעַל�אֱסָרָ� מַלְכָּא6 טְעֵ�
הּ# �א בָּעֵ�א בָּעוּתֵ Dין תְּלָתָה6 בְּיוֹמָ�  רְשַׁ"מְתָּ וְזִמְנִ

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ע שַׂגִּיא6 15 י מִלְּתָ�א שְׁמַ* �א כְּדִ יִן מַלְכָּ+  אֱדַ,
וֹהִ  ל בְּאֵ�שׁ עֲל� ם בָּ� �אל שָׂ& י וְעַ�ל דָּנִיֵּ

א הֲוָ&א  עָלֵ�י שִׁמְשָׁ� �לְשֵׁיזָבוּתֵ"הּ וְעַד6 מֶ
הּ# �ר לְהַצָּלוּתֵ  מִשְׁתַּדַּ�

 

11Daniele, quando venne a sapere del 
decreto del re, si ritirò in casa. Le fi-
nestre della sua stanza si aprivano verso 
Gerusalemme e tre volte al giorno si 
metteva in ginocchio a pregare e lodava 
il suo Dio, come era solito fare anche 
prima. 
 

 

12Allora quegli uomini accorsero e trova-
rono Daniele che stava pregando e sup-
plicando il suo Dio.  
 

13Subito si recarono dal re e gli dissero 
riguardo al suo decreto: «Non hai appro-
vato un decreto che chiunque, per la 
durata di trenta giorni, rivolga supplica a 
qualsiasi dio o uomo all’infuori di te, o re, 
sia gettato nella fossa dei leoni?».  
Il re rispose: «Sì. Il decreto è irrevocabile 
come lo sono le leggi dei Medi e dei Per-
siani».  
 

 

14«Ebbene – replicarono al re –, Daniele, 
quel deportato dalla Giudea, non ha al-
cun rispetto né di te, o re, né del tuo de-
creto: tre volte al giorno fa le sue pre-
ghiere». 
 
 
 
 
15Il re, all’udire queste parole, ne fu 
molto addolorato e si mise in animo di 
salvare Daniele e fino al tramonto del so-
le fece ogni sforzo per liberarlo. 

 
 

NVG - 11 Daniel autem, cum comperisset decretum signatum esse, ingressus est domum suam 
et, fenestris apertis in cenaculo suo contra Ierusalem, tribus temporibus in die flectebat genua 
sua et adorabat confitebaturque coram Deo suo, sicut et ante facere consueverat. 12 Viri ergo illi 
accesserunt et invenerunt Danielem orantem et obsecrantem Deum suum. 13 Tunc accesserunt 
et locuti sunt coram rege super edicto: “ Rex, numquid non signasti decretum, ut omnis homo, 
qui rogaret quemquam de diis et hominibus usque ad dies triginta, nisi a te, rex, mitteretur in 
lacum leonum? ”. Respondens rex ait: “ Verus est sermo iuxta decretum Medorum atque 
Persarum, quod praevaricari non licet ”. 14 Tunc respondentes dixerunt coram rege: “ Daniel de 
filiis captivitatis Iudae non curavit de te, rex, et de edicto, quod constituisti, sed tribus temporibus 
per diem orat obsecratione sua”. 15 Quod verbum cum audisset, rex satis contristatus est; et pro 
Daniele posuit cor, ut liberaret eum, et usque ad occasum solis laborabat, ut erueret illum.  
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DANIELE 6,11-15 
 

Preghiera di Daniele 
TH - 11 kaˆ Danihl ¹n…ka œgnw Óti 
™net£gh tÕ dÒgma e„sÁlqen e„j tÕn 
o�kon aÙtoà kaˆ aƒ qur…dej ¢neJg-
mšnai aÙtù ™n to‹j Øperóoij aÙ-
toà katšnanti Ierousalhm kaˆ 
kairoÝj tre‹j tÁj ¹mšraj Ãn k£m-
ptwn ™pˆ t¦ gÒnata aÙtoà kaˆ 
proseucÒmenoj kaˆ ™xomologoÚme-
noj ™nant…on toà qeoà aÙtoà ka-
qëj Ãn poiîn œmprosqen 12 tÒte oƒ 
¥ndrej ™ke‹noi paret»rhsan kaˆ 
eáron tÕn Danihl ¢xioànta kaˆ 
deÒmenon toà qeoà aÙtoà  
13 kaˆ proselqÒntej lšgousin tù 
basile‹ basileà oÙc ÐrismÕn œta-
xaj Ópwj p©j ¥nqrwpoj Öj ¨n a„-
t»sV par¦ pantÕj qeoà kaˆ ¢n-
qrèpou a‡thma ›wj ¹merîn tri£-
konta ¢ll' À par¦ soà basileà 
™mblhq»setai e„j tÕn l£kkon tîn 
leÒntwn kaˆ e�pen Ð basileÚj 
¢lhqinÕj Ð lÒgoj kaˆ tÕ dÒgma 
M»dwn kaˆ Persîn oÙ pareleÚse-
tai  
14 tÒte ¢pekr…qhsan kaˆ lšgousin 
™nèpion toà basilšwj Danihl Ð 
¢pÕ tîn uƒîn tÁj a„cmalws…aj tÁj 
Iouda…aj oÙc Øpet£gh tù dÒgmat… 
sou perˆ toà Ðrismoà oá œtaxaj 
kaˆ kairoÝj tre‹j tÁj ¹mšraj a„te‹ 
par¦ toà qeoà aÙtoà t¦ a„t»mata 
aÙtoà 15 tÒte Ð basileÚj æj tÕ 
·Áma ½kousen polÝ ™lup»qh ™p' 
aÙtù kaˆ perˆ toà Danihl ºgwn…-
sato toà ™xelšsqai aÙtÕn kaˆ ›wj 
˜spšraj Ãn ¢gwnizÒmenoj toà ™xe-
lšsqai aÙtÒn 

LXX - 11 ™pignoÝj d� Danihl tÕn ÐrismÒn 
Ön œsthse kat' aÙtoà qur…daj ½noixen ™n 
tù ØperóJ aÙtoà katšnanti Ierousalhm 
kaˆ œpipten ™pˆ prÒswpon aÙtoà trˆj tÁj 
¹mšraj kaqëj ™po…ei œmprosqen kaˆ 
™de‹to  
12 kaˆ aÙtoˆ ™t»rhsan tÕn Danihl kaˆ 
katel£bosan aÙtÕn eÙcÒmenon trˆj tÁj 
¹mšraj kaq' ˜k£sthn ¹mšran  
13 tÒte oátoi oƒ ¥nqrwpoi ™nštucon tù 
basile‹ kaˆ e�pan Dare‹e basileà oÙc 
ÐrismÕn ær…sw †na p©j ¥nqrwpoj m¾ eÜ-
xhtai eÙc¾n mhd� ¢xièsV ¢x…wma par¦ 
pantÕj qeoà ›wj ¹merîn tri£konta ¢ll¦ 
par¦ soà basileà e„ d� m» ·if»setai e„j 
tÕn l£kkon tîn leÒntwn ¢pokriqeˆj d� Ð 
basileÝj e�pen aÙto‹j ¢krib¾j Ð lÒgoj 
kaˆ mene‹ Ð ÐrismÒj  
13a kaˆ e�pon aÙtù Ðrk…zomšn se to‹j 
M»dwn kaˆ Persîn dÒgmasin †na m¾ ¢l-
loièsVj tÕ prÒstagma mhd� qaum£sVj 
prÒswpon kaˆ †na m¾ ™lattèsVj ti tîn 
e„rhmšnwn kaˆ kol£sVj tÕn ¥nqrwpon Öj 
oÙk ™nšmeine tù Ðrismù toÚtJ kaˆ e�pen 
oÛtwj poi»sw kaqëj lšgete kaˆ ›sthkš 
moi toàto  
14 kaˆ e�pan „doÝ eÛromen Danihl tÕn 
f…lon sou eÙcÒmenon kaˆ deÒmenon toà 
prosèpou toà qeoà aÙtoà trˆj tÁj ¹mš-
raj  
15 kaˆ lupoÚmenoj Ð basileÝj e�pen 
·ifÁnai tÕn Danihl e„j tÕn l£kkon tîn 
leÒntwn kat¦ tÕn ÐrismÒn Ön œsthse 
kat' aÙtoà tÒte Ð basileÝj sfÒdra ™lu-
p»qh ™pˆ tù Danihl kaˆ ™bo»qei toà ™xe-
lšsqai aÙtÕn ›wj dusmîn ¹l…ou ¢pÕ tîn 
ceirîn tîn satrapîn 

 
 

VG - 10 quod cum Danihel conperisset id est constitutam legem ingressus est domum suam et 
fenestris apertis in cenaculo suo contra Hierusalem tribus temporibus in die flectebat genua sua  
et adorabat confitebaturque coram Deo suo sicut et ante facere consueverat 11 viri igitur illi cu-
riosius inquirentes invenerunt Danihel orantem et obsecrantem Deum suum 12 et accedentes 
locuti sunt regi super edicto rex numquid non constituisti ut omnis homo qui rogaret quemquam 
de diis et hominibus usque ad dies triginta nisi a te rex mitteretur in lacum leonum ad quod res-
pondens rex ait verus sermo iuxta decretum Medorum atque Persarum quod praevaricari non 
licet 13 tunc respondentes dixerunt coram rege Danihel de filiis captivitatis Iudae non curavit de 
lege tua et de edicto quod constituisti sed tribus temporibus per diem orat obsecratione sua 14 
quod verbum cum audisset rex satis contristatus est et pro Danihel posuit cor ut liberaret eum et 
usque ad occasum solis laborabat ut erueret illum 
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DANIELE 6,16-22 
 

�שׁוּ עַל�מַלְכָּ"א 16 ךְ הַרְגִּ �א אִלֵּ� 6יִן6 גֻּבְרַיָּ  בֵּאדַ
י  י�דָת6 לְמָדַ� �ע מַלְכָּא6 דִּ Dַּא ד ין לְמַלְכָּ* וְאָמְרִ�

י�מַלְכָּ&א  ��ם דִּ ר וּקְיָ י�כָל�אֱסָ& �ס דִּ וּפָרַ�
ים לָ&א לְהַשְׁנָיָ�ה#  יְהָקֵ�

 

16Ma quegli uomini si riunirono di nuovo 
presso il re e gli dissero: «Sappi, o re, 
che i Medi e i Persiani hanno per legge 
che qualunque decreto emanato dal re 
non può essere mutato». 

Daniele nella fossa dei leoni 
נִ 17 ר וְהַיְתִיו6 לְדָ� יִן מַלְכָּ�א אֲמַ* אל  בֵּאדַ+ יֵּ�

Dה מַלְכָּא6 וְאָמַ�ר  י אַרְיָוָתָ"א עָנֵ א דִּ� וֹ לְגֻבָּ� וּרְמ[
י אַנְתָּה  ךְ דִּ� אל אֱלָהָ* נְתְּ [לְדָנִיֵּ� Dַח�לֵה6ּ ] א �לַ �פָּ
וּא יְשֵׁיזְבִנָּ�=ךְ# א ה�  בִּתְדִירָ�

 
 

ת עַל�פֻּ�ם גֻּבָּ"א 18 ה וְשֻׂמַ� 6יִת6 אֶ�בֶן חֲדָ�  וְהֵיתָ
א בְּ  הּ מַלְכָּ+ וֹהִי וְחַתְמַ, הּ וּבְעִזְקָת6 רַבְרְבָנ� עִזְקְתֵ*

וּ בְּדָנִיֵּ�אל# י לָא�תִשְׁנֵ&א צְב�  דִּ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ת 19 יכְלֵה6ּ וּבָ�ת טְוָ� �ל מַלְכDָּא לְהֵ דַיִן אֲזַ,  אֱ\
ת  הּ נַדַּ& וֹהִי וְשִׁנְתֵּ� דָמ" ��ל קָ וְדַחֲוָ�=ן לָא�הַנְעֵ

וֹהִי# � עֲל

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

יִן 20 וּם בְּנָגְהָ"א  בֵּאדַ� א יְק� א בִּשְׁפַּרְפָּרָ� מַלְכָּ�
א אֲזַ�ל# י�אַרְיָוָתָ� �א דִ ה לְגֻבָּ& תְבְּהָלָ�  וּבְהִ,

ל עֲצִ�יב 21 אל בְּקָ& נִיֵּ� א לְדָ�  וּכְמִקְרְבֵ�הּ לְגֻבָּ�
6 עֲבֵד6  נִיֵּאל �אל דָּ א וְאָמַ�ר לְדָנִיֵּ* ה מַלְכָּ+ "ק עָנֵ, זְעִ

ךְ  א אֱלָהָ* י אַנְתָּה אֱלָהָ�א חַיָּ� ח�לֵה6ּ ] אDַנְתְּ [דִּ� �לַ �פָּ
א# �ךְ מִן�אַרְיָוָתָ א הַיְכִ&ל לְשֵׁיזָבוּתָ�  בִּתְדִירָ�

אל עִם�מַלְכָּ�א מַלִּ"ל מַלְכָּ�א 22 6יִן6 דָּנִיֶּ�  אֱדַ
ין חֱיִ�י#  לְעָלְמִ&

 

17Allora il re ordinò che si prendesse 
Daniele e lo si gettasse nella fossa dei 
leoni. Il re, rivolto a Daniele, gli disse: 
«Quel Dio, che tu servi con perseve-
ranza, ti possa salvare!».  
 

18Poi fu portata una pietra e fu posta 
sopra la bocca della fossa: il re la 
sigillò con il suo anello e con l’anello 
dei suoi dignitari, perché niente fosse 
mutato riguardo a Daniele.  
 

19Quindi il re ritornò al suo palazzo, 
passò la notte digiuno, non gli fu intro-
dotta nessuna concubina e anche il 
sonno lo abbandonò. 
 

 

 

20La mattina dopo il re si alzò di 
buon’ora e allo spuntare del giorno an-
dò in fretta alla fossa dei leoni. 
 
 

21Quando fu vicino, il re chiamò Danie-
le con voce mesta: «Daniele, servo del 
Dio vivente, il tuo Dio che tu servi con 
perseveranza ti ha potuto salvare dai 
leoni?».  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

22Daniele rispose: «O re, vivi in eterno! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 16 Viri autem illi accesserunt ad regem et dixerunt ei: “ Scito, rex, quia lex Medorum est 
atque Persarum, ut omne decretum et edictum, quod constituit rex, non liceat immutari ”. 
17 Tunc rex praecepit, et adduxerunt Danielem et miserunt eum in lacum leonum. Dixitque rex 
Danieli: “ Deus tuus, quem colis semper, ipse liberet te ”. 18 Allatusque est lapis unus et positus 
est super os laci; quem obsignavit rex anulo suo et anulo optimatum suorum, ne quid fieret con-
tra Danielem. 19 Et abiit rex in domum suam et dormivit incenatus, cibique non sunt illati coram 
eo; insuper et somnus recessit ab eo.  20 Tunc rex primo diluculo consurgens festinus ad lacum 
leonum perrexit; 21 appropinquansque lacui Danielem voce lacrimabili inclamavit et affatus est 
Danielem: “ Daniel, serve Dei viventis, Deus tuus, cui tu servis semper, putasne valuit liberare te 
a leonibus?”.  22 Et Daniel regi respondens ait: “ Rex, in aeternum vive!  
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DANIELE 6,16-22 
 

TH - 16 tÒte oƒ ¥ndrej ™ke‹noi lšgou-
sin tù basile‹ gnîqi basileà Óti 
dÒgma M»doij kaˆ Pšrsaij toà p©n 
ÐrismÕn kaˆ st£sin ¿n ¨n Ð basi-
leÝj st»sV oÙ de‹ parall£xai 

 
 
 
 
 
 

LXX - 16 kaˆ oÙk ºdÚnato ™xelšsqai 
aÙtÕn ¢p' aÙtîn 

Daniele nella fossa dei leoni 
17 tÒte Ð basileÝj e�pen kaˆ ½ga-
gon tÕn Danihl kaˆ ™nšbalon aÙ-
tÕn e„j tÕn l£kkon tîn leÒntwn 
kaˆ e�pen Ð basileÝj tù Danihl Ð 
qeÒj sou ïÄ sÝ latreÚeij ™ndele-
cîj aÙtÕj ™xele‹ta… se  
18 kaˆ ½negkan l…qon kaˆ ™pšqh-
kan ™pˆ tÕ stÒma toà l£kkou kaˆ 
™sfrag…sato Ð basileÝj ™n tù 
daktul…J aÙtoà kaˆ ™n tù daktu-
l…J tîn megist£nwn aÙtoà Ópwj 
m¾ ¢lloiwqÍ pr©gma ™n tù Danihl 
19 kaˆ ¢pÁlqen Ð basileÝj e„j tÕn 
o�kon aÙtoà kaˆ ™koim»qh ¥deip-
noj kaˆ ™dšsmata oÙk e„s»negkan 
aÙtù kaˆ Ð Ûpnoj ¢pšsth ¢p' aÙ-
toà kaˆ ¢pškleisen Ð qeÕj t¦ stÒ-
mata tîn leÒntwn kaˆ oÙ parhn-
èclhsan tù Danihl  
20 tÒte Ð basileÝj ¢nšsth tÕ prwˆ 
™n tù fwtˆ kaˆ ™n spoudÍ Ãlqen 
™pˆ tÕn l£kkon tîn leÒntwn  
21 kaˆ ™n tù ™gg…zein aÙtÕn tù 
l£kkJ ™bÒhsen fwnÍ „scur´ Da-
nihl Ð doàloj toà qeoà toà zîntoj 
Ð qeÒj sou ïÄ sÝ latreÚeij ™nde-
lecîj e„ ºdun»qh ™xelšsqai se ™k 
stÒmatoj tîn leÒntwn  
22 kaˆ e�pen Danihl tù basile‹ 
basileà e„j toÝj a„înaj zÁqi  

17 ¢nabo»saj d� Dare‹oj Ð basileÝj 
e�pe tù Danihl Ð qeÒj sou ïÄ sÝ latre-
Úeij ™ndelecîj trˆj tÁj ¹mšraj aÙtÕj 
™xele‹ta… se ™k ceirÕj tîn leÒntwn ›wj 
prwˆ q£rrei  
18 tÒte Danihl ™rr…fh e„j tÕn l£kkon 
tîn leÒntwn kaˆ ºnšcqh l…qoj kaˆ ™tšqh 
e„j tÕ stÒma toà l£kkou kaˆ ™sfrag…-
sato Ð basileÝj ™n tù daktul…J ˜autoà 
kaˆ ™n to‹j daktul…oij tîn megist£nwn 
aÙtoà Ópwj m¾ ¢p' aÙtîn ¢rqÍ Ð Danihl 
À Ð basileÝj aÙtÕn ¢nasp£sV ™k toà 
l£kkou 19 tÒte Øpšstreyen Ð basileÝj 
e„j t¦ bas…leia aÙtoà kaˆ hÙl…sqh nÁs-
tij kaˆ Ãn lupoÚmenoj perˆ toà Danihl 
tÒte Ð qeÕj toà Danihl prÒnoian poioÚ-
menoj aÙtoà ¢pškleise t¦ stÒmata tîn 
leÒntwn kaˆ oÙ parhnèclhsan tù Da-
nihl  
20 kaˆ Ð basileÝj Dare‹oj êrqrise prwˆ 
kaˆ paršlabe meq' ˜autoà toÝj satr£-
paj kaˆ poreuqeˆj œsth ™pˆ toà stÒmatoj 
toà l£kkou tîn leÒntwn  
21 tÒte Ð basileÝj ™k£lese tÕn Danihl 
fwnÍ meg£lV met¦ klauqmoà lšgwn ð 
Danihl e„ ¥ra zÍj kaˆ Ð qeÒj sou ïÄ la-
treÚeij ™ndelecîj sšswkš se ¢pÕ tîn 
leÒntwn kaˆ oÙk ºcre…wk£n se  
22 tÒte Danihl ™p»kouse fwnÍ meg£lV 
kaˆ e�pen basileà œti e„mˆ zîn 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 15 viri autem illi intellegentes regem dixerunt ei scito rex quia lex Medorum est atque Per-
sarum ut omne decretum quod constituit rex non liceat  inmutari 
16 tunc rex praecepit et adduxerunt Danihelem  et miserunt eum in lacum leonum  dixitque rex 
Daniheli Deus tuus quem colis semper ipse liberabit te 17 adlatusque est lapis unus et positus 
est super os laci quem obsignavit rex anulo suo et anulo optimatum suorum ne quid fieret contra 
Danihel 18 et abiit rex in domum suam et dormivit incenatus cibique non sunt inlati coram eo  in-
super et somnus recessit ab eo 19 tunc rex primo diluculo consurgens festinus ad lacum leonum 
perrexit 20 adpropinquansque lacui Danihelem voce lacrimabili inclamavit et affatus est eum Da-
nihel serve Dei viventis Deus tuus cui tu servis semper putasne valuit liberare te a leonibus 21 et 
Danihel regi respondens ait rex in aeternum vive   
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DANIELE 6,23-29 
 

�ר פֻּ& 23 סֲגַ �הּ וּ י שְׁלַ�ח מַלְאֲכֵ* א  אֱלָהִ@ ם אַרְיָוָתָ�
דָמ6וֹהִי6 זָכו6ּ  �י קָ Dִּל ד וּנִי כָּל�קֳבֵ* וְלָ�א חַבְּל"

י וְאDַף קָדָמַיִךְ  דָמָך6ְ [הִשְׁתְּכַ�חַת לִ� �א ] קָ  מַלְכָּ�

 

ת# �א 24 חֲבוּלָ�ה לָ&א עַבְדֵ יִן מַלְכָּ*   בֵּאדַ�

 

ר  אל אֲמַ� נִיֵּ� וֹהִי וּלְדָ�  שַׂגִּיא6 טְאֵ�ב עֲל�

א לְהַנְסָקָ�ה מִן� אל מִן�גֻּבָּ* ק דָּנִיֵּ+  גֻּבָּ"א וְהֻסַּ,

 

ן  י הֵימִ& הּ דִּ� 6 לָא�הִשְׁתְּכַ�ח בֵּ�  וְכָל�חֲבָל

 

הּ# �Dא 25 בֵּאלָהֵ יו גֻּבְרַיָּ א וְהַיְתִ@   וַאֲמַ�ר מַלְכָּ*

 

אל וּלְגDֹב  נִיֵּ� �י דָ י�אֲכDַלוּ קַרְצ6וֹהִי6 דִּ� � אִלֵּך6ְ דִּ

 

וּן  וֹ אִנּ� וֹן אַרְיָוָתָא6 רְמ� וֹן וּנְשֵׁיה"  בְּנֵיה�

 

וּ  �י�שְׁלDִט �ד דִּ א עַ\ �ית גֻּבָּ* וֹ לְאַרְעִ א�מְט@ � וְלָ

 

קוּ# �וֹן הַדִּ א וְכָל�גַּרְמֵיה� �=וָתָ�  בְהוֹן6 אַרְיָ

 

23Il mio Dio ha mandato il suo angelo 
che ha chiuso le fauci dei leoni ed essi 
non mi hanno fatto alcun male, perché 
sono stato trovato innocente davanti a 
lui; ma neppure contro di te, o re, ho 
commesso alcun male». 
24Il re fu pieno di gioia e comandò che 
Daniele fosse tirato fuori dalla fossa. 
Appena uscito, non si riscontrò in lui le-
sione alcuna, poiché egli aveva confida-
to nel suo Dio.  
25Quindi, per ordine del re, fatti venire 
quegli uomini che avevano accusato Da-
niele, furono gettati nella fossa dei leoni 
insieme con i figli e le mogli. Non erano 
ancora giunti al fondo della fossa, che i 
leoni si avventarono contro di loro e ne 
stritolarono tutte le ossa. 

Professione di fede del re 
א 26 מְמַיָּ@ �כָל�עַ �תַב לְ א כְּ\ �=וֶשׁ מַלְכָּ* יִן דָּרְיָ  בֵּאדַ+

י�דָאֲרִין  ��א דִּ �א וְלִשָּׁנַיָּ ין[אֻמַיָּ ] דָיְרִ&
וֹן יִשְׂגֵּ�א#  בְּכָל�אַרְעָ�א שְׁלָמְכ&

יe בְּכָל�שָׁלְטָ�ן  מִן�קֳדָמַיZ שִׂ�ים27  טְעֵםY דִּ�
ן זָאֲעִין  Dֹי לֶהֱו ין ] זָיְעִין6 [מַלְכוּתִ* חֲלִ� וְדָ�

וּאe אֱלָהָ�א  "אל דִּי�ה� נִיֵּ �ם אֱלָהֵ�הּ דִּי�דָ מִן�קֳדָ�
י�לָ�א  �ין וּמַלְכוּתֵה6ּ דִּ �לְמִ� א וְקַיָּם6 לְעָ חַיָּ*

א# �ל וְשָׁלְטָנֵ�הּ עַד�סוֹפָ  תִתְחַבַּ�

 
 
 

28 � ין  מְשֵׁיזִ ל וְעָבֵד6 אָתִ�ין וְתִמְהִ� ב וּמַצִּ*
אל מִן�יַ�ד  נִיֵּ� ��יב לְדָ י שֵׁיזִ bִּא ד" בִּשְׁמַיָּ�א וּבְאַרְעָ

א# �וּת 29 אַרְיָוָתָ ה הַצְלַ�ח בְּמַלְכ� �אל דְּנָ�  וְדָנִיֵּ
וֹרֶשׁ פָּרְסָיָא  וּת כּ& "=וֶשׁ וּבְמַלְכ� �ה#][פָּרְסָא[דָּרְיָ ָ [ 

 

26Allora il re Dario scrisse a tutti i po-
poli, nazioni e lingue, che abitano tutta 
la terra: «Abbondi la vostra pace. 
27Per mio comando viene promulgato 
questo decreto: In tutto l’impero a me 
soggetto si tremi e si tema davanti al 
Dio di Daniele, perché egli è il Dio vi-
vente, che rimane in eterno; il suo re-
gno non sarà mai distrutto e il suo po-
tere non avrà mai fine.  
 
 
 
 

28Egli salva e libera, fa prodigi e mira-
coli in cielo e in terra: egli ha liberato 
Daniele dalle fauci dei leoni». 
29Questo Daniele fu in grande onore 
sotto il regno di Dario e il regno di Ciro 
il Persiano.  

 
 

NVG - 23 Deus meus misit angelum suum et conclusit ora leonum, et non nocuerunt mihi, quia 
coram eo iustitia inventa est in me; sed et coram te, rex, delictum non feci ”. 24 Tunc rex 
vehementer gavisus est super eo et Danielem praecepit educi de lacu; eductusque est Daniel de 
lacu, et nulla laesio inventa est in eo, quia credidit Deo suo. 25 Dixit autem rex, et adducti sunt 
viri illi, qui accusaverant Danielem, et in lacum leonum missi sunt, ipsi et filii eorum et uxores 
eorum, et non pervenerunt usque ad pavimentum laci, donec potirentur eis leones, et omnia 
ossa eorum comminuerunt. 26 Tunc Darius rex scripsit universis populis, tribubus et linguis, 
habitantibus in universa terra: “Pax vobis multiplicetur! 27 A me constitutum est decretum, ut in 
universo imperio regni mei tremescant et paveant Deum Danielis: ipse est enim Deus vivens et 
permanens in saecula,et regnum eius non dissipabitur, et potestas eius usque in aeternum; 28 
ipse liberator atque salvator et faciens signa et mirabilia in caelo et in terra. Liberavit autem 
Danielem de manu leonum ”. 29 Porro Daniel prosperatus est in regno Darii et in regno Cyri 
Persae. 
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TH - 23 Ð qeÒj mou ¢pšsteilen tÕn ¥gge-
lon aÙtoà kaˆ ™nšfraxen t¦ stÒmata 
tîn leÒntwn kaˆ oÙk ™lum»nantÒ me Óti 
katšnanti aÙtoà eÙqÚthj hØršqh moi kaˆ 
™nèpion d� soà basileà par£ptwma oÙk 
™po…hsa 24 tÒte Ð basileÝj polÝ ºga-
qÚnqh ™p' aÙtù kaˆ tÕn Danihl e�pen 
¢nenšgkai ™k toà l£kkou kaˆ ¢nhnšcqh 
Danihl ™k toà l£kkou kaˆ p©sa diafqo-
r¦ oÙc eØršqh ™n aÙtù Óti ™p…steusen ™n 
tù qeù aÙtoà 25 kaˆ e�pen Ð basileÚj 
kaˆ ºg£gosan toÝj ¥ndraj toÝj diaba-
lÒntaj tÕn Danihl kaˆ e„j tÕn l£kkon 
tîn leÒntwn ™nebl»qhsan aÙtoˆ kaˆ oƒ 
uƒoˆ aÙtîn kaˆ aƒ guna‹kej aÙtîn kaˆ 
oÙk œfqasan e„j tÕ œdafoj toà l£kkou 
›wj oá ™kur…eusan aÙtîn oƒ lšontej kaˆ 
p£nta t¦ Ñst© aÙtîn ™lšptunan 

LXX - 23 kaˆ sšswkš me Ð qeÕj ¢pÕ 
tîn leÒntwn kaqÒti dikaiosÚnh ™n 
™moˆ eØršqh ™nant…on aÙtoà kaˆ 
™nant…on d� soà basileà oÜte ¥g-
noia oÜte ¡mart…a eØršqh ™n ™mo… 
sÝ d� ½kousaj ¢nqrèpwn planèn-
twn basile‹j kaˆ œrriy£j me e„j 
tÕn l£kkon tîn leÒntwn e„j ¢pè-
leian 24 tÒte sun»cqhsan p©sai 
aƒ dun£meij kaˆ e�don tÕn Danihl 
æj oÙ parhnèclhsan aÙtù oƒ 
lšontej 25 tÒte oƒ dÚo ¥nqrwpoi 
™ke‹noi oƒ katamartur»santej toà 
Danihl aÙtoˆ kaˆ aƒ guna‹kej aÙ-
tîn kaˆ t¦ tškna aÙtîn ™rr…fhsan 
to‹j lšousi kaˆ oƒ lšontej ¢pšk-
teinan aÙtoÝj kaˆ œqlasan t¦ 
Ñst© aÙtîn 

Professione di fede del re 
26 tÒte Dare‹oj Ð basileÝj œgrayen 
p©si to‹j lao‹j fula‹j glèssaij to‹j 
o„koàsin ™n p£sV tÍ gÍ e„r»nh Øm‹n 
plhqunqe…h 27 ™k prosèpou mou ™tšqh 
dÒgma toà ™n p£sV ¢rcÍ tÁj basile…aj 
mou e�nai tršmontaj kaˆ foboumšnouj 
¢pÕ prosèpou toà qeoà Danihl Óti 
aÙtÒj ™stin qeÕj zîn kaˆ mšnwn e„j 
toÝj a„înaj kaˆ ¹ basile…a aÙtoà oÙ 
diafqar»setai kaˆ ¹ kurie…a aÙtoà 
›wj tšlouj  
28 ¢ntilamb£netai kaˆ ·Úetai kaˆ 
poie‹ shme‹a kaˆ tšrata ™n oÙranù 
kaˆ ™pˆ tÁj gÁj Óstij ™xe…lato tÕn Da-
nihl ™k ceirÕj tîn leÒntwn  
29 kaˆ Danihl kateÚqunen ™n tÍ basi-
le…v Dare…ou kaˆ ™n tÍ basile…v KÚ-
rou toà Pšrsou   

26 tÒte Dare‹oj œgraye p©si to‹j 
œqnesi kaˆ cèraij kaˆ glèssaij to‹j 
o„koàsin ™n p£sV tÍ gÍ aÙtoà lšgwn 
27 p£ntej oƒ ¥nqrwpoi oƒ Ôntej ™n tÍ 
basile…v mou œstwsan proskunoàn-
tej kaˆ latreÚontej tù qeù toà Da-
nihl aÙtÕj g£r ™sti qeÕj mšnwn kaˆ 
zîn e„j gene¦j geneîn ›wj toà a„î-
noj 28 ™gë Dare‹oj œsomai aÙtù 
proskunîn kaˆ douleÚwn p£saj t¦j 
¹mšraj mou t¦ g¦r e‡dwla t¦ ceiro-
po…hta oÙ dÚnantai sîsai æj ™lu-
trèsato Ð qeÕj toà Danihl tÕn Da-
nihl 29 kaˆ Ð basileÝj Dare‹oj pro-
setšqh prÕj tÕ gšnoj aÙtoà kaˆ Da-
nihl katest£qh ™pˆ tÁj basile…aj 
Dare…ou kaˆ Kàroj Ð Pšrshj parš-
labe t¾n basile…an aÙtoà  

 
 
 

 

VG - 22 Deus meus misit angelum suum et conclusit ora leonum et non nocuerunt mihi quia co-
ram eo iustitia inventa est in me sed et coram te rex delictum non feci 23 tunc rex vehementer 
gavisus est super eo et Danihelem praecepit educi de lacu eductusque est Danihel de lacu et 
nulla laesio inventa est in eo quia credidit Deo suo 24 iubente autem rege adducti sunt viri illi qui 
accusaverant Danihelem et in lacum leonum missi sunt ipsi et filii et uxores eorum et non perve-
nerunt usque ad pavimentum laci donec arriperent eos leones et omnia ossa eorum comminue-
runt 25 tunc Darius rex scripsit universis populis tribubus et linguis  habitantibus in universa terra 
pax vobis multiplicetur 26 a me constitutum est decretum ut in universo imperio et regno meo  
tremescant et paveant Deum Danihelis ipse est enim Deus vivens et aeternus in saecula et re-
gnum eius non dissipabitur et potestas eius usque in aeternum 27 ipse liberator atque salvator  
faciens signa et mirabilia in caelo et in terra qui liberavit Danihelem de manu leonum 28 porro 
Danihel perseveravit usque ad regnum Darii regnumque Cyri Persae   
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CAPITOLO 7 
          SOGNO DI DANIELE – La visione delle bestie   

�ת חֲ 1 6  בִּשְׁנַ ל דָּנִיֵּאל ה לְבֵלְאשַׁצַּר6 מֶ�לֶךְ בָּבֶ� דָ*
6יִן6  ל�מִשְׁכְּבֵ"הּ בֵּאדַ �הּ עַ ה וְחֶזְוֵ&י רֵאשֵׁ� חֵ�לֶם חֲזָ�

ר# �ין אֲמַ אשׁ מִלִּ� ב רֵ&   חֶלְמָ�א כְתַ�
 
 
 
 
 

�ית בְּחֶזְוִ�י 2 &ה הֲוֵ ר חָזֵ 6 וְאָמַ� Dה דָנִיֵּאל  עָנֵ
וּ אַרְבַּע6 רוּחֵ�  "א וַאֲר* ילְיָ �ן עִם�לֵ א מְגִיחָ� י שְׁמַיָּ�

א# �א רַבָּ  לְיַמָּ&

 

�=ן 3 ן מִן�יַמָּ"א שָׁנְיָ ן סָלְקָ�  וְאַרְבDַּע חֵיוָן6 רַבְרְבָ�
א# �א מִן�דָּ   דָּ&

�ה 4 ר לַ"הּ חָזֵ י�נְשַׁ� �ין דִּ ה וְגַפִּ&  קַדְמָיְתָ�א כְאַרְיֵ�
א  יהּ וּנְטִ�ילַת מִן�אַרְעָ* יטוּ גַפַּ+ ית עַד/ דִּי�מְּרִ, Uֵהֲו

יב וְ  ב אֱנָ�שׁ יְהִ& ת וּלְבַ& �שׁ הֳקִימַ� 6יִן6 כֶּאֱנָ עַל�רַגְלַ
הּ# �ב 5 לַ �ה לְדֹ* ה דָּמְיָ י תִנְיָנָ+ וּ חֵיוָה/ אָחֳרִ,  וַאֲר�

הּ בֵּ�ין  ת וּתְלָ&ת עִלְעִ�ין בְּפֻמַּ� וְלִשְׂטַר�חַד6 הֳקִמַ�
"הּ[שִׁנַּיַּהּ  לִי ] שִׁנַּ י אֲכֻ� �וּמִ הּ ק& ין לַ� וְכֵן6 אָמְרִ�

ר שַׂגִּ�יא#בְּ    שַׂ&
ר 6 חֳרִי6 כִּנְמַ� �וּ אָ Dית וַאֲר �ה הֲוֵ* ה חָזֵ ר דְּנָ+  בָּאתַ,

וֹף עַל�גַּבַּיַּהּ  הּ גַּפִּ&ין אַרְבַּ�ע דִּי�ע� ] גַּבַּ"הּ[וְלַ,
הּ# �יב לַ ן יְהִ& א וְשָׁלְטָ�  וְאַרְבְּעDָה רֵאשִׁין6 לְחֵ�יוְתָ�

 
 

ית בְּחֶזְ 7 ה הֲוֵ+ וּ  בָּאתַ�ר דְּנָה/ חָזֵ, א וַאֲר� ילְיָ* ��י לֵ וֵ
�ה רְבִיעָיָה  ה[חֵיוָ Uָבִיעָא �י ] רְ ימְתָנִ, �דְּחִילָה/ וְאֵ

ן  &ל לַה6ּ רַבְרְבָ� י�פַרְזֶ �יִן דִּ ירָא וְשִׁנַּ, א יַתִּ* וְתַקִּיפָ+
א בְּרַגְלַיַּהּ  ה וּשְׁאָרָ� כְלָ�ה וּמַדֱּקָ� �] רַגְלַ�הּ][בְּ [אָ

ה מִן�כָּ  י רָפְסָ"ה וְהִ�יא מְשַׁנְּיָ* יוָתָא6 דִּ� �ל�חֵ
הּ# �ר לַ יהּ וְקַרְנַ&=יִן עֲשַׂ� דָמַ� � קָ

 

1Nel primo anno di Baldassàr, re di 
Babilonia, Daniele, mentre era a letto, 
ebbe un sogno e visioni nella sua 
mente. Egli scrisse il sogno e ne fece 
la seguente relazione. 
2Io, Daniele, guardavo nella mia visio-
ne notturna, ed ecco, i quattro venti 
del cielo si abbattevano impetuosa-
mente sul Mare Grande  
 
 
 

3e quattro grandi bestie, differenti l’una 
dall’altra, salivano dal mare. 
4La prima era simile a un leone e ave-
va ali di aquila. Mentre io stavo guar-
dando, le furono strappate le ali e fu 
sollevata da terra e fatta stare su due 
piedi come un uomo e le fu dato un 
cuore d’uomo. 5Poi ecco una seconda 
bestia, simile a un orso, la quale stava 
alzata da un lato e aveva tre costole in 
bocca, fra i denti, e le fu detto: «Su, di-
vora molta carne». 
6Dopo di questa, mentre stavo guar-
dando, eccone un’altra simile a un leo-
pardo, la quale aveva quattro ali d’uc-
cello sul dorso; quella bestia aveva 
quattro teste e le fu dato il potere. 
7Dopo di questa, stavo ancora guar-
dando nelle visioni notturne, ed ecco 
una quarta bestia, spaventosa, terri-
bile, d’una forza straordinaria, con 
grandi denti di ferro; divorava, stritola-
va e il rimanente se lo metteva sotto i 
piedi e lo calpestava: era diversa da 
tutte le altre bestie precedenti e aveva 
dieci corna. 

 
 

NVG - 1 Anno primo Balthasar regis Babylonis Daniel somnium vidit et visionem capitis eius in 
cubili suo; tunc et somnium scripsit. Caput verborum, quae locutus est. 2 Respondit Daniel et di-
xit: “ Videbam in visione mea nocte: et ecce quattuor venti caeli conturbabant mare Magnum, 3 
et quattuor bestiae grandes ascendebant de mari diversae inter se. 4 Prima quasi leaena et alas 
habebat aquilae; aspiciebam, donec evulsae sunt alae eius; et sublata est de terra et super pe-
des quasi homo stetit, et cor hominis datum est ei. 5 Et ecce bestia alia, secunda, similis urso in 
parte stetit, et tres costae erant in ore eius et in dentibus eius; et sic dicebant ei: “Surge, comede 
carnes plurimas”. 6 Post hoc aspiciebam, et ecce alia quasi pardus et alas habebat avis quattuor 
super se, et quattuor capita erant in bestia; et potestas data est ei. 7 Post hoc aspiciebam in 
visione noctis, et ecce bestia quarta terribilis atque mirabilis et fortis nimis; dentes ferreos habe-
bat magnos, comedens atque comminuens et reliqua pedibus suis conculcans; dissimilis autem 
erat ceteris bestiis, quas videram ante eam, et habebat cornua decem.  
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CAPITOLO 7 
          SOGNO DI DANIELE – La visione delle bestie  Ap 13 

TH - 1 ™n œtei prètJ Baltasar basi-
lšwj Calda…wn Danihl ™nÚpnion e�den 
kaˆ aƒ Ðr£seij tÁj kefalÁj aÙtoà ™pˆ 
tÁj ko…thj aÙtoà kaˆ tÕ ™nÚpnion 
œgrayen  
2 ™gë Danihl ™qeèroun ™n Ðr£mat… mou 
tÁj nuktÕj kaˆ „doÝ oƒ tšssarej ¥ne-
moi toà oÙranoà prosšballon e„j t¾n 
q£lassan t¾n meg£lhn  
3 kaˆ tšssara qhr…a meg£la ¢nšbai-
non ™k tÁj qal£sshj diafšronta ¢l-
l»lwn 4 tÕ prîton æseˆ lšaina kaˆ 
pter¦ aÙtÍ æseˆ ¢etoà ™qeèroun ›wj 
oá ™xet…lh t¦ pter¦ aÙtÁj kaˆ ™x»rqh 
¢pÕ tÁj gÁj kaˆ ™pˆ podîn ¢nqrèpou 
™st£qh kaˆ kard…a ¢nqrèpou ™dÒqh 
aÙtÍ 5 kaˆ „doÝ qhr…on deÚteron Ómoi-
on ¥rkJ kaˆ e„j mšroj �n ™st£qh kaˆ 
tr…a pleur¦ ™n tù stÒmati aÙtÁj ¢n¦ 
mšson tîn ÑdÒntwn aÙtÁj kaˆ oÛtwj 
œlegon aÙtÍ ¢n£sthqi f£ge s£rkaj 
poll£j  
6 Ñp…sw toÚtou ™qeèroun kaˆ „doÝ ›te-
ron qhr…on æseˆ p£rdalij kaˆ aÙtÍ 
pter¦ tšssara peteinoà Øper£nw aÙ-
tÁj kaˆ tšssarej kefalaˆ tù qhr…J 
kaˆ ™xous…a ™dÒqh aÙtÍ  
7 Ñp…sw toÚtou ™qeèroun kaˆ „doÝ qh-
r…on tštarton foberÕn kaˆ œkqambon 
kaˆ „scurÕn perissîj kaˆ oƒ ÑdÒntej 
aÙtoà sidhro‹ meg£loi ™sq…on kaˆ lep-
tànon kaˆ t¦ ™p…loipa to‹j posˆn aÙ-
toà sunep£tei kaˆ aÙtÕ di£foron pe-
rissîj par¦ p£nta t¦ qhr…a t¦ œm-
prosqen aÙtoà kaˆ kšrata dška aÙtù 

LXX - 1 œtouj prètou basileÚontoj 
Baltasar cèraj Babulwn…aj Da-
nihl Órama e�de par¦ kefal¾n ™pˆ 
tÁj ko…thj aÙtoà tÒte Danihl tÕ 
Órama Ö e�den œgrayen e„j kef£laia 
lÒgwn 2 ™pˆ tÁj ko…thj mou ™qeèroun 
kaq' Ûpnouj nuktÕj kaˆ „doÝ tšssa-
rej ¥nemoi toà oÙranoà ™nšpeson e„j 
t¾n q£lassan t¾n meg£lhn  
3 kaˆ tšssara qhr…a ¢nšbainon ™k 
tÁj qal£sshj diafšronta �n par¦ tÕ 
›n 4 tÕ prîton æseˆ lšaina œcousa 
pter¦ æseˆ ¢etoà ™qeèroun ›wj Ótou 
™t…lh t¦ pter¦ aÙtÁj kaˆ ½rqh ¢pÕ 
tÁj gÁj kaˆ ™pˆ podîn ¢nqrwp…nwn 
™st£qh kaˆ ¢nqrwp…nh kard…a ™dÒqh 
aÙtÍ 5 kaˆ „doÝ met' aÙt¾n ¥llo qh-
r…on Ðmo…wsin œcon ¥rkou kaˆ ™pˆ 
toà ˜nÕj pleuroà ™st£qh kaˆ tr…a 
pleur¦ Ãn ™n tù stÒmati aÙtÁj kaˆ 
oÛtwj e�pen ¢n£sta kat£fage s£r-
kaj poll£j  
6 kaˆ met¦ taàta ™qeèroun qhr…on 
¥llo æseˆ p£rdalin kaˆ pter¦ tšs-
sara ™pšteinon ™p£nw aÙtoà kaˆ 
tšssarej kefalaˆ tù qhr…J kaˆ 
glîssa ™dÒqh aÙtù  
7 met¦ d� taàta ™qeèroun ™n Ðr£ma-
ti tÁj nuktÕj qhr…on tštarton fobe-
rÒn kaˆ Ð fÒboj aÙtoà Øperfšrwn 
„scÚi œcon ÑdÒntaj sidhroàj meg£-
louj ™sq…on kaˆ kopan…zon kÚklJ 
to‹j posˆ katapatoàn diafÒrwj 
crèmenon par¦ p£nta t¦ prÕ aÙtoÚ 
qhr…a e�ce d� kšrata dška 

 
 

VG - 1 anno primo Balthasar regis Babylonis Danihel somnium vidit visio autem capitis eius in 
cubili suo et somnium scribens brevi sermone conprehendit summatimque perstringens ait 2 vi-
debam in visione mea nocte et ecce quattuor venti caeli pugnabant in mari magno 3 et quattuor 
bestiae grandes ascendebant de mari diversae inter se 4 prima quasi leaena et alas habebat 
aquilae aspiciebam donec evulsae sunt alae eius et sublata est de terra et super pedes quasi ho-
mo stetit et cor eius datum est ei 5 et ecce bestia alia similis urso in parte stetit et tres ordines 
erant in ore eius et in dentibus eius et sic dicebant ei surge comede carnes plurimas 6 post hoc 
aspiciebam et ecce alia quasi pardus et alas habebat avis quattuor super se et quattuor capita 
erant in bestia et potestas data est ei 7 post hoc aspiciebam in visione noctis et ecce bestia 
quarta terribilis atque mirabilis et fortis nimis dentes ferreos habebat magnos comedens atque 
comminuens et reliqua pedibus suis conculcans dissimilis autem erat ceteris bestiis quas vide-
ram ante eam  et habebat cornua decem   
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DANIELE 7,8-13 
 

י 8 Dִרֶן אָחֳר אֲלוּ קֶ� א וַ\ ית בְּקַרְנַיָּ* ל הֲוֵ+  מִשְׂתַּכַּ,
ת בֵּינֵיהוֹן  ן[זְעֵירָה6 סִלְקָ� ינֵיהֵ� �ת ] בֵּ וּתְלָ*

א אֶתְעֲקַרוּ  רָה[מִן�קַרְנַיָּא6 קַדְמָ�יָתָ� ] אֶתְעֲקַ�
וּ עַיְנִ+ ] קֳדָמַ"הּ[מִן�קֳדָמַיַּהּ  Dי וַאֲל, ין כְּעַיְנֵ

ן# �ם מְמַלִּ&ל רַבְרְבָ א וּפֻ�  אֲנָשָׁא6 בְּקַרְנָא�דָ�

 

8Stavo osservando queste corna, quan-
d’ecco spuntare in mezzo a quelle un al-
tro corno più piccolo, davanti al quale tre 
delle prime corna furono divelte: vidi che 
quel corno aveva occhi simili a quelli di 
un uomo e una bocca che proferiva pa-
role arroganti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Visione del vegliardo e del Figlio d’uomo 
יק 9 יו וְעַתִּ& י כָרְסָוָן6 רְמִ� Dִּד ד� ית עַ �ה הֲוֵ*  חָזֵ

ר וּשְׂעDַר רֵאשֵׁה6ּ  ין יְתִ"ב לְבוּשֵׁ�הeּ כִּתְלַ�ג חִוָּ* יוֹמִ�
וֹהִי כַּ  וּר גַּלְגִּלּ� א כָּרְסְיֵה6ּ שְׁבִיבִ�ין דִּי�נ� עֲמַ�ר נְקֵ�

ק# � נ&וּר דָּלִ

 
 
 
 
 
 
 
 
 

וֹהִי אDֶלֶף 10 Dד וְנָפֵק6 מִן�קֳדָמ� וּר נָגֵ  נְהַ�ר דִּי�נ*
וֹ רִבְּוָן ] אַלְפִין6 [אַלְפִים  הּ וְרִבּ& יְשַׁמְּשׁוּנֵּ�

ן[ וּן דִּינָ&א יְ ] רִבְבָ� וֹהִי יְקוּמ" דָמ� �ין קָ תִ�ב וְסִפְרִ&
יחוּ# � פְּתִ

�א 11 6 מִלַּיָּ יִן מִן�קָל ית בֵּאדַ* �ה הֲוֵ�  חָזֵ
ית עַד/  Uֵה הֲו� י קַרְנָ�א מְמַלֱּלָ"ה חָזֵ א דִּ& רַבְרְבָתָ�
ת  הּ וִיהִיבַ� יוְתָא6 וְהוּבַ�ד גִּשְׁמַ� �י קְטִילDַת חֵ דִּ,

א# �ת אֶשָּׁ  לִיקֵדַ&
יו שָׁ 12 א הֶעְדִּ� יוָתָ� �וֹן וְאַרְכָ�ה  וּשְׁאָר6 חֵ לְטָנְה"

ן# �ן וְעִדָּ וֹן עַד�זְמַ& יבַת לְה� �ין יְהִ&   בְחַיִּ
 
 
 
 
 
 
 

�י 13 א וַאֲרו6ּ עִם�עֲנָנֵ ילְיָ� ��י לֵ Dה הֲוֵית6 בְּחֶזְוֵ  חָזֵ
וֹמַיָּא6  �"ה וְעַד�עַתDִּיק י ר אֱנָ�שׁ אָתֵ�ה הֲוָ א כְּבַ& שְׁמַיָּ�

וּהִי# �וֹהִי הַקְרְב ה וּקְדָמ�  מְטָ�

 

9Io continuavo a guardare, quand’ecco 
furono collocati troni e un vegliardo si 
assise. La sua veste era candida co-
me la neve e i capelli del suo capo 
erano candidi come la lana; il suo tro-
no era come vampe di fuoco con le 
ruote come fuoco ardente. 
 

10Un fiume di fuoco scorreva e usciva 
dinanzi a lui, mille migliaia lo servivano 
e diecimila miriadi lo assistevano. 
La corte sedette e i libri furono aperti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

11Continuai a guardare a causa delle 
parole arroganti che quel corno profe-
riva, e vidi che la bestia fu uccisa e il 
suo corpo distrutto e gettato a bruciare 
nel fuoco.  
 
 
 
 
 
 
 

12Alle altre bestie fu tolto il potere e la 
durata della loro vita fu fissata fino a 
un termine stabilito. 
 
 
 
 
 
 
 

13Guardando ancora nelle visioni not-
turne, ecco venire con le nubi del cielo 
uno simile a un figlio d’uomo; giunse 
fino al vegliardo e fu presentato a lui. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 8 Considerabam cornua, et ecce cornu aliud parvulum ortum est de medio eorum, et tria 
de cornibus primis evulsa sunt a facie eius; et ecce oculi quasi oculi hominis erant in cornu isto, 
et os loquens ingentia. 
9 Aspiciebam, donec throni positi sunt, et Antiquus dierum sedit. Vestimentum eius quasi nix 
candidum, et capilli capitis eius quasi lana munda; thronus eius flammae ignis, rotae eius ignis 
accensus. 10 Fluvius igneus effluebat et egrediebatur a facie eius; milia milium ministrabant ei, et 
decies milies centena milia assistebant ei: iudicium sedit, et libri aperti sunt. 11 Aspiciebam tunc 
propter vocem sermonum grandium, quos cornu illud loquebatur; et vidi quoniam interfecta esset 
bestia, et perisset corpus eius, et tradita esset ad comburendum igni;12 aliarum quoque bestia-
rum ablata esset potestas, et tempora vitae constituta essent eis usque ad tempus et tempus. 13 
Aspiciebam ergo in visione noctis: et ecce cum nubibus caeli quasi Filius hominis veniebat et us-
que ad Antiquum dierum pervenit, et in conspectu eius obtulerunt eum; 
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DANIELE 7,8-13 
 

TH - 8 prosenÒoun to‹j kšrasin 
aÙtoà kaˆ „doÝ kšraj ›teron mi-
krÕn ¢nšbh ™n mšsJ aÙtîn kaˆ 
tr…a kšrata tîn œmprosqen aÙ-
toà ™xerrizèqh ¢pÕ prosèpou 
aÙtoà kaˆ „doÝ Ñfqalmoˆ æseˆ 
Ñfqalmoˆ ¢nqrèpou ™n tù kšrati 
toÚtJ kaˆ stÒma laloàn meg£la 

LXX - 8 kaˆ boulaˆ pollaˆ ™n to‹j kšrasin 
aÙtoà kaˆ „doÝ ¥llo �n kšraj ¢nefÚh ¢n¦ 
mšson aÙtîn mikrÕn ™n to‹j kšrasin aÙtoà 
kaˆ tr…a tîn ker£twn tîn prètwn ™xhr£n-
qhsan di' aÙtoà kaˆ „doÝ Ñfqalmoˆ ésper 
Ñfqalmoˆ ¢nqrèpinoi ™n tù kšrati toÚtJ 
kaˆ stÒma laloàn meg£la kaˆ ™po…ei pÒ-
lemon prÕj toÝj ¡g…ouj 

 

Visione del vegliardo e del Figlio d’uomo 
9 ™qeèroun ›wj Ótou qrÒnoi ™tšqh-
san kaˆ palaiÕj ¹merîn ™k£qhto 
kaˆ tÕ œnduma aÙtoà æseˆ ciën leu-
kÒn kaˆ ¹ qrˆx tÁj kefalÁj aÙtoà 
æseˆ œrion kaqarÒn Ð qrÒnoj aÙtoà 
flÕx purÒj oƒ trocoˆ aÙtoà pàr flš-
gon  
10 potamÕj purÕj eŒlken œmprosqen 
aÙtoà c…liai cili£dej ™leitoÚrgoun 
aÙtù kaˆ mÚriai muri£dej pareist»-
keisan aÙtù krit»rion ™k£qisen kaˆ 
b…bloi ºneócqhsan  
11 ™qeèroun tÒte ¢pÕ fwnÁj tîn lÒ-
gwn tîn meg£lwn ïn tÕ kšraj ™ke‹no 
™l£lei ›wj ¢nVršqh tÕ qhr…on kaˆ 
¢pèleto kaˆ tÕ sîma aÙtoà ™doqh 
e„j kaàsin purÒj  
12 kaˆ tîn loipîn qhr…wn ¹ ¢rc¾ 
metest£qh kaˆ makrÒthj zwÁj ™dÒqh 
aÙto‹j ›wj kairoà kaˆ kairoà  
13 ™qeèroun ™n Ðr£mati tÁj nuktÕj 
kaˆ „doÝ met¦ tîn nefelîn toà oÙ-
ranoà æj uƒÕj ¢nqrèpou ™rcÒmenoj 
Ãn kaˆ ›wj toà palaioà tîn ¹merîn 
œfqasen kaˆ ™nèpion aÙtoà prosh-
nšcqh  

9 ™qeèroun ›wj Óte qrÒnoi ™tšqhsan 
kaˆ palaiÕj ¹merîn ™k£qhto œcwn pe-
ribol¾n æseˆ ciÒna kaˆ tÕ tr…cwma tÁj 
kefalÁj aÙtoà æseˆ œrion leukÕn ka-
qarÒn Ð qrÒnoj æseˆ flÕx purÒj  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10 kaˆ ™xeporeÚeto kat¦ prÒswpon 
aÙtoà potamÕj purÒj c…liai cili£dej 
™qer£peuon aÙtÕn kaˆ mÚriai muri£dej 
pareist»keisan aÙtù kaˆ krit»rion 
™k£qise kaˆ b…bloi ºneócqhsan  
11 ™qeèroun tÒte t¾n fwn¾n tîn lÒgwn 
tîn meg£lwn ïn tÕ kšraj ™l£lei kaˆ 
¢petumpan…sqh tÕ qhr…on kaˆ ¢pèleto 
tÕ sîma aÙtoà kaˆ ™dÒqh e„j kaàsin 
purÒj  
12 kaˆ toÝj kÚklJ aÙtoà ¢pšsthse 
tÁj ™xous…aj aÙtîn kaˆ crÒnoj zwÁj 
™doqh aÙto‹j ›wj crÒnou kaˆ kairoà  
 
13 ™qeèroun ™n Ðr£mati tÁj nuktÕj kaˆ 
„doÝ ™pˆ tîn nefelîn toà oÙranoà æj 
uƒÕj ¢nqrèpou ½rceto kaˆ æj palaiÕj 
¹merîn parÁn kaˆ oƒ paresthkÒtej 
parÁsan aÙtù  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 8 considerabam cornua et ecce cornu aliud parvulum ortum est de medio eorum et tria de 
cornibus primis evulsa sunt a facie eius et ecce oculi quasi oculi hominis erant in cornu isto et os 
loquens  
9 aspiciebam donec throni positi sunt et antiquus dierum sedit vestimentum eius quasi nix candi-
dum  et capilli capitis eius quasi lana munda  thronus eius flammae ignis rotae eius ignis accen-
sus 10 fluvius igneus rapidusque egrediebatur a facie eius milia milium ministrabant ei et decies 
milies centena milia adsistebant ei iudicium sedit et libri aperti sunt 11 aspiciebam propter vocem 
sermonum grandium quos cornu illud loquebatur et vidi quoniam interfecta esset bestia et peris-
set corpus eius et traditum esset ad conburendum igni 12 aliarum quoque bestiarum ablata esset 
potestas et tempora vitae constituta essent eis usque ad tempus et tempus 13 aspiciebam ergo 
in visione noctis et ecce cum nubibus caeli quasi filius hominis veniebat et usquead antiquum 
dierum pervenit et in conspectu eius obtulerunt eum  
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DANIELE 7,14-21 
 

ל 14 וּ וְכֹ� ר וּמַלְכ� הּ יְהDִיב שָׁלְטָן6 וִיקָ�  וְלֵ,
הּ  וּן שָׁלְטָנֵ@ �א וְלִשָּׁנַיָּ�א לֵ�הּ יִפְלְח" א אֻמַיָּ מְמַיָּ* �עַ
הּ דִּי�לָ&א  ה וּמַלְכוּתֵ� י�לָ�א יֶעְדֵּ� �שָׁלְטDָן עָלַם6 דִּ

ל# פתִ  � תְחַבַּ

 

14Gli furono dati potere, gloria e regno; 
tutti i popoli, nazioni e lingue lo servi-
vano: il suo potere è un potere eterno, 
che non finirà mai, e il suo regno non 
sarà mai distrutto. 

 
 
 

Interpretazione della visione 
&ת רוּח15�ִ "ה  אֶתְכְּרִיַּ �אל בְּג�וֹא נִדְנֶ י אֲנָ&ה דָנִיֵּ

י יְבַהֲלֻנַּ�נִי#  וְחֶזְוֵ&י רֵאשִׁ�
א 16 א וְיַצִּיבָ& אֲמַיָּ� ת עַל�חַד6 מִן�קָ�  קִרְבֵ*

ר  י וּפְשַׁ& "ה וַאֲמַר�לִ[ ל�כָּל�דְּנָ �א�מִנֵּ�הּ עַ �אֶבְעֵ
 מִלַּיָּ�א יְהוֹדְעִנַּ�נִי#

י 17 א דִּ& אִנִּ�ין אַרְבַּ"ע  אִלֵּין6 חֵיוָתָ�א רַבְרְבָתָ�
א# �וּן מִן�אַרְעָ ין יְקוּמ&  אַרְבְּעָ&ה מַלְכִ�

"ין 18 י עֶלְיוֹנִ א קַדִּישֵׁ� יקַבְּלוּן6 מַלְכוּתָ� � וִ
א וְעַ�ד עָלַ&ם  �לְמָ� ד�עָ �וְיַחְסְנDוּן מַלְכוּתָא6 עַ

יוְתָא6 19 עָלְמַיָּ�א# �א עַל�חֵ יִן צְבִית6 לְיַצָּבָ�  אֱדַ*
י �א דִּ �יְתָ� נְיָ�ה מִן�כָּלְּהוֹן רְבִיעָ �] כָּלְּהֵ"ין[�הֲוָ&ת שָׁ

ירָה שִׁנַּיַּהּ  Dהּ[דְּחִילָ�ה יַתִּ* 6 ] שִׁנַּ י�פַרְזֶל �דִּ
א  ה וּשְׁאָרָ� כְלָ�ה מַדֲּקָ� �שׁ אָ י�נְחָ� �וְטִפְרַ�יהּ דִּ

ה# �פְסָ � בְּרַגְלַ&יהּ רָ
י20 הּ וְאָחֳרִי6 דִּ� י בְרֵאשַׁ� Dא עֲשַׂר6 דִּ�   וְעַל�קַרְנַיָּ

ת וּנְפַלוּ  לָה][וּ[סִלְקַ� הּ[מִן�קֳדָמַיַּהּ ] נְפַ& ] קֳדָמַ�
הּ וְפֻם6 מְמַלִּ�ל  �ין לַ* ן וְעַיְנִ א דִכֵּ+ תְּלָ"ת וְקַרְנָ,

הּ# �ב מִן�חַבְרָתַ ן וְחֶזְוַ�הּ רַ&   רַבְרְבָ�
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ב 21 ה קְרָ� ן עָבְדָ& �א דִכֵּ� ית וְקַרְנָ �ה הֲוֵ�  חָזֵ
וֹן#עִם�קַדִּישִׁ"ין וְיָכְ  � לָ�ה לְה

 

15Io, Daniele, mi sentii agitato nell’ani-
mo, tanto le visioni della mia mente mi 
avevano turbato; 16mi accostai a uno 
dei vicini e gli domandai il vero signifi-
cato di tutte queste cose ed egli me ne 
diede questa spiegazione:  
 
 
 

17«Le quattro grandi bestie rappresen-
tano quattro re, che sorgeranno dalla 
terra; 18ma i santi dell’Altissimo riceve-
ranno il regno e lo possederanno per 
sempre, in eterno». 
 
 

19Volli poi sapere la verità intorno alla 
quarta bestia, che era diversa da tutte 
le altre e molto spaventosa, che aveva 
denti di ferro e artigli di bronzo, che di-
vorava, stritolava e il rimanente se lo 
metteva sotto i piedi e lo calpestava, 
20e anche intorno alle dieci corna che 
aveva sulla testa e intorno a quell’ul-
timo corno che era spuntato e davanti 
al quale erano cadute tre corna e del 
perché quel corno aveva occhi e una 
bocca che proferiva parole arroganti e 
appariva maggiore delle altre corna.  
 
 

21Io intanto stavo guardando e quel 
corno muoveva guerra ai santi e li vin-
ceva, 

 
 

NVG - 14 et data sunt ei potestas et honor et regnum; et omnes populi, tribus et linguae ipsi 
servierunt: potestas eius potestas aeterna, quae non auferetur, et regnum eius, quod non cor-
rumpetur. 
15 Horruit spiritus meus: ego Daniel territus sum in his, et visiones capitis mei conturbaverunt 
me. 16 Accessi ad unum de assistentibus et veritatem quaerebam ab eo de omnibus his; qui dixit 
mihi et interpretationem sermonum edocuit me: 17 “Hae bestiae magnae quattuor, quattuor re-
gna consurgent de terra; 18 suscipient autem regnum sancti Dei altissimi et obtinebunt regnum 
usque in saeculum et saeculum saeculorum”. 19 Post hoc volui diligenter discere de bestia quar-
ta, quae erat dissimilis valde ab omnibus his et terribilis nimis, dentes ferrei et ungues eius aerei, 
comedens et comminuens et reliquias pedibus suis conculcans, 20 et de cornibus decem, quae 
habebat in capite, et de alio, quod ortum fuerat ante, et ceciderant tria cornua, de cornu illo, quod 
habebat oculos et os loquens grandia et maius erat ceteris. 21 Aspiciebam, et ecce cornu illud 
faciebat bellum adversus sanctos et praevalebat eis,  
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DANIELE 7,14-21 
 

TH - 14 kaˆ aÙtù ™dÒqh ¹ ¢rc¾ kaˆ ¹ 
tim¾ kaˆ ¹ basile…a kaˆ p£ntej oƒ 
lao… fula… glîssai aÙtù douleÚ-
sousin ¹ ™xous…a aÙtoà ™xous…a 
a„ènioj ¼tij oÙ pareleÚsetai kaˆ ¹ 
basile…a aÙtoà oÙ diafqar»setai 

LXX - 14 kaˆ ™dÒqh aÙtù ™xous…a kaˆ 
p£nta t¦ œqnh tÁj gÁj kat¦ gšnh kaˆ 
p©sa dÒxa aÙtù latreÚousa kaˆ ¹ 
™xous…a aÙtoà ™xous…a a„ènioj ¼tij 
oÙ m¾ ¢rqÍ kaˆ ¹ basile…a aÙtoà ¼tij 
oÙ m¾ fqarÍ 

 

Interpretazione della visione 
15 œfrixen tÕ pneàm£ mou ™n tÍ ›xei 
mou ™gë Danihl kaˆ aƒ Ðr£seij tÁj 
kefalÁj mou ™t£rassÒn me 16 kaˆ 
prosÁlqon ˜nˆ tîn ˜sthkÒtwn kaˆ 
t¾n ¢kr…beian ™z»toun par' aÙtoà 
perˆ p£ntwn toÚtwn kaˆ e�pšn moi 
t¾n ¢kr…beian kaˆ t¾n sÚgkrisin tîn 
lÒgwn ™gnèrisšn moi 17 taàta t¦ 
qhr…a t¦ meg£la t¦ tšssara tšssa-
rej basile‹ai ¢nast»sontai ™pˆ tÁj 
gÁj a‰ ¢rq»sontai 18 kaˆ paral»m-
yontai t¾n basile…an ¤gioi Øy…stou 
kaˆ kaqšxousin aÙt¾n ›wj a„înoj 
tîn a„ènwn 19 kaˆ ™z»toun ¢kribîj 
perˆ toà qhr…ou toà tet£rtou Óti Ãn 
di£foron par¦ p©n qhr…on foberÕn 
perissîj oƒ ÑdÒntej aÙtoà sidhro‹ 
kaˆ oƒ Ônucej aÙtoà calko‹ ™sq…on 
kaˆ leptànon kaˆ t¦ ™p…loipa to‹j 
posˆn aÙtoà sunep£tei 20 kaˆ perˆ 
tîn ker£twn aÙtoà tîn dška tîn ™n 
tÍ kefalÍ aÙtoà kaˆ toà ˜tšrou toà 
¢nab£ntoj kaˆ ™ktin£xantoj tîn 
protšrwn tr…a kšraj ™ke‹no ïÄ oƒ Ñf-
qalmoˆ kaˆ stÒma laloàn meg£la 
kaˆ ¹ Órasij aÙtoà me…zwn tîn loi-
pîn 21  ™qeèroun kaˆ tÕ kšraj ™ke‹-
no ™po…ei pÒlemon met¦ tîn ¡g…wn 
kaˆ ‡scusen prÕj aÙtoÚj 

15 kaˆ ¢khdi£saj ™gë Danihl ™n toÚ-
toij ™n tù Ðr£mati tÁj nuktÕj 16  pro-
sÁlqon prÕj ›na tîn ˜stètwn kaˆ t¾n 
¢kr…beian ™z»toun par' aÙtoà Øp�r 
p£ntwn toÚtwn ¢pokriqeˆj d� lšgei moi 
kaˆ t¾n kr…sin tîn lÒgwn ™d»lwsš moi 
17 taàta t¦ qhr…a t¦ meg£la e„sˆ tšs-
sarej basile‹ai a‰ ¢poloàntai ¢pÕ 
tÁj gÁj  
18 kaˆ paral»yontai t¾n basile…an 
¤gioi Øy…stou kaˆ kaqšxousi t¾n ba-
sile…an ›wj toà a„înoj kaˆ ›wj toà 
a„înoj tîn a„ènwn  
19 tÒte ½qelon ™xakrib£sasqai perˆ 
toà qhr…ou toà tet£rtou toà diafqe…-
rontoj p£nta kaˆ ØperfÒbou kaˆ „doÝ 
oƒ ÑdÒntej aÙtoà sidhro‹ kaˆ oƒ Ônucej 
aÙtoà calko‹ katesq…ontej p£ntaj 
kuklÒqen kaˆ katapatoàntej to‹j pos… 
20 kaˆ perˆ tîn dška ker£twn aÙtoà 
tîn ™pˆ tÁj kefalÁj kaˆ toà ˜nÕj toà 
¥llou toà prosfušntoj kaˆ ™xšpesan 
di' aÙtoà tr…a kaˆ tÕ kšraj ™ke‹no 
e�cen ÑfqalmoÝj kaˆ stÒma laloàn 
meg£la kaˆ ¹ prÒsoyij aÙtoà Øperš-
fere t¦ ¥lla  
21 kaˆ katenÒoun tÕ kšraj ™ke‹no pÒ-
lemon sunist£menon prÕj toÝj ¡g…ouj 
kaˆ tropoÚmenon aÙtoÝj 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 14 et dedit ei potestatem et honorem et regnum et omnes populi tribus ac linguae ipsi ser-
vient potestas eius potestas aeterna quae non auferetur et regnum eius quod non corrumpetur   
15 horruit spiritus meus ego Danihel territus sum in his et visiones capitis mei conturbaverunt me  
16 accessi ad unum de adsistentibus et veritatem quaerebam ab eo de omnibus his qui dixit mihi 
interpretationem sermonum et edocuit me 17 hae bestiae magnae quattuor quattuor regna con-
surgent de terra 18 suscipient autem regnum sancti Dei altissimi et obtinebunt regnum usque in 
saeculum et saeculum saeculorum 19 post hoc volui diligenter discere de bestia quarta  quia erat 
dissimilis valde ab omnibus et terribilis nimis dentes et ungues eius ferrei comedebat et commi-
nuebat et reliquias pedibus suis conculcabat 20 et de cornibus decem quae habebat in capite et 
de alio quod ortum fuerat ante quod ceciderant tria cornua de cornu illo quod habebat oculos et 
os loquens grandia et maius erat ceteris 21 aspiciebam et ecce cornu illud faciebat bellum 
adversus sanctos et praevalebat eis   
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DANIELE 7,22-28 
 

ב 22 �א יְהִ� א וְדִינָ וֹמַיָּ� �ה עַתִּיק6 י י�אֲתָ* ��ד דִּ  עַ
א  ה וּמַלְכוּתָ� �א מְטָ� "ין וְזִמְנָ י עֶלְיוֹנִ לְקַדִּישֵׁ�

ין#הֶחֱסִ&נוּ קַדִּ  � ישִׁ
וּ רְבִיעָיָא 23 Dא מַלְכ �יְתָ� יוְתָא6 רְבִיעָ � כֵּןZ אֲמַרY חֵ
י תִשְׁנֵ�א ] אָה6 ][רְבִיעָ [ א דִּ& �א בְאַרְעָ� תֶּהֱוֵ

א  6 כָּל�אַרְעָ� מִן�כָּל�מַלְכְוָתָ"א וְתֵאכֻל
 וּתְדוּשִׁנַּ�הּ וְתַדְּקִנַּ�הּ#

ה עַשְׂרָ& 24 ר מִנַּה6ּ מַלְכוּתָ� �א עֲשַׂ� ה  וְקַרְנַיָּ
וּא  Dוֹן וְה וּם אַחֲרֵיה* ן יְק� וּן וְאָחֳרָ@ ין יְקֻמ" מַלְכִ�
ל# �ין יְהַשְׁפִּ ה מַלְכִ� א וּתְלָתָ&  יִשְׁנֵא6 מִן�קַדְמָיֵ�

ין לְצDַד עִלָּיָא 25 ל ] ָה6 ][עִלָּא[ וּמִלִּ* יְמַלִּ�
ר לְהַשְׁנָיָה6  י עֶלְיוֹנִ�ין יְבַלֵּ"א וְיִסְבַּ* וּלְקַדִּישֵׁ&

�ין וְדָ�  ן וְעִדָּנִ�ין זִמְנִ הּ עַד�עִדָּ& וּן בִּידֵ� ת וְיִתְיַהֲב�
ן# �ג עִדָּ  וּפְלַ&

 

ה 26 וֹן לְהַשְׁמָדָ& �הּ יְהַעְדּ�  וְדִינָ�א יִתִּ"ב וְשָׁלְטָנֵ
א# �ה עַד�סוֹפָ  וּלְהוֹבָדָ�

 

י מַלְכְוָת6 27 bִּא ד א וּרְבוּתָ* ה וְשָׁלְטָנָ+  וּמַלְכוּתָ,
א יְהִיבַ[  וֹת כָּל�שְׁמַיָּ� ת לְעַ�ם קַדִּישֵׁ�י תְּח�

א  6 שָׁלְטָ�נַיָּ� ם וְכֹל וּת עָלַ� "ין מַלְכוּתֵה6ּ מַלְכ� עֶלְיוֹנִ
וּן# �וּן וְיִ�שְׁתַּמְּע  לֵ&הּ יִפְלְח�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

אל 28 נִיֵּ+ �ה דָ י�מִלְּתָ"א אֲנָ, � עַד�כָּ�ה סוֹפָ�א דִ
נִי וְזִיוַי6 יִשְׁתַּ  �י יְבַהֲלֻנַּ* �יאe רַעְיוֹנַ י שַׂגִּ נּ�וֹן עֲלַ�

ת# פ �י נִטְרֵ א בְּלִבִּ&  וּמִלְּתָ�

 

22finché venne il vegliardo e fu resa 
giustizia ai santi dell’Altissimo e giunse 
il tempo in cui i santi dovevano posse-
dere il regno. 
 

23Egli dunque mi disse: «La quarta 
bestia significa che ci sarà sulla terra 
un quarto regno diverso da tutti gli altri 
e divorerà tutta la terra, la schiaccerà 
e la stritolerà.  
24Le dieci corna significano che dieci 
re sorgeranno da quel regno e dopo di 
loro ne seguirà un altro, diverso dai 
precedenti: abbatterà tre re  
 
 

25e proferirà parole contro l’Altissimo e 
insulterà i santi dell’Altissimo; penserà 
di mutare i tempi e la legge. I santi gli 
saranno dati in mano per un tempo, 
tempi e metà di un tempo.  
 

26Si terrà poi il giudizio e gli sarà tolto il 
potere, quindi verrà sterminato e dis-
trutto completamente.  
27Allora il regno, il potere e la gran-
dezza dei regni che sono sotto il cielo 
saranno dati al popolo dei santi dell’Al-
tissimo, il cui regno sarà eterno e tutti 
gli imperi lo serviranno e gli obbediran-
no». 
 
 
28Qui finisce il racconto. Io, Daniele, ri-
masi molto turbato nei pensieri, il colo-
re del mio volto cambiò e conservai 
tutto questo nel cuore.  

 

              QUI TERMINA IL TESTO ARAMAICO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 22 donec venit Antiquus dierum et iudicium dedit sanctis Excelsi, et tempus advenit, et 
regnum obtinuerunt sancti. 23 Et sic ait: “Bestia quarta regnum quartum erit in terra, quod maius 
erit omnibus regnis et devorabit universam terram et conculcabit et comminuet eam. 24 Porro 
cornua decem regni decem reges erunt; et alius consurget post eos et ipse potentior erit prio-
ribus et tres reges humiliabit 25 et sermones contra Excelsum loquetur et sanctos Altissimi con-
teret et putabit quod possit mutare tempora et legem, et tradentur in manu eius usque ad tempus 
et tempora et dimidium temporis; 26 et iudicium sedebit, et potentiam eius auferent, ut conteratur 
et dispereat usque in finem; 27 regnum autem et potestas et magnitudo regnorum, quae sunt 
subter omne caelum, detur populo sanctorum Altissimi, cuius regnum regnum sempiternum est, 
et omnes reges servient ei et oboedient” ”. 28 Hucusque finis verbi. Ego Daniel multum cogitatio-
nibus meis conturbabar, et facies mea mutata est in me; verbum autem in corde meo conservavi. 
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DANIELE 7,22-28 
 

TH - 22 ›wj oá Ãlqen Ð palaiÕj tîn 
¹merîn kaˆ tÕ kr…ma œdwken ¡g…oij 
Øy…stou kaˆ Ð kairÕj œfqasen kaˆ 
t¾n basile…an katšscon oƒ ¤gioi  
23  kaˆ e�pen tÕ qhr…on tÕ tštarton 
basile…a tet£rth œstai ™n tÍ gÍ ¼tij 
Øperšxei p£saj t¦j basile…aj kaˆ 
kataf£getai p©san t¾n gÁn kaˆ 
sumpat»sei aÙt¾n kaˆ katakÒyei  
24 kaˆ t¦ dška kšrata aÙtoà dška 
basile‹j ¢nast»sontai kaˆ Ñp…sw 
aÙtîn ¢nast»setai ›teroj Öj Øpe-
ro…sei kako‹j p£ntaj toÝj œmpros-
qen kaˆ tre‹j basile‹j tapeinèsei  
25 kaˆ lÒgouj prÕj tÕn Ûyiston 
lal»sei kaˆ toÝj ¡g…ouj Øy…stou 
palaièsei kaˆ Øpono»sei toà ¢lloi-
îsai kairoÝj kaˆ nÒmon kaˆ doq»se-
tai ™n ceirˆ aÙtoà ›wj kairoà kaˆ 
kairîn kaˆ ¼misu kairoà  
26 kaˆ tÕ krit»rion kaq…sei kaˆ t¾n 
¢rc¾n metast»sousin toà ¢fan…sai 
kaˆ toà ¢polšsai ›wj tšlouj  
27 kaˆ ¹ basile…a kaˆ ¹ ™xous…a kaˆ 
¹ megalwsÚnh tîn basilšwn tîn 
Øpok£tw pantÕj toà oÙranoà ™dÒqh 
¡g…oij Øy…stou kaˆ ¹ basile…a aÙ-
toà basile…a a„ènioj kaˆ p©sai aƒ 
¢rcaˆ aÙtù douleÚsousin kaˆ Øpa-
koÚsontai  
28 ›wj ïde tÕ pšraj toà lÒgou ™gë 
Danihl ™pˆ polÝ oƒ dialogismo… mou 
sunet£rassÒn me kaˆ ¹ morf» mou 
ºlloièqh ™p' ™mo… kaˆ tÕ ·Áma ™n tÍ 
kard…v mou sunet»rhsa  

LXX - 22 ›wj toà ™lqe‹n tÕn palaiÕn 
¹merîn kaˆ t¾n kr…sin œdwke to‹j ¡g…-
oij toà Øy…stou kaˆ Ð kairÕj ™dÒqh 
kaˆ tÕ bas…leion katšscon oƒ ¤gioi  
23  kaˆ ™rršqh moi perˆ toà qhr…ou toà 
tet£rtou Óti basile…a tet£rth œstai 
™pˆ tÁj gÁj ¼tij dio…sei par¦ p©san 
t¾n gÁn kaˆ ¢nastatèsei aÙt¾n kaˆ 
kataleane‹ aÙt»n  
24 kaˆ t¦ dška kšrata tÁj basile…aj 
dška basile‹j st»sontai kaˆ Ð ¥lloj 
basileÝj met¦ toÚtouj st»setai kaˆ 
aÙtÕj dio…sei kako‹j Øp�r toÝj prè-
touj kaˆ tre‹j basile‹j tapeinèsei  
25 kaˆ ·»mata e„j tÕn Ûyiston lal»-
sei kaˆ toÝj ¡g…ouj toà Øy…stou ka-
tatr…yei kaˆ prosdšxetai ¢lloiîsai 
kairoÝj kaˆ nÒmon kaˆ paradoq»setai 
p£nta e„j t¦j ce‹raj aÙtoà ›wj kai-
roà kaˆ kairîn kaˆ ›wj ¹m…souj kai-
roà 26 kaˆ ¹ kr…sij kaq…setai kaˆ t¾n 
™xous…an ¢poloàsi kaˆ bouleÚsontai 
mi©nai kaˆ ¢polšsai ›wj tšlouj  
27 kaˆ t¾n basile…an kaˆ t¾n ™xous…an 
kaˆ t¾n megaleiÒthta aÙtîn kaˆ t¾n 
¢rc¾n pasîn tîn ØpÕ tÕn oÙranÕn ba-
sileiîn œdwke laù ¡g…J Øy…stou ba-
sileàsai basile…an a„ènion kaˆ p©-
sai aƒ ™xous…ai aÙtù Øpotag»sontai 
kaˆ peiqarc»sousin aÙtù  
 
28 ›wj katastrofÁj toà lÒgou ™gë 
Danihl sfÒdra ™kst£sei perieicÒmhn 
kaˆ ¹ ›xij mou di»negken ™mo… kaˆ tÕ 
·Áma ™n kard…v mou ™st»rixa  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 22 donec venit antiquus dierum et iudicium dedit sanctis Excelsi et tempus advenit et re-
gnum obtinuerunt sancti 23 et sic ait bestia quarta regnum quartum erit in terra quod maius erit 
omnibus regnis et devorabit universam terram et conculcabit et comminuet eam 24 porro cornua 
decem ipsius regni decem reges erunt et alius consurget post eos et ipse potentior erit prioribus  
et tres reges humiliabit 25 et sermones contra Excelsum loquetur et sanctos Altissimi conteret et 
putabit quod possit mutare tempora et leges et tradentur in manu eius usque ad tempus et tem-
pora et dimidium temporis 26 et iudicium sedebit ut auferatur potentia et conteratur et dispereat 
usque in finem 27 regnum autem et potestas et magnitudo regni quae est subter omne caelum 
detur populo sanctorum Altissimi cuius regnum regnum sempiternum est et omnes reges ser-
vient ei et oboedient 28 hucusque finis verbi ego Danihel multum cogitationibus meis contur-
babar  et facies mea mutata est in me  verbum autem in corde meo conservavi   
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DANIELE 8,1-7 
 

CAPITOLO 8 
VISIONE DI DANIELE: Il montone e il capro 

וּת בֵּלְאשַׁצַּ�ר הַמֶּ"לֶךְ 1 וֹשׁ לְמַלְכ� �ת שָׁל�  בִּשְׁנַ
ה  י הַנִּרְאָ& אל אַחֲרֵ� �י דָנִיֵּ� וֹן נִרְאDָה אֵלַי6 אֲנִ חָז@

ה# �י בַּתְּחִלָּ  אֵלַ�
י וַאֲנִ 2 אֶרְאֶהZ בֶּחָזוֹןY וַיְהִי6 בִּרְאֹתִ� �י6 בְּשׁוּשַׁ�ן  וָ

וֹן  חָז� �"ה וָאֶרְאֶה6 בֶּ ר בְּעֵילָ�ם הַמְּדִינָ ה אֲשֶׁ� הַבִּירָ�
י# �ל אוּלָ �יתִי עַל�אוּבַ&  וַאֲנִ&י הָיִ

ד עֹמֵ�ד 3 �הe אַ�יִל אֶחָ* ה וְהִנֵּ 6 וָאֶרְאֶ�  וָאֶשDָּׂא עֵינַי
וֹת  �=יִם גְּבֹה* "=יִם וְהַקְּרָנַ וֹ קְרָנָ ל וְל� לִפְנֵ&י הָאֻבָ�

ה עֹלָ�ה וְהָאַחַ  גְּבֹהָ� ית וְהַ, ת6 גְּבֹהָ�ה מִן�הַשֵּׁנִ�
 בָּאַחֲרֹנָ�ה#

וֹנָה 4 מָּה וְצָפ+ / יָ, יִל מְנַגֵּחַ Uַיתִי אֶת�הָא�  רָאִ
ין  יו וְאֵ& וּ לְפָנָ� א�יַ�עַמְד� �ֹ גְבָּה וְכָל�חַיּוֹת6 ל וָנֶ*

יל# �וֹ וְהִגְדִּ ה כִרְצֹנ� וֹ וְעָשָׂ& יל מִיָּד"  מַצִּ�
5 � �יe הָיִ עִזִּים6 בDָּא  וַאֲנִ �Dה צְפִיר�הָ ין וְהִנֵּ יתִי מֵבִ*

ין נוֹגֵ�עַ  רֶץ וְאֵ& �י כָל�הָאָ� מַּעֲרָב6 עַל�פְּנֵ �מִן�הַ
ין עֵינָ�יו# רֶן חָז�וּת בֵּ& יר קֶ& צָּפִ�  בָּאָ"רֶץ וְהַ,

יִם אֲשֶׁ�ר 6 6 בַּ�עַל הַקְּרָנַ� 6יִל א עַד�הָאַ *ֹ  וַיָּב
�י הָאֻבָ"ל וַ  ד לִפְנֵ יתִי עֹמֵ� ת רָאִ� &=רָץ אֵלָ�יו בַּחֲמַ& יָּ

וֹ# � כֹּח

 
 
 

יִל וַיִּתְמַרְמDַר אֵלָיו6 7 �יעeַ אֵ�צֶל הָאַ* יו מַגִּ  וּרְאִיתִ@
יו  יִל וַיְשַׁבֵּר6 אֶת�שְׁתֵּ�י קְרָנָ� �=ךְ אֶת�הָאַ� וַיַּ

"יו וַיַּשְׁלִיכDֵהוּ  ד לְפָנָ יִל לַעֲמֹ� חַ בָּאַ� יָה כֹ� וְלאֹ�הָ&
הוּ וְ  =יִּרְמְסֵ� �6רְצָה6 וַ יִל אַ לאֹ�הָיָ&ה מַצִּ�יל לָאַ�

וֹ# � מִיָּד

 

1Il terzo anno del regno del re Bal-
dassàr io, Daniele, ebbi un’altra visio-
ne dopo quella che mi era apparsa 
prima.  
2Quand’ebbi questa visione, mi trova-
vo nella cittadella di Susa, che è nella 
provincia dell’Elam, e mi sembrava, in 
visione, di essere presso il fiume Ulài. 
3Alzai gli occhi e guardai. Ecco, un 
montone, in piedi, stava di fronte al fiu-
me. Aveva due corna alte, ma un cor-
no era più alto dell’altro, sebbene fos-
se spuntato dopo.  
4Io vidi che quel montone cozzava ver-
so l’occidente, il settentrione e il mez-
zogiorno e nessuna bestia gli poteva 
resistere, né alcuno era in grado di li-
berare dal suo potere: faceva quello 
che gli pareva e divenne grande. 
5Io stavo attento, ed ecco un capro ve-
nire da occidente, sulla terra, senza 
toccarne il suolo: aveva fra gli occhi un 
grande corno.  
6Si avvicinò al montone dalle due cor-
na, che avevo visto in piedi di fronte al 
fiume, e gli si scagliò contro con tutta 
la forza.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7Dopo averlo assalito, lo vidi imbizzar-
rirsi e cozzare contro di lui e spezzar-
gli le due corna, senza che il montone 
avesse la forza di resistergli; poi lo 
gettò a terra e lo calpestò e nessuno 
liberava il montone dal suo potere. 

 
 

NVG - 1 Anno tertio regni Balthasar regis visio apparuit mihi, ego Daniel, post id quod mihi appa-
ruerat in principio. 2 Vidi in visione, et factum est, dum viderem, eram in Susis castro, quod est in 
Elam provincia; vidi autem in visione esse me super rivum Ulai. 3 Et levavi oculos meos et vidi: 
et ecce aries unus stabat ante rivum habens cornua et cornua excelsa et unum excelsius altero, 
et excelsius crescebat in postero. 4 Vidi arietem cornibus ventilantem contra occidentem et con-
tra aquilonem et contra meridiem, et omnes bestiae non poterant resistere ei neque liberari de 
manu eius; fecitque secundum voluntatem suam et magnificatus est. 5 Et ego intellegebam: ecce 
autem hircus caprarum veniebat ab occidente super faciem totius terrae et non tangebat terram; 
porro hircus habebat cornu insigne inter oculos suos. 6 Et venit usque ad arietem illum cornutum, 
quem videram stantem ante rivum, et cucurrit ad eum in impetu fortitudinis suae. 7 Vidi eum ap-
propinquantem prope arietem, et efferatus est in eum et percussit arietem et comminuit duo cor-
nua eius, et non poterat aries resistere ei; cumque eum misisset in terram, conculcavit, et nemo 
quibat liberare arietem de manu eius.  
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DANIELE 8,1-7 
 

CAPITOLO 8 
VISIONE DI DANIELE: Il montone e il capro 

TH - 1 ™n œtei tr…tJ tÁj basile…aj 
Baltasar toà basilšwj Órasij êfqh 
prÒj me ™gë Danihl met¦ t¾n Ñfqe‹s£n 
moi t¾n ¢rc»n 2 kaˆ ½mhn ™n SoÚsoij 
tÍ b£rei ¼ ™stin ™n cèrv Ailam kaˆ 
e�don ™n Ðr£mati kaˆ ½mhn ™pˆ toà 
Oubal 3 kaˆ Ãra toÝj ÑfqalmoÚj mou 
kaˆ e�don kaˆ „doÝ kriÕj eŒj ˜sthkëj 
prÕ toà Oubal kaˆ aÙtù kšrata kaˆ 
t¦ kšrata Øyhl£ kaˆ tÕ �n ØyhlÒte-
ron toà ˜tšrou kaˆ tÕ ØyhlÕn ¢nšbai-
nen ™p' ™sc£twn 4 e�don tÕn kriÕn ke-
rat…zonta kat¦ q£lassan kaˆ borr©n 
kaˆ nÒton kaˆ p£nta t¦ qhr…a oÙ st»-
sontai ™nèpion aÙtoà kaˆ oÙk Ãn Ð 
™xairoÚmenoj ™k ceirÕj aÙtoà kaˆ 
™po…hsen kat¦ tÕ qšlhma aÙtoà kaˆ 
™megalÚnqh 5 kaˆ ™gë ½mhn sun…wn 
kaˆ „doÝ tr£goj a„gîn ½rceto ¢pÕ li-
bÕj ™pˆ prÒswpon p£shj tÁj gÁj kaˆ 
oÙk Ãn ¡ptÒmenoj tÁj gÁj kaˆ tù tr£-
gJ kšraj qewrhtÕn ¢n¦ mšson tîn Ñf-
qalmîn aÙtoà  
6 kaˆ Ãlqen ›wj toà krioà toà t¦ kš-
rata œcontoj oá e�don ˜stîtoj ™nèpion 
toà Oubal kaˆ œdramen prÕj aÙtÕn ™n 
ÐrmÍ tÁj „scÚoj aÙtoà  
7 kaˆ e�don aÙtÕn fq£nonta ›wj toà 
krioà kaˆ ™xhgri£nqh prÕj aÙtÕn kaˆ 
œpaisen tÕn kriÕn kaˆ sunštriyen ¢m-
fÒtera t¦ kšrata aÙtoà kaˆ oÙk Ãn 
„scÝj tù kriù toà stÁnai ™nèpion aÙ-
toà kaˆ œrriyen aÙtÕn ™pˆ t¾n gÁn kaˆ 
sunep£thsen aÙtÒn kaˆ oÙk Ãn Ð ™xai-
roÚmenoj tÕn kriÕn ™k ceirÕj aÙtoà 

LXX - 1 œtouj tr…tou basileÚontoj 
Baltasar Órasij ¿n e�don ™gë Da-
nihl met¦ tÕ „de‹n me t¾n prèthn  
2 kaˆ e�don ™n tù Ðr£mati toà ™nup-
n…ou mou ™moà Ôntoj ™n SoÚsoij tÍ 
pÒlei ¼tij ™stˆn ™n E'luma…+di cèrv 
œti Ôntoj mou prÕj tÍ pÚlV Ailam  
3 ¢nablšyaj e�don kriÕn ›na mšgan 
˜stîta ¢pšnanti tÁj pÚlhj kaˆ e�ce 
kšrata kaˆ tÕ �n ØyhlÒteron toà 
˜tšrou kaˆ tÕ ØyhlÒteron ¢nšbaine 
4 met¦ d� taàta e�don tÕn kriÕn ke-
rat…zonta prÕj ¢natol¦j kaˆ prÕj 
borr©n kaˆ prÕj dusm¦j kaˆ meshm-
br…an kaˆ p£nta t¦ qhr…a oÙk œsth-
san ™nèpion aÙtoà kaˆ oÙk Ãn Ð 
·uÒmenoj ™k tîn ceirîn aÙtoà kaˆ 
™po…ei æj ½qele kaˆ Øyèqh 5 kaˆ 
™gë dienooÚmhn kaˆ „doÝ tr£goj a„-
gîn ½rceto ¢pÕ dusmîn ™pˆ prosè-
pou tÁj gÁj kaˆ oÙc ¼pteto tÁj gÁj 
kaˆ Ãn toà tr£gou kšraj �n ¢n¦ mš-
son tîn Ñfqalmîn aÙtoà  
6 kaˆ Ãlqen ™pˆ tÕn kriÕn tÕn t¦ 
kšrata œconta Ön e�don ˜stîta prÕj 
tÍ pÚlV kaˆ œdrame prÕj aÙtÕn ™n 
qumù ÑrgÁj  
7 kaˆ e�don aÙtÕn pros£gonta prÕj 
tÕn kriÒn kaˆ ™qumèqh ™p' aÙtÕn kaˆ 
™p£taxe kaˆ sunštriye t¦ dÚo kšra-
ta aÙtoà kaˆ oÙkšti Ãn „scÝj ™n tù 
kriù stÁnai katšnanti toà tr£gou 
kaˆ ™sp£raxen aÙtÕn ™pˆ t¾n gÁn 
kaˆ sunštriyen aÙtÒn kaˆ oÙk Ãn Ð 
·uÒmenoj tÕn kriÕn ¢pÕ toà tr£gou 

 
 

VG - 1 anno tertio regni Balthasar regis visio apparuit mihi ego Danihel post id quod videram in 
principio 2 vidi in visione mea cum essem in Susis castro quod est in Aelam civitate vidi autem in 
visione esse me super portam Ulai 3 et levavi oculos meos et vidi et ecce aries unus stabat ante 
paludem habens cornua excelsa et unum excelsius altero atque succrescens postea 4 vidi arie-
tem cornibus ventilantem contra occidentem et contra aquilonem et contra meridiem et omnes 
bestiae non poterant resistere ei neque liberari de manu eius fecitque secundum voluntatem su-
am et magnificatus est 5 et ego intellegebam ecce autem hircus caprarum veniebat ab occidente 
super faciem totius terrae et non tangebat terram porro hircus habebat cornu insigne inter oculos 
suos 6 et venit usque ad arietem illum cornutum quem videram stantem ante portam et cucurrit 
ad eum in impetu fortitudinis suae 7 cumque adpropinquasset prope arietem efferatus est in eum 
et percussit arietem  et comminuit duo cornua eius et non poterat aries resistere ei  cumque eum 
misisset in terram conculcavit  et nemo quibat liberare arietem de manu eius   
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DANIELE 8,8-15 
 

וֹ 8 ד וּכְעָצְמ* יל עַד�מְאֹ" �ים הִגְדִּ�  וּצְפִ&יר הָעִזִּ
נָה חָזDוּת  תַּעֲלֶ+ �ה וַ רֶן הַגְּדוֹלָ� נִשְׁבְּרָה6 הַקֶּ�

יהָ לְאַ  יִם#אַרְבַּע6 תַּחְתֶּ� �וֹת הַשָּׁמָ ע רוּח&  רְבַּ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ת מִצְּעִירָ"ה 9 רֶן�אַחַ� �א קֶ ם יָצָ&  וּמִן�הָאַחַ�ת מֵהֶ�
ח  &=גֶב וְאֶל�הַמִּזְרָ� �תֶר אֶל�הַנֶּ וַתִּגְדַּל�יֶ

בִי# � וְאֶל�הַצֶּ
ל אַ�רְצָה 10 ל עַד�צְבָ�א הַשָּׁמָ"יִם וַתַּפֵּ&  וַתִּגְדַּ�

א וּמִן�הַכּוֹכָ  ם#מִן�הַצָּבָ& �תִּרְמְסֵ � בִ�ים וַ

 
 
 
 
 
 
 

יל וּמִמ6ֶּנּו6ּ הֵרִים 11 א הִגְדִּ" ר�הַצָּבָ� � וְעַ&ד שַׂ
וֹ#] הוּרַ�ם[ �וֹן מִקְדָּשׁ יד וְהֻשְׁלַ�ךְ מְכ&  הַתָּמִ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

יד בְּפָ"שַׁע וְתַשְׁלDֵךְ 12 ן עַל�הַתָּמִ�  וְצָבָ�א תִּנָּתֵ&
ה וְהִצְ  רְצָה וְעָשְׂתָ� יחָה#אֱמֶת6 אַ� � לִ

 

וֹשׁ מְדַבֵּ"ר וַיּאֹמֶר/ 13 חָד�קָד� � וָאֶשְׁמְעָ&ה אֶ
י  ר עַד�מָתַ@ מְדַבֵּ* ��י הַ לְמוֹנִ �וֹשׁ לַפַּ ד קָד+ אֶחָ,
דֶשׁ  ם תֵּ�ת וְקֹ& הֶחָזDוֹן הַתָּמִיד6 וְהַפֶּ�שַׁע שֹׁמֵ�

ס# �א מִרְמָ  וְצָבָ�

 
 
 
 

יִם ו14ּ קֶר אַלְפַּ� �רֶב בֹּ� bד עֶ י עַ ֹ�אמֶר אֵלַ� שׁ  וַיּ שְׁלֹ�
דֶשׁ# �ק קֹ וֹת וְנִצְדַּ�  מֵא"

 

8Il capro divenne molto potente; ma al 
culmine della sua forza quel suo gran-
de corno si spezzò e al posto di quello 
sorsero altre quattro corna, verso i 
quattro venti del cielo.  
 

9Da uno di quelli uscì un piccolo corno, 
che crebbe molto verso il mezzogior-
no, l’oriente e verso la magnifica terra:  
 

 
 

10s’innalzò fin contro l’esercito celeste 
e gettò a terra una parte di quella 
schiera e una parte delle stelle e le 
calpestò.  
11S’innalzò fino al capo dell’esercito e 
gli tolse il sacrificio quotidiano e fu ro-
vesciata la santa dimora.  
 

 
 

12A causa del peccato un esercito gli 
fu dato in luogo del sacrificio quoti-
diano e la verità fu gettata a terra; ciò 
esso fece e vi riuscì.13Udii parlare un 
santo e un altro santo dire a quello 
che parlava: «Fino a quando durerà 
questa visione: il sacrificio quotidiano 
abolito, la trasgressione devastante, il 
santuario e la milizia calpestati?».  
14Gli rispose: «Fino a duemilatrecento 
sere e mattine: poi al santuario sarà 
resa giustizia». 

 

L’Angelo Gabriele spiega la visione 
�אל אֶת�הֶחָז"וֹן 15 י בִּרְאֹתִ�י אֲנִ&י דָנִיֵּ  וַיְהִ*

י  ד לְנֶגְדִּ� �ה עֹמֵ& ה וְהִנֵּ וָאֲבַקְשָׁ�ה בִינָ�
 כְּמַרְאֵה�גָ�בֶר#

 

15Mentre io, Daniele, consideravo la 
visione e cercavo di comprenderla, ec-
co davanti a me uno in piedi, dall’as-
petto d’uomo; 

 
 

NVG - 8 Hircus autem caprarum magnus factus est nimis; cumque crevisset, fractum est cornu 
magnum, et orta sunt quattuor cornua loco illius per quattuor ventos caeli. 9 De uno autem ex eis 
egressum est cornu unum modicum et factum est grande contra meridiem et contra orientem et 
contra fortitudinem 10 et magnificatum est usque ad fortitudinem caeli et deiecit de fortitudine et 
de stellis et conculcavit eas; 11 et usque ad principem fortitudinis magnificatum est et ab eo tulit 
iuge sacrificium et deiecit locum sanctificationis eius. 12 Militia autem data est contra iuge sacri-
ficium propter peccata, et prostrata est veritas in terra; cornu autem fecit et prosperatum est. 13 
Et audivi unum de sanctis loquentem, et dixit unus sanctus alteri, nescio cui, loquenti: “ Usque-
quo visio et iuge sacrificium et peccatum desolationis, quae facta est, et sanctuarium et fortitudo 
conculcabitur? ”. 14 Et dixit ei: “ Usque ad vesperam et mane, dies duo milia trecenti; et munda-
bitur sanctuarium ”. 
15 Factum est autem cum viderem ego Daniel visionem et quaererem intellegentiam, ecce stetit 
in conspectu meo quasi species viri;  
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DANIELE 8,8-15 
 

TH - 8 kaˆ Ð tr£goj tîn a„gîn ™mega-
lÚnqh ›wj sfÒdra kaˆ ™n tù „scàsai 
aÙtÕn sunetr…bh tÕ kšraj aÙtoà tÕ 
mšga kaˆ ¢nšbh kšrata tšssara 
Øpok£tw aÙtoà e„j toÝj tšssaraj 
¢nšmouj toà oÙranoà  
9 kaˆ ™k toà ˜nÕj aÙtîn ™xÁlqen 
kšraj �n „scurÕn kaˆ ™megalÚnqh 
perissîj prÕj tÕn nÒton kaˆ prÕj 
¢natol¾n kaˆ prÕj t¾n dÚnamin  
10 ™megalÚnqh ›wj tÁj dun£mewj toà 
oÙranoà kaˆ œpesen ™pˆ t¾n gÁn ¢pÕ 
tÁj dun£mewj toà oÙranoà kaˆ ¢pÕ 
tîn ¥strwn kaˆ sunep£thsen aÙt£ 
11 kaˆ ›wj oá Ð ¢rcistr£thgoj ·Ú-
shtai t¾n a„cmalws…an kaˆ di' aÙ-
tÕn qus…a ™rr£cqh kaˆ ™gen»qh kaˆ 
kateuodèqh aÙtù kaˆ tÕ ¤gion ™rh-
mwq»setai  

 

12 kaˆ ™dÒqh ™pˆ t¾n qus…an ¡mart…a 
kaˆ ™rr…fh camaˆ ¹ dikaiosÚnh kaˆ 
™po…hsen kaˆ eÙodèqh  
13 kaˆ ½kousa ˜nÕj ¡g…ou laloàntoj 
kaˆ e�pen eŒj ¤gioj tù felmouni tù 
laloànti ›wj pÒte ¹ Órasij st»se-
tai ¹ qus…a ¹ ¢rqe‹sa kaˆ ¹ ¡mart…a 
™rhmèsewj ¹ doqe‹sa kaˆ tÕ ¤gion 
kaˆ ¹ dÚnamij sumpathq»setai  
14 kaˆ e�pen aÙtù ›wj ˜spšraj kaˆ 
prwˆ ¹mšrai disc…liai kaˆ triakÒ-
siai kaˆ kaqarisq»setai tÕ ¤gion 

LXX - 8 kaˆ Ð tr£goj tîn a„gîn ka-
t…scuse sfÒdra kaˆ Óte kat…scuse 
sunetr…bh aÙtoà tÕ kšraj tÕ mšga kaˆ 
¢nšbh ›tera tšssara kšrata katÒ-
pisqen aÙtoà e„j toÝj tšssaraj ¢nš-
mouj toà oÙranoà  
9 kaˆ ™x ˜nÕj aÙtîn ¢nefÚh kšraj „s-
curÕn �n kaˆ kat…scuse kaˆ ™p£taxen 
™pˆ meshmbr…an kaˆ ™p' ¢natol¦j kaˆ 
™pˆ borr©n  
10 kaˆ Øyèqh ›wj tîn ¢stšrwn toà 
oÙranoà kaˆ ™rr£cqh ™pˆ t¾n gÁn ¢pÕ 
tîn ¢stšrwn kaˆ ¢pÕ aÙtîn katepa-
t»qh 11 ›wj Ð ¢rcistr£thgoj ·Úsetai 
t¾n a„cmalws…an kaˆ di' aÙtÕn t¦ Ôrh 
t¦ ¢p' a„înoj ™rr£cqh kaˆ ™x»rqh Ð 
tÒpoj aÙtîn kaˆ qus…a kaˆ œqhken aÙ-
t¾n ›wj camaˆ ™pˆ t¾n gÁn kaˆ eÙwdè-
qh kaˆ ™gen»qh kaˆ tÕ ¤gion ™rhmwq»-
setai 12 kaˆ ™gen»qhsan ™pˆ tÍ qus…v 
aƒ ¡mart…ai kaˆ ™rr…fh camaˆ ¹ dikai-
osÚnh kaˆ ™po…hse kaˆ eÙwdèqh  
13 kaˆ ½kouon ˜tšrou ¡g…ou laloàntoj 
kaˆ e�pen Ð ›teroj tù felmouni tù la-
loànti ›wj t…noj tÕ Órama st»setai 
kaˆ ¹ qus…a ¹ ¢rqe‹sa kaˆ ¹ ¡mart…a 
™rhmèsewj ¹ doqe‹sa kaˆ t¦ ¤gia ™rh-
mwq»setai e„j katap£thma  
14 kaˆ e�pen aÙtù ›wj ˜spšraj kaˆ 
prwˆ ¹mšrai disc…liai triakÒsiai kaˆ 
kaqarisq»setai tÕ ¤gion 

 

L’Angelo Gabriele spiega la visione 
15 kaˆ ™gšneto ™n tù „de‹n me ™gë 
Danihl t¾n Órasin kaˆ ™z»toun sÚ-
nesin kaˆ „doÝ œsth ™nèpion ™moà æj 
Órasij ¢ndrÒj  

15 kaˆ ™gšneto ™n tù qewre‹n me ™gë 
Danihl tÕ Órama ™z»toun dianohqÁnai 
kaˆ „doÝ œsth katenant…on mou æj 
Órasij ¢nqrèpou 

 
 

 

VG - 8 hircus autem caprarum magnus factus est nimis cumque crevisset fractum est cornu ma-
gnum et orta sunt cornua quattuor subter illud per quattuor ventos caeli 9 de uno autem ex eis 
egressum est cornu unum modicum et factum est grande contra meridiem et contra orientem et 
contra fortitudinem 10 et magnificatum est usque ad fortitudinem caeli et deiecit de fortitudine et 
de stellis et conculcavit eas 11 et usque ad principem fortitudinis magnificatus est et ab eo tulit 
iuge sacrificium et deiecit locum sanctificationis eius 12 robur autem datum est contra iuge sacri-
ficium propter peccata et prosternetur veritas in terra et faciet et prosperabitur 13 et audivi unum 
de sanctis loquentem et dixit unus sanctus alteri nescio cui loquenti usquequo visio et iuge sacri-
ficium et peccatum desolationis quae facta est et sanctuarium et fortitudo conculcabitur 14 et di-
xit ei usque ad vesperam et mane duo milia trecenti et mundabitur sanctuarium 
15 factum est autem cum viderem ego Danihel visionem et quaererem intellegentiam ecce stetit 
in conspectu meo quasi species viri 
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DANIELE 8,16-24 
 

ם בֵּ�ין אוּלָ"י וַיִּקְרָא6 16 ע קוֹל�אָדָ�  וָאֶשְׁמַ&
ה# �ן לְהַלָּ�ז אֶת�הַמַּרְאֶ ל הָבֵ& ר גַּבְרִיאֵ[  וַיּאֹמַ�

 
 

תִּי וָאֶפְּלָ�ה 17 וֹ נִבְעַ� י וּבְבֹא�  וַיָּבא6ֹ אֵ�צֶל עָמְדִ�
י  ם כִּ� Dֹאמֶר אֵלַי6 הָבֵ�ן בֶּן�אָדָ� "י וַיּ עַל�פָּנָ

וֹן# �ץ הֶחָז  לְעֶת�קֵ&

 
 
 
 
 
 
 
 
 

מְתִּי עַל�פָּנַ�י אָ"רְצָה 18 י נִרְדַּ& וֹ עִמִּ�  וּבְדַבְּר�
י# �נִי עַל�עָמְדִ י וַיַּ�עֲמִידֵ� גַּע�בִּ�  וַיִּ,

 
 
 

ת אֲשֶׁר�יִהְיֶ�ה 19 יעֲךָ� אֵ& ��י מוֹדִ 6ֹאמֶר6 הִנְנִ  וַיּ
ץ# �"עַם כִּ�י לְמוֹעֵ&ד קֵ ית הַזָּ  בְּאַחֲרִ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

יִל אֲשֶׁר�רָאִ� 20 "=יִם מַלְכֵ�י  הָאַ& יתָ בַּ�עַל הַקְּרָנָ
ס# �י וּפָרָ  מָדַ&

 
 
 
 

רֶן 21 Dֶּן וְהַק="  וְהַצָּפִ&יר הַשָּׂעִ�יר מֶ�לֶךְ יָוָ
לֶךְ  וּא הַמֶּ& יו ה� הַגְּדוֹלָה6 אֲשֶׁ�ר בֵּין�עֵינָ�

וֹן# � הָרִאשׁ
ע תַּחְתֶּ"יהָ 22 דְנָה אַרְבַּ� עֲמֹ& �רֶת וַתַּ נִּשְׁבֶּ�  וְהַ,

וֹ#אַרְבַּ�ע מַלְכֻ  �א בְכֹח &ֹ דְנָה וְל וֹי יַעֲמֹ�  י�וֹת מִגּ&

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

"ים 23 ם הַפֹּשְׁעִ ם כְּהָתֵ� בְאַחֲרִית6 מַלְכוּתָ� � וּ
וֹת# �ין חִיד לֶךְ עַז�פָּנִ�ים וּמֵבִ& ד מֶ&  יַעֲמֹ�

 
 
 
 

ית 24 וֹת יַשְׁחִ� וֹ וְנִפְלָא& א בְכֹח� �ֹ  וְעָצDַם כֹּחו6ֹ וְל
ים וְהִצְלִ�יחַ וְעָשָׂ"ה וְהִשְׁ  ית עֲצוּמִ� חִ&

ים# � וְעַם�קְדֹשִׁ

 

16intesi la voce di un uomo, in mezzo 
all’Ulài, che gridava e diceva: «Gabrie-
le, spiega a lui la visione». 
 
 
 

17Egli venne dove io ero e quando 
giunse io ebbi paura e caddi con la 
faccia a terra. Egli mi disse: «Figlio 
dell’uomo, comprendi bene, questa vi-
sione riguarda il tempo della fine». 
 
 
 
 

18Mentre egli parlava con me, caddi 
svenuto con la faccia a terra; ma egli 
mi toccò e mi fece alzare. 
 
 
 
 

19Egli disse: «Ecco, io ti faccio cono-
scere ciò che avverrà al termine del-
l’ira, poiché al tempo fissato ci sarà la 
fine.  
 
 
 
 

20Il montone con due corna, che tu hai 
visto, significa il re di Media e di Per-
sia;  
 
 
 
 

21il capro è il re di Iavan e il grande 
corno, che era in mezzo ai suoi occhi, 
è il primo re.  
 
 
 
 

22Che quello sia stato spezzato e 
quattro ne siano sorti al posto di uno, 
significa che quattro regni sorgeranno 
dalla medesima nazione, ma non con 
la medesima potenza di lui. 
 
 
 
 

23Alla fine del loro regno, quando l’em-
pietà avrà raggiunto il colmo, sorgerà 
un re audace, esperto in enigmi.  
 
 
 
 

24La sua potenza si rafforzerà, ma non 
per forza propria; causerà inaudite ro-
vine, avrà successo nelle imprese, dis-
truggerà i potenti e il popolo dei santi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 16 et audivi vocem viri inter Ulai, et clamavit et ait: “ Gabriel, fac intellegere istum visio-
nem ”. 17 Et venit et stetit iuxta, ubi ego stabam; cumque venisset, pavens corrui in faciem me-
am, et ait ad me: “Intellege, fili hominis, quoniam in tempore finis complebitur visio ”. 18 Cumque 
loqueretur ad me, collapsus sum pronus in terram, et tetigit me et statuit me in gradu meo 19 di-
xitque: “ Ecce ego ostendam tibi, quae futura sint in novissimo maledictionis, quoniam in tempore 
erit finis.20 Aries, quem vidisti habere cornua, reges Medorum est atque Persarum;  21 porro hir-
cus caprarum rex Graecorum est, et cornu grande, quod erat inter oculos eius, ipse est rex pri-
mus. 22 Quod autem, fracto illo, surrexerunt quattuor pro eo, quattuor regna de gente eius con-
surgent sed non in fortitudine eius. 23 Et post regnum eorum, cum creverint iniquitate, consurget 
rex impudens facie et intellegens propositiones; 24 et roborabitur fortitudo eius sed non in viribus 
suis, et supra quam credi potest universa vastabit et prosperabitur et faciet et interficiet robustos 
et populum sanctorum,  
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DANIELE 8,16-24 
 

TH - 16 kaˆ ½kousa fwn¾n ¢ndrÕj 
¢n¦ mšson toà Oubal kaˆ ™k£le-
sen kaˆ e�pen Gabrihl sunštison 
™ke‹non t¾n Órasin 17 kaˆ Ãlqen 
kaˆ œsth ™cÒmenoj tÁj st£seèj 
mou kaˆ ™n tù ™lqe‹n aÙtÕn ™qam-
b»qhn kaˆ p…ptw ™pˆ prÒswpÒn mou 
kaˆ e�pen prÒj me sÚnej uƒ� ¢n-
qrèpou œti g¦r e„j kairoà pšraj ¹ 
Órasij 18 kaˆ ™n tù lale‹n aÙtÕn 
met' ™moà p…ptw ™pˆ prÒswpÒn mou 
™pˆ t¾n gÁn kaˆ ¼yatÒ mou kaˆ œs-
thsšn me ™pˆ pÒdaj 19 kaˆ e�pen 
„doÝ ™gë gnwr…zw soi t¦ ™sÒmena 
™p' ™sc£twn tÁj ÑrgÁj œti g¦r e„j 
kairoà pšraj ¹ Órasij 20  Ð kriÒj 
Ön e�dej Ð œcwn t¦ kšrata basi-
leÝj M»dwn kaˆ Persîn 21  kaˆ Ð 
tr£goj tîn a„gîn basileÝj E`ll»-
nwn kaˆ tÕ kšraj tÕ mšga Ö Ãn ¢n¦ 
mšson tîn Ñfqalmîn aÙtoà aÙtÒj 
™stin Ð basileÝj Ð prîtoj  
22 kaˆ toà suntribšntoj oá œsth-
san tšssara Øpok£tw kšrata 
tšssarej basile‹j ™k toà œqnouj 
aÙtoà ¢nast»sontai kaˆ oÙk ™n tÍ 
„scÚi aÙtoà 23 kaˆ ™p' ™sc£twn 
tÁj basile…aj aÙtîn plhroumšnwn 
tîn ¡martiîn aÙtîn ¢nast»setai 
basileÝj ¢naid¾j prosèpJ kaˆ 
sun…wn probl»mata  
24 kaˆ kratai¦ ¹ „scÝj aÙtoà kaˆ 
oÙk ™n tÍ „scÚi aÙtoà kaˆ qau-
mast¦ diafqere‹ kaˆ kateuqune‹ 
kaˆ poi»sei kaˆ diafqere‹ „scu-
roÝj kaˆ laÕn ¤gion 

LXX - 16 kaˆ ½kousa fwn¾n ¢nqrèpou 
¢n¦ mšson toà Oulai kaˆ ™k£lese kaˆ 
e�pen Gabrihl sunštison ™ke‹non t¾n 
Órasin kaˆ ¢nabo»saj e�pen Ð ¥nqrwpoj 
™pˆ tÕ prÒstagma ™ke‹no ¹ Órasij  
17 kaˆ Ãlqe kaˆ œsth ™cÒmenÒj mou tÁj 
st£sewj kaˆ ™n tù œrcesqai aÙtÕn ™qo-
rub»qhn kaˆ œpesa ™pˆ prÒswpÒn mou 
kaˆ e�pšn moi diano»qhti uƒ� ¢nqrèpou 
œti g¦r e„j éran kairoà toàto tÕ Órama 
18 kaˆ laloàntoj aÙtoà met' ™moà ™koi-
m»qhn ™pˆ prÒswpon cama… kaˆ ¡y£me-
nÒj mou ½geirš me ™pˆ toà tÒpou 19 kaˆ 
e�pš moi „doÝ ™gë ¢paggšllw soi § œs-
tai ™p' ™sc£tou tÁj ÑrgÁj to‹j uƒo‹j toà 
laoà sou œti g¦r e„j éraj kairoà sun-
tele…aj mene‹ 20 tÕn kriÕn Ön e�dej tÕn 
œconta t¦ kšrata basileÝj M»dwn kaˆ 
Persîn ™sti 21 kaˆ Ð tr£goj tîn a„gîn 
basileÝj tîn E`ll»nwn ™st… kaˆ tÕ 
kšraj tÕ mšga tÕ ¢n¦ mšson tîn Ñfqal-
mîn aÙtoà aÙtÕj Ð basileÝj Ð prîtoj  
22 kaˆ t¦ suntribšnta kaˆ ¢nab£nta 
Ñp…sw aÙtoà tšssara kšrata tšssarej 
basile‹j toà œqnouj aÙtoà ¢nast»son-
tai oÙ kat¦ t¾n „scÝn aÙtoà  
23 kaˆ ™p' ™sc£tou tÁj basile…aj aÙtîn 
plhroumšnwn tîn ¡martiîn aÙtîn ¢na-
st»setai basileÝj ¢naid¾j prosèpJ 
dianooÚmenoj a„n…gmata  
 
 
24 kaˆ sterewq»setai ¹ „scÝj aÙtoà kaˆ 
oÙk ™n tÍ „scÚi aÙtoà kaˆ qaumastîj 
fqere‹ kaˆ eÙodwq»setai kaˆ poi»sei kaˆ 
fqere‹ dun£staj kaˆ dÁmon ¡g…wn 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 16 et audivi vocem viri inter Ulai et clamavit et ait Gabrihel fac intellegere istum visionem  
17 et venit et stetit iuxta ubi ego stabam cumque venisset pavens corrui in faciem meam et ait ad 
me intellege fili hominis quoniam in tempore finis conplebitur visio 18 cumque loqueretur ad me 
conlapsus sum pronus in terram et tetigit me et statuit me in gradu meo 19 dixitque mihi ego os-
tendam tibi quae futura sint in novissimo maledictionis quoniam habet tempus finem suum 20 
aries quem vidisti habere cornua rex Medorum est atque Persarum 21 porro hircus caprarum rex 
Graecorum est et cornu grande quod erat inter oculos eius ipse est rex primus 22 quod autem 
fracto illo surrexerunt quattuor pro eo quattuor reges de gente eius consurgent sed non in fortitu-
dine eius 23 et post regnum eorum cum creverint iniquitates consurget rex inpudens facie et 
intellegens propositiones 24 et roborabitur fortitudo eius sed non in viribus suis et supra quam 
credi potest universa vastabit et prosperabitur et faciet et interficiet robustos et populum sancto-
rum   

 



 97 

DANIELE 8,25-9,4 
 

וֹ 25 וֹ וְהִצְלDִיחַ מִרְמָה6 בְּיָד�  וְעַל�שִׂכְל*
יל וּבְשַׁלְוָ�ה יַשְׁחִ�  וֹ יַגְדִּ� ית רַבִּ"ים וּבִלְבָב�

ר# �פֶס יָ�ד יִשָּׁבֵ ד וּבְאֶ&  וְעDַל�שַׂר�שָׂרִים6 יַעֲמֹ�

 
 
 
 
 

ר 26 ר נֶאֱמַ� קֶר אֲשֶׁ& ה הָעֶ�רֶב וְהַבֹּ�  וּמַרְאֵ,
ים  וֹן כִּ�י לְיָמִ& חָז� �ם הֶ וּא וְאַתָּה6 סְתֹ� אֱמֶ�ת ה"

ים# � רַבִּ

 
 
 
 
 

י27 6 יָמִ� 6יתִי Dיתִי וְנֶ�חֱלֵ אל נִהְיֵ �י דָנִיֵּ* ם  וַאֲנִ
ה אֶת�מְלֶ�אכֶת הַמֶּ"לֶךְ  עֱשֶׂ� �וּם וָאֶ וָאָק[

ין# פ �ין מֵבִ ה וְאֵ& ם עַל�הַמַּרְאֶ�  וָאֶשְׁתּוֹמֵ&

 

25Per la sua astuzia, la frode prospererà 
nelle sue mani, si insuperbirà in cuor suo 
e impunemente farà perire molti: insor-
gerà contro il principe dei prìncipi, ma 
verrà spezzato senza intervento di mano 
d’uomo. 26La visione di sere e mattine, 
che è stata spiegata, è vera. Ora tu tieni 
segreta la visione, perché riguarda cose 
che avverranno fra molti giorni». 
27Io, Daniele, rimasi sfinito e mi sentii 
male per vari giorni: poi mi alzai e sbrigai 
gli affari del re: ma ero stupefatto della 
visione, perché non la potevo compren-
dere.  

 
 

NVG - 25 et secundum sapientiam suam prosperabitur dolus in manu eius, et in corde suo ma-
gnificabitur et in tranquillitate occidet plurimos et contra principem principum consurget et sine 
manu conteretur. 26 Et visio vespere et mane, quae dicta est, vera est; tu ergo signa visionem, 
quia post dies multos erit ”. 27 Et ego Daniel langui et aegrotavi per dies; cumque surrexissem, 
faciebam opera regis et stupebam ad visionem, et non erat qui intellegeret. 

 
 
 
 

CAPITOLO 9 
LA PROFEZIA DELLE SETTANTA SETTIMANE – Preghiera di Daniele 

וֹשׁ 1 �=וֶשׁ בֶּן�אֲחַשְׁוֵר� ת לְדָרְיָ �ת אַחַ*  בִּשְׁנַ
וּת  ךְ עַ�ל מַלְכ& �=רַע מָדָ"י אֲשֶׁ�ר הָמְלַ� מִזֶּ

ים# � כַּשְׂדִּ
תִי 2 אל בִּינֹ� נִיֵּ� �וֹ אֲנִי6 דָּ Dת אַחַת6 לְמָלְכ�  בִּשְׁנַ

Dה  ר הָיָ ים אֲשֶׁ, ים מִסְפַּ�ר הַשָּׁנִ* בַּסְּפָרִ"
 � אות דְבַר�יְהוָה6 אֶל�יִרְמִיָ �ֹ יא לְמַלּ ה הַנָּבִ�

םִ שִׁבְעִ&ים שָׁנָ�ה# וֹת יְרוּשָׁלַ�  לְחָרְב&

 

ים 3 אֱלֹהִ� �י אֶל�אֲדֹנָי6 הָ �ה אֶת�פָּנַ*  וָאֶתְּנָ
פֶר# �ק וָאֵ וֹם וְשַׂ& "ים בְּצ� שׁ תְּפִלָּ�ה וְתַחֲנוּנִ  לְבַקֵּ&

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

י וָאֶתְוַדֶּ"ה 4 לְלָ�ה לַיהוָ&ה אֱלֹהַ� � וָ�אֶתְפַּ
א וָ  6 וְהַנּוֹרָ� Dא אֲדֹנָי6 הָאDֵל הַגָּדוֹל ה אָנָּ מְרָ* �אֹ

י  יו וּלְשֹׁמְרֵ& סֶד לְאֹהֲבָ� הַחֶ� �שֹׁמDֵר הַבְּרִית6 וְ
יו# � מִצְוֹתָ

 

1Nell’anno primo di Dario, figlio di Serse, 
della progenie dei Medi, il quale era sta-
to costituito re sopra il regno dei Caldei,  

 
 
 
 
 
 

2nel primo anno del suo regno io, Danie-
le, tentavo di comprendere nei libri il nu-
mero degli anni di cui il Signore aveva 
parlato al profeta Geremia e che si dove-
vano compiere per le rovine di Gerusa-
lemme, cioè settant’anni.  
 
 
 
 
 
 

3Mi rivolsi al Signore Dio alla ricerca di 
un responso con preghiera e suppliche, 
con il digiuno, veste di sacco e cenere  
 
 
 
 
 
 
 

4e feci la mia preghiera e la mia confes-
sione al Signore, mio Dio: «Signore Dio, 
grande e tremendo, che sei fedele all’al-
leanza e benevolo verso coloro che ti 
amano e osservano i tuoi comandamen-
ti, 

 
 

NVG - 1 In anno primo Darii filii Asueri de semine Medorum, qui imperavit super regnum Chal-
daeorum, 2 anno uno regni eius, ego Daniel intellexi in libris numerum annorum, de quo factus 
est sermo Domini ad Ieremiam prophetam, ut complerentur desolationes Ierusalem, septuaginta 
anni; 3 et posui faciem meam ad Dominum Deum meum, ut quaererem rogationem et depre-
cationem in ieiuniis, sacco et cinere. 4 Et oravi Dominum Deum et confessus sum et dixi: 
“Obsecro, Domine, Deus magne et terribilis, custodiens pactum et misericordiam diligentibus 
eum et custodientibus mandata eius;  
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DANIELE 8,25-9,4 
 

TH - 25 kaˆ Ð zugÕj toà kloioà aÙtoà 
kateuqune‹ dÒloj ™n tÍ ceirˆ aÙtoà 
kaˆ ™n kard…v aÙtoà megalunq»se-
tai kaˆ dÒlJ diafqere‹ polloÝj kaˆ 
™pˆ ¢pwle…aj pollîn st»setai kaˆ 
æj ò¦ ceirˆ suntr…yei  
26 kaˆ ¹ Órasij tÁj ˜spšraj kaˆ tÁj 
prw…aj tÁj ·hqe…shj ¢lhq»j ™stin 
kaˆ sÝ sfr£gison t¾n Órasin Óti e„j 
¹mšraj poll£j 27 kaˆ ™gë Danihl 
™koim»qhn kaˆ ™malak…sqhn ¹mšraj 
kaˆ ¢nšsthn kaˆ ™po…oun t¦ œrga toà 
basilšwj kaˆ ™qaÚmazon t¾n Órasin 
kaˆ oÙk Ãn Ð sun…wn  

LXX - 25 kaˆ ™pˆ toÝj ¡g…ouj tÕ dia-
nÒhma aÙtoà kaˆ eÙodwq»setai tÕ 
yeàdoj ™n ta‹j cersˆn aÙtoà kaˆ ¹ 
kard…a aÙtoà Øywq»setai kaˆ dÒlJ 
¢fanie‹ polloÝj kaˆ ™pˆ ¢pwle…aj ¢n-
drîn st»setai kaˆ poi»sei sunagw-
g¾n ceirÕj kaˆ ¢podèsetai 26 tÕ Óra-
ma tÕ ˜spšraj kaˆ prwˆ hØršqh ™p' 
¢lhqe…aj kaˆ nàn pefragmšnon tÕ Óra-
ma œti g¦r e„j ¹mšraj poll£j 27 ™gë 
Danihl ¢sqen»saj ¹mšraj poll¦j kaˆ 
¢nast¦j ™pragmateuÒmhn p£lin basi-
lik£ kaˆ ™xeluÒmhn ™pˆ tù Ðr£mati 
kaˆ oÙdeˆj Ãn Ð dianooÚmenoj  

 
 

 

VG - 25 secundum voluntatem suam et dirigetur dolus in manu eius et cor suum magnificabit et 
in copia rerum omnium occidet plurimos et contra principem principum consurget et sine manu 
conteretur 26 et visio vespere et mane quae dicta est vera est tu ergo signa visionem quia post 
dies multos erit 27 et ego Danihel langui et aegrotavi per dies cumque surrexissem faciebam 
opera regis et stupebam ad visionem et non erat qui interpretaretur   

 
 
 
 

CAPITOLO 9 
LA PROFEZIA DELLE SETTANTA SETTIMANE – Preghiera di Daniele 

3,25-45; Bar 1-2; Ne 1,5-11; 9 
TH - 1 ™n tù prètJ œtei Dare…ou toà 
uƒoà Asouhrou ¢pÕ toà spšrmatoj 
tîn M»dwn Öj ™bas…leusen ™pˆ ba-
sile…an Calda…wn 2 ™n œtei ˜nˆ tÁj 
basile…aj aÙtoà ™gë Danihl sunÁka 
™n ta‹j bÚbloij tÕn ¢riqmÕn tîn 
™tîn Öj ™gen»qh lÒgoj kur…ou prÕj 
Ieremian tÕn prof»thn e„j sumpl»-
rwsin ™rhmèsewj Ierousalhm ˜bdo-
m»konta œth 3 kaˆ œdwka tÕ prÒsw-
pÒn mou prÕj kÚrion tÕn qeÕn toà 
™kzhtÁsai proseuc¾n kaˆ de»seij ™n 
nhste…aij kaˆ s£kkJ kaˆ spodù  
4 kaˆ proshux£mhn prÕj kÚrion tÕn 
qeÒn mou kaˆ ™xwmologhs£mhn kaˆ 
e�pa kÚrie Ð qeÕj Ð mšgaj kaˆ qau-
mastÕj Ð ful£sswn t¾n diaq»khn 
sou kaˆ tÕ œleoj to‹j ¢gapîs…n se 
kaˆ to‹j ful£ssousin t¦j ™ntol£j 
sou 

LXX - 1 œtouj prètou ™pˆ Dare…ou toà 
Xšrxou ¢pÕ tÁj gene©j tÁj MhdikÁj o‰ 
™bas…leusan ™pˆ t¾n basile…an tîn 
Calda…wn 2 tù prètJ œtei tÁj basi-
le…aj aÙtoà ™gë Danihl dieno»qhn ™n 
ta‹j b…bloij tÕn ¢riqmÕn tîn ™tîn Óte 
™gšneto prÒstagma tÍ gÍ ™pˆ Ieremian 
tÕn prof»thn ™ge‹rai e„j ¢napl»rwsin 
Ñneidismoà Ierousalhm ˜bdom»konta 
œth 3 kaˆ œdwka tÕ prÒswpÒn mou ™pˆ 
kÚrion tÕn qeÕn eØre‹n proseuc¾n kaˆ 
œleoj ™n nhste…aij kaˆ s£kkJ kaˆ 
spodù  
4 kaˆ proshux£mhn prÕj kÚrion tÕn 
qeÕn kaˆ ™xwmologhs£mhn kaˆ e�pa 
„doÚ kÚrie sÝ e� Ð qeÕj Ð mšgaj kaˆ Ð 
„scurÕj kaˆ Ð foberÕj thrîn t¾n dia-
q»khn kaˆ tÕ œleoj to‹j ¢gapîs… se 
kaˆ to‹j ful£ssousi t¦ prost£gmat£ 
sou 

 
 
 
 

 

VG - 1 in anno primo Darii filii Asueri de semine Medorum qui imperavit super regnum Chaldeo-
rum 2 anno uno regni eius ego Danihel intellexi in libris numerum annorum de quo factus est ser-
mo Domini ad Hieremiam prophetam ut conplerentur desolationes Hierusalem septuaginta anni 3 
et posui faciem meam ad Dominum Deum rogare et deprecari in ieiuniis sacco et cinere 4 et ora-
vi Dominum Deum meum et confessus sum et dixi obsecro Domine Deus magne et terribilis cus-
todiens pactum et misericordiam diligentibus te et custodientibus mandata tua   
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DANIELE 9,5-11 
 

אנוּ וְעָוִ�ינוּ וְהִרְשַׁעְנוּ 5 ] הִרְשַׁ�עְנוּ[ חָטָ&
יךָ# �ךָ וּמִמִּשְׁפָּטֶ וֹר מִמִּצְוֹתֶ�  וּמָרָ"דְנוּ וְס&

 
 
 
 
 
 
 

ים אֲשDֶׁר 6 6עְנו6ּ אֶל�עֲבָדֶ�יךָ הַנְּבִיאִ� א שָׁמַ Dֹ  וְל
ינוּ וַאֲבֹתֵ"ינוּ דִּבְּרו6ּ בְּשִׁמְךָ�   אֶל�מְלָכֵ&ינוּ שָׂרֵ�

רֶץ# �ל כָּל�עַ&ם הָאָ  וְאֶ�

 
 
 
 
 
 

שֶׁת הַפָּנִ�ים 7 ה וְלָ�נוּ בֹּ&  לְךDָ אֲדֹנָי6 הַצְּדָקָ�
ם  �ִ וּשָׁלַ �"ה לְאDִישׁ יְהוּדָה6 וּלְיוֹשְׁבֵ�י יְר כַּיּ�וֹם הַזֶּ

ים  ל הַקְּרֹבִ�ים וְהָרְחֹקִ* לְכָל�יִשְׂרָאֵ@ �וּ
 �ם בְּמַעֲלָ�ם בְּכָל�הָ אֲרָצוֹת6 אֲשֶׁ�ר הִדַּחְתָּ�ם שָׁ�

ךְ# �עֲלוּ�בָ �ר מָ  אֲשֶׁ&

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ינוּ 8 ים לִמְלָכֵ&ינוּ לְשָׂרֵ� שֶׁת הַפָּנִ� bנוּ בֹּ� ה לָ  יְהוָ*
ךְ# �אנוּ לָ ר חָטָ�  וְלַאֲבֹתֵ"ינוּ אֲשֶׁ&

 
 
 
 
 
 
 
 

וֹת כִּ& 9 ים וְהַסְּלִח" ינוּ הָרַחֲמִ� �י אֱלֹהֵ� אדֹנָ �י  לַ
וֹ# �דְנוּ בּ  מָרַ�

 

�ה אֱלֹהֵ"ינוּ לָלDֶכֶת 10 וֹל יְהוָ עְנוּ בְּק� א שָׁמַ� �ֹ  וְל
יו  ינוּ בְּיַ�ד עֲבָדָ& וֹרֹתָיו6 אֲשֶׁ�ר נָתַ�ן לְפָנֵ� �בְּת

ים# � הַנְּבִיאִ

 
 
 
 

וֹר 11 ךָ וְס[ וֹרָתֶ� בְרו6ּ אֶת�תּ� �ל עָ  וְכָל�יִשְׂרָאֵ*
וֹעַ בְּקֹלֶ"ךָ וַתִּ  י שְׁמ� ינוּ הָאָלָ�ה לְבִלְתִּ� ךְ עָלֵ+ תַּ,

ה אֲשDֶׁר כְּתוּבָה6 בְּתוֹרַת6 מֹשֶׁ�ה  וְהַשְּׁבֻעָ*
וֹ# �ים כִּ&י חָטָ�אנוּ ל אֱלֹהִ� �בֶד�הָ � עֶ

 

5abbiamo peccato e abbiamo operato da 
malvagi e da empi, siamo stati ribelli, ci 
siamo allontanati dai tuoi comandamenti 
e dalle tue leggi!  
6Non abbiamo obbedito ai tuoi servi, i 
profeti, i quali nel tuo nome hanno parla-
to ai nostri re, ai nostri prìncipi, ai nostri 
padri e a tutto il popolo del paese. 
 
 

7A te conviene la giustizia, o Signore, a 
noi la vergogna sul volto, come avviene 
ancora oggi per gli uomini di Giuda, per 
gli abitanti di Gerusalemme e per tutto 
Israele, vicini e lontani, in tutti i paesi do-
ve tu li hai dispersi per i delitti che hanno 
commesso contro di te.  
 

 

8Signore, la vergogna sul volto a noi, ai 
nostri re, ai nostri prìncipi, ai nostri padri, 
perché abbiamo peccato contro di te;  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

9al Signore, nostro Dio, la misericordia e 
il perdono, perché ci siamo ribellati con-
tro di lui,  
10non abbiamo ascoltato la voce del Si-
gnore, nostro Dio, né seguito quelle leggi 
che egli ci aveva dato per mezzo dei 
suoi servi, i profeti.  
 

11Tutto Israele ha trasgredito la tua leg-
ge, si è allontanato per non ascoltare la 
tua voce; così si è riversata su di noi la 
maledizione sancita con giuramento, 
scritto nella legge di Mosè, servo di Dio, 
perché abbiamo peccato contro di lui. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 5 peccavimus, inique fecimus, impie egimus et recessimus et declinavimus a mandatis 
tuis ac iudiciis tuis; 6 non oboedivimus servis tuis prophetis, qui locuti sunt in nomine tuo regibus 
nostris, principibus nostris, patribus nostris omnique populo terrae. 7 Tibi, Domine, iustitia; nobis 
autem confusio faciei, sicut est hodie viro Iudae et habitatoribus Ierusalem et omni Israel, his qui 
prope sunt et his qui procul in universis terris, ad quas eiecisti eos propter iniquitates eorum, in 
quibus peccaverunt in te. 8 Domine, nobis confusio faciei, regibus nostris, principibus nostris et 
patribus nostris, quia peccavimus tibi; 9 Domino autem, Deo nostro, misericordia et propitiatio, 
quia recessimus a te. 10 Et non audivimus vocem Domini Dei nostri, ut ambularemus in lege 
eius, quam posuit nobis per servos suos prophetas; 11 et omnis Israel praevaricati sunt legem 
tuam et declinaverunt, ne audirent vocem tuam, et stillavit super nos maledictio et detestatio, 
quae scripta est in libro Moysis servi Dei, quia peccavimus ei.  
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DANIELE 9,5-11 
 

TH - 5 ¹m£rtomen ºdik»samen ºnom»sa-
men kaˆ ¢pšsthmen kaˆ ™xekl…namen 
¢pÕ tîn ™ntolîn sou kaˆ ¢pÕ tîn kri-
m£twn sou  
6 kaˆ oÙk e„shkoÚsamen tîn doÚlwn 
sou tîn profhtîn o‰ ™l£loun ™n tù 
ÑnÒmat… sou prÕj toÝj basile‹j ¹mîn 
kaˆ ¥rcontaj ¹mîn kaˆ patšraj ¹mîn 
kaˆ prÕj p£nta tÕn laÕn tÁj gÁj  
7  so… kÚrie ¹ dikaiosÚnh kaˆ ¹m‹n ¹ 
a„scÚnh toà prosèpou æj ¹ ¹mšra aÛ-
th ¢ndrˆ Iouda kaˆ to‹j ™noikoàsin ™n 
Ierousalhm kaˆ pantˆ Israhl to‹j ™g-
gÝj kaˆ to‹j makr¦n ™n p£sV tÍ gÍ oá 
dišspeiraj aÙtoÝj ™ke‹ ™n ¢qes…v aÙ-
tîn ÂÄ ºqšthsan ™n so…  
 
 
8 kÚrie ¹m‹n ¹ a„scÚnh toà prosèpou 
kaˆ to‹j basileàsin ¹mîn kaˆ to‹j ¥r-
cousin ¹mîn kaˆ to‹j patr£sin ¹mîn 
o†tinej ¹m£rtomšn soi  
9 tù kur…J qeù ¹mîn oƒ o„ktirmoˆ kaˆ 
oƒ ƒlasmo… Óti ¢pšsthmen  
10 kaˆ oÙk e„shkoÚsamen tÁj fwnÁj 
kur…ou toà qeoà ¹mîn poreÚesqai ™n 
to‹j nÒmoij aÙtoà oŒj œdwken kat¦ 
prÒswpon ¹mîn ™n cersˆn tîn doÚlwn 
aÙtoà tîn profhtîn  
11 kaˆ p©j Israhl paršbhsan tÕn nÒ-
mon sou kaˆ ™xšklinan toà m¾ ¢koàsai 
tÁj fwnÁj sou kaˆ ™pÁlqen ™f' ¹m©j ¹ 
kat£ra kaˆ Ð Órkoj Ð gegrammšnoj ™n 
nÒmJ Mwusšwj doÚlou toà qeoà Óti 
¹m£rtomen aÙtù  

LXX - 5 ¹m£rtomen ºdik»samen ºse-
b»samen kaˆ ¢pšsthmen kaˆ paršbh-
men t¦j ™ntol£j sou kaˆ t¦ kr…mat£ 
sou  
6 kaˆ oÙk ºkoÚsamen tîn pa…dwn 
sou tîn profhtîn § ™l£lhsan ™pˆ 
tù ÑnÒmat… sou ™pˆ toÝj basile‹j 
¹mîn kaˆ dun£staj ¹mîn kaˆ patš-
raj ¹mîn kaˆ pantˆ œqnei ™pˆ tÁj gÁj  
7 so… kÚrie ¹ dikaiosÚnh kaˆ ¹m‹n ¹ 
a„scÚnh toà prosèpou kat¦ t¾n 
¹mšran taÚthn ¢nqrèpoij Iouda kaˆ 
kaqhmšnoij ™n Ierousalhm kaˆ pantˆ 
tù laù Israhl tù œggista kaˆ tù 
¢pwtšrw ™n p£saij ta‹j cèraij e„j 
§j dieskÒrpisaj aÙtoÝj ™ke‹ ™n tÍ 
plhmmele…v ÂÄ ™plhmmšlhsan ™nan-
t…on sou  
8 dšspota ¹m‹n ¹ a„scÚnh toà pro-
sèpou kaˆ to‹j basileàsin ¹mîn kaˆ 
dun£staij kaˆ to‹j patr£sin ¹mîn 
Óti ¹m£rtomšn soi  
9 tù kur…J ¹ dikaiosÚnh kaˆ tÕ 
œleoj Óti ¢pšsthmen ¢pÕ soà  
10 kaˆ oÙk ºkoÚsamen tÁj fwnÁj 
kur…ou toà qeoà ¹mîn katakolouqÁ-
sai tù nÒmJ sou ïÄ œdwkaj ™népion 
MwsÁ kaˆ ¹mîn di¦ tîn pa…dwn sou 
tîn profhtîn  
11 kaˆ p©j Israhl ™gkatšlipe tÕn 
nÒmon sou kaˆ ¢pšsthsan toà m¾ 
¢koàsai tÁj fwnÁj sou kaˆ ™pÁlqen 
™f' ¹m©j ¹ kat£ra kaˆ Ð Órkoj Ð ge-
grammšnoj ™n tù nÒmJ MwsÁ paidÕj 
toà qeoà Óti ¹m£rtomen aÙtù  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 5 peccavimus inique fecimus impie egimus et recessimus et declinavimus a mandatis tuis 
ac iudiciis 6 non oboedivimus servis tuis prophetis qui locuti sunt in nomine tuo regibus nostris 
principibus nostris patribus nostris omnique populo terrae 7 tibi Domine iustitia nobis autem con-
fusio faciei sicut est hodie viro Iuda et habitatoribus Hierusalem et omni Israhel his qui prope sunt 
et his qui procul in universis terris ad quas eiecisti eos propter iniquitates eorum in quibus pecca-
verunt in te 8 Domine nobis confusio faciei regibus nostris principibus nostris et patribus nostris 
qui peccaverunt 9 tibi autem Domino Deo nostro misericordia et propitiatio quia recessimus a te 
10 et non audivimus vocem Domini Dei nostri ut ambularemus in lege eius quam posuit nobis per 
servos suos prophetas 11 et omnis Israhel praevaricati sunt legem tuam et declinaverunt ne au-
dirent vocem tuam et stillavit super nos maledictio et detestatio quae scripta est in libro Mosi ser-
vi Dei quia peccavimus ei  
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DANIELE 9,12-17 
 

קֶם אֶת�דְּבָרָיו 12 וeֹ[ וַיָּ+ אֲשֶׁר�דִּבֶּ�ר ] דְּבָר�
וּנוּ לְהָבִ&יא  פְט6ֵינו6ּ אֲשֶׁ�ר שְׁפָט� �ינוּ וְעDַל שֹׁ עָלֵ*
ה תbַּחַת  א�נֶעֶשְׂתָ* �ֹ �ה גְדֹלָ"ה אֲשֶׁ�ר ל עָלֵ�ינוּ רָעָ

םִ# �ה בִּירוּשָׁלָ ר נֶעֶשְׂתָ� יִם כַּאֲשֶׁ&  כָּל�הַשָּׁמַ�

 
 

ה אֵ�ת  כַּאֲשDֶׁר כָּתו13ּ ב6 בְּתוֹרַ�ת מֹשֶׁ�
ינוּ  א�חִלִּ+ �ֹ ֹ�את בָּ�אָה עָלֵ"ינוּ וְל כָּל�הָרָעָ&ה הַזּ

נוּ  עֲוֹנֵ� �ינוּ לָשׁוּב6 מֵ �ה אֱלֹהֵ* �יe יְהוָ אֶת�פְּנֵ
ךָ# � וּלְהַשְׂכִּ�יל בַּאֲמִתֶּ

 
 

הָ עָלֵ"ינוּ 14 ה וַיְבִיאֶ� ד יְהוָה6 עַל�הָ�רָעָ� Dֹוַיִּשְׁק 
 � יק יְהוָ י�צַדִּ@ �עֲשָׂיו6 כִּ �ינוּ עַל�כָּל�מַ ה אֱלֹהֵ*

וֹ# �עְנוּ בְּקֹל א שָׁמַ� &ֹ ה וְל  אֲשֶׁ�ר עָשָׂ�

 
 
 
 
 

אתָ 15 ינוּ אֲשֶׁר/ הוֹצֵ, �י אֱלֹהֵ*  וְעַתָּ�הe אֲדֹנָ
ה  �ד חֲזָקָ� 6יִם6 בְּיָ ת�עַמְּךָ+ מֵאDֶרֶץ מִצְרַ �אֶ

עְנוּ# �אנוּ רָשָׁ "ה חָטָ� ם כַּיּ�וֹם הַזֶּ עַשׂ�לְךָ& שֵׁ� � וַתַּ

 
 
 
 
 
 

Dא אַפְּך6ָ 16 י כְּכָל�צִדְקֹת6ֶך6ָ יָ�שָׁב�נָ  אֲדֹנָ*
םִ הַר�קָדְשֶׁ"ךָ כDִּי  ירְךָ& יְרוּשָׁלַ� �וַחֲמָ�תְךָ� מֵעִ

ינוּ יְרוּשָׁלַ�םִ וְעַמְּךָ�  בַחֲטָא6ֵינו6ּ וּבַעֲוֹנ�וֹת אֲבֹתֵ�
ינוּ# �ה לְכָל�סְבִיבֹתֵ  לְחֶרְפָּ�

 
 
 
ינו17ּ  אֶל�תְּפִלDַּת עַבְדְּך6ָ  וְעַתָּ�הe שְׁמַ�ע אֱלֹהֵ*

יךָ עַל�מִקְדָּשְׁךָ�  יו וְהָאֵ�ר פָּנֶ� וְאֶל�תַּ�חֲנוּנָ�
עַן אֲדֹנָ�י#  הַשָּׁמֵ"ם לְמַ�

 

12Egli ha messo in atto quelle parole che 
aveva pronunciato contro di noi e i nostri 
governanti, mandando su di noi un male 
così grande, che sotto tutto il cielo mai è 
accaduto nulla di simile a quello che si è 
verificato per Gerusalemme.  
 

13Tutto questo male è venuto su di noi, 
proprio come sta scritto nella legge di 
Mosè. Tuttavia noi non abbiamo suppli-
cato il Signore, nostro Dio, convertendo-
ci dalle nostre iniquità e riconoscendo la 
tua verità.  
14Il Signore ha vegliato sopra questo ma-
le, l’ha mandato su di noi, poiché il Si-
gnore, nostro Dio, è giusto in tutte le co-
se che fa, mentre noi non abbiamo as-
coltato la sua voce.  
15Signore, nostro Dio, che hai fatto 
uscire il tuo popolo dall’Egitto con mano 
forte e ti sei fatto un nome qual è oggi, 
noi abbiamo peccato, abbiamo agito da 
empi.  
16Signore, secondo la tua giustizia, si 
plachi la tua ira e il tuo sdegno verso 
Gerusalemme, tua città, tuo monte san-
to, poiché per i nostri peccati e per l’ini-
quità dei nostri padri Gerusalemme e il 
tuo popolo sono oggetto di vituperio 
presso tutti i nostri vicini. 
 

 
 
 

17Ora ascolta, nostro Dio, la preghiera 
del tuo servo e le sue suppliche e per 
amor tuo, o Signore, fa’ risplendere il tuo 
volto sopra il tuo santuario, che è de-
vastato. 

 
 
 

 

NVG - 12 Et statuit sermones suos, quos locutus est super nos et super iudices nostros, qui iu-
dicaverunt nos, ut superducerent in nos magnum malum, quale numquam fuit sub omni caelo, 
secundum quod factum est in Ierusalem. 13 Sicut scriptum est in lege Moysis, omne malum hoc 
venit super nos, et non rogavimus faciem Domini Dei nostri, ut reverteremur ab iniquitatibus nos-
tris et cogitaremus veritatem tuam. 14 Et vigilavit Dominus super malitiam et adduxit eam super 
nos, quia iustus Dominus Deus noster in omnibus operibus suis, quae fecit; non enim audivimus 
vocem eius. 15 Et nunc, Domine Deus noster, qui eduxisti populum tuum de terra Aegypti in ma-
nu forti et fecisti tibi nomen secundum diem hanc, peccavimus, iniquitatem fecimus, 16 Domine, 
in omnem iustitiam tuam; avertatur, obsecro, ira tua et furor tuus a civitate tua Ierusalem et mon-
te sancto tuo; propter peccata enim nostra et iniquitates patrum nostrorum Ierusalem et populus 
tuus in opprobrium sunt omnibus per circuitum nostrum. 17 Nunc ergo exaudi, Deus noster, 
orationem servi tui et preces eius et ostende faciem tuam super sanctuarium tuum, quod 
desertum est, propter temetipsum.  
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DANIELE 9,12-17 
 

TH - 12 kaˆ œsthsen toÝj lÒgouj 
aÙtoà oÞj ™l£lhsen ™f' ¹m©j kaˆ ™pˆ 
toÝj krit¦j ¹mîn o‰ œkrinon ¹m©j 
™pagage‹n ™f' ¹m©j kak¦ meg£la 
oŒa oÙ gšgonen Øpok£tw pantÕj toà 
oÙranoà kat¦ t¦ genÒmena ™n Ierou-
salhm 13 kaqëj gšgraptai ™n tù 
nÒmJ MwusÁ p£nta t¦ kak¦ taàta 
Ãlqen ™f' ¹m©j kaˆ oÙk ™de»qhmen 
toà prosèpou kur…ou toà qeoà ¹mîn 
¢postršyai ¢pÕ tîn ¢dikiîn ¹mîn 
kaˆ toà sunišnai ™n p£sV ¢lhqe…v 
sou 14 kaˆ ™grhgÒrhsen kÚrioj kaˆ 
™p»gagen aÙt¦ ™f' ¹m©j Óti d…kaioj 
kÚrioj Ð qeÕj ¹mîn ™pˆ p©san t¾n 
po…hsin aÙtoà ¿n ™po…hsen kaˆ oÙk 
e„shkoÚsamen tÁj fwnÁj aÙtoà  
15 kaˆ nàn kÚrie Ð qeÕj ¹mîn Öj ™x»-
gagej tÕn laÒn sou ™k gÁj A„gÚptou 
™n ceirˆ kratai´ kaˆ ™po…hsaj se-
autù Ônoma æj ¹ ¹mšra aÛth ¹m£r-
tomen ºnom»samen  
16 kÚrie ™n p£sV ™lehmosÚnV sou 
¢postraf»tw d¾ Ð qumÒj sou kaˆ ¹ 
Ñrg» sou ¢pÕ tÁj pÒleèj sou Ierou-
salhm Ôrouj ¡g…ou sou Óti ¹m£r-
tomen kaˆ ™n ta‹j ¢dik…aij ¹mîn kaˆ 
tîn patšrwn ¹mîn Ierousalhm kaˆ Ð 
laÒj sou e„j ÑneidismÕn ™gšneto ™n 
p©sin to‹j perikÚklJ ¹mîn  
 
17 kaˆ nàn e„s£kouson kÚrie Ð qeÕj 
¹mîn tÁj proseucÁj toà doÚlou sou 
kaˆ tîn de»sewn aÙtoà kaˆ ™p…fa-
non tÕ prÒswpÒn sou ™pˆ tÕ ¡g…as-
m£ sou tÕ œrhmon ›nekšn sou kÚrie 

LXX - 12 kaˆ œsthsen ¹m‹n t¦ prost£g-
mata aÙtoà Ósa ™l£lhsen ™f' ¹m©j 
kaˆ ™pˆ toÝj krit¦j ¹mîn Ósa œkrinaj 
¹m‹n ™pagage‹n ™f' ¹m©j kak¦ meg£la 
oŒa oÙk ™gen»qh ØpÕ tÕn oÙranÕn ka-
qÒti ™gen»qh ™n Ierousalhm  
13 kat¦ t¦ gegrammšna ™n diaq»kV 
MwsÁ p£nta t¦ kak¦ ™pÁlqen ¹m‹n 
kaˆ oÙk ™xezht»samen tÕ prÒswpon 
kur…ou qeoà ¹mîn ¢postÁnai ¢pÕ tîn 
¡martiîn ¹mîn kaˆ dianohqÁnai t¾n 
dikaiosÚnhn sou kÚrie  
14 kaˆ ºgrÚpnhse kÚrioj Ð qeÕj ™pˆ t¦ 
kak¦ kaˆ ™p»gagen ™f' ¹m©j Óti d…-
kaioj kÚrioj Ð qeÕj ¹mîn ™pˆ p£nta 
Ósa ¨n poi»sV kaˆ oÙk ºkoÚsamen tÁj 
fwnÁj aÙtoà 
15 kaˆ nàn dšspota kÚrie Ð qeÕj ¹mîn 
Ð ™xagagën tÕn laÒn sou ™x A„gÚptou 
tù brac…on… sou tù Øyhlù kaˆ ™po…h-
saj seautù Ônoma kat¦ t¾n ¹mšran 
taÚthn ¹m£rtomen ºgno»kamen  
16 dšspota kat¦ t¾n dikaiosÚnhn sou 
¢postraf»tw Ð qumÒj sou kaˆ ¹ Ñrg» 
sou ¢pÕ tÁj pÒleèj sou Ierousalhm 
Ôrouj toà ¡g…ou sou Óti ™n ta‹j ¡mar-
t…aij ¹mîn kaˆ ™n ta‹j ¢gno…aij tîn 
patšrwn ¹mîn Ierousalhm kaˆ Ð dÁmÒj 
sou kÚrie e„j ÑneidismÕn ™n p©si to‹j 
perikÚklJ ¹mîn  
17 kaˆ nàn ™p£kouson dšspota tÁj 
proseucÁj toà paidÒj sou kaˆ ™pˆ t¦j 
de»seij mou kaˆ ™pibley£tw tÕ prÒ-
swpÒn sou ™pˆ tÕ Ôroj tÕ ¤giÒn sou tÕ 
œrhmon ›neken tîn doÚlwn sou dšspo-
ta 

 
 
 
 

 

VG - 12 et statuit sermones suos quos locutus est super nos et super principes nostros qui iudi-
caverunt nos ut superducerent in nos malum magnum quale numquam fuit sub omni caelo  se-
cundum quod factum est in Hierusalem 13 sicut scriptum est in lege Mosi omne malum hoc venit 
super nos et non rogavimus faciem tuam Domine Deus noster ut reverteremur ab iniquitatibus 
nostris et cogitaremus veritatem tuam 14 et vigilavit Dominus et adduxit eam super nos iustus 
Dominus Deus noster in omnibus operibus suis quae fecit  non enim audivimus vocem eius 15 et 
nunc Domine Deus noster qui eduxisti populum tuum de terra Aegypti in manu forti et fecisti tibi 
nomen secundum diem hanc peccavimus iniquitatem fecimus 16 Domine in omnem iustitiam 
tuam avertatur obsecro ira tua et furor tuus a civitate tua Hierusalem et monte sancto tuo propter 
peccata enim nostra et iniquitates patrum nostrorum Hierusalem et populus tuus in obprobrium 
sunt omnibus per circuitum nostrum 17 nunc ergo exaudi Deus noster orationem servi tui et pre-
ces eius et ostende faciem tuam super sanctuarium tuum quod desertum est propter temet ip-
sum   
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DANIELE 9,18-23 
 

שֲׁמָעY פִּקְחָה 18 �יe אָזְנְךZָ וּ ה אֱלֹהַ& ] פְּקַ�ח[ הַטֵּ,
א  יר אֲשֶׁר�נִקְרָ& ינוּ וְהָעִ[ מְמֹתֵ� �יךָ וּרְאֵה6 שֹׁ עֵינֶ*

חְנוּ שִׁמְךָ� עָלֶ"יהָ כִּ�  ינוּ אֲנַ, א עַל�צִדְקֹתֵ* �ֹ יe ל
יךָ  יךָ כִּ�י עַל�רַחֲמֶ& 6ינו6ּ לְפָנֶ� מַפִּילDִים תַּחֲנוּנֵ

ים# � הָרַבִּ

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

�י 19 חָה אֲדֹנָ �יe סְלָ� Dיe שְׁמ6ָעָה6 אֲדֹנָ  אֲדֹנָ
י  עֲנְךָ� אֱלֹהַ� �ה אַל�תְּאַחַ"ר לְמַ קֲשִׁ&יבָה וַעֲשֵׂ� �הַ

י�שִׁמְךָ�  �ךָ#כִּ �א עַל�עִירְךָ� וְעַל�עַמֶּ   נִקְרָ�

 

18Porgi l’orecchio, mio Dio, e ascolta: 
apri gli occhi e guarda le nostre distru-
zioni e la città sulla quale è stato invo-
cato il tuo nome! Noi presentiamo le nos-
tre suppliche davanti a te, confidando 
non sulla nostra giustizia, ma sulla tua 
grande misericordia. 
 

 

19Signore, ascolta! Signore, perdona! 
Signore, guarda e agisci senza indugio, 
per amore di te stesso, mio Dio, poiché il 
tuo nome è stato invocato sulla tua città 
e sul tuo popolo». 

 
 
 

L’angelo Gabriele spiega la profezia 
ל וּמִתְוַדֶּה6 20 Dי מְדַבֵּר6 וּמִתְפַּלֵּ� וֹד אֲנִ  וְע,

י וְחַטַּ�את עַמִּ�י יִשְׂרָאֵ"ל וּמַפִּ�יל  חַטָּאתִ�
דֶשׁ  י עַ�ל הַר�קֹ& �ה אֱלֹהַ� י לִפְנֵי6 יְהוָ תְּחִנָּתִ*

י# � אֱלֹהָ

 
 
 
 
 
 
 
 

ר בַּתְּפִלָּ"ה וְהָאִ�ישׁ 21 וֹד אֲנִ&י מְדַבֵּ�  וְע�
ל אֲשֶׁר/  Uֵף גַּבְרִיא� יתִי בֶחָזDוֹן בַּתְּחִלָּה6 מֻעָ רָאִ,

רֶב# �י כְּעֵ�ת מִנְחַת�עָ �עַ אֵלַ� ף נֹגֵ  בִּיעָ�

 
 
 
 
 

ה 22 אל עַתָּ& ר דָּנִיֵּ[ �בֶן וַיְדַבֵּ�ר עִמִּ"י וַיּאֹמַ[  וַיָּ
אתִי לְהַשְׂכִּילְךָ& בִינָ�ה#  יָצָ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ר וַאֲנִי6 23 יךָ יָצָ�א דָבָ* ת תַּחֲנוּנֶ+  בָּ�אתִי  בִּתְחִלַּ,
ר  וֹת אָ"תָּה וּבִין6 בַּדָּבָ� יד כִּ&י חֲמוּד� לְהַגִּ�

ה# �ן בַּמַּרְאֶ  וְהָבֵ�

 

20Mentre io stavo ancora parlando e pre-
gavo e confessavo il mio peccato e 
quello del mio popolo Israele e presen-
tavo la supplica al Signore, mio Dio, per 
il monte santo del mio Dio,  
 
 
21mentre dunque parlavo e pregavo, Ga-
briele, che io avevo visto prima in visio-
ne, volò veloce verso di me: era l’ora 
dell’offerta della sera. 
 

22Egli, giunto presso di me, mi rivolse la 
parola e mi disse: «Daniele, sono venuto 
per istruirti e farti comprendere.  
23Fin dall’inizio delle tue suppliche è 
uscita una parola e io sono venuto per 
annunciartela, poiché tu sei un uomo 
prediletto. Ora sta’ attento alla parola e 
comprendi la visione: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 18 Inclina, Deus meus, aurem tuam et audi; aperi oculos tuos et vide desolationem nos-
tram et civitatem, super quam invocatum est nomen tuum; neque enim in iustificationibus nostris 
prosternimus preces ante faciem tuam sed in miserationibus tuis multis. 19 Exaudi, Domine! 
Placare, Domine! Attende et fac! Ne moreris propter temetipsum, Deus meus, quia nomen tuum 
invocatum est super civitatem et super populum tuum ”. 
20 Cumque adhuc loquerer et orarem et confiterer peccata mea et peccata populi mei Israel et 
prosternerem preces meas in conspectu Dei mei pro monte sancto Dei mei, 21 adhuc me lo-
quente in oratione, ecce vir Gabriel, quem videram in visione principio, cito volans tetigit me in 
tempore sacrificii vespertini; 22 et docuit me et locutus est mihi dixitque: “Daniel, nunc egressus 
sum, ut docerem te, et intellegeres. 23 Ab exordio precum tuarum egressus est sermo; ego au-
tem veni, ut indicarem, quia vir desideriorum es tu; ergo animadverte sermonem et intellege vi-
sionem. 
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DANIELE 9,18-23 
 

TH - 18 kl‹non Ð qeÒj mou tÕ oâj sou 
kaˆ ¥kouson ¥noixon toÝj Ñfqal-
moÚj sou kaˆ „d� tÕn ¢fanismÕn 
¹mîn kaˆ tÁj pÒleèj sou ™f' Âj ™pi-
kšklhtai tÕ Ônom£ sou ™p' aÙtÁj Óti 
oÙk ™pˆ ta‹j dikaiosÚnaij ¹mîn 
¹me‹j ·iptoàmen tÕn o„ktirmÕn ¹mîn 
™nèpiÒn sou ¢ll' ™pˆ toÝj o„ktir-
moÚj sou toÝj polloÚj  
19 kÚrie e„s£kouson kÚrie ƒl£sqhti 
kÚrie prÒscej kaˆ po…hson m¾ cron…-
sVj ›nekšn sou Ð qeÒj mou Óti tÕ 
Ônom£ sou ™pikšklhtai ™pˆ t¾n pÒlin 
sou kaˆ ™pˆ tÕn laÒn sou 

 

LXX - 18 prÒscej kÚrie tÕ oâj sou kaˆ 
™p£kousÒn mou ¥noixon toÝj Ñfqal-
moÚj sou kaˆ „d� t¾n ™r»mwsin ¹mîn 
kaˆ tÁj pÒleèj sou ™f' Âj ™pekl»qh tÕ 
Ônom£ sou ™p' aÙtÁj oÙ g¦r ™pˆ ta‹j 
dikaiosÚnaij ¹mîn ¹me‹j deÒmeqa ™n 
ta‹j proseuca‹j ¹mîn ™nèpiÒn sou 
¢ll¦ di¦ tÕ sÕn œleoj  
 
19 kÚrie sÝ ƒl£teuson kÚrie ™p£kou-
son kaˆ po…hson kaˆ m¾ cron…sVj 
›neka seautoà dšspota Óti tÕ Ônom£ 
sou ™pekl»qh ™pˆ t¾n pÒlin sou Siwn 
kaˆ ™pˆ tÕn laÒn sou Israhl 

L’angelo Gabriele spiega la profezia 
20 kaˆ œti ™moà laloàntoj kaˆ pros-
eucomšnou kaˆ ™xagoreÚontoj t¦j 
¡mart…aj mou kaˆ t¦j ¡mart…aj toà 
laoà mou Israhl kaˆ ·iptoàntoj tÕn 
œleÒn mou ™nant…on kur…ou toà qeoà 
mou perˆ toà Ôrouj toà ¡g…ou toà 
qeoà mou  
21 kaˆ œti ™moà laloàntoj ™n tÍ 
proseucÍ kaˆ „doÝ Ð ¢n¾r Gabrihl 
Ön e�don ™n tÍ Ðr£sei ™n tÍ ¢rcÍ pe-
tÒmenoj kaˆ ¼yatÒ mou æseˆ éran 
qus…aj ˜sperinÁj  
22 kaˆ sunštisšn me kaˆ ™l£lhsen 
met' ™moà kaˆ e�pen Danihl nàn ™x-
Álqon sumbib£sai se sÚnesin  
23 ™n ¢rcÍ tÁj de»seèj sou ™xÁlqen 
lÒgoj kaˆ ™gë Ãlqon toà ¢nagge‹la… 
soi Óti ¢n¾r ™piqumiîn sÝ e� kaˆ ™n-
no»qhti ™n tù ·»mati kaˆ sÚnej ™n tÍ 
Ñptas…v  

20 kaˆ ›wj ™gë ™l£loun proseucÒ-
menoj kaˆ ™xomologoÚmenoj t¦j ¡mar-
t…aj mou kaˆ t¦j ¡mart…aj toà laoà 
mou Israhl kaˆ deÒmenoj ™n ta‹j pro-
seuca‹j ™nant…on kur…ou qeoà mou kaˆ 
Øp�r toà Ôrouj toà ¡g…ou toà qeoà 
¹mîn  
21 kaˆ œti laloàntÒj mou ™n tÍ pro-
seucÍ mou kaˆ „doÝ Ð ¢n»r Ön e�don ™n 
tù ÛpnJ mou t¾n ¢rc»n Gabrihl t£cei 
ferÒmenoj pros»ggisš moi ™n érv qu-
s…aj ˜sperinÁj  
22 kaˆ prosÁlqe kaˆ ™l£lhse met' 
™moà kaˆ e�pen Danihl ¥rti ™xÁlqon 
Øpode‹xa… soi di£noian  
 
23 ™n ¢rcÍ tÁj de»seèj sou ™xÁlqe 
prÒstagma par¦ kur…ou kaˆ ™gë Ãlqon 
Øpode‹xa… soi Óti ™leeinÕj e� kaˆ dia-
no»qhti tÕ prÒstagma 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 18 inclina Deus meus aurem tuam et audi aperi oculos tuos et vide desolationem nostram  
et civitatem super quam invocatum est nomen tuum neque enim in iustificationibus nostris  pros-
ternimus preces ante faciem tuam sed in miserationibus tuis multis 19 exaudi Domine placare 
Domine adtende et fac ne moreris propter temet ipsum Deus meus quia nomen tuum invocatum 
est super civitatem et super populum tuum 
20 cumque adhuc loquerer et orarem  et confiterer peccata mea et peccata populi mei Israhel  ut 
prosternerem preces meas in conspectu Dei mei pro monte sancto Dei mei 21 adhuc me loquen-
te in oratione ecce vir Gabrihel quem videram in visione principio cito volans tetigit me in tempore 
sacrificii vespertini 22 et docuit me et locutus est mihi dixitque Danihel nunc egressus sum ut 
docerem te et intellegeres 23 ab exordio precum tuarum egressus est sermo ego autem veni ut 
indicarem tibi quia vir desideriorum es tu ergo animadverte sermonem et intellege visionem  
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DANIELE 9,24-27 
 

24 e ל�עַמְּךָ� �ךְ עַ ים נֶחְתַּ& ים שִׁבְעִ+  שָׁבֻעִ,
שַׁע וּלַחְתֹּם  א הַפֶּ+ ךָ לְכַלֵּ, �יר קָדְשֶׁ* וְעַל�עִ

ן ] חַטָּאת6 [חַטָּאוֹת ] הָתDֵם][לְ ][וּ[ וּלְכַפֵּ�ר עָוֹ�
יא  לָמִ"ים וְלַחְתֹּם6 חָז�וֹן וְנָבִ� �יא צֶ�דֶק עֹ וּלְהָבִ�

ים# �דָשִׁ �דֶשׁ קָ חַ קֹ&  וְלִמְשֹׁ�
 
 
ר לְהָשִׁיב6 25 ל מִן�מֹצָ�א דָבָ* ע וְתַשְׂכֵּ+  וְתֵדַ,

יד שָׁבֻעִ�ים  6ִם6 עַד�מָשִׁ�יחַ נָגִ� וּשָׁלַ �וְלִבְנDוֹת יְר
יִם תָּשׁוּב6  ים שִׁשִּׁ�ים וּשְׁנַ* "ה וְשָׁבֻעִ@ שִׁבְעָ
ים# �וֹק הָעִתִּ וּץ וּבְצ� וֹב וְחָר�  וְנִבְנְתָה6 רְח�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

י הַ 26 Dֵת  וְאַחֲר יִם יִכָּרֵ& שָּׁבֻעִים6 שִׁשִּׁ�ים וּשְׁנַ�
�ם  שְׁחִית עַ דֶשׁ יַ\ יר וְהַקֹּ+ וֹ וְהָעִ, יחַ וְאֵ�ין ל" מָשִׁ�
ה  ץ מִלְחָמָ� טֶף וְעַד6 קֵ� וֹ בַשֶּׁ� Dיד הַבָּא6 וְקִצּ� נָגִ

וֹת# �צֶת שֹׁמֵמ  נֶחֱרֶ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

וּעַ אֶחָ"ד 27 ית לָרַבִּ�ים שָׁב�  וְהִגְבִּ&יר בְּרִ�
ל  ה וְעַ, �בַח וּמִנְחָ* וּעַ יַשְׁבִּ�יתe זֶ י הַשָּׁב+ וַחֲצִ,

ה  �חֱרָצָ� ם וְעַד�כָּלָה6 וְנֶ D=ף שִׁקּוּצִים6 מְשֹׁמֵ� כְּנַ
ם# פ �ךְ עַל�שֹׁמֵ  תִּתַּ�

 

24Settanta settimane sono fissate per il 
tuo popolo e per la tua santa città per 
mettere fine all’empietà, mettere i sigilli 
ai peccati, espiare l’iniquità, stabilire una 
giustizia eterna, suggellare visione e pro-
fezia e ungere il Santo dei Santi. 
 

 

 

 

25Sappi e intendi bene: da quando uscì 
la parola sul ritorno e la ricostruzione di 
Gerusalemme fino a un principe consa-
crato, vi saranno sette settimane. 
Durante sessantadue settimane saranno 
restaurati, riedificati piazze e fossati, e 
ciò in tempi angosciosi. 
 

26Dopo sessantadue settimane, un con-
sacrato sarà soppresso senza colpa in 
lui. Il popolo di un principe che verrà 
distruggerà la città e il santuario; la sua 
fine sarà un’inondazione e guerra e de-
solazioni sono decretate fino all’ultimo. 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

27Egli stringerà una solida alleanza con 
molti per una settimana e, nello spazio di 
metà settimana, farà cessare il sacrificio 
e l’offerta; sull’ala del tempio porrà l’abo-
minio devastante, finché un decreto di 
rovina non si riversi sul devastatore».  

 
 

NVG - 24 Septuaginta hebdomades decretae sunt super populum tuum et super urbem sanctam 
tuam, ut consummetur praevaricatio, et finem accipiat peccatum, et deleatur iniquitas, et adduca-
tur iustitia sempiterna, et impleatur visio et prophetes, et ungatur Sanctus sanctorum. 25 Scito 
ergo et animadverte: ab exitu sermonis ut iterum aedificetur Ierusalem usque ad christum du-
cem, hebdomades septem. Et hebdomades sexaginta duae erunt; et rursum aedificabitur platea 
et muri in angustia temporum. 26 Et post hebdomades sexaginta duas occidetur christus; et nihil 
erit ei. Et civitatem et sanctuarium dissipabit populus ducis venturi, et finis eius vastitas, et usque 
ad finem belli statuta desolatio. 27 Confirmabit autem pactum multis hebdomade una; et in dimi-
dio hebdomadi deficiet hostia et sacrificium, et erit super alam abominationis vastator, et usque-
dum consummatio et decretum effundantur super vastatorem ”. 
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TH - 24 ˜bdom»konta ˜bdom£dej sune-
tm»qhsan ™pˆ tÕn laÒn sou kaˆ ™pˆ 
t¾n pÒlin t¾n ¡g…an sou toà sunte-
lesqÁnai ¡mart…an kaˆ toà sfrag…-
sai ¡mart…aj kaˆ ¢pale‹yai t¦j 
¢nom…aj kaˆ toà ™xil£sasqai ¢di-
k…aj kaˆ toà ¢gage‹n dikaiosÚnhn 
a„ènion kaˆ toà sfrag…sai Órasin 
kaˆ prof»thn kaˆ toà cr‹sai ¤gion 
¡g…wn  
25 kaˆ gnèsV kaˆ sun»seij ¢pÕ 
™xÒdou lÒgou toà ¢pokriqÁnai kaˆ 
toà o„kodomÁsai Ierousalhm ›wj 
cristoà ¹goumšnou ˜bdom£dej ˜pt¦ 
kaˆ ˜bdom£dej ˜x»konta dÚo kaˆ 
™pistršyei kaˆ o„kodomhq»setai 
plate‹a kaˆ te‹coj kaˆ ™kkenwq»-
sontai oƒ kairo…  
26 kaˆ met¦ t¦j ˜bdom£daj t¦j 
˜x»konta dÚo ™xoleqreuq»setai 
cr‹sma kaˆ kr…ma oÙk œstin ™n aÙtù 
kaˆ t¾n pÒlin kaˆ tÕ ¤gion diafqere‹ 
sÝn tù ¹goumšnJ tù ™rcomšnJ kaˆ 
™kkop»sontai ™n kataklusmù kaˆ 
›wj tšlouj polšmou suntetmhmšnou 
t£xei ¢fanismo‹j  
 
 
 
 
 
 
27 kaˆ dunamèsei diaq»khn pollo‹j 
˜bdom¦j m…a kaˆ ™n tù ¹m…sei tÁj ˜b-
dom£doj ¢rq»seta… mou qus…a kaˆ 
spond» kaˆ ™pˆ tÕ ƒerÕn bdšlugma 
tîn ™rhmèsewn kaˆ ›wj suntele…aj 
kairoà suntšleia doq»setai ™pˆ t¾n 
™r»mwsin 

 

LXX - 24 ˜bdom»konta ˜bdom£dej ™kr…-
qhsan ™pˆ tÕn laÒn sou kaˆ ™pˆ t¾n 
pÒlin Siwn suntelesqÁnai t¾n ¡mar-
t…an kaˆ t¦j ¢dik…aj span…sai kaˆ 
¢pale‹yai t¦j ¢dik…aj kaˆ dianoh-
qÁnai tÕ Órama kaˆ doqÁnai dikaiosÚ-
nhn a„ènion kaˆ suntelesqÁnai tÕ 
Órama kaˆ eÙfr©nai ¤gion ¡g…wn  
 
 
25 kaˆ gnèsV kaˆ dianohq»sV kaˆ eÙ-
franq»sV kaˆ eØr»seij prost£gmata 
¢pokriqÁnai kaˆ o„kodom»seij Ierou-
salhm pÒlin kur…J  
 
 
 
 
26 kaˆ met¦ ˜pt¦ kaˆ ˜bdom»konta kaˆ 
˜x»konta dÚo ¢postaq»setai cr‹sma 
kaˆ oÙk œstai kaˆ basile…a ™qnîn 
fqere‹ t¾n pÒlin kaˆ tÕ ¤gion met¦ toà 
cristoà kaˆ ¼xei ¹ suntšleia aÙtoà 
met' ÑrgÁj kaˆ ›wj kairoà suntele…aj 
¢pÕ polšmou polemhq»setai  
27 kaˆ dunasteÚsei ¹ diaq»kh e„j 
polloÚj kaˆ p£lin ™pistršyei kaˆ 
¢noikodomhq»setai e„j pl£toj kaˆ mÁ-
koj kaˆ kat¦ suntšleian kairîn kaˆ 
met¦ ˜pt¦ kaˆ ˜bdom»konta kairoÝj 
kaˆ ˜x»konta dÚo œth ›wj kairoà sun-
tele…aj polšmou kaˆ ¢faireq»setai ¹ 
™r»mwsij ™n tù katiscàsai t¾n diaq»-
khn ™pˆ poll¦j ˜bdom£daj kaˆ ™n tù 
tšlei tÁj ˜bdom£doj ¢rq»setai ¹ qus…a 
kaˆ ¹ spond» kaˆ ™pˆ tÕ ƒerÕn bdš-
lugma tîn ™rhmèsewn œstai ›wj sun-
tele…aj kaˆ suntšleia doq»setai ™pˆ 
t¾n ™r»mwsin  

 
 

VG - 24 septuaginta ebdomades adbreviatae sunt super populum tuum et super urbem sanctam 
tuam ut consummetur praevaricatio et finem accipiat peccatum et deleatur iniquitas et adducatur 
iustitia sempiterna et impleatur visio et prophetes et unguatur sanctus sanctorum 25 scito ergo et 
animadverte ab exitu sermonis ut iterum aedificetur Hierusalem usque ad christum ducem  ebdo-
mades septem et ebdomades sexaginta duae erunt et rursum aedificabitur platea et muri in an-
gustia temporum 26 et post ebdomades sexaginta duas occidetur christus et non erit eius et civi-
tatem et sanctuarium dissipabit populus cum duce venturo et finis eius vastitas et post finem belli 
statuta desolatio 27 confirmabit autem pactum multis ebdomas una et in dimidio ebdomadis defi-
ciet hostia et sacrificium et in templo erit abominatio desolationis et usque ad consummationem 
et finem perseverabit desolatio   
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CAPITOLO 10 
Visione dell’uomo vestito di lino 

וֹשׁ לְכ6 1 �ת שָׁל* ס דָּבָר6  בִּשְׁנַ וֹרֶש6ׁ מֶ�לֶךְ פָּרַ�
וֹ  א שְׁמ� אל אֲשֶׁר�נִקְרָ& נִיֵּ� �נִגְלָ�ה לְדָ

וֹל וּבִין6  בֵּלְטְשַׁאצַּ"ר וֶאֱמDֶת הַדָּבָר6 וְצָבָ�א גָד�
ה# �וֹ בַּמַּרְאֶ ינָה ל� ר וּבִ&  אֶת�הַדָּבָ�

 
 
 
 
 
 
 
 

ל 2 �יתִי מִתְאַבֵּ� 6 הָיִ נִיֵּאל �Dי דָ ים הָהֵ"ם אֲנִ  בַּיָּמִ�
ים#שְׁ  �ה שָׁבֻעִ�ים יָמִ  לֹשָׁ&

 

�=יִן 3 ר וָיַ לְתִּי וּבָשָׂ& א אָכַ* �ֹ וֹת ל  לֶ�חֶם חֲמֻד@
את  ]ֹ וֹךְ לאֹ�סָ"כְתִּי עַד�מְל י וְס� א אֶל�פִּ� לאֹ�בָ&

ים# פ �שֶׁת שָׁבֻעִ�ים יָמִ  שְׁלֹ&

 
 
 
 
 

וֹן 4 דֶשׁ הָרִאשׁ" ים וְאַרְבָּעָ�ה לַחֹ�  וּבְי�וֹם עֶשְׂרִ&
 � �יתִי עַ י הָיִ וּא וַאֲנִ* וֹל ה& �ד הַנָּהָ�ר הַגָּד� ל יַ

קֶל# � חִדָּ
ד 5 רֶא וְהִנֵּ&ה אִישׁ�אֶחָ� 6 וָאֵ�  וָאֶשDָּׂא אֶת�עֵינַי

ז# �ים בְּכֶ&תֶם אוּפָ ים וּמָתְנָ&יו חֲגֻרִ� וּשׁ בַּדִּ"  לָב�

 
 
 
 
 
 
 
 

יו כְּמַרְאDֵה בָרָק6 6 ישׁ וּפָנָ@ וֹ כְתַרְשִׁ*  וּגְוִיָּת�
�ידֵי  יו וְעֵינָיו6 כְּלַפִּ עֹתָיו6 וּמַרְגְּלֹתָ� �שׁ וּזְרֹ אֵ�

וֹל  יו כְּק& וֹל דְּבָרָ� שֶׁת קָלָ"ל וְק& כְּעֵ�ין נְחֹ�
וֹן# � הָמ

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ה 7 Dאל לְבַדִּי6 אֶת�הַמַּרְאָ� י דָנִיֵּ / אֲנִ,  וְרָאִיתִי
וּ  א רָא� &ֹ י ל וְהָאֲנָשִׁים6 אֲשֶׁ�ר הָי�וּ עִמִּ�

ה גְ  Dָל חֲרָד דֹלָה6 נָפְלָ�ה אֶת�הַמַּרְאָ"ה אֲבָ*
א# �וּ בְּהֵחָבֵ =יִּבְרְח� �ם וַ  עֲלֵיהֶ�

 

1L’anno terzo di Ciro, re dei Persiani, fu 
rivelata una parola a Daniele, chiamato 
Baltassàr. Vera è la parola e la lotta è 
grande. Egli comprese la parola e gli fu 
dato d’intendere la visione. 
 

 

2In quel tempo io, Daniele, feci penitenza 
per tre settimane,  
 
3non mangiai cibo prelibato, non mi entrò 
in bocca né carne né vino e non mi unsi 
d’unguento, finché non furono compiute 
tre settimane.  
 

4Il giorno ventiquattro del primo mese, 
mentre stavo sulla sponda del grande 
fiume, cioè il Tigri,  
 
5alzai gli occhi e guardai, ed ecco un uo-
mo vestito di lino, con ai fianchi una cin-
tura d’oro di Ufaz;  
 
 

6il suo corpo somigliava a topazio, la sua 
faccia aveva l’aspetto della folgore, i suoi 
occhi erano come fiamme di fuoco, le 
sue braccia e le sue gambe somigliava-
no a bronzo lucente e il suono delle sue 
parole pareva il clamore di una moltitu-
dine. 
 
 

7Soltanto io, Daniele, vidi la visione, 
mentre gli uomini che erano con me non 
la videro, ma un grande terrore si impa-
dronì di loro e fuggirono a nascondersi. 

 
 

NVG - 1 Anno tertio Cyri regis Persarum verbum revelatum est Danieli cognomento Baltassar, et 
verum verbum et acies magna; intellexitque sermonem, intellegentia enim fuit ei in visione. 2 In 
diebus illis ego Daniel lugebam tribus hebdomadis dierum, 3 panem desiderabilem non comedi, 
et caro et vinum non introierunt in os meum, sed neque unguento unctus sum, donec comple-
rentur tres hebdomades dierum. 4 Die autem vicesima et quarta mensis primi eram iuxta fluvium 
magnum, qui est Tigris, 5 et levavi oculos meos et vidi: et ecce vir unus vestitus lineis, et renes 
eius accincti auro obryzo; 6 et corpus eius quasi chrysolithus, et facies eius velut species fulgo-
ris, et oculi eius ut lampas ardens, et brachia eius et, quae deorsum sunt usque ad pedes, quasi 
species aeris candentis, et vox sermonum eius ut vox multitudinis. 7 Vidi autem ego Daniel solus 
visionem; porro viri, qui erant mecum, visionem non viderunt, sed terror nimius irruit super eos, et 
fugerunt in absconditum.  
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CAPITOLO 10 
          Visione dell’uomo vestito di lino  Ez 1 

TH - 1 ™n œtei tr…tJ KÚrou basilšwj 
Persîn lÒgoj ¢pekalÚfqh tù Da-
nihl oá tÕ Ônoma ™pekl»qh Balta-
sar kaˆ ¢lhqinÕj Ð lÒgoj kaˆ dÚna-
mij meg£lh kaˆ sÚnesij ™dÒqh aÙtù 
™n tÍ Ñptas…v  
 
2 ™n ta‹j ¹mšraij ™ke…naij ™gë Da-
nihl ½mhn penqîn tre‹j ˜bdom£daj 
¹merîn  
3 ¥rton ™piqumiîn oÙk œfagon kaˆ 
kršaj kaˆ o�noj oÙk e„sÁlqen e„j tÕ 
stÒma mou kaˆ ¥leimma oÙk ºleiy£-
mhn ›wj plhrèsewj triîn ˜bdom£dwn 
¹merîn  
4 ™n ¹mšrv e„kostÍ kaˆ tet£rtV toà 
mhnÕj toà prètou kaˆ ™gë ½mhn ™cÒ-
mena toà potamoà toà meg£lou aÙ-
tÒj ™stin Eddekel  
5 kaˆ Ãra toÝj ÑfqalmoÚj mou kaˆ 
e�don kaˆ „doÝ ¢n¾r eŒj ™ndedumšnoj 
baddin kaˆ ¹ ÑsfÝj aÙtoà periezw-
smšnh ™n crus…J Wfaz  
6 kaˆ tÕ sîma aÙtoà æseˆ qarsij 
kaˆ tÕ prÒswpon aÙtoà æseˆ Órasij 
¢strapÁj kaˆ oƒ Ñfqalmoˆ aÙtoà 
æseˆ lamp£dej purÒj kaˆ oƒ bra-
c…onej aÙtoà kaˆ t¦ skšlh æj Óra-
sij calkoà st…lbontoj kaˆ ¹ fwn¾ 
tîn lÒgwn aÙtoà æj fwn¾ Ôclou  
 
7 kaˆ e�don ™gë Danihl mÒnoj t¾n 
Ñptas…an kaˆ oƒ ¥ndrej oƒ met' ™moà 
oÙk e�don t¾n Ñptas…an ¢ll' À œk-
stasij meg£lh ™pšpesen ™p' aÙtoÚj 
kaˆ œfugon ™n fÒbJ  

LXX - 1 ™n tù ™niautù tù prètJ KÚrou 
toà basilšwj Persîn prÒstagma 
™de…cqh tù Danihl Öj ™pekl»qh tÕ 
Ônoma Baltasar kaˆ ¢lhq�j tÕ Órama 
kaˆ tÕ prÒstagma kaˆ tÕ plÁqoj tÕ 
„scurÕn dianohq»setai tÕ prÒstagma 
kaˆ dieno»qhn aÙtÕ ™n Ðr£mati  
2 ™n ta‹j ¹mšraij ™ke…naij ™gë Danihl 
½mhn penqîn tre‹j ˜bdom£daj  
 
3 ¥rton ™piqumiîn oÙk œfagon kaˆ 
kršaj kaˆ o�noj oÙk e„sÁlqen e„j tÕ 
stÒma mou œlaion oÙk ºleiy£mhn ›wj 
toà suntelšsai me t¦j tre‹j ˜bdom£-
daj tîn ¹merîn  
4 kaˆ ™gšneto tÍ ¹mšrv tÍ tet£rtV kaˆ 
e„k£di toà mhnÕj toà prètou kaˆ ™gë 
½mhn ™pˆ toà ce…louj toà potamoà toà 
meg£lou Ój ™sti T…grhj  
5 kaˆ Ãra toÝj ÑfqalmoÚj mou kaˆ 
e�don kaˆ „doÝ ¥nqrwpoj eŒj ™ndedumš-
noj bÚssina kaˆ t¾n ÑsfÝn periezws-
mšnoj buss…nJ kaˆ ™k mšsou aÙtoà 
fîj 6 kaˆ tÕ sîma aÙtoà æseˆ qarsij 
kaˆ tÕ prÒswpon aÙtoà æseˆ Órasij 
¢strapÁj kaˆ oƒ Ñfqalmoˆ aÙtoà æseˆ 
lamp£dej purÒj kaˆ oƒ brac…onej aÙ-
toà kaˆ oƒ pÒdej æseˆ calkÕj ™xa-
str£ptwn kaˆ fwn¾ lali©j aÙtoà æseˆ 
fwn¾ qorÚbou  
7 kaˆ e�don ™gë Danihl t¾n Órasin t¾n 
meg£lhn taÚthn kaˆ oƒ ¥nqrwpoi oƒ 
Ôntej met' ™moà oÙk e‡dosan t¾n Óra-
sin taÚthn kaˆ fÒboj „scurÕj ™pš-
pesen ™p' aÙtoÚj kaˆ ¢pšdrasan ™n 
spoudÍ  

 
 

VG - 1 anno tertio Cyri regis Persarum verbum revelatum est Daniheli cognomento Balthasar et 
verum verbum et fortitudo magna intellexitque sermonem intellegentia est enim opus in visione 2 
in diebus illis ego Danihel lugebam trium ebdomadarum diebus 3 panem desiderabilem non co-
medi et caro et vinum non introierunt in os meum sed neque unguento unctus sum donec con-
plerentur trium ebdomadarum dies 4 die autem vicesima et quarta mensis primi eram iuxta flu-
vium magnum qui est Tigris 5 et levavi oculos meos et vidi et ecce vir unus vestitus lineis et re-
nes eius accincti auro obrizo 6 et corpus eius quasi chrysolitus et facies eius velut species ful-
goris et oculi eius ut lampas ardens et brachia eius et quae deorsum usque ad pedes quasi spe-
cies aeris candentis et vox sermonum eius ut vox multitudinis 7 vidi autem ego Danihel solus vis-
ionem porro viri qui erant mecum non viderunt sed terror nimius inruit super eos et fugerunt in 
absconditum 
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ה אֶת�הַמַּרְאDָה 8 אֶרְאֶ* �י וָ 6 נִשְׁאַ�רְתִּי לְבַדִּ�  וַאֲנִי
י  ח וְהוֹדִ* א נִשְׁאַר�בִּ�י כֹּ" &ֹ את וְל �ֹ הַגְּדֹלָה6 הַזּ
חַ# �רְתִּי כֹּ א עָצַ� &ֹ ית וְל  נֶהְפDַּךְ עָלַי6 לְמַשְׁחִ�

 
 
 
 
 

 

8Io rimasi solo a contemplare quella 
grande visione, mentre mi sentivo sen-
za forze; il mio colorito si fece smorto 
e mi vennero meno le forze. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Apparizione dell’angelo 
וֹל 9 וֹל דְּבָרָ"יו וּכְשָׁמְעִי6 אֶת�ק� ע אֶת�ק�  וָאֶשְׁמַ�

ם עַל�פָּנַ�י וּפָנַ&י  �יתִי נִרְדָּ& י הָיִ יו וַאֲנִ* דְּבָרָ�
רְצָה# � אָ

י  וְהִנֵּה�יָ�ד 10 "י וַתְּנִיעֵ&נִי עַל�בִּרְכַּ� �=גְעָה בִּ נָ
י# �וֹת יָדָ  וְכַפּ&

ן 11 מֻדוֹת הָבֵ, �אל אִישׁ�חֲ\ י דָּנִיֵּ Uַֹ�אמֶר אֵל  וַיּ
ד  6יך6ָ וַעֲמֹ� י דֹבDֵר אֵלֶ ים אֲשֶׁר/ אָנֹכִ, בַּדְּבָרִ+

וֹ  ה שֻׁלַּ�חְתִּי אֵלֶ"יךָ וּבְדַבְּר& ךָ כִּ&י עַתָּ� עַל�עָמְדֶ�
יד#עִמִּ�י אֶת�הַ  �דְתִּי מַרְעִ ר הַזֶּ�ה עָמַ&  דָּבָ&

 
 
 

12 eכִּ�י Y ֹ�אמֶר אֵלַיZ אַל�תִּירָ�א דָנִיֵּאל  וַיּ
ת�לִבְּךָ�  �תָּ אֶ �ר נָתַ וֹן אֲשֶׁ, מִן�הַיּ�וֹם הָרִאשׁ*
וּ  יךָ נִשְׁמְע� לְהָבִ�ין וּלְהִתְעַנּ�וֹת לִפְנֵ&י אֱלֹהֶ�

יךָ# �אתִי בִּדְבָרֶ  דְבָרֶ"יךָ וַאֲנִי�בָ�

 
 

ים  13 ס עֹמDֵד לְנֶגְדִּי6 עֶשְׂרִ� וּת פָּרַ* וְשַׂ�רe מַלְכ�
ים  ל אַחַ�ד הַשָּׂרִ& יכָאֵ* ��ה מִ וֹם וְהִנֵּ וְאֶחָ�ד י�

צֶל  ם אֵ� נִי וַאֲנִי6 נוֹתַ�רְתִּי שָׁ� הָרִאשֹׁנִ�ים בָּ�א לְעָזְרֵ"
ס# �י פָרָ  מַלְכֵ&

ה לְעַמְּךָ� 14   וּב6ָאתִי6 לַהֲבִ�ינְךָ� אֵ�ת אֲשֶׁר�יִקְרָ&
ים# �וֹד חָז�וֹן לַיָּמִ ית הַיָּמִ"ים כִּי�ע&  בְּאַחֲרִ�

�י 15 תִּי פָנַ �ים הָאֵ"לֶּה נָתַ י כַּדְּבָרִ� וֹ עִמִּ�  וּבְדַבְּר�
מְתִּי# �רְצָה וְנֶאֱלָ  אַ�

 

9Udii il suono delle sue parole, ma, 
appena udito il suono delle sue parole, 
caddi stordito con la faccia a terra. 
 

10Ed ecco, una mano mi toccò e tutto 
tremante mi fece alzare sulle ginoc-
chia, appoggiato sulla palma delle ma-
ni.  
 

11Poi egli mi disse: «Daniele, uomo 
prediletto, intendi le parole che io ti ri-
volgo, àlzati in piedi, perché ora sono 
stato mandato a te». Quando mi ebbe 
detto questo, io mi alzai in piedi tre-
mando. 
 

12Egli mi disse: «Non temere, Daniele, 
perché fin dal primo giorno in cui ti sei 
sforzato di intendere, umiliandoti da-
vanti a Dio, le tue parole sono state 
ascoltate e io sono venuto in risposta 
alle tue parole.  
13Ma il principe del regno di Persia mi 
si è opposto per ventun giorni: però 
Michele, uno dei prìncipi supremi, mi è 
venuto in aiuto e io l’ho lasciato là 
presso il principe del re di Persia; 14ora 
sono venuto per farti intendere ciò che 
avverrà al tuo popolo alla fine dei 
giorni, poiché c’è ancora una visione 
per quei giorni». 15Mentre egli parlava 
con me in questa maniera, chinai la 
faccia a terra e ammutolii. 

 
 

NVG - 8 Ego autem relictus solus vidi visionem grandem hanc, et non remansit in me fortitudo, 
sed et species mea immutata est in me usque ad dissipationem, nec habui quidquam virium. 
9 Et audivi vocem sermonum eius; et audiens vocem sermonum eius iacebam consternatus 
super faciem meam, et vultus meus haerebat terrae. 10 Et ecce manus tetigit me et erexit me 
super genua mea et super palmas manuum mearum, 11 et dixit ad me: “ Daniel, vir desiderio-
rum, intellege verba, quae ego loquor ad te, et sta in gradu tuo; nunc enim sum missus ad te ”. 
Cumque dixisset mihi sermonem istum, steti tremens. 12 Et ait ad me: “ Noli metuere, Daniel, 
quia ex die primo, quo posuisti cor tuum ad intellegendum et ad humiliandum te in conspectu Dei 
tui, exaudita sunt verba tua; et ego veni propter sermones tuos. 13 Princeps autem regni Persa-
rum restitit mihi viginti et uno diebus; et ecce Michael, unus de principibus primis, venit in adiuto-
rium meum; et ego remansi ibi iuxta regem Persarum. 14 Veni autem, ut docerem te, quae ven-
tura sunt populo tuo in novissimis diebus, quoniam adhuc visio in dies ”. 15 Cumque loqueretur 
mihi huiuscemodi verbis, deieci vultum meum ad terram et tacui.  
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DANIELE 10,8-15 
 

TH - 8 kaˆ ™gë Øpele…fqhn mÒnoj kaˆ 
e�don t¾n Ñptas…an t¾n meg£lhn 
taÚthn kaˆ oÙc Øpele…fqh ™n ™moˆ 
„scÚj kaˆ ¹ dÒxa mou metestr£fh e„j 
diafqor£n kaˆ oÙk ™kr£thsa „scÚoj 

LXX - 8 kaˆ ™gë katele…fqhn mÒnoj kaˆ 
e�don t¾n Órasin t¾n meg£lhn taÚthn 
kaˆ oÙk ™gkatele…fqh ™n ™moˆ „scÚj 
kaˆ „doÝ pneàma ™pestr£fh ™p' ™m� e„j 
fqor£n kaˆ oÙ kat…scusa 

 

Apparizione dell’angelo 
9 kaˆ ½kousa t¾n fwn¾n tîn lÒgwn 
aÙtoà kaˆ ™n tù ¢koàsa… me aÙtoà 
½mhn katanenugmšnoj kaˆ tÕ prÒsw-
pÒn mou ™pˆ t¾n gÁn 10 kaˆ „doÝ ceˆr 
¡ptomšnh mou kaˆ ½geiršn me ™pˆ t¦ 
gÒnat£ mou 11 kaˆ e�pen prÒj me 
Danihl ¢n¾r ™piqumiîn sÚnej ™n to‹j 
lÒgoij oŒj ™gë lalî prÕj sš kaˆ 
stÁqi ™pˆ tÍ st£sei sou Óti nàn 
¢pest£lhn prÕj sš kaˆ ™n tù lalÁ-
sai aÙtÕn prÒj me tÕn lÒgon toàton 
¢nšsthn œntromoj 12 kaˆ e�pen prÒj 
me m¾ foboà Danihl Óti ¢pÕ tÁj 
prèthj ¹mšraj Âj œdwkaj t¾n kar-
d…an sou toà sunišnai kaˆ kakwqÁ-
nai ™nant…on toà qeoà sou ºkoÚsqh-
san oƒ lÒgoi sou kaˆ ™gë Ãlqon ™n 
to‹j lÒgoij sou 13 kaˆ Ð ¥rcwn ba-
sile…aj Persîn eƒst»kei ™x ™nant…aj 
mou e‡kosi kaˆ m…an ¹mšran kaˆ „doÝ 
Micahl eŒj tîn ¢rcÒntwn tîn prè-
twn Ãlqen bohqÁsa… moi kaˆ aÙtÕn 
katšlipon ™ke‹ met¦ toà ¥rcontoj 
basile…aj Persîn 14 kaˆ Ãlqon su-
net…sai se Ósa ¢pant»setai tù laù 
sou ™p' ™sc£twn tîn ¹merîn Óti œti 
¹ Órasij e„j ¹mšraj 15 kaˆ ™n tù 
lalÁsai aÙtÕn met' ™moà kat¦ toÝj 
lÒgouj toÚtouj œdwka tÕ prÒswpÒn 
mou ™pˆ t¾n gÁn kaˆ katenÚghn 

9 kaˆ oÙk ½kousa t¾n fwn¾n lali©j 
aÙtoà ™gë ½mhn peptwkëj ™pˆ prÒsw-
pÒn mou ™pˆ t¾n gÁn 10 kaˆ „doÝ ce‹ra 
pros»gagš moi kaˆ ½geirš me ™pˆ tîn 
gon£twn ™pˆ t¦ ‡cnh tîn podîn mou 11 
kaˆ e�pšn moi Danihl ¥nqrwpoj ™leei-
nÕj e� diano»qhti to‹j prost£gmasin 
oŒj ™gë lalî ™pˆ sš kaˆ stÁqi ™pˆ toà 
tÒpou sou ¥rti g¦r ¢pest£lhn ™pˆ sš 
kaˆ ™n tù lalÁsai aÙtÕn met' ™moà tÕ 
prÒstagma toàto œsthn tršmwn 12 kaˆ 
e�pen prÒj me m¾ foboà Danihl Óti ¢pÕ 
tÁj ¹mšraj tÁj prèthj Âj œdwkaj tÕ 
prÒswpÒn sou dianohqÁnai kaˆ tapei-
nwqÁnai ™nant…on kur…ou toà qeoà sou 
e„shkoÚsqh tÕ ·Ám£ sou kaˆ ™gë e„-
sÁlqon ™n tù ·»mat… sou 13 kaˆ Ð 
strathgÕj basilšwj Persîn ¢nqeist»-
kei ™nant…on mou e‡kosi kaˆ m…an ¹mš-
ran kaˆ „doÝ Micahl eŒj tîn ¢rcÒntwn 
tîn prètwn ™pÁlqe bohqÁsa… moi kaˆ 
aÙtÕn ™ke‹ katšlipon met¦ toà stra-
thgoà toà basilšwj Persîn  
14 kaˆ e�pšn moi Ãlqon Øpode‹xa… soi 
t… Øpant»setai tù laù sou ™p' ™sc£-
tou tîn ¹merîn œti g¦r Órasij e„j 
¹mšraj 15 kaˆ ™n tù aÙtÕn lalÁsai 
met' ™moà t¦ prost£gmata taàta œdw-
ka tÕ prÒswpÒn mou ™pˆ t¾n gÁn kaˆ 
™sièphsa 

 
 
 

 

VG - 8 ego autem relictus solus vidi visionem grandem hanc et non remansit in me fortitudo sed 
et species mea inmutata est in me et emarcui nec habui quicquam virium 
9 et audivi vocem sermonum eius et audiens iacebam consternatus super faciem meam vultus-
que meus herebat terrae 10 et ecce manus tetigit me et erexit me super genua mea et super arti-
culos manuum mearum 11 et dixit ad me Danihel vir desideriorum intellege verba quae ego lo-
quor ad te et sta in gradu tuo nunc enim sum missus ad te cumque dixisset mihi sermonem istum 
steti tremens 12 et ait ad me noli metuere Danihel quia ex die primo quo posuisti cor tuum ad 
intellegendum ut te adfligeres in conspectu Dei tui exaudita sunt verba tua et ego veni propter 
sermones tuos 13 princeps autem regni Persarum restitit mihi viginti et uno diebus et ecce Mi-
chahel unus de principibus primis venit in adiutorium meum et ego remansi ibi iuxta regem Per-
sarum 14 veni autem ut docerem te quae ventura sunt populo tuo in novissimis diebus quoniam 
adhuc visio in dies 15 cumque loqueretur mihi huiuscemodi verbis deieci vultum meum ad terram 
et tacui   
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DANIELE 10,16-11,2a 
 

ם נֹגֵ�עַ עַל�שְׂפָתָ"י 16 �י אָדָ� ה כִּדְמוּת6 בְּנֵ  וְהִנֵּ*
מְרָה6 אֶל�הָעֹמֵ�ד  �י וָאֲדַבְּרָה6 וָאֹ וָאֶפְתַּח�פִּ*
י וּ צִירַי6 עָלַ� Dי בַּמַּרְאָה6 נֶהֶפְכ י אֲדֹנִ* א לְנֶגְדִּ� &ֹ  וְל

חַ# �רְתִּי כֹּ  עָצַ�

 
 
 

ר 17 ה לְדַבֵּ� ל עDֶבֶד אֲדֹנִי6 זֶ�  וְהֵ�יךְ יוּכַ*
חַ  �י כֹ� א�יַעֲמָד�בִּ �ֹ Dי מֵע6ַתָּה6 ל "ה וַאֲנִ נִי זֶ עִם�אֲדֹ�

י# �א נִשְׁאֲרָה�בִ &ֹ ה ל  וּנְשָׁמָ�

 
 
 
 
 

נִי18# �=יְחַזְּקֵ �ם וַ ה אָדָ�   וַיֹּ�סֶף וַיִּגַּע�בִּ�י כְּמַרְאֵ&
 
וֹם לָ�ךְ  וַ 19 וֹת שָׁל& א אִישׁ�חֲמֻד� �אמֶר אַל�תִּירָ +ֹ יּ

ה  מְרָ� קְתִּי וָאֹ& וֹ עִמִּי6 הִתְחַזַּ� Dכְדַבְּר �"ק וּ �ק וַחֲזָ חֲזַ
נִי# �ר אֲדֹנִ�י כִּ&י חִזַּקְתָּ  יְדַבֵּ&

 

16Ed ecco, uno con sembianze di uo-
mo mi toccò le labbra: io aprii la bocca 
e parlai e dissi a colui che era in piedi 
davanti a me: «Signore mio, nella vi-
sione i miei dolori sono tornati su di 
me e ho perduto tutte le energie. 
 
 

17Come potrebbe questo servo del mio 
signore parlare con il mio signore, dal 
momento che non è rimasto in me al-
cun vigore e mi manca anche il res-
piro?».  
18Allora di nuovo quella figura d’uomo 
mi toccò, mi rese le forze 19e mi disse: 
«Non temere, uomo prediletto, pace a 
te, riprendi forza, rinfràncati».  
Mentre egli parlava con me, io mi sen-
tii ritornare le forze e dissi: «Parli il mio 
signore, perché tu mi hai ridato forza». 

L’annuncio profetico 
יךָ וְעַתָּ�ה 20 6עְת6ָּ לָמָּה�בָּ�אתִי אֵלֶ� אמֶר הֲיָדַ *ֹ  וַיּ

א  �י יוֹצֵ� ם עִם�שַׂ�ר פָּרָ"ס וַאֲנִ וּב לְהִלָּחֵ� אָשׁ�
א# � וְהִנֵּ&ה שַׂר�יָוָ�=ן בָּ

 
 
 
 
 

�יד לְךָ� 21 6 אַגִּ ב אֱמֶ"ת  אֲבָל וּם בִּכְתָ�  אֶת�הָרָשׁ&
י  לֶּה כִּ& Dק עִמִּי6 עַל�אֵ� ד מִתְחַזֵּ ין אֶחָ+ וְאֵ,

ם# פ �ל שַׂרְכֶ  אִם�מִיכָאֵ�

 

20Allora mi disse: «Sai perché io sono 
venuto da te? Ora tornerò di nuovo a 
lottare con il principe di Persia, poi 
uscirò, ed ecco, verrà il principe di Ia-
van.  
21Io ti dichiarerò ciò che è scritto nel 
libro della verità. Nessuno mi aiuta in 
questo, se non Michele, il vostro prin-
cipe.  

 
 

 
 

NVG - 16 Et ecce quasi similitudo filiorum hominis tetigit labia mea; et aperiens os meum locutus 
sum et dixi ad eum, qui stabat contra me: “ Domine mi, in visione angustiae venerunt super me, 
et nihil in me remansit virium. 17 Et quomodo poterit servus domini mei loqui cum hoc domino 
meo? Nihil enim in me remansit virium, et halitus meus non remansit in me ”. 18 Rursum ergo 
tetigit me quasi visio hominis et confortavit me 19 et dixit: “Noli timere, vir desideriorum; pax tibi, 
confortare et esto robustus ”. Cumque loqueretur mecum, convalui et dixi: “ Loquere, domine mi, 
quia confortasti me ”. 
20 Et ait: “ Numquid scis, quare venerim ad te? Et nunc revertar, ut proelier adversum principem 
Persarum. Et ego egrediar, et ecce princeps Graecorum veniens. 21 Verumtamen annuntiabo ti-
bi, quod expressum est in scriptura veritatis; et nemo est adiutor meus adversus hos, nisi Mi-
chael princeps vester. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 11 
י 1 י עָמְדִ� �=וֶשׁ הַמָּדִ" ת לְדָרְיָ �ת אַחַ�  וַאֲנִי6 בִּשְׁנַ

וֹ# �וֹז ל &יק וּלְמָע�  לְמַחֲזִ
2aְיד לָ"ך� ת אַגִּ ה אֱמֶ�   וְעַתָּ[

 

1E io, nell’anno primo di Dario, il Medo, 
mi tenni presso di lui per dargli rinforzo e 
sostegno. 
2aE ora io ti manifesterò la verità. 

 
 

NVG - 1 Ego autem ab anno primo Darii Medi astabam ei, ut confortaretur et roboraretur. 2a Et 
nunc veritatem annuntiabo tibi: 
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DANIELE 10,16-11,2a 
 

TH - 16 kaˆ „doÝ æj Ðmo…wsij uƒoà 
¢nqrèpou ¼yato tîn ceilšwn mou 
kaˆ ½noixa tÕ stÒma mou kaˆ ™l£-
lhsa kaˆ e�pa prÕj tÕn ˜stîta 
™nant…on ™moà kÚrie ™n tÍ Ñptas…v 
sou ™str£fh t¦ ™ntÒj mou ™n ™mo… 
kaˆ oÙk œscon „scÚn 17 kaˆ pîj du-
n»setai Ð pa‹j sou kÚrie lalÁsai 
met¦ toà kur…ou mou toÚtou kaˆ ™gë 
¢pÕ toà nàn oÙ st»setai ™n ™moˆ „s-
cÚj kaˆ pno¾ oÙc Øpele…fqh ™n ™mo… 
18 kaˆ prosšqeto kaˆ ¼yatÒ mou æj 
Órasij ¢nqrèpou kaˆ ™n…scusšn me 
19 kaˆ e�pšn moi m¾ foboà ¢n¾r ™pi-
qumiîn e„r»nh soi ¢ndr…zou kaˆ ‡s-
cue kaˆ ™n tù lalÁsai aÙtÕn met' 
™moà ‡scusa kaˆ e�pa lale…tw Ð kÚ-
riÒj mou Óti ™n…scus£j me 

LXX - 16 kaˆ „doÝ æj Ðmo…wsij ceirÕj 
¢nqrèpou ¼yatÒ mou tîn ceilšwn kaˆ 
½noixa tÕ stÒma mou kaˆ ™l£lhsa kaˆ 
e�pa tù ˜sthkÒti ¢pšnant… mou kÚrie 
kaˆ æj Órasij ¢pestr£fh ™pˆ tÕ pleu-
rÒn mou ™p' ™mš kaˆ oÙk Ãn ™n ™moˆ „s-
cÚj  
17 kaˆ pîj dun»setai Ð pa‹j lalÁsai 
met¦ toà kur…ou aÙtoà kaˆ ™gë ºsqš-
nhsa kaˆ oÙk œstin ™n ™moˆ „scÚj kaˆ 
pneàma oÙ katele…fqh ™n ™mo…  
18 kaˆ prosšqhke kaˆ ¼yatÒ mou æj 
Órasij ¢nqrèpou kaˆ kat…scusš me  
19 kaˆ e�pš moi ¥nqrwpoj ™leeinÕj e� 
m¾ foboà Øg…aine ¢ndr…zou kaˆ ‡scue 
kaˆ ™n tù lalÁsai aÙtÕn met' ™moà 
‡scusa kaˆ e�pa lalhs£tw Ð kÚriÒj 
mou Óti ™n…scusš me 
 

L’annuncio profetico 
20 kaˆ e�pen e„ o�daj †na t… Ãlqon 
prÕj sš kaˆ nàn ™pistršyw toà po-
lemÁsai met¦ ¥rcontoj Persîn kaˆ 
™gë ™xeporeuÒmhn kaˆ Ð ¥rcwn tîn 
E`ll»nwn ½rceto  
21 ¢ll' À ¢naggelî soi tÕ ™ntetag-
mšnon ™n grafÍ ¢lhqe…aj kaˆ oÙk 
œstin eŒj ¢ntecÒmenoj met' ™moà perˆ 
toÚtwn ¢ll' À Micahl Ð ¥rcwn Ømîn  

20 kaˆ e�pen prÒj me ginèskeij t… Ãl-
qon prÕj sš kaˆ nàn ™pistršyw diam£-
cesqai met¦ toà strathgoà basilšwj 
tîn Persîn kaˆ ™gë ™xeporeuÒmhn kaˆ 
„doÝ strathgÕj E`ll»nwn e„seporeÚeto 
21 kaˆ m£la Øpode…xw soi t¦ prîta ™n 
¢pografÍ ¢lhqe…aj kaˆ oÙqeˆj Ãn Ð 
bohqîn met' ™moà Øp�r toÚtwn ¢ll' À 
Micahl Ð ¥ggeloj  

 
 
 

 

VG - 16 et ecce quasi similitudo filii hominis tetigit labia mea et aperiens os meum locutus sum  
et dixi ad eum qui stabat contra me domine mi in visione tua dissolutae sunt conpages meae et 
nihil in me remansit virium 17 et quomodo poterit servus domini mei loqui cum domino meo nihil 
enim in me remansit virium sed et halitus meus intercluditur 18 rursum ergo tetigit me quasi visio 
hominis et confortavit me 19 et dixit noli timere vir desideriorum pax tibi confortare et esto robus-
tus cumque loqueretur mecum convalui et dixi loquere domine mi quia confortasti me 
20 et ait numquid scis quare venerim ad te et nunc revertar ut proelier adversum principem Per-
sarum cum enim egrederer apparuit princeps Graecorum veniens 21 verumtamen adnuntiabo tibi 
quod expressum est in scriptura veritatis et nemo est adiutor meus in omnibus his nisi Michahel 
princeps vester   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 11 
TH - 1 kaˆ ™gë ™n œtei prètJ KÚ-
rou œsthn e„j kr£toj kaˆ „scÚn 
2a kaˆ nàn ¢l»qeian ¢naggelî 
soi 

LXX - 1 kaˆ ™n tù ™niautù tù prètJ KÚrou 
toà basilšwj e�pšn moi ™niscàsai kaˆ ¢n-
dr…zesqai 2a kaˆ nàn Ãlqon t¾n ¢l»qeian 
Øpode‹xa… soi 

 
 

VG - 1 ego autem ab anno primo Darii Medi stabam ut confortaretur et roboraretur 2a et nunc ve-
ritatem adnuntiabo tibi   
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DANIELE 11,2b-7 
 

Prime guerre tra Seleucidi e Lagidi 
2b ים ים עֹמְדִ� ה מְלָכִ+  הִנֵּה�עוֹד/ שְׁלֹשָׁ,

ל  6 מִכֹּ� שֶׁר�גָּדוֹל �6 יַעֲשDִׁיר עֹ רְבִיעִי �ס וְהָ לְפָרַ*
וּת  ת מַלְכ& ל אֵ� �יר הַכֹּ� וֹ יָעִ וֹ בְעָשְׁר� וּכְחֶזְקָת�

=ן# � יָוָ

 
 

ב 3 6 מִמְשָׁ�ל רַ� וֹר וּמָשַׁל ד מֶ�לֶךְ גִּבּ"  וְעָמַ�
וֹ# �ה כִּרְצוֹנ  וְעָשָׂ�

 

ע 4 ץ לְאַרְבַּ� וֹ וְתֵחָ[  וּכְעָמְדו6ֹ תִּשָּׁבֵ�ר מַלְכוּת�
א Dֹ וֹ וְל א לְאַחֲרִית* �ֹ וֹת הַשָּׁמָ"יִם וְל  רוּח�

וֹ  ל כDִּי תִנָּתֵש6ׁ מַלְכוּת� כְמָשְׁלו6ֹ אֲשֶׁ�ר מָשָׁ�
לֶּה# �ים מִלְּבַד�אֵ  וְלַאֲחֵרִ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dק עָלָיו6 5 יו וְיֶחֱזַ לֶךְ�הַנֶּ�=גֶב וּמִן�שָׂרָ" �&ק מֶ  וְיֶחֱזַ
וֹ# �ב מֶמְשַׁלְתּ ל רַ� ל מִמְשָׁ&  וּמָשָׁ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 

רוּ ו6ּ ץ שָׁנִים6 יִתְחַבָּ� Dֵגֶב  וּלְק לֶךְ�הַנֶּ* �בַ�ת מֶ
ים  וֹת מֵישָׁרִ" וֹן לַעֲשׂ� תָּבוֹא6 אֶל�מֶ�לֶךְ הַצָּפ�
וֹ  א יַעֲמֹד6 וּזְרֹע� Dֹ וֹעַ וְל וֹחַ הַזְּר* ר כּ� א�תַעְצֹ@ �ֹ וְל

הּ  הּ וּמַחֲזִקָ� לְדָ� 6 וְהַיֹּ� 6יהָ ן הDִיא וּמְבִיאֶ וְתִנָּתֵ,
ים# � בָּעִתִּ

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

א  וְעָמַ�ד7 �ֹ וֹ וְיָב יהָ כַּנּ"  מִנֵּ&צֶר שָׁרָשֶׁ�
ה  וֹן וְעָשָׂ& 6 בְּמָעוֹז6 מֶ�לֶךְ הַצָּפ� יִל וְיָבאֹ אֶל�הַחַ*

ם וְהֶחֱזִ�יק#  בָהֶ�

 

2bEcco, vi saranno ancora tre re in Per-
sia, poi il quarto acquisterà ricchezze su-
periori a tutti gli altri e, dopo essersi reso 
potente con le ricchezze, muoverà con 
tutti i suoi contro il regno di Iavan. 
 
 

3Sorgerà quindi un re potente, che domi-
nerà sopra un grande impero e farà ciò 
che vuole,  
4ma appena si sarà affermato, il suo re-
gno verrà smembrato e diviso ai quattro 
venti del cielo, ma non fra i suoi discen-
denti né con la stessa forza che egli pos-
sedeva; il suo regno sarà infatti estirpato 
e dato ad altri anziché ai suoi discen-
denti. 
 
5Il re del mezzogiorno diverrà potente e 
uno dei suoi capitani sarà più forte di lui 
e il suo impero sarà grande.  
 
 

6Dopo qualche anno faranno alleanza e 
la figlia del re del mezzogiorno verrà al 
re del settentrione per fare la pace, ma 
non potrà conservare la forza del suo 
braccio e non resisterà né lei né la sua 
discendenza e sarà condannata a morte 
insieme con i suoi seguaci, il figlio e colui 
che l’ha sostenuta. 
 

 

7In quei tempi da un germoglio delle sue 
radici sorgerà uno, al posto di costui, e 
verrà con un esercito e avanzerà contro 
le fortezze del re del settentrione, le as-
salirà e se ne impadronirà. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 2b Ecce adhuc tres reges stabunt pro Perside, et quartus ditabitur opibus nimis super om-
nes et, cum invaluerit divitiis suis, concitabit omnia adversum regnum Graeciae. 3 Surget vero 
rex fortis et dominabitur dominatione multa et faciet, quod placuerit ei; 4 et cum steterit, conte-
retur regnum eius et dividetur in quattuor ventos caeli, sed non in posteros eius neque secundum 
potentiam illius, qua dominatus est; lacerabitur enim regnum eius etiam ad alios, exceptis his. 5 
Et confortabitur rex austri, et unus de principibus eius praevalebit super eum et dominabitur do-
minatione super dominationem eius. 6 Et post finem annorum foederabuntur; filiaque regis austri 
veniet ad regem aquilonis facere amicitiam. Et non obtinebit fortitudinem brachii, nec stabit bra-
chium eius; et tradetur ipsa, et qui adduxerunt eam, et adulescens eius, et qui confortabat eam in 
temporibus. 7 Et stabit de germine radicum eius plantatio loco eius et veniet ad exercitum et in-
gredietur oppidum regis aquilonis; et faciet adversus eos et confortabitur.  
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DANIELE 11,2b-7 
 

Prime guerre tra Seleucidi e Lagidi 
TH - 2b „doÝ œti tre‹j basile‹j ¢nast»-
sontai ™n tÍ Pers…di kaˆ Ð tštartoj 
plout»sei ploàton mšgan par¦ p£ntaj 
kaˆ met¦ tÕ kratÁsai aÙtÕn toà ploÚ-
tou aÙtoà ™panast»setai p£saij ba-
sile…aij E`ll»nwn  
3 kaˆ ¢nast»setai basileÝj dunatÕj 
kaˆ kurieÚsei kurie…aj pollÁj kaˆ 
poi»sei kat¦ tÕ qšlhma aÙtoà  
4 kaˆ æj ¨n stÍ ¹ basile…a aÙtoà 
suntrib»setai kaˆ diaireq»setai e„j 
toÝj tšssaraj ¢nšmouj toà oÙranoà 
kaˆ oÙk e„j t¦ œscata aÙtoà oÙd� ka-
t¦ t¾n kurie…an aÙtoà ¿n ™kur…eusen 
Óti ™ktil»setai ¹ basile…a aÙtoà kaˆ 
˜tšroij ™ktÕj toÚtwn  
 
5 kaˆ ™niscÚsei Ð basileÝj toà nÒtou 
kaˆ eŒj tîn ¢rcÒntwn aÙtoà ™niscÚsei 
™p' aÙtÕn kaˆ kurieÚsei kurie…an pol-
l¾n ™p' ™xous…aj aÙtoà  
6 kaˆ met¦ t¦ œth aÙtoà summeig»son-
tai kaˆ qug£thr basilšwj toà nÒtou 
e„seleÚsetai prÕj basilša toà borr© 
toà poiÁsai sunq»kaj met' aÙtoà kaˆ 
oÙ krat»sei „scÚoj brac…onoj kaˆ oÙ 
st»setai tÕ spšrma aÙtoà kaˆ para-
doq»setai aÙt¾ kaˆ oƒ fšrontej aÙt¾n 
kaˆ ¹ ne©nij kaˆ Ð katiscÚwn aÙt¾n 
™n to‹j kairo‹j  
7 kaˆ st»setai ™k toà ¥nqouj tÁj 
·…zhj aÙtÁj tÁj ˜toimas…aj aÙtoà kaˆ 
¼xei prÕj t¾n dÚnamin kaˆ e„seleÚse-
tai e„j t¦ Øposthr…gmata toà basi-
lšwj toà borr© kaˆ poi»sei ™n aÙto‹j 
kaˆ katiscÚsei 

LXX - 2b „doÝ tre‹j basile‹j ¢nqest»-
kasin ™n tÍ Pers…di kaˆ Ð tštartoj 
plout»sei ploàton mšgan par¦ p£n-
taj kaˆ ™n tù katiscàsai aÙtÕn ™n 
tù ploÚtJ aÙtoà ™panast»setai 
pantˆ basile‹ E`ll»nwn  
3 kaˆ st»setai basileÝj dunatÕj 
kaˆ kurieÚsei kurie…aj pollÁj kaˆ 
poi»sei kaqëj ¨n boÚlhtai  
4 kaˆ ™n tù ¢nastÁnai aÙtÕn sun-
trib»setai ¹ basile…a aÙtoà kaˆ me-
risq»setai e„j toÝj tšssaraj ¢nš-
mouj toà oÙranoà oÙ kat¦ t¾n ¢l-
k¾n aÙtoà oÙd� kat¦ t¾n kurie…an 
aÙtoà ¿n ™dun£steuse Óti ¢posta-
q»setai ¹ basile…a aÙtoà kaˆ ˜tš-
rouj did£xei taàta  
5 kaˆ ™niscÚsei basile…an A„gÚptou 
kaˆ eŒj ™k tîn dunastîn katiscÚsei 
aÙtÕn kaˆ dunasteÚsei dunaste…a 
meg£lh ¹ dunaste…a aÙtoà  
6 kaˆ e„j suntšleian ™niautîn ¥xei 
aÙtoÚj kaˆ e„seleÚsetai basileÝj 
A„gÚptou e„j t¾n basile…an t¾n bor-
r© poi»sasqai sunq»kaj kaˆ oÙ m¾ 
katiscÚsV Óti Ð brac…wn aÙtoà oÙ 
st»sei „scÚn kaˆ Ð brac…wn aÙtoà 
nark»sei kaˆ tîn sumporeuomšnwn 
met' aÙtoà kaˆ mene‹ e„j éraj  
 
 
7 kaˆ ¢nast»setai futÕn ™k tÁj 
·…zhj aÙtoà kaq' ˜autÒn kaˆ ¼xei ™pˆ 
t¾n dÚnamin aÙtoà ™n „scÚi aÙtoà 
basileÝj borr© kaˆ poi»sei tarac¾n 
kaˆ katiscÚsei 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 2b ecce adhuc tres reges stabunt in Perside et quartus ditabitur opibus nimiis super omnes  
et cum invaluerit divitiis suis concitabit omnes adversum regnum Graeciae 3 surget vero rex for-
tis et dominabitur potestate multa et faciet quod placuerit ei 4 et cum steterit conteretur regnum 
eius et dividetur in quattuor ventos caeli sed non in posteros eius neque secundum potentiam 
illius qua dominatus est lacerabitur enim regnum eius etiam in externos exceptis his 5 et confor-
tabitur rex austri et de principibus eius praevalebit super eum et dominabitur dicione multa enim 
dominatio eius 6 et post finem annorum foederabuntur filiaque regis austri veniet ad regem aqui-
lonis facere amicitiam et non obtinebit fortitudinem brachii nec stabit semen eius et tradetur ipsa 
et qui adduxerunt eam adulescentes eius et qui confortabant eam in temporibus 7 et stabit de 
germine radicum eius plantatio et veniet cum exercitu et ingredietur provinciam regis aquilonis et 
abutetur eis et obtinebit   
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DANIELE 11,8-14 
 

י 8 כֵיהֶם/ עִם�כְּלֵ, �ם עִם�נְסִ Uֶלֹהֵיהhם א�  וְגַ
י יָבִ�א מִצְרָ"יִם  ם כֶּ�סֶף וְזָהָ�ב בַּשְּׁבִ� חֶמְדָּתָ+

וֹן# �לֶךְ הַצָּפ ד מִמֶּ� �ים יַעֲמֹ�  וְהוּא6 שָׁנִ

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

א בְּמַלְכוּת6 מֶ� 9 ב  וּבָ* גֶב וְשָׁ� לֶךְ הַנֶּ�
וֹ# � אֶל�אַדְמָת

 

�יו][וּ[ וּבְנוֹ 10 וּ וְאָסְפו6ּ הֲמוֹן6 ] בָנָ יִתְגָּר*
ב  וֹא וְשָׁטַ�ף וְעָבָ"ר וְיָשֹׁ& א ב� ים וּבָ& חֲיָלִ�ים רַבִּ�

ה][וְ [וְיִתְגָּרוּ  וֹ#[עַד�מָעֻזָּה ] יִתְגָּרֶ� � ]מָעֻזּ
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ם  וְיִתְמַרְמַר6 מֶ�לֶךְ הַ 11 א וְנִלְחַ& גֶב וְיָצָ[ נֶּ�
ב  וֹן רָ� וֹן וְהֶעֱמִיד6 הָמ� וֹ עִם�מֶ�לֶךְ הַצָּפ" עִמּ�

וֹ# �וֹן בְּיָד ן הֶהָמ�  וְנִתַּ&

 
 
 
 
 

וֹן יָרוּם 12 א הֶהָמ� וֹ ] רָ�ם][וְ [ וְנִשָּׂ& לְבָב"
וֹז# �א יָע &ֹ וֹת וְל  וְהִפִּ�יל רִבֹּא�

 
 
 
 
 
 
 
 

וֹן וְהֶעֱמִ� 13 ב  וְשָׁב6 מֶ�לֶךְ הַצָּפ� וֹן רַ� יד הָמ�
וֹא  �בוֹא ב� עִתDִּים שָׁנִים6 יָ �ץ הָ וֹן וּלְקֵ, מִן�הָרִאשׁ"

ב# �וּשׁ רָ וֹל וּבִרְכ& יִל גָּד�  בְּחַ&

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

וּ עַל�מֶ�לֶךְ 14 ם רַבִּ&ים יַ�עַמְד�  וּבָעִתִּ�ים הָהֵ�
י וּ לְהַעֲמִ& �יe פָּרִיצֵ�י עַמְּךָ* יִ�נַּשְּׂא� "=גֶב וּבְנֵ ד הַנֶּ

לוּ# � חָז�וֹן וְנִכְשָׁ

 

8Condurrà in Egitto i loro dèi con le loro 
immagini e i loro preziosi oggetti d’ar-
gento e d’oro, come preda di guerra; poi 
per qualche anno si asterrà dal conten-
dere con il re del settentrione. 
 
 

 

9Andrà nel regno del re del mezzogiorno 
e tornerà nella sua terra. 
 

10Poi suo figlio si preparerà alla guerra, 
raccogliendo una moltitudine di grandi 
eserciti, con i quali avanzerà come 
un’inondazione: attraverserà il paese per 
attaccare di nuovo battaglia e giungere 
sino alla sua fortezza.  
 

11Il re del mezzogiorno, inasprito, uscirà 
per combattere contro il re del setten-
trione, che si muoverà con un grande 
esercito, ma questo cadrà in potere del 
re del mezzogiorno,  
12il quale, dopo aver disfatto quell’ese-
rcito, si gonfierà d’orgoglio, ma pur aven-
do abbattuto decine di migliaia, non per 
questo sarà più forte.  
13Il re del settentrione di nuovo metterà 
insieme un grande esercito, più grande 
di quello di prima, e dopo qualche anno 
avanzerà con un grande esercito e con 
grande apparato.  
 

 

14In quel tempo molti si alzeranno contro 
il re del mezzogiorno e uomini violenti 
del tuo popolo insorgeranno per dare 
compimento alla visione, ma cadranno. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 8 Insuper et deos eorum cum sculptilibus eorum et vasis pretiosis argenti et auri captivos 
ducet in Aegyptum: ipse per aliquot annos praevalebit adversus regem aquilonis. 9 Et intrabit in 
regnum regis austri et revertetur ad terram suam. 10 Filii autem eius provocabuntur et congre-
gabunt multitudinem exercituum plurimorum; et veniet properans et inundans et revertetur et 
concitabitur et congredietur usque ad oppidum eius. 11 Et provocabitur rex austri et egredietur et 
pugnabit adversus eum, adversus regem aquilonis; et praeparabit multitudinem nimiam, et dabi-
tur multitudo in manu eius. 12 Et tolletur multitudo, et exaltabitur cor eius, et deiciet multa milia, 
sed non praevalebit. 13 Revertetur enim rex aquilonis et praeparabit multitudinem maiorem 
quam prius; et in fine temporum annorumque veniet properans cum exercitu magno et opibus ni-
mis. 14 Et in temporibus illis multi consurgent adversus regem austri, filii quoque praevaricato-
rum populi tui extollentur, ut impleant visionem, et corruent.  
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DANIELE 11,8-14 
 

TH - 8 ka… ge toÝj qeoÝj aÙtîn met¦ 
tîn cwneutîn aÙtîn p©n skeàoj 
™piqumhtÕn aÙtîn ¢rgur…ou kaˆ 
crus…ou met¦ a„cmalws…aj o‡sei e„j 
A‡gupton kaˆ aÙtÕj st»setai Øp�r 
basilša toà borr©  
 
9 kaˆ e„seleÚsetai e„j t¾n basile…-
an toà basilšwj toà nÒtou kaˆ ¢na-
stršyei e„j t¾n gÁn aÙtoà  
10 kaˆ oƒ uƒoˆ aÙtoà sun£xousin 
Ôclon dun£mewn pollîn kaˆ ™leÚse-
tai ™rcÒmenoj kaˆ kataklÚzwn kaˆ 
pareleÚsetai kaˆ kaq…etai kaˆ sum-
prosplak»setai ›wj tÁj „scÚoj aÙ-
toà  
11 kaˆ ¢grianq»setai basileÝj toà 
nÒtou kaˆ ™xeleÚsetai kaˆ polem»-
sei met¦ basilšwj toà borr© kaˆ 
st»sei Ôclon polÚn kaˆ paradoq»-
setai Ð Ôcloj ™n ceirˆ aÙtoà  
12 kaˆ l»myetai tÕn Ôclon kaˆ 
Øywq»setai ¹ kard…a aÙtoà kaˆ ka-
tabale‹ muri£daj kaˆ oÙ katiscÚsei  
13 kaˆ ™pistršyei basileÝj toà bor-
r© kaˆ ¥xei Ôclon polÝn Øp�r tÕn 
prÒteron kaˆ e„j tÕ tšloj tîn kai-
rîn ™niautîn ™peleÚsetai e„sodia 
™n dun£mei meg£lV kaˆ ™n Øp£rxei 
pollÍ  
 
14 kaˆ ™n to‹j kairo‹j ™ke…noij pol-
loˆ ™panast»sontai ™pˆ basilša toà 
nÒtou kaˆ oƒ uƒoˆ tîn loimîn toà 
laoà sou ™parq»sontai toà stÁsai 
Órasin kaˆ ¢sqen»sousin  

LXX - 8 kaˆ toÝj qeoÝj aÙtîn kata-
stršyei met¦ tîn cwneutîn aÙtîn kaˆ 
toÝj Ôclouj aÙtîn met¦ tîn skeuîn 
tîn ™piqumhm£twn aÙtîn tÕ ¢rgÚrion 
kaˆ tÕ crus…on ™n a„cmalws…v ¢po…-
sousin e„j A‡gupton kaˆ œstai œtoj 
basile‹ borr©  
9 kaˆ e„seleÚsetai e„j basile…an A„-
gÚptou ¹mšraj kaˆ ™pistršyei ™pˆ t¾n 
gÁn aÙtoà  
10 kaˆ Ð uƒÕj aÙtoà kaˆ ™reqisq»setai 
kaˆ sun£xei sunagwg¾n Ôclou polloà 
kaˆ e„seleÚsetai kat' aÙt¾n katasÚ-
rwn pareleÚsetai kaˆ ™pistršyei kaˆ 
paroxunq»setai ™pˆ polÚ  
 
11 kaˆ Ñrgisq»setai basileÝj A„gÚp-
tou kaˆ polem»sei met¦ basilšwj bor-
r© kaˆ paradoq»setai ¹ sunagwg¾ e„j 
t¦j ce‹raj aÙtoà  
 
12 kaˆ l»yetai t¾n sunagwg»n kaˆ 
Øywq»setai ¹ kard…a aÙtoà kaˆ tar£-
xei polloÝj kaˆ oÙ m¾ fobhqÍ  
13  kaˆ ™pistršyei basileÝj borr© kaˆ 
sun£xei pÒlewj sunagwg¾n me…zona 
par¦ t¾n prèthn kat¦ suntšleian 
kairoà ™niautoà kaˆ e„seleÚsetai e„j 
aÙt¾n ™p' aÙtÕn ™n ÔclJ pollù kaˆ ™n 
cr»masi pollo‹j  
14 kaˆ ™n to‹j kairo‹j ™ke…noij di£noi-
ai ¢nast»sontai ™pˆ tÕn basilša A„-
gÚptou kaˆ ¢noikodom»sei t¦ peptw-
kÒta toà œqnouj sou kaˆ ¢nast»setai 
e„j tÕ ¢nastÁsai t¾n profhte…an kaˆ 
proskÒyousi  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 8 insuper et deos eorum et sculptilia vasa quoque pretiosa argenti et auri captiva ducet in 
Aegyptum ipse praevalebit adversum regem aquilonis 9 et intrabit in regnum rex austri et rever-
tetur ad terram suam 10 filii autem eius provocabuntur et congregabunt multitudinem exercituum 
plurimorum et veniet properans et inundans et revertetur et concitabitur et congredietur cum ro-
bore eius 11 et provocatus rex austri egredietur et pugnabit adversum regem aquilonis et prae-
parabit multitudinem nimiam et dabitur multitudo in manu eius 12 et capiet multitudinem et exal-
tabitur cor eius et deiciet multa milia sed non praevalebit 13 convertetur enim rex aquilonis et 
praeparabit multitudinem multo maiorem quam prius et in fine temporum annorumque veniet pro-
perans cum exercitu magno et opibus nimiis 14 et in temporibus illis multi consurgent adversum 
regem austri  filii quoque praevaricatorum populi tui extollentur ut impleant visionem et corruent  
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DANIELE 11,15-21 
 

ה 15 וֹלֲלָ� �וֹן וְיִשְׁפֹּך6ְ ס  וְיָבא6ֹ מֶ�לֶךְ הַצָּפ�
א  �ֹ 6גֶב6 ל וֹת הַנֶּ Dוֹת וּזְרֹע �יר מִבְצָר" וְלָכַ�ד עִ
ד# �חַ לַעֲמֹ ין כֹּ� יו וְאֵ& דוּ וְעַם6 מִבְחָרָ�  יַעֲמֹ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ד 16 ין עוֹמֵ� וֹ וְאֵ& עַשׂ הַבDָּא אֵלָיו6 כִּרְצוֹנ�  וְיַ,
"יו וֹ#לְפָנָ �י וְכָלָ&ה בְיָד רֶץ�הַצְּבִ� �ד בְּאֶ   וְיַעֲמֹ&

 
 
 
 
 
 
 
 
 

וֹ 17 קֶף כָּל�מַלְכוּת� �וֹא בְּתֹ נָיו לָב@  וְיָשֵׂ�םe פָּ\
וֹ  וֹ וְעָשָׂ"ה וּבDַת הַנָּשִׁים6 יִתֶּן�ל� ים עִמּ� וִישָׁרִ&
וֹ תִהְיֶ�ה# ד וְלאֹ�ל& א תַעֲמֹ� &ֹ הּ וְל  לְהַשְׁחִיתָ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

�יו לְאִיִּ�ים וְלָכַ�ד ] יָשֵׂ�םe][וְ [ וְיָשֵׁב 18 פָּנָ
י  וֹ בִּלְתִּ& ית קָצDִין חֶרְפָּתו6ֹ ל� רַבִּ"ים וְהִשְׁבִּ,

וֹ# �וֹ יָשִׁ&יב ל  חֶרְפָּת�

 
 
 
 
 

ל 19 ל וְנָפַ� וֹ וְנִכְשַׁ& יו לְמָעוּזֵּ�י אַרְצ"  וְיָשֵׁ�ב פָּנָ�
א# �א יִמָּצֵ &ֹ  וְל

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

וֹ מַעֲבִ&יר נוֹגֵ�שׂ הֶ�דֶר  וְעָמַ�ד עַל�כַּנּ� 20
א  &ֹ ר וְל וּת וּבְיָמDִים אֲחָדִים6 יִשָּׁבֵ� מַלְכ"

ה# �א בְמִלְחָמָ &ֹ יִם וְל  בְאַפַּ�

 

15Il re del settentrione verrà, costruirà 
terrapieni e occuperà una città ben 
fortificata. Le forze del mezzogiorno, con 
truppe scelte, non potranno resistere; 
mancherà loro la forza per opporre re-
sistenza.  
 

16L’invasore farà ciò che vorrà e nessuno 
gli si potrà opporre; si stabilirà in quella 
magnifica terra e la distruzione sarà nel-
le sue mani.  
 

17Quindi si proporrà di occupare tutto il 
regno del re del mezzogiorno, stipulerà 
un’alleanza con lui e gli darà sua figlia 
per rovinarlo, ma la cosa non riuscirà e 
non raggiungerà il suo scopo.  
 

18Poi si volgerà verso le isole e ne pren-
derà molte, ma un comandante farà ces-
sare la sua arroganza, facendola rica-
dere sopra di lui.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

19Si volgerà poi verso le fortezze del pro-
prio paese, ma inciamperà, cadrà, scom-
parirà. 
 
20Sorgerà quindi al suo posto uno che 
manderà esattori nella terra che è splen-
dore del suo regno, ma in pochi giorni 
sarà stroncato, non nel furore di una ri-
volta né in battaglia. 

Antioco Epìfane 
ה וְלאֹ�נָתְנ&וּ עָלָ�יו 21  וְעָמDַד עַל�כַּנּו6ֹ נִבְזֶ�

וּת  &יק מַלְכ� ה וְהֶחֱזִ וּת וּבָ�א בְשַׁלְוָ� וֹד מַלְכ" ה�
וֹת# � בַּחֲלַקְלַקּ

 

21Gli succederà poi un uomo abietto, pri-
vo di dignità regale: verrà di sorpresa e 
occuperà il regno con la frode. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 15 Et veniet rex aquilonis et comportabit aggerem et capiet urbem munitissimam; et bra-
chia austri non sustinebunt, et populo electorum eius non erit fortitudo ad resistendum. 16 Et fa-
ciet veniens super eum iuxta placitum suum, et non erit qui stet contra faciem eius; et stabit in 
terra inclita, et consumptio in manu eius. 17 Et ponet faciem suam, ut veniat ad tenendum uni-
versum regnum eius, et recta faciet cum eo et filiam feminarum dabit ei, ut evertat illud; et non 
stabit nec illius erit. 18 Et convertet faciem suam ad insulas et capiet multas, et cessare faciet 
princeps opprobrium eius, et opprobrium eius convertetur in eum. 19 Et convertet faciem suam 
ad oppida terrae suae et impinget et corruet, et non invenietur. 20 Et stabit in loco eius, qui mittat 
exactorem in decus regni; et in paucis diebus conteretur, non in furore nec in proelio. 
21 Et stabit in loco eius despectus, et non tribuetur ei honor regius; et veniet clam et obtinebit re-
gnum in fraudulentia.  
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DANIELE 11,15-21 
 

TH - 15 kaˆ e„seleÚsetai basileÝj toà 
borr© kaˆ ™kcee‹ prÒscwma kaˆ sul-
l»myetai pÒleij Ñcur£j kaˆ oƒ bra-
c…onej toà basilšwj toà nÒtou oÙ st»-
sontai kaˆ ¢nast»sontai oƒ ™klektoˆ 
aÙtoà kaˆ oÙk œstai „scÝj toà stÁnai 
16 kaˆ poi»sei Ð e„sporeuÒmenoj prÕj 
aÙtÕn kat¦ tÕ qšlhma aÙtoà kaˆ oÙk 
œstin ˜stëj kat¦ prÒswpon aÙtoà kaˆ 
st»setai ™n gÍ toà sabi kaˆ sunte-
lesq»setai ™n tÍ ceirˆ aÙtoà 17 kaˆ 
t£xei tÕ prÒswpon aÙtoà e„selqe‹n ™n 
„scÚi p£shj tÁj basile…aj aÙtoà kaˆ 
eÙqe‹a p£nta met' aÙtoà poi»sei kaˆ 
qugatšra tîn gunaikîn dèsei aÙtù 
toà diafqe‹rai aÙt»n kaˆ oÙ m¾ para-
me…nV kaˆ oÙk aÙtù œstai 18 kaˆ ™pis-
tršyei tÕ prÒswpon aÙtoà e„j t¦j n»-
souj kaˆ sull»myetai poll¦j kaˆ ka-
tapaÚsei ¥rcontaj Ñneidismoà aÙtîn 
pl¾n ÑneidismÕj aÙtoà ™pistršyei aÙ-
tù 19 kaˆ ™pistršyei tÕ prÒswpon aÙ-
toà e„j t¾n „scÝn tÁj gÁj aÙtoà kaˆ 
¢sqen»sei kaˆ pese‹tai kaˆ oÙc eØre-
q»setai 20 kaˆ ¢nast»setai ™k tÁj ·…-
zhj aÙtoà futÕn basile…aj ™pˆ t¾n 
˜toimas…an aÙtoà parabib£zwn pr£s-
swn dÒxan basile…aj kaˆ ™n ta‹j ¹mš-
raij ™ke…naij suntrib»setai kaˆ oÙk 
™n prosèpoij oÙd� ™n polšmJ 

LXX - 15 kaˆ ™peleÚsetai basileÝj 
borr© kaˆ ™pistršyei t¦ dÒrata aÙ-
toà kaˆ l»yetai t¾n pÒlin t¾n Ñcu-
r£n kaˆ oƒ brac…onej basilšwj A„-
gÚptou st»sontai met¦ tîn dunas-
tîn aÙtoà kaˆ oÙk œstai aÙtù „scÝj 
e„j tÕ ¢ntistÁnai aÙtù 16 kaˆ poi»-
sei Ð e„sporeuÒmenoj ™p' aÙtÕn kat¦ 
tÕ qšlhma aÙtoà kaˆ oÙk œstai Ð 
¢nqesthkëj ™nant…on aÙtoà kaˆ 
st»setai ™n tÍ cèrv kaˆ ™piteles-
q»setai p£nta ™n ta‹j cersˆn aÙtoà 
17 kaˆ dèsei tÕ prÒswpon aÙtoà 
™pelqe‹n b…v p©n tÕ œrgon aÙtoà kaˆ 
sunq»kaj met' aÙtoà poi»setai kaˆ 
qugatšra ¢nqrèpou dèsei aÙtù e„j 
tÕ fqe‹rai aÙt»n kaˆ oÙ pe…setai 
kaˆ oÙk œstai 18 kaˆ dèsei tÕ prÒ-
swpon aÙtoà ™pˆ t¾n q£lassan kaˆ 
l»yetai polloÝj kaˆ ™pistršyei Ñr-
g¾n Ñneidismoà aÙtîn ™n ÓrkJ kat¦ 
tÕn ÑneidismÕn aÙtoà 19 ™pistršyei 
tÕ prÒswpon aÙtoà e„j tÕ katiscà-
sai t¾n cèran aÙtoà kaˆ proskÒyei 
kaˆ pese‹tai kaˆ oÙc eØreq»setai 20 
kaˆ ¢nast»setai ™k tÁj ·…zhj aÙtoà 
futÕn basile…aj e„j ¢n£stasin ¢n¾r 
tÚptwn dÒxan basilšwj kaˆ ™n ¹mš-
raij ™sc£taij suntrib»setai kaˆ 
oÙk ™n ÑrgÍ oÙd� ™n polšmJ 

 

Antioco Epìfane 
21 st»setai ™pˆ t¾n ˜toimas…an aÙtoà 
™xoudenèqh kaˆ oÙk œdwkan ™p' aÙtÕn 
dÒxan basile…aj kaˆ ¼xei ™n eÙqhn…v 
kaˆ katiscÚsei basile…aj ™n Ñlisqr»-
masin  

21 kaˆ ¢nast»setai ™pˆ tÕn tÒpon 
aÙtoà eÙkatafrÒnhtoj kaˆ oÙ doq»-
setai ™p' aÙtÕn dÒxa basilšwj kaˆ 
¼xei ™x£pina katiscÚsei basileÝj 
™n klhrodos…v aÙtoà  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 15 et veniet rex aquilonis et conportabit aggerem et capiet urbes munitissimas et brachia 
austri non sustinebunt et consurgent electi eius ad resistendum et non erit fortitudo 16 et faciet 
veniens super eum iuxta placitum suum et non erit qui stet contra faciem eius et stabit in terra in-
clita et consumetur in manu eius 17 et ponet faciem suam ut veniat ad tenendum universum re-
gnum eius et recta faciet cum eo et filiam feminarum dabit ei ut evertat illud et non stabit nec illi-
us erit 18 et convertet faciem suam ad insulas et capiet multas et cessare faciet principem obpro-
brii sui et obprobrium eius convertetur in eum 19 et convertet faciem suam ad imperium terrae 
suae et inpinget et corruet et non invenietur 20 et stabit in loco eius vilissimus et indignus decore 
regio et in paucis diebus conteretur non in furore nec in proelio 
21 et stabit in loco eius despectus et non tribuetur ei honor regius et veniet clam et obtinebit re-
gnum in fraudulentia   
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DANIELE 11,22-29 
 

וּ מִלְּפָנָ�יו וְיִשָּׁבֵ"רוּ 22 וֹת הַשֶּׁ�טֶף יִשָּׁטְפ&  וּזְרֹע&
ית# �&יד בְּרִ  וְגַ�ם נְגִ

וּת אֵלָ�יו יַעֲשֶׂ�ה מִרְמָ"ה 23 תְחַבְּר& � וּמִן�הִ
וֹי# �ם בִּמְעַט�גּ  וְעָלָ&ה וְעָצַ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ה 24 �י מְדִינָהZ יָבוֹאY וְעָשָׂ* ה וּבְמִשְׁמַנֵּ  בְּשַׁלְוָ@
 ֹ ר ל �ה אֲשֶׁ, יו בִּזָּ וֹת אֲבֹתָ� וּ אֲבֹתָיו6 וַאֲב� Dׂא�עָש

ים  וּשׁ לָהֶ�ם יִבְז"וֹר וְעַ�ל מִבְצָרִ� וְשָׁלָ�ל וּרְכ�
ת# �יו וְעַד�עֵ ב מַחְשְׁבֹתָ�  יְחַשֵּׁ&

 
 
 
 
 
 
 
 
 

25 Zוֹ עַל�מֶ�לֶךְ הַנֶּגֶב וֹ וּלְבָב+  וְיָעֵר/ כֹּח,
גֶב יִתְגָּרֶה6  Y וּמֶ�לֶךְ הַנֶּ* ה בְּחַ�יִל גָּדוֹל  לַמִּלְחָמָ�

ד  א יַעֲמֹ� �ֹ ד וְל וּם עַד�מְאֹ" וֹל וְעָצ� יִל�גָּד& �בְּחַ
וֹת# �וּ עָלָ�יו מַחֲשָׁב י�יַחְשְׁב& � כִּ

 
 

וֹף 26 וֹ יִשְׁט" וּהוּ וְחֵיל� וֹ יִשְׁבְּר�  וְאֹכְלֵ�י פַת�בָּג�
ים# �וּ חֲלָלִ&ים רַבִּ  וְנָפְל�

 
 
 
 

ע  וּשְׁנֵיהDֶם הַמְּלָכִים6 לְבָבָ�ם לְמֵרָ� 27
ח  א תִצְלָ� �ֹ �ב יְדַבֵּ"רוּ וְל ד כָּזָ ן אֶחָ� וְעַל�שֻׁלְחָ&

ד# �ץ לַמּוֹעֵ וֹד קֵ�  כִּי�ע&

 
 
 
 
 

וֹ 28 וֹל וּלְבָב� וּשׁ גָּד� ב אַרְצו6ֹ בִּרְכ� Dֹׁוְיָש 
וֹ# �ב לְאַרְצ ה וְשָׁ& דֶשׁ וְעָשָׂ� ית קֹ"  עַל�בְּרִ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

"=גֶ 29 וּב וּבָ�א בַנֶּ א�תִהְיֶ&ה  לַמּוֹעֵ&ד יָשׁ� �ֹ ב וְל
 כָרִאשֹׁנָ�ה וְכָאַחֲרֹנָ�ה#

 

22Le forze armate saranno annientate 
davanti a lui e sarà stroncato anche il 
capo dell’alleanza.  
23Non appena sarà stata stipulata un’al-
leanza con lui, egli agirà con la frode, 
crescerà e si consoliderà con poca gen-
te.  
 

24Entrerà di sorpresa nei luoghi più fertili 
della provincia e farà cose che né i suoi 
padri né i padri dei suoi padri osarono 
fare; distribuirà alla sua gente preda, 
spoglie e ricchezze e ordirà progetti con-
tro le fortezze, ma ciò fino a un certo 
tempo. 
25La sua potenza e il suo ardire lo spin-
geranno contro il re del mezzogiorno con 
un grande esercito, e il re del mezzo-
giorno verrà a battaglia con un grande e 
potente esercito, ma non potrà resistere, 
perché si ordiranno congiure contro di 
lui. 26I suoi stessi commensali saranno 
causa della sua rovina; il suo esercito 
sarà travolto e molti cadranno uccisi.  
 
 
 

27I due re non penseranno che a farsi del 
male a vicenda e, seduti alla stessa ta-
vola, parleranno con finzione, ma senza 
riuscire nei reciproci intenti, perché li at-
tenderà la fine, al tempo stabilito. 
28Egli ritornerà nel suo paese con grandi 
ricchezze e con in cuore l’avversione alla 
santa alleanza: agirà secondo i suoi pia-
ni e poi ritornerà nel suo paese.  
29Al tempo determinato verrà di nuovo 
contro il paese del mezzogiorno, ma 
quest’ultima impresa non riuscirà come 
la prima. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 22 Et brachia pugnantis expugnabuntur a facie eius et conterentur; insuper et dux foe-
deris. 23 Et post amicitias, cum eo faciet dolum et ascendet et superabit in modico populo. 24 In 
prosperitate uberes urbes ingredietur et faciet, quae non fecerunt patres eius et patres patrum 
eius: rapinas et praedam et divitias eorum dissipabit et contra oppida cogitationes inibit, et hoc 
usque ad tempus. 25 Et concitabitur fortitudo eius et cor eius adversum regem austri in exercitu 
magno; et rex austri provocabitur ad bellum multis auxiliis et fortibus nimis, et non stabit, quia ini-
bunt adversus eum consilia. 26 Et comedentes panem cum eo conterent illum; exercitusque eius 
opprimetur, et cadent interfecti plurimi. 27 Duorum quoque regum cor erit, ut malefaciant et ad 
mensam unam mendacium loquentur et non proficient, quia adhuc finis in aliud tempus. 28 Et re-
vertetur in terram suam cum opibus multis, et cor eius adversum testamentum sanctum; et faciet 
et revertetur in terram suam. 29 Statuto tempore revertetur et veniet ad austrum, et non erit priori 
simile novissimum.  
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DANIELE 11,22-29 
 

TH - 22 kaˆ brac…onej toà kataklÚ-
zontoj kataklusq»sontai ¢pÕ prosè-
pou aÙtoà kaˆ suntrib»sontai kaˆ 
¹goÚmenoj diaq»khj  
23 kaˆ ¢pÕ tîn sunaname…xewn prÕj 
aÙtÕn poi»sei dolon kaˆ ¢nab»setai 
kaˆ ØperiscÚsei aÙtoà ™n Ñl…gJ œqnei  
24 kaˆ ™n eÙqhn…v kaˆ ™n p…osin cè-
raij ¼xei kaˆ poi»sei § oÙk ™po…hsan 
oƒ patšrej aÙtoà kaˆ oƒ patšrej tîn 
patšrwn aÙtoà pronom¾n kaˆ skàla 
kaˆ Ûparxin aÙto‹j diaskorpie‹ kaˆ 
™p' A‡gupton logie‹tai logismoÝj aÙ-
toà kaˆ ›wj kairoà  
25 kaˆ ™xegerq»setai ¹ „scÝj aÙtoà 
kaˆ ¹ kard…a aÙtoà ™pˆ basilša toà 
nÒtou ™n dun£mei meg£lV kaˆ Ð basi-
leÝj toà nÒtou sun£yei pÒlemon ™n 
dun£mei meg£lV kaˆ „scur´ sfÒdra 
kaˆ oÙ st»setai Óti logioàntai ™p' 
aÙtÕn logismoÚj  
26 kaˆ f£gontai t¦ dšonta aÙtoà kaˆ 
suntr…yousin aÙtÒn kaˆ dun£meij ka-
taklÚsei kaˆ pesoàntai traumat…ai 
pollo…  
27 kaˆ ¢mfÒteroi oƒ basile‹j aƒ kar-
d…ai aÙtîn e„j ponhr…an kaˆ ™pˆ tra-
pšzV mi´ yeudÁ lal»sousin kaˆ oÙ 
kateuqune‹ Óti œti pšraj e„j kairÒn  
28 kaˆ ™pistršyei e„j t¾n gÁn aÙtoà ™n 
Øp£rxei pollÍ kaˆ ¹ kard…a aÙtoà ™pˆ 
diaq»khn ¡g…an kaˆ poi»sei kaˆ ™pis-
tršyei e„j t¾n gÁn aÙtoà 
29 e„j tÕn kairÕn ™pistršyei kaˆ ¼xei 
™n tù nÒtJ kaˆ oÙk œstai æj ¹ prèth 
kaˆ æj ¹ ™sc£th 

LXX - 22 kaˆ toÝj brac…onaj toÝj 
suntribšntaj suntr…yei ¢pÕ prosè-
pou aÙtoà 23 kaˆ met¦ tÁj diaq»khj 
kaˆ d»mou suntagšntoj met' aÙtoà 
poi»sei yeàdoj kaˆ ™pˆ œqnoj „scu-
rÕn ™n Ñligostù œqnei 24 ™x£pina 
™rhmèsei pÒlin kaˆ poi»sei Ósa oÙk 
™po…hsan oƒ patšrej aÙtoà oÙd� oƒ 
patšrej tîn patšrwn aÙtoà prono-
m¾n kaˆ skàla kaˆ cr»mata aÙto‹j 
dèsei kaˆ ™pˆ t¾n pÒlin t¾n „scur¦n 
dianohq»setai kaˆ oƒ logismoˆ aÙ-
toà e„j m£thn 25 kaˆ ™gerq»setai ¹ 
„scÝj aÙtoà kaˆ ¹ kard…a aÙtoà ™pˆ 
tÕn basilša A„gÚptou ™n ÔclJ pol-
lù kaˆ Ð basileÝj A„gÚptou ™re-
qisq»setai e„j pÒlemon ™n ÔclJ „s-
curù sfÒdra l…an kaˆ oÙ st»setai 
Óti dianohq»setai ™p' aÙtÕn diano…v 
26 kaˆ katanalèsousin aÙtÕn mš-
rimnai aÙtoà kaˆ ¢postršyousin 
aÙtÒn kaˆ pareleÚsetai kaˆ kata-
surie‹ kaˆ pesoàntai traumat…ai 
pollo… 27 kaˆ dÚo basile‹j mÒnoi 
deipn»sousin ™pˆ tÕ aÙtÕ kaˆ ™pˆ 
mi©j trapšzhj f£gontai kaˆ yeudo-
log»sousi kaˆ oÙk eÙodwq»sontai 
œti g¦r suntšleia e„j kairÒn  
28 kaˆ ™pistršyei e„j t¾n cèran aÙ-
toà ™n cr»masi pollo‹j kaˆ ¹ kar-
d…a aÙtoà ™pˆ t¾n diaq»khn toà ¡g…-
ou poi»sei kaˆ ™pistršyei ™pˆ t¾n 
cèran aÙtoà 
29 e„j kairÒn kaˆ e„seleÚsetai e„j 
A‡gupton kaˆ oÙk œstai æj ¹ prèth 
kaˆ ¹ ™sc£th 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 22 et brachia pugnantis expugnabuntur a facie eius et conterentur insuper et dux foederis  
23 et post amicitias cum eo faciet dolum et ascendet et superabit in modico populo 24 abun-
dantes et uberes urbes ingredietur et faciet quae non fecerunt patres eius et patres patrum eius  
rapinas et praedam et divitias eorum dissipabit et contra firmissimas cogitationes iniet et hoc 
usque ad tempus 25 et concitabitur fortitudo eius et cor eius adversum regem austri in exercitu 
magno et rex austri provocabitur ad bellum multis auxiliis et fortibus nimis et non stabunt quia 
inibunt adversum eum consilia 26 et comedentes panem cum eo conterent illum  exercitusque 
eius opprimetur et cadent interfecti plurimi 27 duorum quoque regum cor erit ut malefaciant et ad 
mensam unam mendacium loquentur et non proficient quia adhuc finis in aliud tempus  28 et re-
vertetur in terram suam cum opibus multis et cor eius adversus testamentum sanctum et faciet et 
revertetur in terram suam 29 statuto tempore revertetur et veniet ad austrum et non erit priori si-
mile novissimum   
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DANIELE 11,30-36 
 

ה וְשָׁ�ב וְזָעַ&ם 30 Dים כִּתִּים6 וְנִכְאָ� וֹ צִיִּ אוּ ב+  וּבָ,
ן  וֹדֶשׁ וְעָשָׂ"ה וְשָׁ�ב וְיָבֵ� ית�ק� �עַל�בְּרִ

דֶשׁ# �ית קֹ י בְּרִ&  עַל�עֹזְבֵ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

שׁ 31 Dָּוּ הַמִּקְד דוּ וְחִלְּל@  וּזְרֹעִ�ים מִמֶּ�נּוּ יַעֲמֹ"
יד וְנָתְ  וּץ הַמָּעוֹז6 וְהֵסִ�ירוּ הַתָּמִ� וּ הַשִּׁקּ& נ�

ם# � מְשׁוֹמֵ

 
 
 
 

וֹת וְעַ�ם 32 ית יַחֲנִ�יף בַּחֲלַקּ" �י בְרִ�  וּמַרְשִׁיעֵ
וּ# �&קוּ וְעָשׂ יו יַחֲזִ  יֹדְעֵ&י אֱלֹהָ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 

וּ 33 רַבִּ"ים וְנִכְשְׁל@ �ם יָבִ�ינוּ לָ  וּמַשְׂכִּ�ילֵי עָ�
ים# �י וּבְבִזָּ�ה יָמִ  בְּחֶ�רֶב וּבְלֶהָבָ�ה בִּשְׁבִ&

 
 
 
 
 
 
 
 
 

וּ 34 �"ט וְנִלְו �זֶר מְעָ וּ עֵ ם יֵעָזְר�  וּבְהִכָּ�שְׁלָ�
וֹת# � עֲלֵיהֶ�ם רַבִּ�ים בַּחֲלַקְלַקּ

 
 
 
 
 
 
 
 

וֹף בָּהֶ�ם 35 וּ לִצְר& שְׁל* � וּמִן�הַמַּשְׂכִּילִ�ים יִכָּ
וֹד  ץ כִּי�ע� �ת קֵ" ן עַד�עֵ ר וְלַלְבֵּ� וּלְבָרֵ&

ד# � לַמּוֹעֵ

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ה כִ 36 לֶךְ וְיִתְרוֹמDֵם  וְעָשָׂ, וֹ הַמֶּ* רְצוֹנ+
ר  ים יְדַבֵּ� 6 אֵ�ל אֵלִ� ל וְעַל 6 עַל�כָּל�אֵ� וְיִתְגַּדֵּל

י  עַם כִּ& 6יח6ַ עַד�כָּ�לָה זַ� וֹת וְהִצְלִ נִפְלָא"
תָה# �ה נֶעֱשָׂ  נֶחֱרָצָ�

 

30Verranno contro lui navi dei Chittìm ed 
egli si sentirà scoraggiato e tornerà in-
dietro. Si volgerà infuriato e agirà contro 
la santa alleanza, e al suo ritorno se la 
intenderà con coloro che avranno ab-
bandonato la santa alleanza.  
 

31Forze da lui armate si muoveranno a 
profanare il santuario della cittadella, 
aboliranno il sacrificio quotidiano e vi 
metteranno l’abominio devastante. 
 
 
 
 
 
 
 
 

32Con lusinghe egli sedurrà coloro che 
avranno tradito l’alleanza, ma quanti ri-
conoscono il proprio Dio si fortificheran-
no e agiranno.  
 

33I più saggi tra il popolo ammaestre-
ranno molti, ma cadranno di spada, sa-
ranno dati alle fiamme, condotti in schia-
vitù e depredati per molti giorni.  
 

34Mentre così cadranno, riceveranno un 
piccolo aiuto: molti però si uniranno a lo-
ro, ma senza sincerità.  
 

35Alcuni saggi cadranno perché fra loro 
vi siano di quelli purificati, lavati, resi 
candidi fino al tempo della fine, che 
dovrà venire al tempo stabilito. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

36Il re dunque farà ciò che vuole, s’innal-
zerà, si magnificherà sopra ogni dio e 
proferirà cose inaudite contro il Dio degli 
dèi e avrà successo finché non sarà col-
ma l’ira; poiché ciò che è stato decretato 
si compirà. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 30 Et venient super eum trieres, Romani; et percutietur et revertetur et indignabitur contra 
testamentum sanctum et faciet reverteturque et cogitabit adversum eos, qui dereliquerunt testa-
mentum sanctum. 31 Et brachia ex eo stabunt et polluent sanctuarium fortitudinis et auferent 
iuge sacrificium et dabunt abominationem vastatoris. 32 Et impios in testamentum errare faciet 
fraudulenter; populus autem scientium Deum suum obtinebit et faciet. 33 Et docti in populo doce-
bunt plurimos; et ruent in gladio et in flamma et in captivitate et in rapina per dies. 34 Cumque 
corruerint, sublevabuntur auxilio parvulo, et applicabuntur eis plurimi fraudulenter. 35 Et de eru-
ditis ruent, ut aliqui eorum conflentur et purgentur et dealbentur usque ad tempus praefinitum, 
quia adhuc aliud tempus erit. 36 Et faciet iuxta voluntatem suam rex et elevabitur et magnifica-
bitur adversus omnem deum et adversus Deum deorum loquetur magnifica et prosperabitur, do-
nec compleatur iracundia; perpetrata quippe est definitio.  
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DANIELE 11,30-36 
 

TH - 30 kaˆ e„seleÚsontai ™n aÙtù oƒ 
™kporeuÒmenoi K…tioi kaˆ tapeinw-
q»setai kaˆ ™pistršyei kaˆ qumwq»-
setai ™pˆ diaq»khn ¡g…an kaˆ poi»-
sei kaˆ ™pistršyei kaˆ sun»sei ™pˆ 
toÝj katalipÒntaj diaq»khn ¡g…an 
31 kaˆ spšrmata ™x aÙtoà ¢nast»-
sontai kaˆ bebhlèsousin tÕ ¡g…as-
ma tÁj dunaste…aj kaˆ metast»so-
usin tÕn ™ndelecismÕn kaˆ dèsousin 
bdšlugma ºfanismšnon  
32 kaˆ oƒ ¢nomoàntej diaq»khn ™p£-
xousin ™n Ñlisqr»masin kaˆ laÕj 
ginèskontej qeÕn aÙtoà katiscÚ-
sousin kaˆ poi»sousin  
33 kaˆ oƒ sunetoˆ toà laoà sun»-
sousin e„j poll£ kaˆ ¢sqen»sousin 
™n ·omfa…v kaˆ ™n flogˆ kaˆ ™n 
a„cmalws…v kaˆ ™n diarpagÍ ¹merîn 
34 kaˆ ™n tù ¢sqenÁsai aÙtoÝj boh-
qhq»sontai bo»qeian mikr£n kaˆ 
prosteq»sontai ™p' aÙtoÝj polloˆ ™n 
Ñlisqr»masin  
35 kaˆ ¢pÕ tîn sunišntwn ¢sqen»-
sousin toà purîsai aÙtoÝj kaˆ toà 
™klšxasqai kaˆ toà ¢pokalufqÁnai 
›wj kairoà pšraj Óti œti e„j kairÒn 
 
36 kaˆ poi»sei kat¦ tÕ qšlhma aÙ-
toà kaˆ Øywq»setai Ð basileÝj kaˆ 
megalunq»setai ™pˆ p£nta qeÕn kaˆ 
lal»sei Øpšrogka kaˆ kateuqune‹ 
mšcrij oá suntelesqÍ ¹ Ñrg» e„j g¦r 
suntšleian g…netai 

LXX - 30 kaˆ ¼xousi R`wma‹oi kaˆ ™xè-
sousin aÙtÕn kaˆ ™mbrim»sontai aÙtù 
kaˆ ™pistršyei kaˆ Ñrgisq»setai ™pˆ 
t¾n diaq»khn toà ¡g…ou kaˆ poi»sei 
kaˆ ™pistršyei kaˆ dianohq»setai ™p' 
aÙtoÚj ¢nq' ïn ™gkatšlipon t¾n dia-
q»khn toà ¡g…ou 31 kaˆ brac…onej par' 
aÙtoà st»sontai kaˆ mianoàsi tÕ 
¤gion toà fÒbou kaˆ ¢post»sousi t¾n 
qus…an kaˆ dèsousi bdšlugma ™rhmè-
sewj  
32 kaˆ ™n ¡mart…aij diaq»khj mianoà-
sin ™n sklhrù laù kaˆ Ð dÁmoj Ð gi-
nèskwn taàta katiscÚsousi kaˆ poi-
»sousi 33 kaˆ ™nnooÚmenoi toà œqnouj 
sun»sousin e„j polloÚj kaˆ proskÒ-
yousi ·omfa…v kaˆ palaiwq»sontai ™n 
aÙtÍ kaˆ ™n a„cmalws…v kaˆ ™n pro-
nomÍ ¹merîn khlidwq»sontai  
34 kaˆ Ótan suntr…bwntai sun£xousin 
„scÝn brace‹an kaˆ ™pisunacq»sontai 
™p' aÙtoÝj polloˆ ™pˆ pÒlewj kaˆ pol-
loˆ æj ™n klhrodos…v  
35 kaˆ ™k tîn sunišntwn dianohq»-
sontai e„j tÕ kaqar…sai ˜autoÝj kaˆ 
e„j tÕ ™klegÁnai kaˆ e„j tÕ kaqaris-
qÁnai ›wj kairoà suntele…aj œti g¦r 
kairÕj e„j éraj  
36 kaˆ poi»sei kat¦ tÕ qšlhma aÙtoà 
Ð basileÝj kaˆ parorgisq»setai kaˆ 
Øywq»setai ™pˆ p£nta qeÕn kaˆ ™pˆ 
tÕn qeÕn tîn qeîn œxalla lal»sei kaˆ 
eÙodwq»setai ›wj ¨n suntelesqÍ ¹ 
Ñrg» e„j aÙtÕn g¦r suntšleia g…netai 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 30 et venient super eum trieres et Romani et percutietur et revertetur et indignabitur contra 
testamentum sanctuarii et faciet reverteturque et cogitabit adversum eos qui dereliquerunt testa-
mentum sanctuarii 31 et brachia ex eo stabunt et polluent sanctuarium fortitudinis et auferent 
iuge sacrificium et dabunt abominationem in desolationem 32 et impii in testamentum simulabunt 
fraudulenter populus autem sciens Deum suum obtinebit et faciet 33 et docti in populo docebunt 
plurimos et ruent in gladio et in flamma in captivitate et rapina dierum 34 cumque corruerint sub-
levabuntur auxilio parvulo et adplicabuntur eis plurimi fraudulenter 35 et de eruditis ruent ut con-
flentur et eligantur et dealbentur usque ad tempus praefinitum quia adhuc aliud tempus erit 36 et 
faciet iuxta voluntatem suam rex et elevabitur et magnificabitur adversum omnem deum et adver-
sum Deum deorum loquetur magnifica et diriget donec conpleatur iracundia  perpetrata est quip-
pe definitio 
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ין 37 א יָבִ� �ֹ  וְעַל�אֱלֹהDֵי אֲבֹתָיו6 ל
א יָבִ"ין  �ֹ וֹהַּ ל ל�כָּל�אֱל� �ת נָשִׁ�ים וְעַ וְעַל�חֶמְדַּ&

ל# �ל יִתְגַּדָּ  כִּ&י עַל�כֹּ�

 
 
 
 
 

וֹהַּ 38 וֹ יְכַבֵּ"ד וְלֶאֱל+ ים עַל�כַּנּ� עֻזִּ� �6 מָ  וְלֶאֱל6ֹהַּ
�הוּ אֲבֹתָ*  ב אֲשֶׁ�ר לאֹ�יְדָעֻ יו יְכַבֵּ�ד בְּזָהָ&

וֹת# �ה וּבַחֲמֻד בֶן יְקָרָ�  וּבְכֶ�סֶף וּבְאֶ&

 
 
 
 

ר 39 וֹהַּ נֵכָ� עֻזִּים6 עִם�אֱל� �י מָ Dֵה לְמִבְצְר  וְעָשָׂ@
ר הִכִּיר  וֹד וְהִמְשִׁילָם6 ] יַכִּ�יר[אֲשֶׁ& יַרְבֶּ�ה כָב"

יר# �ה יְחַלֵּ&ק בִּמְחִ ים וַאֲדָמָ� רַבִּ� � בָּ

 

37Egli non si curerà neppure degli dèi dei 
suoi padri né del dio amato dalle donne 
né di altro dio, poiché egli si esalterà so-
pra tutti.  
 

38Onorerà invece il dio delle fortezze: 
onorerà, con oro e argento, con gemme 
e con cose preziose, un dio che i suoi 
padri non hanno mai conosciuto.  
39Nel nome di quel dio straniero at-
taccherà i bastioni delle fortezze e col-
merà di onori coloro che lo riconosce-
ranno: darà loro il potere su molti e di-
stribuirà loro terre in ricompensa. 

 

Fine del persecutore 
גֶב 40 Dח עִמּו6ֹ מֶ�לֶךְ הַנֶּ� ץ יִתְנַגַּ �ת קֵ*  וּבְעֵ

וֹן בְּר6ֶכֶב6  יו מֶ�לֶךְ הַצָּפ* ר עָלָ+ וְיִשְׂתָּעֵ,
וֹת  א בַאֲרָצ� וֹת וּבָ& ים וּבָאֳנִיּ�וֹת רַבּ" וּבְפָ�רָשִׁ�

ר# �ף וְעָבָ  וְשָׁטַ&

 
 
 
 
 
 
 
 

וֹת יִכָּשֵׁ"לוּ וְא6ֵלֶּה6 41 י וְרַבּ�   וּבָא6 בְּאֶ�רֶץ הַצְּבִ�
ב וְרֵאשִׁ�ית בְּנֵ&י  וֹם וּמוֹאָ� וֹ אֱד� וּ מִיָּד� יִמָּלְט�

וֹן# � עַמּ

 
 
 
 

א 42 &ֹ יִם ל וֹת וְאֶ�רֶץ מִצְרַ� וֹ בַּאֲרָצ"  וְיִשְׁלַ&ח יָד�
ה# � תִהְיֶ�ה לִפְלֵיטָ

ל 43 סֶף וּבְכֹ� ל בְּמִכְמַנֵּי6 הַזָּהָ�ב וְהַכֶּ�  וּמָשַׁ*
וֹת מִצְרָ"יִם וְלֻבִ&ים וְכֻשִׁ�  יו#חֲמֻד� � ים בְּמִצְעָדָ

 
 
 
 
 

וֹן 44 ח וּמִצָּפ" הוּ מִמִּזְרָ� וֹת יְבַהֲלֻ�  וּשְׁמֻע�
ים  לְהַחֲרִ� �יד וּ ה לְהַשְׁמִ& וְיָצָא6 בְּחֵמָ�א גְדֹלָ�

ים# � רַבִּ

 

40Al tempo della fine il re del mezzo-
giorno si scontrerà con lui e il re del 
settentrione gli piomberà addosso, come 
turbine, con carri, con cavalieri e molte 
navi; entrerà nel suo territorio e attra-
versandolo lo invaderà.  
 

41Entrerà anche in quella magnifica terra 
e molti paesi soccomberanno. Questi 
però scamperanno dalla sua mano: 
Edom, Moab e la parte migliore degli 
Ammoniti.  
42Metterà così la mano su molti paesi; 
neppure l’Egitto scamperà. 
43S’impadronirà di tesori d’oro e d’ar-
gento e di tutte le cose preziose d’Egitto: 
i Libi e gli Etiopi saranno al suo seguito.  
 
 

44Ma notizie dall’oriente e dal setten-
trione lo turberanno: egli partirà con 
grande ira per distruggere e disperdere 
molti. 

 
 

NVG - 37 Et deos patrum suorum non reputabit neque concupiscentiam feminarum nec quem-
quam deorum curabit, quia super universa magnificabit se; 38 deum autem oppidorum in loco 
suo venerabitur et deum, quem ignoraverunt patres eius, colet auro et argento et lapide pretioso 
rebusque pretiosis 39 et faciet adversus oppida munita cum deo alieno; qui cognoverit eum, mul-
tiplicabit gloriam eius et dabit eis potestatem in multis et terram dividet pretio.  
40 Et in tempore praefinito proeliabitur adversus eum rex austri, et quasi tempestas veniet contra 
illum rex aquilonis in curribus et in equitibus et in classe magna, et ingredietur terras et conteret 
et pertransiet. 41 Et introibit in terram gloriosam, et multae corruent; hae autem solae salva-
buntur de manu eius: Edom et Moab et principium filiorum Ammon. 42 Et mittet manum suam in 
terras, et terra Aegypti non effugiet; 43 et dominabitur thesaurorum auri et argenti et in omnibus 
pretiosis Aegypti, et Libyes et Aethiopes in vestigia eius transibunt. 44 Et fama turbabit eum ab 
oriente et ab aquilone; et veniet in ira magna, ut conterat et interficiat plurimos,  
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DANIELE 11,37-44 
 

TH - 37 kaˆ ™pˆ p£ntaj qeoÝj tîn pa-
tšrwn aÙtoà oÙ sun»sei kaˆ ™pˆ ™pi-
qum…an gunaikîn kaˆ ™pˆ p©n qeÕn 
oÙ sun»sei Óti ™pˆ p£ntaj megalun-
q»setai  
38 kaˆ qeÕn mawzin ™pˆ tÒpou aÙtoà 
dox£sei kaˆ qeÒn Ön oÙk œgnwsan oƒ 
patšrej aÙtoà dox£sei ™n crusù kaˆ 
¢rgÚrJ kaˆ l…qJ tim…J kaˆ ™n ™piqu-
m»masin 39 kaˆ poi»sei to‹j Ñcurè-
masin tîn katafugîn met¦ qeoà 
¢llotr…ou kaˆ plhqune‹ dÒxan kaˆ 
Øpot£xei aÙto‹j polloÝj kaˆ gÁn 
diele‹ ™n dèroij 

LXX - 37 kaˆ ™pˆ toÝj qeoÝj tîn pa-
tšrwn aÙtoà oÙ m¾ pronohqÍ kaˆ ™n 
™piqum…v gunaikÕj oÙ m¾ pronohqÍ Óti 
™n pantˆ Øywq»setai kaˆ Øpotag»se-
tai aÙtù œqnh „scur£  
38 ™pˆ tÕn tÒpon aÙtoà kin»sei kaˆ 
qeÒn Ön oÙk œgnwsan oƒ patšrej aÙtoà 
tim»sei ™n crus…J kaˆ ¢rgur…J kaˆ 
l…qJ polutele‹ kaˆ ™n ™piqum»masi  
39  poi»sei pÒlewn kaˆ e„j ÑcÚrwma 
„scurÕn ¼xei met¦ qeoà ¢llotr…ou oá 
™¦n ™pignù plhqune‹ dÒxan kaˆ kata-
kurieÚsei aÙtoà ™pˆ polÝ kaˆ cèran 
¢pomerie‹ e„j dwre£n 

Fine del persecutore 
40 kaˆ ™n kairoà pšrati sugkeratis-
q»setai met¦ toà basilšwj toà nÒtou 
kaˆ sunacq»setai ™p' aÙtÕn basileÝj 
toà borr© ™n ¤rmasin kaˆ ™n ƒppeàsin 
kaˆ ™n nausˆn polla‹j kaˆ e„seleÚse-
tai e„j t¾n gÁn kaˆ suntr…yei kaˆ pa-
releÚsetai  
41 kaˆ e„seleÚsetai e„j t¾n gÁn toà 
sabi kaˆ polloˆ ¢sqen»sousin kaˆ oá-
toi diaswq»sontai ™k ceirÕj aÙtoà 
Edwm kaˆ Mwab kaˆ ¢rc¾ uƒîn Ammwn  
42  kaˆ ™ktene‹ t¾n ce‹ra aÙtoà ™pˆ 
t¾n gÁn kaˆ gÁ A„gÚptou oÙk œstai e„j 
swthr…an 43 kaˆ kurieÚsei ™n to‹j 
¢pokrÚfoij toà crusoà kaˆ toà ¢rgÚ-
rou kaˆ ™n p©sin ™piqumhto‹j A„gÚp-
tou kaˆ LibÚwn kaˆ A„qiÒpwn ™n to‹j 
Ñcurèmasin aÙtîn  
44 kaˆ ¢koaˆ kaˆ spoudaˆ tar£xousin 
aÙtÕn ™x ¢natolîn kaˆ ¢pÕ borr© kaˆ 
¼xei ™n qumù pollù toà ¢fan…sai kaˆ 
toà ¢naqemat…sai polloÚj  

40 kaˆ kaq' éran suntele…aj sug-
keratisq»setai aÙtù Ð basileÝj A„-
gÚptou kaˆ ™porgisq»setai aÙtù 
basileÝj borr© ™n ¤rmasi kaˆ ™n 
†ppoij pollo‹j kaˆ ™n plo…oij pol-
lo‹j kaˆ e„seleÚsetai e„j cèran A„-
gÚptou  
41 kaˆ ™peleÚsetai e„j t¾n cèran 
mou  
 
 
42 kaˆ ™n cèrv A„gÚptou oÙk œstai 
™n aÙtÍ diasJzÒmenoj  
43 kaˆ krat»sei toà tÒpou toà 
crus…ou kaˆ toà tÒpou toà ¢rgu-
r…ou kaˆ p£shj tÁj ™piqum…aj A„-
gÚptou kaˆ L…buej kaˆ A„q…opej 
œsontai ™n tù ÔclJ aÙtoà  
44 kaˆ ¢ko¾ tar£xei aÙtÕn ¢pÕ ¢na-
tolîn kaˆ borr© kaˆ ™xeleÚsetai ™n 
qumù „scurù kaˆ ·omfa…v ¢fan…sai 
kaˆ ¢pokte‹nai polloÚj  

 
 
 

 

VG - 37 et Deum patrum suorum non reputabit et erit in concupiscentiis feminarum nec quem-
quam deorum curabit quia adversum universa consurget 38 deum autem Maozim in loco suo ve-
nerabitur et deum quem ignoraverunt patres eius colet auro et argento et lapide pretioso rebus-
que pretiosis 39 et faciet ut muniat Maozim cum deo alieno quem cognovit et multiplicabit glo-
riam et dabit eis potestatem in multis et terram dividet gratuito  
40 et in tempore praefinito proeliabitur adversum eum rex austri et quasi tempestas veniet contra 
illum rex aquilonis  in curribus et in equitibus et in classe magna et ingredietur terras et conteret 
et pertransiet 41 et introibit in terram gloriosam et multae corruent hae autem solae salvabuntur 
de manu eius Edom et Moab et principium filiorum Ammon 42 et mittet manum suam in terras et 
terra Aegypti non effugiet 43 et dominabitur thesaurorum auri et argenti et in omnibus pretiosis 
Aegypti per Lybias quoque et Aethiopias transibit 44 et fama turbabit eum ab oriente et ab 
aquilone et veniet in multitudine magna ut conterat et interficiat plurimos   
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DANIELE 11,45-12,6 
 

ים 45 ין יַמִּ� וֹ בֵּ&  וְיִטַּע6 אָהֳלֶ�י אַפַּדְנ�
�ר  ין עוֹזֵ וֹ וְאֵ& דֶשׁ וּבָא6 עַד�קִצּ� לְהַר�צְבִי�קֹ"

וֹ# � ל

 

45Pianterà le tende reali fra il mare e lo 
splendore della santa montagna; poi 
giungerà alla fine e nessuno verrà in suo 
aiuto.  

 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 45 et figet tabernacula palatii sui inter maria super montem sanctum decoris; et veniet us-
que ad summitatem eius, et nemo auxiliabitur ei. 

CAPITOLO 12 
וֹל 1 ל הַשַּׂ�ר הַגָּד* יכָאֵ+ �ד מִ �ת הַהִיא/ יַעֲמֹ,  וּבָעֵ

 � �י עַמֶּךYָ וְהָיְתָה6 עֵ ה הָעֹמֵדZ עַל�בְּנֵ ת צָרָ�
�ת  וֹי עַ�ד הָעֵ הְי�וֹת גּ� �א�נִהְיְתָה6 מִ �ֹ אֲשDֶׁר ל

הַהִ"יא וּבָעDֵת הַהִיא6 יִמָּלֵ�ט עַמְּךָ� 
פֶר# �וּב בַּסֵּ א כָּת&  כָּל�הַנִּמְצָ�

 

1Ora, in quel tempo, sorgerà Michele, il 
gran principe, che vigila sui figli del tuo 
popolo. Sarà un tempo di angoscia, co-
me non c’era stata mai dal sorgere delle 
nazioni fino a quel tempo; in quel tempo 
sarà salvato il tuo popolo, chiunque si 
troverà scritto nel libro. 
 
 

La risurrezione e la retribuzione   
2 bֵיצוּ א ר יָקִ" ים מִיְּשֵׁנֵ&י אַדְמַת�עָפָ� לֶּה  וְרַבִּ[

וֹן  וֹת לְדִרְא& לֶּה לַחֲרָפ� ם וְאֵ& �י עוֹלָ� לְחַיֵּ
ם# ס � עוֹלָ

יעַ 3 ים יַזְהִ�רוּ כְּזֹ�הַר הָרָקִ" מַּשְׂכִּלִ�  וְהַ,
ד#  �ים כַּכּוֹכָבִ�ים לְעוֹלָ&ם וָעֶ רַבִּ� �וּמַצְדִּיקֵי6 הָ

 פ
 
 

ם 4 ים וַחֲתֹ& ם הַדְּבָרִ� �אל סְתֹ נִיֵּ* � וְאַתָּ�ה דָ
 � פֶר עַד�עֵ ה הַסֵּ� וּ רַבִּ�ים וְתִרְבֶּ& ץ יְשֹׁטְט& ת קֵ"

עַת# � הַדָּ

 

2Molti di quelli che dormono nella regio-
ne della polvere si risveglieranno: gli uni 
alla vita eterna e gli altri alla vergogna e 
per l’infamia eterna.  
 

3I saggi risplenderanno come lo splendo-
re del firmamento; coloro che avranno 
indotto molti alla giustizia risplenderanno 
come le stelle per sempre. 
 
4Ora tu, Daniele, chiudi queste parole e 
sigilla questo libro, fino al tempo della fi-
ne: allora molti lo scorreranno e la loro 
conoscenza sarà accresciuta». 

 

La profezia sigillata 
ים 5 �ה שְׁנַ&=יִם אֲחֵרִ� אל וְהִנֵּ �י דָנִיֵּ� 6 אֲנִ 6יתִי  וְרָאִ

נָּה  ד הֵ� ר וְאֶחָ& ד ה6ֵנָּה6 לִשְׂפַ�ת הַיְאֹ� ים אֶחָ& עֹמְדִ"
ר# �ת הַיְאֹ  לִשְׂפַ&

עַל 6 ר מִמַּ� ים אֲשֶׁ& וּשׁ הַבַּדִּ� אמֶר לָאִיש6ׁ לְב� *ֹ  וַיּ
וֹת# �ץ הַפְּלָא י קֵ& ר עַד�מָתַ�  לְמֵימֵ�י הַיְאֹ"

 

5Io, Daniele, stavo guardando, ed ecco 
altri due che stavano in piedi, uno di 
qua sulla sponda del fiume, l’altro di là 
sull’altra sponda. 6Uno disse all’uomo 
vestito di lino, che era sulle acque del 
fiume: «Quando si compiranno queste 
cose meravigliose?». 

 
 

NVG - 1 In tempore autem illo consurget Michael, princeps magnus, qui stat pro filiis populi tui, et 
erit tempus angustiae, quale non fuit ab eo, quo gentes esse coeperunt, usque ad tempus illud. 
Et in tempore illo salvabitur populus tuus, omnis, qui inventus fuerit scriptus in libro.  
2 Et multi de his, qui dormiunt in terra pulveris, evigilabunt: alii in vitam aeternam, et alii in oppro-
brium sempiternum. 3 Qui autem docti fuerint, fulgebunt quasi splendor firmamenti; et, qui ad ius-
titiam erudierint multos, quasi stellae in perpetuas aeternitates. 4 Tu autem, Daniel, claude ser-
mones et signa librum usque ad tempus finis; pertransibunt plurimi, et multiplex erit scientia”. 
5 Et vidi ego Daniel: et ecce duo alii stabant, unus hinc super ripam fluminis, et alius inde ex alte-
ra ripa fluminis. 6 Et dixit viro, qui indutus erat lineis, qui stabat super aquas fluminis: “Usquequo 
finis horum mirabilium?”.   
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DANIELE 11,45-12,6 
 

TH - 45 kaˆ p»xei t¾n skhn¾n aÙtoà 
efadanw ¢n¦ mšson tîn qalassîn 
e„j Ôroj sabi ¤gion kaˆ ¼xei ›wj mš-
rouj aÙtoà kaˆ oÙk œstin Ð ·uÒmenoj 
aÙtÒn  

LXX - 45 kaˆ st»sei aÙtoà t¾n skhn¾n 
tÒte ¢n¦ mšson tîn qalassîn kaˆ toà 
Ôrouj tÁj qel»sewj toà ¡g…ou kaˆ ¼xei 
éra tÁj suntele…aj aÙtoà kaˆ oÙk œs-
tai Ð bohqîn aÙtù  

 
 

VG - 45 et figet tabernaculum suum Apedno inter maria super montem inclitum et sanctum et ve-
niet usque ad summitatem eius et nemo auxiliabitur ei. 
                      10,13+; Ger 30,7; Gl 2,2; CAPITOLO 12  → Mt 24,21p 
TH - 1 kaˆ ™n tù kairù ™ke…nJ ¢na-
st»setai Micahl Ð ¥rcwn Ð mšgaj Ð 
˜sthkëj ™pˆ toÝj uƒoÝj toà laoà sou 
kaˆ œstai kairÕj ql…yewj ql‹yij o†a 
oÙ gšgonen ¢f' oá gegšnhtai œqnoj ™pˆ 
tÁj gÁj ›wj toà kairoà ™ke…nou kaˆ ™n 
tù kairù ™ke…nJ swq»setai Ð laÒj 
sou p©j Ð eØreqeˆj gegrammšnoj ™n tÍ 
b…blJ 

LXX - 1 kaˆ kat¦ t¾n éran ™ke…nhn 
pareleÚsetai Micahl Ð ¥ggeloj Ð 
mšgaj Ð ˜sthkëj ™pˆ toÝj uƒoÝj toà 
laoà sou ™ke…nh ¹ ¹mšra ql…yewj 
o†a oÙk ™gen»qh ¢f' oá ™gen»qhsan 
›wj tÁj ¹mšraj ™ke…nhj kaˆ ™n ™ke…-
nV tÍ ¹mšrv Øywq»setai p©j Ð laÒj 
Öj ¨n eØreqÍ ™ggegrammšnoj ™n tù 
bibl…J 

→ Gv 5,28-29; Mt 13,43 La risurrezione e la retribuzione  2Mac 7,9+; Ez 37,10+; 
2 kaˆ polloˆ tîn kaqeudÒntwn ™n 
gÁj cèmati ™xegerq»sontai oátoi 
e„j zw¾n a„ènion kaˆ oátoi e„j 
ÑneidismÕn kaˆ e„j a„scÚnhn a„è-
nion 3 kaˆ oƒ sunišntej ™kl£myou-
sin æj ¹ lamprÒthj toà stereèma-
toj kaˆ ¢pÕ tîn dika…wn tîn pol-
lîn æj oƒ ¢stšrej e„j toÝj a„înaj 
kaˆ œti 4 kaˆ sÚ Danihl œmfraxon 
toÝj lÒgouj kaˆ sfr£gison tÕ bi-
bl…on ›wj kairoà suntele…aj ›wj 
didacqîsin polloˆ kaˆ plhqunqÍ ¹ 
gnîsij 

2 kaˆ polloˆ tîn kaqeudÒntwn ™n tù 
pl£tei tÁj gÁj ¢nast»sontai oƒ m�n e„j 
zw¾n a„ènion oƒ d� e„j ÑneidismÒn oƒ d� 
e„j diaspor¦n kaˆ a„scÚnhn a„ènion  
3 kaˆ oƒ sunišntej fanoàsin æj fwstÁ-
rej toà oÙranoà kaˆ oƒ katiscÚontej 
toÝj lÒgouj mou æseˆ t¦ ¥stra toà oÙ-
ranoà e„j tÕn a„îna toà a„înoj  
 
4 kaˆ sÚ Danihl k£luyon t¦ prost£g-
mata kaˆ sfr£gisai tÕ bibl…on ›wj kai-
roà suntele…aj ›wj ¨n ¢pomanîsin oƒ 
polloˆ kaˆ plhsqÍ ¹ gÁ ¢dik…aj 

La profezia sigillata 
5 kaˆ e�don ™gë Danihl kaˆ „doÝ dÚo 
›teroi eƒst»keisan eŒj ™nteàqen toà ce…-
louj toà potamoà kaˆ eŒj ™nteàqen toà 
ce…louj toà potamoà 6 kaˆ e�pen tù ¢n-
drˆ tù ™ndedumšnJ t¦ baddin Öj Ãn ™p£-
nw toà Ûdatoj toà potamoà ›wj pÒte tÕ 
pšraj ïn e‡rhkaj tîn qaumas…wn 

5 kaˆ e�don ™gë Danihl kaˆ „doÝ 
dÚo ›teroi eƒst»keisan eŒj œnqen 
toà potamoà kaˆ eŒj œnqen 6 kaˆ 
e�pa tù ˜nˆ tù peribeblhmšnJ t¦ 
bÚssina tù ™p£nw pÒte oân suntš-
leia ïn e‡rhk£j moi tîn qaumas-
tîn kaˆ Ð kaqarismÕj toÚtwn 

 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 1 in tempore autem illo consurget Michahel princeps magnus qui stat pro filiis populi tui et 
veniet tempus quale non fuit ab eo quo gentes esse coeperunt usque ad tempus illud et in tem-
pore illo salvabitur populus tuus omnis qui inventus fuerit scriptus in libro 2 et multi de his qui 
dormiunt in terrae pulvere evigilabunt alii in vitam aeternam et alii in obprobrium ut videant sem-
per 3 qui autem docti fuerint fulgebunt quasi splendor firmamenti et qui ad iustitiam erudiunt mul-
tos quasi stellae in perpetuas aeternitates 4 tu autem Danihel clude sermones et signa librum 
usque ad tempus statutum pertransibunt plurimi et multiplex erit scientia 5 et vidi ego Danihel et 
ecce quasi duo alii stabant  unus hinc super ripam fluminis  et alius inde ex altera ripa fluminis  6 
et dixi viro qui indutus erat lineis qui stabat super aquas fluminis usquequo finis horum mirabilium  
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DANIELE 12,7-13 
 

ים אֲשֶׁ�ר 7 וּשׁ הַבַּדִּ* ע אֶת�הָאִ�ישeׁ לְב�  וָאֶשְׁמַ@
רֶם יְמִינDוֹ וּשְׂמאֹלו6ֹ  Z לְמֵימֵ�י הַיְאֹרY וַיָּ, מִמַּעַל

 / ע בְּחֵ�י הָעוֹלָ"ם כִּי יִם וַיִּשָּׁבַ� אֶל�הַשָּׁמַ�
ץ  וֹת נַפֵּ& צִי וּכְכַלּ� ים וָחֵ* וֹעֲדִ+ �ד מ לְמוֹעֵ,

ינָה כָ  דֶשׁ תִּכְלֶ& לֶּה#יַד�עַם�קֹ� � ל�אֵ

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ה 8 י מָ& ה אֲדֹנִ[ מְרָ� א אָבִ"ין וָאֹ� �ֹ עְתִּי וְל  וַאֲנִ&י שָׁמַ�
לֶּה# פ �ית אֵ  אַחֲרִ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 

י�סְתֻמִ�ים וַחֲתֻמִ�ים 9 �"אל כִּ ֹ�אמֶר לֵ�ךְ דָּנִיֵּ  וַיּ
ץ# �ים עַד�עֵ&ת קֵ  הַדְּבָרִ�

 

10 �וּ וְיִצָּ Dתְלַבְּנ�רֲרוּ וְיִ �תְבָּ ים  יִ\ רְפו6ּ רַבִּ�
"ים  ינוּ כָּל�רְשָׁעִ א יָבִ� &ֹ ים וְל וְהִרְשִׁ�יעוּ רְשָׁעִ�

ינוּ# � וְהַמַּשְׂכִּלִ�ים יָבִ

 
 
 
 
 
 

וּץ שֹׁמֵ"ם 11 ת שִׁקּ� יד וְלָתֵ�  וּמֵעֵת6 הוּסַ�ר הַתָּמִ�
ים# �יִם וְתִשְׁעִ לֶף מָאתַ& ים אֶ�  יָמִ[

 
 
 
 
 
 
 
 
 

"יעַ לְ 12 מְחַכֶּ�ה וְיַגִּ �י הַ לֶף  אַשְׁרֵ& ים אֶ[ יָמִ[
ה# �וֹת שְׁלֹשִׁ&ים וַחֲמִשָּׁ שׁ מֵא�  שְׁלֹ&

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ד לְגֹרָלְךָ� 13 ץ וְתָנ�וּחַ וְתַעֲמֹ& ה לֵ�ךְ לַקֵּ"  וְאַתָּ�
ין# �ץ הַיָּמִ  לְקֵ&

 

7Udii l’uomo vestito di lino, che era sulle 
acque del fiume, il quale, alzate la destra 
e la sinistra al cielo, giurò per colui che 
vive in eterno che tutte queste cose si 
sarebbero realizzate fra un tempo, tempi 
e metà di un tempo, quando fosse giunta 
a compimento la distruzione della poten-
za del popolo santo. 
 

 

8Io udii bene, ma non compresi, e dissi: 
«Signore mio, quale sarà la fine di ques-
te cose?».  
 
 

9Egli mi rispose: «Va’, Daniele, queste 
parole sono nascoste e sigillate fino al 
tempo della fine.  
10Molti saranno purificati, resi candidi, 
integri, ma gli empi agiranno empia-
mente: nessuno degli empi intenderà 
queste cose, ma i saggi le intenderanno.  
 

11Ora, dal tempo in cui sarà abolito il sa-
crificio quotidiano e sarà eretto l’abomi-
nio devastante, passeranno milledue-
centonovanta giorni.  
 
 

12Beato chi aspetterà con pazienza e 
giungerà a milletrecentotrentacinque 
giorni.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13Tu, va’ pure alla tua fine e riposa: ti al-
zerai per la tua sorte alla fine dei giorni».  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 7 Et audivi virum, qui indutus erat lineis, qui stabat super aquas fluminis, cum levasset 
dexteram et sinistram suam in caelum et iurasset per Viventem in aeternum: “ Quia in tempus, 
tempora et dimidium temporis; et cum completa fuerit dispersio manus populi sancti, comple-
buntur universa haec ”. 8 Et ego audivi et non intellexi et dixi: “ Domine mi, quid erit finis horum? 
”. 9 Et ait: “ Vade, Daniel, quia clausi sunt signatique sermones usque ad tempus praefinitum. 10 
Purificabuntur et dealbabuntur et probabuntur multi, et impie agent impii, neque intellegent om-
nes impii; porro docti intellegent. 11 Et a tempore, cum ablatum fuerit iuge sacrificium, et posita 
fuerit abominatio vastatoris, dies mille ducenti nonaginta. 12 Beatus, qui exspectat et pervenit us-
que ad dies mille trecentos triginta quinque. 13 Tu autem vade ad finem et requiesce; et stabis in 
sorte tua in fine dierum ”. 
 
Qui termina il testo ebraico e iniziano le aggiunte greche (vedi 3,24-90) con i capp. 13 e 14; 
pertanto al posto dell’ebraico riporto nuovamente il testo della Vulgata Clementina (VCL). 
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DANIELE 12,7-13 
 

TH - 7 kaˆ ½kousa toà ¢ndrÕj toà ™n-
dedumšnou t¦ baddin Öj Ãn ™p£nw 
toà Ûdatoj toà potamoà kaˆ Ûywsen 
t¾n dexi¦n aÙtoà kaˆ t¾n ¢rister¦n 
aÙtoà e„j tÕn oÙranÕn kaˆ êmosen 
™n tù zînti tÕn a„îna Óti e„j kairÕn 
kairîn kaˆ ¼misu kairoà ™n tù sun-
telesqÁnai diaskorpismÕn ceirÕj 
laoà ¹giasmšnou gnèsontai p£nta 
taàta  
8 kaˆ ™gë ½kousa kaˆ oÙ sunÁka 
kaˆ e�pa kÚrie t… t¦ œscata toÚtwn  
 
 
9 kaˆ e�pen deàro Danihl Óti ™mpe-
fragmšnoi kaˆ ™sfragismšnoi oƒ lÒ-
goi ›wj kairoà pšraj  
10 ™klegîsin kaˆ ™kleukanqîsin 
kaˆ purwqîsin pollo… kaˆ ¢nom»sw-
sin ¥nomoi kaˆ oÙ sun»sousin p£n-
tej ¥nomoi kaˆ oƒ no»monej sun»sou-
sin  
11 kaˆ ¢pÕ kairoà parall£xewj toà 
™ndelecismoà kaˆ toà doqÁnai bdš-
lugma ™rhmèsewj ¹mšrai c…liai dia-
kÒsiai ™nen»konta  
12 mak£rioj Ð Øpomšnwn kaˆ fq£saj 
e„j ¹mšraj cil…aj triakos…aj tri£-
konta pšnte  
 
13 kaˆ sÝ deàro kaˆ ¢napaÚou œti 
g¦r ¹mšrai e„j ¢napl»rwsin sunte-
le…aj kaˆ ¢nast»sV e„j tÕn klÁrÒn 
sou e„j suntšleian ¹merîn. 

LXX - 7 kaˆ ½kousa toà peribeblhmšnou 
t¦ bÚssina Öj Ãn ™p£nw toà Ûdatoj 
toà potamoà ›wj kairoà suntele…aj 
kaˆ Ûywse t¾n dexi¦n kaˆ t¾n ¢ri-
ster¦n e„j tÕn oÙranÕn kaˆ êmose tÕn 
zînta e„j tÕn a„îna qeÕn Óti e„j kai-
rÕn kaˆ kairoÝj kaˆ ¼misu kairoà ¹ 
suntšleia ceirîn ¢fšsewj laoà ¡g…ou 
kaˆ suntelesq»setai p£nta taàta  
 
8 kaˆ ™gë ½kousa kaˆ oÙ dieno»qhn 
par' aÙtÕn tÕn kairÕn kaˆ e�pa kÚrie 
t…j ¹ lÚsij toà lÒgou toÚtou kaˆ t…noj 
aƒ parabolaˆ aátai  
9  kaˆ e�pšn moi ¢pÒtrece Danihl Óti 
katakekalummšna kaˆ ™sfragismšna 
t¦ prost£gmata ›wj ¨n  
10  peirasqîsi kaˆ ¡giasqîsi pollo… 
kaˆ ¡m£rtwsin oƒ ¡martwlo… kaˆ oÙ m¾ 
dianohqîsi p£ntej oƒ ¡martwlo… kaˆ 
oƒ dianooÚmenoi prosšxousin  
 
11  ¢f' oá ¨n ¢postaqÍ ¹ qus…a di¦ 
pantÕj kaˆ ˜toimasqÍ doqÁnai tÕ bdš-
lugma tÁj ™rhmèsewj ¹mšraj cil…aj 
diakos…aj ™nen»konta  
12 mak£rioj Ð ™mmšnwn kaˆ sun£xei 
e„j ¹mšraj cil…aj triakos…aj tri£-
konta pšnte  
13 kaˆ sÝ b£dison ¢napaÚou œti g£r 
e„sin ¹mšrai kaˆ ïrai e„j ¢napl»rw-
sin suntele…aj kaˆ ¢napaÚsV kaˆ 
¢nast»sV ™pˆ t¾n dÒxan sou e„j sun-
tšleian ¹merîn. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 7 et audivi virum qui indutus erat lineis qui stabat super aquas fluminis cum levasset dexte-
ram et sinistram suam in caelum et iurasset per viventem in aeternum quia in tempus temporum 
et dimidium temporis et cum conpleta fuerit dispersio manus populi sancti  conplebuntur universa 
haec 8 et ego audivi et non intellexi et dixi domine mi quid erit post haec 9 et ait vade Danihel 
quia clausi sunt signatique sermones usque ad tempus praefinitum 10 eligentur et dealbabuntur 
et quasi ignis probabuntur multi  et impie agent impii neque intellegent omnes impii porro docti in-
tellegent 11 et a tempore cum ablatum fuerit iuge sacrificium et posita fuerit abominatio in deso-
latione dies mille ducenti nonaginta 12 beatus qui expectat et pervenit ad dies mille trecentos tri-
ginta quinque 13 tu autem vade ad praefinitum et requiesce et stabis in sorte tua in fine dierum.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Hucusque Danihel in hebraeo volumine legimus. Cetera quae sequuntur usque ad finem libri de  
Theodotionis editione translata sunt) 
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DANIELE 13,1-11 
 

CAPITOLO 13 
SUSANNA E IL GIUDIZIO DI DANIELE 

VCL - 1 Et erat vir habitans in Babylone, 
et nomen ejus Joakim : 2 et accepit uxo-
rem nomine Susannam, filiam Helciæ, 
pulchram nimis, et timentem Deum : 
 
 

3 parentes enim illius, cum essent justi, 
erudierunt filiam suam secundum legem 
Moysi. 4 Erat autem Joakim dives valde, 
et erat ei pomarium vicinum domui suæ : 
et ad ipsum confluebant Judæi, eo quod 
esset honorabilior omnium.  
 
5 Et constituti sunt de populo duo senes 
judices in illo anno, de quibus locutus est 
Dominus : Quia egressa est iniquitas de 
Babylone a senioribus judicibus, qui vi-
debantur regere populum.  
 
6 Isti frequentabant domum Joakim, et 
veniebant ad eos omnes qui habebant 
judicia. 7 Cum autem populus revertisset 
per meridiem, ingrediebatur Susanna, et 
deambulabat in pomario viri sui.  
 
8 Et videbant eam senes quotidie ingre-
dientem et deambulantem, et exarserunt 
in concupiscentiam ejus : 9 et everterunt 
sensum suum, et declinaverunt oculos 
suos ut non viderent cælum, neque re-
cordarentur judiciorum justorum. 
 
 
 

10 Erant ergo ambo vulnerati amore 
ejus, nec indicaverunt sibi vicissim dolo-
rem suum : 11 erubescebant enim indi-
care sibi concupiscentiam suam, volen-
tes concumbere cum ea. 

1Abitava a Babilonia un uomo chiamato 
Ioakìm, 2il quale aveva sposato una donna 
chiamata Susanna, figlia di Chelkia, di rara 
bellezza e timorata di Dio.  
 
 

3I suoi genitori, che erano giusti, avevano 
educato la figlia secondo la legge di Mosè. 
 

4Ioakìm era molto ricco e possedeva un 
giardino vicino a casa, ed essendo stimato 
più di ogni altro, i Giudei andavano da lui. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5In quell’anno erano stati eletti giudici del 
popolo due anziani; erano di quelli di cui il 
Signore ha detto: «L’iniquità è uscita da 
Babilonia per opera di anziani e di giudici, 
che solo in apparenza sono guide del po-
polo».  
6Questi frequentavano la casa di Ioakìm, e 
tutti quelli che avevano qualche lite da ri-
solvere si recavano da loro.  
7Quando il popolo, verso il mezzogiorno, 
se ne andava, Susanna era solita recarsi a 
passeggiare nel giardino del marito.  
8I due anziani, che ogni giorno la vedevano 
andare a passeggiare, furono presi da 
un’ardente passione per lei: 9persero il lu-
me della ragione, distolsero gli occhi per 
non vedere il Cielo e non ricordare i giusti 
giudizi.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10Erano colpiti tutti e due dalla passione 
per lei, ma l’uno nascondeva all’altro la sua 
pena, 11perché si vergognavano di rivelare 
la brama che avevano di unirsi a lei. 

 
 

 

NVG - 1 Et erat vir habitans in Babylone, et nomen eius Ioachim; 2 et accepit uxorem nomine 
Susannam, filiam Helciae, pulchram nimis et timentem Dominum; 3 parentes enim illius, cum es-
sent iusti, erudierunt filiam suam secundum legem Moysis. 4 Erat autem Ioachim dives valde, et 
erat ei pomerium vicinum domui suae; et ad ipsum confluebant Iudaei, eo quod esset honorabi-
lior omnium. 5 Et constituti sunt de populo duo senes iudices in anno illo, de quibus locutus est 
Dominus quia egressa est iniquitas de Babylone a senibus iudicibus, qui videbantur regere popu-
lum. 6 Isti frequentabant domum Ioachim, et veniebant ad eos omnes, qui habebant iudicia. 7 
Cum autem populus revertisset per meridiem, ingrediebatur Susanna et deambulabat in pomerio 
viri sui. 8 Et videbant eam duo senes cotidie ingredientem et deambulantem et facti sunt in con-
cupiscentia eius 9 et everterunt sensum suum et declinaverunt oculos suos, ut non viderent cae-
lum neque recordarentur iudiciorum iustorum. 10 Erant ergo ambo vulnerati amore eius nec indi-
caverunt sibi vicissim dolorem suum; 11 erubescebant enim indicare concupiscentiam suam, vo-
lentes concumbere cum ea.  
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DANIELE 13,1-11 
 

CAPITOLO 13 
SUSANNA E IL GIUDIZIO DI DANIELE 

TH - 1 kaˆ Ãn ¢n¾r o„kîn ™n Babulîni 
kaˆ Ônoma aÙtù Iwakim 2 kaˆ œlaben gu-
na‹ka ÂÄ Ônoma Sousanna qug£thr Cel-
kiou kal¾ sfÒdra kaˆ foboumšnh tÕn 
kÚrion 3  kaˆ oƒ gone‹j aÙtÁj d…kaioi kaˆ 
™d…daxan t¾n qugatšra aÙtîn kat¦ tÕn 
nÒmon MwusÁ 4 kaˆ Ãn Iwakim ploÚsioj 
sfÒdra kaˆ Ãn aÙtù par£deisoj geitni-
în tù o‡kJ aÙtoà kaˆ prÕj aÙtÕn pro-
s»gonto oƒ Iouda‹oi di¦ tÕ e�nai aÙtÕn 
™ndoxÒteron p£ntwn  
5 kaˆ ¢pede…cqhsan dÚo presbÚteroi ™k 
toà laoà kritaˆ ™n tù ™niautù ™ke…nJ 
perˆ ïn ™l£lhsen Ð despÒthj Óti ™xÁlqen 
¢nom…a ™k Babulînoj ™k presbutšrwn 
kritîn o‰ ™dÒkoun kubern©n tÕn laÒn  
6 oátoi prosekartšroun ™n tÍ o„k…v Iwa-
kim kaˆ ½rconto prÕj aÙtoÝj p£ntej oƒ 
krinÒmenoi 7 kaˆ ™gšneto ¹n…ka ¢pštre-
cen Ð laÕj mšson ¹mšraj e„seporeÚeto 
Sousanna kaˆ periep£tei ™n tù para-
de…sJ toà ¢ndrÕj aÙtÁj 8 kaˆ ™qeèroun 
aÙt¾n oƒ dÚo presbÚteroi kaq' ¹mšran 
e„sporeuomšnhn kaˆ peripatoàsan kaˆ 
™gšnonto ™n ™piqum…v aÙtÁj  
9 kaˆ dišstreyan tÕn ˜autîn noàn kaˆ 
™xšklinan toÝj ÑfqalmoÝj aÙtîn toà m¾ 
blšpein e„j tÕn oÙranÕn mhd� mnhmone-
Úein krim£twn dika…wn  
10 kaˆ Ãsan ¢mfÒteroi katanenugmšnoi 
perˆ aÙtÁj kaˆ oÙk ¢n»ggeilan ¢ll»loij 
t¾n ÑdÚnhn aÙtîn  
11 Óti ÆscÚnonto ¢nagge‹lai t¾n ™piqu-
m…an aÙtîn Óti ½qelon suggenšsqai aÙtÍ 

LXX -  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6 kaˆ ½rconto kr…seij ™x ¥llwn 
pÒlewn prÕj aÙtoÚj 7-8 oátoi 
„dÒntej guna‹ka ¢ste…an tù e‡dei 
guna‹ka ¢delfoà aÙtîn ™k tîn 
uƒîn Israhl Ônoma Sousannan qu-
gatšra Celkiou guna‹ka Iwakim 
peripatoàsan ™n tù parade…sJ 
toà ¢ndrÕj aÙtÁj tÕ deilinÕn kaˆ 
™piqum»santej aÙtÁj  
9 dišstreyan tÕn noàn aÙtîn kaˆ 
™xšklinan toÝj ÑfqalmoÝj aÙtîn 
toà m¾ blšpein e„j tÕn oÙranÕn 
mhd� mnhmoneÚein krim£twn dika…-
wn 10-11 kaˆ ¢mfÒteroi Ãsan ka-
tanenugmšnoi perˆ aÙtÁj kaˆ ›te-
roj tù ˜tšrJ oÙ prosepoie‹to tÕ 
kakÕn tÕ œcon aÙtoÝj perˆ aÙtÁj 
oÙd� ¹ gun¾ œgnw tÕ pr©gma toàto 

 
 

VG - 1 Et erat vir habitans in Babylone et nomen eius Ioachim 2 et accepit uxorem nomine Su-
sannam filiam Chelciae pulchram nimis et timentem Dominum 3 parentes enim illius cum essent 
iusti erudierunt filiam suam secundum legem Mosi 4 erat autem Ioachim dives valde et erat ei 
pomerium vicinum domus suae et ad ipsum confluebant Iudaei eo quod esset honorabilior om-
nium 5 et constituti sunt duo senes iudices in anno illo de quibus locutus est Dominus quia 
egressa est iniquitas de Babylone a senibus iudicibus qui videbantur regere populum 6 isti fre-
quentabant domum Ioachim et veniebant ad eos omnes qui habebant iudicia 7 cum autem popu-
lus revertisset per meridiem ingrediebatur Susanna et deambulabat in pomerio viri sui 8 et vide-
bant eam senes cotidie ingredientem et deambulantem et exarserunt in concupiscentia eius 9 et 
everterunt sensum suum et declinaverunt oculos suos ut non viderent caelum neque recorda-
rentur iudiciorum iustorum 10 erant ergo ambo vulnerati amore eius  nec indicaverunt sibi vicis-
sim dolorem suum 11 erubescebant enim indicare concupiscentiam suam volentes concumbere 
cum ea   
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DANIELE 13,12-22 
 

VCL - 12 Et observabant quotidie sollicitius 
videre eam. Dixitque alter ad alterum: 
13 Eamus domum, quia hora prandii est. 
Et egressi, recesserunt a se. 14 Cumque 
revertissent, venerunt in unum: et scisci-
tantes ab invicem causam, confessi sunt 
concupiscentiam suam: et tunc in communi 
statuerunt tempus quando eam possent in-
venire solam. 15 Factum est autem, cum 
observarent diem aptum, ingressa est ali-
quando sicut heri et nudiustertius, cum 
duabus solis puellis, voluitque lavari in po-
mario: æstus quippe erat: 16 et non erat ibi 
quisquam, præter duos senes abscondi-
tos, et contemplantes eam. 17 Dixit ergo 
puellis: Afferte mihi oleum, et smigmata, et 
ostia pomarii claudite, ut laver.  
18 Et fecerunt sicut præceperat: clause-
runtque ostia pomarii, et egressæ sunt per 
posticum ut afferrent quæ jusserat; nescie-
bantque senes intus esse absconditos. 
19 Cum autem egressæ essent puellæ, 
surrexerunt duo senes, et accurrerunt ad 
eam, et dixerunt:  
20 Ecce ostia pomarii clausa sunt, et nemo 
nos videt, et nos in concupiscentia tui su-
mus: quam ob rem assentire nobis, et 
commiscere nobiscum. 
21 Quod si nolueris, dicemus contra te tes-
timonium, quod fuerit tecum juvenis, et ob 
hanc causam emiseris puellas a te.  
22 Ingemuit Susanna, et ait: Angustiæ sunt 
mihi undique: si enim hoc egero, mors mihi 
est: si autem non egero, non effugiam ma-
nus vestras. 

12Ogni giorno con maggior desiderio cer-
cavano di vederla. 13Un giorno uno disse 
all’altro: «Andiamo pure a casa: è l’ora di 
desinare». E usciti se ne andarono. 14Ma 
ritornati indietro, si ritrovarono di nuovo 
insieme e, domandandosi a vicenda il 
motivo, confessarono la propria passio-
ne. Allora studiarono il momento oppor-
tuno di poterla sorprendere da sola. 
15Mentre aspettavano l’occasione favore-
vole, Susanna entrò, come al solito, con 
due sole ancelle, nel giardino per fare il 
bagno, poiché faceva caldo. 16Non c’era 
nessun altro al di fuori dei due anziani, 
nascosti a spiarla. 17Susanna disse alle 
ancelle: «Portatemi l’unguento e i profu-
mi, poi chiudete la porta, perché voglio 
fare il bagno». 18Esse fecero come ave-
va ordinato: chiusero le porte del giardi-
no e uscirono dalle porte laterali per por-
tare ciò che Susanna chiedeva, senza 
accorgersi degli anziani, poiché si erano 
nascosti. 19Appena partite le ancelle, i 
due anziani uscirono dal nascondiglio, 
corsero da lei 20e le dissero: «Ecco, le 
porte del giardino sono chiuse, nessuno 
ci vede e noi bruciamo di passione per 
te; acconsenti e concediti a noi.  
21In caso contrario ti accuseremo; dire-
mo che un giovane era con te e perciò 
hai fatto uscire le ancelle».  
22Susanna, piangendo, esclamò: «Sono 
in difficoltà da ogni parte. Se cedo, è la 
morte per me; se rifiuto, non potrò scam-
pare dalle vostre mani.  

 
 

NVG - 12 Et observabant cotidie sollicitius videre eam. Dixitque alter ad alterum: 13 “ Eamus do-
mum, quia prandi hora est ”. Et egressi recesserunt a se. 14 Cumque revertissent, venerunt in 
unum et, sciscitantes ab invicem causam, confessi sunt concupiscentiam suam; et tunc in com-
mune statuerunt tempus, quando eam possent invenire solam. 15 Factum est autem, cum obser-
varent diem aptum, ingressa est aliquando sicut heri et nudiustertius cum duabus solis puellis 
voluitque lavari in pomerio, aestus quippe erat. 16 Et non erat ibi quisquam, praeter duos senes 
absconditos et contemplantes eam. 17 Dixit ergo puellis: “ Afferte mihi oleum et smegmata et 
ostia pomerii claudite, ut laver ”. 18 Et fecerunt, sicut praeceperat; clauseruntque ostia pomerii et 
egressae sunt per posticium, ut afferrent, quae iusserat; nesciebantque senes intus esse ab-
sconditos. 19 Cum autem egressae essent puellae, surrexerunt duo senes et accurrerunt ad 
eam et dixerunt: 20 “ Ecce ostia pomerii clausa sunt, et nemo nos videt, et in concupiscentia tui 
sumus; quam ob rem assentire nobis et commiscere nobiscum. 21 Quod si nolueris, dicemus 
testimonium contra te, quod fuerit tecum iuvenis et ob hanc causam emiseris puellas a te ”. 22 
Ingemuit Susanna et ait: “ Angustiae sunt mihi undique: si enim hoc egero, mors mihi est; si au-
tem non egero, non effugiam manus vestras;  
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DANIELE 13,12-22 
 

TH - 12 kaˆ parethroàsan filot…mwj kaq' 
¹mšran Ðr©n aÙt»n 13 kaˆ e�pan ›teroj tù 
˜tšrJ poreuqîmen d¾ e„j o�kon Óti ¢r…stou 
éra ™st…n kaˆ ™xelqÒntej diecwr…sqhsan ¢p' 
¢ll»lwn 14 kaˆ ¢nak£myantej Ãlqon ™pˆ tÕ 
aÙtÕ kaˆ ¢net£zontej ¢ll»louj t¾n a„t…an 
æmolÒghsan t¾n ™piqum…an aÙtîn kaˆ tÒte 
koinÍ sunet£xanto kairÕn Óte aÙt¾n dun»-
sontai eØre‹n mÒnhn 15 kaˆ ™gšneto ™n tù 
parathre‹n aÙtoÝj ¹mšran eÜqeton e„sÁlqšn 
pote kaqëj ™cq�j kaˆ tr…thj ¹mšraj met¦ 
dÚo mÒnwn koras…wn kaˆ ™peqÚmhse loÚsas-
qai ™n tù parade…sJ Óti kaàma Ãn  
16 kaˆ oÙk Ãn oÙdeˆj ™ke‹ pl¾n oƒ dÚo pres-
bÚteroi kekrummšnoi kaˆ parathroàntej aÙ-
t»n 17 kaˆ e�pen to‹j koras…oij ™nšgkate d» 
moi œlaion kaˆ smÁgma kaˆ t¦j qÚraj toà 
parade…sou kle…sate Ópwj loÚswmai  
18 kaˆ ™po…hsan kaqëj e�pen kaˆ ¢pšklei-
san t¦j qÚraj toà parade…sou kaˆ ™xÁlqan 
kat¦ t¦j plag…aj qÚraj ™nšgkai t¦ pros-
tetagmšna aÙta‹j kaˆ oÙk e‡dosan toÝj 
presbutšrouj Óti Ãsan kekrummšnoi  
19 kaˆ ™gšneto æj ™x»lqosan t¦ kor£sia kaˆ 
¢nšsthsan oƒ dÚo presbàtai kaˆ ™pšdramon 
aÙtÍ 20 kaˆ e�pon „doÝ aƒ qÚrai toà para-
de…sou kškleintai kaˆ oÙdeˆj qewre‹ ¹m©j 
kaˆ ™n ™piqum…v soÚ ™smen diÕ sugkat£qou 
¹m‹n kaˆ genoà meq' ¹mîn 21 e„ d� m» kata-
martur»somšn sou Óti Ãn met¦ soà nean…s-
koj kaˆ di¦ toàto ™xapšsteilaj t¦ kor£sia 
¢pÕ soà 22 kaˆ ¢nestšnaxen Sousanna kaˆ 
e�pen sten£ moi p£ntoqen ™£n te g¦r toàto 
pr£xw q£natÒj mo… ™stin ™£n te m¾ pr£xw 
oÙk ™kfeÚxomai t¦j ce‹raj Ømîn  

LXX - 12 kaˆ æj ™g…neto Ôrqroj 
™rcÒmenoi œklepton ¢ll»louj 
speÚdontej t…j fan»setai aÙ-
tÍ prÒteroj kaˆ lal»sei prÕj 
aÙt»n 13-14 kaˆ „doÝ aÛth ka-
t¦ tÕ e„wqÕj periep£tei kaˆ Ð 
eŒj tîn presbutšrwn ™lhlÚ-
qei kaˆ „doÝ Ð ›teroj paregš-
neto kaˆ eŒj tÕn ›teron ¢nš-
krine lšgwn t… sÝ oÛtwj Ôr-
qrou ™xÁlqej oÙ paralabèn me 
kaˆ ™xwmolog»santo prÕj ¢l-
l»louj ˜k£teroj t¾n ÑdÚnhn 
aÙtoà  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

19 kaˆ e�pen eŒj tù ˜tšrJ po-
reuqîmen prÕj aÙt»n kaˆ sun-
qšmenoi pros»lqosan aÙtÍ kaˆ 
™xebi£zonto aÙt»n  
 
 
 
22  kaˆ e�pen aÙto‹j ¹ Iouda…a 
o�da Óti ™¦n pr£xw toàto q£-
natÒj mo… ™sti kaˆ ™¦n m¾ 
pr£xw oÙk ™kfeÚxomai t¦j 
ce‹raj Ømîn 

 
 
 
 

 

VG - 12 et observabant cotidie sollicitius videre eam dixitque alter ad alterum 13 eamus domum 
quia prandii hora est et egressi recesserunt a se 14 cumque revertissent venerunt in unum et 
sciscitantes ab invicem causam confessi sunt concupiscentiam suam et tunc in commune sta-
tuerunt tempus quando eam possent invenire solam 15 factum est autem cum observarent diem 
aptum ingressa est aliquando sicut heri et nudius tertius cum duabus solis puellis voluitque lavari 
in pomerio aestus quippe erat 16 et non erat ibi quisquam praeter duos senes absconditos et 
contemplantes eam 17 dixit ergo puellis adferte mihi oleum et smegmata et ostia pomerii claudite 
ut lavem 18 et fecerunt sicut praeceperat clauseruntque ostia pomerii et egressae sunt per pos-
ticium ut adferrent quae iusserat nesciebantque senes intus esse absconditos 19 cum autem 
egressae essent puellae surrexerunt duo senes et adcurrerunt ad eam et dixerunt 20 ecce ostia 
pomerii clausa sunt et nemo nos videt et in concupiscentia tui sumus quam ob rem adsentire no-
bis et commiscere nobiscum 21 quod si nolueris dicemus testimonium contra te quod fuerit te-
cum iuvenis  et ob hanc causam emiseris puellas a te 22 ingemuit Susanna et ait angustiae mihi 
undique si enim hoc egero mors mihi est  si autem non egero non effugiam manus vestras 
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DANIELE 13,23-33 
 

VCL - 23 Sed melius est mihi absque opere 
incidere in manus vestras, quam peccare 
in conspectu Domini.  
24 Et exclamavit voce magna Susanna : 
exclamaverunt autem et senes adversus 
eam. 25 Et cucurrit unus ad ostia pomarii, 
et aperuit. 
 
26 Cum ergo audissent clamorem famuli 
domus in pomario, irruerunt per posticum 
ut viderent quidnam esset.  
 
 
 

27 Postquam autem senes locuti sunt, 
erubuerunt servi vehementer, quia num-
quam dictus fuerat sermo hujuscemodi de 
Susanna. Et facta est dies crastina. 
 
 
 

28 Cumque venisset populus ad Joakim 
virum ejus, venerunt et duo presbyteri, 
pleni iniqua cogitatione adversus Susan-
nam ut interficerent eam.  
 
 
29 Et dixerunt coram populo: Mittite ad Su-
sannam filiam Helciæ uxorem Joakim. Et 
statim miserunt.  
30 Et venit cum parentibus, et filiis, et uni-
versis cognatis suis.  
 
 
 

31 Porro Susanna erat delicata nimis, et 
pulchra specie. 32 At iniqui illi jusserunt ut 
discooperiretur (erat enim cooperta), ut vel 
sic satiarentur decore ejus.  
 
33 Flebant igitur sui, et omnes qui noverant 
eam. 

23Meglio però per me cadere innocente 
nelle vostre mani che peccare davanti al 
Signore!».  
24Susanna gridò a gran voce. Anche i 
due anziani gridarono contro di lei 25e 
uno di loro corse alle porte del giardino e 
le aprì. 
 
 

26I servi di casa, all’udire tale rumore in 
giardino, si precipitarono dalla porta late-
rale per vedere che cosa le stava acca-
dendo.  
 

27Quando gli anziani ebbero fatto il loro 
racconto, i servi si sentirono molto con-
fusi, perché mai era stata detta una si-
mile cosa di Susanna. 
 
 
 

28Il giorno dopo, quando il popolo si 
radunò nella casa di Ioakìm, suo marito, 
andarono là anche i due anziani, pieni di 
perverse intenzioni, per condannare a 
morte Susanna.  
 
 

29Rivolti al popolo dissero: «Si faccia ve-
nire Susanna, figlia di Chelkia, moglie di 
Ioakìm». Mandarono a chiamarla 30ed 
ella venne con i genitori, i figli e tutti i 
suoi parenti. 
 

 
 

31Susanna era assai delicata e bella di 
aspetto; 32aveva il velo e quei perversi 
ordinarono che le fosse tolto, per godere 
almeno così della sua bellezza.  
 

 

33Tutti i suoi familiari e amici piangevano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 23 sed melius mihi est absque opere incidere in manus vestras quam peccare in con-
spectu Domini”. 24 Et exclamavit voce magna Susanna; exclamaverunt autem et senes adver-
sus eam, 25 et, cum cucurrisset unus, aperuit ostia pomerii. 26 Cum ergo audissent clamorem in 
pomerio famuli domus, irruerunt per posticam, ut viderent quidnam esset ei. 27 Postquam autem 
senes locuti sunt sermones suos, erubuerunt servi vehementer, quia numquam dictus fuerat 
sermo huiuscemodi de Susanna. Et factum est die crastina, 28 cum venisset populus ad virum 
eius Ioachim, venerunt et duo presbyteri pleni iniqua cogitatione adversum Susannam, ut inter-
ficerent eam; 29 et dixerunt coram populo:“ Mittite ad Susannam, filiam Helciae, quae est uxor 
Ioachim”; et miserunt. 30 Et venit cum parentibus et filiis et universis cognatis suis. 31 Porro Su-
sanna erat delicata nimis et pulchra specie. 32 At iniqui illi iusserunt, ut discooperiretur — erat 
enim cooperta — ut satiarentur decore eius. 33 Flebant igitur sui et omnes, qui videbant eam.  
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DANIELE 13,23-33 
 

TH - 23 aƒretÒn mo… ™stin m¾ pr£xa-
san ™mpese‹n e„j t¦j ce‹raj Ømîn À 
¡marte‹n ™nèpion kur…ou  
24 kaˆ ¢nebÒhsen fwnÍ meg£lV Sou-
sanna ™bÒhsan d� kaˆ oƒ dÚo pres-
bàtai katšnanti aÙtÁj  
25 kaˆ dramën Ð eŒj ½noixen t¦j qÚ-
raj toà parade…sou  
26 æj d� ½kousan t¾n kraug¾n ™n tù 
parade…sJ oƒ ™k tÁj o„k…aj e„sep»-
dhsan di¦ tÁj plag…aj qÚraj „de‹n 
tÕ sumbebhkÕj aÙtÍ  
27 ¹n…ka d� e�pan oƒ presbàtai toÝj 
lÒgouj aÙtîn katVscÚnqhsan oƒ 
doàloi sfÒdra Óti pèpote oÙk 
™rršqh lÒgoj toioàtoj perˆ Sousan-
nhj  
28 kaˆ ™gšneto tÍ ™paÚrion æj sun-
Álqen Ð laÕj prÕj tÕn ¥ndra aÙtÁj 
Iwakim Ãlqon oƒ dÚo presbàtai pl»-
reij tÁj ¢nÒmou ™nno…aj kat¦ Sou-
sannhj toà qanatîsai aÙt¾n  
 
29 kaˆ e�pan œmprosqen toà laoà 
¢poste…late ™pˆ Sousannan qugatš-
ra Celkiou ¼ ™stin gun¾ Iwakim oƒ 
d� ¢pšsteilan  
30 kaˆ Ãlqen aÙt¾ kaˆ oƒ gone‹j aÙ-
tÁj kaˆ t¦ tškna aÙtÁj kaˆ p£ntej 
oƒ suggene‹j aÙtÁj  
31 ¹ d� Sousanna Ãn trufer¦ sfÒ-
dra kaˆ kal¾ tù e‡dei  
32 oƒ d� par£nomoi ™kšleusan ¢po-
kalufqÁnai aÙt»n Ãn g¦r katake-
kalummšnh Ópwj ™mplhsqîsin toà 
k£llouj aÙtÁj  
33 œklaion d� oƒ par' aÙtÁj kaˆ 
p£ntej oƒ „dÒntej aÙt»n  

LXX - 23 k£llion dš me m¾ pr£xasan 
™mpese‹n e„j t¦j ce‹raj Ømîn À ¡mar-
te‹n ™nèpion kur…ou  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

28 oƒ d� par£nomoi ¥ndrej ¢pšstreyan 
¢peiloàntej ™n ˜auto‹j kaˆ ™nedre-
Úontej †na qanatèsousin aÙt»n kaˆ 
™lqÒntej ™pˆ t¾n sunagwg¾n tÁj pÒ-
lewj oá parJkoàsan kaˆ sun»dreusan 
oƒ Ôntej ™ke‹ p£ntej oƒ uƒoˆ Israhl  
29 kaˆ ¢nast£ntej oƒ dÚo presbÚteroi 
kaˆ kritaˆ e�pan ¢poste…late ™pˆ Sou-
sannan qugatšra Celkiou ¼tij ™stˆ 
gun¾ Iwakim oƒ d� eÙqšwj ™k£lesan 
aÙt»n 30 æj d� paregen»qh ¹ gun¾ sÝn 
tù patrˆ ˜autÁj kaˆ tÍ mhtr… kaˆ oƒ 
pa‹dej kaˆ aƒ paid…skai aÙtÁj Ôntej 
tÕn ¢riqmÕn pentakÒsioi paregšnonto 
kaˆ t¦ paid…a Sousannaj tšssara  
31 Ãn d� ¹ gun¾ trufer¦ sfÒdra  
32 kaˆ prosštaxan oƒ par£nomoi ¢po-
kalÚyai aÙt»n †na ™mplhsqîsi k£l-
louj ™piqum…aj aÙtÁj  
33 kaˆ ™kla…osan oƒ par' aÙtÁj p£n-
tej kaˆ Ósoi aÙt¾n ½Ädeisan p£ntej 

 
 

VG - 23 sed melius mihi est absque opere incidere in manus vestras quam peccare in conspectu 
Domini 24 et exclamavit voce magna Susanna exclamaverunt autem et senes adversus eam 25 
et cucurrit unus et aperuit ostia pomerii 26 cum ergo audissent clamorem in pomerio famuli do-
mus inruerunt per posticam ut viderent quidnam esset 27 postquam autem senes locuti sunt  
erubuerunt servi vehementer quia numquam dictus fuerat sermo huiuscemodi de Susanna et 
facta est dies crastina 28 cumque venisset populus ad virum eius Ioachim venerunt et duo pres-
byteri pleni iniqua cogitatione adversum Susannam ut interficerent eam 29 et dixerunt coram po-
pulo mittite ad Susannam filiam Chelciae uxorem Ioachim  et statim miserunt 30 et venit cum 
parentibus et filiis et universis cognatis suis 31 porro Susanna erat delicata nimis et pulchra spe-
cie 32 at iniqui illi iusserunt ut discoperiretur erat enim cooperta ut vel sic satiarentur decore eius 
33 flebant igitur sui et omnes qui noverant eam   
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DANIELE 13,34-44 
 

VCL - 34 Consurgentes autem duo presby-
teri in medio populi, posuerunt manus suas 
super caput ejus.  
35 Quæ flens suspexit ad cælum : erat 
enim cor ejus fiduciam habens in Domino.  
 
36 Et dixerunt presbyteri : Cum deambula-
remus in pomario soli, ingressa est hæc 
cum duabus puellis: et clausit ostia poma-
rii, et dimisit a se puellas. 
 
37 Venitque ad eam adolescens, qui erat 
absconditus, et concubuit cum ea. 
 
 
 

38 Porro nos cum essemus in angulo 
pomarii, videntes iniquitatem, cucurrimus 
ad eos, et vidimus eos pariter commisceri. 
39 Et illum quidem non quivimus compre-
hendere, quia fortior nobis erat, et apertis 
ostiis exilivit :  
 
40 hanc autem cum apprehendissemus, 
interrogavimus, quisnam esset adolescens, 
et noluit indicare nobis: hujus rei testes 
sumus. 41 Credidit eis multitudo quasi se-
nibus et judicibus populi, et condemnave-
runt eam ad mortem. 
42 Exclamavit autem voce magna Susan-
na, et dixit : Deus æterne, qui abscondito-
rum es cognitor, qui nosti omnia ante-
quam fiant,  
 
 
 

43 tu scis quoniam falsum testimonium tu-
lerunt contra me : et ecce morior, cum nihil 
horum fecerim, quæ isti malitiose compo-
suerunt adversum me.  
44 Exaudivit autem Dominus vocem ejus. 

34I due anziani si alzarono in mezzo al 
popolo e posero le mani sulla sua testa. 
 
 

35Ella piangendo alzò gli occhi al cielo, 
con il cuore pieno di fiducia nel Signore.  
 
36Gli anziani dissero: «Mentre noi 
stavamo passeggiando soli nel giardino, 
è venuta con due ancelle, ha chiuso le 
porte del giardino e poi ha licenziato le 
ancelle.  
37Quindi è entrato da lei un giovane, che 
era nascosto, e si è unito a lei.  
 
 

38Noi, che eravamo in un angolo del giar-
dino, vedendo quella iniquità ci siamo 
precipitati su di loro.  
 

39Li abbiamo sorpresi insieme, ma non 
abbiamo potuto prendere il giovane per-
ché, più forte di noi, ha aperto la porta 
ed è fuggito.  
40Abbiamo preso lei e le abbiamo do-
mandato chi era quel giovane, 41ma lei 
non ce l’ha voluto dire. Di questo noi sia-
mo testimoni». La moltitudine prestò loro 
fede, poiché erano anziani e giudici del 
popolo, e la condannò a morte.  
42Allora Susanna ad alta voce esclamò: 
«Dio eterno, che conosci i segreti, che 
conosci le cose prima che accadano,  
 
 
 

43tu lo sai che hanno deposto il falso 
contro di me! Io muoio innocente di 
quanto essi iniquamente hanno tramato 
contro di me».  
44E il Signore ascoltò la sua voce. 

 
 
 

 

NVG - 34 Consurgentes autem duo presbyteri in medio populi, posuerunt manus super caput 
eius; 35 quae flens suspexit ad caelum: erat enim cor eius fiduciam habens in Domino. 36 Et 
dixerunt presbyteri: “ Cum deambularemus in pomerio soli, ingressa est haec cum duabus puellis 
et clausit ostia pomerii et dimisit puellas; 37 venitque ad eam adulescens, qui erat absconditus, 
et concubuit cum ea. 38 Porro nos cum essemus in angulo pomerii, videntes iniquitatem cucur-
rimus ad eos et vidimus eos commisceri. 39 Et illum quidem non quivimus comprehendere, quia 
fortior nobis erat et, apertis ostiis, exilivit. 40 Hanc autem cum apprehendissemus, interroga-
vimus, quisnam esset adulescens, et noluit indicare nobis. Huius rei testes sumus ”. 41 Credidit 
eis multitudo quasi senibus populi et iudicibus, et condemnaverunt eam ad mortem. 42 Excla-
mavit autem voce magna Susanna et dixit: “ Deus aeterne, qui absconditorum es cognitor, qui 
nosti omnia antequam fiant, 43 tu scis quoniam falsum contra me tulerunt testimonium; et ecce 
morior, cum nihil horum fecerim, quae isti malitiose composuerunt adversum me ”.  
44 Exaudivit autem Dominus vocem eius.  

 

 136 

DANIELE 13,34-44 
 

TH - 34 ¢nast£ntej d� oƒ dÚo presbàtai 
™n mšsJ tù laù œqhkan t¦j ce‹raj ™pˆ 
t¾n kefal¾n aÙtÁj  
35 ¹ d� kla…ousa ¢nšbleyen e„j tÕn 
oÙranÒn Óti Ãn ¹ kard…a aÙtÁj pepoi-
qu‹a ™pˆ tù kur…J  
36 e�pan d� oƒ presbàtai peripatoÚn-
twn ¹mîn ™n tù parade…sJ mÒnwn e„-
sÁlqen aÛth met¦ dÚo paidiskîn kaˆ 
¢pškleisen t¦j qÚraj toà parade…sou 
kaˆ ¢pšlusen t¦j paid…skaj  
37 kaˆ Ãlqen prÕj aÙt¾n nean…skoj Öj 
Ãn kekrummšnoj kaˆ ¢nšpese met' aÙ-
tÁj  
38 ¹me‹j d� Ôntej ™n tÍ gwn…v toà pa-
rade…sou „dÒntej t¾n ¢nom…an ™dr£mo-
men ™p' aÙtoÚj  
39  kaˆ „dÒntej sugginomšnouj aÙtoÝj 
™ke…nou m�n oÙk ºdun»qhmen ™gkrate‹j 
genšsqai di¦ tÕ „scÚein aÙtÕn Øp�r 
¹m©j kaˆ ¢no…xanta t¦j qÚraj ™kpe-
phdhkšnai 40 taÚthj d� ™pilabÒmenoi 
™phrwtîmen t…j Ãn Ð nean…skoj 41 kaˆ 
oÙk ºqšlhsen ¢nagge‹lai ¹m‹n taàta 
marturoàmen kaˆ ™p…steusen aÙto‹j ¹ 
sunagwg¾ æj presbutšroij toà laoà 
kaˆ krita‹j kaˆ katškrinan aÙt¾n 
¢poqane‹n 42 ¢nebÒhsen d� fwnÍ me-
g£lV Sousanna kaˆ e�pen Ð qeÕj Ð 
a„ènioj Ð tîn kruptîn gnèsthj Ð e„-
dëj t¦ p£nta prˆn genšsewj aÙtîn  
43 sÝ ™p…stasai Óti yeudÁ mou kate-
martÚrhsan kaˆ „doÝ ¢poqnÇskw m¾ 
poi»sasa mhd�n ïn oátoi ™ponhreÚ-
santo kat' ™moà  
44 kaˆ e„s»kousen kÚrioj tÁj fwnÁj 
aÙtÁj 

LXX - 34 ¢nast£ntej d� oƒ presbÚ-
teroi kaˆ kritaˆ ™pšqhkan t¦j ce‹-
raj aÙtîn ™pˆ tÁj kefalÁj aÙtÁj  
35 ¹ d� kard…a aÙtÁj ™pepo…qei ™pˆ 
kur…J tù qeù aÙtÁj kaˆ ¢nakÚyasa 
œklausen ™n ˜autÍ lšgousa  
35a kÚrie Ð qeÕj Ð a„ènioj Ð e„dëj 
t¦ p£nta prˆn genšsewj aÙtîn sÝ 
o�daj Óti oÙk ™po…hsa § ponhre-
Úontai oƒ ¥nomoi oátoi ™p' ™mo… kaˆ 
e„s»kouse kÚrioj tÁj de»sewj aÙtÁj 
36 oƒ d� dÚo presbÚteroi e�pan ¹me‹j 
periepatoàmen ™n tù parade…sJ toà 
¢ndrÕj aÙtÁj 37 kaˆ kukloàntej tÕ 
st£dion e‡domen taÚthn ¢napauomš-
nhn met¦ ¢ndrÕj kaˆ st£ntej ™qew-
roàmen aÙtoÝj Ðmiloàntaj ¢ll»loij 
38 kaˆ aÙtoˆ oÙk ½Ädeisan Óti eƒst»-
keimen tÒte suneip£meqa ¢ll»loij 
lšgontej m£qwmen t…nej e„sˆn oátoi 
39 kaˆ proselqÒntej ™pšgnwmen aÙ-
t»n Ð d� nean…skoj œfuge sugkeka-
lummšnoj 40 taÚthj d� ™pilabÒmenoi 
™phrwtîmen aÙt»n t…j Ð ¥nqrwpoj  
41 kaˆ oÙk ¢p»ggeilen ¹m‹n t…j Ãn 
taàta marturoàmen kaˆ ™p…steusen 
aÙto‹j ¹ sunagwg¾ p©sa æj presbu-
tšrwn Ôntwn kaˆ kritîn toà laoà  
 
 
 
 
44-45 kaˆ „doÝ ¥ggeloj kur…ou ™ke…-
nhj ™xagomšnhj ¢polšsqai kaˆ œdw-
ken Ð ¥ggeloj kaqëj proset£gh 
pneàma sunšsewj newtšrJ Ônti Da-
nihl 

 
 

VG - 34 consurgentes autem duo presbyteri in medio populi posuerunt manus super caput eius  
35 quae flens suspexit ad caelum erat enim cor eius fiduciam habens in Domino 36 et dixerunt 
presbyteri cum deambularemus in pomerio soli  ingressa est haec cum duabus puellis et clausit 
ostia pomerii et dimisit puellas 37 venitque ad eam adulescens qui erat absconditus et concubuit 
cum ea 38 porro nos cum essemus in angulo pomerii videntes iniquitatem cucurrimus ad eos et 
vidimus eos pariter commisceri 39 et illum quidem non quivimus conprehendere quia fortior nobis 
erat et apertis ostiis exilivit 40 hanc autem cum adprehendissemus interrogavimus quisnam es-
set adulescens et noluit indicare nobis huius rei testes sumus 41 credidit eis multitudo quasi se-
nibus populi et iudicibus et condemnaverunt eam ad mortem 42 exclamavit autem voce magna 
Susanna et dixit Deus aeterne qui absconditorum es cognitor qui nosti omnia antequam fiant  43 
tu scis quoniam falsum contra me tulerunt testimonium et ecce morior cum nihil horum fecerim  
quae isti malitiose conposuerunt adversum me 44 exaudivit autem Dominus vocem eius 
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DANIELE 13,45-52 
 

VCL - 45 Cumque duceretur ad mortem, 
suscitavit Dominus spiritum sanctum pueri 
junioris, cujus nomen Daniel :  
 
 
 

46 et exclamavit voce magna: Mundus ego 
sum a sanguine hujus.  
47 Et conversus omnis populus ad eum, 
dixit : Quis est iste sermo, quem tu locutus 
es ?  
48 Qui cum staret in medio eorum, ait : Sic 
fatui filii Israël, non judicantes, neque quod 
verum est cognoscentes, condemnastis fili-
am Israël ?  
 
49 revertimini ad judicium, quia falsum 
testimonium locuti sunt adversus eam. 
 

50 Reversus est ergo populus cum festi-
natione, et dixerunt ei senes: Veni, et sede 
in medio nostrum, et indica nobis: quia tibi 
Deus dedit honorem senectutis.  
 
51 Et dixit ad eos Daniel : Separate illos ab 
invicem procul, et dijudicabo eos.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

52 Cum ergo divisi essent alter ab altero, 
vocavit unum de eis, et dixit ad eum: Inve-
terate dierum malorum, nunc venerunt pec-
cata tua, quæ operabaris prius: 

45Mentre Susanna era condotta a morte, 
il Signore suscitò il santo spirito di un 
giovanetto, chiamato Daniele,  
 
 
 

46il quale si mise a gridare: «Io sono in-
nocente del sangue di lei!».  
47Tutti si voltarono verso di lui dicendo: 
«Che cosa vuoi dire con queste tue pa-
role?».  
48Allora Daniele, stando in mezzo a loro, 
disse: «Siete così stolti, o figli d’Israele? 
Avete condannato a morte una figlia d’Is-
raele senza indagare né appurare la ve-
rità!  
 

49Tornate al tribunale, perché costoro 
hanno deposto il falso contro di lei». 
50Il popolo tornò subito indietro e gli an-
ziani dissero a Daniele: «Vieni, siedi in 
mezzo a noi e facci da maestro, poiché 
Dio ti ha concesso le prerogative dell’an-
zianità».  
 

51Daniele esclamò: «Separateli bene 
l’uno dall’altro e io li giudicherò». 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

52Separàti che furono, Daniele disse al 
primo: «O uomo invecchiato nel male! 
Ecco, i tuoi peccati commessi in passato 
vengono alla luce, 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 45 Cumque duceretur ad mortem, suscitavit Deus spiritum sanctum pueri iunioris, cuius 
nomen Daniel; 46 et exclamavit voce magna:“ Innocens ego sum a sanguine huius ”. 47 Et con-
versus omnis populus ad eum dixit: “ Quis est iste sermo, quem tu locutus es? ”. 48 Qui cum sta-
ret in medio eorum, ait: “ Sic fatui, filii Israel? Non iudicantes neque, quod verum est, cognoscen-
tes, condemnastis filiam Israel! 49 Revertimini ad iudicium, quia falsum testimonium locuti sunt 
adversum eam ”. 50 Reversus est ergo omnis populus cum festinatione, et dixerunt ei senes: “ 
Veni et sede in medio nostrum et indica nobis, quia tibi dedit Deus honorem senectutis ”. 51 Et 
dixit ad eos Daniel: “ Separate illos ab invicem procul, et diiudicabo eos ”. 52 Cum ergo divisi es-
sent alter ab altero, vocavit unum de eis et dixit ad eum: “ Inveterate dierum malorum, nunc ve-
nerunt peccata tua, quae operabaris prius,  
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DANIELE 13,45-52 
 

TH - 45 kaˆ ¢pagomšnhj aÙtÁj ¢polšs-
qai ™x»geiren Ð qeÕj tÕ pneàma tÕ 
¤gion paidar…ou newtšrou ïÄ Ônoma 
Danihl  
46 kaˆ ™bÒhsen fwnÍ meg£lV kaqarÕj 
™gë ¢pÕ toà a†matoj taÚthj  
47 ™pšstreyen d� p©j Ð laÕj prÕj 
aÙtÕn kaˆ e�pan t…j Ð lÒgoj oátoj Ön 
sÝ lel£lhkaj  
48 Ð d� st¦j ™n mšsJ aÙtîn e�pen oÛ-
twj mwro… oƒ uƒoˆ Israhl oÙk ¢na-
kr…nantej oÙd� tÕ saf�j ™pignÒntej 
katekr…nate qugatšra Israhl  
 
49 ¢nastršyate e„j tÕ krit»rion yeu-
dÁ g¦r oátoi katemartÚrhsan aÙtÁj  
50 kaˆ ¢nšstreyen p©j Ð laÕj met¦ 
spoudÁj kaˆ e�pan aÙtù oƒ presbÚ-
teroi deàro k£qison ™n mšsJ ¹mîn kaˆ 
¢n£ggeilon ¹m‹n Óti soˆ dšdwken Ð 
qeÕj tÕ presbe‹on  
51 kaˆ e�pen prÕj aÙtoÝj Danihl dia-
cwr…sate aÙtoÝj ¢p' ¢ll»lwn makr£n 
kaˆ ¢nakrinî aÙtoÚj  
52 æj d� diecwr…sqhsan eŒj ¢pÕ toà 
˜nÒj ™k£lesen tÕn ›na aÙtîn kaˆ e�-
pen prÕj aÙtÒn pepalaiwmšne ¹merîn 
kakîn nàn ¼kasin aƒ ¡mart…ai sou §j 
™po…eij tÕ prÒteron  
 
 
 
 
 
 

 

LXX - 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

48 diaste…laj d� Danihl tÕn Ôclon 
kaˆ st¦j ™n mšsJ aÙtîn e�pen oÛtwj 
mwro… uƒoˆ Israhl oÙk ¢nakr…nantej 
oÙd� tÕ saf�j ™pignÒntej ¢pekr…nate 
qugatšra Israhl  
 
 
 
 
 
 

 
 
51 kaˆ nàn diacwr…satš moi aÙtoÝj 
¢p' ¢ll»lwn makr£n †na ™t£sw aÙ-
toÚj  
52 æj d� diecwr…sqhsan e�pen Da-
nihl tÍ sunagwgÍ nàn m¾ blšyhte 
Óti oáto… e„si presbÚteroi lšgontej 
oÙ m¾ yeÚswntai ¢ll¦ ¢nakrinî 
aÙtoÝj kat¦ t¦ Øpop…ptont£ moi kaˆ 
™k£lese tÕn ›na aÙtîn kaˆ pros»-
gagon tÕn presbÚteron tù newtšrJ 
kaˆ e�pen aÙtù Danihl ¥koue ¥koue 
pepalaiwmšne ¹merîn kakîn nàn 
¼kas… sou aƒ ¡mart…ai §j ™po…eij tÕ 
prÒteron  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 45 cumque duceretur ad mortem suscitavit Deus spiritum sanctum pueri iunioris cuius no-
men Danihel 46 et exclamavit voce magna mundus ego sum a sanguine huius 47 et conversus 
omnis populus ad eum dixit quis est sermo iste quem tu locutus es 48 qui cum staret in medio 
eorum ait sic fatui filii Israhel non iudicantes neque quod verum est cognoscentes condemnastis 
filiam Israhel 49 revertimini ad iudicium quia falsum testimonium locuti sunt adversum eam 50 
reversus est ergo populus cum festinatione et dixerunt ei senes veni et sede in medio nostrum  
et indica nobis quia tibi dedit Deus honorem senectutis 51 et dixit ad eos Danihel separate illos 
ab invicem procul et diiudicabo eos 52 cum ergo divisi essent alter ab altero vocavit unum de eis 
et dixit ad eum inveterate dierum malorum nunc venerunt peccata tua quae operabaris prius   
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DANIELE 13,53-59 
 

VCL - 53 judicans judicia injusta, innocen-
tes opprimens, et dimittens noxios, dicente 
Domino : Innocentem et justum non interfi-
cies.  
 
 
54 Nunc ergo, si vidisti eam, dic sub qua 
arbore videris eos colloquentes sibi. Qui 
ait : Sub schino.  
 
 

55 Dixit autem Daniel : Recte mentitus es 
in caput tuum : ecce enim angelus Dei, ac-
cepta sententia ab eo, scindet te medium.  
 
 

56 Et, amoto eo, jussit venire alium, et dixit 
ei : Semen Chanaan, et non Juda, species 
decepit te, et concupiscentia subvertit cor 
tuum :  
 
 
 

57 sic faciebatis filiabus Israël, et illæ ti-
mentes loquebantur vobis : sed filia Juda 
non sustinuit iniquitatem vestram.  
 
 
58 Nunc ergo, dic mihi sub qua arbore 
comprehenderis eos loquentes sibi. Qui 
ait : Sub prino.  
 
 
59 Dixit autem ei Daniel : Recte mentitus 
es et tu in caput tuum : manet enim ange-
lus Domini, gladium habens, ut secet te 
medium, et interficiat vos. 

53quando davi sentenze ingiuste, oppri-
mendo gli innocenti e assolvendo i mal-
vagi, mentre il Signore ha detto: Non uc-
ciderai il giusto e l’innocente.  
 

 
 

54Ora, dunque, se tu hai visto costei, di’: 
sotto quale albero tu li hai visti stare 
insieme?». Rispose: «Sotto un lentisco». 
 
 

55Disse Daniele: «In verità, la tua men-
zogna ti ricadrà sulla testa. Già l’angelo 
di Dio ha ricevuto da Dio la sentenza e ti 
squarcerà in due».  
56Allontanato questi, fece venire l’altro e 
gli disse: «Stirpe di Canaan e non di Giu-
da, la bellezza ti ha sedotto, la passione 
ti ha pervertito il cuore!  
 
 
 

57Così facevate con le donne d’Israele 
ed esse per paura si univano a voi. Ma 
una figlia di Giuda non ha potuto soppor-
tare la vostra iniquità.  
 
 

58Dimmi dunque, sotto quale albero li hai 
sorpresi insieme?». Rispose: «Sotto un 
leccio».  
 
59Disse Daniele: «In verità anche la tua 
menzogna ti ricadrà sulla testa. Ecco, 
l’angelo di Dio ti aspetta con la spada in 
mano, per tagliarti in due e così farti mo-
rire». 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 53 iudicans iudicia iniusta, innocentes opprimens et dimittens noxios, dicente Domino: 
“Innocentem et iustum non interficies”. 54 Nunc ergo, si vidisti eam, dic sub qua arbore videris 
eos loquentes sibi ”. Qui ait: “ Sub schino ”. 55 Dixit autem Daniel: “ Recte mentitus es in caput 
tuum; ecce enim angelus Dei, accepta sententia a Deo, scindet te medium ”. 56 Et amoto eo, 
iussit adduci alium et dixit ei: “ Semen Chanaan et non Iudae, species decepit te, et concu-
piscentia subvertit cor tuum. 57 Sic faciebatis filiabus Israel, et illae timentes loquebantur vobis, 
sed non filia Iudae sustinuit iniquitatem vestram. 58 Nunc ergo dic mihi sub qua arbore compre-
henderis eos colloquentes sibi ”. Qui ait: “ Sub prino ”. 59 Dixit autem ei Daniel: “ Recte mentitus 
es et tu in caput tuum; manet enim angelus Dei, gladium habens, ut secet te medium et interficiat 
vos ”.  
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DANIELE 13,53-59 
 

TH - 53 kr…nwn kr…seij ¢d…kouj kaˆ 
toÝj m�n ¢qóouj katakr…nwn ¢polÚwn 
d� toÝj a„t…ouj lšgontoj toà kur…ou 
¢qùon kaˆ d…kaion oÙk ¢poktene‹j  
 
 
54 nàn oân taÚthn e‡per e�dej e„pÒn 
ØpÕ t… dšndron e�dej aÙtoÝj Ðmiloàn-
taj ¢ll»loij Ð d� e�pen ØpÕ sc‹non  
 
55  e�pen d� Danihl Ñrqîj œyeusai e„j 
t¾n seautoà kefal»n ½dh g¦r ¥ggeloj 
toà qeoà labën f£sin par¦ toà qeoà 
sc…sei se mšson  
56 kaˆ metast»saj aÙtÕn ™kšleusen 
prosagage‹n tÕn ›teron kaˆ e�pen aÙ-
tù spšrma Canaan kaˆ oÙk Iouda tÕ 
k£lloj ™xhp£thsšn se kaˆ ¹ ™piqum…a 
dišstreyen t¾n kard…an sou 
 
57 oÛtwj ™poie‹te qugatr£sin Israhl 
kaˆ ™ke‹nai foboÚmenai æm…loun Øm‹n 
¢ll' oÙ qug£thr Iouda Øpšmeinen t¾n 
¢nom…an Ømîn  
 
58 nàn oân lšge moi ØpÕ t… dšndron 
katšlabej aÙtoÝj Ðmiloàntaj ¢ll»-
loij Ð d� e�pen ØpÕ pr‹non  
 
59 e�pen d� aÙtù Danihl Ñrqîj œyeu-
sai kaˆ sÝ e„j t¾n seautoà kefal»n 
mšnei g¦r Ð ¥ggeloj toà qeoà t¾n ·om-
fa…an œcwn pr…sai se mšson Ópwj ™xo-
leqreÚsV Øm©j  

LXX - 53 pisteuqeˆj ¢koÚein kaˆ kr…-
nein kr…seij q£naton ™piferoÚsaj 
kaˆ tÕn m�n ¢qùon katškrinaj toÝj 
d� ™nÒcouj ºf…eij toà kur…ou lšgon-
toj ¢qùon kaˆ d…kaion oÙk ¢pok-
tene‹j  
54 nàn oân ØpÕ t… dšndron kaˆ po-
tapù toà parade…sou tÒpJ ˜èra-
kaj aÙtoÝj Ôntaj sÝn ˜auto‹j kaˆ 
e�pen Ð ¢seb»j ØpÕ sc‹non  
55 e�pen d� Ð neèteroj Ñrqîj œyeu-
sai e„j t¾n seautoà yuc»n Ð g¦r 
¥ggeloj kur…ou sc…sei sou t¾n yu-
c¾n s»meron  
56 kaˆ toàton metast»saj e�pe pro-
sagage‹n aÙtù tÕn ›teron kaˆ toÚtJ 
d� e�pen di¦ t… diestrammšnon tÕ 
spšrma sou æj Sidînoj kaˆ oÙc æj 
Iouda tÕ k£lloj se ºp£thsen ¹ mia-
r¦ ™piqum…a  
57 kaˆ oÛtwj ™poie‹te qugatr£sin 
Israhl kaˆ ™ke‹nai foboÚmenai æmi-
loàsan Øm‹n ¢ll' oÙ qug£thr Iouda 
Øpšmeine t¾n nÒson Ømîn ™n ¢nom…v 
Øpenegke‹n  
58 nàn oân lšge moi ØpÕ t… dšndron 
kaˆ ™n po…J toà k»pou tÒpJ katš-
labej aÙtoÝj Ðmiloàntaj ¢ll»loij Ð 
d� e�pen ØpÕ pr‹non  
 
59 kaˆ e�pen Danihl ¡martwlš nàn Ð 
¥ggeloj kur…ou t¾n ·omfa…an ›sth-
ken œcwn ›wj Ð laÕj ™xoleqreÚsei 
Øm©j †na katapr…sV se 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 53 iudicans iudicia iniusta innocentes opprimens et dimittens noxios dicente Domino inno-
centem et iustum non interficies 54 nunc ergo si vidisti eam dic sub qua arbore videris eos lo-
quentes sibi qui ait sub scino 55 dixit autem Danihel recte mentitus es in caput tuum ecce enim 
angelus Dei accepta sententia ab eo scindet te medium 56 et amoto eo iussit venire alium et dixit 
ei semen Chanaan et non Iuda species decepit te et concupiscentia subvertit cor tuum 57 sic fa-
ciebatis filiabus Israhel et illae timentes loquebantur vobis sed non filia Iuda sustinuit iniquitatem 
vestram 58 nunc ergo dic mihi sub qua arbore conprehenderis eos loquentes sibi qui ait sub pri-
no 59 dixit autem ei Danihel recte mentitus es et tu in caput tuum  manet enim angelus Dei gla-
dium habens ut secet te medium et interficiat vos   
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DANIELE 13,60-14,4 
 

VCL - 60 Exclamavit itaque omnis cœtus 
voce magna, et benedixerunt Deum, qui 
salvat sperantes in se.  
 

61 Et consurrexerunt adversus duos pres-
byteros (convicerat enim eos Daniel ex ore 
suo falsum dixisse testimonium), fecerunt-
que eis sicut male egerant adversus proxi-
mum,  
 

62 ut facerent secundum legem Moysi. Et 
interfecerunt eos, et salvatus est sanguis 
innoxius in die illa.  
 
63 Helcias autem et uxor ejus laudaverunt 
Deum pro filia sua Susanna cum Joakim 
marito ejus, et cognatis omnibus, quia non 
esset inventa in ea res turpis.  
 
64 Daniel autem factus est magnus in 
conspectu populi a die illa, et deinceps. 

60Allora tutta l’assemblea proruppe in gri-
da di gioia e benedisse Dio, che salva 
coloro che sperano in lui.  
 
 

61Poi, insorgendo contro i due anziani, ai 
quali Daniele aveva fatto confessare con 
la loro bocca di avere deposto il falso, 
fece loro subire la medesima pena che 
avevano tramato contro il prossimo  
62e, applicando la legge di Mosè, li fece 
morire. In quel giorno fu salvato il san-
gue innocente.  
 

63Chelkia e sua moglie resero grazie a 
Dio per la figlia Susanna, insieme con il 
marito Ioakìm e tutti i suoi parenti, per 
non aver trovato in lei nulla di vergo-
gnoso.  
64Da quel giorno in poi Daniele divenne 
grande di fronte al popolo.  

 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 60 Exclamavit itaque omnis coetus voce magna et benedixerunt Deo, qui salvat sperantes 
in se. 61 Et consurrexerunt adversum duos presbyteros — convicerat enim eos Daniel ex ore 
suo falsum dixisse testimonium — feceruntque eis, sicut male egerant adversum proximum, 62 
ut facerent secundum legem Moysis; et interfecerunt eos, et salvatus est sanguis innoxius in die 
illa. 63 Helcias autem et uxor eius laudaverunt Deum pro filia sua Susanna, cum Ioachim marito 
eius et cognatis omnibus, quia non esset inventa in ea res turpis. 64 Daniel autem factus est ma-
gnus in conspectu populi a die illa et deinceps. 

 

CAPITOLO 14 
BEL E IL DRAGO – Daniele e i sacerdoti di Bel 

 

VCL - 13:65 Et rex Astyages appositus est 
ad patres suos, et suscepit Cyrus Perses 
regnum ejus.  
 

14:1 Erat autem Daniel conviva regis, et 
honoratus super omnes amicos ejus. 
 

2 Erat quoque idolum apud Babylonios no-
mine Bel : et impendebantur in eo per dies 
singulos similæ artabæ duodecim, et oves 
quadraginta, vinique amphoræ sex.  
 
 
3a Rex quoque colebat eum, et ibat per 
singulos dies adorare eum: porro Daniel 
adorabat Deum suum.  

 

1Il re Astiage si riunì ai suoi padri e gli 
succedette nel regno Ciro, il Persiano. 
 
 
 

2Ora Daniele era intimo del re, ed era il 
più onorato di tutti gli amici del re.  
3I Babilonesi avevano un idolo chiamato 
Bel, al quale offrivano ogni giorno dodici 
sacchi di fior di farina, quaranta pecore e 
sei barili di vino.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4Anche il re venerava questo idolo e an-
dava ogni giorno ad adorarlo. Daniele 
però adorava il suo Dio 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

NVG - 1 Et rex Astyages appositus est ad patres suos, et suscepit Cyrus Perses regnum eius. 2 
Erat autem Daniel conviva regis et honoratus super omnes amicos eius. 3 Erat quoque idolum 
nomine Bel apud Babylonios, ct impendebantur in eo per dies singulos similae artabae duodecim 
et oves quadraginta vinique metretae sex. 4a Rex quoque colebat eum et ibat per singulos dies 
adorare eum; porro Daniel adorabat Deum suum.  
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DANIELE 13,60-14,4 
 

TH - 60 kaˆ ¢nebÒhsen p©sa ¹ sunagw-
g¾ fwnÍ meg£lV kaˆ eÙlÒghsan tù qeù 
tù sózonti toÝj ™lp…zontaj ™p' aÙtÒn  
61 kaˆ ¢nšsthsan ™pˆ toÝj dÚo pres-
bÚtaj Óti sunšsthsen aÙtoÝj Danihl 
™k toà stÒmatoj aÙtîn yeudomartur»-
santaj kaˆ ™po…hsan aÙto‹j Ön trÒpon 
™ponhreÚsanto tù plhs…on  
62 poiÁsai kat¦ tÕn nÒmon MwusÁ kaˆ 
¢pškteinan aÙtoÚj kaˆ ™sèqh aŒma 
¢na…tion ™n tÍ ¹mšrv ™ke…nV  
 
63 Celkiaj d� kaˆ ¹ gun¾ aÙtoà ½Äne-
san tÕn qeÕn perˆ tÁj qugatrÕj aÙtîn 
Sousannaj met¦ Iwakim toà ¢ndrÕj 
aÙtÁj kaˆ tîn suggenîn p£ntwn Óti 
oÙc eØršqh ™n aÙtÍ ¥schmon pr©gma  
64 kaˆ Danihl ™gšneto mšgaj ™nèpion 
toà laoà ¢pÕ tÁj ¹mšraj ™ke…nhj kaˆ 
™pškeina 

LXX - 60-62 kaˆ p©sa ¹ sunagwg¾ 
¢nebÒhsen ™pˆ tù newtšrJ æj ™k toà 
„d…ou stÒmatoj ÐmolÒgouj aÙtoÝj 
katšsthsen ¢mfotšrouj yeudom£r-
turaj kaˆ æj Ð nÒmoj diagoreÚei 
™po…hsan aÙto‹j kaqëj ™ponhreÚ-
santo kat¦ tÁj ¢delfÁj kaˆ ™f…mw-
san aÙtoÝj kaˆ ™xagagÒntej œrri-
yan e„j f£ragga tÒte Ð ¥ggeloj ku-
r…ou œrriye pàr di¦ mšsou aÙtîn 
kaˆ ™sèqh aŒma ¢na…tion ™n tÍ ¹mš-
rv ™ke…nV  
63 di¦ toàto oƒ neèteroi ¢gaphtoˆ 
Iakwb ™n tÍ ¡plÒthti aÙtîn kaˆ 
¹me‹j fulassèmeqa e„j uƒoÝj duna-
toÝj newtšrouj eÙseb»sousi g¦r 
neèteroi kaˆ œstai ™n aÙto‹j pneàma 
™pist»mhj kaˆ sunšsewj e„j a„îna 
a„înoj 

 
 

VG - 60 exclamavit itaque omnis coetus voce magna et benedixerunt Deo qui salvat sperantes in 
se 61 et consurrexerunt adversum duos presbyteros convicerat enim eos Danihel ex ore suo fal-
sum dixisse testimonium feceruntqueeis sicuti male egerant adversum proximum 62 ut facerent 
secundum legem Mosi et interfecerunt eos et salvatus est sanguis innoxius in die illa 63 Chelcias 
autem et uxor eius laudaverunt Deum pro filia sua Susanna cum Ioachim marito eius et cognatis 
omnibus quia non esset inventa in ea res turpis 64 Danihel autem factus est magnus in cons-
pectu populi a die illa et deinceps   

CAPITOLO 14 
BEL E IL DRAGO – Daniele e i sacerdoti di Bel 

TH - 1 kaˆ Ð basileÝj A'stu£ghj pro-
setšqh prÕj toÝj patšraj aÙtoà kaˆ 
paršlaben Kàroj Ð Pšrshj t¾n basi-
le…an aÙtoà 2 kaˆ Ãn Danihl sumbiw-
t¾j toà basilšwj kaˆ œndoxoj Øp�r 
p£ntaj toÝj f…louj aÙtoà 3 kaˆ Ãn e‡-
dwlon to‹j Babulwn…oij ïÄ Ônoma Bhl 
kaˆ ™dapanînto e„j aÙtÕn ˜k£sthj 
¹mšraj semid£lewj ¢rt£bai dèdeka 
kaˆ prÒbata tessar£konta kaˆ o‡nou 
metrhtaˆ ›x 4 kaˆ Ð basileÝj ™sšbeto 
aÙtÕn kaˆ ™poreÚeto kaq' ˜k£sthn 
¹mšran proskune‹n aÙtù Danihl d� 
prosekÚnei tù qeù aÙtoà 

LXX - 1 ™k profhte…aj Ambakoum uƒoà 
I'hsoà ™k tÁj fulÁj Leui 
2 ¥nqrwpÒj tij Ãn ƒereÚj ïÄ Ônoma 
Danihl uƒÕj Abal sumbiwt¾j toà 
basilšwj Babulînoj 3 kaˆ Ãn e‡-
dwlon Bhl Ö ™sšbonto oƒ Babulè-
nioi ¢nhl…sketo d� aÙtù kaq' ˜k£s-
thn ¹mšran semid£lewj ¢rt£bai dš-
ka dÚo kaˆ prÒbata tšssara kaˆ 
™la…ou metrhtaˆ ›x  
4 kaˆ Ð basileÝj ™sšbeto aÙtÒn kaˆ 
™poreÚeto Ð basileÝj kaq' ˜k£sthn 
¹mšran kaˆ prosekÚnei aÙtù Da-
nihl d� proshÚceto prÕj kÚrion 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 13:65 et rex Astyages adpositus est ad patres suos et suscepit Cyrus Perses regnum eius  
14:1 erat autem Danihel conviva regis et honoratus super omnes amicos eius 2 erat quoque 
idolum nomine Bel apud Babylonios et inpendebantur in eo per dies singulos similae artabae 
duodecim et oves quadraginta vinique amphorae sex 3a rex quoque colebat eum et ibat per 
singulos dies adorare eum porro Danihel adorabat Deum suum  
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DANIELE 14,5-11 
 

VCL - 3b Dixitque ei rex : Quare non ado-
ras Bel ?  
4 Qui respondens ait ei : Quia non colo 
idola manufacta, sed viventem Deum, 
qui creavit cælum, et terram, et habet 
potestatem omnis carnis.  
 
 

5 Et dixit rex ad eum : Non videtur tibi 
esse Bel vivens deus ? an non vides 
quanta comedat et bibat quotidie ?  
 
 

6 Et ait Daniel arridens : Ne erres, rex : 
iste enim intrinsecus luteus est, et forin-
secus æreus, neque comedit aliquando.  
 
 
 
7 Et iratus rex vocavit sacerdotes ejus, 
et ait eis : Nisi dixeritis mihi quis est qui 
comedat impensas has, moriemini.  
 
8 Si autem ostenderitis quoniam Bel co-
medat hæc, morietur Daniel, quia blas-
phemavit in Bel. Et dixit Daniel regi : Fiat 
juxta verbum tuum.  
9 Erant autem sacerdotes Bel septua-
ginta, exceptis uxoribus, et parvulis, et 
filiis. Et venit rex cum Daniele in tem-
plum Bel.  
 
 

10 Et dixerunt sacerdotes Bel : Ecce nos 
egredimur foras : et tu, rex, pone escas, 
et vinum misce, et claude ostium, et si-
gna annulo tuo :  
 
 

11 et cum ingressus fueris mane, nisi 
inveneris omnia comesta a Bel, morte 
moriemur, vel Daniel qui mentitus est ad-
versum nos. 

5e perciò il re gli disse: «Perché non adori 
Bel?». Daniele rispose: «Io non adoro idoli 
fatti da mani d’uomo, ma soltanto il Dio 
vivo che ha fatto il cielo e la terra e che ha 
potere su ogni essere vivente».  
 
 
 

6«Non credi tu – aggiunse il re – che Bel 
sia un dio vivo? Non vedi quanto beve e 
mangia ogni giorno?».  
 
 

7Rispose Daniele ridendo: «Non t’ingan-
nare, o re: quell’idolo di dentro è d’argilla e 
di fuori è di bronzo e non ha mai mangiato 
né bevuto». 
 

 

8Il re s’indignò e convocati i sacerdoti di Bel 
disse loro: «Se voi non mi dite chi è che 
mangia tutto questo cibo, morirete;  
 
se invece mi proverete che è Bel che lo 
mangia, morirà Daniele, perché ha insulta-
to Bel». 9Daniele disse al re: «Sia fatto co-
me tu hai detto».  
I sacerdoti di Bel erano settanta, senza 
contare le mogli e i figli. 10Il re si recò insie-
me con Daniele al tempio di Bel  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

11e i sacerdoti di Bel gli dissero: «Ecco, noi 
usciamo di qui e tu, o re, disponi le vivande 
e mesci il vino temperato; poi chiudi la 
porta e sigillala con il tuo anello.  
 
 

Se domani mattina, venendo, tu riscontre-
rai che tutto non è stato mangiato da Bel, 
moriremo noi, altrimenti morirà Daniele che 
ci ha calunniati». 

 
 

NVG - 4b Dixitque ei rex: “ Quare non adoras Bel? ”. 5 Qui respondens ait ei: “ Quia non colo 
idola manufacta sed viventem Deum, qui creavit caelum et terram et habet potestatem omnis 
carnis ”. 6 Et dixit ad eum rex: “Non tibi videtur esse Bel vivens deus? An non vides, quanta co-
medat et bibat cotidie? ”. 7 Et ait Daniel arridens: “ Ne erres, rex; iste enim intrinsecus luteus est 
et forinsecus aereus, neque comedit neque bibit aliquando ”. 8 Et iratus rex vocavit sacerdotes 
eius et ait eis: “ Nisi dixeritis mihi, quis est qui comedat impensas has, moriemini; 9 si autem os-
tenderitis quoniam Bel comedat haec, morietur Daniel, quia blasphemavit in Bel ”. Et dixit Daniel 
regi: “ Fiat iuxta verbum tuum ”. 10 Erant autem sacerdotes Bel septuaginta, exceptis uxoribus et 
parvulis et filiis. Et venit rex cum Daniele in templum Belis. 11 Et dixerunt sacerdotes Belis: “ Ec-
ce nos egredimur foras; et tu, rex, affer escas et vinum miscens pone et claude ostium et signa 
anulo tuo; 12 et, cum ingressus fueris mane, nisi inveneris omnia comesta a Bel, morte morie-
mur, vel Daniel, qui mentitus est adversum nos ”.  
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DANIELE 14,5-11 
 

TH - 5 kaˆ e�pen aÙtù Ð basileÚj di¦ 
t… oÙ proskune‹j tù Bhl Ð d� e�pen 
Óti oÙ sšbomai e‡dwla ceiropo…hta 
¢ll¦ tÕn zînta qeÕn tÕn kt…santa 
tÕn oÙranÕn kaˆ t¾n gÁn kaˆ œconta 
p£shj sarkÕj kurie…an  
6 kaˆ e�pen aÙtù Ð basileÚj oÙ do-
ke‹ soi Bhl e�nai zîn qeÒj Ã oÙc 
Ðr´j Ósa ™sq…ei kaˆ p…nei kaq' ˜k£s-
thn ¹mšran  
7 kaˆ e�pen Danihl gel£saj m¾ 
planî basileà oátoj g¦r œswqen 
mšn ™sti phlÕj œxwqen d� calkÕj kaˆ 
oÙ bšbrwken oÙd� pšpwken pèpote  
 
 
8 kaˆ qumwqeˆj Ð basileÝj ™k£lesen 
toÝj ƒere‹j aÙtoà kaˆ e�pen aÙto‹j 
™¦n m¾ e‡phtš moi t…j Ð katšsqwn t¾n 
dap£nhn taÚthn ¢poqane‹sqe ™¦n d� 
de…xhte Óti Bhl katesq…ei aÙt£ 
¢poqane‹tai Danihl Óti ™blasf»mh-
sen e„j tÕn Bhl  
9 kaˆ e�pen Danihl tù basile‹ gi-
nšsqw kat¦ tÕ ·Ám£ sou kaˆ Ãsan 
ƒere‹j toà Bhl ˜bdom»konta ™ktÕj 
gunaikîn kaˆ tšknwn  
10 kaˆ Ãlqen Ð basileÝj met¦ Da-
nihl e„j tÕn o�kon toà Bhl  
11 kaˆ e�pan oƒ ƒere‹j toà Bhl „doÝ 
¹me‹j ¢potršcomen œxw sÝ dš ba-
sileà par£qej t¦ brèmata kaˆ tÕn 
o�non ker£saj q�j kaˆ ¢pÒkleison 
t¾n qÚran kaˆ sfr£gison tù daktu-
l…J sou kaˆ ™lqën prwˆ ™¦n m¾ 
eÛrVj p£nta bebrwmšna ØpÕ toà Bhl 
¢poqanoÚmeqa À Danihl Ð yeudÒme-
noj kaq' ¹mîn  

LXX - 5 kaˆ e�pen Ð basileÝj tù Danihl 
di¦ t… oÙ proskune‹j tù Bhl kaˆ e�pe 
Danihl prÕj tÕn basilša oÙdšna sš-
bomai ™gë e„ m¾ kÚrion tÕn qeÕn tÕn 
kt…santa tÕn oÙranÕn kaˆ t¾n gÁn kaˆ 
œconta p£shj sarkÕj kurie…an  
6  e�pen d� Ð basileÝj aÙtù oátoj oân 
oÙk œsti qeÒj oÙc Ðr´j Ósa e„j aÙtÕn 
dapan©tai kaq' ˜k£sthn ¹mšran  
 
7 kaˆ e�pen aÙtù Danihl mhdamîj 
mhde…j se paralogizšsqw oátoj g¦r 
œswqen m�n p»linÒj ™stin œxwqen d� 
calkoàj ÑmnÚw dš soi kÚrion tÕn qeÕn 
tîn qeîn Óti oÙq�n bšbrwke pèpote 
oátoj  
8 kaˆ qumwqeˆj Ð basileÝj ™k£lese 
toÝj proesthkÒtaj toà ƒeroà kaˆ e�pen 
aÙto‹j parade…xate tÕn ™sq…onta t¦ 
paraskeuazÒmena tù Bhl e„ d� m» ge 
¢poqane‹sqe À Danihl Ð f£skwn m¾ 
™sq…esqai aÙt¦ Øp' aÙtoà oƒ d� e�pan 
aÙtÕj Ð Bhl ™stˆn Ð katesq…wn aÙt£  
9 e�pe d� Danihl prÕj tÕn basilša gi-
nšsqw oÛtwj ™¦n m¾ parade…xw Óti oÙk 
œstin Ð Bhl Ð katesq…wn taàta ¢poqa-
noàmai kaˆ p£ntej oƒ par' ™moà Ãsan 
d� tù Bhl ƒere‹j ˜bdom»konta cwrˆj 
gunaikîn kaˆ tšknwn  
10 ½gagon dš tÕn basilša e„j tÕ e„dè-
lion  
11 kaˆ paretšqh t¦ brèmata ™nèpion 
toà basilšwj kaˆ toà Danihl kaˆ 
o�noj kerasqeˆj e„shnšcqh kaˆ pare-
tšqh tù Bhl kaˆ e�pen Danihl sÝ aÙ-
tÕj Ðr´j Óti ke‹tai taàta basileà sÝ 
oân ™pisfr£gisai t¦j kle‹daj toà 
naoà ™p¦n kleisqÍ  

 
 

VG - 3b dixitque ei rex quare non adoras Bel 4 qui respondens ait ei quia non colo idola manu-
facta sed viventem Deum qui creavit caelum et terram et habet potestatem omnis carnis 5 et dixit 
ad eum rex non tibi videtur esse Bel vivens deus an non vides quanta comedat et bibat cotidie 6 
et ait Danihel adridens ne erres rex iste enim intrinsecus luteus est et forinsecus aereus neque 
comedit aliquando 7 et iratus rex vocavit sacerdotes eius et ait eis nisi dixeritis mihi quis est qui 
comedat inpensas has moriemini 8 si autem ostenderitis quoniam Bel comedat haec morietur 
Danihel quia blasphemavit in Bel et dixit Danihel regi fiat iuxta verbum tuum 9 erant autem sa-
cerdotes Bel septuaginta exceptis uxoribus et parvulis et filiis et venit rex cum Danihele in 
templum Belis 10 et dixerunt sacerdotes Belis ecce nos egredimur foras et tu rex pone escas et 
vinum misce et claude ostium et signa anulo tuo 11 et cum ingressus fueris mane nisi inveneris 
omnia comesta a Bel moriemur vel Danihel qui mentitus est adversum nos  
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DANIELE 14,12-21 
 

VCL - 12 Contemnebant autem, quia fe-
cerant sub mensa absconditum introi-
tum, et per illum ingrediebantur semper, 
et devorabant ea.  
 
 

13 Factum est igitur postquam egressi 
sunt illi, rex posuit cibos ante Bel : præ-
cepit Daniel pueris suis, et attulerunt ci-
nerem, et cribravit per totum templum 
coram rege : et egressi clauserunt os-
tium, et signantes annulo regis abierunt.  
 
 
 
14 Sacerdotes autem ingressi sunt nocte 
juxta consuetudinem suam, et uxores et 
filii eorum, et comederunt omnia, et bi-
berunt. 15 Surrexit autem rex primo dilu-
culo, et Daniel cum eo.  
 

16 Et ait rex: Salvane sunt signacula, 
Daniel ? Qui respondit : Salva, rex. 
17 Statimque cum aperuisset ostium, in-
tuitus rex mensam, exclamavit voce ma-
gna: Magnus es, Bel, et non est apud te 
dolus quisquam.  
 
 

18 Et risit Daniel, et tenuit regem ne in-
grederetur intro : et dixit : Ecce pavimen-
tum: animadverte cujus vestigia sint 
hæc.  
19 Et dixit rex : Video vestigia virorum, et 
mulierum, et infantium. Et iratus est rex. 
 
 

20 Tunc apprehendit sacerdotes, et uxo-
res, et filios eorum : et ostenderunt ei ab-
scondita ostiola, per quæ ingrediebantur, 
et consumebant quæ erant super men-
sam. 

12Essi però non erano preoccupati, perché 
avevano praticato un passaggio segreto 
sotto la tavola, per il quale passavano abi-
tualmente e consumavano tutto. 
 
 
 

13Dopo che essi se ne furono andati, il re 
fece porre i cibi davanti a Bel.  
 

14Daniele ordinò ai servi del re di portare 
un po’ di cenere e la sparsero su tutto il pa-
vimento del tempio alla presenza soltanto 
del re; poi uscirono, chiusero la porta, la si-
gillarono con l’anello del re e se ne anda-
rono.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15I sacerdoti vennero di notte, secondo il 
loro consueto, con le mogli, i figli, e man-
giarono e bevvero tutto.  
 

16Di buon mattino il re si alzò, come anche 
Daniele.  
17Il re domandò: «Sono intatti i sigilli, Da-
niele?». «Intatti, o re», rispose.  
18Aperta la porta, il re guardò la tavola ed 
esclamò: «Tu sei grande, Bel, e nessun in-
ganno è in te!».  
 
 

19Daniele sorrise e, trattenendo il re perché 
non entrasse, disse: «Guarda il pavimento 
ed esamina di chi sono quelle orme».  
 

20Il re disse: «Vedo orme di uomini, di don-
ne e di ragazzi!».  
 
 
 

21Acceso d’ira, fece arrestare i sacerdoti 
con le mogli e i figli, e gli mostrarono le 
porte segrete per le quali entravano a con-
sumare quanto si trovava sulla tavola. 

 
 

NVG - 13 Contemnebant autem, quia fecerant sub mensa absconditum introitum et per illum 
ingrediebantur semper et devorabant ea. 14 Factum est igitur, postquam egressi sunt illi, et rex 
posuit cibos ante Bel; et praecepit Daniel pueris suis, et attulerunt cinerem et cribraverunt per 
totum templum coram rege solo et egressi clauserunt ostium et signantes anulo regis abierunt. 
15 Sacerdotes autem ingressi sunt nocte iuxta consuetudinem suam et uxores et filii eorum et 
comederunt omnia et biberunt. 16 Surrexit autem rex primo diluculo, et Daniel cum eo; 17 et ait 
rex: “ Salvane sunt signa, Daniel? ”. Qui respondit: “ Salva, rex ”. 18 Statimque cum aperuisset 
ostium, intuitus rex mensam, exclamavit voce magna: “ Magnus es, Bel, et non est apud te dolus 
quisquam ”. 19 Et risit Daniel et tenuit regem, ne ingrederetur intro, et dixit: “ Ecce pavimentum; 
animadverte, cuius vestigia sunt haec ”. 20 Et dixit rex: “ Video vestigia virorum et mulierum et in-
fantium ”. Et iratus est rex. 21 Tunc apprehendit sacerdotes et uxores et filios eorum, et osten-
derunt ei abscondita ostiola, per quae ingrediebantur et consumebant, quae erant super men-
sam.  
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DANIELE 14,12-21 
 

TH - 12 aÙtoˆ d� katefrÒnoun Óti pe-
poi»keisan ØpÕ t¾n tr£pezan ke-
krummšnhn e‡sodon kaˆ di' aÙtÁj e„-
seporeÚonto diÒlou kaˆ ¢n»loun 
aÙt£  
13 kaˆ ™gšneto æj ™x»lqosan ™ke‹noi 
kaˆ Ð basileÝj paršqhken t¦ brè-
mata tù Bhl 14 kaˆ ™pštaxen Danihl 
to‹j paidar…oij aÙtoà kaˆ ½negkan 
tšfran kaˆ katšshsan Ólon tÕn naÕn 
™nèpion toà basilšwj mÒnou kaˆ 
™xelqÒntej œkleisan t¾n qÚran kaˆ 
™sfrag…santo ™n tù daktul…J toà 
basilšwj kaˆ ¢pÁlqon  
15 oƒ d� ƒere‹j Ãlqon t¾n nÚkta kat¦ 
tÕ œqoj aÙtîn kaˆ aƒ guna‹kej kaˆ 
t¦ tškna aÙtîn kaˆ katšfagon p£n-
ta kaˆ ™xšpion 16 kaˆ êrqrisen Ð 
basileÝj tÕ prwˆ kaˆ Danihl met' 
aÙtoà 17 kaˆ e�pen Ð basileÚj sùoi 
aƒ sfrag‹dej Danihl Ð d� e�pen sùoi 
basileà 18 kaˆ ™gšneto ¤ma tù 
¢no‹xai t¦j qÚraj ™piblšyaj Ð ba-
sileÝj ™pˆ t¾n tr£pezan ™bÒhsen 
fwnÍ meg£lV mšgaj e� Bhl kaˆ oÙk 
œstin par¦ soˆ dÒloj oÙd� eŒj 19  
kaˆ ™gšlasen Danihl kaˆ ™kr£thsen 
tÕn basilša toà m¾ e„selqe‹n aÙtÕn 
œsw kaˆ e�pen „d� d¾ tÕ œdafoj kaˆ 
gnîqi t…noj t¦ ‡cnh taàta 20 kaˆ 
e�pen Ð basileÚj Ðrî t¦ ‡cnh ¢ndrîn 
kaˆ gunaikîn kaˆ paid…wn 21 kaˆ 
Ñrgisqeˆj Ð basileÝj tÒte sunšlaben 
toÝj ƒere‹j kaˆ t¦j guna‹kaj kaˆ t¦ 
tškna aÙtîn kaˆ œdeixan aÙtù t¦j 
krupt¦j qÚraj di' ïn e„seporeÚonto 
kaˆ ™dap£nwn t¦ ™pˆ tÍ trapšzV 

LXX - 13 ½rese d� Ð lÒgoj tù basile‹ 
14 Ð d� Danihl ™kšleuse toÝj par' aÙ-
toà ™kbalÒntaj p£ntaj ™k toà naoà 
katasÁsai Ólon tÕn naÕn spodù oÙqe-
nÕj tîn ™ktÕj aÙtoà e„dÒtoj kaˆ tÒte 
tÕn naÕn ™kšleuse sfrag…sai tù toà 
basilšwj daktul…J kaˆ to‹j daktu-
l…oij tinîn ™ndÒxwn ƒeršwn kaˆ ™gšneto 
oÛtwj  
15-17 kaˆ ™gšneto tÍ ™paÚrion paregš-
nonto ™pˆ tÕn tÒpon oƒ d� ƒere‹j toà 
Bhl di¦ yeudoqur…dwn e„selqÒntej ka-
tef£gosan p£nta t¦ parake…mena tù 
Bhl kaˆ ™xšpion tÕn o�non kaˆ e�pen 
Danihl ™p…dete t¦j sfrag‹daj Ømîn e„ 
mšnousin ¥ndrej ƒere‹j kaˆ sÝ dš ba-
sileà skšyai m» t… soi ¢sÚmfwnon 
gegšnhtai kaˆ eáron æj Ãn ¹ sfrag…j 
kaˆ ¢pšbalon t¾n sfrag‹da  
 

18 kaˆ ¢no…xantej t¦j qÚraj e‡dosan 
dedapanhmšna p£nta t¦ parateqšnta 
kaˆ t¦j trapšzaj ken£j kaˆ ™c£rh Ð 
basileÝj kaˆ e�pen prÕj tÕn Danihl 
mšgaj ™stˆn Ð Bhl kaˆ oÙk œsti par' 
aÙtù dÒloj  
19 kaˆ ™gšlase Danihl sfÒdra kaˆ 
e�pen tù basile‹ deàro „d� tÕn dÒlon 
tîn ƒeršwn kaˆ e�pen Danihl basileà 
taàta t¦ ‡cnh t…noj ™st…  
20 kaˆ e�pen Ð basileÚj ¢ndrîn kaˆ 
gunaikîn kaˆ paid…wn  
21 kaˆ ™pÁlqen ™pˆ tÕn o�kon ™n ïÄ 
Ãsan oƒ ƒere‹j kataginÒmenoi kaˆ eáre 
t¦ brèmata toà Bhl kaˆ tÕn o�non kaˆ 
™pšdeixe Danihl tù basile‹ t¦ yeudo-
qÚria di' ïn e„sporeuÒmenoi oƒ ƒere‹j 
™dap£nwn t¦ paratiqšmena tù Bhl 

 
 

 

VG - 12 contemnebant autem quia fecerant sub mensa absconditum introitum et per illum ingre-
diebantur semper et devorabant ea 13 factum est igitur postquam egressi sunt illi et rex posuit ci-
bos ante Bel praecepit Danihel pueris suis et adtulerunt cinerem et cribravit per totum templum 
coram rege et egressi clauserunt ostium et signantes anulo regis abierunt 14 sacerdotes autem 
ingressi sunt nocte iuxta consuetudinem suam et uxores et filii eorum et comederunt omnia et bi-
berunt 15 surrexit autem rex primo diluculo et Danihel cum eo 16 et ait rex salvane sunt signa 
Danihel qui respondit salva rex 17 statimque cum aperuissent ostium intuitus rex mensam excla-
mavit voce magna magnus es Bel et non est apud te dolus quisquam 18 et risit Danihel et tenuit 
regem ne ingrederetur intro et dixit ecce pavimentum animadverte cuius vestigia sunt haec 19 et 
dixit rex video vestigia virorum et mulierum et infantium et iratus rex 20 tunc adprehendit sacer-
dotes et uxores et filios eorum et ostenderunt ei abscondita ostiola per quae ingrediebantur et 
consumebant quae erant super mensam 
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DANIELE 14,22-29 
 

VCL - 21 Occidit ergo illos rex, et tradidit 
Bel in potestatem Danielis: qui subvertit 
eum, et templum ejus. 

22Quindi il re li fece uccidere, consegnò Bel 
in potere di Daniele, che lo distrusse insie-
me con il tempio. 
 
 

Daniele uccide il drago 
 

VCL - 22 Et erat draco magnus in loco 
illo, et colebant eum Babylonii.  
23 Et dixit rex Danieli : Ecce nunc non 
potes dicere quia iste non sit deus vi-
vens : adora ergo eum.  
24 Dixitque Daniel : Dominum Deum me-
um adoro, quia ipse est Deus vivens : 
iste autem non est deus vivens.  
25 Tu autem, rex, da mihi potestatem, et 
interficiam draconem absque gladio et 
fuste. Et ait rex: Do tibi.  
 
 

26 Tulit ergo Daniel picem, et adipem, et 
pilos, et coxit pariter: fecitque massas, et 
dedit in os draconis, et diruptus est dra-
co. Et dixit: Ecce quem colebatis. 
 
 
27 Quod cum audissent Babylonii, indi-
gnati sunt vehementer: et congregati ad-
versum regem, dixerunt: Judæus factus 
est rex: Bel destruxit, draconem interfe-
cit, et sacerdotes occidit.  
 
 
 

28 Et dixerunt cum venissent ad regem : 
Trade nobis Danielem, alioquin interficie-
mus te, et domum tuam.  
 
 

29 Vidit ergo rex quod irruerent in eum 
vehementer: et necessitate compulsus, 
tradidit eis Danielem. 

 

23Vi era un grande drago e i Babilonesi lo 
veneravano.  
24Il re disse a Daniele: «Non potrai dire che 
questo non è un dio vivente; adoralo, dun-
que».  
25Daniele rispose: «Io adoro il Signore, mio 
Dio, perché egli è il Dio vivente; se tu me lo 
permetti, o re, io, senza spada e senza 
bastone, ucciderò il drago».  
 
 

26Soggiunse il re: «Te lo permetto». 
 
 

27Daniele prese allora pece, grasso e peli e 
li fece cuocere insieme, poi preparò delle 
polpette e le gettò in bocca al drago che le 
inghiottì e scoppiò; quindi soggiunse: 
«Ecco che cosa adoravate!». 
 

28Quando i Babilonesi lo seppero, ne furo-
no molto indignati e insorsero contro il re, 
dicendo: «Il re è diventato giudeo: ha dis-
trutto Bel, ha ucciso il drago, ha messo a 
morte i sacerdoti».  
 

 

29Andarono da lui dicendo: «Consegnaci 
Daniele, altrimenti uccidiamo te e la tua fa-
miglia!».  
 
 

30Quando il re vide che lo assalivano con 
violenza, costretto dalla necessità conse-
gnò loro Daniele. 

 
 

NVG - 22 Occidit ergo illos rex et tradidit Bel in potestate Danieli, qui subvertit eum et templum 
eius. 
23 Et erat draco magnus, et colebant eum Babylonii. 24 Et dixit rex Danieli: “ Non potes dicere 
quia iste non sit deus vivens; adora ergo eum ”. 25 Dixitque Daniel: “ Dominum Deum meum 
adoro, quia ipse est Deus vivens. 26 Tu autem, rex, da mihi potestatem, et interficiam draconem 
absque gladio et fuste ”. Et ait rex: “ Do tibi ”. 27 Tulit ergo Daniel picem et adipem et pilos et co-
xit pariter; fecitque massas et dedit in os draconis et, cum comedisset, diruptus est draco. Et di-
xit: “ Ecce quae colebatis ”. 28 Cum audissent Babylonii, indignati sunt vehementer et congregati 
adversum regem dixerunt: “Iudaeus factus est rex; Bel destruxit, draconem interfecit et sacer-
dotes occidit ”. 29 Et dixerunt, cum venissent ad regem: “ Trade nobis Danielem; alioquin interfi-
ciemus te et domum tuam ”. 30 Vidit ergo rex quod irruerent in eum vehementer et, necessitate 
compulsus, tradidit eis Danielem.  
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DANIELE 14,22-29 
 

TH - 22 kaˆ ¢pškteinen aÙtoÝj Ð ba-
sileÝj kaˆ œdwken tÕn Bhl œkdoton 
tù Danihl kaˆ katšstreyen aÙtÕn 
kaˆ tÕ ƒerÕn aÙtoà 

LXX - 22 kaˆ ™x»gagen aÙtoÝj Ð basi-
leÝj ™k toà Bhl…ou kaˆ paršdwken aÙ-
toÝj tù Danihl kaˆ t¾n dap£nhn t¾n 
e„j aÙtÕn œdwke tù Danihl tÕn d� Bhl 
katšstreye 

Daniele uccide il drago 
23 kaˆ Ãn dr£kwn mšgaj kaˆ ™sšbon-
to aÙtÕn oƒ Babulènioi  
24 kaˆ e�pen Ð basileÝj tù Danihl 
oÙ dÚnasai e„pe‹n Óti oÙk œstin oá-
toj qeÕj zîn kaˆ proskÚnhson aÙtù  
25 kaˆ e�pen Danihl kur…J tù qeù 
mou proskun»sw Óti oátÒj ™stin 
qeÕj zîn sÝ dš basileà dÒj moi 
™xous…an kaˆ ¢poktenî tÕn dr£kon-
ta ¥neu maca…raj kaˆ ·£bdou  
26 kaˆ e�pen Ð basileÚj d…dwm… soi  
 
27 kaˆ œlaben Danihl p…ssan kaˆ 
stÁr kaˆ tr…caj kaˆ ¼yhsen ™pˆ tÕ 
aÙtÕ kaˆ ™po…hsen m£zaj kaˆ œdwken 
e„j tÕ stÒma toà dr£kontoj kaˆ fa-
gën dierr£gh Ð dr£kwn kaˆ e�pen 
‡dete t¦ seb£smata Ømîn  
28 kaˆ ™gšneto æj ½kousan oƒ Babu-
lènioi ºgan£kthsan l…an kaˆ su-
nestr£fhsan ™pˆ tÕn basilša kaˆ 
e�pan Iouda‹oj gšgonen Ð basileÚj 
tÕn Bhl katšspasen kaˆ tÕn dr£-
konta ¢pškteinen kaˆ toÝj ƒere‹j 
katšsfaxen  
29 kaˆ e�pan ™lqÒntej prÕj tÕn ba-
silša par£doj ¹m‹n tÕn Danihl e„ d� 
m» ¢poktenoàmšn se kaˆ tÕn o�kÒn 
sou 30 kaˆ e�den Ð basileÝj Óti 
™pe…gousin aÙtÕn sfÒdra kaˆ ¢nag-
kasqeˆj paršdwken aÙto‹j tÕn Da-
nihl 

23 kaˆ Ãn dr£kwn ™n tù aÙtù tÒpJ kaˆ 
™sšbonto aÙtÕn oƒ Babulènioi  
24 kaˆ e�pen Ð basileÝj tù Danihl m¾ 
kaˆ toàton ™re‹j Óti calkoàj ™stin 
„doÝ zÍ kaˆ ™sq…ei kaˆ p…nei proskÚnh-
son aÙtù 25 kaˆ e�pen Danihl basi-
leà dÒj moi t¾n ™xous…an kaˆ ¢nelî 
tÕn dr£konta ¥neu sid»rou kaˆ ·£bdou 
 
 
26 kaˆ sunecèrhsen aÙtù Ð basileÝj 
kaˆ e�pen aÙtù dšdota… soi 
27 kaˆ labën Ð Danihl p…sshj mn©j 
tri£konta kaˆ stšar kaˆ tr…caj ¼yh-
sen ™pˆ tÕ aÙtÕ kaˆ ™po…hse m£zan kaˆ 
™nšbalen e„j tÕ stÒma toà dr£kontoj 
kaˆ fagën dierr£gh kaˆ œdeixen aÙtÕn 
tù basile‹ lšgwn oÙ taàta sšbesqe 
basileà 28 kaˆ sun»cqhsan oƒ ¢pÕ tÁj 
cèraj p£ntej ™pˆ tÕn Danihl kaˆ e�-
pan Iouda‹oj gšgonen Ð basileÚj tÕn 
Bhl katšstreye kaˆ tÕn dr£konta 
¢pškteine  
 
 
 
 
 
30 kaˆ „dën Ð basileÝj Óti ™pisun»cqh 
Ð Ôcloj tÁj cèraj ™p' aÙtÒn ™k£lese 
toÝj sumbiwt¦j aÙtoà kaˆ e�pen d…dw-
mi tÕn Danihl e„j ¢pèleian 

 
 

VG - 21 occidit ergo illos rex et tradidit Bel in potestate Daniheli qui subvertit eum et templum 
eius 
22 et erat draco magnus in loco illo et colebant eum Babylonii 23 et dixit rex Daniheli ecce nunc 
non potes dicere quia non sit iste deus vivens adora ergo eum 24 dixitque Danihel Dominum 
Deum meum adoro quia ipse est Deus vivens 25 tu autem rex da mihi potestatem et interficiam 
draconem absque gladio et fuste et ait rex do tibi 26 tulit ergo Danihel picem et adipem et pilos et 
coxit pariter fecitque massas et dedit in os draconi et disruptus est draco et dixit ecce quae cole-
batis 27 quod cum audissent Babylonii indignati sunt vehementer et congregati adversum regem 
dixerunt Iudaeus factus est rex Bel destruxit draconem interfecit et sacerdotes occidit 28 et dixe-
runt cum venissent ad regem trade nobis Danihelum alioquin interficiemus te et domum tuam 29 
vidit ergo rex quod inruerent in eum vehementer et necessitate conpulsus tradidit eis Danihelum 
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DANIELE 14,31-40 
 

Daniele nella fossa dei leoni 
 

VCL - 30 Qui miserunt eum in lacum leo-
num, et erat ibi diebus sex.  
 

31 Porro in lacu erant leones septem, et 
dabantur eis duo corpora quotidie, et 
duæ oves : et tunc non data sunt eis, ut 
devorarent Danielem.  
 

32 Erat autem Habacuc propheta in Ju-
dæa, et ipse coxerat pulmentum, et in-
triverat panes in alveolo: et ibat in cam-
pum ut ferret messoribus. 
 
33 Dixitque angelus Domini ad Haba-
cuc : Fer prandium quod habes in Ba-
bylonem Danieli, qui est in lacu leonum.  
 
34 Et dixit Habacuc : Domine, Babylo-
nem non vidi, et lacum nescio.  
35 Et apprehendit eum angelus Domini 
in vertice ejus, et portavit eum capillo ca-
pitis sui, posuitque eum in Babylone su-
pra lacum in impetu spiritus sui.  
 
 
36 Et clamavit Habacuc, dicens : Daniel 
serve Dei, tolle prandium quod misit tibi 
Deus.  
 

37 Et ait Daniel : Recordatus es mei, 
Deus, et non dereliquisti diligentes te. 
 
38 Surgensque Daniel comedit. Porro 
angelus Domini restituit Habacuc con-
festim in loco suo. 
 
39 Venit ergo rex die septimo ut lugeret 
Danielem: et venit ad lacum, et intros-
pexit, et ecce Daniel sedens in medio 
leonum. 

 

31Ed essi lo gettarono nella fossa dei leoni, 
dove rimase sei giorni.  
 

32Nella fossa vi erano sette leoni, ai quali 
venivano dati ogni giorno due cadaveri e 
due pecore: ma quella volta non fu dato lo-
ro niente, perché divorassero Daniele. 
 

33Si trovava allora in Giudea il profeta Aba-
cuc, il quale aveva fatto una minestra e 
aveva spezzettato il pane in un recipiente e 
ora andava a portarli nel campo ai mietitori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

34L’angelo del Signore gli disse: «Porta 
questo cibo a Daniele a Babilonia nella 
fossa dei leoni».  
 
35Ma Abacuc rispose: «Signore, Babilonia 
non l’ho mai vista e la fossa non la co-
nosco». 36Allora l’angelo del Signore lo 
prese per la cima della testa e sollevandolo 
per i capelli lo portò a Babilonia, sull’orlo 
della fossa dei leoni, con l’impeto del suo 
soffio.  
 
 

37Gridò Abacuc: «Daniele, Daniele, prendi 
il cibo che Dio ti ha mandato».  
 
 

38Daniele esclamò: «Dio, ti sei ricordato di 
me e non hai abbandonato coloro che ti 
amano».  
39Alzatosi, Daniele si mise a mangiare. 
L’angelo di Dio riportò subito Abacuc nella 
sua terra. 
 

 

40Il settimo giorno il re andò per piangere 
Daniele e, giunto alla fossa, guardò e vide 
Daniele seduto. 

 
 

NVG - 31 Qui miserunt eum in lacum leonum, et erat ibi diebus sex. 32 Porro in lacu erant sep-
tem leones, et dabantur eis cotidie duo corpora et duae oves; et tunc non data sunt eis, ut devo-
rarent Danielem. 33 Erat autem Abacuc propheta in Iudaea et ipse coxerat pulmentum et intri-
verat panes in alveolo et ibat in campum, ut ferret messoribus. 34 Dixitque angelus Domini ad 
Abacuc: “ Fer prandium, quod habes, in Babylonem Danieli, qui est in lacu leonum ”. 35 Et dixit 
Abacuc: “ Domine, Babylonem non vidi et lacum nescio ”. 36 Et apprehendit eum angelus Domini 
in vertice eius et portavit eum capillo capitis sui posuitque eum in Babylone supra lacum in impe-
tu spiritus sui. 37 Et clamavit Abacuc dicens: “ Daniel, Daniel, tolle prandium, quod misit tibi Deus 
”. 38 Et ait Daniel: “Recordatus es enim mei, Deus, et non dereliquisti diligentes te ”. 39 Sur-
gensque Daniel comedit. Porro angelus Dei restituit Abacuc confestim in loco suo. 40 Venit ergo 
rex die septima, ut lugeret Danielem; et venit ad lacum et introspexit, et ecce Daniel sedens.  
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DANIELE 14,31-40 
 

Daniele nella fossa dei leoni 
TH - 31 oƒ d� ™nšbalon aÙtÕn e„j tÕn 
l£kkon tîn leÒntwn kaˆ Ãn ™ke‹ 
¹mšraj ›x 32 Ãsan d� ™n tù l£kkJ 
˜pt¦ lšontej kaˆ ™d…deto aÙto‹j t¾n 
¹mšran dÚo sèmata kaˆ dÚo prÒbata 
tÒte d� oÙk ™dÒqh aÙto‹j †na ka-
taf£gwsin tÕn Danihl 33 kaˆ Ãn 
Ambakoum Ð prof»thj ™n tÍ Iouda…v 
kaˆ aÙtÕj ¼yhsen ›yema kaˆ ™nš-
qruyen ¥rtouj e„j sk£fhn kaˆ ™po-
reÚeto e„j tÕ ped…on ¢penšgkai to‹j 
qerista‹j 34 kaˆ e�pen ¥ggeloj ku-
r…ou tù Ambakoum ¢pšnegke tÕ 
¥riston Ö œceij e„j Babulîna tù 
Danihl e„j tÕn l£kkon tîn leÒntwn 
35 kaˆ e�pen Ambakoum kÚrie Babu-
lîna oÙc ˜èraka kaˆ tÕn l£kkon oÙ 
ginèskw 36 kaˆ ™pel£beto Ð ¥ggeloj 
kur…ou tÁj korufÁj aÙtoà kaˆ bas-
t£saj tÁj kÒmhj tÁj kefalÁj aÙtoà 
œqhken aÙtÕn e„j Babulîna ™p£nw 
toà l£kkou ™n tù ·o…zJ toà pneÚma-
toj aÙtoà  
37 kaˆ ™bÒhsen Ambakoum lšgwn Da-
nihl Danihl lab� tÕ ¥riston Ö 
¢pšsteilšn soi Ð qeÒj  
38 kaˆ e�pen Danihl ™mn»sqhj g£r 
mou Ð qeÒj kaˆ oÙk ™gkatšlipej toÝj 
¢gapînt£j se  
39 kaˆ ¢nast¦j Danihl œfagen Ð d� 
¥ggeloj toà qeoà ¢pekatšsthsen tÕn 
Ambakoum paracrÁma e„j tÕn tÒpon 
aÙtoà  
40  Ð d� basileÝj Ãlqen tÍ ¹mšrv tÍ 
˜bdÒmV penqÁsai tÕn Danihl kaˆ 
Ãlqen ™pˆ tÕn l£kkon kaˆ ™nšbleyen 
kaˆ „doÝ Danihl kaq»menoj 

LXX - 31-32 Ãn d� l£kkoj ™n ïÄ ™trš-
fonto lšontej ˜pt£ oŒj pared…donto oƒ 
™p…bouloi toà basilšwj kaˆ ™corhge‹to 
aÙto‹j kaq' ˜k£sthn ¹mšran tîn ™pi-
qanat…wn sèmata dÚo kaˆ ™neb£losan 
tÕn Danihl oƒ Ôcloi e„j ™ke‹non tÕn 
l£kkon †na katabrwqÍ kaˆ mhd� tafÁj 
tÚcV kaˆ Ãn ™n tù l£kkJ Danihl ¹mš-
raj ›x 33 kaˆ ™gšneto tÍ ¹mšrv tÍ ›ktV 
kaˆ Ãn Ambakoum œcwn ¥rtouj ™nte-
qrummšnouj ™n sk£fV ™n ˜y»mati kaˆ 
st£mnon o‡nou kekerasmšnou kaˆ ™po-
reÚeto e„j tÕ ped…on prÕj toÝj qeris-
t£j 34 kaˆ ™l£lhsen ¥ggeloj kur…ou 
prÕj Ambakoum lšgwn t£de lšgei soi 
kÚrioj Ð qeÒj tÕ ¥riston Ö œceij ¢pš-
negke Danihl e„j tÕn l£kkon tîn 
leÒntwn ™n Babulîni  
35 kaˆ e�pen Ambakoum kÚrie Ð qeÒj 
oÙc ˜èraka t¾n Babulîna kaˆ tÕn 
l£kkon oÙ ginèskw poà ™sti  
36 kaˆ ™pilabÒmenoj aÙtoà Ð ¥ggeloj 
kur…ou toà Ambakoum tÁj kÒmhj aÙtoà 
tÁj kefalÁj œqhken aÙtÕn ™p£nw toà 
l£kkou toà ™n Babulîni  
37 kaˆ e�pen Ambakoum prÕj Danihl 
¢nast¦j f£ge tÕ ¥riston Ö ¢pšsteilš 
soi kÚrioj Ð qeÒj 38 kaˆ e�pe Danihl 
™mn»sqh g£r mou kÚrioj Ð qeÕj Ð m¾ 
™gkatale…pwn toÝj ¢gapîntaj aÙtÒn 
39 kaˆ œfage Danihl Ð d� ¥ggeloj ku-
r…ou katšsthse tÕn Ambakoum Óqen 
aÙtÕn œlabe tÍ aÙtÍ ¹mšrv Ð d� kÚ-
rioj Ð qeÕj ™mn»sqh toà Danihl  
40 ™xÁlqe d� Ð basileÝj met¦ taàta 
penqîn tÕn Danihl kaˆ ™gkÚyaj e„j 
tÕn l£kkon Ðr´ aÙtÕn kaq»menon 

 
 

VG - 30 qui miserunt eum in lacum leonum et erat ibi diebus sex 31 porro in lacu erant septem 
leones et dabantur eis cotidie duo corpora et duae oves et tunc non data sunt eis ut devorarent 
Danihelum 32 erat autem Abacuc propheta in Iudaea et ipse coxerat pulmentum et intriverat pa-
nes in alveolo et ibat in campum ut ferret messoribus 33 dixitque angelus Domini ad Abacuc fer 
prandium quod habes in Babylonem Daniheli qui est in lacu leonum 34 et dixit Abacuc domine 
Babylonem non vidi et lacum nescio 35 et adprehendit eum angelus Domini in vertice eius et por-
tavit eum capillo capitis sui posuitque eum in Babylone super lacum in impetu spiritus sui 36 et 
clamavit Abacuc dicens Danihel tolle prandium quod misit tibi Deus 37 et ait Danihel recordatus 
es enim mei Deus et non dereliquisti diligentes te 38 surgensque Danihel comedit porro angelus 
Dei restituit Abacuc confestim in loco suo 39 venit ergo rex die septima ut lugeret Danihelum et 
venit ad lacum et introspexit et ecce Danihel sedens 
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DANIELE 14,41-42 
 

 

VCL - 40 Et exclamavit voce magna rex, 
dicens: Magnus es, Domine Deus Danie-
lis. Et extraxit eum de lacu leonum. 
 
 

41 Porro illos, qui perditionis ejus causa 
fuerant, intromisit in lacum, et devorati 
sunt in momento coram eo.  
 
42 Tunc rex ait: Paveant omnes habitan-
tes in universa terra Deum Danielis: quia 
ipse est salvator, faciens signa et mira-
bilia in terra: qui liberavit Danielem de la-
cu leonum. 

 

41Allora esclamò ad alta voce: «Grande tu 
sei, Signore, Dio di Daniele, e non c’è altro 
dio all’infuori di te!».  
 
 

42Poi fece uscire Daniele dalla fossa e vi 
fece gettare coloro che volevano la sua ro-
vina, ed essi furono subito divorati sotto i 
suoi occhi.  

 
 

NVG - 41 Et exclamavit rex voce magna dicens: “Magnus es, Domine, Deus Danielis, et non est 
alius praeter te ”. 42 Porro illos, qui perditionis eius causa fuerant, intromisit in lacum; et devorati 
sunt in momento coram eo. 
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DANIELE 14,41-42 
 

TH - 41 kaˆ ¢nabo»saj fwnÍ meg£lV 
e�pen mšgaj e� kÚrie Ð qeÕj toà Da-
nihl kaˆ oÙk œstin pl¾n soà ¥lloj 
 
42 kaˆ ¢nšspasen aÙtÒn toÝj d� a„-
t…ouj tÁj ¢pwle…aj aÙtoà ™nšbalen 
e„j tÕn l£kkon kaˆ katebrèqhsan 
paracrÁma ™nèpion aÙtoà. 

LXX - 41 kaˆ ¢nabo»saj e�pen Ð basi-
leÚj mšgaj ™stˆ kÚrioj Ð qeÒj kaˆ oÙk 
œsti pl¾n aÙtoà ¥lloj  
42 kaˆ ™x»gagen Ð basileÝj tÕn Dani-
hl ™k toà l£kkou kaˆ toÝj a„t…ouj tÁj 
¢pwle…aj aÙtoà ™nšbalen e„j tÕn l£k-
kon ™nèpion toà Danihl kaˆ katebrè-
qhsan. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VG - 40 et exclamavit rex voce magna dicens magnus es Domine Deus Danihelis et extraxit eum 
41 porro illos qui perditionis eius causa fuerant intromisit et devorati sunt in momento coram eo. 

 


